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IL PAR A BIS 






DI DELITIÉ SPIR'rfVALI 

CHE CONTIENE LA VITA ' 
DBLLA Madonna, 





eftratta dal fante EuangcIio,& da dfuerfi Santi 
autori, per Don Serafino da Bologna- 
Canonico Regolare* 

Con molti documenti , & inftruttioni rpiritualir- 
& altre orazioni diuote,& vtilifeime 
aH’aninienoftre. ^ 





•In Bologna, 

Appreffo Giouanni de ’ Rofsi * 



M D L X 1 1. 




A MONS^ RE VER"*/ IL SIGNOR 

. gio.battista campeggi ^ 

Vescovo di Maiorica. 

E D E N D o s I per la fpcrienza tnantfc^ 
/la C Mons\ Reuercndi//^, ^ che 
tutte V opere j/U attieni humane, (^uan 
tunpe hone/le,<o* belle ch'elle fi (le/ 
no fino fottopojle à norie ript enfio» 
ni de calunniatori, d (piati par d'ba^ 
uer fatto ajpàacquiflo , quando col lor mal dire habbmo 
dato qualche macchia alle fatiche altrui. Ora efendomi 
venuta alle mani la bella, pia, cr Chrifliana opera del 
R,V,JDon Serafno da Bologna Canonico Regolare , 
chiamata il Varadifò di delitie,nel quale tratta della JA/ 
ta di I^o/lra Oonna,^ di Giefu Chrijlo Juo figliuolo, 
Cr nofiro Redentore,con altre belle meditationi, ct* ora 
tioni diuote,ZT douendó ella ufeire dalle nò/lre /lampe, 
mi è parfo far ufficio condeceuole, di trouare un protetto 
rCfO' defenfore di ejfafi per fua fi'curezza, CT* dfièjk da 
detrattori , come perche merita d’ejjere dirizzata d Si» 
gnore per buoni co/lumi,^ per meriti riguardeuole„^l 
che far e, ninno ue nè Cc^ ciò fia detto con buona pace de 
gli altri ) che avanzi S. Reuer^, percioche , oltre le 

belle doti deir animo filo uirtuofo fi uede in lei una certa 
maniera di eccellente magnifi'cenza,accompagnata daitfi 
vita cortefia,che rende tutti grhuominimarauigliofi,come 

t a 


ifi fòggcth' Sumfko (lertcy tante grotte' Suine • * 

'QuiUi taccioJoifpicndgrcddlHllufirìfsmirCu/àfaaf ^ ii 

i memorandi fatti de graui, per lo merito de quali ne fono 
motti andati adorni del Cardinalato, oltre gl^ infiniti 
fcoui,Senatori, Dottori, e ualo rofii,X!r direnai Capitani; 1 

che hoggidi , come uiulraggi del Sole illufirano Vetà no^ 
dira. Ver quedlo dunque S,R.euertndifi. non [degne >1 
rà che detta opera uenga in luce [otto ilfclicifiimo filo no ^ 

me à lei dedicata ,fipdo, C pojfo dire con uerità ') ufiita 1 
dalle fue mani admtrlci d commune utilità deW anime de* 
fideli, ^ denoti Chrtdlianu i^ccetterd per ciò P^ Stg^ 
ILeuerendifs, con frena fronte quefioVaradt/ò infieme 
col buon* animo d’un nero, er reai fruitore eh* io le fonai ^ \ 

pregando pfofro Signor DiOfCbe la mantenga fana,es* 
felice longo tempo. Con che humilmcnte le bacio le hono^ 
ratifsime mani. Di Bologna di 2, di Febraro 1^62, 

DiP^* Sig,Rcuerendtfi, 


Deuotifi, feruitore 
* GiouanmdeKofih 


Oratione AitA Madonna che di intr’oot<ìa 
, tutti nel ParadifoCelcfte. . 



O ui falutOjò Madre di Iddio benedetta, Re- 
cIementia,oliua di pietà', & mifericor- 
dia. Per la quale à noie iienuta la medicina di 
! uita. Vergine, & Madre del Figliuolo d’iddio, 
" per la quale è uenuto a noi lo fplendor del fu- 
perno lume, la uerita',& la uita,& l’adito, & la 
uia del Paradifo. Si come adunque uoi beata Vergine , per il 
«oftro benedetto FigliuoIo,voi liete fatta di tutti uera,& pia 
Madre,deIU quali eflo unico uoftro fi c degnato eflerc fatto 
fratello, cofi bora per amor fuo riceuetene tutti nella cura,& 
protettionedclla'piifsimamatcmita' uoftra,acciocheal Para 
difo Ccleftepofsiamo felicemente peruenirc. Aiutate, ui prc 
ghiamo, la fede nofira,& conferuate,& inftriiete noi; F.t illu- 
mfnatele ofeure , e tenebrofe nofire menti , acciocjiepcr le 
dritte uie del paradifocaminiamo,& finalmente in cflb eoa 
uoi ci allegriamo in eterno. Am.eu. 


Orationi alla santissima Trinità'. 


O Fonte uiuo difempiterni,&fplendentilumi,fanta Tri 

nità,unDio,unaSoftantia,& unaEflentia in tre Perfo 

ne. Confermatemi ui prego con la onnipotetia voftra, 

regetemi con Iadiuinafapientia,& bontà uoftra, facendApii 

fecondo il uoftro cuore: O Padre cterno,immortaÌe,&^lc di 

Re,fatte in me lii prego le nozze al Re uoftro Figliuolo.OIt-i 

fu Chrifto Figliuol di Iddio uiuo, e ucro,auoi (ia de/ponfato 

& dedicato,unito il cucre,la mente , & -ranima mia , perche 

uoi liete lo Re mio,lo.Dio mio, lo fpofo inio,& tutto il bene 

& rperanzamia. Ò Spirito fanto,confo!atore ottimo , & per-; 

fetto,imiteaGiefudolceranfma, & fpiritomio con quello 

ineffabile uincolo di amore , col quale etcrnalmente legate 

legate infieme lo Padre,& lo Figliuolo-. Santa Maria gloriofa 

introducetemi ui prego nel paradifo delle uere delitie, dclli 

colloqiiii,& dolce unione del uoftro Figliuolo dilettifsimo 

in eterno . Et tutto per amorc,honore,&laude,& gloria fua, 

deperii fuo cuore diuino,benignifsimo,&amórofo. Amen. 

». 


: CAHTOLO' ALLA MADONNA SOPHA 

NOME DEL PRESENTE LIBRO. 

Orrct benigna Madre appropriare 
Vn nome chiaro all'opera prclentc 
Che a' Voi per me fi bada dedicare ♦ 
Cofi fra me fcorrcndo nella mente. 
Mi s'oflFerifce il Ciel,e il Paradifo , 
Del qual Voi fete degna ueramentc* 

Di quello il Voftro Fio mi dalauifo. 

Al qual non uoglio certo contradire, 

Per non reflar confufo,ne derifo* 

Però mi par, fecondo il mio defire , 

Che Paradifo fia nomata,e detta , 

Etcofi peufard di non fallire . 

Quando V^ergine facra, e benedetta, 

La Voftra altezza uado ripenfando , 

Et che fete d’iddio Madre diletta. 

Non fo in che modo io polla mai,ne quando 
T rouar un’altro nome, che piu fia 
Conueniente a'^ quel, che a' tutti mando • 
Dunque dira' ciafcun,o' Madre pia, 

Voi fete il Paradifo del Signore, 

Ch’eletto ha da pofarli in quella uia ♦ 

La uita Volita col foaue odore , 

Di tutte le uirtude li contiene 
In qucllo,doue li rallegra il cuore ♦ 

I piacerle delitie uere, e piene , 

Ogni fpirit’amante in Voi ritroua, 

Che al Vodropio confpctto guarda, c uienc ♦ 



O Màdrc di picta\chc a tutti giotia^ 

10 uengo i Voi, che fetc la mia fpcmc," 

Per confeguir aiuto,c luce ooua , 

Il pefo graue,c farcina mi preme, 

Di miei commefsi errori, e prauitadc, 

E 1 alma, e il cuor per ciò non poco teme J 
Ma alzando gli occhi alla fcrenitadc, 

Et chiari t^dcl Paradifo aperto , 

Rcfpiro, e Tento gran foauitadc* 

A quefto entrar dcfidra,e brama certo , 

11 cuor,uolendo ancora feco tutti 
Condur a tanto bcn,che s*c' Tcoperto* 

Defideriamo adunque ederpafeiuti, 

O Vergine beata noi negate , 
t)c’ uoftri dolche dclcttabil frutti ♦ 

O anime del cielo innamorate , 

V'cnitc al Paradifo di Maria , 

‘ Et udire ardenti uoglie fatiate* 

Per lei farete nella dritta uia , . 

Drizzate alle fuperne manfioni. 

Le qual Gicfu per Tua pietà' ui dia* • ’ 

Et poi delle celcfti uifioni 
Vi faccia con la Madre gloriofa ^ " 

; Goder le grate Tue promifsionh - 

Et Lei benigna, e tutta gratiofa 
■ Dal dolce Tuo Figliuol in qhedo mondò “ ^ 
Vi ottencra'Jagratiagaudiofaj 
Et poi Iagloria,c ftatoin eie! giocondo* 
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TAVOLA E^eLtl 'MISTE A H. ET DELL B O 

coji utilijsimc » cr dmitjlnmc che fi contengo 
'■ tw nel prefcnte Libro. 

ELLA. uk<t di fanto Gioitchino-cr della Jùd confbrte fahta 
Anna benedetta, progenitori della gloriofay ergine Marianté 
■ire dignifiìtna delnoiiro Saluitore Gufu ChrìHo benedetto 
fiumcro. I. 

Della immaculaca , cr fantìfsima concettione della noftra 
Donna g!oriofa,con mola beUifsmi intendimenti della fcritlit^ 
rafania , cr di fantifsimi tj" catholià Dottori fcritta,e2' ^tlhiarata. 1 1. 

Della natiiiità della glctio/à ncilra Donna,defcritta con molte auttcritàdeU 
la fcrìttura fanta,C/, de diy.crfi auttori.fantifsimUzr diuotifmii. xx. 

Del nome gloribfijimo della noiira Donna benedetta >ey'\deUijuoifrutii,et 
nùlità.che riceueno colobi che còn dmotionet et riuerentia fi^quenti uolte > cr 
fpeffo lo inuccano^ cr chiamano in ogni loro necefsità , pericolo , tentaihne, e 
tribù! adone , cr infirmitd. 4 5. 

Della incarnationf del Verbo DiiiinoyO" della Annontiaiione della lUion* 
va deferitu abondantemente,&‘ della falutatione Aiigelica,cieè Aue M.aria,con 
molte cefi diiiotifsnve,zr Utilifsìm da [opere, et miracoli,et gratic per quella ri 
tenute dalla Madre beata da coloro che l’bano frequentata co dwoiione. o$. 

Della Vijìtatiene dcUa Beata Vergine a [anta ìjAbetta,ntl qnal milierio fe di 
ehìaraquel cantico iimot Magnificat tZr ut fono cofe molto dmotifsime da 
fapere. i ^ 8. 

Come la nodra Donna benedetta andò da Mazareth in Bethleem . Et della 
"MatinUadelnofiro Signore Gie fu Cimilo benedetto , cr di molti gauiii della 
"Beata madre,cr altre cofe éuotifsime,tr gaudiofe deferìtte in quella, is z. 

Della Circonciflonedelno^ro Signore con molti btllifiinù documenti Spi« 
rituali. * " ' »8o. 

Della Epiphania, che apparitione del nojhro Signore , cr dtUf oblatione di 
Kagi con molti fpirUuahjntendimenti , cr dccttment ì utili f sirai. 1 8 4. 

Delta prefentatione del no&ro Saluatorc Giefu Chriéto nel tempio > crjdeUa 
Purificatione della Madonna con molte cefi 'àuótifsimt dicbiaràte,cr obationi . 
fantifsimc,et utilifsime. ' ,( ' ’ , I i 191. 

DeUtdólort^ttdeljMaxlìrhieUa Beata Vergine 3, tr ghr loft Madre del 
Signore. 

Del fuggire in Egitto del noHro Sahiafdre , portato dalla pia Nadr<,cr d, 
Giofephottt del fiori iut circa otto anni, et del uiutre loro, et poi dello ritorna* 
re in Nazareth in Galilea. xo8. 



' DfOo ritcfnsre dtU'a M4doMHi,tt Giofcpho còit lo nostro Sahatore in Nat 

Z4retb,cr de gli incomrnocU, et pouertd loro piUitd per amore noflro. 2 1 j. 

Di quello che fece il nofiro Saludtore tffendo di dodici anni , Cf redando in 
Hierufidentfcomt éct lo i£.uangelio finto non lo ftpendo la pia Madretne Gios 
.fepho. Et alcune beUe dichiaratiom circa di quedo, et documenti fpirttuaihcr 
utilifsimi . 2 1 ^ 

Della Ulta dclnodro Signore Giefit Chrido con lafua benedetta Madre, cr 
con Giofepbo, dalli dodeci anni fin'aUi' trenta, cr moki belli documenti fpim 
rituali. 227* 

Come il nodro Signore fi par ti di Nazaretb folo ,‘et bauendo trenta anni utl 
etra, andò al fiume Giordano per ejfcre batixzato da fan Giouàni Bat. 230. 

Come il nodro Signore batizzato ebe fu, fubito andò nel deferto,doue det* 
te folo,et digiunò quarata giorni,ct quaranta notte, et mai non mangiò ne beuè. 
Et come ninfe , et piperò lo rentatore,et nemico infernale con la fcrtttura fanta. 
Et di molti documenti fpirttuali in che modo noi douemo uinccrc le tentationi,et 
altre cefe ere. 233. 

DtUe nozze alle quali fit preferite il nojlro Saluatore co la pia pia Madre , et 
. li difcepcli .Et del miracolo che mutò l'acqua in nino, et molte belle dichiaratio 
■ ni,et della rifpcda che fece alla pia benedetta Madre,et chiamò fan Giouanni,et 
fa fpofa alla fequela fua,et molti documenti, et indruttioni fjpirituali. Et della ui» 
ta della Madonna di li indrieto. , 241. 

Della Ulta attiua,et contemplatiua della nodra Donna benedetta, et delle fue 
uirtu,et meriti ampIifsimi,cott molte beUifsime dicbiarationi. 2 ff. 

Delle parole umttofe del Signor c,et della nojìra Donna benedcfta,et dtUifan 
ti,et delle utilità di quelle. Et delle oralioni loro che ficcano in queda tata . Et 
come gli è molto grato che pano da noi dette, et frequcntate,et quanto bene rice 
uiamo per queUc,et di molti belli documenti circa di queflc,ct altre cofe. 153. 

DeUi doni,ét grafie coccjfe dal Signor Iddio alla Madoiu,ct molte inpruttio 
tii utilifsime,et fpirituali documenti. 288. 

Della eccellentifsima charita , et purità dcUa nofira Donna glcricfa, co moU 
te belle diebiarationi di cjfa charita,et dubitaiioni nfolutr. Et di [molti effetti, et 
fegni mofirati dalla beata Madre dcllafua charita , cr altre coje diuotifsmie,et 
utili da fapere. 2s>s. 

DcUa fomma pnrita della beata, et gloriofa Vergine Maria, et in che cenp» 
da, et come noi douemo pregarla che ce impetri la monditia, et la purità c tutto 
otteneremo,et ogni altra grafia . 324* 

Della Affontione della gloriofa nofira Donna in deh con ranima,et col cor 
po,et dcUi gaudiifuoi. Et delle moltiplici dignità, et corone fue,et molte cofe di 
uotifsime,et utili da fapfre. ? 2 


^fpoftthne dtUo Eu^ngetio, Tntrduit Tefus in quoiiitn cj/leUm , upplicdió 
(tUd ulta dttiuiitt commpUtiui dcUa noBrd Donndgtoriofa . Et aitckord deBl 
gaudiifuoi che htbbt in quejìo mondo , tt che bora hu in pxradifo, fecondo che 
ejfa r ine là afanTbomafo irciutfcouoCantMritnfe. Et fono da ejfere molte uol 
te àuotmente memorati , et replicati. ? 7 4 » 

Delferuire aUagloriofa noàra Donna, et di molti effercitii,et offequh dafo/* 
re a lei gratifsmi ,et a chi li fa utihfsimi . 3 s 

Orationi eiìratte dalla beata Getrude , cr Mitilde, per dire nella Purifica» 
tione della Madonna,et anchora nelle altre fue fòlennità , mutando il nome . Et 
nella fittimana dellaquinquagefima,et in ogni tcmpo,per impetrare la remifsio» 
ne de'peccati,et ottenere grane a(fat. 4,,. 

Oratione alla Noftra Donna glorhfa^er offerhrfià lei, et dimandargli aU 
eunegratie. ^ 4,3. 

Oratione dinota di SanFrancefeo inlaude t et bonore della Noflra Donna 

glonofa. 4 • y. 

Oratione cbefaceuano tifanti Padrj nel limbo,molto uirtuofa. Et fi può dire 
perfe,et per altri in ogni necefiuÀ,tentationc,mfirmità,preffura, etubulatione 

del mondo. ^ 4,^^ 

Orationi efficacifiime , et diuotifiime per fe , et per altri, et per uiui , et per 
moni. 4 , 

L a cfpofuione di San Francefeo fopra il Pater nofier. 415. 

Oratione di San Francefeo da dire , ey frequentare fpeffe uolte con molta 
deuoiione. 4,0, 

La Oratione di Manaffe R e di Giuda per la remifiione de peccati. 420. 

Indulgentie concejje da Papa GiouanmyL^n. facendo le cofe che fono fòt 
toferitte. 4„. 

IL FINE DELLA TAVOLA. 
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PROLOGO NfL PRESENtE LIBRO* 


mantissimi Lettori mici .11 rantifsimo Pr<> 
feta Dauit ci innita, Se ammonifee tutti à lauda- 
re, & glorificare il noftro Signor Iddio nclli Tuoi 
fan ti, dicendo. Laudate dominum infandiseius. 
Etfc di quefto noi fiamo debitori, come indubi 
tatamctcnoi fiamo, aflai piu,& molto maggior- 
mente fiamo obHgati à lau darlo , & magnificarlo nella dolce 
& benedetta fua Madre, & gloriofa Vergine Maria, la qual e fo 
pia tutti li fanti à lui è piu cara,piu grata , piu propinqua , & 
piu diletta. Et per confequenza è piu potente ad impetrarci 
ogni dono, bene, &: gratia,che tutti gli altri fanti, & fante, cf- 
fendo lei piu degna, piu fanta,&piu nobile , che tutti , & piu 
che non fi può penfare,ne fcriuere,ne narrare. Vedendomi io 
adunque cótenuto in quella obligationc, ho pigliato a fcri- 
ucre la uita fua,& infieme le laudi, le uirtù,le dignità', la pre- 
minentia,le gratie,idoni,laeccellétia,la rantita',&lepcrfct-; 
tioni fue,quantunquc io fia infufficientifsimo , & di ninno fa 
pere,poterc,& intelletto. Nondimanco tutto quefto io fac- 
cio uolontieri,acciochc lei fia honorata,apprezzita, cftalta- 
ta,imitata,feguita,amata,& conofeiuta da tutti . Et in efla fia 
principalmente laudato,& glorificato il fuo diletto, Jeaman- 
tifsimo figliuolo Giefu Chrifto. Ma certo mi rendo, chcefia 
benigna, & pia Madre mi aiutata per lua gratia,& cordial be- 
nignità, & accetterà da me pouerifsimo quel poco dono, che 
della mia pouertà,& imbecillità le ofFerifeo. Et cofi anchora 
ogni huomo fi contenterà di quefta mia poca,& pouera obla 
tione,la quale io faccio nel tempio, & nella Chiefa del Signo 
re,àlaude,& gloria di Sua DiuinaMaeftà,& della fua dolce 
immacolata,it benedetta Madre,&àfalute delle anime à lei 
diuote,care,& oftequcnti,&:fpecialmentedellcfemplici , Se 
idiote perfone,per le quali fi è fcritto in uolgar commune al 
meglio che fi è faputo, fecondo la ignorantia. Se infufficiétia 
mia. La quale appreflb tutti prego fia ercufata,re trouaraiino 
cofa alcuna mal pofta,mal detta,ò malc,& inettamente ordi- 
nata.Le quali tutte cofc,e tutto il refto principalmente fiotto 
metto al giuditio,et correttione della fianta madre Chiefa Ro 
mana,&Apoftolica, non intendendo di fcriuere,ò di dire al- 
cuna 



c«iu«ofìi,cheflacbntTi4iqncl!a, Scia fua deterlninatione 
re contra la fcrittiira (àcra,&: li buoni coftumi,& la fede cato 
lica,& Chriftiana , Severa . Et (e cofaalcunafimilc vifufTepo 
fta per ignorantia , ouero inaduertentia mia, io la rcuoco, Se 
annullo in tutto, & per tutto. Et quclla,& tutto il rcfto,comc 
èdctto,fottomettoallacorrettione d’ogni lìdele, & catolico 
Cluiftiano . Volendo adunque noi honorare, & magnificare 
la Vergine,& Madre gloriofa del Signorc,egli fi è degnato no 
tificarc ad tin’anima làntifsima,in che modo quefto debba fa 
rc,-&lei,& ciafchcdun'altro fuo denoto, & tutti noi . Onde li 
di(1e,chc prima la douefie falutare,Sc dimandarla Paradifo di 
volupràjcioc di piaceri, & di deli tic. Et cofi laudare, & bene- 
dire quella,imperocheéftataamenirsima habitatione,laqua 
le, egli che è la infcruttabile fapientia dello eterno Padre, ha 
eletta ad habitare. Et dcbbcciafcheduno pregarla per amo- 
re,&pcr il cuore del fuo dolcifsimo,&amantifsimo figlino- 
lo, che gli impetri il cuore tanto deletteuole, & amene per 
vairieti di virtù fante , che egli fi diletti anchorad'habitar in 
efib. Et poi ladebbe humilmente pregare, che fi degni pian- 
tare anchcra nel cuor fuo uarii. Se diletteuoli fiori di uirtiì » 
cioèlarofa rubiconda della charità, il giglio candidifsimo 
della caftità, della monditia,& della { urita', la viola della hu- 
milta',& il niirafole,cioè il pronto oflequio della obedicntia, 
& molti altri fimili,& odoriferi, per li quali fi dinotano tutte 
le uirtù. Oltre di quefto noi dobbiamo falutare la diuina , Se 
benedetta Madre,& laudarla, & dimandarla difciplina delli 
coftumi, fi come anchora il Signore diflc a quella Tanta Ge- 
lrude fopradetta, parlandoli in fpirito nella oratione, perche 
fra tutti gli altri, & piu che tutti gli altri con tanta diligentia 
ha retti, & gouernatii Tuoi coftumi, affettioni, &moti,e la 
lingua, & fentimcnti,che al figliuolo di Iddio in efla habitan- 
le, ha fatto , & preftato oflequio decenti fsimo , in tanto che 
mai commifle in fatti, ne in penficri,ne in parole, alcuna co- 
fa, quantunque minima^inconuenicntc. Onde la ‘debbiamo 
pregare, cheanchoraànoiimpetri quefto medefimo dal Tuo 
figliuolo dolce. Si bcnignifsimo , Se che vnifea le fue purifsi- 
me,& rcttifsimc affettioni, Sediuini coftumi alli noftri coftu 
mi , Si affettioni -, acciochc fiano tutte purificate, & fàntifica- 
tc, & mediante quelle eccitate al feruitio del Signore, & ad of 

fequirli 


fequirH d! córitinuo con gran femore, & f»uriia, & dciiorìo- 
nc. Et per quelle fia fopplito>&: emendato ogiy,diffetto,& ini 
perfettione Tua, &in*tiitto quello chcmancanoLpel feruitio 
ilei Signore, & nel vinere fpirituale , & religiofo,& £n’alIho- 
ra prefentc fono mancate , Se anchora per ella fìano foppliti, 
& emendati tutti li diffetti, & mancamenti noflri , ApprelTo 
noi poflTemo , & doucpio domandare la beata, &c glpriofa Ma 
dre del Signore , Oliua abondante, bella, fruttifera, & fpecio- 
fa jinipefoche noi potiamo interpretare piamente che iHan 
to Profeta Hieremia parli ad ella quando dice , Oliuam vbc- 
rem , pulchram , frudiferam , fpeciofam , vocauit dominus 
nomentuum. Et poi dimandarla anchora giglio candidifsi-r 
mo della fantifsima Trinità', Rofa preflulgi'da della celcfte 
amenità , & viola profonda della valle della humiltà . Hora 
fentendo tanti nomi celefìi,& gratiofi attribuiti dal Signore 
alla fua dol(?e,& benedetta Madre, & hauendo ad intitolare il 
prefente.libro dedicato à lei, mi pare conuenientifsimo per 
laude,^jìonore,& gl o.riafua,che gli imponiamo quello qo- 
meprimo ?he difopra è Hato detto, & il Signore coli hamotifi 
cato,& riuelato che volendola noi laudare, & falutare grata- 
mente, & glorificare, noi la falutiamo, &la dimandiamo 
perqueflo nome, cioè jParadifo di voluptà. In quello modo 
adunque il prefente libro fuo farà chiamato , & intitolato Pa 
radifo di delitie , mutando quella parola , uolupta , in deli- 
tic,il che è quel medefimo , accioche li femplici & idioti me 
glio intendano . Li quali , & ciafchcdun’altro potranno qne 
ilo inferire , che fe il prefente libro è il Paradifo di delitie, 3c * 
depiaceri,&confolationi fpirituali , lignificato perii terre- 
lire Paradifo , il quale, lànto Ambrofio nomina Paradifo di 
delitie , feguita che in quello è la olina , il giglio , la rofa , & 
Iaviola,il Mirafole,&lo terebinto medicinale, e tutte le al- 
tre generationi di piante , & fiori, & frutti bellifsimi , & fua- 
uifsimii Et quelle fono tutte le virtù fante, & le perfettioni, 
che la gloriofa Madre del Signore in fe contiene . Però da lui 
ci è llato notificato , che volendola noi laudare , falutare , & 
glorificare, la douemo nominare, & dimandarla Paradifo di 
delitie. Per il qual nome fi chiamarà anchorail prefente li- 
bro ad elfadedicatò.Efi'endo adunque il Paradifo di piaceri 
^di delitieaperto,tutcifarannodelidcrofi, &folleciti ad en 
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trami détro,&pafcercleaninie fue de cibi fpirituàli,& frut- 
ti foauisfimi,& laudare il noftro benignisfimo Saluatore, & 
SignorIddiOincllafua benedetta Madre, & Vergine gloriofà, 
fi come nei principio c fiato detto, che douemo fare . Adun- 
que volendo parlare, & fcriuere della gloriofa , & {benedetta 
Madre del Signore, s'incominciarà dalla origine Tua, & dalla 
ftirpe di doiie è proceduta, cioè da fanto Giouachino,& fanta 
Anna fuoi progenitori . Et cofi fi cominciane! libro à ferine 
re,^ Enarrarla vita loro. Poifuccesfiuamentefi deferiue, 3c 
fi narra quella della gloriofa,& dolce Vergine Maria figliuo- 
la fua diletta, & amabilisfima,& Madre dignisfima, &Reueré 
diffima del nofiro Saluator Clemétisfimo Giefu Chrifio bene 
detto, pel qual fi fcriue anchora gra parte della vita fua,doué 
do fcriuère quella della fua beatisfima , & dolce Madre . Et 
molte, & fpefle volte noi lo douemo pregare dicendo in que 
fio modo. lefudignisfime'Deus mifereremei . Etqucfiaè 
orationc perfettisfima,& diuotisfima,& vtilifsima . Valete 
diledisfimi leftores,& auditores,& prò me orate < Grana 
Domini nofiri lefu Chrifii vobifeum . Amen , 


OHATIOKI rnt DIMANDARl A*Ì S'iCNORB IDbZO 

ia bcncdittione, & le virtù fante, cioè hamilta',obc 
dientia, charita\& tutte le altre, mediante . » 

le quali fi entra nel ParadifOé 

# 

a Dolcissimo Signor mio lefu Chrifto caro» 
& benedetto,ui prego che hoggi, & in ogni te 
pomi benedica l’anima voftra . Et mi benedi 
ca la voftra diuinità imperiale, & poi mi bene 
dica la voftra fruttuofa fiumani tà in tanta vir- 
tuofiti, che la voftra regale munificétiainmc 
lafci manifcfti fegni della fua diuina , & fantiftima bencdit- 
tione . In tanto che io al tutto permutato,a voi mi accofti in- 
feparabilmente con inuincibile amore . Fatemi o Signor mio 
neltimoi: volito perfetto, & che io vi piaccia in humiltidi 
Ifpirito , in fraterna charit^, in cafta fimpliciti^, in humile ve 
recondia, in monditia di cuore, nella cuftodia di fentimenti, 
nella reffrenatione della lingua, nella fantimonia della vita, 
nella pronta obedientia , nella dolce, & allegra patientia,nel 
la fpirituale difciplinaj, nella poucrtd volontaria, nella fanta 
& mitifsima leniti, nella maturiti de’ coftumi,nella allegrez- 
za , & hilariti del fpirito , & in ogni veriti , nella confeientia 
'^buona, nella conftantia della fede ,nel)a perfeuerantia fan- 
ta, nella fortezza della iperanza,nella plenitudine della cha- ; 
riti, & nella beata confumatione della dilettione voftra, ac- 
cioche la faluatifchezza, & fpinofità del cuore, & della mente 
mia,fi connetta in Paradifo ameno,& giocondo di delitie,& 
pieno ’d’ogni fuauiti,& bellezza di virtù, & giardino aggrega 
to ,& pieno d’ogni perfettione , & fantiti. Et fia fatto co- 
me vn capo d’ogni fuauità d’odore, &pietade pieno, al qual 
il Signore di Maefti benignaméte habenedetto.O Icfu piifti 
mo,?£ clcmentifsimo vi prego che fempre talmente fiate me 
co chc’l cuor mio fiafempre con voi,& il voftro amor fantif- 
fimo infeparabilmente meco perfeueri , Et cofi tutta la vita 
mia, & il mio tranfito da voi fia benedetto, acciochc fciolto, 
& fepafato dalla carne , lo fpirito mio in voi perpetuamen- 
tejn Paradifo ripofi. Amen. 

' O Signoriddio mio benedetto, Amor fuauisfimo , & dol- 
cislìmo vi prego che la voftra facra benedittionc in me,& fo- 

pra 


pra di ine rempre*inena,& adempita fia. Vor irete amor info- 
cato, & ardétisfinio, fiate a me benedittione viua,& efficace, 
& incentiua ,^ccÌQche Tanìma mia,& ogni uirtù,&. fonda ntia 
mia,ineftinguibilmcte come nera fcintilla nella fiamma del- 
la uoftra charità continuanvdhte arda , & piu fe incenda. Voi 
' fiéte o Signor amor vuiente, fiate a me benedittione confu- 
mante, &perficiente. Mediante iax|naleioriccua larcmisfio 
ne di miei peccati, & lume, amore, & putiti, Se di tutte le vir- 
tù perfettione altifsima , acciochc fempré io fia piu accetto, 
& grato nel coafpetto uoftro,ctj^iu hi piaccia, i laude,hon.o 
rc,& gloria uoftra fempiterna. Amen. 

FORMA DEt*LA INOVLCENTlA CHE SI PIGLIA, BT ' 

fi acquifta quando fona la Àue Mafia della fera. • 

Iaschedvno che diri ogni uolta che fona 
l’Aue Maria, della fera , qucfté.infrafcritte pa- 
role, cioè al primo.fegno , Angelus Domini 
nunciauit Maria , & concepir de Spiritu fah- 
èto,&r poi dica TAuc Maria^ Al fecondo fegno 
dica, Ecce Ancilla Domini, fiat mihi fecundu 
. uerbum tuum,& poi l’Aue Maria . Al terzo fegno dica,Verbu, 
caro fa<ftum eft , & habitauit in nobis , & poi Aue Maria &c. » 
Guadagnatila indulgentia plenaria , ogni volta che ladiri, 
cioè nella fera,& una uolta per fera. 

Et piu, chi infegnariqueftecofeaquelliche notile fanno, 
ogni uolta che le infegnari , ogni uolta riceueri, de acquifta-, 
ri ladettaindulgenti'a. 

Tutte due quefte predette indulgentie , il noftro fanto Pa- 
dre Paolo terzo Farnefc,& Romano Pontefice ha conceflo^,' 
come publicamente , & autenticamente fi può fapere, & ri- 
ero uar e in Roma. ' 
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^ " benedetta fant’Anna^a^ellell^ nx^ftpaPflni» u i-*' . j 

'* glòriòrà. r-»’ .1 ' > 

p p R o p I N Q_v A N n o s i‘ là '■f>lehitudinc 
deltépo,nel quale doucuà ilnoftroSi 
gnorlddio fare la redentione humanaì, 

Il i(comp narra il fantifsiino Girillo''Car- 
i raelita ) circa anni fettanti inttlnzi là 

I incainatione^deì VerboidiuihbVfu 
|‘Gwideavnapreclarifsimavergine,chia 
1 mata per nome Emercntiana, dalla re- 
- — . ^ f ! gal Airpe di Dapit difcefa,affai ricca di 

betti tempo ralt,&. di ^tdh belletta; & coftnnii ornatifskni dò 
tàta,&'pìena di ffierània dWlao-edentione del popoloA’Ifrac 
leLf^ucfta benedetta VerginBxron'licèdtia del padre , & tfella 

madre, vi fi'tando fpéflTe volte liiknti Prophcti, che habitaua- 
no nel monte Carmelo, da quellierà illuftrata di molti pru- 
tia,perfettione,& fantità. Et venendo al tèmpo, & all etat^- 

turadella propagatióhe,Tql'endo imparenti maritarla lecodo 
loriiiftituto diquel tempo,efla.fiotvdiriieno afluefatta alla viT 

ginài vita,& purità; & à'qùella c6 ranimodeAifiata j ticPfàiià 
molto ili-olér de i parenti^ Còfiftand'd ìnwjuaftO'traua^iòvle 
véne voglia di cófefire qùeftacofaàiropradetfi profeti dèf 
monte Carmelo,fi come fece.Li quali dandofi3irorationi,'& 
aldigiurio^& pregando il fignoriddio 'con molta in Aamia, &• 
óaiótiotie circa diquefto;tre di loro/endo andati in rpkit<^ 

piddcro unabellH^aiaradide, che dafb mandaua mOfi dUé 
alberisda undequali ne nafceua un ramo Epe eiòAfsyrtfO , 
«pu'eAo tre Wtxirami difbDdeua,dal primo de quali piu ecccv 
lente ne nacqueun :fibreìpùnfsimo,& fragranti fsimo, ilqW 
le enipiua il cièlo;&ila terra d’o dote foauif^imo, 
te; Da gllaltri ffami del prinib.arbore,ne- nkoquero fiori m w 
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poi dairaliro^gre ne nacque una uefga bdlaiC^òincmei 1 

1*" fiore, ma non 
pero arte al primo / Veduta che hebbero-li ftn- 

o profeti la fifpr^prijm^ta, radice, fenpitoqoincont nenie 
una uoce,che h difiefQùefta^^aai'ce la r 

Ioqualeédeftinataim^ndom?otÓ,ÓÓ!Ó^^^^ 


la quale « d'ft>no«a grande prppagatione. La qual cofa in tèi 

fiilaveTginettbidierit8a'Pio,&dnfp'a're„yr ^ 

edere . 


efleV«tèft4r»;ill'’alT “liT <«ol , conlintidi 

. nmo^fclÓÓÓgnÓr 

’«^èÓd na^?ó?' ’ * 

SÓaltÓ,„„ c T fuchiamataifmeria. 

5 i l ^ fi^oongionta mmatrilnonioi, generò uno 
iS™ f ' f» chiamato Eliudiiii poi una figìiuolachiamaa 

flerpfeul?“*''Ìi^“’’” Zacchiria, flette 

iteciltfinoallauecchiezaa.&poipiacendo al Signorei conni 

sólfat^è'’ n*“ • g'prfofo precurfor det 

.n’óo è i° conccròanchora,8f partorì' 

»n altra figlinoladillaquaje impofe nome Ama, che fimrfica 

^ '* f ''" qoeflè fu aè 
ÓlS''* StatiadelSignotc.pctthe dalla dia bcatifsima .fi- 

gliuo la e proceduto il Rédencote ,&.Salu3tore del mondo. 
JJIESV Chri^to IjenédettOsforital principio d'ogni bene 

6 graua. qual fia Tempre benedetto,& laudato. 

dnlun fanti, & habitan-; 

i« citta di Dauit, piacquea' Tuoi parenti di 'darlar 

in matrimonio, & cosi ia maritarono ad vn’huomo TantiTsimo. 

^ Giouàchino, della dtta'di Nazaret. One 
oLllTfwr"'' ^ buono dalla qual procedete 

diuinamente. ^ 

fnrtf 1 a “ germinato il rubo ardente, 

A Permanente.Etquefk èil cielo eccelTo, dalla 

obe t naTcimento Tuo. Et è 

& è nw I? da gK Angeli iàntr è frequentata, 

ficrario del Spiritoi 
‘"óxlo d proceduta; 
conTortéS. Giouachitioi’ 
Ilei lumor d nella fcrma.lperanza , ik in tutte le uirtè 

fono 


. • «T DI 'SAI^T’A-Ai^-W'A..' fi tì ^ 

.'fono conucrfati»& itùtté f optte chàritatlH«,& di pietà fi fo’ 
ho dati. I beni,& la foftantia fua in tre parti continuamente > 
& con prudentia diuideuano.Vna parte offeriuano al tempio 
del Signore,& alli Tuoi miniftri ; l’altra diftribuiuanoi i pone 
tiydc i pelegtini ; & la terza ferbauano per ufo fuo, & della fa- 
miglia. In <^ueftalaudabil uita ftettcro fin’àuenti anni fenaa 
ifigliuoli,ò altra prole, & fpefleuolteper haucrnefaceu.tnoa! 
Signore humilifsime,$i deuotifsime orationi.Ma benché ftef 
jféro così per longo tempo Iterili, & infecondi, disponendo , 
^ ordinando quello il tìgnor iddio, nondimanco efsi non £i 
■cenano nxinori elemofine,he menoTeftaaano di.cótinuar neS , 
Gemitio, & amor dÌddio,anzi piu prontamente, che di prima 
olTercitauano tutte quelle cofejpregando'Sna Diiiina Maellà 
^on ferma fperanza,che fi degnafle di leuargli l’òbbf obrlo,& 
la nota della loro llerilità, . . laé'j. : -j, v 

. Efiendo Anna,& Giouachino ©fleruantHsimi dellb folen- 
<iità,Si cerimonie della legge,accade,chenellafefta dclli ta- 
bernacoli, Giouachino fecondo d Tuo collame andò nel teih 
pio infieme con gli altri ad orfiferir-la fua oblatione, il qual ue 
dendo Ifachar fommo^aoerdote,& Rubem fcrifed-i cori gràde 
obbrobrio, improperio getto rno indietro i iòoi doni,& 
contumeliofamente,& bon difpreiggio loièfclufero, dicendo 
in quello modo,ò‘altramente,come fi può credere piaméte. 
O temerario, &inutilifsrmo de gFhiiomini,chiti ha facto tà<- 
ta audace,clic tu fij ardito con li fecondi offerire i tuoi doni 
nel tempio fu raltate,cirendo tu Iterile, &maledetroj dal Si-i 
gnore nella le^ge^fElcieàdanqaeprcllo Fuori ,&fappi ,:che 
tùjnai tuoi doni nonfonò accetti, negrati al Signo're . Certo 
che leeglfnon tìdifprezzalTc, nonpatifia che tu fllelsi.flcri,* 
re,&infecorido;Jborà guardati perlò auucnire de intrarc nel 
tempioperfateoblationc. . ' ' - ‘ / 

' i-Vdjto.qfucftoiJ fantp huomo Gi6uachirlò,coln grande ern 
bcfcentiajina Alnza.m©Tmorationepcrànafcrì.deI tenipio,'n<Mi 
fa’pendó quello la beata Anna fua confortCìflbandò alli palio 
ri, che pafceu-anoil-fuo grpgge nelli campii ,dòueA.ando in lo 
co fecretp,& rifolucndofi tutto in lacrime ^ftccòratione iì> 
qucAo modo,& di ffe,come fi può penfare con pietà, & grati 
tìniore,per le parole détte dal fommo Sacerdote. ' ! 

Onnipptcntej&mifcncordiofo IddiayiLqfual uc'dete’ , Sù 
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intendete ògoi^fà,voi fepete jxh’io ho canrinato dinanw’i 
%'OÌ'iaucrita,Sofiede non €nta nellivoflrl còitimandamentiii 
quali molto, & grandemente ho amati. Perii che, Benignifsi- 
mo Signor Iddio mio^ pnégo la voftra diuina Maeftd y che voi 
Iellate quello ‘obbrobriorddlàcàfamia,& concediate aliaci 
ftifsi‘may& fedelilsimamia conforte fecondità tale,éhe di pia 
prole m’h abbia à confolare,laqnale,fevoi meladarete,al vo 
Uro perpetuo feruitio la dedicato, & donare . 

, i. Fatta che hebbe con molte lachrime, & confìdentia quella 
Gradone Giouachino,fubito fe le prefentò TAngelo Gabrie* 
in quello modo iiparlò,& di^e». Giouachino , amico de 
iiddiq dnnipotentevio fon Gabriel Archangelo, mandato àte 
da*Iddio benedetta:, ano ti fteard-, che li tuoi preghi fono et 
f^udid dal Signòi e,iljqualélhaneduta la tua immerita confu)- 
Iìone,& erubefeentia. Certo egli non è uendicator dellanatii 
ra,ma del peacàto. Alcuna uoltapermette la lleri!ità,accio- 
xhe doni iafecondità con grada, & fia conofeiuto, che JaprO 
le feguentenon è concelfa per uolontà,& lubricità di carne, 
jnaper donoi&r gràda,& benignità dllddio Raccordati oomt 
■Sara,Rachel,& Anna Madre di Samuel, furono llerilf quanto 
alla natura,ma per gradaconcepero, & partorirono Patriar- 
chi, & Proferì làntifsJSappiadùquejche laprole , &Ì figliuoli 
defidcrati lorigamentejfempre furono dati per gratia,& con- 
ceduti.iOnde la tua conforte Anna concepirà , & ti partorirà 
una figliuoIa,che farà chiamata M a r i a, la quale,fi come hai 
lattò il uotoda offerirai , & dedicarai al feruitio del Signore 
nel tempio, hauendo Egli da fere di Lei grande , & ineffabile 
millerio. Et accioche tu non dubiti di cofa alcuna, ritorna in 
Gierufalem,& iuinellà porta Aurea tuàncontrerai la moglie 
tua,la quale dello auuenimcntotuo molto fi rallegrerà, & c6 
tifa nella cafatua ritornerai. Et dette quelle parole incontù 
nente TAngelo difparue.Tiltte quelle paralo,con molte altre 
che feguono,pl^mente fi porino credere, &admettere. 

HoratomandoàparIardcirabeataAnna,éiranon fa’pcndo 
doue il filo marito folfe andato,!! quale cinque meli le era Ha 
toabfente,fendofipartito fenza alcuna compagnia,ne hauen 
do lafciato alcuno inditio delfuo partimento,llaua tutta c6^ 
tenuta, & occupata da una gran trillitia,& maninconia,dubi- 
undo,chc Giouachmo llfolTe pardto4a lei per lafua flerili- 
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t^. Et difFondendofi in lachrime,& gran cordoglio, ima delle 
feruitrici fue in un giorno di fefta,le difle . O cara Madonna, 
non piangete, ma confolateui,& fiate allegra , hoggi che è il 
giorno della fella scflendo cofaconueniente,che in quello 
giorno del Signore noi ci rallegriamo, & giubiliamo.Ma non 
riceuendo per quello Anna alcuna confolatione,8c dicendo-^ 
li che andaffe aH’opre fne,& non fi curafle di lei ; la feruitricc 
indignata di quelle parole li rifpofe,& dilTe.Hor perche i me 
improperi li peccati tuoi ? che poflb far io,fe tu fci dalla fieri 
lita,& infecondità conclufa . Quella contumelia, & impropc 
rio la beata Anna molto humilmente,&conmodefliafopo 
portò . Ma profondamente gemendo,& cótrillandofi nel fuo 
cuore,entrò da fe fola nel fuo Pomario,accioche con Tabon- 
danza delle lagrime,& de i fofpiri potelTe alquanto mitigare, 
ò allegerire il fuo dolore. Et iui ponendoli in ginocchioni di 
nanzi al Signorlddio,&leuandogliocchi al cielo,fece in que 
ilo modooratione. 

O Signor Iddio onnipotente,Dio deIfrael,fortifeimo del- 
li fpiriti,il quale uolete,che anchoranelle aduerfità ui fiano 
rendutcgratie dalle rationaliuollre creature, io ui laudo , & 
benedicOyò dolcifsimoSignor Iddio mio,chemi hauetefop 
portatailerile,&hauetepermelTo,che dame fifia alienato il 
Marito mio. Io fon certa Signore, eh e tutto quello ch’io pati-^' 
lco,rhanno meritato li peccati mieii ' 

Fatta Anna humilmente quella confefsione, s’inchinò in 
terra con la faccia,& effondete l’anima fua dinàzi à gli occhi 
del Signore con molta amara,& cordiale afflittione.Etpoc® 
dapoileuando gli occhi,& riguardando il cielo, uide unapa 
fcera,che pafceua,& nodriua i fuoi figliuoli fopra ad un’arbo 
re,& folpirando dilfe in quello modo. 

Onnipotente,& mifericordiofifsimo Signor Iddio, il qual 
tutte le creaturecon la fecondità letificate , nondimeno me 
ancilla uollra non fatte degna di tal dono. Io laudo, & bene- ’ 
dico laDiùina VoflraProuidentia,perlaqual fapcte quello, 
che è à noi utile,& efpediente . Vi prego d^teifsimo mio Si- 
gnore, che fe quello può effer fatto con fallite, non mi efclu- 
diate da quella gratia,anchòra à gli uccelli minimi concelTa. 
Voi fapete di certo rintfmo defiderio,& noto del cuor mio, ’ 
^he nò già per feruire alla uoluptidella carne, ma quella prò 
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le che :i me conc’cdcrete,io lacerco,& dc/ìdero per dedicar-* 
Ia,& confccrarla in tutto all’offequiOjSc al fcruitio Voftro . 

Subito che la beata Anna h ebbe fatta quefta deuotifsimay 
& cordiale pration e’, il incdefimo Angelo Gabriele, chegi^ 
era apparfo a Giouachinojli fuprefente,&xiiife.Nòii.teiTteri^ 
o Anna, amica deiraltifsimo Dio, eflaudite. certamente, fono 
le preci, & orationi fue,& il frutto del ventretuo cigratolnd 
gli occhi d’iddio. Di te certo nafeerà una Vergine admiràbin 
le,nella quale tutto il mondo fi rallegrer^.Leuati sù*, & uà in 
Gierufalem,doue nella porta Aurea, hauerai incontro il tuo 
Marito Giouachino . , i. 

Conuencrono adùquc Giouachino,& Anna al la porta Au- 
rea di Gierufalem con rholta allegrezza, annonciandofi inlie 
me la promifsione fatta dairAngelo.airuno,& aH’altrb,& cò^ 
molto gaudio,& confolatione introrno infieme nel tempio i 
laudare,& ringratiarc il Signore . Et poi ritornarono in cafa, 
doue frapochi giorni il noftro Signoriddio li concclTe la fe- 
condità défiderata,& generarono una figliuola fopra tiittolc 
altre be3tifsima,& rpcciofifsima.laquale ab eterno à queftof 
cra.defiinata che fofie in terra Madre dcirutiigenito figliua-^ 

lo de Iddio, per operationc dello Spiritofantò-FelitiSij foprai 

Ideati certamente quello padre, & quella madre ,che meritaro 
no di generare una tale,c tanto cccellentirsimafigliuola. Ma 
Ipeciàlmente felice quelU jfiadre,la qual fentédofi da un tan, 
to;foaiic,& dolce pelò grauida,non ceiraua di laudare, & . di 
ipagnificare Iddio. Et uenendo il tépo del maturo parto, pat5 
tprite la Regina del cielo, & dclja terra. O chi potrja dire qua 
to gaudio, nó folo la cafa di elfo Giouachino, & Anna, ma an- 
chora tutta la uicinanza riceuefle, quando uiddero che quel- 
la, che haucuano per pianta llcrile,con tanta allegrezza, 
reno uoltó hauea pa:rtorita co.sì. bella, fplendjidirUmajfi^ ama 
bilifsima figliuolina.'Facilmcnte fi può. credere, che i parcn-j 
ti,& quelli, che haueuano tonofeiuti i mifterij-, gràdc,& egre 
già fpcranza haucuano conceputa.Ccrto. che non fenza gran- 
de facramento,»»» è Hata tanto prolongata,ò ucro tanto fo- 
lerrementeprenunciatalaconcettionc fantirsinia di quella 
Vergine Diuina,& celeftc. G lande, .^cadmirabil cofa j & llu-i 
pendifsimo eflFctto Ipcrarono iparéti Tuoi douer in ella efler 
fatto,»: nou gli ha ingannati la rperanza loro. ,j ' • ^ 
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, Nataadiinque la beata Vergine, riceuette il nome, che da 
FAngelo era dato prcnonciato innanzi che fufle conceputa,’ 
& coli fu nominata Maria nel tempo debito. Et lattata che 
fu dalla Madre fantifsima,& cóuenientemente nutrita, & qui 
to portaua quella infantil età', nelle diuine laudi , ^ benedite 
troni inftrutta, aiutandola à quello la naturai conditione, ma 
principalmente la grada dello Spirito Tanto, dal quale era Ha 
tamifericordiofamentepreuenuta,accioche nella originai 
colpa non fulTe conceputa, con mirabil modo crefeette in o- 
gni decétia,& honeftà,& coftumi fantifsimi,& diuini. Talché 
innanzi che giongefle al quinto anno, fu dalli parenti prefen- 
tatanel tempio,&al feruitio del Signore dedicata, fi come 16 
ro haueano fatto il voto,doue llauano,fecódo il collumB , le 
figliuole de i parenti honclli fin’i gli anni del maritare, & era 
no inftrutte neiropificio,& efercitij muliebri, & erudite nel’ 
li diuini cantici-.. Ma nonfu fatta queftaprefentatione della 
Beata Vergine fenza miracolo ftupendo,imperoche giongen 
do alli quindeci gradi della fcala, per liquali fi afeendeua nel 
tempio, & dubitando ouer penfando i parenti, cioè Anna , & 
Giouachino , come p'otefTero portare laEcata Vergine , efia' 
cofi in puerile, & tenerrima età , come era,aintata folo dalla 
virtù dello fpirito Tanto , afeendette li quindeci detti gradi,' 
marauigliàndofi grandemente li facerdoti, e tutti quelli che 
erano prefenti. Perii che meritò di effere riccuuta con piu' 
honorifìcctia dai Pontefice del tenmio, & cómendata có piu 
diligentia da effere erudita, Tperaiuro egli che il Signor Iddio 
doueffe in ella qualche grande còfa operare,comc fece,ne an 
cho eflb fu fraudato della Tua fperanza.Percioche ella auanzò 
. & fuperò tutte quante, cofi nelle opere teftrilli , come lanifi- 
cie,& nelli cantici,& hinni,& laudi celefli,& benedittioni . 
Etpoiin tutte quelle cofe,&efiercìtij , chea quel flato fi ap- 
pàrteneuano, fuperò tutte, come quella che della gratia del- 
lofpirito Tanto dal primo infrante della Tua fantifsima cou- 
cettione,iieculiarmente Tempre fu ripiena , & in ogni Tua at- 
tione da quello aiutata, illumfinata, clarificata, &gouernata.’ 
■ HoraefrendòlàBeata Vergine in quelli cofrumi fantifsi- 
mi,&in oghi virtù,perfettione,& fanti tà,crefciuta fin’al tem| 
po,& gli anni che era folito di dar le Vergini al rhatrimonioi 
Se effa hauendo già depollo Tanimo dbl’rtraritarfi,fc il^ignor' 
<. . , A 4 Iddio 
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Iddio non diTponeffc altramente, & efTendo aifuefattaalle di 
lune contcnipIationi,ii; alle angeiiche & fuperne conuerf^' 
tionijhauca deliberato di far vita angelica nel celibato, & vir 
ginal caftItade.Ma eflendo già il padre di quella vita paflato, . 
la madre Tanta Anna Con il.confeglio delti più vecchi , & del 
Pontefice, comincio ad elTortare la figliuola aUeno22e,fccó- 
do lo inftituto della legge, ma intefo il voto della beata Ver- 
gine, riferitte la cofaal Ponteficc,ilquale tutto llupefatto del: 
nouo modo,& generation di voto,con confeglio delti prudé 
ti.determinodi cercare Ibpra di quello il beneplacito diui- 
no,& con ferucnti & diuotifsime orationi, pregar il Signore 
che in ciò fi degnafle mollrarli il Aio volere. A qucAo eflerci' 
tio di orationi fantifsime fu congregato tutto il clero, & in- 
Cememente anchora degiunarono. Ma la Vergine fantifsima 
in qucfto mezzo n'on celìàua di pregare deuotaméte il Signo- 
re chea gli voti & defiderij Aioi Icinclinafle^Etftando in.que 
fto fantifsimo elTercitio.gli apparue TAngelo Gabriele riuc-, 
rencenicnte & li dilTe.Non temete o Madonna di accettare ih 
Ipofo caftifsimo,che della virginità vollra non patirete alcu- 
no detrimento . Elfendo per quefto la beata Vergine molto* 
confoIata,& Aàdo coli , udita Alla voce diuina daLpropicia 
^rio fatta al pontefice, li comandò che tutti gli hnomini 
della progenie di Maria che erano da pigliar moglie , & del- 
la ftiipc di Dauit,dopoi tre giorni tutti conaeitilTero ncL té-» 
pioiportandoin mano vna verga arida &fecca , & fi ponclTe-4 
roin oratione tutti infie 4 |fc. Et quello, nelle mani del qual la> 
rerga fioriria, elfo Pótefice dichiaralfe,che quefto fulfe il fpo 
fo di Maria.In quefto mezzo, vno chiamato Agabo,prefo dal-^. 
lamorcaftifsimo della SantaVergine,cercaua per arte magi-, 
ca di lapere lo effetto , & il fin di quella cola, ma niente altro- 
reppe neintefe,fe non che nella Vergine fanti fsima era alco-n. 
fto vn gràde Se ineffabii facraracnto.Per il che elfendo repul^ 
io,andò fu il monte Carmelo alli Santi profeti, A iui códulfe: 
vita lanta,&folitaria fin "alla predicatione de gli Apoftoli » 
mediante laqualefi congionfealor^ 

Conuenendo adunque dapoi tre giorni al tempio tutti 
quelli,che erano atti alle nozze,fecondo che la dfuina uocc 

hauea mandJto,& ftando tutti con le uerghe in mano, fiori la' 
ttèrgadi Giplcftb folo» huomo caftilsimo,il quale hauea de- 
terminata 
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terminato di condurre la Tua urta in celibato, & nirginitade ; 
•per la qual coia fu dato in fpofo alla beata Vergine, & dall’An 
gelo effendo ammonito, che nó la toccafrejlalafciò darfi tut- 
ta alle cofe diuine,& alli celefti,& angelichieflercitij . 

Queftepoche cofe della Vergine fantif^imafono qui pofte 
per narrar la viu delli fuoi paréti fanu,Anna,& Giouachino. 
Di efla,& d’altre cofe appartenenti d qucftp, fi dirà poi al fup 
Luogo piu diffirramentc, nel narrar la uira,& co uerfation Aia, 
Sólo quiuirefta di fcriucrc, quello ehe fe^uita della uita dej 
beato Giouachino,& Anna, la quale anchora quiui è Aato co 
ueniente di fcriucrlajuolendo fcriuere la concettione,la na-j 
tiuita',rannonciatione,la uita, la morte , & ralTontione della 
beata Madre,& Vérgine gloriofa. Onde ritornando aU’hifto- 
ria del padre, &: madre della Vergine ianrifsima, è da lapere^ 
che Giouachino,ppi che hebbe con Anna prefentata- la Ma»* 
donna Aia figliuola beatifsima nel teippip Cfpcondo il uota 
ebehaueuano fatto)lieti, giocondi, & cpnfolati nella Aia cit- 
tà di Nazareth fecero ritorno.Douc dapoi npn lògo tempo il 
fante Giouachino in pace paftò di que^a uita alli padri fuoij 
pieno di iperanza della redentione fiumana. Hauéndo uedu-* 
ta la prefentatione dellàfua beatiisima figl<uplav& la fua ìut 
dole,& afpetto non humanoima diuinD,& per la riiielatione 
fatta dairXngelOjhaucua cóceputa ferma, & ftabilifsima fpe- 
ranza,che di quella doueanalcere Io autore della redétione# 
Elfendo pairato,& ripoflto felicei^ite^G.ionàchino in que-r 
Aa cófidentia, lafuapijfsimaconfH|ke,Ài;ijiàhpnorificatame 
te Io fece fepelire. Et pochi giorniidapoi, lei fi . transfer!, in U 
città di Gierufalem al tempio del Signore , alla Aia; beata >-& 
amabilifsima figliuola,con quefia /perjanza , & intentiòne di 
Aar del continuo al feruitio del Signore tutto l’auanzo della 
uita fua,& quella dedicare à lui,in(ieme cprrqueU'al tra Anna 
uedoua,& fanta,nello Euangéliodi fan Eucà nominata, & co 
l’altra deuotifsimc donne,che iuiferuiitano in caAità,digiu- 
ni,orationi,& altre buone,& uirtuofe opere * 

•Subito che Anna fu venuta al tempio, fu in fpirito animoni 
ta dal Signore, che fi transferifle alle feconde nozze, & così ri- 
tornando alla cafa fua,fi maritò à Cleofa huomo giuAo,& fan 
to,dd qual generò una figliuola, la qiialé peramor dailB pri- 
ma,uoIfe che le fo0e po Ao nome Marià.Et queAanon hauen 
. I do 


,-lo Della vita ni s. Gtov’achino 

do anchora dui anni, il padre Aio pafsò di quefta uita.F.tpcn- 
fandofi la beata Anna, che era già dedicata al tempio, à quel- 
lo ritornò : ma Aibito Ai dal diuino oracolo reuocata , & per 
monitione di quello pafsò alle terze nozze, & fi maritò ad un* 
huomo giuftifsilno , chiamato per nome Salome , del quale 
ne generò la terza figlinola, che fimilmente la fece chiamare 
Maria. Onde dapoi che fu de/jjonfata à GiofefFo , Maria Ma- 
dre del no Aro Saluatore Giesv Christo il qual conce- 
pèdelio fpiritoSaijtOjAnnagionfe in matrimonio Maria di 
Cleopha, ad vno degno di tal moglie chiamato Alpheo,iI - 
qual di efla generò Giacomo minore, GiofefFo giuAo, Simo- 
he Cananeo, ScGiuda detto Thadeo.llt poi la terza Maria che 
fu di Salome, la maritò a Zebedeo, il qual di efla generò Già- . 
còrno maggiore,& GiouàhniIìuafngeliAa,'ac€Ìochc non para 
& non fiaAimato vano il tranfito della beata Anna alle terze' 
nozze. Alle quali ella pafsò per comandamento diuino,*^ nó 
per inAinto di carne, fi come hareuelato ad vnajfantimòflia 
le Aia dinota. Onde non è da vituperare la Aia obcdientianel 
le nozze, ma lafecóndita,1a quale dal Signor Iddio glie Aa*dd 
nata,da noi,& da tutti debbe eflerè venerata,^ honorata gra| 
demeiitè.Certo fche nónTfolo fu clarificata & refplendéte per» 
lafeconditadellaprole,ma molto maggiormente perla pré> 
Aantia & eccellentià,per là quale meritò di conofcere,& ab- 
bracciare,& adorare il figliuolo de Iddio incarnato della Aia 
beatifsima figliuola peroperatione dello Spirito Santo/ Ón- 
de la Santa Chiefa delU^pUmoria Aia fa grande feAa, perche 
al nono tcAamento par che fi appartenga,hauendo conofeiu 
to prefcntialméte il Sai uator del mondo ChrisTo giesv' 
benedetto.Però dopoi la refurrettione con gli altri Santi nel 
giorno della Afeenfione del Signore piaméte fi crede che fia 
Aata aflbnta alla eterna & celeAe gloria . Di doue riguarda a 
noi con gli occhi de mifericordia & di pietade,& alli fuoi ca 
ri 3: dinoti impetra dal .Signore fofsidij,& benefieij, & gratié- 
& doni innumerabili , fi come dichiarano & manifeAano lù 
notifsimi,& molti miracoli che fa che ha fatti. Onde tutti 
dobbiamo fidutialmente a lei riccorrere, eflendo Madre del' 
la Madre del Signore, ik di clementia & di mifericordia . EtJ 
non édubio che nelle necefsitade & occorrentie noAre,ci a- 
iiitarà',foccorrerà,& fouuenirà;ReAa hgra da fcriuere & nar- 
rare 
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rare òrdinatamétc la iiita della gloi iofa , & benedetta Vergi^ 

ne,& Madre del Signore,cominciando dalla Tua purifsima,^ 
candidifsima concettionc : & poi feguiremo , fecondo clic il 
Signorej&iL'ei ci porgerà lo aiuto, & la grada fua. .u,.» 

— Jiiji/ O'^O r ; ’ J ulti 
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.oN eV dubbio alcunojdilettifsimi lettori mici, 
che tutto quellojcheallaglpriofa Madre dc ldr 
dio Vergine immaoolataj^degnamcnte è efsibi-: 
to,non ì(ì;appartenga airhonore,& laude, & gip 
ria di Tua diitina,& infinita Macftàj & quefta- è 
fentenda del gloriofo Dottore San Hieronimp. 
Oindc per laude,& gloria del noftro bcnignifsimo Saluatore 
GiefuChriftOjdefiderando io,narrare,&fcriuerc qualche co 
fain uolgarc.perle femplici perfone,dcllàfua fantifsiip.a-, & 
benedetta Madrcibo pre'foà;dire,& riferire qualche partijdq 
la Uita , &-uirtù , & conuerfatione fua fantisima, pej:fPTdfr 
fima. t.t queftp ancHora per confoladone, &^ricrcadpne fpi^ 
ritùai delli denoti Tuoi. Et dico qualche parti,pcrche d dire, 
& riferire il tutto, non folo la mia, ma tutte lcjjnguc.de mor- 
tali fi ftaucherjano. Et tutto quello, che fi può dir cpn p.arpl.^ 
humarie,è ima delle jnj.nimc laudi, & Ijpjiedjttipni 
imperochepiu cce,clientcmente cpn dtui/>e,4i augeWcbp Jaij 
di è,honprataxma_g.fiific^ta,& predicata . A opfiA d.PlH 
qu€ al tutto, confefi/o l^.mra eftrema; & ^ande iniuffici.eptia, 
& ignoranda,pcr laincomprehenfibilé dignità di un tato, et 
cellcntilsimo,& nobile foggetto, fi per la tenuità dcJtla l^ien 
da miajquanto per. la indegnità dlclU jsii^perfppfejnó 
degna;di; fori nére la grandezza, St dignitàdella ppr^;%a;diAPo 
dare,.Tutte quelle cofepenfate,& Ijelvjapnfid'®?^^®^ dcb'boqOi 
indurre il pio l^ttojre,& auditore me'ritaméte.àl perdonarmi 
in tutto quello,chc trouaràin quelli miei ferirti infiiffidend: 
& forfi pieni d’errod,ò imperidà.Ma irvi e(Torta,& confala il’ 
beato Hieronimò in quel che dicc^Quatunque à quello niu-, 
noiìcroui idoneo, nondimeno,cbni tutti i noti i & defiderij; 
Bòn dcbEc cefiàf alcpno anchóraipeccatore,dalle laud»a& bo. 
nedittioni della glpriofa Madrcf d’iddÌQ feraprc Ve^ gmefim-*'- 

macolata. 



macolata. La quale da. rutti pigliata uolòtieri,& gratlofamen 
te quella poca oblatione,che le poflbno fare. Pero uolendo 
dir di lei alaina cofa in laude, honore,& gloria fua,& del Aio 
dolce, et amantifsimo figliuoloyinuito tutti ad afcoltar atteri 
tamcnte leinAruttioni,& le parole fue,& farle con operatio- 
nii&: con effetto. lì (fa perir fapiente esorta ciafcheduno, & 
dice. Fili ne dimittas legem Matris tuat, utaddatur grada ca- 
piti tuo. Quella benedetta Madre no Ara tutti ci cflTort^ , che 
non lafciamo,anzi che pigliamo la legge,cioè la regola della 
uita fua,& la rettitudinc,la quale eflemplarmente in fc mede 
Ama d>noi ha p’ropoAa,& moArata d’imitare, & Audiofamen- 
telaoAeruiamo,accioche fiadata alla mente noAra piuco- 
piofa gratia,mediante la quale fia fempre diriz2ata,& regola- 
ta ne gli atti, & òpcrafioni fue , 

Ccrto,che meritaméte noi Aamo eAb itati ad imitarla fan- 
tità, laperfettione,& le parole della beata Madre del Signo- 
re,acdoche cófeguiamo la fupema, & celeAe benedizione , 
& conféguentemente Aamo fatti heredi dello eterno padre. 
Noi uediamOjche Giacobpatriarcha, fcguitando il cóAglio 
della Madre fuajconfeguì la paterna benedittione.Similmen 
te noijfe uogliamo cófeguire la benedizione d’iddio Padre, 
ieguitiamo il conAglio della Madre gloriófa, imitando la ui- 
ta,& le uirtù Aie. Et queAa ci Aa continuaméte,come un fpec 
chioinnanziigli occhi, & regola, S: uiuo elTemplare della ui 
ta noAra. Afcoltiamo adunque,© dcuote,& fedéli anime il fa 
lutar conAglio del fapiente,anzi della clcmcre, & pia Madre, 
& non lafciamo la legge della uita Aia, & ubedendo i queAo 
fempre fari aggiunta gratia all’anima noAra, AgniAcata per il 
Capo. Ma uolendo narrare,& fcriuere là Aia uita, mi par con- 
ueniente cominciare dalla Aia immacolata, & fàntifsima con 
cettione,della qual perche ci fono diuerfc opinioni, e tuzc 
fi pofTono fenere,come ha determinato la fanta Madre Chie- 
fà,però io fermerò quella,che i me piu piace,tion dannando 
faltràin cofa alcuna. Et piglierò alcune fentétie,& dezi del- 
la fcrittura,& de’fanti,i quali da molti dotti , & denoti della 
beata Madre fono adduzi, & alla Aia purifsima concctdonc 
applicate,potcndoA di lei circa ciò intendere pienamente, 
EteÒsì fcriùerò,come molti altri grandi,& fapienti fanti ha- 
no fcrizojchc la benedetta Madre del Signore è Aata cóceza 

^ fenza 
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.fenzà il peccato originale . Quella aiTertione , & Openionc à 
^ ' me piu fatisfa,& piu mi piace,vedendo la Tanta jChiefa quella 
fauorire nel celebrare folennemente la detta fantifsima Tua 
concettione. Et nelli breuiari Romani è fcritto,Infello con- 
ceptionis beata: Mari^ virginis,(foue fi pone roffieio,& le let 
-.rioni Tue. Et Umilmente anchorac della mefia nelli mefiali . 
•Etnon è fcritto,in fello fanftificationis.Et nelToratione dèi- 
rofficio,&' della mcfla di quella fella Tanta, & glorioTa fi dice 
Deus qui per immaculati Virginis cóceptioné,&c . Se adun- 
que la Tanta ChieTa nomina la cócettióe della beata Vergine - 
Imacolata,Teguita ch’é fiata cócetta séra il peccato originale. 

-ii Noi diremo aduque alla beata Madre,&gloriofa Vergine, 

4e parole che Tono Tcritte nelli cantici, & di lei fi polTono in- 
tendere piamente. Tota pulchra es amica mea , & macula nó 
«fi in te. In quelle parole Taere la Vergine glorioTa in tre mo- 
tli è commendata, prima dalla gratioTa bellezza quando fi di- * 
' ce,Tota pulchra es.Bella è ueramente tutta la beata Vergine, 
perche ogni bellezza dclTanima rationale , è dalla gratia del 
Signor. Iddio, & Maria Vergine di quella è tutta piena, Tecon-*- 
do che ledilTe rAngelo,onde Tcguita,che è tutta bella! ogni 
Tua parte. Et cosi la Tua concettione fu gratioTa,& pura, & da 
roriginal peccato per Tpecialifsima gratia prcTeruata:< Poi è 
commendata la beata V ergine,che c amica d’iddio , quando 
fi dice, Antica mea,imperochc ab eterno è preordinata, che 
ella fia TuaMadre dilcttiTsima,fi come è Tcritto,'Necdum cràt ^ 
abiTsi,& egoiam conccptacram. Et pòicècótneiidata di loia 
mapuritade,perche fi dice,Etmacula hoOjcftihte., Nonèin 
te macchia di peccato originale,ne d’attuale.-jOodé , fi come 
ella è fiata di Tpecial gratia copiofamenteinfriTa nella Tua c6- 
cettione,per la quale è fiata dal peccato originale preferuata 
& con mirabil modo Tantificata,così è uerifii!nilc,& probabil 
coTa,che alli Tuoi deuoti, che celebrano la iua concettione , 
dal Signore gli fia infuTa abondatiadi gratia,per la i^edondaa 
ria della plenitudine Tua; Vh uaTe de liquore pieno, Te fia mof 
To d’alcuno in qualche modo, effonde il liquoreper la Topra- 
bondantia,& plenitudine,cosi Maria madrepicna d’ogni graf 
w tia,Te è moffa con prieghi,& orationi,cffonde in noi delTabó 
dante gratia Tua. Però dice Santo AnTelmo ', Te noi defidcria>-t 
mo fratelli diletdTsimi,pigliare il porco dì Talute ,: tclebriaV 

mo 
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mo con officii degnila conccttione della Madre d’iddio, ac- 
cioche dal Tuo figliolo có degna mercede fiamo remunerati . 

Longo rafia il narrare i miracoli accaduti , ik le gratie che 
ha fatte, promefTc la Madre di grada d quelli, che celebrano 
la concetdone fua:& come ha impello d molti che la celebra 
•no , ik facciano celebrare , ma tutto quello lafcio da credere 
•f)iamente,& da inuelligarcalli denoti Tuoi . A me balla quiiii 
eccitarli,& inuitarli alla diuotione Tua , ^ fpecialmcnte alla 
denota memoria>& priuilèggiata,& foléne iella della Tua pa 
rifsimadmmacolata, &: fantifsima concettìone. Similmente 
io potriaaddurre,5t allegar detti, iJc fé n tenere affai di molti 
rand,& antichi dottori, & moderni, & fcolallici , i quali ’tien- 
■gono la beata, & gloriofa Madre del Signore, elfer Ihta con- 
cetta fenza peccato originai e.& ne i fcritti luo-i quello hàno 
pollo,&dcterminato,&lafciato : & qui potrei addurre delle 
ragioni, & probationi, et congruentie aliai, ma fcriuendo per 
femplici,etidiote perfonc,come ho detto, mi par fuperfluoa 
fenuere tante cofe, perche loro (come io penfo) lì contente- 
ranno di quelle poche, et fé i dotti uorranno uedere le fenté- 
dc, etgli argomenti , et le ragionr,etlerifpolle,lepotranno 
cercare, et trouare doue che fono. 

. Di quelle ne fono pieni i libri, & le carte , però gli intelli-» 
genti ben fanno,ò polTono fapere doue che fono, & quali fo- 
nò i fanti ,~cti dottorii che le dicono . Ma vero è che fono an 
choraalcuni fanti, et dottori , chetengono l’altra openior, 
ne,cioè,che la gloriofa Vergine habbia contratto il peccata 
originare , & la caufa della diuerlìtà di quelle openioni , per 
quàto io ho letto,& veduto, pare che da quello proceda: per 
che quelli, che hanno tenuta quella parte fono andati, & han- 
no voluto caminare per la via della legge commune, la quale 
óbliga tutti quelli che fono difeefi da Adam fecondo la ragio 
qe feminale, come dice la fcrittura;fanta; però Sah Paolo alli 
Romani dice , Omnes in Adam peccauerunt , &,egent gloria 
Dei.EtanchorapcrchepatS: , che le auttoritì dclli fanti efclu 
da folo il Saluator nollro Gicfu Chriilo da quella generalità 
Nondimeno non dicono li dottori, che Iddio non habbia po 
aito feparare,& efcludere la beata Vergine da quella uniuer- 
làle , éc commune legge . Ma perche li crede , che la gloriofa 
Vergine lìa llata,fccando là ragione f(?minale,.naturalmente. 
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^ procreata, & nòn gli è auttorità alcuna della fcrittura manifc 
ila della fua cceetione daquefta legge, per tanto probabilmé 
' te hanno péfato elTa clTere obligata, & efTer data' concetta nel 
peccato originale , non eflendo arditi di cÓtradire alla com- 
Buine legge, ne dire, ne ponere che efla beata Vergine fia da* 
ta da quella eccettuata . Però d fono di feordati li dottori in 
quella cofajperche alcuni penfano,che ella da da edere com 
predi iu queda legge commune , & alcuni pendano che da da 
édere eccettuata per gfatia rpecialisdma,come è data, 
i Poi d dice che tutte le auttorità de i fanti, & i detti de dot- 
torixhc tengono la beata Vergine éder data nel peccato ori- 
ginale , parlano , & fonano , & d podbno intendere in que- 
do fentimentOjche quedo a lei d conueniuaper la commune 
logge, perche alla naturai fuapropagatione quedo d apperte 
iriuaichc.douede contrahere il peccato originale, ma nondi- 
meno eda noi cótrade,edendo preuenuta dalla fpecial grana 
del Signor Iddio. Et in quedo non d fa ingiuria all» fanti, feli 
lor detti, & fententie fono efpode, & Ipecialméte in honore, 
& fauor della beata Madre , perche anchora defpone la feriti 
tura fanta piamente . Cod adunque d podbno faluare,& e/po 
nere tutte le auttorità contrarie, intendendo che tutte parla- 
ha del peccato originale fecondo la caufa,la quale certo heb 
be la gloriofa Vergie per la naturai pi òpagatione,come è det 
tOjiS: non fecondolo elFeto, perche noi cótralTe. Et certo è da 
tcneréjche edendq bora i f.tnti in paradifo,tutti fono indeme’ 
concordeuóli,& nó c fra loro cótrarietà di opcnioh 'alcuna^ 
c tutti còcordi honorano la beata Madre del Signore,uedcn-, 
do,& intendendo la cofa chiatamcnte,come è data. Ma quaa 

^ do erano in quedo mondo circondati dal uelo della carne ,, 
vedeuano per fpecchio in enigmate, come dice San Paolo , il ’ 
che é vri uédere per ofeure imagini, & dmilitudini ombrofe. 
Tunc autem, cioè quàdo alla patria yeniremo, vederemo per 
fpccie& chiaramente. Noi dobbiamo & pofsiamo dunque di 
re, che li ùnti quando erano in quedo mondo, vedeuano per. 
fpecchio,cioè ofcuramentc, come è detto. Peròad uno pare-t 
uà vua-còfa in vn modo, & ad vn’altro in vn^altro, fecondo la> 
diuerdta',& capacita', &difpofition dellifoggetti. Anziancho 
ra piu, che ad uno medefimo vna cofaideifa, in vn tempo pa- ' 
reiu ad vnmodo, Se in altro tempo li parca nell’ altro . Et dt' 
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in c!Taè»eata Vergine laudare, & gloriftcar il fuo figlmolo Giè 
fu Chriftp benedetto Signore , &Dio noftro , che cofi bella. 

Se fingolaT€ratia,S&^riuileggiolc haconccflb.Et fe i fanti, & 
dottori forfero bora in terra, diriano die tutti noi d accordaf 
fimo con loro , & che tutti corrdsimo , & ci accoftafsimo al* 
la openione , Se unione loro , anzi alla feientia chiara che di 
quefto hanno,cioè che la beata Vergine è fiata concetta fen^ 
peccato originale. Et cofi cefl'arieno le diflenfioni, le queftio 
ni, gii argomentiUc ^^.gioni, le repliche, & le rifpofie, & mol 
ti parlamenti fuperflui , che molte volte producono cattiu» 
cfietti,& fcandali.c turbationiaflai,& ri(T6,& controuerfie,* 
fcandalofi clamoriv& inconueniéti . Noi dobbiamo a^nque 
rimetterci alla fentcntia di Santo Agoftino , il qual dice in li 
bro de natiira,&gratia.Cum de peccatis agituc,iiuHam de mft 
tre Domini propter reuerétià domini nolo fieri quf ftionenl# 
id eft,dubitabilcm propofitione. Dice cofi il dottor Santo, & 
pio padre Agoftino, che qtiSdo fi parla, o fi tratta, o fi ragiona 
del peccato,cgli non vuole che fia fatta propofitione alcuna, 
nc fia dcttaparola alcuna dubitabile della Madre de Iddio., 
perla renwcntia di eflb benedetto'Signorc. però indubitata- 
mente con pia fede io tengo che nella flit concettione è fiata 
fanta Se fenza peccato originàlc.La autorità di vn rito dottor 
(àntifsimo. Si eccellente, al tutto miaffecura , & mi fa certo . 
benché alcuni cfponeno quefta autorità del Tanto dottore. Se 
dicono , che egli parla ini del li peccati attuali , & non dello 
orieinale.'Alliqualifidice, che quefta cfpofitione tionparé 
al propofito, Se prima percheli priuileggi della gloriofa Ma- 
dre del Signore non fi debbono riftringere,ma ampliare, poi 
fi rifponde anchora, che la intentione del Santo Padre ini do 
uccindutta,cioè nel terzo delle fententie,fi édi attribuire 
quefto perpriuileggio fingolare alla beata Verone fopratut 
ti li fanti , che clfac fiata tempre immune , di libera da ogni 
peccato attuale, nc ancho ha contratto lo originàlc. Se adun- 
que il dottor fantointédeffe, che èìlatafolo immune dal pec 
caro attuale, quefto non faria fuo priuileggio ringoiare fopra 
tutti, perche anchora li fanti innocenti non hanno hauuto 
peccato alcuno attuale. ^ , 

Poi a quello die fi dice l’cfier lenza peccato alcuno c priui 
leggi gt,dchonor /Ingoiare del Saluator noftro Giefu Chrifto, 
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& atribuenxlolo alla Madre, fi fa eguale a liil,&r rifulta m con-i 
tumelia,-& dishonor Tuo lo attribuir ad altro il priuileggioy . 
che a lui fingolarmentc fi conuicne.A qucfto fi rifppnde, pri- 
ma chel noJlroSaluatorc nò hebbe bifogno di preferuationc* 
alcuna, perche non fu cottcctto per naturale propagationei 
onde per quefto non fu atto nepuote contraherc peccato al- 
cuno. La legge del peccato originale, non fudàtta fe non con* 
tra quelli, che doueano procedere naturalmente da Adam, 
Mala beata Virgine hebbe bifogno della preferuatione , & 
per il modo della propagatione fua , fu atta a contraete il pec 
cato,& certo Io haueria contratto fe non fofie fiata per gratia 
preferiiata.PoiranimadelSaluatorenella creationefua fui 
fantificata vltimatamente,ma non l’ anima della beata Vergi- 
ne, cenciofiachenemincamatione del verbo dinino riceud- 
anchora noua,& maggior fantifìcatione. Onde li diife rAngeo 
lo quando la annontiò,Spiritus fanftusft^eruenietin te. Ett 
poi l’ anima del Saluatore fubito che fu creata fu vnita al ver- 
bo , & fu beata. Se comprendente . Ma l’ anima della Vergine 
non fu beatane vnita al verbo ne comprendete,quantunquc - 
fuffe fanta, & immacolata.Etinquefio modo il propofito no • 
ftro è manifefto.La glòriofa Vergine,& madre del Signore ve- 
ramente fu fantificata nel ventre della Madre fua , quantùque 
non hauefie la macchia del peccato originale, perche nella 
fcritturaiantafpcffe volte fidice vna cofa purgata , Se fantifi 
cata, non daalCuna macchia che in- quella fia,.nia che in quel- 
lapotria eficre fiata, come per effempio gli Arvgeli buoni fo- 
no detti fantificati, cornee fcritto inlfaia , Mandaui fandifi- 
catis meis,cioè a gli Angeli dice la giofa,ll quali nondimeno- 
fono ftati'ieinpre immuni dal peccato. Et alcuna volta, fi co- - 
me dice fan Bernardo, fi pone la faiKificatione per la mondi- 
na ò vero la contincntia. Cofi adunque la beata Vergine fi di 
ce efler fiata fantificata Se purgata non da macchia alcuna che 
mai habbia hauuta in fe per alcun ifiante,ma da quella che ha 
ueria hauuta, fe non fuffe fiata preferuata E2t fimilmcnte fe d» 
ce della liberatione fua,eioé che è fiata liberata non dallo 
reato che in fehauefle-, ma che haueria poffutohaucre ,&c; 
Et fi moftra anchora per la fcrittura fanta , che vno è detto 1Ì4 
berato il qual c preferuato. Onde dice il Tanto profeta parlan 
do al fignorCjEruifii anima meam de inferno inferi ari, « 
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Tu hai prefcruata,& liberata l’anima mia, che nó è dircefa nel 
lo inferno inferior delli dannati.Et qucfto è manifefto che l’a 
nima di Dauit non è ftata nello inferno con i dannati, & non 
dimeno egli dice al Signore che l’ha liberato, ma fé intende., 
& vuol dire preferuato, che non li difeenda, Et le fantificatio 
ni che fono pofte dalli dottori nella beata Vergine, erano ad 
inftruttioni,& ornamento delle virtude, ^ d’ogni buona opc 
ra fua , alla conccttione del verbo diuino., <fc ad augumento 
delli meriti. Se à,elli premij fuoi, accio che non hauefle pare 
fimilc à fe dinanzi ne dopoi. 

. Anchora labeata Vergine ha haiiutobifogno del Redento 
!Te , & è ftata redenta fi come tutti gli altri fanti , quantunque 
Tion haueffe contratto il peccato originale, & fi dice che è fta- 
ta redenta non dal peccato che hauefie contratto, ma eh e fe- 
ria incpEfapcT il modo della fua propagationc naturale, Cc 
per la gratta preueniente del Signor Iddio non fufie ftatapre 
feruata,‘& per il merito della morte preuifà del Tuo figliuolo 
GiefnChrifto benedetto, come dice la fantachiefanellaora 
rione, della feftafua, cioè della concettione,&piu nobilmétc 
Se piu efficacemente è ftata redenta fopra gli altri eficndo pre 
feruatijche quelli che fono incori! nel reato, iSc nella macchia 
del peccato . Si come piu grana fi fa ad vno che è conferuato 
nella innocétia,che a quello al quale è rimelTa la colpa,còmc 
dichiara il Padre fanto Agoftino La Madre del Signore adun 
que è ftata redenta dalla ìeruitù , la quale haueria contratta , 
ma tutti gli altri da quella che contratta hanno. Se pero fopra 
tutti è ftata piu nobilmentelibcrata per la reden rione prefer 
uante.Et quantunque la beata Vergine fia ftata preferuata dal 
peccato or|ginal,c<nondimcno ha patite le penalità di quello 
le qualji gli erano materia di eflerciur la uirtu, acciòche per 
lapatientia. Se fofFcretvtadi tal cofe-, ella fi accumiilalfe , & 
moltiplicaffe grandi meriti. Onde fi come a Giob fnrno date 
dal Signor grande afflittioni ad elfercitare la paticntia fua, co 
j(i alla beata Vprgin.e a far piu perfetta la fua grati.i, dicendo Sà 
Paolo. Virtus cnim in infirmitate perlicitur . 

Qiiello che è ferino nel Genefi al primo capo.Divit Deus, 
fiat lux, & fada eft lux.fi può ottimamente accòmodarcè tran 
sferire piamente allabc^a Vergine , & alla fua purifsima , Se 
fantifsimaconcectione.^lTe adunque Iddio , cioè volfe che 
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toHe ftt fktra la luce. Varamente la gloriòlsi M'itlVecfel 

SignaicóliliKJotlel mondo, dicemlo la fanta Chiera'fhela 
fuavita>incliia,& luminoTajhmc le ChiHc> & le* j>crri>rtdillu^ 
lira. Per il che naeritamentc c ftata nominata Maria , ehé^uol 
dire illuminatrice, feròdo rna interpretation di quefto nome 
bcncJetto.Horapenffamo le parole della fcrittura fanta,& Ih- 
gnamo li mifterij, perche diffe il Signor Iddio in figura de^» 
luce; della origine di Maria , fiat lux mundo , & facta eli lux. 
Quiui fi nota la origine della beata Vergine efiere fiata da Td»* 
dio preordinata, quando fi dice, Difieiddio. Q^efio dire de! 
Signore non importa alcuna noce fenfibile , ma lo intendere 
fuo,& pratico volere, perche fecondo la forma della fua ordì 
natione, & volontà feguita lo effetto. Quefia luceaduque Ma 
ria,la quale Iddio ab etcrnojpreelelfe, diffe, cioè vólfe nell’ho 
ta della fua concettìon che foffe fatta, & cofi fii.Et méritamen 
ec fu defignata perla prima luce , perche fi come di quella fii 
fitto il fole fecondo alcuni , cofi di quefia luce Maria c fiato 
fatto il fole di giufiitia Chrifio Iddio nofiro , fi come la fanta 
Chiefa canta.Felix naque cs facra Virgo Maria, & omni laudf . 
dignifsima, quiaexteortusefifol iufiiti? Chrifi.usD..eusn<^* 
ftcr. Et fe quefia benedetta Vergine è degna d’ogniJande co- 
me dice la Chiefà fanta,& è verifsimo anchora^ degna di que 
fia,'che ella fia fiata concetta fijnza il peccato originale ^ Però 
fi dinota, che effa nella origine^fuatìà fiata preferuata da o- 
gni contagione di peccato quando poi dicefi.EtfiftacfiluXi, 
La luce fra tutte le creature è vna cofa purifsima, in tanto. che 
fe ben tocca ogn’altra cofa immonda, non fe contamina,nc fi 
macchia, come yediamo.che quantunque la luce del Sole fi ef 
panda fopra il fango, non fe inqui.na.Cofi Tanima della beata 
Vergine in tata purità c fiata creata dal Signorc,ac per fpecial 
gratià preferuata , che fè ben c fiata vnita alla carne de Adam 
naturalmente propagata, nientedìmanco none ftata infetta 
dalla inacchia, & contagione del peccato originale . Effendo 
adunque fiata la beata Vergine Maria fubj imita e nella fua 
purifsima concettione tanto honorata, & dal Signor Iddio 
. lingolarmcntc preeletta ; & fotto laprefignationc. della lue? 
prenotata, de da ogni contagion di macchia preferuata, meri- 
tamente ad honore della fanti fsima concettione fua fe le fo- 
no applicate dalli fanti, & cótcmplamu,le parole fopradette 
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dellaluce.Però debbc ciafcheduno ben penfare quanto fiapia 
cofa credere che effa beau Vergine fia fiata cócetta fenzapec 
cato originale.Et vna ragione di quello fi è che molto fi hono 
ra.La onde la douemo eflollere , & honorare , efiendo quello 
piu gloriofo,&h onorabile al Saluatornoflro Giesv Chri- 
s T o'^benedctto , cioè il dire e tenere che ha hauuta la Madre 
libera , & immune da ogni peccato , che il dire che fia flau da 
quello macchiata, & inquinata . Scritto è . Gloria hominis ex 
honore parentis. PoidiceSanto Anfelmo. Non uideturverus 
amator Virginis,qui recufat cojere feflum conceptionis eius. 
Accio adunque che veramente noi amiamo la gloriofa Vergi- 
ne, & Madre del Signore, crediamo, & conferfiamo, che fia fia- 
ta da ogni macchia di peccato prefcruata , & non e dubio che 
per quello honore che li facciamo mcritarenio confequirc,& 
riceuere liAiffraggi,& laprotettione fua.Pcrò la Tanta Chiefa 
canta allcgramcnte.Cum iocunditate conccptioné beatx Ma- 
ri* celcbremus, ut ipfa prò nobÌ5 interccdat ad dominum le- 
fum Chriflum.E t eira dice a tutti.Qui me honorificauerit ho- 
norificabo eum. 

In quello modo adunque , & per quella via piu fi honora il 
Saluator nollro,S: la Tua Tanta Madre , & fi accolla alla ordina- 
tione,& ofleruatione della Tanta Romana ChieTa, laquale con 
officio , &meffa particolare ,& propria, celebra la fella della 
conccttione Tua.Certo che la Tanta Romana chiefa. Madre e di 
tutte le altre chieTe, & non può errare, eflendo retta, & gouer 
nata dallo Spirito Sito, Però i tutte le coTe , come maellra è^da 
effer Teguicata,& non repugnando alla auttorità Tua , pare piu 
probabile che quello che c piu eccellente, alla beata Vergine 
fia attribuito, Et quello.è che ella non habbia contratto il pec 
cato originale. Li frutti, &le vtilità che conTcguiTcono li diuo 
,ti Tuoi,& quelli che celebrano có pia fede la Tua Tantisfimi có 
cettione,Tono inenaf rabiliV& fijpuo dire quello che e Tcritto, 
Se applicato a lei, Qui me elucidant vitam etcrnam habebunt. 
Coloro che dicono , affermano , & fanno la beata Vergine , & 
Madre del Signore, bella, & lucida , & pura,& monda da ogni 
inquinamento, & macchia di peccato, haueranno. Se poffede- 
ranno la eterna vita . Et quegli che laglorificaranno , 
da lei glorificati, & effaltati. Crediamo adunque,?c confeffia- 
Hio la elorioTa Vergine clfer fiata concetta Tenaa il peccato ori 

' B 3 ginalc, 


li 


KX't 


A KX*TI<ritA 


ginale, penfàndo la mondina, & lacaiididcj^adi quel diulnò 
habitacolo,neI qnalè il Signor Iddio, & dolce nollro Kedento 
re GieAi Chrillo noufc meli gratifììniamente fi è ripofato.O ve 
ramentemondiffiriia,&immacolataVergine Maria, oueramc 
te (Ignora gloriòfa eccelfa, & leuata fopra H pianeti , & fópra i 
cieli , puriffima , & monda da ogni macchia fopra gli Angeli, 
& di tal puritade rifplcndentCjdella qual fotto Iddio nó é fia- 
ta intefa ne trouata la maggiore. Con quali laudi vi efiollerc- 
mo noi ? & che colà diremo in gloria della, vofira fanitade , Se 
puritade ?conciofia che voi fiere la gloria di Hicrufalem , voi 
lahonorificétia deIpopolonofiro,& voi fiere Madre mondif 
lima de Iddio, da ogni macchia,& da ogni peccato preferifata. 
Madre de Iddio, & del Signor noftro Giefu Ghrifio prediletta;. 
Voirefugio , & iperanza dell’anima nofira, &nofiro aiuto, Se 
foccorfo in ogni neceffitade e tribulatione , & voi folazzo fin- 
golar del nofiro euore.Noi vi preghiamo, & oflecrramo o doi 
ce Madré p amore del vofiro dilettiffimo figliuolo , Se del fuot 
cuore foccotretealle noftreheceffitade, dcreleuatele nofirc 
infcrmita',mirerie,& imbecillitade.Auoi gridiamo come sba- 
diti figliuoli d’Eua,8f a uoi folpiriamo gemendoi & piangen- 
do X quefia valle di lagrime olcura c tenebrofà . Eia ergo adua' 
cata nofira fuccurre nobis,adiuua,& libera nos,& exaudi nos, . 
Etui preghiamo per quella Tomma grana della vofira eccellé 
^I^Ama puritade , che dal vofiro dolce figliuolo Giefu Chrifto 
Ci impetriate la venia,& la gratia , & la eterna gloria Amen. Et. 
lume,amore,& finoeriffimapuritade. . 

JTeLLA NATIVITÀ DELLA MADONNA.. 



L Santissimo profeta Dauit,prcuedendd 
in Ipirito per la infpiratione dello Spirito San- 
to, il nafeimento della gloriola Vergine,& Ma«% 
dre deiddio, la affimigliò alla luce quando dif. 

fejluxortaeftiufio, cioè MariaènataaChri- 

fio,che di lei douea nafcere,il qual è giufio per elTentia,& dal 
profeta Malachia chiamato è fole de giufiitia . Et perche da 
quefio a tutto il mondò è nata la falute , però feguita dicendo 
il profeta sàto.Etreflis corde lentia. In quefie parole del prò 
feta fi dimoftra la foinma dignita,la quale ha hauuta la Vergi- 
uf beata nel fuo nafeimento , eflendo comparata alla luce , la 
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^uale è dignilTtn^j^di tutte le creature infenfìbili , & ha tre cc- 
celleuticfra le altre.la prima che è conforme al Signor Iddio , 
ilnperoche egli è luce, conie dice fan Giouanni, & nò fono in 
eflfo tenebre alcuna . l’altra è che è de* incontaminabil purità , 
et non può da alcune forde edere inquinata. Et poi la luce è di 
dilettebil qualiwì,edendo fcritto. Dulce lumen, & deledabilc 
cft oculis videre folem.Cofi la benedetta, et gloriofa Vergine 
fopra tutte le pure creature, di quefte tre cccellentie, et digni 
tàrifplende,efl'endo al fignor Iddio prorfima,ctconforniatifìì 
ma per gratia,ct gloria. Anchora ella è puriffima,ct incontami 
nabile,ctdi tale e tanta puri tàrifplende, che maggior fotta 
iddio non fi può intédcrc.Et poi all’anima humana, et al cuor 
dinoto eda è delettàbile,et fuaue,et come canta la fama chie- 
fia,eda è la vita,la dolcezza,et la fperanza noftra. Meritamente 
adunque la fua natiuitade à tatti ingeride, etapporta gaudio, 
et edultatione,e tutti in quella fonò inuitati^d allegrarli . Et 
veramente à tutti li dritti di cuore è natala letitia, cioè aUi pc 
nitènti,alli paticnti,alli viatori,aIli celefti,et vniuerfalmente 
à tutti li fideli. 

Perche nel trattato fuperiore fi fono dette alquàte cofe del 

lapuriffiina concettione della, beata,et gloriofa Vergine,qui- 

ui parlando, et volendo parlare della fuanatiuita , p'rima fi di- 
ranno anchora alcune cofe della fua fantificatione. Onde egli 
è da fapere,che la fantificatione nò c altro fe noamiffione del 
lo Spirito Santo à fantificate fanima.Però ègrande didèrentia 
fral’edcrpreferuató dal peccato originale, et 1 edere fanti fica 
to.lo edere preferuato,fi è non effere conftretto per il ftatuto 
della diuina legge, la quale ha ordinato che i’anima,la quale e 
congionta alla carne propagata naturalmente da Adann,fia pri 
uata della vifione de Iddio , et obligata alla eterna pena. Cpfi 
adunque la beata Vergine è fiata preferuàta dal peccato origi 
-naie perche il fignor Iddio non l’ha ligata có quella legge per 

I’honormatcrno,et perfpecial priuileggioha folpcfala fenté 

tiaaccioche non contraede quellamacchiacome di fopra già 
^ fiato detto. Onde quiui fi parla della fantificatione fua, et np 
ideila preferuatione dal peccato. Et fi dice che la beata Vergi- 
ne veramente è fiata fantificatànanai che fia nata, per lo Spiri- 
to famo infufo nell’anima fua . Et quello fecondo la fentcntia 
di tutti i'dottori,quaatunque procedano aff^i diuerfameate. 
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Qndlapontioné (T prouipcr il fatto della Chiefa,laqual 
celebra la fua natiuità , il che non faria le la gloaofa '’/efgmc 
non fufle rtata nel ventrp della Madre fua fantificata. Et feil-5i 
gnor Iddio ha fantilìcati alcuni altri minori di lei nel ventre 
della Madre, come S.Gionanni Battila, & Hiereniia profeta. 
Molto hiaggiormente ha fantificata la fua Madre. Et quantun- 
que nella fua concettione fia fiata fanta , perche fenaa l’origi- 
nal peccato è fiata concetta , nondimeno anchora è fiata oltra 
di quello fantificata.Et lo Spirito Santo nella concettione di- 
fcefe nell'anima fua, non accioche la purga ffe da peccato alca 
no. perche nó ne hauea,ma perche haueffejla gratia,& in quel 
la fuffe confirmata, intanto che mai poteffe peccare ne mortai 
mente ne venialmente, & cofì fu.Etin quello modo fu fantifi- 
cata la beata Vergine nel primordio della fua concettione,tal 
che infieme in vn tempo riceuette reffere,& la fantita'. 

Ma quanto alla ecccllentia della fua fantificatione,egli è da 
faperc che effa eccede quella degli altri in molti modi,primar 
nella acceleratione del tempo, imperoche Hicremia non mol 
to nanzi alla fua natiuità fu fantificato.Et fan Giouanni Batti-» 
Ila nel fello mefe fu fantificato,quando la Madonna vifitò fan- 
ta Helifabetha,& egli nel ventre fu pieno dello Spirito Santo, 

& effultò in gaudio come ella dille. Ma la beata Vergine fubi- 
to che animata fu delEanima rationale,fu fantificata. Poi que- 
lla fantificatione eccede quella de gli altri nella capiofItà,& 
largita del dono , perche piu copiofamente fu ripiena,il che 
per quello è manifeflo , perche a gli altri fantificati nel ventre 
della madre fu concefTó,che dopol mai peccarono mortalmc 
tc,ma la beata Madre in tanto della grada fu ripiena, che mai 
pcccòneanchovenialmente.Etpoilafua fantificatione ecce 
de le altre in effluenda,& vberta di gratia,la qual generalmcn 
te in rutti fc diffonde, come dice fan Hieronimo parlando di 
lei doue dice. Vere grada piena, per quamlargo-SpiritusSanr» 
fti imbre,perfufa efl omnis creatura.La qual beata, & gloriofa 
Verginc,piu volte,& piu,&in piu modi fu fantificata.Etlapti 
ma fu nel ventre della inadre,come è detto. La feconda fu nel- 
la obombratione dello Spirito Santo,& nella concetdone del 
figliuol deIddio,neHaquarfu maggiormente fantificata,& lo . 
Spirito Sàto talméte la riépite,chefudcgnadi cócepire il ver 
bo diuino,in cflà remanódo la gloria della integerrima virgi- 
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nitarle.Ec 1 ;ì cerrijìcò della pcrreucranria,& della gloria da co 
fegui-,:>erò li dure r.\ngslo,Ne timeas Maria, inuenifti, enina 
gratiain apud dominum.Et Spiritus Sandiis fupcrueniet in te, 
&j.Lareria fantiHcarione fu nella itihabitationc del figliuol 
de Iddio nel ventre Tuo beato , & facratiflìmo , per laquale fo- 
pra le predette fantihcationihcbbe quello, che totalme'nte fa 
dedicata alle cofe diuine,& non folo la mente , maanchorail 
corpo fuo tutto rifplédeua della luce,& lòleudor della diuini 
ti. La quarta fuiTantifìcatione fu nella auontione, nella quale 
hebbe la confumatione della gratia,& della gloria. Hora pen- 
fiamo quanto è fanta, quanto felice, & quanto è gloriofala bea 
ta Vergine,^ Madre de lddio,la quale è con tanti doni di gra- 
tie foblimata,e tutti a quella ricorriamo,& inuochiamola,ac- 
cioche della fua plenitudine della grati a, effonda fopra di noi 
poueri,^c indigenti. « 

Hauédo ordinato il mifericordiofo Iddio, che il modo per 
la incarnatione del fuo figliolo, della beata Vergine Maria do 
ueffe effere riparato,& flatuito,che dal principio di quello in 
fin’allultiino in alcun tempo mai non potefTe alcuno effere fai 
uato,fenon perlafede diivno mediator? Chrifto Giefunato 
di Maria Vergine. In vn certo modo fu bifogno , & neceflario-, 
quello eifere creduto in ogni tempo appreffo à tutti , cioè o 
cfplicitamente,o implicitamente. Però il Signor piiffìmo, & 
benigniffimo,il qual nò vuole che niuno perifea, ma tutti per 
uengano alla cognitione della verita,in ogni tempo di quello 
mondo in molti modi ha riuelato,che douea nafeere nel mon 
do vna figliuola facratiffima cioè Maria, della quale pigliàdo^ 
carne fiumana il figliuol de Iddio, douea laluare, rifeattar H 
mondo. In prima dunque nel tempo della creatione de gli An 
geli fu riuelata la natiuiti della beata Vergine, impcroche Lu 
ciferojil quale era fommo,& ccceltentifn.mo de gli Angeli, co 
nobbe la natura fiumana douerpuenireà quella dtgnitd, che 
feria vnita à Dio,& alfonta della Vergine glori ofa in vniti del 
la perfona diuina,& faria cffaltata fopra la natura Angelica. 
Yidde quello il maligno fpirito,& hebbe hiuidia, ^cper lain- 
liidiafuaintrò la morte nel mondo,che huuendo inuidiaall- 
huomo di maggior feliciti, infuperbi , non volendo effere fot 
topollo à Dio huomo,Et diffe,Io ponerò la fedia mia all’aqui 
lone^Sc farò limile allo Altiflimo,lì come c fcritto in Ifaia prò 
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cRe il primo huomo haaefle cognitione del racramento delU 
incarnationej& quefto gli fuflc riuelato nel fopóre fuo, che li 
mandò il Signore, quando volfe formare Eua de vna corta fua. 
Airiiora vidde nello ipecchiodiuino, che dal facramento del 
itiarrimonio contratto fra lui , & Eua , doueano nafccre molti 
fanti patriarchi,& profeti , & fpecialmente che douea difcen- 
dere vna facrata V ergine , che douea partorire il Saluator def 
mondo. Per il che tutto pieno di gaudio, & dilètitiaeuigilan- 
do,& fuegliandofi , parlò profetando del facramento del ma- 
trimonio, & difle.Relinquet homo patrem,& matrem, & adhe 
rebit vxori fuse. Et per querto in tanto amò Eua , che piu torto* 
volfe fare contra il volere de Iddio, in mangiar del pomo , che 
gli hauea vetato,che quella contrirtare. Et coli effendo li pri- 
mi parenti Adam,& Eua nello rtato della tranfgreffione, & dei- 
peccato, gli reuelò anchorail .Signor Iddio lo aduenimento 
della l:icr3ta,& benedetta Vergine, in quello che maledicendo 
egli al ferpente,dopoi le altre parole,fignific5do la beata Ver- 
gine al fin gli diffe.Ipfa conteret caput tuum. O quanto pian- 
gcuano,& rtdolcuano Adam,i^ Eua delle miferie,che incorre 
nano per il peccato. Ma anchora molto fi allegrarono quando 
vdirono che per là benedetta,^ facra Vergine douea eflere co 
quartato , & rotto il capo del ferpente, Se loro doueano eflere 
liberati; 

in molti altri modi e tenipi fu premortrata , & prefignata là' 
beata Verginc,come intéder,& veder fi può nella fcrittura fan 
ta bene incefa , & ben confiderata , nel tempo delli patriarchi, 
& di profeti,Et finalméte à Ioachim,& Anna progenitori fitoi 
dall’Angelo fuapertamcr.te promefla,&annonciata,&peril 
nome proprio nominato , come difopfa nella vita loro è rtato 
detto.. / 

Quiui rerta di procedere al nafeiméto fuo , del quale fi può 
dire quello che è fcritto in Hefterallo ottano capo, cioè , No- 
na luxofiri vifaert,gaudium,&tripudiumapud omnespopu- 
lòs.Certo che quello è quel giorno celeberrimo nel quale è na 
ta la nona luce,& gaudio, & cfliiltationc al mondo , quando la 
benedetta,& gloriofa Vergine i quello è nata, la vita della qua 
lè illurtra,& fà tutte te chiefe rifplendenti, come fi canta nell- 
officio fuo.Il frutto gloriofò dellaqualeGiefuChrirto dolcif* 
fìmo,è la luce del mondo che illumina ogn’huomo che viene 
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inqucfto modo lo Spirito Santo per bocca dì tutti li profeti 
in molti modi predicendo la Vergine benedetta, l’ha commé- 
data. Ma frale altre premoftratioiii , & preffignationi,del Tuo 
progreflb,& nafeimento parla Salomone quando coli dice nel 
li canticijcommendandolafuanatiuità: & molto appropriata 
mente comparandola a quattro cofe,che fono la Aurora, la La 
na , il Sole , & vna fquadra di combattenti ordinata , & dice in 
quefto modo. Quxeft irta qur progreditur quali auroracon- 
furgens,pukhra vt Luna], elcciavtSol , terribilis vt caftrorum 
acies ordinata.In prima adunque la beata Vergine affimigliata 
è nellafua natiuità,allaauror 2 , perche fi conie laauroraè mez- 
zo fra il giorno, & la notte, Sivainnazi al nafeiméto del Soie,co 
fi la Vergine gloriofa nella fuanatiuit ì andòinnàzial nafcerc . 
del Sole di giullitia Chrifto Giefii benedetto , 8c elfendo otti- 
ma mediatrice fra lui, A: il peccatore.come frale tenebre del- 
la notte, & la luce del giorno,bifogno era , come dice fan Ber- 
nardo, d’vn mediatore,^ d’vna mediatrice, & non fu altra piu 
conueniente che Maria Madre de Iddio,per impetrar la recon 
ciliatione fra D i o, & l’huomo come aduocata.La aurora poi 
è detta quali bora d’oro della virtù, & operatione fua, perche 
allegerifle le infirmità,prdlando,a: conferendo la fuauita del 
fonno,Cofi la beata Vergine,& madre del Signore ha allegeri- 
teleinfirmitànoftre,partorendo la dolQe medicina, cioè il fi- 
gliuolo de Iddio benedetto, & gloriofo. Veramente elfo Gie- 
fu Chrifto benedetto ha portati li langori,& le infermiti no- 
ftre, come dicelfaiaprofeta. Felice Maria Vergine, che a gli 
huomini,ct alle donne ha miniftrato, et propinato l’antidoto, 
et medicina falutare. 

Dopoi,la aurora difperdc,ctfcaccia gli ocelli notturni, Et fi 
milmente Maria le poteftidelli demoni:. Però fu detto al fer- 
pente dal Signor Iddio. Ipfa conteret caput tuam.La beata Ver 
gine (pezzo, et ruppe,come co due piedi il capo del demonio, 
in quello che feruò la verginità,et la humilti.Con la Virginità 
eftinfela concupifcentiadellacarne , et con lahumilità,lafu- 
perbia del cuor, et della mente.Et in quefto anchora cóquafsò 
il demonio , et lo confternò , imperoche generò un figliuolo, 
che vinfe,etfuperò la diabolica, etinfernal poteftà. Anchora 
la aurora letifica gli huomini,et gli ocelli diiirni,etliprouoca 
al cantare fuauemente. Coli la beata, et gloriofa Vergine,col 
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{ìivS irafcinTcnto ha letificati gli Angeli, & gli huomini fideti, 
& la nariuità Tua gran gaudio ha portato al mondovEt tutti h* 
eccitati al canto delle laudi del Signore,ilquale in efla ha no- 
tificato il principio della rcdentionc Humana, nafeendo qud 
la che douca partorir il faluatore . Onde meritamente tutti 
nel Tuo iiafcimento fi ha,nno d'allegrare, & cantar hinni ginhi- 
rando,& con tutto il cuori* Iq forze laudarla infinita bonta^ 
mifericordia, clementia , & benignità' del Signore, che tanto 
amore,* ardente charità ci ha moftrata. 

Cómenda anchorail fapiéte la beata Vergine, dr la Au nati 
ùita', comparando- quella alla luna quando dic^.Pulchra utla* 
na,& qucfto per piu ragioni, prima perche la Luna è di tal có 
ditione, & proprietà , che ua crefeendo in fin’al giorno >quas 
todecimo , fin che appara in efia la forma integra di vn'huo- 
ftio comefabro,*nó puocrcfcerc piùoltra,mapoidecrefi;e; 
Jii quello arfchoTa la beata Vergine , dalla natiuitd fua crcbbtf 
in fin’al qnartodecimoanno,fin che in efia apparueJa integra 
imaginc dcirhnomo,pcrchcin quella ctd fi crede, che conce 
pilfe il Sai uatore. Et quella fu la imaginc perfetta dell’h uomo 
che in ella apparile , * de hoomo come fiibro, perche fecon- 
do la diuinita',egli efabricator di tutto il mondo, Ma poi, che 
faTantiffima Vergine in tanto crebbe,fubito nella Tua riputa;*- 
tionè per verafiumilta incomirrciò a decrcfqcrc, inTperO' eh© 
ella fi appellò, *;dimandò non Madrc-delddio ,pon Signora 
del mondo,non Regina de! Cjelo,mahiimiliffimaancilIa del 
SignòTc. Et per quelli rirpetti fidiccche cbella,comelaLuv 
ra. Della quale molto fi dèbb>oflcrnar il moto nel' rweóeaip!» 
fc medicine,come dicono i tncdici.Etfim ilAiéte la beata Ver 
ginc con follccita diuorionedebbéefiere ofiferuata,* richie- 
ìw,* oficcrataper il medicamento idbll'e anime, impertJ> eh© 
efia c la Madie di milcricordia,pcrfiqualé i peccatori polTo- 
no riceucFe venia,* indnlgentìà. Dice il denoto SartRernaP* 
dò. Cerchiamo gratia p Maria, chi coll cercattroua,* a colui 
che batte con perfeucranza , fera' aperto. Nientedi gratia ci 
vuol dar il Signore, che non palìiper le mani dlMafriai Ccrtoi 
eheellari rutti è fatta ogni cofa,&a mttiapreil (enodimileri 
cordia,acciochedellap!enitndinefuariceuanotmti uniuer- 
falmcntc Noi dobbiamo adunqiic dimandar ,* pregar diuotf 
tamcntc la beata Madre , & (èntiremo lo aiuto , et patrocinio' 
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,ftio.KtefTendo'Madrpdi gratria,&di miTericordia, perlcitu» 
té legracicefpcdienti ottencremo dal fignorc. Lo inuocarc, 
& dimandare con diuotione,& con frequentiala benedetta.. 
& gloriofa Vergine è Legno di confeguirc miLcricordia, &J. 
fallite eterna. 

- Etquefta Madre benedetta anchoraè commendatain que- 
fto,checcomparata,& affimigliataal Sole, però fc dice,.cle-. 
éb arToLll Sole eccede tutti i pianeti in claritade, & influiflc 
alle cofe fuperiori la lucc,& alle inferiori la uita,& la luce. 
Pammie‘M:é:la.beata‘.V«rgin.eialluiirc a gli Angeli, al li fanti 
in ciclo la luce<ieUagloria,&a gli inferiori cioè a gli huomi 
ni, ih quello mondo viatori, la vita della gratia.Etpoi il Soleè 
grandiftimo vjifc vclocinìmo nel moto fiio , & nella difFufione 
dei raggifuoi, come fi vede apertamente. Cofi lagloriofa,,5c 
beata Vefrgine,fopra tuti i i fanti è velodffima, & celerrima in, 
haucr mifericordia,.\- dar foccorfo a quelli che a lei confoge-r 
no,& con hnmile,& diuqto cuore la dimandano. Onde il di-i 
noto fan lìerhardo cofi dice. O pia grandemente o molto ad- 
mirabile Maria,tu non puoi cfler nominata che predo non vq 
ghi,&: non foccori,nc efTcr pur penfata,, che fubito,non con- 
foli , & non conforti gli aflirti , & li defiderii di quelli , che, là 
cercano,& che ti amano . Et certamente perche efia è Madre 
de mifericordia,non fi può contenere, che.fubito fopra i mife 
ri,& poueri afflitti,non fe diftonda,quandocon preghi, & of- 
fecrationi fe interpella. Poi noi vedano, che il Sole quando 
nafee fa il mondo bello, & ornato, per lo fuo fplendorc , & ri- 
lcalda,<St illumiua. Cofi la Madre di grada, & Virgine beata, 
pcrlo fuo friitifero nafcimepto,tutto il mondo ha adornato 
& decorato,con la bellezza della Eomma gratia,per la qual Id 
dio di quella «nato al mondo,&: fitto huomo. Innanzi era il 
mondo tutto deforme , parche era macchiato dal peccato,. Se 
fatto da Iddio profugo, & .sbandito , & non hauea di donde fi 
potefiegloriare,ma bora ha la gloria della grande dignità , Se 
propinquita.^aDio , perche Iddio è fatto h uomo , & rhuomo. 
Dio,(Sc quefto per la Vergine beata vbenedetta, & iinmacola- 
U.Et cfla anchoracome il Sole ha rifcaldeto il mondo, accqn 
dendo il femore della charita' ne i cuori humaai. Ninna cofa 
certo in noi tanto incende l’ardore, & la fiamma dell’amor de 
Iddio,fi come la cognitione di qucfto beneficio, cioè della di 


Ulna incartiatìone fatta nella beata Vergine , & della paflìone 
del Sai Ultore*, &Redcntor noftro Gicì'u Chrifto .Q^uefto dii 
fuoco il quale il Signore venuto a mettere in terra , Svuole, 
che per tntto-ardà ,& fi acccnda.Et di quefto,la Madre di gra^^ 
tia,& Vergine gloriofa c fiata tutta acGefa,i<c piena, & iaiiam-< 
mata,fixrome l’Angelo gl iannonciò,diccndo,Aue grana pici 
na, & ha infiammati , & infiamma tutti i cuori fiumani , che a 
quella fi accoftano,& la pregano diuotamentc . Di quefiafu* 
grande,& fupereffluente plenitudineidice fan Bernardo, che. 
tutti ne riceuenOjil peccator la veniaiil giufio la grana, l’AnJi 
gelolalctinarilfigliuoldelddiolafofiantia delia carne ,o 
tuttala fantiffimaTrinitalagloria. u 

Finalmente è commendatala natiuità della beata Vergine 
dal fapiente,*affimigliando quella ad’vna fquadra di combat- 
tenti ordinata,ondc dice, Terribilis utcafirorum aciesordi-^ 
nata. Certo che la Vergine benedetta, Se glqriofa Madre del Si 
gnore è terribile alli demoni! , come vna armata, fie ordinata 
moltitudine di foldati.Etliprencipi delle tenebrc-alla forte» 
za,Ì3tfiuuocatione fua,tutti fono fugati impauriti, fpauentai 
ti.Vna validiffimafquadradeinnumcrabili fj^iriti beati è ccr-* 
cadi lei, li quali aiutano difendono i fuoi dinoti , Quefiai 

feiltentia qui difopra detta è di fan Bernardo. Et fecondo fa 
fententia de vnaltro illuminato dottore , la beata Vergine na 
hebbe Angela fopra fe prefidente,& cuftodes- ma immediata^ 
mente il Signor Iddio la cufiodiua,& gouernaua,& come a fe> 

' cletta,&dedicatalapofredeua,intantochenon haucriacon^ 
fentito ad alcuna creatura che hauefle uoluto nuoccrli,et mo' 
leftarla . Nondimeno gli fu dato vn’Angelo nobiliflìmo coiv 
molti altri nella fuanatiuitaVn ofiequicsStfàmulato,et ride- 
rentìa,comc alla Madre de Iddio, etRegina dèi Ciclo , et noa 
per cufiodia,ne per guardarla dalli pericoli , nc ad illumina- 
rione, et promotionc albene,imperochepcrla plenitudiner 
della grana che era in effa,era confortata,illuminata,etaiuta 
taal bene,ct quefio fu priuileggio fpecial in efla. Et dallacon,' 
cettione del Sàluatore, Gabriel Archangelacon gmnde mol- 
titudine d’ Angeli erano in’ofiequio fuo continuamente,etin’ 
nitò,etprouocò tutti gli altri ad allegrarfi nella fua natinità, 
come nello Euangclio fi contiene,chc gràde moltitudine del 
celcfiecffercito cantirQno.Gloriain exeelfisDeo etr.Et norx 
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r. Wà forfi dira alcuno *, p^ohe ha voluto irSalttlft?6?é hòTlro 
«lejgcrc , Se haucrc la Madre di ftirpe , & progenie nobilifìì- 
ma, conciona che venendo egli nel mondo, elcflTe , Si amò gli 
pòueri infimi, & abietti,come appare de gli Apoftoli,& dHce 
poli fuoi?& come dice fan Paolo:Infi»ma mundi elcgicDens y 
Tt confundat fortia. A quello fi rifponde dalli latiti , che il Si- 
gnor Iddio ha voluto eleggere gli Àpolloli, & li difeepoH po 
Beri,&humili,&indotti,accioche lacòuerfione del mondo 
alla fede di GiefuChrifto nonfolfeattribuiu allalorallu'ti^ 
(è fulfero flati fapienti del morido,ne allajpotentia, fe Ailfero 
ftati gran Sign 9 ri,& ricchi di beni mondani, e temporali , ma 
piu preAo àlladiuinapotelli,5t a miracolo, come dice ancho 
ra San Paolo',doue fopra , Ma il'Saluatore volfe hauere la fua 
Madre gloriola, ÀlnobililUma per piu ragìoni.Prima perla rà^ 
gione della diuiiia nobilcà^acciochetl come fecondo la dioi«' 
aiti dal Padre nobililfimo Iddio ecemalmente d generato^pa’ 
uinenté fecòndolacarne,dàMadre nobìlilTimarofie generali 
tol Onde dice ihPatfre SantóAgòftiiW): Q^alis in Coelo Patet^ 
fiecundùmdiuìniiatem^talisin tèrra MaterChrifti lécundum 
humaaitacem.^f*òxac'ciò\the nella Madre nobile folTepiu có- 
mendibilé^8r|>reciòfaia tirtd della humilti^^ della eletta, dtf 
vòloatàriapbueiti. £teofì come muhiimile, & pili vìrtuofii 
lofie fatta' degna di e^ere esaltata fopra tutti gli Ahgeli, Se fo 
pra gli huomini. D^ceil deuotoSan BernardOy che nò è gran 
cofa lo efiere humile nella pouertd , Se nella abicctione , ma 

S rande,& iarà^A’tmffimavirttVdla'hùmititi^honoi'ataiEtqud 
a futa MariahobiUifirùa,&beata Madred^l Signore.'Anchol 
ra VoUèibSahàatctrèMielàfiiia^adre foffehobilinima, Se ho- 
ao^abiler^erfignrificatione. Aicciocheégll fi dìmoflrafie effe 
rélfl -tèlr D facet dote fètondo Tardine di Melchl fedech, 
lehauéa da olferirrfe ftefib alddio Padre hoflia viuente per 
lairèCi^iliiàtiònehtfmana,voUe nafeere di (lirpe facerdotale; 


gnOri,&l>aca,& emduttorceUdliale:, vOlieéleggere là ÌTua 
beata,ddbenèdetciMa(ire di caiiAirpe nobile;,^ re^ie^Et poi 
accio eh eìi dftnóllrkire, ché erareetiuttvpér’^luaTe li peccato 
ri,& per darli fpelanaadi venia, ^deindul'gehtia, volfe che 
foflfefo numerati nella fua'genèalogia alcuni Rè peccatori co 
me Manaflc',& alcni^lalgoiCttaà ch iairatalcune donne peccatrt 
^ - • C d. 
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ci,come Rut^gU4bt StJterfabMi fecondo la fcntcntia di Saa.i 
HicvQnmot i 

piu;a cl^f-i^^tà.Vf>lgme,& Madre del Signore debbe ef^ 
Lfre magniècgtaj& hoQiOfata nella Tua natiuiti , per cflcre di« 
fcefa <^regftj<},^ j^fiQj?doìi!al(Ìil:pc, & gcncratione . Anchont 
dobbiamo 'eilalcare, Ik^iì orare la fui eccellente belieiza,fl8 
i[oi;i^qri^^ , Jgt ppn folorè ftata bella quanto airanima la beati| 
Vergine,maancì^oraqiiantoal corpo è Hata belliflìma daila 
nuiuiti fua.Ma perche. di quella fua bellezza corporale di fot 
^ in altro lupgo (Deo. dante) lì ha dadireiperò quiui no lì di 
raaltro. Ma quella e da notare, & da cóiìdcrarc,che nella Vcf. 
giiieglpriòlàera bellezza doppia,.cióèla£Qrporale, &la uiirq 
ualejcjie confille nella honellà.di collumi, & nella chiarezza. 
&:.Ìpleado£ delle, uirtù. Bt quella è l>in eccellente, & è fuperia 
corporale, della.qu^e è fcritto diJieller Regj^ 
Qain lìgniftcationc dellaiiaidónna , che èra fóxmolà ^andé«t 
mente, & di bellezza incredibÀle,& ne glijOcch'irUxuttiamabt 
le,& gratipfa. Ma quanto fp0c la beata Madfebielia ndle.'uìo* 
tù fante, &.ne.lli coHumi',San HierpnixiìoJtxhotiiìca diéenda^ 
Si diligentcrattenda$,nihil eft.uirtud^^ihil graAÌaiJiìhRoafli 
doris,quodnoprelplcndeat ih Mar»aBt5anto;Ah^WflOidi« 
^e,che talefu.laglQrioj& Vergine jichela vita dicl<^i.fpla>édir 
tutti ottima, & lìngolar in$ruttiónev&.difciplihA>ibumilc di 
^uorc,ncl parlar gi;aue,peU'animo prudetó,pàrafsinili.dip.4q 
rple,&del leggere le facrelettiQnillttdiell^sima, &alleojpc-9 
re pic,& della charita' fpUeeitaiNonjmànauiddcAlciMK». ridl| 
re>ne mai uanatneute ornata, non curiiprainònlieucìne gioc^ 
ù.. Onde lì legge, che ilbeato Diohifio Ariopagitai^odiWrtita 
alla fede ChriRiana da $an Paolo, delìderadcrcU ueder W a 
ta Vergine, piu uolte gli addimandaualicéza di andare in idÌA 
rufalem per quello effettOila quale Ottenuta gli andòrSteffen > 
4o itrodotto ad elTa,& uiAalafùa ineAitnabUe bellezza» riciA 
fe tutto pieno d’?mmiratitine,^ftupe6itto.'dàlfoJgof«’.35l 
jrifplendentia della grada jfubito calco ia terra q«aJS 
& di{re,che tanto raggio diuino,& claritddiqjuella>ufduas*di 
irradiaua,che np« bàu«jpotuitt&ftawrlQ,& adoràdo^ & ha 
oprando quella dilTe , Veramente è Madre heatifsuna » che ih 
d?l uollro figliuolo Chrifto Gicfujbcncdetto io non.hauelsi 
Udito>^.aon haucfitil^aaUelcuttvuieiio.peiz&srf» cbeaiolici 
.,i , n Hi Iddio 
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^ifddiò .Maoltra^liqnefto édafapef che effendo ftataiàbcl 
kzza delia diuina Madre gfandifsiitia foprà tùtte te béllzké de 
huomini , Se delle donne che mai furono , & che feranno , 
éecettà quella del noftro Saluatorev hebbe quello (ìn^ola^ 
ic fommoptiuileggioy che da niun'O mai-pc^te efTefe de^tf 
rata malamente , anzi piu pre'fto eftiilgueuà*nc gli altri* ogni 
filala concupifeeuti^i^^éfìdcnO'iUd yflb-fòlUiifuo iliguàrdci 
& irituitione. >• '- ‘ 

? £t fe di quello àlcuno cercalTc fa*dagibne,’dicono li fanti,?! 
Ijpecialmentc fan BcrnardoVchc quello fu per ragioni. Fri 

ma per lagrandeabondàntia dèlladiaitia gradarla qual tanto 
in quella abondaua , chffpchoìra'neglialcri ògtìi^óncupifce 
tia,& pernitiofo defidettò(<ell:ingueua'. ÓndeeflTa beata Vergi 
ne èlìgrtìficatancllo eoOlelìaltìeo^eril cedrO>& pèrla mirrai 
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l’odbWf luò effi^ H?ferpi&ti, 

& fcftèrminali ùef mi.- ‘Cofi la Vcrgine^>eata:&glonofa,li fet* 
pentini motÌ,& li Vcrflii=dé!Wptaùa còncupifeentia neg^iaU 
tri ellingue aft vno'folo fuo riguardo, corno è detto.Però pre4 
gamola fpéflfe roltediccnido^^tBia ergo a'duocàta' nollhriliot 
ttt'osmifeticofr'des-oculosadnos comiertej &Telpice in'tios/ 
&adiuuano5^'Stliberanosjo Mater d^pietatis. Se raifericoru 
diat,& impetra>nòbis pnritatem,& miinditiaih mentis, Se coi 

1 »oris. Pòi nonrera^defiderata malamente labcata Vergine per 
a occultationbycraperòchèla bellezza fuàréraoccultàtk, & 
alboHai tutti li camali,chela.poteÉrero piananietite delìderà 
fe,C talmente gliappareua^conie non fuUbinìdltun modo cò 
CUpifeibile. Anchoraqucfl'ÌKcrapcr la conùetfatione fua,per 
che tanto difcretaiwente , &con tanta maturiti , & honefti lì 
reggeua in tutti li atti li coflumi fuòi , che a tutti pareua» 
che per ninnmodo lìpotelTò adalcuna cofalaidainclinarev 
ainzi che tutta éfa?a Dio inoiiiiatai,& dedicata Et pò'i per la if>- 
tadiatione,& fplendor diuino^chcjprocedcua dalla facGÌi fua 
•come è detto. Peti! qual Q>tUbdorffi&radiaiione,anchòrail 
iuo caflifììmG,3c-Virgìnea Spafalofepbnon èra ardito Hi'rrft 
Yarla' in faccia . Etquelli saggi luinfnolì, li.quali dalla fac- 
cia della beata Vergine pi^cedenano , erano tato virtuofi , 
Se efficaci, che impauriuanoliaioi:ideUi}canUii,pcnetrando 
'duelli. C 2 La 


La grande parità della beata Vergine ètnennarrabillSelfa fi' 
nata ip puriffiip^fPmple/ifìonejScpttimanatiirajConie quella 
del ftngaepuriflìmo, della quale douea edere formata la car« 
ne del npftro Saiuatpre Chrifto Giefu,per operatione,& virtù* 
SRÌrito Sartto Gli alfrlinaTcono nellaeolpa originale, 
^ Qf;lljanr)al4^fi$iiqpuf^cp|n^eiììone,per(la quale fono incjH 
avarii v;i5ji,& peccati mortali, Hc allapraua 
confuetudine delli cod:umi,& chi ad vno peccato, & chi^airal-^ 
ad^^'altcOii^laiy^rgine benedetta, & gloriofaMa 
dre non fu macchi^ dà cotmpl^Òione mala , ne da catriua nu 
tritione>^ edHcationLCifii non la inchinò peruerfa confuetudi 
oe^lcona! r^fijslfqndoancbora nel ventre della Madre, intani 
tofii ianti6^«a,che da quelcempo Tempre fin*alla aflbntiòniq 
^.e,tte ip. purità di natura , fiS: in innoccaria di vita , & jOttimai? 
è?ctpdiiì?Q^^&capaciflìma.diogni plenitudine di^irtù fen4 
*4 ógjdm(aoohiait4chejn^iniuji,figÉi\ol(^ne figliuola, ecc<* 
^ il Saluatorc,(ì;fi appropinquatole fi appEopinquaràallo ih» . 
to'dellainnocentia drAdam,fi come hi.. Onde meritamente 
di ella fipup dine. Tom.pgfi}fiFare$'g9lica^^avC di corppi|. 

deanchotad’ariima. -n om c !di c-n - j. / r . j 

^ . AWhora la beata Vergine fifibane^anafélment^ priw% 
\cggiata,& h onorata, & nella fua conoéttioneiin quanto aU’ai 
nima grandemente daI'$igDordigaificata,imperochel'anima 
Tua è fiam da loitantx) degnamente creata^ che fu piu capace 
di maggior ^atia,& più foblime gloria , chetutti gli Angeli, 
fic gli huominiinfiemc,cccct!to il Saluator nofiro Giefu Chri 
Ilo. Eflendo fiata dal Signor eletta ab eterno, che dooeiTevefie 
re Madre de Iddio,Rcgina deKDielo^& de gli Angeli,& Signo 
ra del mondo,&da eflerenciprefentc di tanta gratia,& nello 
guuenire di tanta gloria inefiàbile esaltata , che fopra tutte le 
pure creature douefle ctlere eccellentemente foblimata. Per 
quefio deuc la glorìofà,& benedetta anima fua eflere di tanta 
capacità dilpofiaa rìceuece la plenitudine della grada, & delv 
la gloria, quanto polla riòeucrc la perfonaviatricc,non vnita 
aDiopervnionediperfona. Onde ilSignor Iddio crcòTanir 
inadella beata Vergine in fomma pobilità, fic perfettìóne fo- 
pra tutti H puri huomini ,-dc intelletto acutiffima, & nelle fu^ 
potede della grada capaciflìma dopoiTanima del Saluatorev 
O quanto mlrabiUoiàfiqfia ^che Ynafacrauffima YergineU^ 
ì.- - J / fOì^ 
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■folTepiu capace, che tutto il Ciélo,& la terra, e «irta lamachi 
-na mondialc.O quanta è la dignità di Maria Vergine, la quale 
cofi il Signore rha.eletta,& prcordinata,che per efla ogni era 
tia,& ogni bene fi habbiada transfondere nelli membri ddla 
fanta Chiefa. Etpérò dice San Bernardo, che il Signor Iddio 
hapoftain Maria la plenitudine di tutti li beni , tal che fé in 
noi è gratiaalcuna,fe qualche cofa di falute,^cdi rperanza,eo 
norciamo,eteniamo,cheperquellainnoiredonda. 

' La beata Vergine , fenza dubio alcuno fu prima fanta , che 
nafcefle,e talmente fu fantificata,che mai poteffe commette- 
rc peccato alcuno mortale , ne veniale . Et di lei fu predetto 
dal profeta farito.Sancrificauit tabernaculum fuum altiffimu» 
Deus in medio eius non coinmouebitur.Quefto tabernacolo 
dello altiffimo Signore eia gloriofa Vergine, nel mezzo della 
quale non feràcommoflbiddio, cioèperla incarnatione fat- 
ta in efla,tanto fu ftabiiita,&: confirmata , che non poteflc ca- 
fcar,ne ruinare in peccato alcuno. Et oltra di quefto l’animi 
fua beatirfima,per la detta làntificationc,quanto alla ragione 
& rintelletto,di tata clarità,di fapientia fu pfufa dal Signore { 
t?al che foflc piu fapicnte diogni pura creatura viatrice , 3tnel 
ventre della Madre fua hebbe l’vfo del libero arbitrio, & fu in 
fiato di piu foblime contemplatione,che mai fofle alcuna pit 
ra creatura inetà perfetta, & fu piena di tutti li doni dello Spi 
rito SantOiEtanchora nel dormire hebbe l’vfo del libero arbi 
trio,& di meritare, tal che poteua dire. Ego dormiò , & cot 
menni vigilar. Corporalmente iodormo, ma l’anima nella 
contemplatione vigila.Et quefto hebbe per grada del Signor 
Iddio fpecialifììma. Etanchorafi prona per quefta ragione , 
che fc ad alcuni fanti cftato conceflb, che innanzi il tempo 
della debita età, chcèdi fette anni communemente., hanno 
hauuto l’vfo del libero arbitrio , come San Giouannibattifta, 
Santo Benedetto, & Santo Nicolao &c. Molto maggiormen- 
fc quéfto èda credere della beata Vergine, & Madre del Si- 
gnore, che có piu alto,&nobil modo l’habbia hauuto. Et pare 
che la Canta Chiefa quefto fignifichi,& dimoftri in quello, 
che li libri della fcrittura, li quali fono intitolati della fiipien 
Eia,fi efponeno,& fi applicano fpccialmente alla beuta, & glo 
riofaVergine.Et quelle cofe,che della fapientia fi dicano , la 
Chiefa le interpreta,quafi come fdi lei fi diceflcro, a denotare 
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&;fignificarc,che ella è fiata fopra tutte le creature fàpicntiffi' 
nia.Et dal principio la benedetta anima fua fu piena della di- 
urna dolcezza, tal che fi può dirai Signore. Dominc^réuenir 
fti eam in benedictionibus dulcedinis,&.vnxifli eam oleo le^ 
titispreconfortibusfuis., Etperquefla interna dolcezza, & 
Tuauità della diuinafruitione,irradiaua, & rifplendeuail voi 
to Aio di cladtà mirifica,accioche a' tutti foflc manifefto, che 
della diuina,& celefte gratia era piena. Et fi come là faccia di 
Moife rifplendeua perla famigliarita'. Se confortio diuino, & 
angelico,molto maggiormente la faccia.della beata Vergine^ 
la quale Tempre contemplaua,& era famigliariffima.al Signot- 
re,& ogni giorno.dà gli Angeli era vifitata , & lijmanifeAaua- 
no li diuini mifterii,&le cofedavenirlireuelàuano, &lipor 
tauano il celefte cibo, fi come fcriueno,& riferifleno li Santi. 

Grande è ftataecrtamente.lagiòcondita,&.efTultatione del 
la natiuitd della beata,& gloriofa Verginei tutto il mondo, & 

,U irantiffima Trinità' ,^er tutto ejandàta , & glorificata nella 
Vergine fanta,& beatiffima,CQmeteftifica,&.diccSànBernar 
do. Si rallcgraIddiaPadfe,,pcrche nata c.lafpo/a ab eterno 
prediletta , fi rallegra il -figliuolp ,,perche gli è nata là Madre 
uella quale pigliando carne fiumana j a lui fono dclitie Tefie- 
reco gli figliuoli dc.gli.huominii£tpoiflallegra anchoralo-.> 
Spirito SantOvperche gli.è nato lo.habitacolo,&jl tempio ac- 
ccttiffimo.della gloria.Poi queftafefta è gaudiosa ad eflfa bea- 
ta Vergine ^perche digniffimamente è uata , come appare. Se . 
ordinata,che fia Madre dello etemoiddio , Regina del mon- 
do , Signora de gli Angeli , & daeflere effaltata. fopra tutte le 
creature.Gli Angeli anchora Aallegrano perche é nata la Ma- 
dre gloriofa del Signore, per ilquale il mondo è faluato. Scia . 
angelica mina è riparata.. Onde fi legge,che.vn Santo huomo • 
dandoli molto alla contemplatione , ogni anno, nello ottano 
giorno del mefe di Settembrefentiualagiocondifìima fetta* . 
& folennitàjiche faceuano gli AngeA fpccialmente quel gior+ 
no inparadifo.Etadmirandofidiquefto,pregauail Signore* . 
che gli riuelaffe per qual cagione folo in quel giorno , & non 
inaltro,fentifie la predetta fetta,Sc effultatione.Et cofi perfe-r 
uerido in dimandarc,li fu rifpofto in Spirto dal Signore , che 
quello era, perche la gloriofa. Se benedetta Vergine in quel • 
giorno al mondo era nata.' Et perciò egli douefle manifettar 

quello , 
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queftó al fommo Pontefice , & a i figliuoli della fànta Chicfai 
acciochc fulTcro fatti conformi , & concordeudli alla cclefte 
corte, nel celebrare quefta fella dinota, et folénilTìma nel pre- 
detto giorno,Hauendo quel Santo huomo intimate , et mani- 
feftate quelle cofe dette al Santo Padrc,egli fubitamentc fece 
et fece fare TcruttiniOjet inquilìtione per le fcritturc,et per li 
tellimonii delle antiquità,circa di quello, e trouata la verità, 
determinò la Tanta Chiefa-, che in quello giorno predetto , il 
quale non era 'flato Taputo alquanto tempo , lì celebraflc con 
la ottaiia folfcnncmente la natiuità dellagloriofa Vergine , et 
Madre de fddio.Ft coli firi’a quello tempo lì olTerua . Et que- ‘ 
Ho giorno gloriofo , et fella diuotiffima,a tutti c carojet gau- ' 
diofo,etdi letitia. Roggi è fatto il principio della Talute al 
mondo, et fc inulta la vniuerfa terra a giubilare . Onde canta 
don grande elTultatione la Tanta Chiefa.Natiuitas tua dei geni 
trixvirgo,gaudi5 annuciauitinvniuerfomuTido, Ex te enim 
ortus eli fòl iullitiar Chrillus DeusTioller,qui foluens màledi- 
dKonem dedit'benedicrionem,'et confundens mortem,dona- 
iiit nobis vitam fempitemam.Obeata,et gloriofa, et benedet 
ta Vèrgine Maria,Madre deiddio dolciflìma,et dignrllìma, la 
uòllra natiuità fantillìma,etglot’iofa, a tutto il mondo haan- 
nonciato,ct dato gaudio, et allegrezza. Imperoche di uoi do- 
uea nàfcere al tepo ordinato, Chrillo Giefu benedetto Iddio 
nollro. Il quale dilToluendo la maledittione ci ha donata,ct 
cònferita'la benedittione,et confondendo il demonio, et l’in 
ferno,et la morte, cilia donata la vita gloriofa,celelle , etfem 
piterna. Al qual fiahonore, laude, et gloria eternale, et a uoi 
fua clementi(Tìma,et pia,et benedetta Madre . 

Profequedo il parlar della beata,et gloriofa Vergine, et del 
la fua fantiffima natiuità , appropriatamente lì può dir di lei, 
che è vn vàfeàdmifabile,et opra dello eccelfo Iddio , lì com’è 
fcritto nello Ecclefiallico. Etèvn vafenon vacuo , ma pieno 
d’ogni grana, lì come l’Angelo gli dilTe. Aue gratin piena, eté 
anchóra d’ogni virtù, come di perle, et gemme, et pietre pre- 
dofe adornato, Onde elTa benedetta Madre di fé dice . In me 
omiiis gratia viar , ét veritatis, ih me omnis fpes vitx,et virtu- 
ti«. Poi lì dice anchora,che CTrt vafo d’oro, ornato d’ogni pie 
tra preciofa.Et veraiftente la beata Vergine é quel vafe,il qu al' 
contiene il theforo della diuinafapientia.Et vafo d’orp perla 
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chariti » ^.purità della incorruttibilità , impcroche {ì Comes 
l’oro rifplendc,& per larugine nò fi corrompe, cefi laMadrc*. 
di gratia,Sd bencdettaVerginc,pcr il /olgore della chafità ri--. 
lplende,&nonha macf:hia alcuna, ne corruttione, di peccato,;, 
& veramente è Hata vn vafe folido per If firmiti della ftabit^ 
lità,& della perfcuerantia nella grada, & fu ornata d’ogni pie 
tra preciofa,cioè di tutte virtù,& del decore delli prcciofifii^ 
mi doni dello Spirito Santo.Anchora t queU’archa , che il Si-" 
gnor commandò a' Moife , che facefic delli legtù imputribili,. 
di Sethim>et che dentro , & di fuori di oro mondiffinio lain- i 
doi^e.In quefta archa che è la Vergine beata , fi c contenuto f 
Iddio, & è fiata fatta di legni imputribili per la fua monditian 
fanta,& immacolata, & di dentro , 3c di fuori c data deaurata, , 
per efifer piena d'ogni purita,virtù,coftumi fanti,perfcttionc, , 
faniti.Et è ftata vn vafe admirabile,pchc quello, chenó por^ 
t?ano capir i cieli,haportato,j& contenuto, nei fuo ventre, vir- 
ginale, fantifiìmo., & /aerati filmo. Perii chcdicc, iSe.efeiamai, 
San Bernardo. O venter capacior c^lis > diffuiìor terjcia,ladùor-> 
elementis. quiillumcontinere valuit,qui tribnsdigitismoi^.i 
terra: appeodit. C^eda e^quell’opra dello eccelfo Iddio , per j 
che per la potentja di lui folo,&per la fua infinita fàpientia i : 
data la beata Vergine ordinata,fatta,&.foblimata. .. . , 

Adunque è degna cofa da confiderare ,.prima di quanta 
filudine di perfettionc , di quanta admirabile ecccllentia, & ^ 
dignità, & di quanto fìupendamaefià,& prouidentiadelladi^ 
11 ina potei! tia, &:fapientia, la Vergine bencdetta,& gloriof^v 
fecondo l’anima fia ftata fatta , creata . Et quefto quantun- - 
que la fiumana mente noi polTain tutto capire , nondimeno, . 
ftccioche noi fiamo eccitati alla diuotionc-.riuercda deilabca 
ta M^dre, & Vergine gloriofa, & potiamopcxueoirc a qual - 1 
chenotitia della, fua eccellente dignità, quiui qualche-, cofa -, 
di qucfiéjì dira, cioè che il Signoriddio di più degna,'^ tpig ' 
gior eccdlétiaha creatal’anima della beata Vcrgine,ch?;tut-, 
ti gli Angeli , e tutta la machina módialc.Et queftoprimaper - 
ragione della fua fomnia dignità, perche ab eterno cftaà da- 
ini preordinata, & finalmente nel tempo cofi creata, che ^fie , 
di tanta dignità,perfcttione,flt- bontà, & di tanta gloria, & bea • 
titudinCjChefofTehabitacQlodigniffimo dello omnipoteirte - 
• IddiOjiic per, laplcnitudiac d’ogni grada , & fandtà ccccllck- ^ 

; • tjffima. 
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tiflìma'fopra rutto il mondo , come vera Madre de Iddio i 
&confequt ntemcnte Regina del Cielo > & di tutti gli An*? 
geli, & Signora di tutto il mondo, & d’ogni creatura. 
Adunque per quefta tanta dignitade deuc efTcre creata, As- 
di/pofta fopra tutte le creature della fomma potentia, & 
fapicntia del Signore. Et eflendo cofipradutta la beata 
Vergine. , che yua parte della carne fua ,.in G: h r i s t o do- 
ueua edere infeparabilmeutc vnita à: Dio, confcquentemen- 
te V^nima deuc edere creata eccellétis0ma,comc 'qiicl!a, chc} 
douea edereynita a^ D o ’per gradà,& per gloriafopra tutti, 
dopoi il Sal.uatore. • ' - r . j' 

Si può anchora in quefto modo intendere la grande, & ' 
eccellente dignità della beata Vergine, confidcrando cheil- 
Signo^lddio nel creare gli Angeli, c tutto il mondo , non 
hahauuta alcuna cora repugnante , ne di potentia affoluta, > 
nc di potentia ordinata , &.cpHi.o dÌ€ela fcrittura Tanta . Ipfc ' 
d4xit,<i:cfa<ftarun.t.i Ma nel creacela Vergine beata, egli ha. 
hapute molte coie repugnanti della fua potentia ordinata , / 
qpali ab eterno per la Tua potentia adblutahauea determina - 1 
to coneprdare . Il Signor Iddi© quefto hauea determinato , •. 
chc quefta Tanciullina gloriofa Tempre fodc Vergine, ma non 
pero infeconda rimanede. Anchora chc quefta Vergine con* * 
cepede per operatipne dello Spirito Santo fenza huomo. An-» 
chora.che concfepeflTejDon puro buomoi, maIddio,& huoraoi> 
E^poijchc gcncrade quello, dal quale e(Ta e^tuttele altre cofc-^ 
fono ftate create. Et tutte quefte coTc erano impoftìbile di om 
donata pQtentia,imperoche erano cótrarie alle leggi della nam' 
tara da luipoftc,& inftituite, Et nondimeno egH tutte rqueft^^ 
coTe ha fat^e, nella beata, & gloriofaVergine , & ab-cterriohatii 
upa determinato farle. Onde rcguita,<jhcin cffa ha<uimoftiatsB' 
raaggiorpotcntia,Sf,Tapientia, che nelle altre cofe-daluiìcirea.b 
te,& fatte. Quantueque dalla parte del Signor Iddio' \ con’vnaq 
fola potentia fiano ftate create tutte le cofe,& con rnaiblafa-H j 
pientia fiano difpofte le grandi, & le picciole,verbi gratia vna ' 
pietra, & m’Angelo, & vn grano di mìglio , He il Cielo ,'&unal 
formica, & rhuomo, tutte quefte cofe con vna folapotétiaj 8c : 
fapiétia del Signore fonq create, nondimcnoiaeccellcntia,&:) 
gràdezza della Tua potentia maggiorméte riluce ntirAngclQjO 
nel fielOjche in tp grano di migUo,& in vna pietra, pcncho^ 
^ r * rAngelo 
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TAngclo^ piu f ropÌBriuo,ct piu ftmilc a Dio<che no è la pie^ 
tra,& il Ciélo , che yn grano de miglio.- Et fimilmente fi dice 
della beata gloriofa Vergine , che in efiail Signor ha vfata 

maggior potentia,& fapicntia, cheuclk altre cofe,per la 
maggiore propinquità, fimilitudine, & vnibilità,comc po- 
co, difoprad flato detto, ^ 

Molte fcntentic,& auttorità de fanti quello dimoftrano,& 
cófermano.Et prima San Bernardo io quello modo dice. Mol 
tc grandi cofe ha fatte l4dio nelle creature del mondo,nondi 
meno egli non ha fatta opfS'al cuna' tanto grande., e tanto ec- 
cellente, fi come la beata Vergine Madre lua, della qual fi ma- 

rauegliano iI^ole,&laLuna,c tutti Kpianeti..Santo Anfelmo 
apprelTo quello dice.Ninnacofaate è comparabile,& cqnale 
o Vergine beata. Certo che tutto quello che è , oche è fopra 
di te,o cheè'fotto di tc, quello che è foptaditejd folo Iddio, 
& fotte di te é tuttoqudlo che non èDio. Era conueniente, 
che la concettione delSaluatore<Giefu Chriflo fufle fatta de 
vna Madre, la qual di tanta purità rifplendelfe, che maggio^ 
diquella fottodilui non fi potelTe intendere . Anchora'san 
Hieronimo gloriofo dice . Piu alta è del Cielo quella de cui ^ 
parlare, & ragionare ci sforciamo,& piuprofonda che l’abif- 
fb.Onde fe io ti chiamo Cielo, o Vergine benedetta, tu le piò . 
aUa,feio ti dico Madre de gli huomini;, tuauanzi,ma fe io ti' 
chiamo forma de Iddio,*tu Tei degna,& fé io ti dico Signora d 
gli Angeli in tutto , & coli veramente fei. Adunqueio non Cò 
quello, che di te dica degnamente. Ma fopra lealtrefentétie 
che ledette cofe affermano, gli è quella che elfa benedetta 
Madre. nel cantico fuo di.fe ftelfa dice. Fecit mihi ma<»na do-, 
nymus,qui potenscfl,cioè fecondo ognifua potentiat& fapii ' 
tia;F.t quello fi può anchpra per elTempio capir in quello mo 
do difcorrendo per la fcriftura fanta , & ben confiderando le 
parole,* l’ordine di quella, qual cofa il Signor Iddio hàbbra 
crea» con maggior cófcglio. Et fcalcuno dicefle gli Angeli , 
quello no è, perche fi legge.Dixit Deus, fiat lux,& fu5la eli lux 
Perquellolnome, luce,fecondo il Padre Santo Agollino,fc ni 
tede,* fi piglia rAngtìicanatura,Etrearichora dicelTcil m6 ' 

do,*ciafcheduna creatura in quello , chiara cofa è che tutte 
quelle cofed^ixitDeus,* foAr funt,come dice il falmo . Ma ' 
certo chefettoidifeortemo il campo^dellafcritturaitronare- 
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mo,chc il Signor Iddio, ninna cofa ha fatta con maggior con- 
Ceglio,che l’anima deU’huomo. Imperoche nel creare quella, 
non folo diflc Iddio, ma. il Padre , & il figliuolo , & lo Spirito 
Santo, quali come configliando differo . Faciamus hominem 
adimagincm,& fimilitudinem noftram, & quello fecondo l’a 
nima. Perche fi come il Signor Dio è trino in perfonci&vno 
in eflentia,cofi l’anima rationalc , Iddio l’ha fatta trina in po- 
tcntie,&:.vnaiaeirentià,perchelointelIe.tto,lamemoria,&Ia 
volontà tre potentiè fono vna anima;Ecco.adunque,che il Si- 
gnor Iddio maggior prouidentia,Scdiligélia, pare cheefpref 
fairiente habbia hauuta nel creare l’anima ratión al e , che nel 
creare gli Angeli , il mondò, iLCielo, &da terra. O quanto c 
adunque miranda, & grande la preminentia, & dignità dell’ar 
nima,& quanto è ine^abile,&ilupendala,charità del Dio no 
Uro verfo noi,'. 

Ma fe'alcuno cerca(Ie,p qual ragione ilSignor Iddio , nella ' 
fcrittura fanta ha voluto moftrar maggior prouidentia,& dili 
gétia.nel creare ranima,che nel fare, Se crear le al tre creature 
certo cheniuna ragipnepiù.potcnte.di,quefta fi può dire, ciò 
èperche il verbo diuino douea diuentare, et effer fatto huo- 
mo.Onde.non folo difle Iddioifacciamo l’huomo ad imaginc 
noftra , ma vi agionfe anchora la fimilitudine, laquale douea 
Kauere iifigliuolo,che al tempo.de.tcrminatOi& ftatu to,do- 
uea prendercLdellà Vergine, beata carnc:humana Cerro no A 
fu creato l’huomo tale per feftefTo „maper il verbo diuino, 
perche doueua difc.endere dal ciclo in quello mondo, & farli 
huomo , per rifeattar ; & ridur Thuamo al ciclo , il qixal per il 
peccato hauea pcrduto.Aipropofito aduque è manifeflo,ch* 
fe il Signor Iddio-con. tanta eccellentia', 8c fapientia,& proui* 
dcriaha.creato.rhuomoyil qual fapeua che douea peccare, St 
per quello Iddio fi doueafàrc hu.omo,&.fopra gli Angeli c tut 
tq le cofe create V douea. edere efl'altatourhuomo in Ghrifto 
Giefu , molto maggiormente quando venne il tempo,che fai 
celfe la Vergine benedetta, della qual douea pigliare carn4 
humana,creò quella più eccellentemente , & fapientementej 
&; diligentemente,che tutti gli Angeli, & le create cofe.Ondtf 
alcuni cercano fel Signor Iddio potete fare la beata Vergine 
migliore, & piu perfetta di queIlo,che lafece.Di quello ^Uei 
filo la foliitionein altro luogo piu dilFufamcnte fi dirà», quìuì 

per 
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per h.ora,foI fi dice qiiefto,che H Signoriddio per la fuapotS- 
,tia ineffabile, & infinita, tre cofe ha fatte fopra tutte le creatu- 
,rp.,delle quali non fi p.uò fare alcuna altra cofa meglio. La pri- 
maèla humanità del Saluatorc. la feconda èia beatitudine 
creata in paradifo.la terza è la beata Vergine Maria, m quanto 
che cifa è Madre de Iddio . Imperochepcr qucfto cheè con- 
gionta.a lui per materoita',eIla ha ecccllentia,& dignità infini 
jta.Onde per quello è manifefto,chc lei è fiata fatta in tanta ec 
cellentiaopotétia,.& dignita',che maggior di quellanon fi può 
fere in crcatiura aljcanapuriviatricedaila parte fua , & quello 
intendendoidcllapotenua ordinata del Signor Iddio. Et ben- 
ché perla fuapoteotfeairohua habhiapo fiuto fare,che la Ver 
ginc beata, &.ogu’altra. creatura foficmegliore, perche la fua 
potentia in infinito eccede tutte le cofe create,nientediman- 
co quello non fu necefiario,ma egli la fece ottima,fantiffima, 
& digniffima j.conie quella,che douea efiere Madre de Iddio, 
in tanta celfitudinedibDnta',quanto fu dalla parte fua capace 
quanto airefiere della grada di quella dòuefic efiere con- 
cetfo il figliuolo de Iddio. Et quanto a quello, di potentia or- 
xlinata.non potete ilSignor Iddio fare quella migliore, &più 
<legna di quello che la fece.Concludédo adunque,che la bea- 
ta Vergine fia fatta eccellcntilTima,& dignilTìma,honoriamo- 
Ja tutti con diuoto humil cuore, come fomma Regina del 
^ieIo,& Signora^de-gli Angeli,& de gliJiuomini , & M^re di 
gratia,&rtdi mifericordia. ' - 

i' Poi chedbno dette alquante còfe circa la eccellentia, '& di- 
gnità dell’anima della beata Vergine^refia che della fua quali 
taV&perfetdonecorporalfidicaalcunacofa. Onde quello è 
da credere , & da tenere fermamente per conclufione , che fi 
come ella fu nobiliffima, & ottima, & eccellenti lììma nell'a- 
ftima fopra tutte Ictaltre.pure creature , cbfiifu, & deue éfie 
fo nella perfettiorté corporale fopra tutti ottima, & belÌiP- 
finiai perche a tale animali conuiene il corpo nobiliffimo^ 
^ di perfettione,& di bell ezza,& coli fu neH’vno,& neH’altro, 
dpppoiil figliuolo fopri tutti quanti. Però di lei meritamente 
fijpuÒdire.,& a lei fi conuiene quello che diludith è fcritto 
nel fupjibjo. Non eli talis mulier fuper tcrram , in afpectu & 
pulchricudfiiicac fenfu verborum. Anchoralìconjeilcorpo 
del nofiro Saluatorc vnito alla diuinità fu perfettifììmo& no- 
1 bilisfimo. 
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bilisfirtiOy&bdliffimofopra tutte le pcrfettioni de gli altri 
corpi de gli huomini viatori, cofidoppo lui citato il corpo 
della fua beata,& benedetta Madre,elTendo ftato cócctto per 
opcratione dello Spirito Santo il corpo del Saluatorc,& còfe 
quéteméte nò hauédo potuto errare la natura, necflcre impe 
dita,la quale di cofe limili produce, & genera le limili fe nò è 
vnpedita . Onde quanto alla quantità del corpo della beau 
Vergine, li dice che fu non di gràde,nc di picciola ftatura, ma 
di debitayd: conucnientiflima,tal che fu ne troppo grande, ne 
troppo pkciola, ma conucnienteallafcminea ftatura,fi come 
il corpo del Sai nato re , elTendo perfettiflimo in tutte le cofe 
naturali hebbe la quantità debitiflima conuenicntc con- 
grucntcall’huomo,cioc non troppo grande na ancho troppo 
picciola^collanchorala benedetta Màdrefna conuenientea 
lei.Lagrandc22a,& quantità del corpo del noftro-SaIuatore, 5 - 
dice che fii ottopalmi delli piu longhi, Se noue dèHrpiu cur^» 
ti,comeapparc iirrna imagjnc fua,che c aRoma,la qual lì dt- 
ce,che'è fatta alla quantità, & la Aatura del fuo corpo.Cif ca la 
clegantia,& ottima formofità della beata,& gloriola Vergine 
quanto alcorpogeneraimcntc,longo feriailfcciucrc quella^ 
ne ancho a narrar quefto,è la lingua mia fulficientei nondime 
no fecòdojchelcriueno gli hiftoriografi,.& fpecialmcntc Saiv 
to Epifenio,dirò,l^fcriuerò di quefto qualche cofabreuenad 
tea commcndatioBC', & gloria di elTa Vergine benedetta,^ 
gloriola,dcllaqual fi può dire che e rutta bella intcriormente 
& ancho citeriormente , nenaacchia»®^^*^*^^®»®® rugaalcu* 
na in quella mai s’c ritrouatar ' ^ : ^ 

Dice adunque in quefto naodó'qUel dinoto huomiy. Era là 
Vergine facrata di belliflìma faccia,& elcgàte forma,& di fta^ 
tura ottima, & conueniente. La carne fua era di color lattcOf 
cioè bianco con rofezza moderata mefcolato, et era di dclide 
tabilc,& uenufto,& gratiofo afpetto.il capo fiio era ben pre- 
pQrcìonato,e tendeua vn poco poco al longo,ct la fronte non 
Jata,mapiana,quadrata,et di grandezza moderata, et compc- 
<^tente, humile , et dime^a.Et quella è ottima dilpofitionc-dcl 
capo humano,et della fronte, et indica , et dimoftra l’huomo 
circonfpettojprouidojdi grande fapicntia,etverccondo^ GU 
occhi fuoi erano bcllilftmi,et chiaramente luccnti,dilettabi- 
. lidi afpetta^ et il uederc manlueto, ‘humile, et benigno, et U 
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pupillade gli occhi negra,et grandemente rilucentc.Li Aipef 
cigli negri, & non troppo denfi ma decenti.Li capegli Tuoi n6 
erano totalmente rosfi , ma temperatamente negri, & non to- 
talmente crefpi,& no cranoT-ari ne grosfi,ne meramente bià- 
chi,ma tendeuano al negroveome é dctto.Etquefto au»um4 

tana la bclle2za'£ua,eflrendo 'di color bianco, &roflbmeftola-’ 

90 nella Tua faccia bclla,&^ratiofa.Il nafo di quella era dritto 
le mediocre', le gene Aie facrate non troppo corpolenti, ne art" 
dio ateennate, ma formofe,di color bi5co,& ròfeo adornate,' 
U bocca’deIettabile,& amcma,& d’ogni fuauitd, & grada pie-’ 
na,«£ le Aie labrc alquanto rubiconde, & difpoftc.ottimamcn-i 
«e , se pcoportionate , li denti retti , & candidisAmi,cguali,« 
. nondisAihicll mento era commcnAirato dec€temente,& có-i 
nallioula«ain:niiezzo,cioè con vn poco di fótTetta,il collo cart 
didisAmói^on molto ’camdfo, ne anco macilento, 'ma conue-1 
Hiente,le mani Aie cranoinoiidisAmc, li diti longhi, dritti, & 
gracili ;>&.di;tutto il corpo dalUmano della fapientia del Si- 
giw>re fonnata ,et compofta degnamcrel ueftìmenti Aioi era 
no dipcqpfro colore, & il mantèllo azzuro del color del Cie-^ 
lo,landar Aio piano , graue,& compoAo,e-t col capo alquato 
inclinato caminaua^Acome Vergine pudica, humile, etprir- 
^tìcnttf.Era la ucce Aia dolce,etA)nora, gioconda, fuaue, et dii 
Icttabile.Amauafcmpre il Alcntio,ct era di pochisAme paroì 
le, et grande patienda,ne mai fu viAaadirarA^ne.corrocciarAj 
mai Al vedutpidcre,ne mai diflc parolaalcuna vana , et odo 
fa.Eradootdmi coAumì , et a tutti dolcisfìfìma , et benigna, et 
mpoi di grande ingegno, tal dhe con grande preftezzaimpa- 
to tutte le opere muliebri. e^flendo anchora in eti giòUeni 
l^iapeua tutti i libri fapientiali , etprofctali,et tutto il noutf, 
f* secchio teftamento. Fra le diuote Vergini nd tempio,eri 
la più fcruente,Ia più dniota,et la più humile, riputando A mi 

«ordì tutte, a tutte rendeua, et csAbeuahoBor, et riuerentiài 

effendo piena d’ogni tirtù,etdi tutti li belli , et ottimi èofttfÀ 
mi,ctrifplendeua d*ogni gratia, perfettionè,et fantita'. Pef il 
tìic nmicon Angolar affetto la honorauano , etgrandeamd* 
ne»etriuerentialeportauàno , et la laude ArafparffendoA oét 
éifto rifonaua. . 

Erala beata Vergine atnttiinammiratione, eteAeridodi 
tre anni andana con tanta mattarit^et grauid, et padaua coA 
" * - - perfetta- 
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j|erfettamcte,ct cofi infifteua alle diuine laudi, et benedittio^^ 
ni, come fe foiTe fiata grande, & di perfetta eti, & coli fi daui, • 
& era follecita,& intéra alle orationi.Anchora a gli altri cfTer 
citii c6muni,& corporali, & di lana,& di reta,&alle cere,ch« 
nel tempio , & per il tempio fi faceuano infifleua > pòi che ia 
quelle fu dalli parenti prefentata,c tutte qujeilc.cofc che le aa 
tiquc,& prouette non pQtcano.farq,efra nellàtencra ctJÌ le c6. 
piua. Et quefla regola fi hauea ordinatai &flatuita, che dalla 
mattina per tempo.fin’àH’hora dlterza ,^la oratione fi daua 
^ infifleua.Da terza fia’a nona jucllc opere efteriori fi occupa 
a nona4i houo.ritornauaalla oratione , & in qlla flauaV 
da qq.ellaòo fi’partiua , fin che l’Angelo fantisfimo gli appa 
leua > dalla mano del quale :riceueua l’efca , &il cibo da man 
giare,,& di quello folo fi reficiaoa.Ma Uerca,& il cibo che li da 
uano li ponteficidel tempio, alUpoutri,&,bifognofi la diftri 
buiua.Mólte:volte erano veduti gli Angeli parlar con cfTa , Si 
qome carisfimi,&.paraninfi alci feruiuano.» Nelle vigilie fa* 
qre era follecita di eficre trouata laprima nella fapientia deli- ■ 
la legge del signore la piu eruditavnella humilti p jù humilc^ • 
nelli lalmiDauiticipiu elégantedn:amor.c,&.charitdpiu gra^ 
tiofa,in candidezza,&purita.piu5>ujra5&"in:ognivirtu,& fanti 
tipiu perfetta.Eraeonftante,&immobiIe,& ogni giorno di»- 
uentaua, & appareua piu perfetta.' Niiinq;raai la viddc irata <a » 
turbulénta % Se, ogni Aio parlare pieno drgratiai8ackig^ti% .. 
^Iche nella lingua fua fi conofceualddio.Se lei falucauaalca» 
^9 o rilpqndc.ua Cheta falutata,fempre ri^ondeqa , & premei 
tcua,p<» 9 /gr 4 tias .5 1 dàiei vjfcite quella laudabile & ottima cp 
^tndlncjiche quando Icperfone diuote, religiofc » 8( - 

estuali falutano , o vogliono pj^iare o rìóiondere ad deuno^ 
%nprc innazi premetteno , &,dicono.Deo gratia?. 

;> Seqqmqlté altre le hab'itudini',.atgratie adarifahUi dfilU 
^eata Vergile, & del corppjSt dellJànimaabJi concefie dal Sin 
gnor Iddiq,per le quali efla é ihiràbilmcnteglof iofa, Ef il .Sii 
gnore anefiernobauea determinato foblimare ^Sfelfaltare Hi 
^ beata, ^ benedetta Madre , & adornarla di graciek;^ doni 
{bpranaturali,&.cQfi l’ha fatta mirahiimentc perfetta^dal prin 
cipiq della nati uita\in fin’all ultimo della vita Aia. Tutte le gra 
tie,& le virtù delU fanti ge^rafiifcfpccialMl Signore allaiuik 

efiàpuò diiCLveiamctt 
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tc.In plenitùdine fanctorù detcntio mea. ©ice il. denoto San 
Bernardo nella plenitudine di Santi è fiata la tendone di Ma» 
riatalla quale non è mancata la fede delli patriarchi, la fperan- 
aa^elli profetti,il zelo de gli Apoftoli,la conflantia delli Mar 
tàri;la'fabrietd delli confefTori,la purità', & caftiti delle Vergi' 
«i,ra feconditi delli coniugati, & la monditia,& putiti de gli 
Angeli.Taccia adunque Hefter della fui nobili ti,Sufanna del 
ta' Tua cafHti, Ruth della Aia giu Aitia, Dei bora della Aia prudi 
tiaiRacbele della Au bellezza,& Iudith,della Aia fortezza, per 
che Maria ha fupcrate,& quefte e tutte le altre. Allc^uali va* 
pane , mailèi tutta laplenitudine della gradai {latainAifa»' 
come SancHicrònimo dice nel fermone.Et quella foinma gr*^ 
tia gli.è ftàcadal Signor concefla,dellaquale ninna pura crea-r 
tura è Rata cipice , ne ha polTuto quella in A; ticeuere , cioè 
lo edet Madre de Iddio benedetto , onnipotéte , & gloriofo i 
Et'queAa i la fìngolar,& sòma grada ^ che egli alla beau Ver^ 
gine ha concefra,chc AandO,& rimanendo nella Aiaperpetu* 
Yifginiti,della Aia carne purifAina hagenerato Iddio. Etqll* 
Ibmma grada di putiti gli ha coftcefra,^della quale non A può 
tnte^ere la maggiore fono lui.Il quale hauendola eletta che 
da Madre Aia digni(lìma,aachora è de gli Angeli,& de gli huo 
mini‘Signora,&ReginadelCielo,& della tcrra.EtèMadredi 
grada , & di mifericordia« Se ogni grada il Signore ha po A* 
oella<nano Aia.Dice San Bernardo,lddio hapoAa in Maria 1* 

{ denitudine di tutti i beni, tal che fealcdna^coAidiralutèyòdr 
petanza,ò di-grada in noi difeede, tutto ne viene, & pafla pel* 
le mani di Maria,Ia quale dice di fc AefTaJnfne omnisgràrt^ 
vi^& yeritatisjin-mc omnis fpes vitf ', & virtuds . Tran Ate atf 
ffConinesqui concupifeids me,&ageneradonibn$fnei$a<Ì^ 
impleminùU Signorie ha datocché ogni cofapuò in Cielo,fic 
in tcrni,& eira ha poteAi di comandare a tutti. Ondcdleifì 
può dire qùeHo chealofeph difPsPharaone. Ad tui oris intpé 
rfurn cunaus obcdietpopulus.A voi Madre digradalo félicfi 
Maria c dau ogni poteAain Cielo ^ de in terra, acciochetUtbiìt 
quello che volete,poriatc ottenire,& impetrare. Però di rèi 
èrittànienteè fcritto in Hierufalcm,poteAas mea, ci6è indiif 
ca la Chiefa miliunte c triomphantc.Io ho potè Aa di operare 
quelio,che invoglio. O Vergine gloriofa di admirabitc gra-* 
eia,&ecceUcnda,o veramente vafo aèmiùriiilc', & òpra dello 
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eccclfo Iddio, di tati, & ineffabil doni,& gratie |>iena fobli- 

mata.Voi fetc quellaxhe ha efterminata ogni hcrefia, Se praw* 
tà heretica , cofi confìrmatc noi, ò pia Madrt in ogni virtù , 8c 
fanti tà,& có.li voftri meritL,& preghi Accorreteci , acciochc 
fiamotroiiati degni nelle bcncdittioni,& laudi uoftrc. Dalle 
quali mai deb be celTare la humana mortalità,& la diuotione» 
mai debbe patire di tacere,& non dire la, gloria voftra. Voi Ter- 
te quella benedetta , &gloriofa Madre noAra, & aduocata, U 
quale ha ottenuta la reparatione di tutto il mondo, &-di tutti , 
ha impetrata la falate i Ma hnalmence, o Vergine gloriofa.ac 
madre dello eterno Iddio , chi c colui che dcllarndericordia 
voftra,la longhcziasla larghczza,la foblimiti,& la profoodiri 
inuelligarè'po(la?Lalongnerzauoftra certamente lìn*airuIti-> 
mo giorno fotmiene a tutti quelli, che piamente,^ con diuor 
to core vi chiamano. Eya ergo aduocata nt^ftra , illos tuos mi-» 
fericordesocculosad nos cxmuecte.Adite clamamus exules fi 
lij Euoc. Ad te fufpicamas gementes,& flentcs in hac lachrima- 
tum.vaHe.'Sub tunm prarfidium confugimus,addiuua nos, ex* 
andi nos, & libera nQSÌproptcrcoTA^«J£>r«»«^«lciffiBai. 6lii 
tui domini noftri lefii Ghrifti , &per crucena ,•& paffionem^dc 
mortem fuam. Qui eft benediftus in incula %cuLornmAmcn. 

>EL CXORI.OSÓ NOME DELLA . 

NoftraDonna3ènedctta. 

j. • : 

3c o N D o la dinina & canonicalegge, lì nomi 
debbono efleré confoni:,& conucnicnti a quel 
le cofe,aIlequalifono impofti,& dedicacr. Ma 
perche non é nome alcuno che con maggior 
propri età, A congruentia , conuenga alla bea- 
ta Vergine, & Madre del Signore , che quedo 
cioè Maria, il qual diuinamente per intiniatiouc deirAngcIo 
gli àdato importo dalli fìioi paréti,pcr ciò , di querto fi ha da 
ragionare,^ cHre alcuna cofa, alaude, & gloria dieflabene» 
detta Madre,& ad vtilit^. Se confolatione delli fuoi diiioti , Se 
poivniuerfalmrnteditutti.li fiddi. 

Ma prima è dafapere , che quando fi nomina, & che fi uuol 
laudare qualche perfona degna,volendo perfettamente, & di 
rittamente fa re quefto,con dui nomi fi debbe nominare, coti 
rno che nioriri,& notifichi la riue renda, A Ka dignità . & Tal- 
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fro, che fingolarmente notifichi, & dimoftri laperrona,,pc» 
che la laude non è altro che vn parlar notificante la grartdezm 
& la foblinaitddelle irfrtòr Etpera fc nonftnonoina-la p-ade», 
ladellaivirtà'cheè aétlrìbnitaa quella perfona, acche non li 
dica qiralche>parola Iu>noreaole,& riiierente y quel parlar nd 
dimoftra,ne ftifficienteméte dechìarala laude, àc. dignitd faai 
In quefto modo quella fanta Giudith udendo laudare Ixidio 
perfettamente difle. Adonay domine Deus , magnus estn,ac 
« prfClarus in virtute tua,quem nemo fuperarc poteft , tibi fcr* 
uiatomnis ereatura.Quiui quella Santa Donila pone il nome 
proprio del Signor dicendo, Adonay, ché è interpretato. Do-* 
Ìminusdominàs,& poifottogiongeli nomi communi,'cheidi-« 
moflranò la-fua foblimitd,& ccccllentia.£t noi volendo adu-* 
<jue laudare,* nominare il Saluator noftro,& la fua facrata,* 
l^nedetta Madre, mainò douemo nominare Itlor propri no 
iJii fenza deano vocabolo di dignità,* prcmincntia, come ó 
Signore, priffimo, benigno, ^nnipotéte j mifencordiofo', &cci 
&poi fimilmencc nominando la Tua beata Madre , dii quelli^ 
che a lai fi appartégono, & che laSantaX^hiefa ifià nominare^ 
com^ c beata, Vérgine purirfirtìa,Madfe de fddio,&idc miferi^ 
cordia, Regina del cielo, Signora de gli Angcir, * del mondoj 
Ad uo cara, glorio fa, clemente, pia,dolce,& fapientiffima,& ri 
uerenda,& molti altri fecondò che,lnduce lo Spirito,* la di- 
uotione delle diuOte,* pìèpérfi)hd.C^iertÌ fono quelli fantif 
fimiiVÌrtax>fi^&digniffinA norhiyoioèlefus,* M^iojda efiìsre 
fiominati congrandiffimadiuotiOne,* rinctcnda interior^ 
*cftctÌote,*con vocaboli,* epitbéti^ d’ogni iiuotiOt)fe|* 
fiuercntia,* dignità, fi Come ècofagiufta,* failfa, & nveritò 
ria.Etfpecialmente fi debbe inchinar il capo eoa grande affet 
to,*moltaxiuercntia quando fi dicono,* fon or proferiti . 

• Forfi ad alcuno potria parere , che la gloriola Vergili e. dó> 
Hc-fie efifer fiata nominata £ua,pcrche fi còme cfcriwoiiicl 
nell, Adam chiamò ilxioihc dei la fua co forte, Fina, impero che 
era Madre di rutti li uiuenti.Se adunque ella è Madre di tutti 
li viuenti de vita di natura, * è chiamata Eua, màggiormcntc 
tofi chiamar fi douena la Madóna , la qual|C è Madre di tutti li 
viuenti de vita di gratia , & ha partorita ànoi laivita,Chiift(J 
Giefii benedetto noftro Saluatore. Aqueftofe rifpondeche 
per niun modo fi douea la Madre del Signore»* gloriofa Ver 
^ . gmc». 
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^ine diman 4 arcf.ua, pcrchpefla è ftata contraria in tutto» 
quji^lla.Ondp il Padre Santo A-gollino dicc.Epa damnau.it,\Ur 
riafaluauit, Autrix peccati fua,autrix meriti Marja, 11 la. ocfìr- 
deado obt\iit,ifta vinificando profuàt. Quella carnaUuentp# 
tutto il , mondo ha generati gli huomini,quejfta fpiritual/nenr- 
te gli ha regenerati in Cielo . Quella ha perdutala gratia , & 
quella rha ritrouata.Però gli dille rAngclo.Inuenilli gratiangt 
apudDeum. Onde per quelle, & molte altre ragionic manife 
fto.che la beltà Madre in tutto ad;Euaè,fl-au coutraria, pecò^ 
non lìj cóucniéte, che fufle nominata dpi fuo nomevt t fé ben 
tua c fiatala Madre di tutti li vinenti fecondo la carne dql 

la vitanK>r£alc,& p il peccato corrotta,Maria c fiata* -&.c M»r 
drc de viuenti della vita di gratia, & di gloria immortale. 

. Il nome adunque della Madre del Signore fio. Maria. Et 
quante vtilitàper la inuocatione, &honoratione,& memori» 
di quello ppruongano airhuomo,è cofafiupenda,mirabile«dP 
gaudiofa da narrafe.Per la diuotione,&inuocatione di queir 
Lo fonofolleuati quelliche mifcrabilmentefonocaduti. 
quefio é molto condonate allaragione,perchc elTaè Madrp dai 
raifericordia,& però con pio cuor fi mone fopra tutti, accio- 
che li demerfi,& profódati ne i peccati, fiauoiollcuati. ,0 pep 
catori adunque , che nella fece , Se foifa giacete de i peccati* 
chiamate Maria con grande confidentia,& fentiretejo aiutq* 
Se follcuatione fua. Quella è quella verga, con la quale Moifit 
d ue volte percofle la pietra nel difetto , & ne vfeirono acque 
in abondintia. La benedetta Vergine, Se Madre del Signore c 
quella Verga dellaqual è ferino dal profeta fanto.Egredietur 
V irga de radice lefli.La pietra percolTa c il cuor del peccatOr- 
re obdurato nel peccato , dal qual efeano acque laighiffime. 
Se abondantia di lachrime , à ducpcrcuffioni ,.quando.è dalla 
beata Vergine riguardato, & che a lui conuerte gli occhi fuo/i 
imifericordiofijòc lo fa declinare, & lafdaril mal, &,far il bci- 
quelle fono iedue percuffioni.Se li peccati nofiri,ci prp 
^meno,& aggrauano , andiamo alla Madre di mifericordia , 
mollriamolile piaghe nollrc, & eUa pcr noi moftrara al fuo 
dolciffimo figliuolo il petto ,& le màmelle,.& il figliuolo 
Padre moftrarà le piaghe, & il cofi.ato aperto , Se il, Padre nqn 
oegaràal figliuolo interpellante, nc il figliuolo, alla pia Ma»» 
dxe, chedimauda, ne jaMadre 4 I pccpatore^ chepùngordo 
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prega; Qtiefte parole fono verir(ìnie;& cliuotiflìmciSc fotìi’» 
del dittóto San Bernardo. Nel libro delli Re fi leggcchc Abi;i 
•gail prudentifìlnia donna dific a Dani t. Ecce famuli'nu lìciti 
ancillamjVclanetpedesTeruonim ruomm. Qfwfta fapiènce^ 
m prudente Abigail, lignifica, la noftra lapientariìina, ^tdoioa 
Madre, & gloriofa Vergine Maria , la quale li ofFerfe in ancilla 
al Signore Iddio i acciocheiaui li piedijcioè gli affetti de noi 
feruij&perli m eri ti, in u beati otte Tua, fiamo -dal Signor gw» 
V ftifìcati,& mondati daogni n>acchia,&Tc«zuradppeccato. Et 
effendo ella Madre digratw,come fi canta nellaChiefa^perer 
fz mcritiamO'la infufione della gratia . Cerchiamo la grati» 
per Màriaiperche colui che coli cerca troua,&a chi batte coti 
perfeuerantia, feri aperto. » 

Il lantiffimo,& gride Moifecon lavergaindblcì leacqne, 
^ come la fcrittnr^fanta rifcriirc.Cofi la dinota memoria del-» 
labeata Vergine, & la inuocatione del Aio dolce, & gloriofo 
nomeproduce nelli cuori nofiti dolci Iachrimc,-&ci-fa dol- 
ce ogni amaritudine delle aduerfiti della prefénte vita. Dice 
San Bernardo;0 felice Maria,tu non puoi elTer nominata,che 
prefto prefto non ell&udiffi,& non puoi elTcr penfata , che te-» 
<o non fia Taffetto di quelliiche ti amano. La inuocatione del 
nome di Maria'elFuga,& dilperde li deraonii;Dooie quelèo fan 
to nome è nominato,v^ inuocat 0 ,de li èefclufo ogni nocumó 
to,& infeftatione dell’inferaal nemico, & alli rei edata la v-O» 
nia,agli infermi la mcdicina,&alli peregrinanti Tàdiutorieij 
Era vna Vergine alla quale il demonio fpefie volte in diuerfe 
forme apparendo , Thairea condutta qiiafi fuora di fentimen* 
to,&e(Ìahaueapropofto di andare a feruire il Signor Iddio- 
nel monafterio.Et volcdola il demonio da qucfto buono prò 
polito di uertire, vna voltagli apparite di notte, & liperfuadtì 
na le delitie del mondo, & gli incommodi della religione', A 
effain quefto modo li rifpofe. Che cofaa meferà, fe io mori-* 
rò nelle delitiede quali tu mi prometti? A quefte parole il de-* 
monio taccttc}& là rapitte,& fi sforaaua drpcipitarla da vna^ 
neftra. Et quella dicendo, Aue Maria,il demonfo la lafciò,& 
diffe, fehoranó hauefti nominata quella donna,io ti haueria 
amniazzatai& detto quefto fubito-difparue . OMària Madre 
dello eterno Iddio,liberati noi vi preghiàmoda ogni male^,.^ 
pericolo Jk neceffiti,&.-da.tuctc le infidie ,.&.perfccutlonÌkl« 
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grinfernali tìemici,per amor del voftro dolciffimo figliuolo, 
& per la inuoc^tione del voftro nome Santo,& virtuofiffimo, 
& aiutateci in ogni noftraindigentia,miferia, vincoli , infer- 
mità, pericolo, tentationi,&pouertà. Liprencipidelle tene- 
bre hanno in horrore,e temono grandemente la dinota inno 
catione del nome di Maria, perche nel circoito fuo Tempre è 
vna fquadra,& grande moltitudine de fpiriti beati, liquali di- 
fendono validamente tutti i Tuoi diuoti.A^chora il nome del 
ia gloriofa Vergine raffrena le tentationi chiamando,& nomi 
nando quello con dinoto cuore , & viua confidentia, & riue- 
rentia. Et com? dice San Paolo. Fidelis Deus facir cum tem- 
ptationeprouentum,&hcminem temprati perniitcitiupraid 
quodpqtefl. 

La benedetta M4dre,& gloriofa Vergine, fi come lafcritta- 
ra fe introduce, di fe ftefTa parlando fi affimiglia al platano, Se 
ad alcune altre cofe,& dice.Quafiplatanus exaitata fum iuxta 
aquas,dicendofiplatano,manifeftalaprotettione,& là defen 
fione,che nelle tentationi fa fopra di noi.lmperoche il plata- 
no hauendo le foglie comefcuti,fignifica,&:denotadifenfió- 
ne.Poi dice,quafi cedrus exaitata fum in libano.Et quafi mir- 
ra eleda dedi fuauitatem odoris. Il cedro con l’odor Aio fuga 
li ferpenti,& la mirra ammazzo U vermi nella carne. Erutto 
quefto fignificalareffreuationedelUmotti,&delIetétationi. 
JÉtpoilaglQriofa Vergine eh iamata,&nominata,in ogni pe- 
ricolo aita , he difende , & quefto per molti effempi è chiaro, 
&manifefi:o.Ondenauigandoalquàtiper mare a terra Tanta, 
vno uolendo difeendere della naue nella cimba , che li ftaua 
apprefib , cafeò nell’acqua, & difcefeal fondo fubito , &più 
non fu veduto. Alcuni altri che erano difeefi nella cimba per 
fuggire la fortuna del mare,& la fommerfione , come fu della 
naue,con la cimbaal meglio che poterono aggionfero in ter 
ra,& guardando viddero colui che era cafeato nel mare vfei- 
re dell’acqua viuo,& fauo,& faluo.Et molto Aupendo, & ma- 
reuegliandofi differo,hor che cofa è quefta che ti è accaduta, 
noi ti habbiamo veduto cafeare, & fommergerti nel mare , & 
qua fei venuto in terra vino,& faluoi*Rifpofc colui, in quel p6 
to che cafeai nel mare io efclamai nominando il nome di Ma- 
ria,& con grande affètto, & fede la chiamai . Et cofi hauendo 
memoria del Aio gloriofo nome, difeefi al profondo delle ac 
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que. Ma quella benigna Madre dèmifericordiadaquatnonff 
può dimenticare delli fuoi dinoti, fubito mi fu prefente fot* 
to l’acqua, & col Tuo matello mi coperfe , & fotto l’acqua fino 
al lito & alla terra mi ha condotto. Et dkendo-colni quelle 
tnarauigliofe,& llupende colè,tutti laudarono, & ringratiaro 
no il Signor Iddio,& la fua dolce & benedetta Madre Vergi- 
ne Maria.Diciamo adunque alla beata Madre anchora noi. 

A pericuHs cun<fèis libera nos femper Virgo gloriofa atq; be- 
ftedida, &nollras deprecationcs ne defpiciasin neceffitati- 
bus. Sub tuum prefidium confugimus fanda, & gIoriofa,& be 
nedida Virgo Dei genitrix Maria . Eya ergo aduocata nollra 
piiffima fuccurre nobis. 

In tutte le infirmiti, ma fpecialmente in quelk della pelle 
noi dobbiamo ricorrerealla beata Vergine , St chiamarla per 
il Tuo gloriofo,& virtuofo nome.San Gregorio pontefice net 
la gran‘pcllc,& mortalità di perfone innumerabili a Roma, fc 
ce portare la imagine fua depinta da San Luca inproceffionc 
per la citti , & fi vedeua chiaramente l’aere efler mondato,^ 
purificato dalla fua pcllifera infetti one. Vno fanciullo fentere 
dofi,& vedédofi infetto dalla pelle, molte v<^ te dicédo l’Aue 
Maria,aciafcheduna faccuail fegno della Croce fopralaapO 
ftema,& coli fu liberato,ne mai la pelle li preualfc contra. 

Il nome della Vergine beata c fingotar mezzo della elTauditio 
ne delle orationi,& preghi nollri.Il Sato,& gran profeta Moi- 
fc,tenendo la Verga in mano oraua Ibpra il monte, & diman- 
dando al Signor Iddio la vittoria contra Amalech la impetrò» 
Detto è fopra che Maria c la verga della qual è ferino. Egre- 
dietur virga de radice IdTjc, Et quello nome digniffimo , Sa 
gloriofo è quello, mediante il quale fono elTaudite le oratio- 
ni de ifideli che diuotamcnte,& con humilità lo chiamano. 
Però la Santa Chiefa l’ha interpollo nella falutatione Angcli- 
ca,dicendo Aue Maria, conciolìa che l’Angelonol dilTe quan- 
do la annonciò,ma folo dilfe, Aue grada piena . Et queftd ha 
fatto infpirata dallo Spirito Santo,accioche la oratione mag- 
giormente confcquifea lo effetto fuo , & fia piu meritoria , Se 
eiraudibiIe.NeH’hora,& nel tempo dellamorte molto difen- 
de,-5c alficura l’huomo il nome di Marta chianxtto, & nomina 
to,& che in vita, in memoria,& riuerentia è flato hauuto, co- 
me per molti elTempi fi dimollra. Onde vno religiofo pollo 
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in cftrcmo » era molto afflitto , & crucciato, & quafi fl difpc- 
rauaper la moltitudine dclli fuoi peccati nel fecolo commef 
fi,& fubito la beata Vergine li fu prefente,& lo cófolò,il qual 
tutto mutato, enUarato,£c letiflcato,fu dimandato dalli circo 
ftanti onde fufle proceduta tanto {ubitamutatione,& egli dif 
fe, perche quiui è prefente la beata Vergine Maria, & mi con- 
fola. Adimandato qual bene hauefle fatto in vita fua,per il che 
quello hauefle meritato,rifpofc & diflc,mai ho lafciato,qua- 
do ho fentito nominare il nome di Maria,che non mi fìa inge 
nochiato perla riuerentia Aia , & commendando l’anima Aia 
alla beata, & gloriofa Vergine,efla la riceue,& al cielo felice- 
mente la condufle.Però la Tanta Chiefa càta, Maria Mater gra- 
tin , Mater mifericordia: , tu nos ab hofte protege , & in bora 
mortis Aifcipe . Ma chi vuole, & chi defldera in queAo modo 
cfleredaleidiflefo, &riceuuto nella morte habbiain vita il 
nome Aio benedetto,^ glorioro,in continua memoria , & ri- 
uerentia . 

Anchorale anime che fono in purgatorio,chiamàdo, & nò 
minando labenedetta,& pia Madre,fentono, & riceuouo gri. 
diCfìmo alleuiamento,& refrigerio. Onde un Santo huomo re 
ligio A) , & diuotiAìmo , eflendo vna volta rapco,& eleuato in 
fpirito,vdì nel purgItorio,& coli li parue, che tutte le anime 
con voce meAa chiamaflero Maria, & cantaflero laSalue Regi 
na.Però dice San Bernardo diuotiAìmo. O beata , & gloriola 
Vergine, da voi dipende la falute di tutti li figliuoli di Adam, 
la confolatione delti miferi , & la redentione , & liberatione 
delti captiui.A uoi riguardano quelli che fono in cielo accio 
che li rallegrino , & quelli che fonò in purgatorio , accioche 
Aano liberati , & quelli che nel mondo , Se nella prefente vita 
fono in terrapieni di miferia,in Cielo lìano condotti, & glori 
ficati.Certamen te ini è la diletutione della prefentia Aia , do 
ue tutti li fanti,& fpecialmcnte li ferui piu diuoti della beata 
Madre , che in quefla vita l’hanno chiamata , & hauuto il Aio 
gratiofo nome in riuerentia, portando quello continuamen- 
te in cuore , & nella bocca,con fommo piacer, & dilettatione 
la vedono , & contemplano eflaltata fopra tutti li chori de gli 
Angeli,& le dicano gaudiofamentc,& con dolcezza, Tufei la 
gloria di Hierufalem,tu fei corona, Ictitia, & gaudio de Araci 
Cu fei la honorilìceatia del popolo noAro . O quanto è adui\- 
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quc degn 0,0 guanto è fpblip:ie,&, eccellete quefto nome glo 
riofo, Maria, ó qùahto è vtile a quelli che lo chiamano con di 
uotione , & fede , & rinercntia, imperò che per quefto, colui 
eh e caduto c follcuato,il peccator e liberato, la gràtiaè infu- 
fa,il cuor è indolcito, il demonio è fugato,làtentafion eriffre 
nata, li pericoli fono cuitati,la pefte, A: le infirmità fono fana- 
te,&: profugate,& leorationi fono eflaitdite . O nome felicif 
lìmo per il qual- nella morte è l’huomó afleciirato, nel purga-- 
torio fonole anime refrigerate, & in paradi foli fanti,& gli 
Angeli per laprcfentiadi tanta Regina fono giocondati. O fi- 
diuotc anime, Iddio volefle che voi iapefti,& che intc 
-defti il frutto, & la dolcezza di quefto nóme fanti ffimo , & glo 
riofo, & quello hauefti fempre nel cuor,& nellabocca. Io ef- 
forto tutti , Se quefto li raccordo , che Ciafeheduno l’habbia 
fcritto, adoifo, in cafa, fole porte, & in piu luoghi, accioche 
frequentemente veduto piu di quello fi habbia memoria, & fi 
raccordi, & fia piu volte piamente nòminato . Felice c certa- 
mente quel luogo, &: quella cafa,doue fempre fi ha la memo- 
ria di Maria,laqual è la iperanza,& lo rifugio nóftro, & confo 
latione,dolcczza,&vitanoftra.La qual chramiarho,& preghia 
mo,che a noi fia Maria Cioè ftella del mare ih qUefto mondo 
tpnebrofo,e tempeftuofO,& mediante quella fiamo dirizzati^ 

& condoti al celcfte Regno-. 

Volendoli ReDauit edificare it tempio del Signore, diffe 
quefte parole,Domus’quam cdificari volo,talis efle debet, ut 
ip cundis regionibus hominetnr.Si comealcunc altre fenten 
tic,5c detti della fcrittura diuinà,alla beata Vergine, &jMadre 
dcIddÌQ,fono conueniehtemcntcàttribuite,&applicatc,co- 
fi anchora a lei fi poflbnò applicare quefte parole , che quiui 
bora fono dette.Efla certamente è ftata il tempio del Signore ^ 
& habitacolo del figliuolo de Iddio , la quale deue efier fatta 
di tanta eccellentia,& dignit^,che a tutte le regioni della ter- 
ra,il fuo nome fufle celebre,& honorabile.|Onde prima fi di- 
nota,che il Signorlddio in quella,fi come in propria, & quie 
ta cafa ha habitato, & no folo per grada come ne gli altri huo 
mini,&donne,maanchorapercorporalprefentia, pigliando 
in quella, & di quella carne humana.Et per ciò lei può dire ve 
ramente. Qui creauit me,requieuit in tabernaculo meo. Et 
quefta è ftata tanta dignità, che maggior non fi puote commu 

nicare 
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nicareadalcfiàjiùra'creatliralcioèche eflaè Madre déiddio, 

, , Regina del GieJ.oj&SignQ^fa de gliiAlngeli ,!& dc gti hnómini. 

Dell aiua dignità diee San Hi<ìronimoc Che cofa diremo di tc 
^ o Yergme,krenifftma* & fratutte iedoime l«llirfìma,& fpc- 
ciofajfe noi tc dimandiamo j^e ti chianaamoil Sole, tu fei più 

•/ * rifplencUnte,& piu chiara, & piu lucente , feti diciamo rofa, 

‘ , V tu fci-piu florida, & piu amena, fé ti nominiamoj^iglio , tu fei 
, t * piu candida,fe cinamomo,fe balfamo,e tutwle ipecie aroma 
tichetediciamo,cpnrodottuotuleauanaituttev Etinque- 
ilo modo per il priuileggio della dignità, a tc concefla dal Si- 
, * gnore,non folo a glihuomini,maanchoraa:^gli'Aflgcli fei ma 
rauigUofa . Dopoi nelle fopradette parole è commendata la 
^ beata Vergine dalla celebcrrimflnominatipne,eflendo il fuo ' 
^ cloribfonomecongrande^-TeiieMtiQtipappTeflci tutti nomi- 
nàto.Onde.lei dice di fè fteira.-'Xxhxtc Beatam nve'dicent om- 
nes generationes.Per qu^fto meritamentè j o glòriofa V ergi- 
: ne,te-dirànobeata tutte le'geùerariQniy perche atntti hai tro 
r. \uata la uita,& la gloria, lu'te certamente gli Angeli trouano 
' " letitia^i giufti lagratia>& li peccatori la venia, & la indulgen 
^ V'.^iaioc.teEnq^ , >5 •!,. • 

Li fantipiiofeddaJlo^irito Santo infpirati, hanno comme 
* data la gloria del nome della beata,& gloriofa Vergine. Il pri 
mo è flato quel fantiffìmo & gran> Moife,alq.uale il Signor Id- 
, , diohariuelatiiimiflerii,d.elfnofigliuolo,chedòueapigliarc 
carne humaqa,& della fila beata MadrcVcrginc Maria. Onde 
; egli dilfe al pppplAde Ifrael. Prophetam de gente tua, & de 
Eratribustuis fuicàt^ib^etibi dominiis , ipfum ficut me audies, 

& quicunq; non apdierir prophetam iUum , exterminabitur 
depopuloDei.Horacldrcaqueflo fanco proleta quello che 
gli pareua,& quello che per infpiratione del Signore fentiua 
^ del nome gloriofo della Madre de Iddio , quanto gratiofo, & 

^ commendabile , & quanto iàlutifero , amabile , S^cnedetto 
fofle.Afcolti ogm fidele dìligcnteméte,quello chcMoife hab 
bia detto in commcndatione del nome di Maria . Scriuendo 
lui il libro del Genefi,dice che il Signor Iddio haucndo. crea- 
ta l’acqua, & la terra, & gli altri elemcti,difle in queftomodo. 

Congregenturaquaequcefilbcflo funt in locnm vnii ,&appa- 

reat arida, faaumq; eft ita.Et vocauit Deus aridam terram,c6 
gregationefq; aquarum appellauit Mària.Quefte parole fono 

da 
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da eflTcrc notate,^ li mifteri Agnati . La congregatione delle 
acque in vn liioco, dimoftra la congregationc di tutte le gra- 
tic nella beata, & glorìofa Vergine. Et quella congregationc 
delle acque,il Signor Iddio gli impofeil nome,& la dimandò 
Maria , a dinotare che Maria Vergine era quella, nella qual li 
haueano a cógregar tutte le gratie Quando quello nome Ma- 
ria A dice per il mare, la filaba di mezzo fi pronontia breue,& 
quando fi dice per la beata Vergine, fi pronontia longa.La c6 
gregatione delle acque adunque fi dimanda Maria con la fila 
ba breuc , & la congregationc delle gratrie fé dimanda Maria 
con la filaba longa. Et la ragione fi è per la fignificationeper 
che il mare prello palTa,come è fcritto.Mare abiit, & iam noa 
eli, ma la congregationc delle gratie Ha in eterno , & è perpe- 
petuain Maria Verginc.In quello modo apparc,come il gran 
profeta Moife ha commendato, & predetto il nome di Maria. 
Et per quello in vn modo,fecódo San Hieronimo,quello no- 
me è interpretato mare amaro. Et fé alcuno cercafie per qual 
ragione fi conueniua alla beata Madre del Signore, che il no- 
me Tuo fi deriuafic dal mare amaro , & per il nome del mare 
foflc commendata, fi rilponde che quello è flato per alquante 
ragioni, prima per la plenitudine, perche fi come nel gran ma 
re è la plenitudine, & lo effluflb di tutte le acque , coli in Ma- 
ria Madre deiddio è lo influirò, & la plenitudine di tutte le 

f ratie , & per lei lo effluflb c in tutti gli altri. Poi per ragione 
ell’amaritudine la beata Vergine è Hata nominata Maria,pcr 
che fi come l’acqua del mare è falfa,& amara, coli in cfla è Ha- 
ta grande amaritudine,pcr la paflìone del fuo diletto,^ ama- 
tiffimo figliiiolo.Però le predi fle quel Santo vecchio , fltpro- 
bato Simeone, che il cortellodel dolore della paflìone del 
fuo figliuolo,!! paflarebbe il cuore amaraméte. Et a lei fi può 
dire quello che dice Hiercmia profeta nelle lamentationi. 
Magna eli velut mare contritio tua.L’acqua del mare anchora 
accende la fete quando è beuuta,& coli il nome di Maria Ma- 
dre de Iddio, nel cuor delli deuoti fuoi accede la fete,& il de- 
fiderio delle cofe celelli, quando è penfato,& proferito, & có 
gran diuotione honorato Ond’è fcritto di lei.Qiii bibunt me 
adhucfitient. Tutti li fiumi efeono dal mare, & li ritornano, 
come la fcrittura dice. Ma per quello il mar non manca, ne li 
minoifle,ne ancho ridonda ne fuperefluiflc. Coli Anchora la 
■ ■> incom- 
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incomprenfìbilc mifericordia di Marta detta Marc, quantun- 
que in tutti influì (Te , nondimeno mai manca nel mondo, ne 
ancho per maggiore dignità può crefcerc.Per le fopradette ra 
’gioni appare , che conucnientcmcntcla Madre del Signore, 
Vergine Maria è dimandata mare , & il Tuo nome gloriofo fu 
dal Signor Iddio fin’al principio del mondo nominato,quan- 
do chiamò la cógrcgatióc delle acque, Maria, fl come è detto, 
11 profeta Balaam,quantunquc foflc mago,3c ariolo cercan 
do rifpofte dalli demonii infernali , nondimeno le fue profe- 
tic,comc vere fono hauute e tenute nella auttorità canonica, 
impcroche gli furono riuclatc per virtù diuina alcune verità, 
& fpccialmentc della incarnationc del fìgliuol de Iddio. La ri- 
uelatione della verità laquale è fatta dal Signor Iddio, & dagli 
Angeli buoni,non folo fi fa per gli huomini buoni, & fanti, ma 
anchora alcuna volta per li mali,come appare dùCaipha, che 
profetò per inlpiratione dello Spirito Santo quando difle. Ex 
pedit vt vnus moriatur prò populo,& non tou gcnspercat. 
Hora al propofito,ilpredetto Balaam, infpirandolo Iddio , Si 
profetando, ha commendato il nome di Maria quando difle. 
Orictur ftella ex Iacob,& confurget homo cxlfracl, & percu- 
tietduces Moab. Quella profetia fecondo tutti i dottori cato 
lici fi piglia ,& fi intende del Saluatornoftro Gicfu Chrifto, 
& della (ua pia,& benedetta Madre,nella quale per affimiglia- 
tione della flella il nomedi efla Vergine gloriofa ècommen- 
dato.Dice San Bernardo che efla beata Vergine'èla ftella no- 
biliffima nata della ftirpe di Iacob,il raggio della quale illumi 
na lo vniuerfo mondo,& il fuo fplendore anchora il cielo illu 
ftra.Si nota dunque nella profetia predetta- che il nome della 
Madre del Signore fofle da eflèr'pigHato dalla ftella,fi come è 
ftato fatto, perche Maria è interpretata ftella fecondo vna in- 
terpretatione, come dice San Hieronimo. Et quefta c la ftella 
nata di Iacob,cioc Maria.Et è leuato,& afeefo vn huomo cioè 
Christo Giksv benedetto,dcIfrael, ilqualc hapcrcoflì, 
& efterminati li prirrcipi di Moab, cioè li demonii infernali , 
& poteftà tartarce.Onde molto è Commendato ilnome della 
beata, & gloriofa Vergine nella proprietà della ftella , impc- 
roche per quello fidinota lafua cclica. Se fantiffimavita,& 
conuerfatione , da ogni peccato monda , & aliena , perche La 
ftella è di natura celeftc , incorruttibile ,& aliena da ogni pe- 
regrina 
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Ma congiofia che molte fonò le ftellc in cielo nobiliflìmè, 
per qual cagione volfe il Signore Iddio,chc il nome della Tua 
beata,& benedetta Madre,piua:oftofoire pigliato dalla rtélla 
del mare,che da qualunque altra^pcrche fi come è cfetto, Ma 
ria è interpretatafiella del raarerfSc laSanta Chiefa canta. Àuc 
marib llella.Aquefto fi rifponde breuemente,che quefto é fta 
to, perche le proprietà' di quella ftellapin che dellealtre, con 
neine alla Madre' del Signore , &Alla dluina incarnatióhe. 

Et prima perche fi come quella firclla pare fra le altre minima, 

& nòdimeno cfld è virtuofisfimà,oolì la beata Vergine, & Ma 
di e de Iddio, minima c per humilta',ma lommamerité è Tanta, ' 
& virtù, ofa. Quella Clelia trae il ferro , & l’adamante, & colila 
Vergine benedetta trae al Signor i duri peccatori {per fuami- 
fericor4ia,eflendo ella Madre di.mirericofdia,'& di gratia, & ' 
pieta'.Pero ladiuotaanimali dicenclli canticiTrahe me poft 
te,curremus in odorem vngtientorumtuomm ; Laftelladcl ‘ 
mare dirimli nauiganti.Cofi Maria Madre del Signore, con- 
duce quelli chenauigànoperqueftomar-del móndo grande, 

& pericolofQ, al porto di falute,& di fecurità,pùr che a quel- 
la guar4inocontinuamente,& quella con humil cuore, &c6 
diuotione,& fede inuochino,& ledicano-.O ftélla fulgida , 8c 
rilucente piu chc’l foIc.Vitam preftaput*am,iter paratutum, 

' Tt videntes lefumilemper còHetemur; 

Quefto certamétecf’officio della fteHanoftra Maria, laqua 
le dirizzaci porto della celcfte patria , come è detto , quelli ' 
chenauigano per il mare di quefto mondo nella naue della • 
innocentia^o della penitentia.Maper quali mezzi', & adiuto- 
rii,fra tanti pericoli potiamonoipalTar fecuri , & pemenire 
al porto di fal ntc.^ccrto per dui conuenientiffimi, & fecurisfi 
mi,cioè'periMegno che lignifica la fede della Croce Tanta, & 
poi per virtù della luce, laqual ci ha partorita Maria Ilei la del 
mare, purifiima, lucente , & radiante , per la vita fantiffima,3c 
perglielTempi delle virtù,& perii celefti,& diuini Tuoi coftu 
mi. Però dice Tanto AnTélmo. O benedetta Tòpra tutte le altre 
donne, laquale vincigli Angeli dipnrità , & Tuperi li Tanti de '• 
pieta',OftelIavtiIiffima,chedirizzi noi pellegrini alla celcfte 
patria,& conduci noi paftaggieri per quefto mare tenipcfto- 
fo,aIla gratia del tuo figliuolo Chrifto GicTu benedetto , co- 
' . meaj 
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me.al portò F-fpoffiamoanchora dirciche la beata Vèrgine c 
quellafulgente ftella,laqual condulfeitre Magi dalll’oriente 
ad adorare nel prefepio il verbo diuino incarnato. Dunque 
Maria certamente è quella ftclla,laqual tanta è ncceflaria nel 
le onde etempefte della prefente vita.Non auertiamo l’afpet)- 
to,& gli occhi noftri da quefto fplendidillfìmo pianeto , fc no 
volemo eflerc dalle proeclk,& dalle acque fommerfi, & pro- 
fondati'. Sei fi leuaiTOventiditribulationi,&ditentatiorti, 
guardiamo laftclla,& dimandiamo Maria, feguitiamo Maria, 
imitiamo Maria. Seguitando quella non deuiamo , pregando 
quella non ci difpcramo,penfando quella non erramo, tenen 
doci a quctla non ruinamo , defcndendocr quella non temia- 
moycondnccndoci quella no ci fatigbiamo,& eflcndoci quel 
la propitia, & fauoreuole noi peruenimo alla celefte patria.. 
Et in quelèo modo vedemo,comc la beata Vergine è ftella pu 
riffima da ogni peccato, ftcllairradiante nel figliuolo, & fieli* 
vtiliffimanel mondo.. 

Dopoi Maria è d’erta anchora illuminatrice , perche la vita 
fila gloriofa è fiata quella , che al mondo ha data la luce, e lo 
fplendore. Dice San Bernardo, O Maria tu fei quella che con 
li magnifici eflempi.delle tue virtù, atuaimitatione tutti noi 
prouochi,& ìnuiti,& cofi illumini la notte nofira.Et certo co 
lui che feguita i tuoi veftigii,^^ le tue vie , non caminaper te- 
nebre,mapoffiede,& ha il lume dellavita.Ea Vergine beata d 
quella colonna di fuoco,laqual precedeua il popolo delfrae- 
le nel defecto,& nella notte gl i illuminaua.Et fimilmentc per 
lei molti fono illuminati fpii itualmente ncHanotte di quefto 
©fcuro,e tenebrofo mondo. Che cofa farefìirao noi miferi , 
non haueffimo quefia Inminofa colonna.^& che vaierebbe tut 
to il mondo, fe non'hauefle il Sole ? Leua ilfoledel mondoi 
doue è il giorno? Iena Maria ftella del mare, tutto è caliginpj 
ombra di morte,e tenebre ofcuriffime.Pcr la prefentia di Ma- 
ria tutto il mondo c iMuftrato,& anchora la celefte patria più 
chiaramente rifplendc,irradiata dalla luce della Virginea M* 
dre,& gloriola Maria,la quale anchora è interpretata , Signo- 
ra, il che ottimamente conuiene a tanta Imperatrice , laquate 
veramente è Signora del ciclo , & della terra , & dcirinfernoi 
cioè de gli Angeli, de gli huomini,& del demonio.Efta è quej 
laSignorav&KeginaHèfier,dellaquale èferitto, che entràdo 
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iIU prcfcntia del gran Re AfTucro, fopra vna anelila (i ripoiV* 
oa,& vn’alrra li teneua i vcftimenti da tcrraiblleoiati, Quefte 
due feruenti,& anciUc delle quali Maria Vergine é^ignòra,& ^ 
Regina,(bao la Angelica, i^:'la humanaereatura^ lianitna ha- 
mana-é laancilla,che fcguitalafiia Signora in qiurfto'mondo, 
raccogliendo i veftimcti Tuoi, cioè gli eifempli, & le virti\ fne 
& cpjellc imitando con le opere. Ma la Angelica intelligenti, 
èJaanciHa,foprala quale Maria Vergine Regina del ciclo fi 
ripotàycomefamiglianfiìmaagli Angeli, & come delicàdsiit 
0u in quelli deliciando,& come imperatrice aqu'elVi coman- 
dando. Michael prenicipe,& Duce del celcftc ciTeccito c6 tuj 
ti glifpiriti adminiftratorii, alla beata Vergine,^ Regina o<b« 
dilcono in difendere le anime de i fideli, & Tuoi dinoti quan- 
do ne i corpi fono,& quando poi fi parteno da quelli . 

Anchorafipuo intendere, che il fapiente Salomone ha co 
mendato il nome di Maria,quando nelli cantici difle. Oleum 
cfFufum nomen tuum,ideoadolefcentulx dilexérùt tehimis. 
L'olio nel legno moltiplica, Setnaggiormente acctndeil fùo- 
-co,& nella pietra lo eftingue. Coli il nome di Maria.chiama- 
to, nelli cuori di legno cioè trattabiU,& fleffibili per obedien 
tia,& dirizzati al cielo per gialli tia, accende il fuoco del diui 
no amore,& nelli duri , &: lapidei cftingne quel fuoco diche 
ardonojcioè del feruor del módo,& del peccato. Pprò la bea- 
ta Madre di feftefladice.Ego Mater pulchrx dilectionis . Ella 
« Madre dellabclla dilettione,cioè diuina, laqualeè bella , de 
grati ofa,a difFcrentia della brutta, mondana,dr carnalc,e terre 
na, laquale la beata Vergine ellingue,& confuma , & mirabil- 
mente latftcrmina,& la efclude. 

Stando,& cllendo vere le cofe dette della beata. Se gloriola 
Jfergine , come fono certamente , doppo iddio nó è cofapiu 
«%i1e della memoniadi Maria, niunacofapetùfalubrc damedi- 
tarc,cheil dolce,&:pio amore del quale fiaccédeua nella cò- 
templatione del filo dilctto,&:amantisfimo figliuolo. Etniu- 
«a cofa èpiu faporìora,& piu gioconda del gaudio,col qual in 
efib dilettabilraente fi pafcoua.Si mone daalcuno,vn tal que- 
4ìto-& fi dice.Omfè qucfto,chc habbiamo veduti,^ vditi mol 
ti huomini, de diueWe perfone , ne i fuoi pericoli raccordarli 
tlel nomedi Maria,& Cubito efiere-ftati liberati, t quali nondi 
menochiamando ii nome ^diGie^fu nócolìpnefloyouer niéte 
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fono ftan liberati,& molte volte pare, che fia piu próta,& più 
veloce la ralute,chiamando,& dimandando il nome di Maria 
die innocando il nome di Giefu. Aquefto fìdice,& fi rifpon- 
de, òhe quello non d perche la beata Vergine fiapiu potente 
o maggiordel Saluatore noftrO Chrifto Giefu, ma perche efib 
Ghrifto benedetto fuo figliuolo c Signor, & Giudice di tutti, 
difcerne li meriti de ciafchcduno. Quando adunqnepef il 
fuo nome chiamato nò eflaudifl'e, quello fa per fuo giullo giu 
dicio. Ma chiamato, inuocato il nome della fua piisfima , & 
dolceMadresquantunqueimeriti di colui che chiama nò fia 
fio cflauditi,nódimeno i meriti della fantisfima,&pià Madre 
Intcréedono, Se ottcngono,,& fono elfauditi. Et quelle fonò 
parole, & fentcntiò di Santo Anfelmo , per le quali fi imollra 
quanto è potente il nome di Maria .-Età quello medefimo di 
ce San Bernardo , doue fi nomina il nome di Maria , iui ogni 
nocumento del demonio è profugato, & alli rei la venia, a gli 
infermi la medicina,^ alli peregrinanti 8 dato lo àdiutorio. 

O glotiófoadunque,& commédabil nòme,& fopra tutti ama- 
bile^df VenerabiTòifuaue,&. confortatiuo, di Maria Madre di- 
gnisfima,&.reuerendilfima'de Iddio Tempre fia nel cuore, nel 
la bocca, & nella mente nollra 

Ritornando vn Santo huomo di Hièrnlàlem, fu dimandato 
da alcune diuote,&rcligiofeperfone,che modo di orare vfaf 
fcrOjC tenelTeroquelli Chrilliani,3/ rellgiofi,chc interra fan 
tahabitauanoìFt egli difl'e che hauea fentito da quelli Hicro- 
foliinitani religiblijche ogni giorno per confueto lorooraua 
i)0,& falucauan o la beata Vergine Maria in quello modo, cioè 
ehe ad honore del fuo nome gloriofo'yfecódo le fue cinque 
lettere dicenano cinque Aue Mrfrie, & cinque lalmi che inco- 
menciano fecondo le lettere del nome di Maria. Etper lapri- 
èna ehe dM.diconoil Magnificat , ^erla feconda che èA .Ad 
dominum ciim triblilat er clamami, per la' tefea thè è R. Retri- - 
bue feruo tnojper là quatta òhe è I. In coUuertendo dbminus ; 
captinituté fycm,& pef la quinta che e A. Ad te lenaui oculos 
meos 1 1 nel principio,© nel fin dclli falmi fidicaEAue maria. 
Vn fanto rehgiofò fentendo quello bèl modo di orare, & di 
honorareil nomedella beata, & gloriofa Vergine, comeUciò 
ad ofieruarlo,& ogni giorno molto diuOraméte lo eflcqtfma. 
Aòcade che vna notte non eOen^o andato al maturino cò gli 

altri 
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altri frati, come era folito , il fuperioreandò alla ceHa fin , & 
approsfimandofi al letto lo trono morto,. Subito corferogli 
altri frati , & difcoprendo il volto Tuo, trouarono, & ridderò 
cinque rofe bellisfime,^fragràtisfime di fuaue odore. Delle 
quali vna gli vfciua dalla bocca , & dalla lingua Aia,, & due da 
gli occhi, & duc^allc orecchie.E tutti rallegrando^ di tanto 
,^racQlo,penjarono,& determinarono quefto, cheapparen-^ 
doli la beataM idre col Aio dolcisAnio figliuolo, per ari dol- 
cezza,& Aiauita, quella benedetta anima fi fufie dal corpo fe- 
parata,& con loro glodofamente fufie al, del falita. Li-frati 
adunque portarono il corpo nella Chiefa con gran letitia, di 
,wotionc,3i giubilatione. Èt iui difcoprendo!! a faccia Aia con 
le fiorite, & Aiauirofe,ac diligentemente confiderando, (& rif» 
guardando la rofa che dalla bocca vfciua,trouarono in quella 
icritto quefto nome glorio/oMiria. Tennero adunque il cor 
fuo perfette giorni fopra terra, ilquale rendeua odore Aia 
uislimo di 1 ofe. Lt finalmente venendo, tre -Vefcoui molti 

.altri laici, ^ vedcpdo quefto effetto tanto fniracolofo,& gio-k 
j^dQ,rendcttcro laude,.Sc gloria bencdittioiù al SignQrn 
Iddio, & alla beat i,& gloriola Vergine IVI iria. 

O nome adunque dignisfimo di Maria, o nome pio checó- 
orta il peccatore. O nome dolce,& amorofo,o nomedi beata 
Iperanza,&.di refugio.O nome venerabile,^: gratipfojda efic 
re da tutti celebrato, nominato, & predicato,^ memorato cò 
grande Jionore,<liuotione,& riuerentia. Veramente nome fa- 
■crato.nome mellifluo, nome fruttuofo. O Dio volefie,che 
tutti lo intendcffero, ^conofeefiero, & quello ogni giorn» 

• piu volte riuercnteniéte aominaflero,& con pio cuore . & coi 
iliuotione lo chiamaficro ,& Tempre lo tendTero fcritto nel 
xuore,^ care,acciocheconlequifiero,la grada, & lave- 
ria, &ia gloria della beata Vergine , & benedetta; Madre del 
^^5"®r^f*aqualpailai^oinrpiritoa Tanta Birgitta del nome 
uo dolcisfimo,^: glodofo,!! difle in quefto modo.A.fcolta,8c 
intendi quanto il mio figliuolo hahonorato il nome mio. il 
quale quado gli Angeli lo fentpno chiamare, &norainare,rut 
ti fi rallegrano, Scriiigratiano Iddio.ilquale per me . & meco 
Xanta grada ha fatta , Se che loro vedeno la humanita del mio 
figliuolo glorificata nella deità. C^ielli che fono in purgato- 
lo, fentendo il uQiqe mio iòpranodo; fi rallegrano , fi come' 
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« fluita Tn’infcrfl^ che nel letto giace , fc egli sente da alcuni 
parola di folaccio,& quello che nciranimo li piace. Anchora 
gli Angeli buoni vdito qfto nome , fubito fi appropinquano 
piu alli giufti^alli quali fono dati per cufiodia,& fi rallegrano 
del profetoloro.A tutti gli huomini fono dati gli Angeli buo 
oiacufiodia,&limaliaprobatione,ma libuoni Tempre infia 
mauo,& incitano l’anima a fare bene,&li mali a fare il male. . 
Poi li demoni! temono grandemente quefto nome Maria, Se 
fubito che rodenoilafciano l’anima dalli lazzi, nelli quali ja te 
neuano ligata. Si come vn’ucello di rapina,il qual tiene il ro- 
ftro,& le oncie nella preda, & nello animai prefo,fentendo al 
cuno Tuono laTcia lapreda,& come rede che non Teguita altra 
opra ne effetto alouno,ritorna a quella , cofi li demoni! vdito 
il nome mio, difle la beata Vergine/ubito come impauriti la 
/ciano l’anima, ma Te non Teguitaemedatione alcuna ne effet- 
ti di buone operationi,& di j>erfettijone.,& vera Tpiritualità,& 
religione, come Taetta veloci^ma ritornano a quella.Però po 
co gioua a nominare Giefu, & Maria , Te non Teguita la emen- 
datione della vita,& le buorie,& virtuoTe opere, & la Tequella 
& imitationcloro in quello che fi può. Anchora non è alcuno 
tanto freddo nello amorde Iddio, che Te egli nomina , & chia 
ma quefto nome benedetto Maria con quefta intentione, che 
mai piu voglia tornare alle opre Tolite di peccati , che Tublto 
da lui non fi parrai! demonio , & mai piu ritorna a quello i fc 
non ripiglia, & rinona la volontà del peccare mortalmente. 
Nondimeno gli è permeflb dal Signore alcuna volta di turba- 
re colui p maggior Tua rimuneratione,ma di nó poflcderlo. 

InteTe anchora la Topradetta TantaBirgitta , chela Madre di 
gratia,& di miTericordia , parlando al Tuo dolcisfimo figliuo- 
lo Chrifto GieTu,pregaua per le anime del purgatorio, & dice 
ua,o dolce, & benedetto figliuolo mio fate miTericordia a 
quelle afflitte anime perii preghi miei,le quali chiamano di- 
notamente il nome mio,& dicono.Salue Regina mifericordi^ 
&c.RiTpoTe il noftro benedetto Saluatore,& difle. Volontieri 
per voi Madre mia dilettisfima farò miTericordia verTo loro, 
& alleuiarò le pene,& li dolori Tuoi, & alcune paflaranno a re 
•quie Tempiterna. Et allhota difle la beata Madre, honore,& 
laudeavoifia dolcisfimo figliuolomio . Etdopoilopregò 
Anchora per quelli che Tono in quefto m&do,& diflc.Figliuo- 
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lo mio ru3UÌsfimo,per quefti vi prego fomnChicnte , li qualT 
iianno bifogno di tre cofe,cioè di contrittionc per li peccati, 

& della fati sfatti on e, & cófesfionc,& di fortezza a fare, & ope 
rare il bene.Rifpofe il Signore benignamente, &diiTe. O Ma- 
dre dolce, Scamantisfima, tutti quelli, che chiamaranno il vo- 
ftro nome,& haueranno fperanza in voi con propofito di ema 
dare la vita fua,& lafciare il male, & i peccati, & far il bene , & 
operarle virtù fante,& far prefetto in effe, quelle tre cofe,chc 
voi hauete dette li darò,& poi anchora il Regno delli cieli . 

A me è tanta dolcezzanelle parole voftre,che io non poflb nc 
gare quello,che dimandate , perche voi niente altro volete , 
fe non quello che uoglio io.Voi fete anchora, fi come vna fià- 
ina lucente, & ardente,con la quale li luminari eftinti fono ac 
cefi,& quelli che fono accefi piu fe incendeno.Cofi per la cha 
rità Yoftra,la quale afeendete nel cuor mio, & mi tralTe a uoi, 
reuiueràno quelli che nelli peccati fono morti, & li tepidi che 
fono negri come fumo, nello amore,& charità mia feranno ac 
cefi,& infiammati: 

Marauigliandofi vna volta la detta fanta che nella uecchiea 
za fua gli accrefceuano tentationi , le quali non hauea patite 
nella giouétù,la dolce, & benedetta Madre del Signor lediC- 
fe,che quefto era fatto accioche ella fapelTe,& conofcclfe che 
niente da fe era,& non poteua fenza il fuo figliuolo . Et fe lui 
nonThaueffe conferuata , non feria peccato alcuno , nel qual 
nofcdTe caduta, & miluppata.Però diffe,Io tidò figliuola que 
•fti rimedii cótta le tentationi,& ciafeheduno anchora li può, 

& debbe vfare,& a tutti feranno in grande aiuto, & fouuentio 
ne.Quando adunque tu,& ciafeheduno è tentato,& moietta- 
■to datentatione fordida,&imonda,dicainquetto modo con 
gran diuotione,& defiderio della puritd. O Giefu figliuolò _ 
de Iddió viuo,& vero,il qual fete cognitor di tutte le cofe,aiu 
tatime vi prego,accioche nelle cogitationi pernitiofe , vane, 
'& immonde non mi diletti, Srpurgate,& mondificate il cuo- 
remio.Et fiat cor meum,& corpus immaculatum, vt non con 
fimdar.Et quando tu ti diletti de parlar,& delle parole fuper- 
fliie,nociue,& ociofe, dirai in quetto modo. O Giefu figliuo- 
lo deiddio benedetto,ilquale dinanzi al giudice tacetti, tene 
te vi prego,& cuttodite la lingua mia, fin che io penfi qualmfe 
te,& quello che parlar io debba. Etpoi quando ti diletta di ' 
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Operare,© ripofare,o refìciarti , o altra cofa fare, (Tirai in que- 
llo modo.O Giefu figliuolo de Iddio gloriofo,il quale folli li 
gato,& llretto, reggete vi prego le mani, e tutti gli altri mem- 
bri miei,ac<:ioche tutte le opre mie vadano, &giógano a buo 
no,& laudabil fine, a laude,honore,& gloria voUra, & in falu- 
te,òc profctto di tutti,& viui,& morti. Quello è vn'ottimo, & 
lìngolar modo di orare,& aiutarli contra ogni tentatione, in- 
fognato, & dimoHrato dalla benigna, & dolce Madre delSi- 
gnore,&aduocatanoHrapiisfima,& fapientisfima. Però da 
tutti debbe elitre con gran fede,& diuotione riccuuto, & eC- 
fercitato. Laqual beata,& benedettaMadre^nchora allafo- 
pradetta fanta,& a noi tutti ha infognata quella falutar dottri 
na , cioè che nelPhuomo defiderofo di piacer a Dio , & elTer 
buono,debbono clTere due confidcrationi ferme,& perpetue 
Se llabili doterminationi.Prima di non voler mai peccare con 
traIddio,anch<fta che non feguitalTe pena alcuna . L’altra fi c 
il far bene continuamente, & buone operationì , anchora che 
la perfona fapcfl'e di douere elTere dannata, per la gran patien 
tia,dk charità del Signore.Poi debbe hauere la fortezza, & la hi 
larita',& allegrezza della buona volontà, laqual lì debbe raffre 
nare,& piegare fecondo'la ragione al volere de Iddio.Il diuir 
no Apoftolo Paulo diceua, che il bene che voleua, noi potea 
fare,comc fi dicelTe. Io voglio il bene fecondo ranima,ma no 
preuaglio ne poflb per la infermità della carne, & fé pur alcu- 
na volta poflb farlo,nol faccio però con hilarità. Ma non era 
però per quello il Santo Apoftolo priuo della mercede per il 
fuo volere far il bene , & non potere , ò veramente farlo fenza 
hilarità,ma piu predo gli crefceua doppiamente la corona. 
Prima perche gli era laboriofala operatone cfteriormentc 
per la infermità della carne che contraftaua , & contradiceua 
al bene.Poi perche no hauea fempre la confolatione fpiritua- 
le interiore.Adunque ciafeheduno molte volte debbe rinoua 
re,& còfirmare quelli concetti buoni,& volontà piacente fo- 
pra modo al Signor Iddio,cioé il non volerpeccare contrala 
fua diuina>Iacftà,& voler far ogni bene , & buona opera , an- 
chora che ne feguitaflc la dannatione.Quefta digreffione non 
€ data fuora di propofto, perche parlando del gloriofo nome 
4clla beata Madre del Signore che è,Maria,& vuol dire illumi 
natrice, fi c parlato auchora della fua dottrina, con la quale ha 
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iltuminatOjScilluminatuttoil mondo. Però il parlare c (lato • 
conucnicntc,& al propolìto. 

Della Inc arn atiots'e del Verbo Divino, et ' 

della Annonciationc della Madonna. 

RANDE certamete è la dignatione del noftro 
Signor Iddio verfo ,di noi, & ftupenda è fopra 
modo la dimoftratione della fua bonta.Impc- 
roche ab eterno , per la fua imperferuttabile, 

& infinita fapicntia ha determinato di-aduine 
nollrain vnità diperlbna, per modo inefiabile 
della incarnatione,nel ventre facrato della gloriofa, & bene- 
detta Vergine Maria, accioche noi infimi nell’ordine delle ra 
donali creature, magnificalTe , & cflaltafle in fe medefimo fo- 
pra ogni creatura,cioè pche Iddio foflc fatto huomo, & l’huo 
mo Iddio, Et certo ninna cofa épiù mirabilcf& piu ineffabile 
di quefta,che quello che non poffono capir li cicli, fia tenuto 
nel ventre de vna Vèrgine rinchiufo.Saria colà mirabil certa- 
mente , fe il cielo defccndendo Ct vniffe alla tèrra, ma molto 
maggiormente è mirabile che Iddio creator del cielo, & del- 
la terra,& di tutte le cofe,alla vile natura noftra fi fia vnito. 

Et qualmente fi fiano fatte vna cofamedefima Iddio, &l’huo 
mo,gli Angeli fi marauigllano, ftiipifiè il cielo , la wocè tace, 

& la mente, &rintelletto manca,quando vna Verginella purif 
fima,cofi riccue nel fuo ventre Iddio,chealli fanti la pace,alli 
morti la vita,& alli perduti conferifcala (àlute.Poiche cofaé 
piu dcgna.& eccellente all’huomo di quello, che egli fia fatto 
propinqUo,& fratello a DioPPero dice San Bernardo. Io pen- 
fochc già piu no mi porri difprcggiariddio, o(Tomio,& car» 
ne,& fratello mio. Et poi che cofa è maggior di quella dilct- 
rione?imperocbe,fi come dice il Saluator nollro Gicfu Chri- 
Ho. Coli Iddio haamato il mondo, che ha dato il fuo vnigeni- 
to figIiuolo,acciochc tutti quelli che credono in lui non péri 
rcano,mahabbiano la eterna vita.Quello è quello che il cuor 
nollro adunque liga, 8d allringea Dio|, & Icua l’animo in gra^ 
de ammiratone , imperochc ab eterno Iddio coli ha llatuiro^ 

& ordinato,di prendere carne humana nel ventre della beata ^ 
& gloriofa Vergine Maria,& farli huomo. Ma circa quella prc 
ordinatone deldiuino configlio,noipotemopiamente con>i- v 
- - * V templari- 
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•temp!arè,come innanzi la creatiori^dél moriHo If^rdeterminì 
top* la diurna fapientiadhe forte cfbatalanataraAngelìda^' 
& la natura Humana. La natura Arigdkafoflfe creata in efleté 
fpirituale , He intcll«ttuale,& con Pintdlctto participarte erto 
Iddio benedetto, & glorìofoU)nde dice il Padre Santo AgolH 
no.Noi crediamo la Caufa delle cofe create celefti, e tcrreftri, 
▼ifibili,& inuifibili,non eOere altro ,fe non la bontà' del crea- 
to re,il quale c Iddio vno,& vero,alqual è tata bonta',che erten 
do egli fommamcntc buono ’,>vuolc che gli altri fìano parte-* 
tipi della beatitudine fuas perlaqual eternalmente è beatoci 
laqual vidde,chepoteua è^ere commnnicata, &noapoteua 
per niente effer minoita. Quel bene adunque , che egli era. Se 
tc per il qual era beato , rolfe che forte communicato a gli al- 
tri,per fola fua bonta',& non per necesfità.Et cofi fece la crea-» 
tura rational e, laqual intcnderte ilfbmmoJbene, & intcnderii» 
dolo ramarte,am3dolo il po'rtcddre,& poflcdendolo lo fruif- 
fe incielo in eterno. ■ J y * 

’ Anebora fu determinato nello eterno cófiglioper la^diniU 
nafapieritia,che era comienicnte a creàl'e la'naturabàhianai 
prima perla perfettione,'& decoro deUVniucrib , 'impcrOchd 
a manifeftationc della diuina bonti,&potentikv&maidtó y rt 
doueanò creare molte deatifre didiuerfo ordioeiiAfcutie ^ 
re rpirituali come gli Ahgdiv& ilcune pitene colerai i;& alca 
ne compofte dicorpo,& di Spiritid,cheèi’huamQ.' Scrittoid 
che le opre del Signorlddio fonoperfettlè ; ’Ecrofl fonò ftaco 
create quelle tre fb'rtidi creslturB^'’ Prouidrfmenté3nchoraii 
flato creato l’huomo nel fello giorno dopoi tutte 1 altre crea 
ture,adinotare,& lignificare che egli è.il finc,'& la pcrfettiori 
di tutte.Etil mohdo,è fatto per l’hu omo, àcci oche gli feruif* 
fe,& cofi rhuomoé fatto pcrDio(,accioichoa»liiiiferuirtc',& Id 
glorificaflc,&lo laudafic ,ìlchfeèÌrpTofctto dcH’huomo, 9e 
hon de Iddio. Si come adunque l*Arigelactllaìfoci;eatfya.laa* 
dar in cielo il Signor Iddiokbfi l'huoiaoàlauaafrlo.,^bené«- 
dirlo in terra,accioche finalmente niontiancliora di laudac- 
lo nella celelle patria giubilàdo. Et ancboràJèltóto creato, ac 
cioche: la mina Angelica, la i^ual Iddnvhoweal^jreiiift^ ddlul 
forte rìparataill che non-fi debbe cafilÌJitcndBrfcaUh*fe<Bbjiifodìr 
flato fatto rhuomojlt rAqgcloiran'baiidffepecttacoi^^rh^cW» 

fra le altre caufc,<mdlafiiianch30ta^vtta:Nqi’«adetìnojad»qur-, 
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^ teggcinoi<!fìcT'Angcl0 h4ipcccato,& fimihncntc è ftatò,& é 
^irhuomo.Mapcf molte caufcìFSigiwr Iddio ha fatta lara^ 
tional creatura di arbitrio libera , 8r vertibile,& peccabile,» 
quello determinò la diuinafapiétta, che foflc meglio per più 
ragioni,» prima per manifeftattone della diuinapotcntia,'im 

peroche per quello fi dimoftra , che folo Iddio c inuertibile^ 
&.indefettibile,& ogni creatura c mutabile,» vertibile. 

Era adunque conueniente a dimoftrare alla rational crear» 
ra,che fi come fenza Iddio non era fiata fatta,cofifenza lui no 
potcua perfifiere ne durare.Et non fu conueniente , che fófie 
confirmata nel bene,fin tanto che gli fuflc manifefio,che folo 
Iddio è quello, nelqual non cade non potere. Si dimoftra an- 
chora per quefto la diuina fapientia quanto a i buoni,» quan 
to a i cattiui.C^nto a i buoni,perche fecondo l’ordine della 
diuina fapientia, ninno degnamente c coronato, fe non colui 
che legittimamente haueri combattuto . Quanto a i cattiui 
anchora,accioche fi dimoftri che la fapientia diuina,dà i ma^ 
li anchora fa cauar i beni.Il che non poteua effer fattOife il Si- 
gnor Iddio non hauefie fatta la creatura vertibile nel male. - 
Onde dice il Padre Santo Agoftino, che Iddio non crearebbe 
he Angelo,nehuomoalcuno,il quale preuedeflc chedouefle 
effero'cactiuojfe non conDfeeflcfanchora,aquali vifi delli buò 
ni quello accpmodafle.Pcrò fi vedeche i piali Angeli, »:cat.tt 
ùihuomini^fono accomodati alle vtilitàdellibuoni,imperQ 
che aloro fono ad eflforciti^ di virtn,quando 11 tetano, » che 
li perfeguitano,» gliaffligono.Etpoi U/clementia,» lamifc 
ricordiadcl Signore per quefto è dichiarata, cioè perhauer 
fatta la rational creatura vertibile , imperoche perlalibera- 
tionedéirhuLonio,&per lariparatione Angelica il figliuol de 
Iddioò mandato nel mbndo.Etla giufiiti^anchora del Signó 
re c manifcfta fin quéfto,che a ciafeheduno tribuificV&'dà fc- 
coi^do le opre.fuéjcicfè allf buoni gli eterni premi!, » alli cat 
tiui glieternifiuppiicii. Etpoifi^móftralacharitidelddio 
percheha lafciata la creatura in libertà d’arbitrio, a voler fal- 
uarfi,» eflcr beatificata. Yn’altracaufa pchc ha fatta il Signor 
Iddio la rationalercatura vertibile,» l’ha lafciata in mano di 
configgo fuD,ft come ^ fcrittOjC quefta,percbe è maggior lau 
dé,i»lionorequ^'do vriopcccirc pnò,& non pecca,che qua- 
do:pcc quefio nonpeccai/perchciiQnpuàncccarc. - EfTcnbpIi 
' d grada 
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grada yn muto non è laudato della zittii 'del fiUntio > perche 
non può parlare. Adunque meritamente é da elTere laudato 
colui che ha p olfuto peccare, & non hj peccato, & fare tl ma-^ 
le,& non l’ha Fatto,c6me è fcritto nello Ecclenallico. Et in 
quello modo è inanifello,che ferhuomo folTc dato fatto im- 
peccabile, non feria laudabile della virtù. Poi gli è la ragione 
della humiliatione,imperoche era conueniente,che la rario- 
nal creatura forte vertibile,& peccabile, acciochc haueitfe caiì 
fa de humilitd,& comprimeffe la fuperbia,& fi conofccrte ha- 
uer bifogno del diuino aiuto, & di riccorrere a Dio, acciochc 
folTe conferuata dal peccato. Et finalmente coli c Hata fatta 
cioè peccabile, per caufa di piu amplo,& maggior premio, in» 
peroche più gloriofa cola è alla creatura vertibile al male,pee 
li meriti acquillare la gloria, che fe forte Hata creata inuertibi 
le,& coli fcnza alcun merito ertere beatificata. In quello mo- 
do appare adunque per quali caufe , & quanto conuenientc- 
mente per la diuina lapientia la rational creatura è llata fatta 
vertibile,& peccabile.Perilchenon habbiamo ^alonniaalcu 
na contra Iddio benedetto' creator noftró,anzi plu^^fello oc- 
eafione di laudarlo, honorarlo,àmarlo,& glorificarla^, £ r-eivf 
gradarlo. 

Ciafcheduno chi perifce,perfua colpa perifce, perche nod 
vuole fare il bene,& lafciar il peccato. Et può cortofce^rc ^er 
tamente,quanto Iddio defidcra di faluarlo, hauefiflcHp 
tuito,& lafciato nel fuo libero arbitrio. Scritto c,che h'a»pfo-i 
pollo all'huomo il fuoco, & l’acqua, a qual vorrà egli , ellcrKli 
la fua mano. Adunque c gran biaHéma,che l’huomo riuold il 
peccato nel creatorc,& dica , Iddio mi ha fatto cofi,accioche 
io pecchi.Dice il Padre Santo Agollino.Tutte le nature ha Itif 
te Iddio, & non folo quelle che haueauo a durare, & perfiftere 
nella giuHitia , ma anchora quelle , che haueano da peccare i 
non acciochc peccartcro,ma fe non peccalTero , fortertìcero^ 
natc,& fe pecclrtero forteto punite.Quclli adunque che pèri^ 
fcono,pcr arbitrio pcrifcono,^£ quelli che fifaluano,pergpa-i 
da de Iddio fono liberati. Quella c fcntentia rcrisfima di San 
toAgollino. _ * 

Noi posfiamo anchora contemplare piairtente-, che preuo^ 
dendo la Santisfima Trinità la rationale natura coli nell^ngd 
loycome neirhuoOTO douere caf£at«,&fnibàreV trattò ilcònu 
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figlio della ri^atiòrió,accioche la città fuperna non rimai.- 
aclTc cuacuàra delli citcadim fuoi.Et cofi fu determinato deb 
U riparationc.- Non eila/eQnuenicnt<?,cbc Ji fomma fapiétia 
pcrmett^cfc le.nobiliffimfr.crfiature dcH’vitirao fuo fineclTerc* 
fraudatc,haucndo Iddio propoftoi^i creare l;'Angclo,& l’hao’ 
moalla beatitudine, & fcinpn facefle la.rij!>arationc,& la redé- 
t^c,rhuomo non li peruenirebbe,dc;Iqiialfu determinato,- 
cne fi facefie la redentione,& non dell’Angelo. Et la diuina fa 
pientia quefto volfe , accioche di lui TAngelica ruina foflc ri- 

parata.Et la incarnatione del figliuol di Dio nò debbe fouue- 
nire airAngclo caduto, perche il peccato fuo è irremediabi- 
lc,ma quel deirhuomo. c rimediabile, & quefto è p più ragio- 
*' ni.Prima perche TAngelo cQuofceper picnaluce, & intellet- 
to deiforme,talche non può elTere efcufato per ignorantia. 

Egli può confidcrare il tutto fenza difcorfo, &inquifitione, 
che fi ricerca alla elettione di alcuna colà. Mal’huomo cono- 
fce le cole che fouftda fare, deliberando per la ragione, laqua 
le è vna certa pbonibratione deU’intellettOjin quanto che di-r 
nota vna fua certa imperfettione in comparatiojne di quel deh 
{’A9^9-#JQ‘3de quando l’huomo pecc.ò,pepsà dell», venia, 
in qualcne cofa fu ingannato, ma non i n quefto mod.o 1 Ange- 
lo, nel-quale quanto fu piu nobile, & piu perfetta la cognitio- 
, rie de Iddiqstanto peggiore fu in quello la occafioue dello et- 
toip. Pecche, come dice il^aluatorppoftro. Il fcruo che sa la* 
volontà del fuo Signore,& non la fa'", iei à battuto di molte ftars 
^ellationi. ‘ ' 'I 

■ Anchora non d rimediabile il peccato dell’ Angelo,. per ri -1 
^ Ipctto della potentia vOlitiua, perche la volontà fua fi. è inuer 
^ tfbile al bene dopoi la eletione del male, onde peccando, eglf 
“ 3 fiaccofta tutto,& immobilmente ài male, & non è fufcetibile 
^ della penitentia,&confcqncntcmente, neanche dèlia venia. 
Quello che airhuomo fa la morte, quefto fa agli Angeli il ca-, 
dimentOjcioc che nqn fi poflbno rilcuare. Ma l’huomo è fu 
fcetibilc della penitontia finche viue, & anche della venia, Si 
• indulgentia. Silegge diSanMaitino,&Àgoftino, chepro- ^ 
' - mettendo al demonio di fare oratione per lui fc fipentifee, 
t egli rifpofe che per niun modo fi volea pentire . Poi per ri- 

Ip.etto ideila colpa, il peccato dell’Angelo è irrcmcdiabile J 
perche /econdo il P^drc Plinto Agpftino , gli Angeli pcccaro- 
- i no 
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no non foggcrendoli alcuno, però non doueano cffcre rcdcn 
ti,ne per alcuno riparati. Ma rhuomo cafcò foggcrendoli il 
demonio, però per la virtù de Iddio dcuc elTere follcuato. 
Anchora perche la colpa del primo huomo corruppe, & infct 
tò tuttala fuapoftcrità,ai peccando uno cafcò tutta la Huma- 
na gcnerationc,pcrò non era conucnicntc , che tutta folfe la- 
fciata fotto la dannatione. Ma la natura Angelica non era di- 
fccfa da vno dal quale contracifc il uitio,come l’huomo,e tut 
ti gli Angeli erano attualméte,& per proprio arbitrio, & pro- 
pria volontdpcccarono . Onde non era conuenientc alla di 
uinagiuftitia,che tutti quelli alli quali douea deuenire la cor 
ruttione dei peccato del primo huooio,liquali non erano an- 
chora attualmente, ma folo in virtù , che innanzi che fuifero, 
l’vltima dannatione riccuelTcro . Ma tutti gli Angeli elfen- 
do attualmente , peccarono per proprio arbitrio, però 
era conuenientc , che coli peccando perifeeno , perche 
immobilmente al mal c fi accodarono . L’huomo fol o adun 
que deuc cflere riparato , ma a fare queda riparatione , non 
baftaua ninno puro Angelo , ne ninno puro huomo , ne altra 
pura creatura,ma bifognàua , che Iddio pigliaffe carne Huma- 
na per piu ragioni. 

Quantunque fofle a Dio posfibilcaltromodochcquel- 
lo che tenne per la redcntionc Humana, perche allapotc- 
dà fua tutte le cofe fono foggette , nondimeno dcuc al 
tutto elfcr fatta perfatisfattione, impcrochequefto moda 
fu piu congruente , coli dalla parte di Iddio come, dalla par- 
te noftra. Et prima dalla parte di Iddio, perche in ogni 
opra fua debbe clfere manifcftata la mifericordia , & la giti- 
ftitia. Ma fe Iddio fenza fatisfattionc haucife riparata la 
natura Humana, feria fiata manifefia la mifericordia fenza la 
giufiitia, mahora l’vna, & l'altra è manifefia, lagiufii- 
tia nella fatisfattionc ,& la mifericordia nel modo della 
riparatione, imperochc non potendo vn puro huomo fa 
tisfare. Iddio Padre dette il fuo vnigenito figliuolo per 
la fatisfattionc, nel quale apparcua unu mifericordia de 
Iddio, che maggiore non fi può dire ne penfare. Poi 
fu congruente dalla parte nofira, perche fi come il ge- 
nere humano hauea inhonorato Iddio per la colpa, coli 
bifognò, cherhonorafTcpcrlapenA» 

£tfu 
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Etfupìuhonorabilechenoi fuflemo riconciliati a Dio per 
la fatisfattionc , che fenza fatisfattione. Rilafciare il peccato 
fenza fatisfattionc, non è altro che non punrrlo.Et fc il pecca- 
to non è punito , fi lafcia qualche cofa inordinata, ma qucfto 
non ò conucnientc a Dio , che nel regno fuo lafci alcuna cofa 
inordinata, adunque non deue elTere rilafciato il peccato del 
rhuomo fe non per giufta fatisfattione, laqual non puote fare 
alcunapura creatura. L’offefa del Signoriddio dallaparte 
fua erainhnita,e(rendo elfo infinito, & ogni creatura,& Ange 
lo,& huomo è finita, & di bontà , Se merito finito , però ninna 
pura cre.arurapotea fatisfare. Et Iddio purisfimo nella fuana- 
t-ura è impasfibile,& perciò non fi può fottomettere alla fatif 
£attione,& cofi fi conclude , che bifogna che il fatisfàttore fia 
Iddio, & huomo . Iddio perche fatisfaceflc infinitamente fccó 
dolamifura della ofFefa. & huomo accioche pati(Te’,&cofi 
nella natura humana Iddio fatisfacelTe. ^ 

Hauedo adunque Iddio huomo a fare quella fatisfattionc^ 
per la fapientia diuina, fu determinato che qucfto non conuc 
nàta al Padre, ne allo Spirito Santo, ma al figliuolo per piu ra- 
gioni.Etperò fuconclufo che ad elfo lolo fi cóueniua piglia-: 
re carne fiumana. Et quello non douea clfer fatto fubito dop- 
po il peccato commcflb,nc ancho douea clfer prolungato in 
fin’all’vltimo-del mondo per piu ragioni,lcquali non fi addu-’ 
cono per breuità. Ma balla alli fcmplici pcrquali fi ferine la 
prefence operetta, quello poco chccercadi quello fi dice al 
prefente , & fapere alcune congrucntie,perchc la incarnatio- 
nedclfigliuoldi Diofièfatta nella plenitudine del tempo,' 
dalla diuina fapientia ftatuito,& determinato. La prima con- 
gruétia èper il mifterio,imperochc,fi come il primo huomo' 
nella fella riuolutionc diurna , dalprineipio della creationc 
del mondo, cioè il fello giorno, a compleméto di tutto il mò 
do fu creato. Cofi il fecondo Adam Chrifto Gicfu benedetto, 
nella fella cta',& nel fello millenario del mondo, fu conuenie 
te,che folTc fatto huomo, elfendo Iddio vero,a perfettione di 
ogni creatura.Poi fono alquante altre congruentic conuenie 
ti all a fella feria prcdctta,nellaqualc fu creato rhuomo, Cfe a 
quella, ncllaqual il Saliutor noftro pati la dura morte fu la 
Croce, & fece la redétione hnmana.Ciafcheduno diuoto può 
piamcnte,5c facilmente il tutto contemplate, Etcou quanto 

rairabil 
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mirabil ordine di rapientia,& affetto di miferatione, Iddio P« 
dre di mifcricordia ci ha rifcattati,& libcrati.Però fìamo tuir 
ti fempre preparati a rendergli grana, & benedittioni,& al no 
ftro amorofo rendentore Chrifto Giefu benedetto figliuolo 
di Maria. 

Effendo fatta la detcrniinatione , che il figliuolo de Iddio 
prendeffe carnchumana per la redétionc deirhuomo,& fi fa- 
ceffe figliuolo di vna Vergine, anchora fu determinato qual 
douea eflerquefta,& quali conditionihauerdouea.Diqueftc 
conditioni della beata Vergine,& delle Aie qualiti, già di fo- 
pra s’è detto alquanto in diucrfiluochi,peròquiuifidifcor- 
reranno in breuità.Deue adunque effere la gloriofa Vergine 
& Madre d Iddio,formofa,& bellisfima di corpo, & di anima { 
perche il figliuolo fuo Chrifto Giefu benedetto in qucfto mo 
do douea effer fatto, cioè bellisfimo fopra tutti li figliuoli de 
gli huomini, effendo già flato di lui predetto dal profeta San 
to.Speciofus forma pr*filiis hominum. Etdeue effer nobiliffi 
ma per ragione della conformationc .Effendo il figliuolo Aio 
de infinita nobiltà da Iddio Padre eternalmente generato, de- 
lie hauere la Madre nobilisfima , accioche a lui fi conformaffe 
in. tutto. Deue anchora effer generofa, & di dignità di nome 
rifplendente,& quello deue e^ere,Maria, del qual tre fono le 
interpretationi,cioèflelladel mare,Signora,& illuminatrice: 
come eia difopra c flato detto.Deue effere purisfima,& di tut 
te Tirtu adornatisfima.Onde prima effa concepè nell'anima il 
Saluatorepfede,fperaza& charità,che nel corpo,come dice il 
Padre S . Agoflino , le quali virtù , fe in effa non folfero fiate , 
Iddio nel fuo ventre non feria venuto.Et deue effere humili fi- 
lima fopra tutti gli altri , perche fi come la prima donna Eua 
perdette Iddio per la fuperbia , cofi Maria lo acquiflò a tutto 
il mondo per la humiltà. Di tutte le altre virtù, & perfettioni 
fue,in altro luogo fi dirà diffufamente. Anchora la fantità fua 
deue eccederCjA: eccedette la fantità di tutti gli altri Santi, & 
di lei fi può dirc,qucllo che è fcritto dal profeta Santo.Sanèli 
ficauit tabemaculum fuum altisfimus. 

Della foblimità della perfettione della Madre beata del Si- 
gnore.Vna tale deue effere eletta,la qual foffe per dono de Id 
dio perfetti ffima,& di ogni grana piena, accioche della pieni 
tudineAiatuttiriceiunOy&pofTadire quello cheè fcritto , & 

alci 
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« lei fi applica.In me omnis gratia vi*,& veritatis , in me orni* 
tìis fpes vitx,& viftutis.Tranfite ad me omnes qui concupifciJ 
tii me,& a generationibus meis adimplemini. Dunque la di-i 
uina fapiétia ha determinato, che quella che douea eflere elee 
ta in madre de Iddio benedetto, & gloriofo,in quàtatale,fo^< 
Te tanto perfetta che piu perfetta eficr non poteflc.Et a quelli 
che cercano fé Iddio ha potuto fare la beata Vergine più per- 
fetta , & miglior di quello che l’ha fatta , fi dicc,& fi rifponde 
fecondo la fententia delli San ti, che perfetta è, & fi dice quel- 
la cofa,allaqual niente di bontà fi puoi aggiognere. Et la bea- 
ta Vergine in quanto che è Madre de Iddio è tale . Quantun- 
que il Signor Iddio pofia fare ogni creatura nella perfettlohC 
accidentale in infinito migliore di quello che è , nondimeno 
nella perfettione eflentiale non la può fare migliore , perche 
come fi aggiogne al grado,& alla perfettione efsétial di queU 
la cofà,paflai termini, & còditioni fue,& non è piu quellaicoi 
(a,ma un’altra. Verbi gratia, non fi può fare il numero quater- 
nario maggior di quello che è , perche fé fofle fatto maggior 
^SS‘®S*^cdogli vna vnità o piu,nó feria piu quel numero ,ma 
vn’altro, perche la vnità gionta al numero,varia la fpecie . Co 
fi a fimile,(^antunquc il Signor Iddio habbia potuto fare la 
beataVergine come fila creatura, opero comedona,miglicr- 
re nella perfettione accidentale, nondimeno non hapotuto 
fare che ella foffe miglior Madre , & di miglior figi iuolo Ma- 
dre,& ordinata a maggiore,^ piu pfetto bene, tal che di que- 
ftetre cofenonfipuò fare la migliore , cioè delia humaniti 
del SaIuatore,della beatitudine creata,& della beata vergine. 
Il che è manifefto,perche quelle tre cofe hanno vna certa di- 
gnità infinita dal bene infinito,che c Iddio . La humanità del 
Saluatore ha dignità infinita per quello, che è congiunta alla 
diuinità, laquale ha bene infinito. Et la beatitudine creata ha 
dignità infinita per quello che è la fruitione de Iddio . Et la 
beata Vergine ha dignità infinita per quello che efla è Ma- 
dre de Iddio. Et per quella parte non fi può fare alcuna cofa 
meglio di quelle, fi come non può alcuna cofa elTere meglio 
de Iddio.Et quella è dottrina di S.Thomafo benedetto. 

Lagloriofa Madre del Signore deueelTere Vergine caftiffi 
ma di corpo,& d’anima.Et quello fu preuillo dalfàia profeta, 
& però dilfe.Ecce Virgo concipiet,& pariet filium, & vocabi- 
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tur nomen eius Emanuel, id eft nobi fcum Dciis.Et fu la beata 
Madre non Polo Vergine abfoIiitamcnte,ma Vergine per voto 
confccrata.Dice Santo Agoftino,Annuntiante Angelo, Maria 
rcfpondit.Quoniodo fìetiftud quoniam virum nó cognofco? 
quod profedo non dicerct,nifi fe Virginem ante nouiflet. 
Più laudabile, & meritoria è la uirginita', & caftità conferuatà 
per voto,cHe fenza voto,fi come fono anchorapiù perfette,^ 
più piaccno a l>io,& fono più merito ric,tuttc le altre opre di 
perfettionc fatte per voto, che fenza quello. La beata Vergine 
prima hebbe la virginità in defiderio . Et innanzi che li folTc 
nontiatala incarnationc del figliuolo djc Iddio dalfAngelot 
elTa non hauca fatto il voto della virginità fìmplicemcnte , & 
abfolutàmcnte,non eflendo lecito in quel tcmpo,inlpeioclrc 
nel tempo della legge bifognana infiftcrcalla gencrationc, 
perche di quel popolo fi afpettaua , & doueanafccrc Ghrifto 
fecondo la origine della carne. Nondimeno la beata Vergine 
hebbe in quel tempo la uirginiti in defidcrio, & fece il voto 
di quella con conditione,cioc fe a Iddio piacefTe,commctten 
do il dcfiderio,& volontà fua all-arhitrio diuino.Ma poi che 
li, fu manifefto,chequcfto era accetto a Dio, cioè che faceffe 
il voto della virginità,innanzi che dall’Angelo folle nontiata, 
^ innanzi che fofle alofepho defponfata,^abfolutamente fecè 
iJ voto di virginità.Etpoi che fu alofepho defponfata, di cò* 
mime volontà,^ beneplacito , fl: confentimcnto infieme con 
elfo di nouo fece , & confirmò , & rinouò il noto * fecondo U- 
fententia dello Angelico Dottore San Thomafo;- 

Lo Spofo caftiffimo della beata Vergine fu pfìguratoin ^ 
gran Iofepho,che fu fatto Sig. nello Egitto,nella fuafìdcltà,éc 
caftità verfo lamoglie del Signore fuo,& nella riuelationc del 
li mifterii , nellacommiffione della procuratione,nella con» 
feruatione del formento,& del cibo, & nella prelatione della 
terra.San Bernardo commendando lofepho Spofo di Maria di 
ce in quello modo a ciafeheduno diuoto caro fuo . Quale fia 
flato quello lofepho Spofo di Maria, raccordati di quello grfi 
Patriarcha venduto in Egitto,^i fappi che egli non folo ha ri- 
ccuuto quello nome,ma anchora la caftimonia,la innocétia , 
& la gratiaha confequito. Quello lofepho venduto, conferui 
do la fede al fuo Signore,non volfe alla moglie confentire . 
Qucfto fuggédo la Hcrodiana inuidia,&pcrfccutione,& pot 

undo 
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tando il Saluatore in Egitto,la Tua Madonna, & Madre Virgi- 
nca del fiio Signore,& lui vergine, & caftiffimo fidelniente cu 
ftodite.A quello fu datala intelligcntia del mifterio delli fon 
nii.A quello c (lato datolo eflTere partecipe delli diuini,& ce- 
lefti lacramenti. Quello feruò il. frumento non folo a i«,ma 
anchora a tutto il popolo. Quefto riceuè da feruare il pane vi 
uo dal cielo a fe,& a tutto il mondo. Non è adùque dubio,che 
quello lofepho non fia llato fìdele,buono,&: caftiflìmo, alqua 
le è Hata difponfata la beata Vergine, & Madre del Signore. 

Anchora qiiato alla Ugnili catione del nome, che c interpreta 
to , & vuol dire augumento , quello fantiffimo lofepho per la 
dilponfatione della gloriofa Vergine,molto è crefeiuto , & d 
(lato foWimato nelle virtù, & fpecialmonte nello augumento 
della calliti,imperoche lì crtftìe^come dice il Padre Sàto Ago 
llino,che.faceirc il voto della Virginità con la beata Vergine 
ale difponfata.Etcrebbc anchora nella celebriti della fama, 
& riuerétia de gli huomini,i?f dilettione, & nella famigliatiti 
della làntilTìma,& benedetta Madre del Signor Iddio. Lt fu fi 
dele,& caftiflìmo cuftode.e teftimonio della caftità della bea 
U Vergine, & gloriofa Madre deiddio . 

Narra il Santo EuangeliftaLuca,che nel fello mefe, dopoi 
la concettione del folenne precurfordelSaluatore , fu manda 
to l’Angelo Gabriele da Iddio nella Città di Galilea, chiama» 
ta Nazareth , alla Vergine defponfata ad.vn’huomo che hauea 
nome lofepho della cafa,& ftirpe di Dauit,& era il nome del.* 
la VerginevMaria.Non èfenzagran mifterio,chc il Santo Euà» 
gelifta tanto feriolamente deferiua quello celeftc,& diuinilìfi 
mo mifterio , e tanto particolarmente nomina , & deferiua il 
tépo,laprouincia,il luoco,& lacittà,& le perfone. Però mol- 
to diuotamente,& con profonda intelligcntia c da elTcrc con 
fìderato,& contemplato. Quantunque il Signoriddio lìa pro- 
pinquilHmo alla humana mente , ilqual folo immediatamen- 
te all anima fc infonde^ & che il mifterio della incarnatione 
fua,per li profeti folTe eia prcnonciatomódimeno fu cofa c5 
prua,& ncccflaria,che loflc alla beata Vergine annonciato, 8c 
intendeire,che ella hauea da concepire il Verbo diuino,& Sai 
uator del mondo. Prima accioche Tintelletto fuo foflc erudi- 
to,^ illuftrito . ElTcndo la mente humana piu intima, & più 
vicina a Dio ,^chc non c il corpo, non era conucniente,che la 
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(apìentÌA diurna habitaflc nel ventre della Vergine beata Ten- 
ia quello ,'che prima la mente Tua col lume dellafede, &con 
la cognitione della fomma fapientia rifplendefle.Etperò de- 
ue prima la mente della beata Vergine conofcere,& intende- 
re quello che in efla douea elTer fatto, ilche fu fatto per la an- 
nonciatione innanzi che nel ventre concepifle. Fu piu beata 
la gloriofa Vergine Maria, riceuendo la fede di Chrifto,comc 
dice Santo Agoftino,che cocependo la carne fua.Et la mater- 
na propinquità niente gli haueria giouato,fe non haueflc piu 
fcliceméte portato il Sai uatorcnel cuor, che nel corpo.Poifu 
conueniente,& nece{Tario,che il confentimento della Vergi- 
ne foireefpreflro,accioche fi dimoftrafle, che quello diuino 
Biiilerio era, come vn matrimonio Ipiritualcfrail figliuolo 
^i Iddio. & la natura humana.Peròperlà annonciatione dello 
Angelo fi alpettaua irconfentimento della Verginei in luoco 
di tutta la fiumana generatione.Onde dice il Padre Sàto Ago- 
flino.O beataMariafeculumomnecaptiuum,tnumdepreca- 
tur aflenfumvTe domina,mundus fua: fidei obfidem fecit.No- 
li morari Virgo,nuntio feftinanter refponde verbum, & fufei 
pe filium &c; Anchorain quella annonciatione fi honoraua 
Iddio quanto alla potentia,in quella che egli hebbe PAngelO 
miniftro , & inquanto alla fapientia , perche col modo della 
noftraliberatione,obuiò direttamente al modo della perdit- 
tione,infegnando la vergine per l’Angelo buono, fi come Eua 
per l’Angelo cattino fu ingannata.Et in quello anefiora Iddio 
é honorato quanto alla bontà, & alla charità , laqual per que- 
llo millerio alTai rilplende,& fi dimollra . 

Et benché nelPantica legge foflc notificata, & prononciata 
la diuinaincarnationeperhuominicioèperPatriarchi,&per 
Profeti, & benché la beata Vergine folTe fuperior a gli Angeli, 
perche a Dio piu accetta, & douefle elTere elTaltatalopra tutti 
& anchora quantunque per il lume della fede , & della gratia 
conofcefle,& fideiiffimaméte credelTe che il figliuol de Iddio 
douea pigliare carne fiumana per la redentione del mondo, 
nondimeno non ollante tutte quelle cofe,deue la beata vergi 
ne per l’Angelo elTere annodata , imperochc fe bene a quelli 
era fuperiore fecondo la accettationc della diuina predellina 
rione, & quanto alla dignità,allaqual diuinamente era eletta, 
nondimeno erainfcrior di loro quanto allo fiato, eflendo an- 
. chora 
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chora nello flato della prefente vita , & gli Angeli nello ftac» 
della patria ,.&fimilmente era fupcrioreatutti glihuomini, 
& precedcua tutti li fanti, & li profeti nel lume dellagratia,& 
nel merito della fantita'.Ma non cflendo anchora la beata Ver 
ginc nello flato dclli comprenfori,& della patria, come è det 
to^doueua per l’Angelo c^Tere inflrutta , & annonciata del dir 
uino concetto, & qucflo per piu ragioni. Prima per la olferua 
tiene della diuinaordinatione, la qual ceche le cofediuine 
fiano a gli huomini manifeflate per mezzo de gli Angeli,roffi 
ciò delliquali fi é di annonciare.Poi per ragione della Angeli 
ca riftoratione,imperoche fi come la perditione Humana heb 
bc principio da queflo,che il demonio parlò alla donna, coli 
eracongruo,& conueniente , che per la Humana riparationc, 
il principio foffe il parlardcU’ Angelo alla Vergine , laqual ri- 
paratione c commune alla mina Angelica, & alla Humana. E« 
jquantunque la beata Vergine hauefle ferma fede della diiwn* 
incarnatione , nondimeno per la fua profonda humilti , mai 
pensò che elfafolfe da cirerfoblimataatantoetalmiflerio,ac 
però deue elfer daH’Angelo annonciata,& premonita. Et que 
fto Angelo fu del fecondo ordine dell’infima hicrarchia,cioè 
gli Archangcli,alliquali fi appartiene di annonciare le co- 
fe altiffimc,& foblimi.Però dice lan Bernardo. Penfiamo che 
gli Archangeli precedono, & fopraftanno a gli Angeli, liquali 
fono confeii delli diuini fecreti,& non fono mandati fe non a 
precipue,& grandi caufe , delliquali fi legge,che quel grande 
Archangelo Gabriele fu màdato a Maria,per quella caufa, del 
laquale certo non può edere la maggiore. 

A niun’altro Angelo cofiera conueniente fare queflaanno 
• ciatione,fi come a Gabriele, imperoche a qucflo officio il n^ 
me fuo ottimamente conupniua.Queflo nome è interpretato 
fortezza de Iddio, onde fommamente gli è appropriato,a di^ 
moflrare che l’opra della incarnatione era da elfere annonciA 
Imperla fortezza de Iddio , ilqual è forte, & facea annonciare 
v^i forte, cioè Chriflo Giefu benedetto, delqual è fcritto.oeus 
fortis,dc potens.Et l’opta della incarnatione era fortiffima (b 
pra tutteJe altre opere , imperoche piu forte cofa, Se di mag- 
gior uirtu era,che Iddio foiì'e fatto huomo,che de nicte crea- 
re ogni cofa^conciofia che Iddio è piu diflàte da ogni creatu- 
ra, che non e la creatura dal niente. Et poi perche fu mandato 
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Tn forte eontra vn’altro forte , cioè Chrifto centra il dianolo 
adebellarlOy& fracalTarlo , però Gabriele , che vuol dire for- 
tezza de Iddio, deue annóciace alla Vergine Taduento del Sal^ 
natore Chrifto Giefu.Anchora Gabriel è interpretato . Con- 
fbrtauit me Deus, onero, confirmatio Dei. Etquefto era con- 
ueniente,impcrocheperIa fuaannonciatione doueaefler c6 
forcato il cuor della beata Vergine,& còfirmato a credere tut 
to quello che diceua.Onde e/Tendo ella conturbata nelle pa- 
tole,& nel fermone fuo,egli li difte. Ne timeas Maria inueni- 
fti enim gratiam apudDeum &c. 

“ Eftendo adunque l’Angelo Gabriele deftinato dal Signore 
adannonciare la Vergine beata, a lei fu mandato come dicè 
il Santo Euangclifta.Et fubito venendo in Nazareth, andò alla 
camera, & alla ftantia fua,& reftando le porte chiufe , a quella 
rhtrò feftiuo,8d rutilante,hauéndo prefo il corpo di acre pu* 
rifftmo,& per la fottilità della fua natura. Non è da fofpicarc, 
ne dapenfare,come dice fan Bernardo , che TAugelo trouafte 
aperto l’vfcio della camera della beata,& ^lortofa Vergine, al 
laquale era in propolìto di fuggire la frequentia de gli huomi 
hi,& euitare li coUoquii,accioche il filétio , la pace , & quie-^ 
te di lei che oraua non folTe inquietata, & perturbata. Et que- 
fto anchoraconueniuaal mifterio,cioèchc l’Angelo entraflc 
nell’oratorio reftando le porte chiufe,& ferrate , annonciàdo 
ia incarnatione delfigliuolo di Iddio alla facraca Vergine; 
nellaquale egli douea entrare,& da quella nafcere,& procede 
te,reftando il fuo ventre virginal ferrato, come fu’dal profeta 
Santo Ezechiel predetto. Porta ha?c claufa erit in fterrtura,& 
vir non tràftbit per eam,quoniam Dominus Deus folus ingré 
ditur,& egreditur per eam.Ma in quali cofe,& cftercitio foflc 
la beata Vergine occupata quando l’Angelo entrò a lei con ri 
uerentia,piamente dicono li Santi che in queU’hofa , & poco 
innanzi quéfti erano gli eftercicii Tuoi , cioè che prima legge-^ 
ua,& poi fì daua alla contemplatione , & dapoi lachrimandó 
fofpiraua,& poi con gran diuotione oraua . Prima leggeua'Ii 
Santi libri delli profeti del uccchio teftamento,nelliquali'era 
lapromiflìonc del vero Meflìa,& Saluator del mondo. Ét co- 
me dalli dinoti dottori fì crede piamente, all’horaleggeua in 
Ifala profeta quello, che dice.Ecce Virgo concipiet , & pariet 
iìliam,& vocabitur nomea eius Emanuel.Et da tanta diuotio 

F ne era 


?■* Della Ankowclati<>nb 

neeratno{Ta,&ectitata,cheeonrintin>o del fuo cuor piisfi- . 
mo diceua, O Dio Padre onnipotente, & cIeaientiffimo,o vi 
piaccfle o Signor mio dolciffimojche almanco io meritaci di 
vedere quella feliciffima,& Tanta Vergine , laquale ha da con^ 
cepirc il fìgliuol noftno, tutta me dedicarianel Tuo Teruitio,& 
laiciando tutte le altre coTe,alli Tuoi veftiggi , & andaméti ini 
accoftaria,penfì tu o Maria che io viuirò,& penfi tu che io ve- 
derò quella Vérgine Tanta, & il Tuo dolciTfimo,& amantiTfìrao 
figliuoloPO Iddio voleflc che almanco vna volta mi Tofle eoa 
ceffo che quel TantiTfimo figliuolino redétorc,& Saluator del 
mondo poteffè baTciare,& abbracciare, & farli qualche dino- 
to, & caro Tcrui ti o*. 

" Simili dolci e tutti affettuofì ragionamenti alThorafraTs 
ffeffa Tacca la Vergine glorioTa,dopoi liquali fi daua tutta alla 
cpntcmplatione.Eteraallhora totalmente eleuata alla fami- 
gliarità diuina,per laquale era tutta ripiena di dolcezza , & di 
Tuauiti di gratia,& era tutta gratificata,& glorificata. Et quaa 
to piu eraieuatain cognicionc di Iddio bencdetto,tanto mag 
giormente diTcendeua alla humiliatione di Te fteffa , riputan- 
doli indegna di quàtunque minima famigliatiti, & grada del 
Signore.Etperònonèdubio che laoratione Tuatantohumi- 
le,& dinota, penetrauai cieli.Dopoi la conttìmplatipne,lacri 
oiando,& gemendo fpTpiraua. Etpiamente fi erede ,jchc in 
quelThoifa della Annonciatione cpjvmplti bramofi^ cpjrdiaf* 
li foipiri defidéraflc Taduento ,del figliuo^. di Iddio in cacnc* 
per la r;edentione,&^la Tallite della humana geperafione.Ger- 
to che Te Abtaam defiderò vedere il .giorno diiChriffp Salua- 
tore,& Te liTanti profeti tutti , & li patriarchi volfero con grà 
defiderio lo aduento del Signore, molto maggiormcte la bea 
glorioTa Vergine Maria,]aquale dopoi li Tppradetti effer 
citii,diuodflìmamcnte,& con gran fede oraua. . Nel Tecrcto 
cobicoioffaua , & ferrato Topra di Te Tvfcio , pregaua la beata 
Vergine il Padre celeffiale in Tecreto. Certo è da credere , che 
^rhora piu dePfolito piena della dolcezza-, & fuauità della 
^ada dello Spirito Santo,con humil mente, & cuor diuodfli 
mo,lacrimando c^li occhi , & con la faccia al cielo eleuata dÌ4- 
ceua.Oclemcndffimo Signor Iddio mio^ilquale perla bontà 
voftra hauete creato il cielo , & la terra , & fatti gli Angeli, fiC 
g.H huominiad imagine,& fimitipudincvoftra, habb^^e 
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ncorSiaairhuomo perfo , & aprite gli occhi voTlri & àirccft- 
dete. Venite vi prego o Dio piifiimo,& mifcricordiofo, veni- 
te, & non riguardate li peccati de gli huomini, ir.a la moltitu- 
dine della mifericordia voftra,per laqual vi fete promeflb alli 
padri noftri divenire, & liberare, & rifcattare l’huomo. Quc- 
fte,& altri limili cofe dicendo, & orando la beata Vergine co 
gran diuotione c fpirito inferaorato,e^co che l’Angelo del Si 
gn orli fu prefente,& gran lume, & cOrruibatione ri-fplendet- 
ce nella camera. 

Nello auucmmcnto dell’AngcIOjftaua la beata Vergine in- 
génnoochiata,8i‘con Icpure mani cleuate. Se gli occhi in cic- 
lo al Padre di mifericordia fiffi,con lacrime, & foj’iri manda 
da preghiere diuotiffime, per lo auuenimento , Srincamatio-*^ 
ne del figliuolo Tuo, & alla venuta dell’Angelo riuerentemen- 
te in piedi fi Icuò.Et eflendo perturbata pia noua. Se incófuc- 
ta falutatione, ftaua cOl capo humilmète inclinata. Et finalmc 
tericeucndolaanrtonciatione. Se credendo gli confentite, Se 
hon dubitò,che pretto fidouea compire lo fàcratilìfimo niiftè 
fio.Et di nono in terra ingeuochiandofi , Sdeuando le mani , 
Se gli occhi al ciclo,& per gaudio dairiirtimo di cuore lachri-» 
mando difle.Fiatmihifecundum verbumtuum. Etcóncepc 
Iddio,& huomo. Ma di quetto fi dirà difotto più difFufamctc. 
La vifiorie , &la apparinone dell’Angelo alla beata Vergine , 
non folo fu int€llcttuale,maanchora corporale, ìmperochc fi 
doucaproportionare la Annonciatione a quello, chettan-nó 
ciana, che era la miffionevifibile del figliuolo de Iddio nel 
Biondo, nqualceiTetìdo inaifibilc doucaaflutncre carne vifi- 
bile , Se cofi l’Angelo che è inUifibile douca in corpo vifibilc 
apparere.Et la Vergine beata dotiea concepire il Saluatore no 
folo nella mente,maanchora nel corpo, & nella carne, Se cofi 
l’Angelo ncll’vno , Se nell’altro le douea apparere , accioche 
non folo il Tuo intelletto,maanchorail fentimento corpo't^ 
fi dilettaffc.Et cofi come la humana fpecic è piu conforme al- 
la concettione del Saluatore,ilqual douea efTcre,& farli huo-' 
mo,però TAngeloapparuein fpecic humanaallafua beata, & 
benedetta Madrc.Et per quettà ragione àchora le apparue in 
forma di huomo, & no di dona.Et in tutte le apparitioni che 
erano fiate fatte neirantico,& vecchio tettaniéto, fi legge che 
gli Angeli fcmprc apparueno ìn/oraia virilc,& non muliebre 
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per U dignid del Tc(To,& cofi, & in qtie/lo modo irriggiormi - 
tc deup apparcr l’Angelo >,ilqualcaib Vergine annonciauaij, 
dignirnmo & cccelJéwr/ìnio» di diuino imitcria della incarna, 
tione del fìgliuol di Oip.£|t non apparue m Ipecie di età pu&r, 
rile ouer fenile, nja di PtÀ perletta,iSc gionenilc, bqual/ignifw, 
^ ea la nouiti.con la perfe;tf ipnejl vellimento^up era candido, • 
chiaro , & iuminofo , accioche coli piu foffe honorata quefta. 
facratiffìma concetCione , & il candore aU’Angelo. (iconuienc 
per lainnocentia. Etperla beata Vergine,che concepiuaiì 
conueniua la verte chiara:imperoche ella feiua peccato fù, &c 
fenza peccato coi)cepc quello che peccar nonpuote, &alui 
fi cóueniuaanchoraquerto ; impcroche doueaporificare noi 
dalla colpa,& rertituir^i alla fuperna luce.. Per quefte ragioni, 
apparue adunque l'Angelo in verte chiariffima , puriffima, & 
lucidi firma. 

. Efiendo apparfo l’Angelo.come c detto alla beaw Vergine 
la falutò con falutatione rcuerendiffima da Iddio mandaud^ 
cendoj, Aue , con tanta riuerentiache humilmente fi inchinq^ 
piegando le ginocchiaaquerta parola, come fi crede piamen-^ 
te.innanzi adcira^comc.a tale c tata Regina, laqual prefto do-» 
uea elTcrcMadre dello eterno Iddio , iTcg.ina del cielp,, & Si* 
gnora di tutti gli Angeli, &.de gli huomini. Ma di quanta riue 
rentja fia che l’Angelo fai utalTe la beata Vergine con c^.erta 
pacola,.Auc,fi maniferta per la interpretationc fua>che vupldi 
re fenza. V cj. Ondeper quello fu manifeftata>& dichiarata Ij^ 
rommaecceJlctiadellaluaimmunitddaoguiVe di <?pJp^ di 
pcna,& di natura, impercrchfteira erifenaa Vedi colp^ veni;^ 
k,mortale,& origifule,&.$ézail Ve della pena,laquai è nella 
feparationedeU’anima,& del corpodmperochc morette fen* 
za dolore,& ftette fenza ineineratione,?c putrefattionp, £t fu 
libera anchora dal Ve dinatura,pcrche fi come dice 5an 3er- 
nardOjCra fenza corruttionc feconda»fenza granarne graifida»; 

& fenza pena,& dolor puerpera. Anchora fi moftra con qnaqt^^ 
riucrentia la gloriofa Vergine fia fiata dalPAngclo falutatacò; 
quella parola Aue, per la dcrtìgnationefua , perche cóuertito 
quello nome Eua per le lettere fuc,a Maria c rtato detto Aue , 
a deffignare che la maiedittione d’Eua fi voi tana, A: fi conuer* 
tiua nella benedittione di Maria.£t fentendo ella quella falu>, * 
tatione fi turbò perla nouitd , Se ecceircntju fua non per 1;^ 
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vrfione deirAngclo,riputandofi indegna per humilta , di tan 
ta falutatione^ penfaua quale, & di quanta eccellentia,& di- 
gnità fofTe. Dunque il Signor Iddio determinato hauea,chc 
con quella inaudita falutatione foflTc la beata Vergine dall'An * 
geIohonorata,per lafua digniffima, & fantiffimacócettionc. 
Anchora volfe il Signore che la Aia beata , & benedetta Madre 
folle honorata dall’Angelo in quello che li diflc . Gratia pie- 
na. Et non pofe in quefta falutatione il nome proprio della 
Vergine,tal che dicefle,Aue Maria,imperochc la volfe nomi- 
nare, & falutare con quefto nono nome di fomma. Se cccellen 
te dignità, cioc,Gratia piena , acciocheperla mutatione del 
nome A dinotafle la mutationcdéllo flato. Acome nella colla 
rione delle gran dignità A fuol fare la mutatione delli nomi, 
come appare nel Papa,ilquale quando è creato, A nomina per 
altro nome .Et però,!’ Angelo accioche maggiormente hono- 
ralTe la beata Vergine, che perii proprio nome di Maria,li im 
pofe vn nome nouo,& per volontà del Signore li-difle. Gratia 
plena,talche diieilì può dire quello chec fcrittoin Ifaiapro 
£eta.Vocabitur,tibinomejf5 nouum quod os domini nomina-i 
nit.E talmente a lei A conueniua quefto n ome,che non conue 
niua ad altra creatura, pche lei fola riceuè tata gratia,che nii\ 
na pura creatura piu non potete riceuerc.Onde talmente que 
fio a lei fu proprio, che li fu daH’Angelo impofto per volontà 
di lddio,a AgniAcare la g*randezza,& la eccelieiuia della dignè 
tà fua. 

' Subito che l’Angelo hebbe commendata,& eflaltata labea- 
ta Vergine, cornee detto,la commédò del diuino conforti© , 
cioè che eflahauea feco Iddio fopra tutti i fanti quando di (Te. 
Dominus tecum. Quantunque il Signor Iddio Aa con tutti t 
fanti, nondimeno piu eccellentemente con Maria,con laqua- 
le certo hebbe tanta adheAone,^ vnione, che non folo a fe la 
volontà fua congionfe , ma anchora la carne fuapurifAma, & 
TÌrginea,dellaqual fu fatto vn Chriflo,& Saluatore.Difle adù- 
quel’Angelo,Aue gratia piena dominus tecum. Non folo il Si 
gnor Agliuolo è teco o Maria , ma anchora il Signore Spirito 
Santo, delqual eccepirai, & il SignorPadre,il quale fà il Aio A 
gliuolo anchora tuo,& il Agliuolo è teco,ilquale a te A è dato 
in Agliuolo,pigliando da te Madre fantifAma , & Vergine pu- 
tifAma,la carne.Dopoi lafalutatione fopradetta diAc l’Ange- 
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lo.Benedi(fta tu in mulieribus.Ecco il grande honore che afl» 
beata Vergine deferiflfe,dÌGendole,che é fra le altre dónc piu 
eccellentemente bencdetta.Et la benedittione, laqnale la pri 
ma donna haueaperduta, lei benedetta fi rallegraflc hauerla 
ritrouata, & a tutto il mondo hauerla reftituitaperil fuo fi- 
gliuolo. Ma uedendo TAngclo la Vergine gloriofa per la Tua 
gràde humilità eflTere turbata della falutatione infolita,& del 
la fua tanta eflaltatione , perche ad un vero humile non è pii 
mirabile e timorofacofa che la eflaltatione fua. Etvedendo 
che per la fua profonda h umilitìi fi giudicaua indegna di tan- 
to beneficio appreflb Iddio,fubito laaflecurò, che era degna 
di quello honore, & di quefta tanto eccellente grada, & la c6 
forto dicendo. Ne timeas Maria, inuenifti enim gratiam apnd 
Deum. Et non fblo per te hai trouata grada, ma anchora per 
tutta la humanageneratione.Ecce cócipiesin vtero, &paries 
filium,& vocabis nomen eiuslefum. Non diflc rAngelo,chc 
gli imponeria il nome,perche da Iddio Padre gli è flato erer- 
nalmente impoflo.Hic erit magnus,fempre certo è flato graa 
deIddio,ma douca eflere grande huomo,& gran profeta . Et 
fera dimàdato figliuolo dello aItifltmo„Et dabit illi dominus 
DeusfedemDauit patriseius. Non parla quiuiPAngelo del 
regno temporale di Dauit , perche Giefu Chriflo benedet- 
to non regno fopra la Tedia di Dauit,m3 parla del regno fpiri-t 
tualc,& celefle,ilquale fu fignificato perii regno temporale 
di Dauit. Et non férà fine del Tuo Regno, imperoche Chriflo 
Giefu non folo in quàto iddio , ma anchora inquanto huomo 
regnap' in eterno fopra tutti gli Angeli e tutti gli huomini. 

Vdito il fopradetto parlar la Vergine bcata,cioè come i’An 
gelo li hauea detto, che conceperia nel ventre fuo il figliuolo 
de Iddio, cerco da lui,& difle in queflo modo. Qiiomodo fiec 
iflud quoniam virum non cognofco? cioè propone di non co 
n^cere.Gia hauea fatto il voto dellavirginita,comeanchora 
difopra c flato detto.Et di queflo l’Angelo inflruendola li dif 
It.SpiritusSandusfupcruenictin te, & virtusaltiffimi obum* 
brabit tibi. La virtù dello altiffimo è il figliuolo de Iddio,il 
quale e la lapicntia,& la virtù del Padre,come dice fan Paolo* 
Et queflo ti obombrara', perche fotto Tombra della carne fla» 
riafeofla la diuirtita , acciochepoffi capire laimmenfirifiia^ 

& la infinita, & grandiflima datiti, & rifplendcntia. Dopoi 
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quefto TAngélo induHe la beata Vergine a confentirealddio 
per la fede,& prima per eflempio quando diflc.Et ecce Elifa^ 
beth cognata tua , & ipfa concepit .fìlium in fcncdute Tua . 

Et quefto è il fefto mefe^che ha concetto, eflcndo ftcrile. Poi 
la induce per la infìnuatione della diuìna onnipotentia,& di» 
ce.Quia non erit impo'flìbile apud Deum omne verbum. cioè 
tutto può Iddio quello, che vuole,& in qualunque modo vuo 
le.Vditala onnipotenria del Signor Iddio la beata Vergine, fu 
bito aflenti,& diflfe.Ecce Ancilla domini,fiat mihi fecundu m 
verbum tuum. Et fubito a quelle parole concepèil fìg;liuolo 
di Iddio nel fuo ventre facrato,& virginale.Et in quello, gran 
de honore c diferito alla Vergine, quando lì ricerca il fuo con 
fentimento perla falutc di tutta la humana generatione. An» 
chora per quello appare il merito della beata,& ^loriofa Ver-» 
gine,quando con quello folo confentimento,piu,& maggior 
mente meritò , che tutto il mondo,e tutti i fanti, & Angeli de 
Iddio,cioc di elTere Madre de Iddio, Regina del cielo,Signo>- 
ra del mondo, &: fopra tutti clfere elTaltata* 

Meritamente adunque dcbbe elTcre la beata Vergine da tut 
ti honorata,& fpelTe volte con la Angelica falutatione faluta- 
ta, perche a lei non fi può fare piu grata, degna falutatione 
di quella , elTendo la piu perfetta , tic honoreuolc, che mai fia 
Rata fatta, ne fi far^ da creatura alcuna. Di<quella Angclica,& 
celelle faliitatione,molti concetti,millerii,& dinoti modi di 
dirla,& frequétarlafono ferirti nel libro chiamato Theforo di 
oratione . lui fi veda chi defidera elTercitarla, & frequentarla 
fruttuofamente.Quiui di quella fi diranno alcune altre cofe 
in honor della beata,& gloriofa Vcrgine,& anchoraad vtiliti 
& inllruttione de i dinoti fuoi,& pii lettori di quella operet- 
ta. Noi douemoelTere eccitati per piu rifpetti a falutare la 
Vergine benedetta, & primo inquanto amica , perciochc uno 
amico è conllretto falutare l’altro per amore. Ma perche elfa 
damiciffima a tutti i dinoti Chrilliani, & molto ama tutti i fi- 
deli, come quella che è fopra tutti piena di grafia, & di chari- 
ta. Però vuole anchora da tutti eflere amata, & falutata,come 
Madre d’iddio, & ad honor fuo, & di tutti noi aduocatar& nre. 
diatrice piiffima.E Ila dice che c Madre di bella dilettione , & 

|)erò da noi vuole elfere ama^có puro,& fincero,& beH’amo 
rc,& clfere frequentemente lalutata. Poi come benefattrice 
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per regno di gratitudiue,pcrche tutti i beni per lei ei vengo- 
no, & fono venuti. Dice il dinoto SanBernardOjclje niun be=- 
ne ha voluto il SignorIddio,che lìahauuto , ilqual non (ìapaf 
.fato per le mani di Maria , & però meritamente c da elTere da 
noi molte volte falutata.Inquanto anchora che la beata Vergi 
ne di tutto il mondo è Signora, fi debbe riuerentemente falu- 
tare.Et non è piu bella, & a lei piu grata falutatione di quella, 
che TAngelo da parte della sàtiffimaTriniti li portò , & diife^. 
Aue gratia piena Dominus tecum &c. 

Comandò il Signorlddio nella antichalegge,che fi hono- 
ralTe il Padre,&Ja Madre, doue dice Santo AgoftinO,che il Pa- 
dre carnale è da eflere amato , ma è da preponete il creatore, 
cioè Iddio. Cofi anchora fimilmente la Madre carnale è da ef 
fere honorata,&falutata, ma molto maggiormente la Madre 
Spirituale, che è Maria. Allaq naie noi douemo moftrate gran- 
de gratitudine per gli innumerabili beneficii da efla,& per cA 
fa riceuuti,&però fpeflc volte la douemo , con gran diuoti04 
ne,& riuerentiafaJutare.A quefto noi fiamo indurti per diuer 
fi elTempli. Prima per l’Angelo che la falutò nell’oratorio. Poi 
ci dette eflempio Santa Elifabetha,laquale riuerentemente fa 
lutò la beata Vergine quando da lei fu vifitata . Onde la Santa 
Chiefa aggiunte ha le lue parole alla Angelica falutatione , & 
quelle fono.Et benediélus fruélus ventris tui, alle quali fi deb 
bono aggiongere anchora quelle due,cioé,Iefus Chrillus,per 
che dicendole fi acquilla gran merito. Anchora San Giouaiini 
Battilla nel ventre della Madre eflultando ^falutò La Vergine 
beata,& il Saluator,che porraua nel ventre, & con moto di cC~ 
fultatione dichiarò che douea da tutti edere adorato, & la 
■ fua dolce Madre falutata.il Saluator nollro anchora ci ha dato 
efiempio di falutare la fua piiffima,& cara Madre, ilqual eden 
do rifiifcitato da morte a vita,& apparendogli prima a lei, có 
gran fplendor,&.giubilatione la falutò dicendo . Salile Sanala 
Parens,come dicono i diuoti,& pi| cotemplatori.Et anchora 
la falutò in cielo quando fu adbnta,& li venne inconrro-s Et 
quello fu fignificato nel Re Salomone , delquale riferide la 
fcritturadicendo. SurrexitRexin occurfum Matfis, & adora 
uit eam. Anchora ci danno elTempio tutti i Santi, & eletti di 
Iddio , li quali quando erano in quello mondo falutarono la 
Vergine beata,&hora,che fono in cielo anchora lafalutaiiQ. 

Onde 
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Onde è fcritto nella Apocalipfc . Adoraucrùnt Deum , 
mittentes coronas fuas ante fedem Dei , & Agni , cioè 
dinanzi la beata Vergine, laquale è Tedia dello onnipo- 
tente Iddio, & dello Agnello, che è il Tuo figliuolo Gicfii 
eh ri (lo benedetto. 

Noi fiamo finalmente eccitati a falutar frequentemente la 
Vergine beata, & gloriofa,per li molti fiutti,Àc utilita',che có 
fequifeono le perfone,che piamente , & con diuoto cuore, Se 
IpeflTe volte, 8f giorno ,& notte la Tal titano . Certoche tutti 
quelli che cefi la faliltano,riceucno il frutto della rifalutatio- 
ne. EfTendo c(Ta beata V ergine humiliffima , non fi fdegna di 
rifalutare quelli,che la falutano. Onde fi puoi intendere di 
lei, quel lo che è fcritto nello Ecclcfiaftico. Obuiabit illi qua 
fi Mater honorificata. La benedetta Madre veniri certo in co 
tro di noi con aiuti opportuni ^fenoi andaremo in contro a 
lei con fanti defiderii,& diuote falutationi . Et fpecialmente 
dicendo Aue Maria &cxt. Etanchora. Salne Mater pietatis* 
& totiusTrinitatis nobile triclinium , S: candidiffimum lilió, 
accxlic<T amenitatis rofapr*fulgida. EtEiaergoaduocata 
noftra,&cxt.Succurre nobis,& adiuuanos,-& libera nos nunc 
& femper,& ubique per amoreni , & cor dulciffìmi filii tul 
domini noftri lefu Chrifti.Amen . Ma con qoali beni effa ri- 
falutili Tuoi falutatori,feguelafcritturafanta, & dice. Ciba- 
bit iilum pane vita:, & intellcdus &ca:t . Ecco il primo bencl 
che darà la beata Vergine a quelli, che la falutano, cioè che li 
cibari delpanedclla vita , che èil Tuo figliuolo Giefu Chri- 
fto benedetto. Etaquafapientia: falutaris potabit iilum ,8i 
gli darà a bere Tàcqua della fapientia falutare. Etfirmabi- 
tur in ilio , & non fledetur. Et quefto è il fecondo bene, cioè 
il dono della perfeuerantia, & della fortezza, chericeue- 
ranno. Etexaltabitillum apndproximosfuos. Etglieffal- 
tarà nella fuperna,^ cclefte gloria. Etnomine ^ternohxrc- 
ditabit iilum dominusDeusnofter. Quelli fono gliincom- 
prenfibili,& incffiibil beni, che riceucranno quelli, che haue* 
ranno in còfuetudine di falutare frequentemente la beata Ma 
dre,& gloriofa Vergine.Ma oltra di qllo, anchora li giufti , & 
fanti huomini,& diuote pfonep lafalutatione fuaacquillano 
la repletione della gratia,& fpiritual ciruItatione,& augumen 
to di perfettione,& fantità. Et quello è lignificato nel miAel> 
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rio della vifitatione della beata Vergine ad Elifabetha-Quan-* 
do efla benedetta Madre la ralutò.,& lei la riceuc con rifaluta* 
done>& fu fubitamente ripienadello Spiato Santo, & edultò 
lo infante nel ventre fuo, cioè Giouanni Battifla,& fu fantifì» 
cato.Anchora per la falutatione alla beata Madre, "li peccatori 
«cquiftano la purgatione delh peccati, &la grana, & la miferi 
cordia, eflendo ella Madre di gratia , & di miiericordia , & di 
pietà.Et fc diligentemente fia ben penfata ciafcheduna paro- 
la di quella Angelica, & diuina falutatióe, troucremo che per 
tutte fi lena qualche malo effetto che fa',& produce il peccato 
neirhuomo,& pcr il contrarlo gli induce, & gli acquifta qual 
che bene.&qualchevtilita. 

Prima per il peccato l’anima è macchiata,& incorre il Ve 
della dannatione eterna. A quello è contraria quella prima bc 
nedetta parola che dice Aue,cioè fenra Ve. Il peccatore adun 
que vada alla beata Vergine. & dica Aue,fe vuol# per li meriti 
ècper liprieghi Tuoi dal Ve della dannatione elTer liberato . 
Malo dica co diuoto ,cuore,& fede viua,& fincera,& feruécif- 
fima diuotione.Poi perii peccato fi ofcura,& fi accieca il cuo 
re,& a quello è contrariala dolce,j& gratiofa parola,chc fegui 
ta, cioè,Mafia,che è interpretata illnminatrice.Dunque o ani 
ma peccatrice c fcura e tcnebrofa,fe tu vuoi elTere illuminata 
ricorri alla beata,& gloriofa Vergine,& falutala con humilif- 
fimo,& diuoto cuor dicendo, Aue Maria. Anchora per il pec- 
cato fe incorre lainimicitia de Iddio.. Et contra quello è quel 
lo che feguita. Gratia plena.Se noi vogliamo adunque ritor- 
nare neiramicitia,& nella gratia del Signore, falutiamo la ver 
gine benedetta piena di gratia, accioche della plenitudine 
Èia tutti riceuiamo,& diciamo falutandola con riiierétia mol 
te volte. Aue Maria,gratia piena. Per il peccato anchora Timo 
mo fi allontana daiddio,fccondo il detto del profeta Tanto . 
Lon®e a peccatoribus falus.Et contra quello c quello, che da^ 
poi feguita. Dominustecum. Chi vuole adunque appropin- 
quarli à Iddio, vada,&Taluti humilmente, & con riuerentiala 
beata Vergine, & Madre de Iddio,& dica. Aue Maria grana pie 
na, Dominustecum. Pregando quella, che fi come il Signore c 
con eCi, coli lo preghi che anchora có lui p Tua niifericordia 
fi degni d’edere in ogni tempo,& momcnto,& luoco,& bora. 
£epoi per U:peccÀto incorre rhuooio la nuledittiune , come 
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dice il profeta Santo.Maledi Ai qui dccliaant a mandàtis tui^ 

Et cótta qftOjfi dice della falutatione.Bciiedi Aa tu in mulieri 
bus.Colui che vuol effer liberato dalla maledittione,Tada c6 
humil cuore alla beata Vergine, laqual è fopra tutti benedetta 
& dalla maledittióe lo liberata, hauédo efla a tutti miniftrata 
& propinata la benedittione,come dice il Padre Santo Agoftl 
no.Finalmentcperil peccato l*huomo è fpogliato, & priuato 
del merito della incarnatione,& pasfione del Signore,& e dai 
la diuina rifione fcparato,fi come è fcritto- Tòllatur impius, 
nevideat gloriamDei. Contra quello tanto borrendo male, 
feguita nella falutatione. Et benediAus fruAus ventris tui le- 
fus Chriftus JlquaUne dia lume,purità, amore, & cognitioac*. 
Se fruitione di fc perpetuamente. 

Adunque o:fidele,& dinota animav onero anchora peccata 
ce,va fecuramcnte;& co diuotionealla beata, & gloriofa Ver- 
gine,& faluta quella riuerentemente,& nò folò vna volta, m« 
molte,& molte, & frequentiflìme,in ogni tt mpo,& luoco , & 
hora,& clTercitio,& dilli Aue Maria gratia piena, e tutto il re^ 
fto della falutatione.con San Aa Maria MaterDei,&c* Et detta 
tutta l’AueMaria.dirai fe'mpre q^uandopuoi'quefte diuote, & 
iGicratiffime parole. Beatusvéter qui te portauitChriftcIefu* 
& be.ata vbera qux te laAaucrunt dominum,& Saluatorcm no 
ftrum.Et Tappi che ogni volta,che tu la falutirtu fei da quella 
benignamente rifalutata,anzi anchora da erta dolcemente f<^ 
baTciata.ATcolta il denoto San Bernardo quel che dice. O' Ver 
gine beata, & gloriofa,a te è quali come vn bafeio, vdire la Aa 
gelica falutatione, perche,o benedetta Maria, tate volte Tei ba 
fciata,quante volte per Aue Maria,fei falutata. Vuoi tu adun- 
que o peccatore acquiftar il frutto della falute della vita eter 
na,nclli meriti del Saluatore noftro Giefu ChriftoPva a Maria, 
Vergine gloriofa,& dolcemente faluta quella con la falutatio 
ne Angelica.ElTa te inuita,& dice a tutti. Tralìte ad me omnea 
qui concupifeitis me,& a generationibus meis adimplemini.. 
Parole veramente dolci, & foauiflìme della beata, & clemente 
& pia Madre del Signore, che inulta tutti a laudarla, & falutat ^ 
la,& honorarla,& a chiamare il fpo diuino,& celefte aiuto, Sc: 
adempirlì,& faciarlì delli beni fuoi,& gratie affluentifiìmc . 
Ninno efclude,& ninno rilìuta,ma tutti,& giufti , & peccato-- 
ri,huoraini,Sc donne, & grandi, & piccioli chiama, & inulta. 
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Pafìfate daque^o mondo, & dalla Tua fallace Iperanza, & confi 
dentia,Jfe venire a me Madre de Iddio vino onnipotente, & ve 
ro, Madre di gratia,& di mifericordia , nel laquale è ogni Ipc- 
ranzadi fallite Venite tutti voi, che mi defìderate, & dimanda 
te lo aiuto, & patrocinio mio, & falutatemi con pia, & lineerà 
oiudtione,-:^ confìderrtia , &: dicete Aue Maria , gratia piena, 
tccum •& con fegu irete tutto quello che volete, 
tc feràno adempiti li giulti, fanti, & bramolì defideri voftri. 

^ Era-vn Chierico di di fTol utavita, il qual nondimeno hauea 
in confuctudine di falutare frequentisfime volte con la laluta 
tiòne Angelica, la beata Vergine, & lahauea molto diuotamé- 
te nella memoria,&nel cuore. Accade che da alcuni Tuoi ni- 
Iddio fu amazzato , & dalli chierighi della 
Citta fufepolto fnora della Chieia , fapendo loro la fua mala, 
& nefaria vita. Doue cflendo flato per trenta giorni fepolto, 
la gloriofa Vergine hàuehdo di lui mifericordia , ap|>arHiead 
^no chierico, & gli difle. Horcome hauete cofì ingiuflaniétc 
operato contra il canceliero mio,&lo hauete pollo fuoradd 
cimiteri^ voftro. Addimandando quel chierico chi foffe,dc 
qual fofTe quello canceliero, rifpofe la beata Madre, quello è, 
Hqual'hauete fepelito,gia fono trenta giorni, fuora del facra- 
to. A me feruiua diuotisfimamente , & dinanzi alTaltare mio 
mi falutaua molte, & frequenti volte con la falutatione Ange- 
lica, a me tanto grata, & accetpa.Andate predo adunque, &Ie- 
tìatelo diquclluoco indecente, & ponetelo nella Chiefa vo- 
ftra.Hauendo dette quelle cofela beata Vergine, quel chieri- 
co lo annoncio a gli altri, e tutti dupefatti andarono predo al 
luoco del defonto,& di'flbtterrandolojit difcoprendoli la fac 
Cia,trouar(mo nella bocca fua vn bellifTìmo fiore di odore fua 
tìe fragrantisfimo,& la lingua fua integra, & fana,& quali a lau 
dare ilnome del Signore, & della fua benedetta Madre prepa- 
rata.E trouarono in quella floridamente fcritto, Aue Maria. 
I^rquedo intefero tutti quelli che erano prefenti, chea quel 
chierico quedo era accaduto, imperoche có la fua boccaifre- 
quentislìme volte hauea lalutata la beata Vergine con quella 
tanto degna,& a lei grata falutatione. Perii meriti, iSt preghi 
dcllaquale , nell’hora della morte hauea meritato lo Spi-rito' 
buono di falute,& di c6tritione,& penitentia.Ilqu.il miraco- 
lo grande ccrtamente,doueiiio credere , che nó foJo per quel « 

chierico. 
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chierico, ma anchora per noi habbia fatto la gloriofa, & bene 
detta Madre. Accioche fiamo accefi nell’amor dlddio,& ecci 
tati alla diuotione fua,& indotti a falutarla frequetisfime voi 
te, come è detto.. 

Madobbianro fepere,che volendo noi degnamente la glo- 
riofa Vergi ne fai u tare , & accioche la noftra falutationc li fia 
grata, & piacente,dobbiamo prima hauer la purità', nonoftan 
te che, come dice San Hieronimo^non debbe mai ceffar alcun 
no,quantunquc peccator;& malo lìa , dalla laude della beata, 

& benedetta Madre del Signore.Ma debbe però sforzarli di la 
feiar i peccati,& di correggere, &.emendar là vita fua,& acqui 
ftar la purità del cuore, perche limacolati feruitij, & olfcquij 
non fono accetti a Dio,ne alla purisfima^ & immacolata Ver- 
gine.Et non è Ipeciofa la laude in bocca del peccatore, com’c 
fcritto. Del quale anchora c detto in nome ditutti,. Quando 
voi eftenderete le mani voftre , io riuol'tarò gli occhi miei da 
voi,dice il signore.Et quando voi moltiplicarete laorationc, 
io non efTaudirò,imperoche le mani voltr.e fono piene di fan- 
guc,cioc di peccati.Onde egli feguitadicédo.Lauateui,& fia- 
te mondi, leuate il male delle cogitationi voftre da gli occhi 
miei.Lafciate di operarperuerfamente , & imparate a fare , Se 
^erare il bene. Quelle cofe dice il Signorlddio in.lfaiapro- 
ftta^primo capo. Colui adunque che vìiol fare grata làlnta- 
tio^aUa beata Vergine , fi debbe purificare dal peccato pe» 
la periitentia,cioè contritioneiconfesfione,& fatisfattionc. 
Ondealeifipuò dire quello che è fcritto in Abacuch profe-- 
ta.Mondi fono gli occhi tuoi o Vérgine purisfinia, & nó puoi 
riguardare alla iniquità. A queftoanchora fi concorda il mi- 
fterio della falutatione Angelica., imperoche TAngelb folo 
che è fpecchio purisfimo fecondo Dionifio,potetc falutare la 
Vergine fantisfitna, piena di purità,& di mondina. Adunque 
debbe l’huomo elTer,come vn*altro Angelo per purità, fc vuo 
le degnamente, & gratamente la benedetta, & candidisfima 
Vergine falutare. Et quello elTa gloriofa Madre l’ha notifica^ 
to.Era vno di mala,& bruttisfima vìta,ma non celTauaperò di 
frequentivoItelaudare,& falutare là beata Vergine. 'Accade 
che vn giorno facendo lungo viaggio per vna grande foiitudi 
ne,& difertOjincominciò grandemente ad hauer fame,& non 
hauendo altro rifuggio,nc fouuentione, ricorre alla gloriofa». 

& pia. 
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& pia Madre, laqual fubito gli fu prefenre,& gli apparue,poF-» 
tandogli touaglie candidisfìmc,& cibo delicato,ma in vafi, & 
fcutelle immonde, & piene di brutcczza,&: gli diflej bora man 
già figliuolo.Et egli rifpofe,il cibo certo c buono, .& delicato 
ma io noi porto mangiare per la bruttezza, & immóditiadclli 
vafi,& rho in horrore,&: in abominatione . AU’hora gli dirte 
la beata Vergine. Coli le tue laudi, & falutationi lequaii turni 
dici fono belisi buone, ma peli e il cuor tuo è brutto, & pie- 
no di rettore di.peccati,io nó mi porto in quelle compiacene^ 
se dilettare.Et detto quello la beata , & gloriofa Vergine diC- 
parue.CoIui componto incominciò a piangere amaramente, 
& coli emendò, & correrte la vita,& gli andamenti Tuoi. 

Dopoilapuritibifognoecheriuiomo nel fai utare la Ver- 
gine beata rta fidele,cioé che fidelméte lafaluti,ilche noi fac- 
ciamo, fé quella non folo con la bocca,ma anchora col cuore 
& con le opere falutiamo. Altramente a noi potrà' dire quello 
che dice il Signore al popolo ingrato. Populushic labiisme 
honorat,cor autem corum longe ella me. In millerio di que- 
fto, l'Angelo Gabriel,che vuol dire forte,o fortezza del Signo- 
. ®e,laluto la gloriola Vergine . Perilche noilìamo inllrutti, 
cheladouemo falutarenon tepidam ente, ne coltolo moto 
delle labbre,ma forteméte dedicarel’affetto,il cuore,& fatte 
tìone nella diuotióe ,& nel*fetuitio Tuo, accioche il cuore có 
cordi con la lingua nella falutatione Tua, & poi le opere li fia- 
no accompagnate.£tpoi douemo lalutare.ia gloriola Vergi- 
ne humilmente inclinandoil capo,& le ginocchia. Certo che 
lè a quella lalutatione il figlinolo de Iddio lì h umiliò tanto, 
che difeefe dal ciel in terra,& non hebbe in horrore de intra- 
re nel ventre virginale di Maria, non e marauiglia fenoimlfe 
ri douemoindinarci a quella falutatione, & anchora per cfsc 
pio dell’Angelo che feingenocchiò nel falutarla come i det- 
to.La gloriofa Vergine,& beata Madre vuole da noi con humi 
leriuerentiaeflerefaluutaper4ioilravtilità, fapcndo che la 
oratione di colui che fe humilia penetra il cielo , & non difee 

de fin che il Signornò la riguarda.Anchora vuole la gloriofa 

^^*^§^oe.,che noi lafalutiamo có fedulitd , & có frequentia, & 
códiuotione,accioche anchora lei cótinuaméte pn-oi interce 
daapprertb il liio dolcisfimo figliuolo. In ogni tépo adunque 
douemo falutar fpeflc volte con la Angelica falutatione la bc 
- - nedetta 
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uedetta Madre del Sìg.nellaqual falutatióe rpecialméte è lau 
data,& pdicata benedetta fra tutte le altre dónc, & il benedet 
to frutto del fuo vétte virginale Chrifto Giefu Saluator nro. 

Vnaperfona dedita al fecole, Stalla copiadelle cofe del 
mondo,molto hauea nel cuore, Se nella memoria l’amore , & 
la diuotione della beata Vergine ,& nell’animo fuo fi hauea 
propoftojche ogni volta che paiTaua per la chiefa,con humili 
tà,Sc có diuotione ingenocchiàdofi volea falutare,& falutaua 
la Vergine gloriofa,& honorarlacó la fai utatione Angelica, 
& dapoi quella dire quefte parole , anchora in honore fuo , & 
del fuo benedetto figliuolo Giefu Ghrifto,& dicea cofi. Bea- 
tus venter qui te portauit Chriftelefadulcisfimf,& beata vbe 
ra qua: te ladauerunt dominum,& Saluatorem noftrum . Et 
quefte parole fono anchora difopra fiate dette in altro cafo; ^ 
Accadcchepiacenda al Signore, ilqual flagella gli amici, Se li 
figliuoli fuoi per amore,& per vtilitd 1 ore,cafcò in vna horrS 
da,& gràde infirmiti, tal che fi keeraua la lingua , & le labbra 
con li denti. Et giacendo cofi miferabilmente,vidde al capo 
del letto fuo vnapfona di bellisfima faccia,& quefto era l’An- 
gelo proprio fuo , il qual parca che fi dolclTc , & fi lamentalTe 
delléerunne,& infermità del fuo commcfTo, Stalla Madonna 
Si beata Vergine diceife.Che cofa è quefta o Signora, St Madre 
Se fonte di pieta,St qual grana, St gloria è di quefto pouero,Sc 
miferabile , St quefta èia lingua che vi falutaua, St beatificaua 
ilvétrc,St le mammelle,& il parto voftroPO Madre piisfima ó 
Madòna,oSignora,nómàcate vi prego alli denoti falutawi 
Toftri. All’hora f» prefente la pia, St dolce Madre del Sig.có s9 
ma gJoria,fplcdor,8t maeftà , St accoftàdofi al letto dell’infer 
mo , parue che le fue purifsime , St virginee màmelle poneffe 
alla bocca dell’infermo, St infòdédoli del fuo latte fantisfimo 
fubito li fu fanata la lingua,lc labbra, e tutto il corpó.Et leui- 
dofi quello fano dal letto,con grande efiriltatione li rendette 
gratie.O Madredi grana, o Madre dimiferieordia,veramente 
coloro che viannano,St che vi ferueno,da voi non fono abban 
donati nelle fue neccsfità,St infirmiti . Ma accioche il fopra- 
detto infermo fanato dalla beata Vergine.!! potefle piu per- 
fettamente feruire,St efrercitarfincllc fue diuotioni,St faluta 
tioni, entrò nella religione, St frequentò in tutta la vita la iàlu 
taùone fua,con le parolefequenti , .come è detto, & laudabil- 
mente 
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mente terminò li giorni fuoi.E non c dubio che nell’hora del 
laniorte fua hebbela gloriofa Vergine adiittrice,& confola- 
crice,laqual frequentisfime volte haiiea diuotaméte falutata. 

Per molte caufe noi dobbiamo frequentare l’Angelica falu 
tatione alla beata Vergine.Prima perche dalla fantisfima Tri- 
niu è fiata ordinata, & per l’Angelo mandata alla gloriofa, 8e 
benedetta Vergine. Et per quella incominciò il Signor Iddio 
lalibcratione della Humana gencratione,& difpofe rinouare 
il mondo,interuenendo quella diuina falutatione,& coli ap- 
pare quanto li fia grato,& accetto, chefpefle volte dalli fideli 
fia diuotamente freq.uentata,& iterata . Era vna fanta donna 
molto diuota alla beata Vergine, & continuamente li'doman 
daua quella grada,che erta li moflrafle il fqo caro,& dilettiffi 
mo figliuolo, & in quella fua diuotione,& petifcione ptrfeue— 
ròlongo tempo, Se con illantia,&cori molte lachrime,& cor- 
diali fofpiri.Finalmente la beata, & pia Madre, alla donna ap 
parue nella Chiela,& li dilTe,per la fede , & perleucrantia tua 
ferà fatto quello che dimandi,& chedefideri., Etfubito il Si- 
gnor noftro GiefuChrifto benedetto infpecied’vn belliffi- 
mo fanciullino con volto gratiofo , & rifplendente dinanzi al 
la donnaapparédo,li dilTe che lo riceuefle nel grembo, & nel ‘ 
le braccie fuc.Et ella con tanta dolcezza, di dilettione lo rice 
uete,che lingua Humana noi potrebbe cl]>rimere. All’hora il 
Signor Giefu Chrillo elTcndo nel pembo della donna,difie, 
Pater nofler &c.come dimoflrando che quella oratione mol- 
to li piaceua,il qual finito difle alla donna, hora di tu l’Ange- 
lica falutatione.Et dicendo quella, Aue Maria, il fanciullino 
incontinenti inclinando il capo diffe alla beata Vergine che 
iuieraprefenteanchoralei,Aue Maria, & coli replicaua tutte 
le parole della falutatione,fecondo che la donna le diceua. ■ 
Et quando fu per dire quelle parole. Et benedi<5lus fru<5lus ré 
tris tui lefus Chriftus, fecódo che la dona le hauea dette, egli 
dilTe.Ego fum.Etcofi confolandola,& abbracciandola difpar 
ue,lafciando lui grandiftima fragrantia di odore foauifsimo, 
& gratifsimo. 

Per quefta vifione appare quàto piaccia al Sai uatorc noftro 
Giefu Chrifto l’Angelica falutatione,laquale ad honore deU 
la fùa dolce Madre non fi fdegna dire col capo inchinato con 
noi che in quello modo la falutiamo, & ceinlegnache faccia 
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mo il fimile. Et moftra quanto ii piaccia, & fi fra grata detta 
&lutatione.Maoltradi queffo anchoraagli Angeli è molto 
giocóda, perche có quella fi honora con precipuo honore la 
Signora, & la Regina loro.Però dice San Bernardo. Il cielo ri- 
dergli Angeli fi allegrano, il mondo efTulta,rinferno contre- 
miffe,& lì demoni! fono profugati,quado io dico.Aue Maria. 
Et l’Angelo Gabriele dimoftrò quello apparendo tutto gio- 
condo alla beata Vergine in velie, & faccia rutilante, ilche fu 
fegno di letitia , Sc efinlratione , & anchoraper le parole che 
diflfe nella falutatione,lequali furono tutte dì gaudio, & con- 
folatione.Et pofè nella falutatione folo none dittioni, & que 
He furono, Aue,gratia,plcna,dominus,tecum,beneditì-a,tu, 
in,mnHeribus.Acciochc fignificalTe la reparatione Angelica 
delli noni chori da efler latta per quella falutatione, & per la 
incarnatione dd figliuolo de Iddio , laqual per quella fi an- 
honciaua. Adunque a gli Angeli è molto gandiofa detta falu 
tatìone , & ogni volta che noi diuotamente la dicemo , noi li 
diamo contento, & gaudio, & allegrezza. Eflendo paflata una 
animadi quella vita in peccato mortale,p arcua ad vno fanto 
huomo,che li demonij fi allegrauano hauendo rapita quella, 
& gli Angeli fanti parcua, che fi contriftaffero fopra la perdi- 
ta,& dannatione.fua.Etin quello difeorfo pareua,che futro- 
uato,che queirhuomo in vita fua frequenti volte hauea /aiu- 
tata la beata Vergine có la falutatione Angelica, & hauea -det 
to l’officio fno diuotamente. Et fubito gli Angeli fi incomin- 
ciarono ad allegrare,^ diceuano, veramente non potrà peri- 
re colui che quelle cofe ha fatte,& coli fu,perche giudicando 
il Saluatorc nollro GiefuChrifto,queiranima tornò al corpo 
& fece penitentia,& fu faluata. Et per quello appare che a gli 
Angeli è gaudiola l’Angelica fai utatione, & ogni honore da 
noi efsibito alla beata,& gloriofa Vergine,^ fi come è alli sa- 
ri Angeli gaudiolà,cofi alli demonij c tremebonda, & fpauen 
tofa fapédo loro,che la beata Vergine gli ha fpczzato il capo, 
come gli hauea predetto il Signor Iddio, però quàdoèhono 
rata,& falutata,riceueno trillitia,& confufionc affai. Onde 
non hanno ardimento di affaltare , ne di nocete a qualunque 
fia che diuotamente, & confidentemente la faiuti, de la nomi- 
ni,& la domandi. Et di quello c fcritto vn notabile, & memo- 
rando eflempio. Il demonio il qual fempre cerca di nuocere 
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«U'huomOyandòadrn certo nobile in figura d*huomo , & gU 
cominciò a fernire molto ftudiofamctc,e tato piacque a quel 
nobile chelo fece ,&conftituitte fopratuttele fuecaufe da 
trattare, & da efpcdire.Ma il demonio continuamcnte,& gior 
no,& notte lo perfuadeua, & incitauaafare del male afl'ai , in 
tanto che per le, & per altri commetteua grandifsimi,& enor- 
mifsimi eccefsi amazzando,& depredando &c. 

Accade che vna volta quel nobileprefevn Tanto facerdote 
có tutti quelli che erano con lui,& gli còdulTeal Tuo camello. 
Airhora quel facerdote. dilTe a lui. Stalli Tuoi famegli , che 
da parte del Signor Iddio gli hauea da dire alche cofe, tal che 
Ji folTcro prefenti tutti quelli della fuafameglia ad afcoltarc . 
Piacendo al nobile tutti venero alla prefentia del facerdote, 
eccetto il demonio , ilqual e/Tendo chiamato , lì finfe d’erterc 
infermo ,& non poter venire. Ma il facerdote Tanto fapendo 
le aftutie,& gli inganni fuoijdilfe che ninna colà volea dire,fe 
quello nófoffeprefente,&pregòil nobile che Te era infermo, 
lo facefle portare nel ietto, S: coli fu fatto dilponendo Iddio . 
All’hora quel Tanto comandò al demonio, chedinanai a tutti 
dicefle chi egli foire,& per qual cauTafolTevenutoaferuirea 
quel nobile in fpecie humana. Egli gridando , & vrlando rif. 
pofe che era il demonio,^ che era venuto iui, & era flato qua 
tordeci anni a Teruir a quel nobile per precipitarlOi& amazzar 
lo quando era profondato,ne i peccati. Ma perche il detto no 
bile ogni mattina, Se ogni fera fette volte mgen occhioni falu-» 
tana la beata Vergine con la Tal utationc Angelica, Se perque*» 
fto benelblo,dalei eradifefoil giorno , Se la notte, ih tanto, 
che non li potea nocere,Sc non poteuapreualer contra di lui . 
Etdifleanchora chefepurvn giorno hauefle laTciata la detta 
diuotione, fubito lo haueria amazzato , & detto quello il de- 
monio, difparue come fumo. Et quel Tanto huomo cflbrtando 
quel nobile e tutta la fameglia Tua, li connertite , & gli inuìtò 
aferuire diuotamentc all^beata Vergine,& coli facendo pc- 
nitentia viflTe laudabilméte fin’airvltimo,Sc fuTaluo.Perque** 
flo appare quanto c grato alla gl orioTa Vergine , Se vtile alla 
perfona,e tremebóda cofa alli demoni), il frequétare,& fpefle 
volte diuotamentc dir l’Aue Maria, ma fpecialmentc Adirla 
{ètte volte la Tera,S: fette voltola mattina . 

Et quefla Angdica,S£ diuina falutationc , alla beata Vergi- 
ne è 
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Àeé molto glorio{à;commcndabile,& ietabondi,effendo'pcf 
quella annonciata, che era affonta dal fommo Rè in Ipofa, & 
Madre dello vnigenito figliuolo Aio. Et per queAa con molti 
gaudi! c da noi letiAcata, quando ladicemO)éccon dinotione 
la ralutiamo>& honoriamo.Per la prima parola che dice,Aucy 
offeremo alla beata Madre il gaudio della fomma purità', &; 
immunità Aia, come li diccfsimo.Io miallegro o Vergine bea 
ta,& felicifsima , che voi A:te Rata fenza. ogni Ve di natura, di 
colpa, & di pena.Di natura,imperò che Ajnaa corrutione fecó 
da,fenzagrauame,grauida,&fen 2 adolorpuerpera. Senza Ve 
di colpa,veniale,mortalc,&originalc.EtArnzaVe della pena, 
che è nella Ajparatione dell’anima dal corpo, impcroche Ajn- 
za dolor voi fete morta, & fete Rata Ainza incineratione, &pu 
trefattione.Poi dicendo Maria, vi offeremo il gaudio della ec 
celiente dignità, che in queAo glorioA) nome A dinota, cócio 
Aache alla luce della Aella del mare voi fete comparata AgniA 
cando queAo uoAro nome benedetto,illuminatrice . Dopoi 
dicendo, Oraria piena, noi offeremo alla beata Vergine il gatì 
dio della A>mmagratioAtà,cioè della plenitudine della gra;- 
tia, perche non A>lo la gratia perfa ha ritrouata,ma anchora è 
Aata,& è piena d’ogni gratia piu ecccllétemente, che qualun 
que altro Tanto Aa Rato. Et dicendo poi , Dominus tecum ^ 
4i prcfentlamo il gaudio della diuina cócettione , cioè che ha 
■meritato di eccepir Iddio, & hauerlo có A nel ventre, & nella 
mente. Anchora li offerimo il gaudio della fuperna,& priui- 
leggiatabenedittionedicendoli,Benediéèatuin mulieribus; 
perche ha meritato di commutare la malcdittione d’Eua nel- 
la benedittionefua,&queRo nonfolo in Te, ma anchora a tut- 
ta la natura humana.Et fopra tutte le donne è benedetta , & è 
di tutte,la gloria, & la corona, come quella che ha meritato di 
effere Madre dello eterno Iddio , & Vergine purifsima, & im- 
macolata.Et poi dicendo,Et benediaus frndus ventris tui, li 
Tus ChriRus,li offerimo incRimabil gaudip,pche da noi è be- 
nedetto in effa , & per effa Iddio gloriofo,& onnipotentc,per 
ja gran charità verfo di lei,A come tutti li ianti in queRo A ral 
legrano, che Iddio ègloriAcato, &benedcttoin loro. Adun- 
que grande allegrezza alla diuina Madre conferimo, quando 
noidiccmo. EtbcneditìusfnuSusvcntristuileTus ChriRu«s 
cioèlddio glorioTo figliuolo tuo, come Te dicefsimo.Voi cep- 
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to beltA', A gloriofa Madre fcte benedetta;ma fopra tatti bene 
diciamo Iddio che talmente vi ha glorificata &foblimata. 
Benedetta voi ,. & benedetto il voftro dilettifsimo figliuolp^ 
Chrifto Giefu , per ilqualc in ciclo habbiame» voi nollra glo- 
riola Signora, Sc.aduocata piilsima . Et per vbi il frutto della 
eterna vita ci é.donata. Gràde,éc giocódo gaudio è alla beat» 
& gloriofa Vergine,che tutti li fanti, & gli Angeli con fomma 
letitia fruilcono il frutto benedetto nel fuo vétre Giefu Chri 
fto.Et nominando il ventre fuo facrato,& Virginale,noi li rap 
prefentamo il gaudio della incótaminatafua Virginità, la glo 
ria dcliaquale ftando ferma, ha portato,& generato, & partorì 
to Iddio, & poiil parco è reftata Vergine immacolata. 

Scguitavn’altro gaudio , che alla benedetta Madre, Agio- 
rio fa Vergine conferimo, quando alle predette parole agio- 
gnemo,Iefus Chrilèus.Certo che fe i fanti , & dinoti riccuono 
in quello nome gran dolcezza, A fuauitd , tanto maggiormeo 
te la beata Vergine quando lo fentc da noi diuoumentc, A có 
riuerentianorainare.E tanto è come fc noi li diccfsimoiUlle 
^rateui o gloriofa, A dolce Madre che per voi , A da uoi hab* 
biamo quello nome dolcifsimo Iefus,nelqualc, A voi, e tutti i 
fantifialIegranojA fidilcttano. Etnonéaltro nomcfottoil 
cielo, nelqualc noi potiamo eflér fatti ifalui,fc non quefto.Do 
poi dicendo queft’altro nome,Chriftus,Conferimo , A accu» 
mulamo alla beata Vergine il gaudio della humana afifontio+ 
ne dal Signoriddioinvnitd di porfona. Queftonomefroon- 
uienc alSahiatorenoflro inquàto che eglic huonio dalla per 
fona diuina afsòto, A vuol dire, A fignifica onto. Et certo egli 
fecondo la humanita fu onto della ontione dello SpiritoSan- 
to.Et però in quello nome fi efprime , A fi dimoftra la fignifi-»- 
catione della humana natura nel noflro bcnignifSimo Saluato 
re,dclqual tutti li fanti fi allegrano , A molto maggiormente 
la beata Vergine Madre fua. Quando adunque noi dicemo,Be 
nediifhis frudus ventris tui Icfus Chriftus,Jioi conferimo alla 
beata Madre il gaudiò,che per lei, A dalei habbiamo, che un 
to è fiata dignificata la naturahumana nel figliuolo fuo, che è 
Hata vniu a Dio in vnitd di pfona. Et per lei habbiamo Iddio 
fratello noflro, A partecipe della natura no (Ira dalei affonta, 
A vnita alla diuinitii. E tutto quello è flato fatto nel fuo vétro 
facrato, A virginalc.Pcr tutte le fopradette cofe appare quàto 








•fladkl olfctimo*» actftmùtaoid aiWitiea» Vwfgtìit j 
Siuotamentc con la filatati one Angelica la falutiamo.ÉtVeiv 
to noi li fecemo , comc'tna corona di rofe al capo fuo, per la 
quale cfla fi letifica,* fi gloria. Et credere douemo che efli 
aftchonletìfichi» * rifalncinoi,* cc impetri dal fuo éolcifti 
«KsfigliBQlcro^ni donOj&'O^i gwtiaclie tolemo.Molte tol 
te fi (bno^intefi;* vdki di miracoli, eh e cifendo efla beata Ver 
ginefòlutata con la detta falutatione^Aue Maria, dalli fuoi di^ 
noti, gli éai^arfa, conte bcllifììma Vergine ftando alllprefen 
tia fua,* a ciafcheduftafalutatlone inclinàdofi, Se quafi come 
taccogliefle tdfe beltifsime,& conle proprie mani con vn fi* 
lo d‘oro le ligaiTe infienie in modo di corona , * foj^ il fuo 
tcnerando capo le poneffCi* dinàzi atuiti gli Angeli, * ìi fan 
ti gloriandoli diceffe.Con quefta gemma,* coronami ha co* 
honato qdefto mio diuoto feruo, o vero anelila. 

" Vn miracolo degno di narratone è accaduto non è gran té 
po,& da molti c fiato promulgato in predicanone. Era vni 
donna moltodiuota allabeata Vergine,laquàle frequenti toÌ 
te'la falutaua diuotamenfe coti TAud Mà^ia.'Etdicédo quefta 
diuina,* benedetta falutatione,fpè(Te volte li vertiua in cuo- 
tè^&penfaua ,quali parole dèlia detta falutatione piu che le 
altre hauelTero còmmofldagaudio,* allegrezza,* horacom 
mollano il cuore della gloriofa,* benedetta Vergine . Alla 
qual donna orando vna volta,^parue la piifsinia,* beata Ma 
drv,*li di(re.Acciochek»fiitifiacciaallatuadiuotionc,*pio 
d<^detiò, nelle quali cofe molto ini compiaccio, io voglio ri 
nelarti quello che defideri.Hor fàppi adunque che (opra tut- 
rò il Cuor niidfu piehó di gàudio',* fi allegrò iti quelle paro- 
le quando io vditti che l’Angelo mi difTejDominustecuni; ‘ 
Notài ettore^che quefto molto è confono , & conueniéte alla 
ragioric,impcrodie per quelle piu crpfefiàmente fi annoncia 
naia concerttionc del lìóftro benedetto Salnatore, dicendo. •' 
DominustecamsCJoètéèp'nel vèntrc,e teeo nella mente. Et 
perche cirst-beata Verginòifiqaefio,romnio gatfrflòriccueiiaj 
die meritafuadiconcepirelddlo^* efler f^ta gloriofa Madre 
rua,feguita che la riuelàtiCH?e è vtti^Sc indubitata.Finalmen-^ 
te la benedetta Vergine alla predetta donna parlando diffe in 
qiiefio modo.O carifiRma figFì^rolàquefto te fmpono,e tiani* 
«orùfeo* Cbc 0gft*^ònà<ahfet3rdfrkfI’Att«‘Maria } quando^il 
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dichi , & proferirci adaggio mòro faìnéh te, &• col cuore>& 

ancho eftcriornTentc perriuerentia,&pcrhiuniliti te inclini 
vn poco. Et (appi che tanto gaudio accumuli, iSciConfcrifsial 
cuor mio perla tua diuotiontì,& per quelle panate ,'qua0fo* 
me nouamente io cócepefsi il mio figliuolo vac^Signor/Giei^ 
Chrifto benedetto. Quiui noti ciafcheduno,ctie^inepat:Conr 
ucniente che quelle due parole, bomnws tecum^^cano irq 
plicandole tre volte , dando le cofe poco di fopra dette, puf 
ogni huomo faccia (bcondo la dia diuotione, & quello che 1| 
pare.Oltra di quedo dilTe la Madonna,quando tu hauerai det 
le quelle altt'C parole>Sanida Maria Mater Dei).aggiognelian^ 
choraqufcdcaltre,& di cofi.Et domini nodti lemChridi. Ef 
poi (èguita. Ora prò me,& prò omnibus peccatoribus,nunc> 
& in bora morris nodr*.Amen . E tutte quede anchora dirai 
moro(amente,& con fede,fic con diuotione affai. Impcrochc 
tanto mi e grata queda deprecatioiic,e tanto-mipiaceje tanto 
Rallegra il cuormioin fauuenirc allrpeccatori , talché fedi 
nouo io partorifTeilmio figliuDloamantifsimo Ghrido Gic* 
fu benedetto.Et dette quiede cofe lafciando molta fuauitd nel 
cuore della donna,Ia beata,&gloriofa Vergine difparuc, 9c la 
donna tutte quede cofe fece, oflTeruò diuotamenteiirtuttQ 
il tempo della vita Aia. Noi dobbiamo adunque piamente ere 
dere,e tenerc,& oderuarc tutte k predette cofe, «e damo ccr» 
ti che facciamocofa gratifisima fopra modo alla beata Madre* 
& a noi grandemente vtilifsima.Etfrequenti volte (aiutiamo 
là dicendo rAngelieafalutatione in quedi modi,& ci fàtd par 
tccipi della plenitudine della grana fua,:& li nodri preghi.sc-f 
pre a fallite nodra eflaudiri. 

C^ando la benedetta, & gloriofa Vergine htbbc (entità U 
diuina falutatione e tutte le“ parole dcH:Angelo,che li^nnun- 
tiaua la incarnatione deLAglinol deId<lio,& cbe4^i alquante 
rifpode,&.interragationi gli hebbe fatte, & che già (ì era tur- 
bata nelfermone fuo,laqual turbatone non fu di colpa, ne di 
imperfcttioHc,ma de ammiratione , & vcrecondia.virginalek 
cioè per il gran zelo^che elfii teneua della fua purifsima, &.in 
tegerrima virginiti,& per la profonda fuahumiltà,fentetido* 
d 1 iudare ^ elfcre preferita a tutte le altre donnc,8f quando 
hfcbe fentico ilsnedoièri^aglonichc U diiFe.rAngek>»yén« 
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iR’Jilìftilli-fsìirto còftfentim«nto,&'fi ofFcrfc alla Incarnationc 
4el Vtftbo dìuino,laqual dì lei hauea da elTer httìySc difle. £c 
ce anelila Dominì^;fiatmihi fecundd verbu tufi. Lo vnigenito 
figliuolo de Iddio benedetto, & gloriofo volendo per la fai u- 
te noftra pigliare carne humana, per quelle parale predette li 
è dignato venire nel ventre della gloriofa,& benedetta Vergi 
àe Maria. EtperòaTli dinoti conferifeono incentiuo di gran 
diuotione,& inftruttione,iinperoche per quelle cinque paro 
tCjOttenne la beata Vergine , a tutto il mondo la rcdcntione\ 
de la incarnatione del figliuolo de Iddio , & per quello a tutti 
iioilapromotione d'ogni bene.Et a quelle parole, cioè Ecce 
Ancilla Dominile. Verbumearo fa(éum eft, fu fatto il verbo 
carneì&'habitauitm nobis.Habbiamo anchorain quelle paro 
le inllruttioncdi quattro vìrtii,che forono nella beata Vergi- 
ni, perlequalielTa concepèil Saluatorenel ventre Tuo facra- 
tifrsimo,&; nella mente,Co#i noi fpiTÌtualméte nel cuorelo c6' 
CeÈifemo, fe le dette virtù|perfettamente noi polTederemo. 
Et quelle fono , la pronta obedientia, la humilità perfetta , la 
charitd infiammata, & la diuotifsima, &viuafcde.La prima fi 
dinota in quella parolelEcce,die lignifica próteaaa. La fecon 
dàsin quella^hedilfe AncillaDomini.L’altra in quella che fc 
gdita Fiàtmihi.Eti*altra che dice, fectindum verbum tuum. 
Hora fc noi vogliamo che il figliuoi de Iddìo lì degni d’habi- 
tarin noi, impariamo , & pofledìamo per eflempio della glo- 
riofa Vergine , obedientia , humilti , chariti infiammata , Oc 
tiua & dinota fcdc,&all’hora,comc dice San Bernardo , il Si- 
gnor delle vìrtù,a noi dard copia di le ftdfo.Orandi,& llupea 
difsimi miracoli furono quelli,che a quelle parole Iddio fof* 
fe fatto huomo,é£ la beata Vergine reftando Vergine folTe fat 
ta Madre de Iddio,& di huomo ihlìcmemente. Certo che il Si 
gnor Iddio quello quinario numero di parole ha mirabil me- 
te cófecrato.Imperoche per cinque parole fi ha voluto incar 
tiare,& quelle fono.Fiat mihi feciindum verbum tuum. Et per 
cinque parole ha determinato che nella Eucharillia fia il fuo 
preciolo corpo confecrato.Et a cinque parole giullificò il pu 
bucano, &qlle furono, Deus propitkifello mihi peccatori. 
Etpoillatuitecheil fuo corpo fantifsimo dopoi la rcfurrct- 
tionè.foire perpetuaméteinliguito del quinario numero dcl- 
k fiK dokifsimct& amorofe piagHe« 
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Percfa« a4nR4ue laccai», & glpnoA Vf rgine 4 MafiKe y 9 r 
concepé nel vécr? (no rÌn«ÌumD>;& vtrgtoale».p<;dr l^f^pradat 
te paròle,il (ìgliuoto dello eterno iddio i di queftafacFacife^*^ 
ma concetcionc alcune co£$ cóccmplaretd^ meditai fi debb^ 
IM> con pio cuore per noftra ioftruttione.Et prima* come 
(u fatta nella città, a denotare ciré il Sai uatorc perii poqcatO'^ 
fi venea nel mondo > deiliquali piu copiofa quaiuita fì troiMk 
nelle feittà che alla forefta. Etperfìgnifìcarc che il ventre 
cratifsimo delia beata Vergine gli era , come vna c»ttà,detia *1 
qiialedifle il profetta fante. Gloriofa dida flint de te ciuita^ 
Dei.ia glorio(à,& benedetta Madre fu citta murata per la vir 
ginal caflita', fondata con fondamento ilabileper lahumiltt^ 
Ir hebbe latorrealta,& foftifsiima,cioclacharit3', & la fobli** 
mità della contemplation^ itrìcchitaper la pou€nrtà»cuftodl 
taper la difcFetioQe,libeFa per la immunità dalli peccBtii,paf» 
ciccata per la vittoria delle teittatioBr,populofa, per la vniueir 
falitàde)levktu,&d«lleacquedeUi Eumi delle gratieirri^ 
m. Ondefflcritamente di queOa città ibno dette eofe glono^ 

Anchora nella città fu fatta la conqqttione del figliuolo di 
pio,a fignifieare che per e»flfo,a£ per U foaooi^wione & tflb 
carnatione erauamo fatti cittadini delcielo doAHeAiei d^ 
Iddio. Et quefta città era de i neHa regione di.GaWea kob^ 
vuol dire tranfmigratioofi^a dinotare ebepcrladQtta «00^04 
tione , & incarnatione del SalOatcu^ fi faceuarn gnaP 
fio, cioè dalla ignorantia allafititutia,ciaH« colpa aUa.gratia» 
da l’ombra .Ula ventà,& daUafitcuiiQti ai^a:libeftàdcdli>%]iiucr 
là de Iddio. Etqaelto che è oiaggioi; di tutti» della homainàtd 
neUadiuinifià. Qltradi quello la città firdàosàjadaita^&ì li din 
manda>lazai»tivche vuol dire mofìdovfijoilidotdf fiiDtlQ»erùtP« 
(0 quello ottimaméce allacócctciooe del Saluaeoee fioónic 
De,.nellaq^uale la £ua beata , & benedetta Madre pkiiameiuD^ 
fii fancificata^&i fu de vna Yerginemoiidjfiiaia:^ & podààttQiw 
d£ fu adempita Uprofetiadcl ptofc» faotQ,ohe bauea deceotu 
Et fios de.radlcejeius a£bendet&c . cioèC^àfto Gie&abitiiià» 
detto, di Maria . ^ 

Ihtempo di quefta concetttone fatnud&iaia fi dinotbdapSM 
Dttudine,come dice SaniPaolo<.Ac vbi veniit pleoituda ton^poi 
ria^mifit Oeua^liiun. fiuun &c. 9 c qneflo per aicuneragiooii^ 
prima,perche il Signor IddbgaH’toimadcgjpèqiidà^ 

: j. A '' eterno. 
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ttejrno hittif a ijNf0finito,ck)c di tnandibe^m quéfko-.UMwdoJ^ 
TBÌg«nit»i>giiuoio fuo per U redetttiòw’bamaéa^iéf ooiuttrt 
Jwra egU adempì kpromi&tone fatta^ £l periV$al««or.BOH 
èro Giclù Chrifto fo adempita. Uleggde tutte ie figitedel 
teccHÌQ teftamento.. Poi^r Updenitudi»* della f uuià» drtj 
w ciToì dimanda ploiitiid*D< de UorBnwefo^qoimlòiiitt 

le le cicature neH^rUomo al fuo princtptb litóniaro^tovtiBe* 
do la natura humanaaflbnta dal>SÌgno r Iddio J*et le predette 
♦ofe , adunque fe intende la p^edki^cneideliaqual parlai! di 
«ino Apoftolo,quamunqucTiOff c^rinaàtftrnonquelladel tè 
po. Eflendo il Signore Iddio diipenktoT'di tiittiiJÌ teinpi»*h> 
«terno conobbciSc clefle il tempo eongruópcr taincaimaiiei 
Bc A»;Et prima fra.tottr gli aiaii elcfeilfeflb nittenaeiò dd 
la creationedel mondò ,& fra tutti li meiidcirannó clclTcài 


timap4>& ira loboiécdel gioròQ.elélTe(4Uài.cKe tieneàl'meM 

della- twMtte;£ ctteto quefto foce con fooniria prndcntia^ di 
picntia>xonie«ationabilmentr«»anifeflo $ conddènadoile' 
«ongrUcBtic dWtì tempé.In pri<aadiM»(l«< cltife:flfodD 


paèàti d^ prtvctpto d«4 moodoriitr fialailìhanaaBriàicc ioiy 

Ì)roljo;»ccioc6'éè’oomc ilpriiiioheQnrtofcra datddòtóiiiieir 
flogiorno a corapHeinéto dreutto jÒToàuéffo;coiiiffociSd)«» 
h uoFmoidoè Ctoató Giefa be»òd«(o, pJgTiafiòoajrrié • 

«antìlà fcjftaetil acodl&iftoò«l^^o^glbam^ d*;*^^**" 
tioQc d'ogiùci«atucajPoii}»iarttàlì «(idi 
tio,per viTar;ccme5f«rinitartmp«1dcbo6xidné'l%BÒ«o<»dd^ 
«hiosciott'Adaraael mcie!di Madoolfolfoiànàco ^^fpottomol 
ierreftrc Paradifó^fo pef perii peicrcabofodafqu cito dftdtd® 
coii il focódoAdim €bTièoGk'fttb'dwdfotadededtt«il:it^ 
(ir eflfere foirmfttos&.olfor«nebì)étrerirgièalffdoliafoà;^iieatji). 
4k behedtfttàidad^ ooJkocatoikqoalé èdhoiàé^^ 

lioifc deUHiùoTnoi. FòiHo£&àlfa^iraxe'^aliàffoaoc)a«^ 
queèo mefo^per ràgioa«><^ivoriùt^inqici»dmi(fòd^ 
«ìòmaBdan3,inenfìs nouornm^omeètfortttobok^^iodts ti^. 
quai fi faoeua là obktioaodelleiphfmdbafollà^S-uttt.n'otri'^Hb 
CooacpiiéteinctB adamqucinàalwmjwrfVglìhllfeid 

itjò “ Tauttore- 


vtotf T> ÀN<K0Wc4A¥t^NC 

WutfcoTe,fcSiiluatare‘4el mondoChrifto Gicftt, nella concéf 
nó^;delquale furono fatte molte cafc noue,cioèlanoua fa-' 
httadone deU'Angelèjla noua concettione della Vergine^VfiC 
k nona dcfcenfioae<fclladiuiniti nella carne, Et poi nella ri- 
paftatione deirhuomo fu fatta la rinouatione di ogni creatu- 
tt^edendo per lui tutteHe creature fatte. Et cofi fu adempito' 
*^**lf® c^cdfcrittOiI>ixitqui fcdebatin'thrOnOjideft, in vte-^ 
co?nTginali.E-ccetldtiafùdo'omnia,£canchora nel tnefe pre-^ 
paflato fittucmo^-dtIaj[>rimauera,cclq«al tempo!# 
tcrfaàrida incomindaa vcftirfi,& ornarfi di berbe^ & di fiori 
tfituttedocófc’ cominciano a rinuerdire.Et cofi fu conuénie# 
teichcin quel mcfe l'^ybondantia della diuina grada airhuow 
éfò fótte datta»iiqttaldpet il peccato era dato, come cetra ari« 
daiìn'ltllHrora.i-b ri! -i ■ ? .. r : rf 

anchoraH-Signoridd'fOTadoiiàbilmecc perla iflCtfà 
naciodcfua fra ligioóbii della fecdmdnà , il giofno fefto, pef-J 
che Adam in quel giorno fu fbraiato,& in quel giorno peccò,’ 
flc in quel giórno dal paradifo fu efclufo. Et cofi il noftro Sai- 
natore lafcfia feria nel vcntr-c virginale fu formato, & lafelhi 
teriamoritte iatOcoce per larredédone Humana. Et poi eleflTe 
^pradeHa mezza ’dbttcicomc-piam ente fi tiene, & è bròluco 
allaiaeamatkitDe.fiiavquantunque circa di queilo fiano diiuer 
Ce opinioni^ ma nondimeno quefto èpiu confò rme,& confi>J 
Eo àllafcrittura'iPiamente adunque fi cr«de,chei’Angclo ap- 
parue alla beata Vergiue,& gloriofa Madre nella fera del gior 
ao,& la iàIutò.dicendojAiu&grada piena &e Et durando il dia 
logOi& parlamento fra lei,& l’Angelo in fin*a mezza notte,al-^ 
Ibora ella dilfeJEccè ancitia domini, fiat mihifecundum ver'’} 
tmmtuiiin,&oofìsdiedelilfeIicie‘, dtbeadfsimo conféntimen<^ 
^o*'& ali’hoiia iconcepc il Salnatore del mondo Chrifto Gieftf 
bfnedeno,’Eedapoi‘quefto,rAn^elò con gran riuerendàflec^ 
‘^e.aragiónatiu>n:la beata Vcrgin«»fin*alla aurora del giorno^' 
^pOiidEqucilai^milmente coh-molcà rinerentia fi partitee. ’< 
ciò A dicc.l'Au:c Maria nella fera» & nella atiro 

la^DeiiVfiipooieUiifln ezea notte dice la fcrittura iantà . Dum 
fp^dMKtn filcatttuhixenererìc aionia,dtnox in foo curfu media 
iter p^ragefetfOmntpotens fermo tuua domine a regalibus Ce 
àlibu? venitTiEtòflcndoftati dal Signorlddio molti diuini mi 
ftcciifam ia^pipftaiiota^coaie d i&iq naduitddel Saltiacoce, 

del 
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del'mifterìo della captura,& parsiop e rua,&.deUa liberati 
del populo de Ifraele dallo Egitto, non e ÌBco|menienre a crf 
derc e tenere’ anebora qncfto,€Ìoè della concetd<9ney&i(»r 
cari^atiopc faa *,ne)laqua^ €gli4etu4, q««fta perfe^qnp^ ^ 

plerùtudinei^ebe fì coinè il-iqpndorj^l'ieAQ !giora<^:h^ pejTr 
^tto^ Se confumato » cofi aella iella etdcilato rip:aratQ> JrEY 
la prima ctd'incoipinciòda/ldain, &dai;è iin^aNoe.La Ter 
fonda da Noe £n’ad Abraamo^Eaterza daAbraa») En*à Moi» 
ic. la quarta da Moife fin'à Dauit . la quinu da Dauit bn*al 
l^luatore noilro GiefuGhrifto b enedetto . Stia feda durar 
ra.dal SaJuatore noilro! dn’adAmichnilo^ l*uJtiinOf>dci^ 

IDOndo, ji ^ -I 

Villa fa congruentia dell*hora,& dell! t€pJl;)circa là^coneej^ 
ti One , Se incatnationo del. noilro benedetto SaTuatOire'^do^ 
bia mo fon/ìderare ladilponfàtioire della Ata beata Madrev:& 
Vergine gloriola, eioè per qnal caufaTorfe il Signor )[ddÀ 9 .j 
fhe ella fo/Te deiponfata innanzi/rhe da elfa folle confcputo. 
Aquedo fi alTegnanopiu ragio^dalli rantij)er diuerfi,;pggej 
ti . Prima fu conuenientc , che ella fplfc idelppnf^u. per ri» 
fyett,o.dcl1apsolefantifsima, aceioche ilSaluaRorfj.npd^q 
Chrifto Giefuf non potelTe edere dalli Giadei'repndiato 9 
come illegitimoy. Se non fi come Chrifto vero, .eftimato. 
Poi accioche quello diuino facramento ,al demonio ìn^ 
fernal e fo ITe afeofto, Se centra di lui cioè dcl,SaIuatpre 
conpiuveheracntia non procuralTcnocumenti>,^cofi.egÌ4 , 
ne reftaffe ; ingannato , il quale.fuprohjbitpjdal Signor^.id-f 
dio che: non fcrutafle -ifiijueftQ làcranicnto iiqiodfHfuo ,. 
accioche non tentalTe de impedircela j-cdpjpi^onc, i’urqa^ 
na,& non haueria procurata la morte del Saluato^e, conio 
fece. £tpoi/u conneniente la deiponfatione della beata Ver 
gine;i accioche Jofepbo notrilTe, &alleuadcìj fancinlHno 
fo(re,in^^iutOa &fcruitio dielTo.,;& della Madre fqa fan? 
tiffinja, &;ipfcialmcate fuggendo inr^g/tto penl^ perfeeptiò 
no 41 Hcxode ,S( inqucl tempo chif j jUttcrojni, chefnronq 
circapttoannir, & ppi-nel ritprnaf;^ ip Navreth, comefe? 
cero , & poi anchora luccesfiuaménte i^ndo iui.(|^Etcp» 
fi Ipfcpho , miniflrp folje della beata Vergine & Aladred^ 
Signore non fofp«ta,,ra^a lei fongloBr9;»c9i9»c;5ppfi^ 

SÌpep >. tlii L oiqrnv) bn 
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£|eaV 2 Ckri'<^h'e dirtlà iflfimkfòÀfe*ftret\i«ta,cotnc dice Santo 
Att>bc<Jfi<^.Etgrandé^ìahuinifM}&la dharietdel noftpobe^ 
iiigflO^dfi |>ÌOS4luaÉOte,tn ctè i iflft torto Volfe «fflereJ tipa-^ 

tMd ftgW>atótÓ dé^FàbfOltói^fltóro^ cli>eì^tt;fcafa Mad¥éfiit 
fòflc ittfori4aitf,&'éé^^bèntè#ri nò» fà fife tà^idataycOìiid 

a(rtut(fera.éf S#Aiél!ófa,‘éhi^feflHt deQjbtìfttaj addóche fcii 
^ierte il'bèrfé' ^krflTat^ v'ii'gihale,'^ «tàtr^ótótìè ',*& Wduàtè j 
i«bperoHièhioa^fcftalélmèrédW U lj^^ ftib Óiòfepho, reftd 
^«dóua.Ét yóPfi dre^fre dcfponfata ad vn FabVò legnariOVinì 
ì><érodhHl^^o<b d^ii'Gbté^a-Gkvìlfto ' GidfU benedetto, ha* 
uea da operatela falute del modo per il legno della Tanta trti 

•d'Xlqft1rftì!li'diàfe>dt)la'de^ deÌratgl|odòfe Madi*é 

4kd Sl^òi^ IPrt^b dd'tte.Rfcrtà'dHepCTdortfófatiotìe dclli di- 
ofotf foòi'lt dici rordine- di quella, quan tunque in parte di fo- 
prà' tie fia detto vdotié fi è iTcritto délla>^ita Tua, che fece fin’l 
^iatìn^i cirta^tiitiWddci neìicènàp1ò,n®Iqual dalli' pattirtÉÌ 
era ftftè[iréfefltak;èÌYÙanéip^ta,'S^dédioata al fcrnitìO peti 
^etup d^l ^gt^ó?<d(fiÓ;<^itti fi dirfinO alcune altre cofe ciif-^ 
cidf quèftò'rtbn'd\tiei^.HoravfiièWd(i, &'<!oUuerfando ne! 
tBpio la beati Vét^ih'erh mólta faiWta,diiirOtionc,virtù, peti 
fettionejSs cóftumì diuinb& celéftì . Vno delllPontefici del 
tempio'difaraafoper nome Ab'iathar,ofiérfe gran quantità d! 
Jy^iAmia a giraltrì PÒt^ci,&(aOehiOti,acck>ehè d^ero quel 
tÌpAS|)iiwilTuofi^mblo-.Malabeàta,df^Tq!SòfaV'érglncà 
qtìfeftbfkeéuafefi8tntlà,3c diceaa.òucrtonopftò^ertcréjtlié 
aléià'hé rftthkl^liipei'i^ftjimperocfie^ Ofifettàla vir^3 
hffidrtiiaper^tóal mio SìgnoAr, ifeil' Vóto oMigà ad efleteóf 
fihrùato^rt èbmedièMa ferirti VÒuetCj& redditedó- . 

èhirtòlDfceuano il^Atcrtcf ,;^Cón&ngttmei luoìjlddfó fradd 
ra,& fifitìerfité rfelH'fi^inóìtiÀlóellf póftefi, ^ébme^tfi^tè 
fii litìtìTì^hidlYdéllkèfei ìTét^tUi Tihtfliftbà? 
Iddlòiidla eiftitìfóèl^titlèipiQ di tiÀt? fu hónp'ta'tóisi stèofU 
fò , itflp^dìjb'é Abei ih (^ldTlapÌacque‘ÌDio, '5é eflèndÓ*aftraà 
zito- dal ifiib frkédió,0ttèfttttf laéorona della ihribicetfa/^'del 
ferif^nità-Anthorà tìjffia fii aflbnto da Iddio éfsédo ne! èdr- 
pl#,tS^ttftbdfl*tc“,&<ftr8ètlàfiiàTÌrrfnitàf. Quefto hOirrtpara- 
£0 nel tempio dalla infantSaimiiéfidafSignorfddioè rommi 

mente 
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mente cara,& grata la virginità , Se quello l’hò conofeituo da 
gli Angeli con certa riuelatione . Et però la mia virginità ho 
confecrata,& dedicata per voto aU’altifsimo Sgnore. Eflendo 
feorfi li parlamenti fopradetti>il Pontefice dinonciò publica 
mente che le vergini , lequali erano nel tempio inftituite , & 
iftftruttCj&chehaueflero compito il tempo della’ etàconue-, 
niente,ritornaflero nelle carefue,acciochc legittimamente 
foffero dcfponfate,& date allapropagatione.Al comandame- 
to delquale hauédo obedito tutte le altre, fola la Vergine glo . 
riofa rifpofe che quefto non potea fare , imperoche il Padre , 
le la Madre fua l.'haueano dedicata al perpetuo feruitio del Si 
gnor Iddio, fi anchora perche efla gli hauea dedicata la fua vir 
ginità per voto. AH’hora il Pontefice anfiato e trauagliato pen. 
fando che non potea rompere il voto dicendo la fcrittura. Vo 
ucte,& redditc,& non era ardito di indurre il coftume di gen 
tili,conuocG li piu vecchi, & fi Pontefici, & Irdilfe. Voi fape- 
te che dopoi che quefto tempio c edificato, fono fiate quiui fi 
gliuole di Re, le di Profeti ,& de facerdoti, & de Pontefici , & 
fono fiate figliuole grandi, le mirabiliileqn^li venédo alla età 
legittima fono maritate fecòdo i vefiiggi delli padri ancichi^^ 
&fono piacciate al Signor Iddio,ma da fola Maria è ritrouato 
vn nono ordine di-fare,laquale a Dio ha votata la fua virgini- 
tà.Che.oofa adunque faremo noi di'elTa, conciofia che il voto 
fìdebbaofieruare,8f laconfuctudine delli nofiri padri noni- 
debba efferelafciata,& pretermefla AU’hora tutti concorfero 
in quefia fententia, che in quefia cofa tanto dubiofe douefie-: 
ro cercare il configlio del Signor Iddio. 

Eflendo adunque tutti dati alla orationc,& il Pontefice fen 
do andato al fantuarioivefiito con la-vefie facerdotale,fubito 
dal luoco delforatorio.vdend o tutti, vn a voce intonò dicen-^ 
do,che tutti quelli d ella cafa di Dauitj che foflero fenza mor 
glie,& habili alle nozze, venìffero al tempio-, & ciafeheduno 
portalfe vna Verga fecca airal tarei& qwllo delqUale la-verga 
germinarla , 6e fopra la cima di quella il Spirito Santo in fpe* 
eie di Colomba difeendendo fe ripofaria, quello fenza dubio 
folfe lo Spofo,alquale Maria Vergine doueffe eficre defponfil 
ta. Fatta, & vdita quefia voce,fu mandato ad annonciare a tuto- 
ri quelli che iàcefiero fecondo il’tenor di quella. Era fra gli al 
tri huomini della cafa di Dauit fenza moglie, lofepho , al qua) 

parendo 
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parendo ìncóueniente che portafTe la Verga lui foTo andò fefr 
j^aquella. Alcuni di quefti affegnano la ragione, & dicono , 
che effendo egli di eti fenile, hauca per Ìncóueniente di hauc 
ife vna fimile verginella per conforte. Ma quella opinione nó‘ 
é tenuta , imperochc lofcpho non era vecchio, come dicono,’ 
Se come fi dipinge, ma fu di eti giouenile,laquale et^ comin- 
cia dalli vintiotto anni,& dura fin’alli cinquàta fccódo la fen-: 
teda de Ifidoro,ilqual deferiue il tempo delle età, Se dice che 
la infantia dura fìn’alli fette anni, poi comincia la pueriria. Se 
dura fin’alli quatordeci , & da li fin’alli vintiotto dura la ado-» 
lefcentia, & da li fin’alli cinquanta dura la giouentù , laquale 
anchora fi domanda virilità, &poi feguita la vecchiezza, & U 
decrepità fin’allultimo deliavita. Si dice adunque piamente» 
& probabilmente, chelofepho fpofo della gloriofa Vergine 
fii di età giouenile,cioè fra li vintiotto anni,& li cinquanta . 
Et qucfto fi prona per la caufa della defpófadone , cioè accio 
che preftalfe o{fequio,& feruitio alla Vergine , & al fanciullo 
Giefu,cofi fuggendo in Egitto,come ritornando, & poicon-t 
fequentemente fin che il Saluatore folle nella età perfetta. . 
Quello è manifefio che a tali feruitii lofcpho non feria flato 
idoneo fc folfe flato vecchio , & per la fenile età debilitato , 
perche tali perfone hanno piu bifogno che fia feruito a loro, 
che loro feruire ad altri, & coli feria flato piu prello onerofo 
alla beata Vergine che oflequiofo.Si prona anchora che foffe 
nella età predetta della giouentù per la Scrittura Santa,'dicen 
do Ifaia profeta . Habitabit iuuenis cum virgine , Se gaudebit 
fponfus fuper Iponfam fuam. Doue dice la Chiofa interlinea-* 
fe.Habitabit iuuenis lofeph cum Maria Virgine . Deue adun- 
que efiere gioueneIofèpho,a commendare il diuinó miracò 
lo profeticamente deferitto della cohabitatione del giouene 
con la verginc,quantunque li pittori lo dipingano vecchio. 
Maque'flo fanno per leuàre ogni fofpicione dalle perfone, o 
vero per la libertà che hanno di depingerc tutto quello , che 
vogliono a fuo modo,come dice Horatio. lofepho adunque 
non portò la verga al tempio, & all’altar con gli altri, non per 
la vecchiezza fua,ma per humiltà,& per amor. Se zelo deliaca 
flità,imperoche effendo giuflo,rome dice lo Euangelio , per 
humiltà fi riputaua idegno di effer fatto fpofo di vna tale étS 
u Vergine, della quale t..nte mirabil cofebauea fentite,& am- 

chora 
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elroriapercflercluipouero Fabro li gnaruolo.* 

Hora tornando a narrare la hifloria , hauendo il Pontefice 
di nono fatta oratipnc, perche non vedeua nelle verghe porg- 
iate fopra l’altare apparere cofa alcuna confona alla diuini 
voce , hebbe rifpofta dal Signore , che folo quello non hauei 
portata la verga, alquale fi douefle defpófareMaria Vergine. 
Et ritrouato chelofepho non l’hauea portata , fubito lo conr 
ftrinfero a portare la verga allo al tare, laqual portata, inconti 
«ente fiori te,& fopra la fommità di quella, venédo la Coloni 
ba dal Ciel fi riposò.Onde eflendo cóftretto di pigliar la Ver 
gine,& egli ricufando,& cfcufandofi,gli diflc il Pontefìce,Io- 
rephotemilddio,& raccordati di quello cheaDathan, & Abi 
ron perla inobedientiagli accadette,liquali furono dcgluti- 
ti,& afibrbiti dalla terra , & guardati che a te non intrauenga 
il fimilc,per il tuo non voler obedire,& confentire. All’hora 
lofepho defponsò la Vergine per la prima fede fecondo il co 
fiume, & la confuetudine.Et fubito ridódando la gratia della 
caftiti dalla beata,& gloriofa Vergine,talmente riempite Io* 
fepho , che ogni moto di concupifeentia in elfo fu fopito, & 
efterminato , & la ofleruatione della virginità in fe, & nella 
fpofa fua fu fommamente amata,& defiderata. Et cofi fu fatto 
che fubito perdiuinainfpiratione,l’vno,& l’altro di commu* 
ne confentimento,volendo perfeuerare , & fiar nella virgini- 
ta',confentirono nella maritai cohabitatione,& conuerfatior 
ne,& fecero il voto a Dio della virginal cótinentia, & caftità'. 
Dobbiamo adunque credere e tenere certo, chelofepho fan- 
tifsimo fu vergine , come dice il Padre Santo Agoftino nel Iir 
bro de bono coniugali. Hauendo veduto il Pontefice tanto 
miracolo, & mirabile ofienfione,& fentite le diuine ammoni 
doni , diede fette vergini della eti medefima in compagnia 
della beata Vergine per honore,& folacÌQ5& cófolationefua, 
accioche honorificaramente la conducefTcro aU’habitatione 
& cafa di lofepho.Egli adunque la ricciiè co grande riueréda 
& humiltà,& la condiifie dal tempio in Nazareth in cafa fua, 
cioè della beata, & gloriofa Vergine , fecondo la fententia di 
San Giouanni Chrifoftomo,done fra pochi giorni fu daH’An 
gelo annonciata,& conccpè il Saluatore , come di fopra è fia-. 
todetto.E cofi èmanifcfto il modo dclLidefponlàtione fua^ 
dallaqual tornaremo a parlaidella cócemonc dei Saluatore, 
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& ccmfcqncntfmentc de alcuni gaudii che per quella riceud 
4a fua gloriofa , òciienedetta Madre , delliquali fi è detto an- 
chora di fopra in qualche parte. Ma perche commemorando 
quelli piu volte,& oflerendoli ad,effacon fpeciall orationi fe 
le fahonorcj&oflequio grato, & accettifsimo,8£ molto fi prò 
uocaa pregare, & intercedere per noi apprefib il fuo figlino^ 
io dilettifisimo ,pcròdi quelli fi diri anchora quiui alcuna 
<ofa . ‘ 

n primo gaudio il quallhebbeiadiuina Madre nella con-i 
«ettionedel Saluator noftro Giefu Chrifto,fu quefio che ella 
^u fantiftcata pienamentc,& fu confirmata nella gratia, & nel 
la plenitudine di quella,c6rumata,come dice, ■& aflfcrma'San 
Hicronimo. Et dice vn’altro contemplatiuo, & pio dottore; 
che il Signor Iddio tanta plenitudine di gratia‘infufc[neirani 
ma della beata Vergine , quanta conobbe,che doueametitar 
per lo auuenire.E talmente fu confumata nella gratiain que- 
lla (èconda fua fantificationc,che dopoi quello,piu non heb- 
be poterti di peccareXt querta è fententia di molti dinoti , & 
làntifsimidottoriJEt fu anchora piena delli doni dello Spiri- 
to Santoibpra ogni pura creatura piu eccellentemente,(3ndc 
l'Angelo li di fife nella annonciatione , Spiritus Sanctus fuper- 
ueniet ih te,cioè piu che nelle altre cr-cature. Vn’altro gaudio 
nceuè la beata Vergine,che fu certificata dalla perfeuerantii 
& rtabiliti finale nella gratia.Querto dono hauendolo riceud 
ti molti Santi dal Signore, non fi debbe negare nella diuina; 
& gloriofa Madre ,impcroche li priuileggi ,& gratie ad altri 
concedute non fi debbono dalei negare, come dice il diuota 
San3ernardo,& Damafeeno, Se quella certitudine della per- 
feoerantia , la Vergine beata l’hebbe per diuina infpiratione 
o riuelationeiouero in altro modo congruétc,come piacque 
alla diuina bontà,&fapientia.Anchora hebbe grande,& fom- 
mo gaudio della fila fingolar virginità , efieqdo fatta Madre; 
rertando Vergineimmacolata,& gloriofa. Et efiendo fecon- 
data dallo Spirito Santo, ^inhabitatadal figliuolo di IddioV 
fu piena,& ricreata della diuina fuauità, & della dolcezza del 
' loSpirito Santo ineffabilmente quanto nella prefente vita è 
pofsibile,fopratutti,& dalla luce diuina fu irradiata . Certo 
chedlafi fentiua efierillurtratadal lume della profetia,illu-i 
ftrando,& irradiando quella il diuinq fplendore . i,)nde pro-^ 
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feto dapoi nel cantico fuo delle cofe prefcntiild delle paflTat 
& di quelle che hanno da vcnire.Et anchora ièntiua, & cono- 
fceua,che per il diuinolume li erano riuelati li mifterii delle 
fcritture fantc,& le profondità delle fcictie. Vn’altro gaudio 
immenfo hcbbc la facrata Vergine, che come piamente fi ere 
dc,il Signor Iddio li mofirò , & riuelò la faccia fua , & quello 
fu fatto commorando il Verbo diurno nel fuo ventre facrato 
Oc virginale. Se a Paolo, & a Moife fu conqefl'o di vedere la di- 
uinita',come dice il Padre Tanto Agoftino, molto maggiormé 
tc a Maria Vergine, conciofiacheda ninno de gli illuftci i fu- 
perata,fi come riferilfe Damafeeno. 

Oltra i fopradetti, anchora la gloriola Vergine hebbe que- 
llo gaudio,perchc fu chiamata , Se fatta Madre di Iddio onni- 
potente,& benedetto, della qual cofa nó fi può dire ad hono- 
rc della Vergine beatad* maggiore. Et pollo folo quello che 
ella fia Madre dilddio \'«ramcnte,come è, feguita che ella fia 
pttrifsima,percheIddio purifsimo fi degna d’habitare invno. 
mondilsimo. Anchora feguita che fia grata, Se accettiTsima a 
Dio,imperochc lei fola appu-eflo di quello ha trouata quella 
grafia di eficr Madre fua dolcifsima,& gloriofa. Dolche fegui 
ta anchora che fia dignifsima d’agni laude, perche lei fòla di. 
quella gloria cdecorata,&adomata.£t poi feguita che fia fia, 
ta a Dio famigliarilsima,&della dinina confolationepleniffi . 
ma, & a tutte le creature amantiisirna, perche ha generato, &. 
partorito il creator del mondo, Vn’altro gaudio anchora ha 
riceuuto,eircndo lei fiata quella , mediante laquale fi c inco-. 
Diinciata,& adempita la redentione , Se rcparationc humana, 
perilchc lapcua, che per quello la predicariano beata tutte • 
Le generationijfi come ella difle poi nel fuo diuino cantico. . 
Etper quello anchora fapcua chele! feria conftituita media- 
trice, & aduoc:ua di tutti apprefib Iddio , & che ella feria Ma- 
dre di gratta, Sa di mifericordia , & Madre della falutc eterna 
a tutti li lauti, & eictti,& per quello il cuor fuo riceucua fom 
mo gaudio. Et anchora perche la parte della carne fua mon-^ 
difsima,& immacolata in Chrillo Giefu dolciTsirao figliuo'o 
lliOyvnita fu alla diuinità. Etcofi peTe<ra,& in e(Ta,la natura 
humana fommam ente fu dignificata.ln qirello certo gran gau. 
dio riceucua, perche làpena che tutti gli Angeli, & gli huomi 
ni e tutte le creature doueano adorare la carne da lei allpntar 
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<!cl Salùatore noftro Chriftó Gièfu benedetto. Se confeSue»^- 
temente in etìa,^ per efla Vergine gloriofa etemalmentc tut- 
ti laudàre,benedirc,& glorificare il Signor Iddio. Finalmente* 
riceuè la beata Vergine -immenfo gaudio nella conccttione- 
del Saluatore, rapendo, & conofeendo che tanto era, & douea 
efferc eflaltataper quefta maternità del figliuol di Dio, che cC 
fa feria Regina delriclo , Signora de gli Angeli , & di tutto il 
mondo Imperatrice. EtIiferiadàtaognipotcftàincielo,iJc- 
in terra, acciochc tutto quello che volcfrd'potefTc fare, &ottc 
nere,& impetrare.Sapendo anchora che a lei,come‘a Signora 
feniiriano tutti gli Angeli, 8f ogni creaturar 

Non è adunque cuor che polfa eftimare , ne comprendere 
con quanto gaudio era giócondatoquel cuorbeatiftimo , fic 
virgineo della diuina Madreinellaconcettione del fuo bene-* 
detto figliuolo Chriftó Giefuveonfiderando tuttcJè fopradet 
te cofc,& molte altre,lequali non fono da intelletto humanót 
percettibili.Maafcoltiamo no^uello che effa dice per tanti . 
ftiQÌ gaudiiincomprenfibili,& ineffabili. Inuitatuttia ralleirt- 
grarfi;& Xeco effultarfì;& dice cofi. Congratulaihini mihi om» 
nes qui diligitis me,quiacum effem-paruula placui altiffimo^. 
& dè mcis vifeeribus genuf Deivmific hominem. Rallcgrateue^ 
con Maria Vergine o Angeli, Archangeli,Throni,*Jioramatii> 
ni,e tutti li celefti fpitki:,.& virtù. R.all€grateuibtnttìÉihci Pa 
dri Patriarchi,& Ptofeti,Ré,& Prencipi depopuli,tuttcle gé 
ti,poueri, &; ricchi,hu©rnmi, & donne,piccoli,& grandi..Ral- - 
legratcui con Maria tutti voi che la amateper tanti dóni,[&;. 
gratie,& priuileggi fuoi , & per li tuoi gaudi! ineftimabili ,*& 
Immenfi.Kaltegrateuì o tutti fiioi diuoti,etuttiuoiinfiemca 
leicongratulandoci , & fperandò lo ahita^& patrocinio fuo^ 
diciamo col diuotifsimo San Bernardo,i5: huraiJmentc inuo— 
chiamola confede viua,& fperanza ferma.O beata Verginc,ac- 
MadredoJcifsima dcJddiò bcnodctto>petyoici fiaconceffo 
Tàdito , & lo.ingreflo al voftro-dilcttifsimo figliuolo Giefu ' 
Chriftó, o benedetta inuentrice della grada -, genitrice della 
wta , Madre-delia falutc , acciòchcper voi ciccua noi, ilqual . 
per voi è flato datoan«i.*. LaToftra.intcgrità.perfettifsima, » 
efeufì àppreffo luUaacofpadellaiioftfa corruttion«,'& la vo- 
ftra humiltà aDiogratifsima, impetri ki venia attànoftra fu». 
pcrbù,& ranità.La copiofa", & ardenteyoftra ebariti ricopri. 
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'hiiholtitadme dclli peccati noftri, & la fecondità yoftra gran 
ale,& gloriola, ci conferifca abondantia,& fecondità di molti 
«neriti.O Signora noftra,Mediatrice noftra, Aduocata ooitra, 
riconciliatene al voftramifericordiofo, & pio figliuolo » & a 
«quello ftrcttamente commentlateci,& rapprefcntateci. Fate, 
o benedetta Madre , per la gratia che voi'hauete ritrouata . 
per la prèrogatiua che voifiauete meritata, & per la venta , de 
mifcricordia,laqual voi haucte partorita, eh e quella,il quale 
mediante votftè degnato di efier fatto partecipe dcllAnoftra 
miferia,& infirmita^anchora intercedédo yoi,faccianorpar- 
-<ecipi,& conforti della bcatirudinc,& gloria uia,Gicfu Chr>- 
ifto figliuolo voftro dilettifsimo, à 4 ,Signorc noilro j il<jualc è 
ibpra tutte le cofe Iddio benedetto in feciila l^culorù.Amen. 

' Quando l’Angelo Gabriele annonciò la 'Vergine gloriofa, 
i8c che li hebbe detto che non temelTe, imperoche efla hauea 
«erouatagratiaapprefib Iddio, feguitò {libito il parlar. Se diflc 
la quella. Ecce concipies, & paries filium,& vocabis nomcn 

eius Icfum.Per le quali parole gli annonciò, Aindicà il con- 
cetto falutHero de Iddio ,i& Signor nòftro Gicfu Chriftp, per 
alche fi daadintendere chc<juefta fua fantìfsima concettinne 

c fommaniente;vtile,&atl'mirabile. Certo che mólto e admita 

•bileipcrchoqttélloxhe li cieli nonpoteairo capire fu ferrato 
' nel ventrc.de vna purilsima,& fanta verginclla.Ondccfclama. 

. San Bemardo,& dice. O ventre facrato, & piu capace che li 
cieli, :& piu diffufo che la terra , il quale ha potuto oootcnerc 
-qHéllO'che ha creato il ciclo, gli abifsi,la terra,c tutto il mon 
do.Anchoraqucfta diuina conccttionc c fnnrimamentc ama- 
bile , per la quale il verbo diuino efiendofi fatto carne per no 
ftro amorc,è conuerfato con gli huomini , &habitato in noi. 
Et quello che è Ibpremo di.tuttc le cofe , inipaftibilc , & im~ 
^mortai Iddio,per noftro amore fi è fatto pafsibiìe, Se mortale 
huomo,oflb noftrOjfic carne & fratello noftro , & della noftra 
infirmità partecipe. Che cofa a noi è piu amabile che Iddio 
-fia fatto propinquo, & fratello noftro? Però dice San Bernar- 
doalla beata Vergine, O felice Maria,quanto nói vi doueino 
.amare, per laquale vn tanto c tal frjrtcilp jiabbiamo.Io penfo, 
tdice luijchcgia non mi potrà piu difprczaar Iddio , corKiofia 
,.che egli c oflo,carne,& fratello mip.Poi quefta^uina concet 
.,donC)& ihcarnationc4cfóinainfitjc vtile,impctò che per-qlla 
. 'Ha fiamo 
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(ìamo (atuatijfic liberati , & molto digtrificatiy& ioblimatft =» 
E tutto-il bene che perii peccato habbiatno perfo, perqneiU 
to ricupcria!Tio,& riceUiàitWKLa'Onde dice, S: cfclamaanchik 
ra San Bernardo.O Marfa, beata te diranno carte le géneracio 
«ni per qnefto,cioc,pereheper la diuina concettione voftra,a 
tutte le generationi hauete trouata la vita,& la gloria. Adixn». 
que dicendo rAngelo alla beata Vergine. Ecce concipies, di- 
'moftro quanto admirabil foffe la concettione del Signore;: : 
Quefta paròla, Ecce, è vn certo fegno demoftratiuo de vna co 
fa mirabile, 8e inaudita.Et poi dimoflrd Ja dilettiòner & amo 
rofita in quel che difTe,Erparics filium;Etqaello:fera', & èiì*- 
gliuolo de Iddio fecondoladiuiniti,ilche c cip refsiuò di gra 
-de,& eccefsiuo amore, dicendo San Paolo , &San fjÌQuanni., 

• che per la grande , & fopraeminente chàriti , ha mandatali-' 
dio in quello mòdo ihfuo figliuolo. Etpoi l’Angelo dimoftiA 

^ *la grande , & precipua vtiliti del concetto che douea farcia 

beata Vèrgine, dicendo. Et vocabisnomcn eiuslefivm. Nel. 
nome fi efprimc la vtilitidellafaluatione, impcroche Gicfii 
vuol dire,&èinterpretato Saluator,hauendo detto l'Angelo 
alofepho, Ipfe cnimikliHjn»faeict populum fuumi3.peccatis 
coruiu; 

La concettione del noftro Saluatorc GiefuChrifio bcho^ 
detto,neÌ iàcrato ventre delTà gloriofa Vergine ^allo Spirito 
Santo è attribuita, & appropriata, fi co me ih moltiluochi del- 
la fcrittnrafantaè'manifeftoi Pero dific l^ngclo alofepho,. 
Quod enim in ea natum eft,dè SpiritnSanAo eli . Et difle at>- 
’choraalla gloriofa Vergine, Spiritns Sam9-us fupcruenietin 
te &c. Adunque circa qucfto altifsimo,& lalutifero millerio • 
della concettionc,& incarnatione del Signore,& Saluatorno 
Uro Giefu-Chrillo benedétto, fi diranno alcune precipue ve- 
rità breuemente, fecondo la fentcntiadelli fanti catolici dot 
%ori,acciochc le femplici,& idiote, & diuote perfonc polFanò 
per lor falute,& confolatiòne, qualche ponto di quellaùntén 
dcre,& capirc,& laudare la eccefsiua chari ti, benigniti, dol- 
^ eezza,& mifericordia dello eterno, & onnipotente Iddio . La 

• prima verita,che noi dobbiamo adunque credere, intendere, . 
& fapcre cquefta,che tutta la satrifsimaTTÌrtiti,hafatta,& opc 

• rata quefta incarnationei Et qucfto fi moftra-pcr la fententia 
del diuino Dionifia,ilqiiaLdìcein quello tnodo^ebe-ogni no 
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me de Iddio che difTcgna operinone neila crcanira, comrrfus- 
nemente fi conuiene a tutta la indiaiduaTrinita,quantunqne 
i!a attribuito ad alcuna perfona diquella per fingolarc caufa. 
Etdiceanchoraìl padre Santo Agofiino , die le opere della 
Triniti nella creatura, fono indiuife.La firn ta, de diuina fcrittu 
ra ha in vfo quéfto,che alcuna volta attribuifie l’opra della in 
carnatione al Padre, come è quando San Paolo dice.Vbi venir 
plenitudo tempoTÌ>s,mifitDcusfilium fuum fadumcx mulie 
re. Alcuna volta la attribuilfe al figliuolo, come é ferino in Sa 
■Giouanni.Exiui a Patre,& veni in mundum.Alcuna volta poi 
la anribuiffe allo Spirito Sato,come difle l’Angelo a lofcpho. 
<^od in ea natum eft,de fpiritu fando eft. Et quello fa , & ufa 
la rcritturafacrajimperoche l’opra della incarnatione fu de 
grande potentia, fapientia , & bonti,lcquali cofe fono com> 
rtiuni a tutte tre le pcrfone.Et però c manifefto che tutte han- 
no operata quella fantiffima,& faluberrima incaniatione,nel 
taquale fi manifeila la onnipòtentia del Padre , in quello che 
ha congionte infieme la natura diuina,& la humana, & lo vni 
genito fuo figliuolo ha dato a noi, & ha fatto fubitamente , & 
tn inllante perfetto il corpo del Saluatorc nollro Giefu Chri- 
fto. Anchora è manifella la operatone del figliuolo de Iddi o 
nella incarnatione quanto alla fapientia, perche ha trouato 
conueniente modo della riparatione contra la allutia,& lo in 
ganno del demonio , fi come è ferino in lob . Prudentia eiui 
percufsitfuperbuni. Et poi quanto alla giullitia fi manifella 
l'opra fua , in quello che per modo di fatisfattione ha ricom- 
parata la natura huaiana,& poi quanto allafufcettione della 
noAra carne,laquale a fc ha con mirabil modo vnita.Poi fi ma 
nifeAa la operatione dello Spirito Santo,perchc elfo peruénc 
la virginea Madre, & formò nel ventre fuo la carne del Salua- 
tore , & perche per la bontà fua non difprezzò la falute della 
Aia propria creatura. Et coli per le cofe predette appare che 
runa la fantilTìma Trinità infieme ha fana quella incarnatio- 
ne, & ciafeheduna perfona ha operata in e(Ta qualche cofa . 

1 Vn’altra verità circa di quefto è da fapere , & da tenere chc‘ 
la perlona fola del Figliuolo fi è humanata,&folainqucAa' 
concenionc ha prefa carne humana,fecondo che è ferino . ‘ 

Verbum caro faélum eft v Quantunque ciafeheduna perfora 
della Trinità fantifsimab^ueria potuto incarnarfi, nódimeiio; 
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CJnuenJ ènte non erajpe al Padre, ne allo Spirito Santó, ma f»» 
lo al FigUuolo.Noncóiioniua al Padre per là proprietà dcIU 
innafcibilità, perche non cconueniente che quello che nelU 
deità éPadrc,nella humanità fìaiìgliuolo , ne anco era conue 
niente allo Spirito Santo de incarnarfi ,*acciocheil nome del 
figliuolo non foflc transferito in piu^jcrfone. Dhnque alla fo 
la perfòna dij figliuolo fu cóueniente di pigliare carne huma 
na,imperochea lui fi iconuiene quefto determinato modo di 
origine, cioè di nafeere, accfotche quello chenelladiuinitàè 
figliuolo deiddio Padre, nella humanità fià figliuolo della 
VergineMidre,& cofi.non fiano piu figliuoli nella Trinità. 

Poi eficndo il figliuolo il verbo.de Iddio, col quale ha create 
tuttc.lè.cofe,fu.conueniente che con quello medefimo tutte 
le coferiparalTc per la ihearnatione fua_Etpoi quello che do 
uea fàre'queftafatisfattionc,doucaeflcr fatto mediatore che 
riconcilialTe l’huomo a Dio , &jqueftiac ilfigliuolo , che è la 
perfona di mezzo nella Trinità, &cofi fu cóueniente perque 
«e ragioni che lui yeni{Te,& pigliadccarne humana.Et quan- 
tunque tutta là Trinità habbia operata la inrarnatione,nondi 
raeno.laTola’perfcina dél figliiroiò' fi c.veftita dèlia carne h»- 
mana,.comc;fc trcfartorrfaccflréco vnavefte,&arno folo di lo» 
ro fiVeftifle dtquefià:. 

VnSltra: vcrità'è da iapere', ch'e là concettióne del noilro ‘ 
Sàlùator.Gieiu .Chriftodpiu attribuita allo Spirito Sànto,chc* 
al Padre, & al Figliuolo petappropriatione,quantunque.tut- 
ta la fantifsima Trinità L’habbia fatta, .come è.detto ; Etperò’ 
più.-comicnicntemciitc*fi‘dicc;chc iISalùatore.Giefu Chrifto» 
c flato- concetto'per operatione 'della Spirito Santo,che de ' 
Iddio. Pàdre.Mà fi può -perè anch'ora appropriare là detta con : 
cettione a tutte tre le perfone fecondo diuerfe corrfideratio- 
ni..Al Padre fi attribnifle laauttorità di quella incarnatione»^. 
imperoche-cgli ha mandato , Sedatori figliuolo , ilquale per ' 
auttorita dèi Pàdfe ha pigliata la huTtranaicarnc.:Anchbra è ac 
tribuitaal Figliuolo la afiontione di detta carne.Et allò Spiri 
ito Sàto,Ja fdrmatione del.corpadel Sàluatore nel ventre del"'- 
la ruavirgineaMàdre vSc quellò perdiuerfe ragioni fecondo* 
la fententià dè-dottortSaatr.. Prima pcrTagione-dcllàbontà#w 
& della charttàyperche quelle fono attribuite, &r appropriate 
allo Spirito5àntOiilqualé è ramorc,& Ja chàrità del Padre,at. 
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-ilei Figliuolo, come dice il Padrc'Santo Agoftino, &San;Hie.- 
ronimo.Certo che da'grandc amotc, & bontà de Iddio c pro- 
jucnuco,che lornigenito fqo Figliuòlo pigliafle carne huma- 
na nel vétre della: beata, & gloriofa Vergine, fi come dice San 
Giouanni nello’Euangelio.Sic Deus dilexit mundum,vt filiù 
fuum Tnigenitum>daret &c.Et pcr cjuefta ragione detta, la cd»- 
fcettione del Sàluatore piu è attribuita allo Spirito Santo. Poi 
gli è attribuita per ragione della liberalità,acciochefi dimo- 
ftri che non per meriti àlcuni,niaper folagratia, & liberalità 
il Figliuolo de Iddio.ha pigliata carne Humana. Et però que- 
fta cohcettionc è attribuita allo Spirito Santo , ilquale è efla 
gratia,come dice Santo Agoftino. Et quefto è quello che dice 
il Santo Apoftolo.T'Ion ex operibus iuftitif qu£Cvfecimus nosv, 
-fed fecundum fuam mifericordiam faluosnon fecit. Eflendo 
lo Spirito Sito il fantificator di tutte le cofe, anchora per que 
ilo gli é attribuita la fantifsima'concettione del Saluatore . 
Però difle l’AngeloAlla beata Vergine. ;ideoq;,& quod nafcc- 
turexte fanftum,vocabitur filiusDei. Quefte fopradette ve- 
rità da tutti debbono eflere tenute , & credute , de per qu efte 
jioi potemo conofccre con quanta charità ci habluaamati il 
jioftro clementifsimo Signore,& con quanta lo douemo ama 
re noi. Non fiamo adunque pigri in riamarlo, fecondo le no- 
ftre picciole,& debil forzc,& quanto e pofsibile alla noftra in 
jfirmità^& debolezza. 

. Molte mirabili perfettioni fono fiate nella rantifsima con- 
cettione del Signore,& prima quanto e per la fua beata, & be 
•jnedetta Madre, nella quale c fiata la .perfettione della virgini 
tà,& della fantità,& della maternità,eflendo fiata Vergine pu 
rifsima fenza ogni concupifcentia,& hauuta ogni fanità fenza 
infettionc di peccato alcuno, & poi hauendo la perfettione 
della maternità,imperoche ella è fiata perfetta,& vera Madre 
del Signore. Quanto alla humanità del Saluatore gli è fbta U 
perfettione della fubitanea organi?atione, imperochc è fiata 
fattaper la virtù diuina mirabilmente operante , & perfetta- 
tnentein inflate.Dei enim perfcfta funt opera,fi cornee fcrit- 
^o.Ondc in vno infiante fu la formatione del corpo, & de tut- 
ti i membri organizati,& Tanimationc del corpo , & laafTo'^ 
.tiene del corpo animato in vnità della diuina perfona. Etin 
«uel medefimo infiante, cbc.U bcMai Vergine concepette il 
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corpo dcf Saluatore , in quello anchora fu animato pcrfetta- 
mcnte «^11 anima rationalcrcrcata dal Signore in quel mede- 
fimo mftantc. Et co fi fu perfetto huomc nello inftante della 
cx>ncettionc fua,fi quanto alli lineamenti del corpo c tutti gli 

jTp”*.* , come anchora quanto a tutte le virtù 

dell anima, & la gratia,& la fapicntia. In quello inftante della 
cocettioncyil Saluator noftro feppc ogni cofa , e tutta la vita, 
Ja mortele piaghe, & li dolori luoi. Secondo ta fententiade 
alcuni, non fu mai fanciullino tanto piccio-lo nella concetti© 
ne-,u come fu il noftro Saluatore , fc nondimeno fu perfetta- 
mente organizato fecondo ladiftintionc dclli membri. Et in 
quelli quaranta giorni,nelliquali è fatta perfetta la concettio 
ne de gli altri,fu augumentata , & fatta notabile , crefeendo a 
poco apoco.Et quantunque il Signore lo hauefle potuto fare 
grande competentemente in quello inftante,nondimeno noi 
reee , ma ▼offe coli fare per congrua ragione,croè per confir- 
marc la verità della fcdc,dimoftrando per quefto,che il Salua 
tote haucaalTontavera carne humana,& non fahtaftica. Etan 
conlèruare la legge, & l’ordine vniuerfàle,impcro- 
c e li Signor Iddio a ciafeheduna cofa, con effa ha la propria 
opcrationc,& non fa mir.acolijdoue la naturaper fcfufficien*- 
^nicnte può operare. Onde velfe che la natura, potendo que 

^ A perfetta quantità, neper 

quello fi dcrogaua alla Aia dignità in parte alcuna. Oltra di 
^5. J^irabil cofa, che in tanto picciolo corpo fu rlceuu- 
ta 1 anima, & cofidlcorpo , come l’anima haneano la perfetta 
vnionc della diu-inita in quello inftante della cóccttione, nel 
quale inftante anchora l’ànima fu iirperfòtta fruitionc della 
diuinita , A: feppe ogni cofa anchora inquanto huomo , & fu 
prono d ognr gratia e tutte le virtù. Onde non fole fu viatore, 
maandioracomprenfore, elfendo nello inftante della Aia co 

cenioneilddio,& huomo.Et coli per queftecofe dette emani 

^Ita laperfcttione delia humanka del Sahiator noftro Giefu 
Chrilto benedetto. 

guanto alla diuiniti fu fommaperfettione nella còcetti© 
ne deKSaluatore,impcroche elfendo egli nel ventre virginale 
della Aia benedetta, & pia Madre,cofi fu perfetto Iddio, fi coi- 
mefu,&e, &fcrd in eterno, & coli glòriofo , Signor di tutti, 
pnnipotencc,& Spendo tutte le cofe. Etniuna iiiutationc fn 
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fatta in lui per la incarnationc fua, ma aflbnfc la natura huma 
nar& non fu in alcun luoco per il fuo efler mandato, douc pri 
ma non foflc ftato,& fofle di prefente, ma altramente , & con 
nono modo fh iui che nou era iri prima. Et quella alteriti nó 
è dalla parte di quello che c,cioè di lui perche egli è immuta 
bile,ma c dalla parte di quella cofa , nellaquale c, perche fì è 
vnito alla noftra carne , però non fi fa mutatione della parte 
de Iddio, ma dalla parte nollra. Ne erto fa mutatione di luo- 
coyimperodie la diuiniti del Saluatore fu fempre , & c hora , 
& ferd per tutto,però la incarnationc fna,in niuna cofa derro 
ga alla diuina pcrfettione,ne anche alla nobilita fuatimpero- 
che la fomma,& fempiterna deiti aflumendo la natura nollra 
ci ha tranfportati nella gloria fua, ma quello che elTa era non 
Jia mancato d’clìerc,comc dice San Leone Papa. Et tutti il Si~ 
gnor Iddio nella incarnationc è difeefo perfetto , & indiuifo 
nella beata, & gloriofa Vcrgine.Per ilche in efia non fole nell’ 
anima,ma anchora nel corpo, riluceua mirabilmente lo fplé~ 
dorè della diuina prefentia , talché come dice San Bernardo , 
per quella radiofiti che dalla fua faccia diuina procedena , lo 
fpolb fuo callifsimo lofepho appena era ardito di guardarla. 
Onde dice la chiofa fopra quelle parole in San NÌatheo.Acce- 
pit lofeph coniugem fuam,& non cognofeebat cam donec pe 
perir fitium fuum ,dice cofi,Iofephonó potea vedere Maria 
a faccia a faccia, laquale lo Spirito Sito della concettione del 
Saluatore piu abondantemente hauea ripien.i,& però non co 
nofceua la faccia di quella , laquale hauea defponfata, fin cHe 
non hebbe partorito. San Giouanni Chrifoftomo,efpofteque 
Ilo affai fottilmente,& veracemente della cognitione intellet 
tuale,imperoche innazi il parto della beata Vergine,Iofephó 
non feppe perfettamente di quàtadfgnitd,& gloria foffe que- 
fta Vergine. Ma dopoi il parto piu pienamente conobbe laec 
cellentia fua,percbc da quellliora innanzi fu fetta nelPanimo 
di lofepho piu fpeciofa,& piu preftante che tutto il mondo . 
Et cofi per la inhabitationc del Signor Iddio in effa ha hauuta 
quefta grada dello fplendorediuino , che dalla faccia fua ir- 
rradiaua , & corrufeaua , & molte altre cofe grandifsime , Se 
gratie,& prinileggi ha riceuuti,liquali nó può la fiumana lift 
gua efplicare.Et in quella , & per quella èflata la fiumana na- 
tura fommamentc elTaltaca,& dignifièata, in tato che tutti gli 
' huomini 
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huomtni fono appellati fracclli de Iddio , fecondo il detto d* 
$an Paolo.Non confunditur eos vocare fratres . Et quello è 
grande honore airhuomo,nelquafeccede, & auanra tutti gli 
Angeli, imperoche loro. fono domandati, & nominati folo fer 
ui del SignorIddio,& non fratelli . ,Et dopoi la incarnationc 
pó pcrnuflc l’Angelo elTcre, adorato dall’huomo.come è fcrit 
to nello ApocalÌpfe,vedendo la natura humana nel Saluatore 
ooAro Giefu Chri(lo,fopra la Angelica natura eflere eflaltata* 
Mane! teftamento vecchio quando .anchora non era fattala 
Ìn.(;amatione del fìgliuol di Iddio, lllafciò adorare da Abrai , 
moltialtri,come èferitto. 

Hora.leniamo gli occhi della mete, & confideriamo quàto 
è da cflcre honorata,& riuerita la gloriofa Vergine, & Madre 
del Slgnore,& con quata diuotione li douemo feruire, & qua 
tp cordialmente, la dobbiamo amare,laudare,eftollere,& efti 
mare,dignifsima d’ogni laude, laqual con tanta dignità' ha c5 
ceputo,& meritatodi portar nel ventrafuo , il nollro Reden-r 
Xore,& Saluatpte dolcifsimo Giefu Chrifto. Preghiamola dii 
que jchppe.r^mor -fuo no ci abbandoni , ci porga aiuto in 
ogni.no.ftra.necefsità,pericolo, & infirmità.EtfpeRe voltefa- 
Jutùtuola con la falutatione Angelica,& fìamo certi che coli 
facendoli faremo cofa gratifsima,& accetta,& ci aiutara,& ci 
foccorrera in tutti li cali nollri, & in ogni tempo, & modo^Sc 
juoco,&hora. 

Defìderando la beata Getrude Vergine di iapere quale ora 
lionefì debba dire ipecial mente in quella folennifsima fella 
della annpnpiatione della gloriofa Verdine , & Madre del Si- 
^nore,che lìngolarmcte li fia grata,& accetta, fu inftrutta dal 
Signore in quello modo, che fe alcuno per tutta la ottaua del 
la fella ogni giorno dicelTe quarantacinque Aue Maria con 
diuotione,inmemoriadiquelli giorni, nelliquali il nollro 
Saluator Giefu Chrillo crefeete nel fuo vétre fanto,& virgina 
le,cplui le faria tanto accetto feruitio , & famulato , come f« 
.quel giorno nel quale elTa concepite il Saluatore le folTellatO 
^refente,3( dopoi ogni giorno fin’al parto le hauelTc fatti olTc 
quij,& feruitio con ogni follecitudine,& diligeatia. Et fi co 
pie la beaxa,3: pia Vergine ajlhora niuna cofachehauelTe defi 
derata, 6c dimandata , a quello haueria negata per il fuoferui^ 
|io , cofihpcaa quello tale non negaria akuoa fua petitione 
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giuAa, ma benignamente lo cflaudiria, c tutto li concedenti 
Ma debbe intcrfdere chc inquelto modo dcbbedirc IcAuc 
Marie , & con qU'eftb iiitendimento , cioè che a quella, & per 
quella parola Aue Maria, dcfideri,& intenda , che tutti li gra- 
nati fìano alleggeriti, per Grada piena, a quelli che nó hanno 
fapóre della gratia,li fia dato. Per Dominus tecum, a tutti li 
peccatori fia data la indui gcntia.Pèr Bencdiéiatuin mulicri- 
bus,a tutti gli principianti fia'dato difarc là buona uolonu. 
Per,Benediaus fruttus vcntris ttìi vfià data a tutti gli eletti la> 
perfettionc'. PerlefuSChriftusfplendbr patcrnar claritatis,* 
tutti fia datala vera cognidone,& lumc,&purita'.Per Et figu- 
ra fubftantix eius,a tutti fia dato il diuino amorc.A ciafchcdu 
na Aue Maria,nel fine anchora fi debbono a|^ognere fempre 
quefte parole,cioè,Icfus fpléndor paternx cràritìids',& figura^ 
fubftantix cius.Et'qucfto e vn modo ottimo‘j& ^adofo di di«» 
re l’Aue Maria, & molto gratifsimo al Signore, &^alfà:fuà dol- 
ce,& pia Madre, & p impetrar da loro ogni bene , & gmia,ac 
dóno ohe fi vuol in ogni tempo. Però Tempre fi debbe dn-cO' 
hauere intfetitionc di dirla in quéfto modo , Se fentimcnto. ■ 

Nella Tolénnitòprcfente fpefle volte fi dèbbe dire diuota-* 
mente il Mifcrere mei Dèus.Perche dicendolo quelle religio 
lè della beata Getrude alla oratione , il Signore li moftrò che 
tutte queirè parole Kaueagratifsime, offerendole nelle mani 
dèlia Tua Verginea, flc dolce Madre in fpecie di perle preciofif 
fime ; conlc'qualiornaua diuerfi vafetti da odori che hauea' 
nel feno fu'o.Et quella Tanta intefe quefto , che quelle buTci^ 
lc;o vaTcttifignificauano vnccrfò grauàme accàdutò poco in 
nanzi allà congregatiòne* Ma il Signor^Fi dichiarò quella fi- 
gnifìcatione delli vafi odoriferi ornati dalla Tua pia Madre co 
lè perle',& difle,cKe fTcome le donne grandemente fi diletta- 
no nella fragrantia di quelli vafetti da odori, còfi lui inefti-: 
inabilmente fi diletta nelli cuori di quelli,che liTu'oi^auami 
€ tribulàtioni,con h'umilita'^ patientia,& gratitudine , fidu- 
cialmente commetteno alla paterna pietà Tua. Laqualc tutte 
lè coTe cefi profpere,comeacuerfc, commuta, & conuerte in 
beneaquelìi ch'elàaniano^ 

Diffe anch’ora il SÌgrforc,chc dalli fanti ProfetTè flato dee- 
preTfignato ilmodo, &Tordinc della Tua incarnatÌone« 
gaisione,ò: rcfurrctucne, per alcune fixni!itudini> & fpecie di 
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cofe corporali,acciochepofTano cfTere ben capite, &je(prcfT(t’ 
ncUo intelletto humano.Pcrò ninno dcbbe cftimar poco , nc 
difprcggiare , tutto quello che per imaginationi di cofe cor- 
porali è dimoftraco. Ma fi debbe ciafchcduno fiiidiare, ché 
la fitnilitudine delle cofe corporali, meriti -di gufiate, & pene 
trarc le intclligentic fuaui delle fpirituali , 

- Poi cantandoli l’Aue Maria in choroal mattutino , quella 
beata fanta vide in fpirito treriuoli efficacifsimi che procc- 
deuano dal Padre,flc dal Figliuolo, & dalloSpirito Santo, & pc 

. netrauano il cuore della beata Madre, & Vergine gloriofa có‘ 
impeto fuauifsimo.Et di nouo dal cuore fuo con'grande inl- 
petuofiti ritoTirauano alla origine, & fuo fontal principio.^Et 
per quefto influflb della Triniti fantifiima dato , & donato c 
allabeata,& gloriola Vergine, che ellac potentifsima doppb 
il Padre, & fapientifsimadoppo|il Figliuolo', & benignifsima 
doppo lo Spirito Santo. Però diciamoli con humile,& confi-; 
dente cuore.Eia ergo aduocata noftra illos tuos mifericordes 
oculos ad no$ conuerte , & adiuua nos,|& libera nos. Exaùdi 
nos,& intercede prò nobis,& ora prò nobis. 

- Conobbe anchora la predetta fanta, che ogni volta che la 
(alutatione Angelica , cioè, Aue Maria , è detta dalli fideli in 
terra con diuotione,lifopradetti riuoli,con impeto piu mira 
bile lbprabondando,&corrcndo, circondano la Vergine bea 
tifsima,& gloriofa,& penetrado con dilettabilità inefiimabi 
le il fuo faneifsimo,& benedetto cuore, dopoi reinfluifeono, 
& ritornano nel fonte,& nella origine Aia , di doue fono pro- 
ceduti. Et per quella redondatione fono diffufe alcune vene 
dì gaudio,& dilettatione,& di eterna falute in tutti li fanti. Se 
jae gli Angeli, & anchora in quelli che in terra dicono diuota- 
piente la detta falutatione.Per lequali vene,& infulìoni,in eia 
fcheduno è rinouato ogni bene, che.in ogni tempo hanno ri- 
ceuuto per la falutifera incarnatione del figliuolo di Iddio. ’ 
, Et effendofi per communicare la detta fanta, vide la glorio 
fa, Vergine mirabilmente di tutte le virtù adornata.Et inclina 
dofi humilméte alli piedi fuoi,la pregaua che fi degnaffe pre- 
pararla alla recettione del fantifsimo facramento del corpo, 
& fangue del fuo dolcifsimo,& amantifsimo figliuolo. Ml’ho 
ra la beataVergine impofe al petto fuo vn certo fplendidifsi- 
mo gioiello , che hauea , come fette corni , & in ciafchcduno 
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era vna g^tnma preciofifsima. Per lequali cofe erano 
te le precipue virtù,pcc lequali ella gloriola Vergine era piac 
ciuta al Signore. La prima èia putÌTà alicientc,& poi la IiuitnI 
tàfrutifìcanteiil defidcrib fcrùentc,U cognitioiw luminofà, 
l’amore ineftinguibile,la eminente dilcttationeinDio ,&la 
•tranquilitdimperturbabibc.Etcofi con quelle vir^’fn ornata 
l’anima, nelquale ornamento Iddio tanto fi diletto che a quel 
la con tuttailafuavirtn diiiinafe inclino , Se mirabilmente ih 
fe la traffc con ogni blandimento verfo quella. Ciafeheduno 
d^ebbe defiderare,& dimandare alla beata Vergine diuotanfi 
te le fopradette rantifsime virtù,& fpccialmcntepetla^prcpa- 
ratione del diuinilsimo facramento , e tenga certo che perii 
meriti , Se intercefsioni fue le ottenera , Se anchora ogn altra 
gratia,& dono che voiraconueniente. 

Sentendo quclla>fiinta anima leggere nello EuageRo qnu» 
-flc panolc-Ecce AnciUa doniini, &c.con dinota intentionc di 
me nte falutauala beata Madre del Signore, raccordando! 
'prefcntandoli qucl incfFabil gaudio che ellafentt, quando ki 
quelle pàrole-y.tìutta'e tutto quello che cerca di lèi fare' fi do- 
uea,con piena fiducia alla diuina volontà fi commi (Te. All’ho 
ra la beata Vérgine con fercna blanditali rifpore,& dific.Cia 
fcheduno chèdruotamentemi rapprefentaVà, Se mi^ncordapà 
di quefto gaudio, a coftui veracemente io dimoflrarò qùelto 
che nell’hinnO mio, cioè, Auc iharis ftella,fi canta;Monftra tc 
efie Mattem,e{fibendomi‘in veripa Madre del "Rè di gl oriai & 
del fupplicantc huomo. Madre dello Re della potentiay con 
laquale aU’huomo ibfoccorra,& dì quello che mi prega, 
Ck fupplica , nii moftrarò Madre per l’affiuentia a lui- falutarc 
della milcricordia mia. . . ' . - ■ 

- Vide anchora,& inttfè in fpirito la «fetta Tanta.’ Cantando/i 
in choro,Hodie Deus homo factus eli, & il conuento per riuc 
renda della digniftima incamatione del Signore,indinando 
fi in terra,inteTe che il figliuolo deiddio ibmmoRe,come co 
moflb in quella parola,& come firiducefle a memoria Tamo- 
ce,dalqual confiretto per noi fi era. fatto huomo,prcftamcnte 
fi leuò fu dal folio, & Icdia Tua regaléiEt ftando riuercntemen 
.'te dinànzia Iddio Padre li dilTe.EratTermi venerunrad me. O 
^on quanto maggiore, & piu fuàucaffetto^fi crede che fòlTe,& 
fia commofib lo eterno ,& pio Padreinquclla parola del Tuo 
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ipredilbtto figliwlo,nclquale ftè compìacciuto,i daredniiv* 
•£nito maggiori benialli confratelli del Tuo vnigcnito , chfc 
il^haraone >.ilquale congratulandoli ■ a lofepho per liTracelH 
(Uoiche erano venuti a lui,li dettclarghilsiiiii doni>& benèiì 
.'•ciijfi corncndla Icrittura fi contiene. 

benedittioni che feguitano della beataVer 
,ginc,& di tutta la vita fua,furono riuclate a fanta Birgitta dall 
i-Signor Iddio , i& efia ogni giorno diuotaniente.lc,diceua con 
(txc altre oratiòni del Signore , & della pia Madre fimilnrcnte 
ìa lei riuclat^iOnde la beata, & gloriola Vergine apparendoW 
•vna volta efiendo alla oratione li dilTc i Io ti ho meritate que 
Jfte orationi.Et pl$ro]quando tu leggerai diuòtamentcitu ferai 
irifitata dalla confolatione del ntio benigno,& dilettilsimo fi 
gliuolo^Tt ciaTcheduno fidele,& diuoto,cbeconipicito,& di 
-uo.ticme grande le ditd,fi può tenere di certo, che dal Signore 
& dalla fua beata MadreTcra' dolcemente vifitato,dcconIbl^ 
^o anchora lui.Et riceuerà ogni dono,& gratia chcyjorta.'H,oi- 
-ta quiui.fi pone la prima .oratione, vénendo in parte al propo- 
fitodella Annonciatione.deHa Madonna, del qual mifierio 
<]uadi foprafi è difFufameute/critto. Le altre fi potranno ve- 
.derc nel libro della detta fanta,da chi lo hauerà,& a chi li pia 
cera, & vorrà vederle , ^partequine fono anchora polle ol^ 
era la prima. 

Ini quello modo adunque fi dice,& fi incomincia. Benedet 
ta,& venerabile fiate voi Signora mia dokifsima Vergine Ma 
:-;ria,de Iddio Madre.fantifsima,dclqual voi fete ottima créatu 
ta.Et ninno mai tan,to intimamente lo ha amato, come voi Si 
ignora, & Madonna glorioTa-Avotiìa gloria Signora mia Ver 
gine Maria Madre di Iddio,laquale folli annonciata al vollro 
Padre , & alla.vollra Madre da queU’Angelo medefimo , dal- 
■quale.a voi fuannbnciato Chrifto Giefu benedetto. Etda Id- 
•tto folli conceputa fenzapeccato originale. Benedetta fiate, 
yoi Sijg[nora mia Vergine Maria , laquale nella vollra infamia 
^ntilsima,incontÌnente dopoi la vollra ablattatione dal Pa- 
dre , & Madre vollra nel tempio de Iddio folli prefentata 
ifolli commelTa con le altre Vergini alla cullodia del dinoto 
Pontefice. A voi-fia laudeSignora mia beata Vergine Maria,la 
xjuale quando venelli a quella etd , che intendeuate Iddio bo- 
^d.ctco efière vofiro órcatorc, Cubito incomincialli ad amar- 
• — . lointi- 
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lò intìmamentefopra ogni coia.Etairhora difcretifsimame» 
te ordinafti li voftri tempi diurni, &: notturni per dincrfi offi- 
tii,& eflercitii,adhonore,& gloria di Iddio benedetto,^ già*' 
riòfo.£ talmente contemporauate il fonno , Se lo cibo del vo-’ 
ftro corpo bcne^etto,che aferuireaDio fofti Tempre atta, & 
preparata.Infinita gloria fia a roi Signora mia V ergine Maria; 
laquale humilmente ofiferefti con voto a Dio la virginità vo* 
ftra.Et pcrò-non vi curalH chive difpofaflTe,perche voi (àpeui 
che quellò,aiqualc prima la fcdchaueiti dita, piu potente di- 
tutti era,& migliore. 

, Benedetta fiate voi Signora mia Vergine Maria, laqualc fta 
tmc (bla, deirardordcl diuino amore accelà.i& infiammata, 
«on tutta la mente, vScJa virtù delle voftre fbnecleuata,ardea 
tementeamandò,&. contemplando lo altifsimo-Dio , alquale 
haueui ofÉertala virginità volira , quando aJvoi fu mandato 
tAogeto daIddio,'ilqualc fàlutaadOui ,4a fuadiuina volenti 
vi annonciò.Alquale rifpondendo,vr confefiafti humilmente 
a»cillàdi Iddio. E 16 Spirito Santo con ogni viatù vi riempi 
mirabilmente.lddia Padre mandòa voilo Tuo Fìglfqolo , afe 
coetcrno,& cocquale,ilqual venendo in voi,pigFiòairhoTa a 
fiè il corpo fiumano del voftrofangue,& della voftra carne fa» 
tt,purifsima,& immaeoiàtaXtco(iiaquella fiora benedetta, 
il Figliuolo de Iddio,fu fatto in voi figliuolo voftro,viuente 
con tuttili Addì raenjbri,non lafciàdo però la maeftà dinina.' 

Benedetta fiate votóignora mia Vergine Maria,laquale feix 
tifti Tempre creTccrc,& mouerfihcl veltro vcntre,il corpo (àia 
to di efirifto Giefu dal voftro benedetto corpo generato j fin 
aLtempo della glorioTaTua natiuità . Il quale voi prima che 
tutti con le voftre Tante mani contrettafti, & nelli panni inuol ' 
gefti.Ecfec6doil vaiicinio de! profeta làntcs lòreclinaftì nel 
PreTepio fra gli animaJi,& lo làttafti,& notriftinataraliirente 
in gandio,& eirultatione,coJ latte dellévoflTe.vcrgincCi&fiur 
cratiTsimc mammclledal cielo pieneiGloriaa voi fiaoSlgno*- 
ra mia Vergine Maiia,laqualc liabitàdòin vna cafa vilifsima»:» 
acdifpreggiabile,cioè nel tugurio, vedeftivenirc a) voftra fi — 
gliuolò^longhipaeft'i Re potenti, liqualf congranderiire.^ 
tetia offerirono doni tegalial figliuolo voftio. IKjualc dopoi 
con le voftre preciofe mani ppcfcntafli nel tempio.LEt nel Va* 
£Biab€nedetto,& pio cuoreytuite le cofe vditc di lui,& ved»-; 
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tc nella infantià fua,diljgentcin.cntc confcnuafti. . , ij 

Benedetta fiate voi Siterà mia Vergine Maria,Iaqualec6i 
lo ▼oftro figlinolo fantilsimo fnggifii in Egitto, ilqualc do-» 
pòi portaftì con gaudios& allegrezzaan hi^areth . Et quello > 
vede{licflcceobcdicnteavoi,&aìofepbo fecondo loac^re-: 
feimcnto del fuo corpo.Benedetta fiate voi Signora mia Ver- 
gine Maria, laquale.vedeftiloifigliuolo \^oIlro quando predi- 
car.a,& chefacea miracoli , 8c che gli Apoftoli clcggcua. Li 
qual* illuminaa:i per gli efiTempi ,À li miracoli, & la dottrina» 
fua,furono fatti teftimonii della vcrità,prcdicendo,ifcdiuoW< 
Bando a tutti lipf<jpoIi,& le gena, il voftro figliuolo Giefuef 
fere anchora veracemente figliuolo di Iddio . Et che elfo era 
quello che hauea adempite per fe ftelTo le fcritturc di Profeti 
quando pcrr la h«maui gencratione patientemente haueala 
durifsima Ctoce,& monte fofienuta. Benedetta fiate voi Si- 
gnora mia Vergine Maria,laquale innanzi preuedettì, de fapc- 
Ifci che il figli li olovoftro doueacflcre pigliato. Et quello do-f 
poi vederti con li beati voftri occhi dolorofamenteligato, & . 
flagellato,di fpine incoronato, nudo alla Croce con li chiodi; 
a/Firtb , &molti chelodilpreggiauanoi,&proditore lo chia-* 
mauano.. : 

Honoreavoi fia Signora mia Vergine Maria, laquale con; 
dolor vederti il vdflro dilettifeimo figliuolo di Croce avoi' 
parlare, & nella agonia della morte gridando , & chiamando- 
ilPadrcy& ranima fua nelle mani lue cotnmcndado,dolcemé 
te con le voftre orecchie benedette vdirti.Laude a voi Signo--: 
ra mia Vergine Maria,laquale vederti con amaro dolore il vo. 
ftró figliuolo pendente in.Cr 0 ce,liuido,& battuto , & impia^. 
gato dallafomniiti del capo fin’alla piantadcllipiedi,&coIt 
proprio fanguc robricato, & cofi con amaro dolore lo vede- 
rti morto crudelmente. Et vederti li pledi,& lemani Tue coL 
gloriofo lato fuo paflato e transforato . Et amarifsimamente; 
vederti tutta la cofeia fua lenza alcuna. mifericordia ftraccia- 
ta,& lacerata. 

Benedetta fiate voi Signora mia Vergine Maria,laqual vede 
Hi della Croce diponcrc ló figliuolo vortro , A: cfTerc inuolto- 
ndli pannù& nel monimento fepelito,& ini con gli occhi vo 
Uri lachrimofi lo vederti dalli foldati elfere ciiftodito. Bene- ' 
detta fiate voi Signora mia Vergine Maria , laquale elTcndo 

grauiffima- 
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grauifsimamente dtì)ilrcata, & afflitta dallo intrinseco doTo- 
lor del cuorc,dal fcpulchro del flgliuolo voftro fofti fepara- 
ta.Et da gli amici fupi,a cafa di Giouanni tutta piena di dolo- 
re Fofti condotta. Etiui fubito fentifti rileuatione del uoftro 
amarOy& gran dolore, perche certifsimaméte preconofcefti > 
& haheui preconofcioto,il voftro flgliuolo douere prefto re- 
fufcitare dalla morte a vita immortale. 

■ -Rallegrateui o dignifsima Signora mia Vergine Maria, per 
thè in quel medefimo ponto che il voftro flgliuolo refufeitò 
dalla morte, volfe che quefto folTemanifefto a voi Eia beatiffl 
ma,6c dolce Madre, perche fubito a voi per fc fteflb apparile. 
Dopoi alle perfone fi dimoftrò eflere<juello,che dalla morte 
era refufeitato , ilqualc nel corpo fuo vino , haueua la morte 
portata, & foftenuta.Rallegrateui adunque dignifsima Signo- 
ra mia Vergine Maria,laquale hauete veduto il voftro figlino 
lor<efurgente,.&con la coronadi vittoria trionfante vinta la 
morte,& fuperata,&4o auttor di quella contritto,& fupplan- 
tato.£t il quadragefimo giorno doppila refnrrcttióe Aia, ho 
norificameirtcycome Re de gli Angeli accompagnato, lo haue 
te veduto afcendereal fuo regno delli cicli , ve^ndo quefto 
anchora molti altri. * 

’ Eflultatc o dignifsima Signora mia Vergine Maria , perche 
hauete meritato di vcdcrc,comc dopoi la Afeenfione Aia, il fi 
gliuolovoftrorl decimo giorno màdò lo Spirito Santo fopra 
gli Apoftoli,& difccpoli fuoiydclquale innanzi hauea ripiena 
tutta voi.Et augumcntando in efsi lo femore della charita', & 
la drittezza della catholicafede,illuftrò mirabilmente, & illu 
minò li loro cuori. Anchora rallegrateui o Signora mia Ver- 
gine Maria^&dclla voftra letitia fi allegri tutto il mondo, per 
che dopoi l’Afcenfione fua,il voftro figliuolo benedetto in 
quefto mondo molti anni vi halafciata ftarc per cófolatione 
de gli amici fuoi,& confirmationc della fede,& per aiuto dd 
Hpoueri,& bifognofi,&per il fano cófegliode gli ApPftoli. 
Et all’hora perle voftre parole prudentiftime, perii gefti ho- 
neftifsimi,& per le virtuofe opere , egli ha conucrtiti alla ca- 
• tholicafede innumerabili giudei, A: infideli,& pagani. Et nvi- 
rabilmcte gli ha illuminati a confelTarc , & predicare voi Ver 
gine,& Madre,& lo voftro figliuolo Iddio cò vera humaniti. 

Benedetta fiate voi Signora mia Vergine Maria, laquale 
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Ogu'kora per ardente charità , & materno amore , ineeifante*' 
méte defidcrafti di venire a unto diletto %Uuolo voftro gir- 
ili ciclo fedcnce.Et viuendotvoi in tiucfto mondo»éif:foi'pifaiH 
do alle celeili cofe^h orni (mente aiU diuina votontà vi cóCp{« 
mafti-Per ikhe vi av^moentaUi inefFahilmente U eterna glor 
ria,ditùdo quello la diuina giullitia. A voliia eterno hooorf 
. & gloria o Signora mia Vergine Maria, perche quando a Dìq 
piacque di leuarui dello efììlio,,& habitatione di quello mon 
do, & l’anima vollra hoacrarteternalmente nel regno fuo,aU 
rhora fi dcgnòperrAngelofuo quello annonciarui. EtilvOr^ 
Uro cor[>o venerabile già morto , volfe che folTepcr gU'ApOn 
ftoli Tuoi con ogni riuerentia fcpclito. 

Rallegratcui o Signora mia Vergine Maria,perche inque^ 
la voftra morte leni fisima, l’anima voUra, dalla potcntia de 1<U 
dio fiu abbracciàta,& egli cullodéndo quella paternalmente 
daogniaducrfiu',& cetraria potelli la difcfic. EtalPhoraelTa* 
Iddio Padre benedetto, alla vollra potcllà tutte le cplc create_- 
fiottopolc. Et il figliuolo de Iddio honorificamente collocò* 
voi Madre.fiua digmlTìma (eco in fiedia fioblimi&ima.Etlo Spi- 
rito Santo cflaltò mirabilmente voi Vergine ad elfo delponCl. 
ta,nel glQriofiojdc.cccclfio Regno fuo^ 

Rallegratcui diiquc in eterna Signora mia Vergine Maria»^ 
perche dopoi la morte vollra, il corpo vollro giacque nel le- 
polchro polla, fin che dinouo perla potcntia de Iddio all’Ani 
ma vollra fu con honorc copuIato.Rallegrateui afiai o Madre 
de Iddio gloriola Signora Vergine Maria,perche il corpo vp- 
Rro,dapoi la morte vollra inficme con l’anima viuificato,me-- 
ritail» di vedere efierc aflbnto al ciclo con thonore de gli At) 
geli , Se vedere con gaudio di cfTultatione vii vollro figliuolo 
gloriofio con la humanità ,.Sc eflb efierc Iddio vero , Sr efierc 
di tutti giudice giullifisimov Se delle buone opcrationirimu* 
neratore. Anchorarallegrateui Signora mia Vergine Maria» 
che la carne fantifisinu del. vollro corpo efiendo Vergine, le.. 
Madre vedete cficrein-cicIo,&fihaYÌilo,&livedc che mai 
da peccato alcuno è fiata macoUta. Aoziha fàcticharitatiaa« 
mente tutte le virtuolè opere, Sthauete merinttocKedàldU 
dio benedetto fiate con lamuro bonore. honorata. Ancho- 
ravoi intendefiiaU’hora,che ciafichednno ilqualc in quello 
mondo piu ardentemente amalTcIddio»cgii piu vicinamente 
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IndHoapprelTo tii fe Io ponefia . 

■JEtpcrdre'a tutta la ♦cckftc'corte era manifefto , che niuno 
haomo,ne Angelo con tanta cfharita'quàto voi ha amato cflTd 
Iddio benedetto, Però*degna,&'gnifta cofa fu,chc egli vi po- 
fiefle con ranima,& con il corpo hcmorificamente in fomma, 
& foblime fedia. Benedetta fiate voi o Signora mia Vergine 
Maria, perche ogni creatura fidclc per voi collauda la fantiflì 
*na,& ihdiuidua Triniti, percrodrcvoi^fcte fua dignifsima,& 
cccellétifsiTna creatura, laqiiale per tutti Jimifcri peccatori , 
& perle raiferc anime hnpctra'vcni^i, &ind«lgcntiaprontiffi 
ma. Et per tutti fete Aduocata,& procnrattice^ deliffima. Eia 
«rgoaduocatuinoftra, fllo^ tuosmircricordes oculosad nos 
còucrtc.O ClemensoPiao dulcis virgo Maria. Ora prò nobis 
8c<xandino$,adiuua nos, defede twjs, & intercede jsro nobis. 
Et impetrateci,© pÌQMadre,amore,lumc,& purità, vi preghia 
mo , e tutte le virtàfa'nte ,/& dateci aiuto, -Se fbccorfp in ogni 
noftra ncccfsità,etribularioiìe, per amor del voHrodolciffi- 
mo figliuòlo, A per il fuo cuOTfatttirsrmo,& bene^tto. Cer- 
to che noi non habbiarOo migliore, uc piu virtimfomezzo da 
pregaruicheperquefto. Pero noi quello vi offeriamo, & hu- 
milmentc pcrqur^o vi preghiamo , & Oirecriamo, etTaodite 
noi,e tutti li-preghì,& defiderii noftri . Duiiqùe Iddio’bene- 
detco fommoimpetatorcj^ Signore a tanto honorvi ha crei 
ta,acdoche voifbfti latta Imperatrice,^ Signora etemalmen 
te nel regfio-delli cieli,.donendo colui regnare in fatcfila f^cu 
lorumiAmen. 

Anchora qnelfa oratione riilélò il Signor alla predetta Tan- 
ta, ncllaquàlefi lauda il Saluatore noftro Giefu Chrifto della 
fua incarnatione,& delle opcrationi,di fatiche, & dolori fuoi 
tk della pafsione,& morte, & refurrettione fua , & afeenfione 
in cielo, & della miffiònc del Spirito Santo ne i difcepoli, SiC. 
Coli cominciadunque la oratio-ne^Benedetro fiate voi Signo 
re mio,& Dio mio,& amor mio dilettiTsimo delTanhna nna, 
• ìlqoalcrctevnoDiointrepcrlbne. Gloria, &laudefia a voi 
Signor mio Ciefii Chrifto , Hqualefofti màdato dal "Padre nel 

Padre fempre in eie*- 
nellavoftra hnmani- 
tà con voi infeparabìlmcntc in quello mondo:Honore,& glo 
xia a voi fia fignor mioGiefn ‘Chrifto,ilquale c5ccputo dello 

I .2 Spirito 
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io.Ètil Padre conia Tua druinittfftando 
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S|M rito Sunto nel ventre della Vergine corporalmente crcfoe 
fti,& in quello fin’al tempo del parto hiimilmente habitaili; 
Dopoi la voftra giocondifsima natiuità, vi dignafti d’eflerc’ 
contrettato dalle mani mondifsime dellavollra dolce , &pia 
Madr.e,nelli panni inuolto,?; reclinato nel prefepio . ttpoi 
iiate benedetto Signor mio per tutto il corlo della vita voftra 
& per la parfionc,& dolori, & piaghe, & morte,& fcpoltura ro 
ftra,& per la refurrettione,& afeenfione voftra.in cielt>,&.pjec 
la mifsione dello Spirito Sàto fopra li credenti,&c. 
Perqueftaparte della prercnteorationcfcrittajvtpertutto 

10 refto die feguita , fi dicano quindeci Pater nofter , & Aue 

Maria-, dopoi liqnali fi dica in qucfto modo . Dolciffimo Si^ 
gnor mio Giefu Chrifto figliuolo delddio viuo,& veco,rioe-* 
uete vi prego quefta oratione in quello , & per qudlo amore 
ft)praeccellcntc,nelquale voi foftencfti tutte le piaghe del vò 
ftro corpo degno, & iacratifsimo.& habbiate dime mifericor 
dia,gratia,remifsione^ vita eterna. Amen. . ^ . i 

Nella terza oratione riuelata alli detta fantadal^ignoroifi 
laudano rutti Ivmembri fantifsimi del corpo del noftro Sàlua 
ttire Giefii Chrifto, & li fuoi virtuofir«imiattt corporali. Et 
in qfto modovfit:omincia;vdire. Dolcifsimo Signormio Gie* 
Tu Chriftoyq-uàtunque io (àppia, che il voftro benedetta cor* 
po,inccflantcnrcntc è lawdato,^t glorificato coml’^rmonia,<S< 
giubilo dclli fupcrni,& cciefti cittadini, nondimeno per debi 
to io fon obligato a réderui infinite gratic. Però fe ben io fon 
indegno, & infipientc , nicntedimanco io defidero con tutto 

11 cuore, de la bocca mia, a tutti li membri del voftro prcciofo 
& benedettp corpo riferire tutte quelle gratiecheio poftoi 
& laudi, honore,& riuercntiafommi.DoIcifsimo Signor naio 
Giefu Chri fto,pcrcbe voi fetc veramente qtielfomnio Ponte 

fticerdote,»! quale inprima>& innanzi atiitti,acciochc 
noi faciafti col cibo de gli Angeli, còfecrafti di pane materia* 
le mirabilmente il voftro vcro,&- benedetto corpo. Però la fe 
dia voftra faccrdotale,&r gloriofa fia alla deftra de Iddio eter* 
no Padre voftro , nella voftra diuinità beata , & benedett^^ in 
eterno.Amen. 

Signor mio benignificimo Giefu Chri-fto,voi'fietc veramen 
te il capo di tutti gli huomini ,.St de gli Angeli, & digniffimo 
Re delliKe,&.Signorc.delli Signori, ilqual fate tutte le. opere 
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per vcra»& ineffabile chariti. Et perche voi perméftcfti h (i- 
milmente che il capo voftro benedetto foffe! coronato di co*- 
rona di fpine , per tato il capo , & gli capegli voftri benedetti 
gloriofamente fiano ornati dì diadema , & corona imperia- 
le. Etil cielo, ada terra. Sc io mare, e tutte le cofe create in 
eterno fiano fottopofte,8c vbidifeano al voftro imperio, Se po 
tefti.Amcn.Dolcirsimo Signor mio Giefu Chrifto , perche la 
fronte voftra-fplendidifsiina, mai fi riuoltò dalla dritta giufti 
tìa,Sc verità.Pcrò benedetta fia quella, Se fiacollaudata da tut 
te le creature perpetuamente con la regale e triomphale glo- 
ria-A.-menlSignor mip CioTuChrifto benedetto, perche beni- 
gnamente vod riguardatc con li fplcndenti occhi voftri di pie 
ta, tutti quelli che da voi có vera charità dimidano grada, & 
mifericordia.Però benedetti fiano gli occhi voftri, & lepalpc 
bre,& gloriofi i fupcrcigU voftri. E tutto il voftro decoro. Se 
amabile vedere, inceflàntemente fia glorificato da tutto lo ef 
fcrcito celefte delliiìipcrni cittadini. Amen. 

- • Dolcifsimo Signor mio Giefu Chrifto, il quale có la voftra 
"bocca, & labri benedetti, molte volte predicafti parole de vi- 
ta,Scdi dottrina,a noftra fpiritual,8c corporal falutc, & ad in- 
ftrii^ione della fede. Però benedette fiano la rcucrenda boc-» 
ca,Sf labre voftre,per ogni parola che da quelle è proceduta; 
Bcfiignifsimo Signor mio <^061 Chrifto , perche il voftro be- 
nedetto ouòr magnifico, Se regale mai,nc pertormcnti,ne ter 
rori.ncblanditicjfipuotc piegare, ne ceffarc dalla difcnfionc 
del regno voftro di vcriti,Scdi giuftitia. Et non perdonafti in 
alcunacofa al voftro fanguc dignifsimo, Se preciofo, ma fide! 
mente combattcfti per la legge. Se per la giuftxtia có cuor in- 
trepido,Se magnifico , Se a gli amici. Se nimici voftri intrepi- 
damente predicafti li precetti della legge. Se gli configli dcL- 
laperfettionc. Ètper la difenfionc di quelli morendo con li 
voftri fanti feguaci, nella battaglia ottcnefti la vittoria . Però 
degna, Se laudabile cofa è che lo infispcrabile cuore voftro, in 
cielo, Se in terra fempre fia magnificato , de da tutte le creatu- 
re , Se foldati voftri con triom^ale honorc inceflàntemente 
fialaiidato.Amen, 

. Suauifsimo Signor mio Giefu.Chrifto^liferuitorijSe folda- 
’ V qucfto mondo , pógono yolontieri la vira Tua nella batta 
glia,a^ciocbcli fuoifignori fianoliberati. Ma voi Signor mio 
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buono,* ctemehtirsifno correrti veloccrricnte alla motte cTef 
4aCroceiacciocht gli voftri ferui miferabilmente non pèrilHÌ 
no. Per ilchc giufta, &^lbriofa cofa d,chc’lo intrepidoy& gei 
nérofo petto,* cuór «ortro con''tutti li facrati,& préciofi mèa 
bri del vortro corpo fantifsimoi* benedetto , da tutti gli uo- 
ftri ferui, che talmente hauete liberati,* da tutti gli altri éter 
nalmente fiariucrito,* honorato. Etanchora humilmehttf 
dalli chori angelici collaudato. Amen. Pater noftcr,Auc Ma-^ 
tia.XX.Làuda Hieruiàlem Dominum *c . 

Clementirtimo Signore mio Giefu Ghrirto, ilquale con lé 
venerande mani,* braccie voftre , eccederti mirabilmente 
forze di Sanfone, mentre che lòrtenerti patientementc quelle 
clTere confìATe al legno della Croce.Etcofi ertraerti dal limbo 
violentemente gli amici vortri.Però a quelli medelimi mem-s- 
bri vortrifìa fatta, &efsibita inceifabile riuerentia,* laudé 
cterrhilmente,* gloria fempiterna da tutti, che hauete reden 
ti,* rilcattati Amen.Dopoi fiano benedetti,* in eterno ado*^ 
rati tutti gli altri membri voftri,* li ginocchi tante volte per 
noi nella orationc in terra porti,* inclinati,* li piedi beati fli 
mi,o Maeftro buono, *pientinS^ma,perche con vortro grati 
dolore, per le afpre vie,lcquali infeg^afti agli al tri, in quefta 
mondo voi caminafti con li difcalciatipie.di • Et finalmente 
per noi, permetterti chequeltr foflero alla Croco con duri 
chiodi confitti. Ilquale regnate,* viuete con Iddio Padre iti 
vniti dello Spirito Santo per tutti li fecoH, & in eterno. Amcj 

Nella quam,& vftima oràtione diti inamente alla detta fati 
tariuclata,dfuQtamente,*con modo bellìfsihio fi laudani 
tutti li mèmbri del glorioìb corpo della Vergine beatifflma ^ 
* Madre de Iddio,® tutti li fuoi virtuofiatti corporali . fctill 
quèrtó modo fi incomincià.O Signora piià > Se vita mia,Regiu 
na del ciclo Madre de Iddio benedetto , & gloriofo. Benché 
io fon certo che il vortro corpo gloriofo, da tutta lacetertS 
corte, Con canto giubilofo inceffahtemente in cielo c Uuda« 
to. Nientedimanco io quantunque peccator indegno fìacorl 
tutto il cuore mio defidcro a tutti gli voftri membri prcciof? 
rendere quelle gratie,* laudi,* vencratione cha in terra pof“ 
fio. Però o Signora mia benedetta Vètgihc Mafia,làudati fia- 
no li capcgli voftri, col diadèma,* corona di glorià decoràtr^ 
perche fono piu chiami fèhèil fpibtìdròr del fine, éerto eh<è/fe 
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^ yofire ^ 9 ap ÌAaumer4Ì>ili. 

.b S;g(\pra^ia yerglne:^ria,la fronte,& faccia vofiraiio» 
fieft/&iroa,nano collaudate foprala bianchezza della Luna. 
Perche nìpno^fidele in quello mondo tenebrofo vi guardaua, 
che non riccueire,& non fentific che gli cjainfufa alcuna fpf- 
ri^a^lecoufoladone deliayilioneyoìlra. benedetti llanogli 
occhi voftri pudicifsimi o$ignoramIa .Vergine Maria»Uquali 
nicf^e defi^qr^uanp delle tranlìcorìe.CQre^cquali xedeuauo 
ÌP;que|lo rqpq4p. ■Perqhr.pgniyolta che.yoileuaui gli occhi 
vollriflo Iplcndor di quelli eccedeualp.lpdcndore , &PÌtorc 
4eUefieilC}(;Ui}anziaruttalacelellialecortc. £t.gli.voftri fu 
geccigÙ cop le palpebre, eccedenoili raggi del, fole, con Io ni 
tote della clarità Aia . 

\0 ^ergine Maria gl oriofa Sigppra«^ aduocataa?[iia, collau 
da^e diano le gene voflre^beatiffinie Ibpra il dec.or, & la bellcz 
xa .deiraucora,laqual nafee con color candido , ìk rofib reful> 
gentemente.Eccofi le fpeciofe gene Yoftre,,quapdo voi eraua 
ec in quello mondo,neÌ conlpetto de Iddio > &.de.gli Angeli, 
rilplcndcuano di fulgido nitore, & clarita^perche quelle mai 
^lollralli pcxmondana pompa ouero glQriauana. 

O dolce,dc4:)enedecta Vergine Maria Signoramia-Uaudata 
fia la linguayollra aDio,& a gli Angeli gratifsimat'^opra tutti 
gliaibori Fruttiferi jtnperoche ogniparola voftrachcvoipco 
fctcili , a ni uno mai fu liociua , ma Tempre fda . commodo. Se 
Ytili^ (^Icuno. Certo che quella benedetta lingua voftrà 
erapru^ntiUrma , ^ piu fuaue, & dolc.c da vdirc,ch«.alcun.o 
dolcilTìnio fratto da gullare. O Kegina,&: Signora mia Vergi- 
ne Maria,lìa laudata la bocca volita ben edetu con le labre fo 
pra la meniti delle rofe,& di tutti i hori. Etfpccialmentapec 
quella vollrabcnedetta,&humilirsimaparola. Ecce Anelila 
Pomini,laqual proferclli con lamcdelìma preciolà bocca vo 
flra,& rilpondelli aU’Angelo de Iddio,quando eflb Iddio be- 
nedetto yolfc adempire al mondo per yoila volòtà Tua, laqua 
icperli Profeti hauca predetw, & pervirtù dellaqual parola 
void^inuelli neirinfernolappteftadellid/ymonii, & li cho 
4? g} ^ ^ h o n prifi ca m CD te ri fiorarti • 

.^^^edettc fiano.o Vergine ^p,riofa,Ie biascie ypfire fantif 
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D filiti A AMU^MCrATlioN» 

geRune preclorcjliequalì fonoi Allcyirtuo^bperadònf alTìmf^ 
gHate.Impcroche G come le vqftré Wrtuòft opcrcji’ntli^aui^ 
«o a voiio figliuolo delddlófcoG le bracciéj‘& leiiiani ypftrc 
quello ftringcuanq dolcemente con matérho'àbbracciàmeh-i^ 
to di amorc/O Signora mia, Se illumidatiòiie rtiia ', benedette 
fiano lcvofttemamelleYcigince,&facratiftime,fopratdtrilt' 
dolciffimi fonti delle acquc.PercheG come l’acqua di quelli^ 
fcaturiente prefta,&dà refrigerio , & con folati olle , & reGcia’ 
li Gtientijcofi le voftre facrate màmelle lattandolo figliuolò} 
de Iddio, hanno data medicinafalutare , & cohfolàtitia a GW 
poueri,inferini,& indigenti. ' 

O Signora mia beata Vergine Maria, Benedetto fia ti Vollrey 
petto facrato,& preciofo fopra l’oro puriffimo . Imperochcv 
quando voi ftefti tutta dolorofa fotto la Croce del Voftro 
Icttifììmo figliuolo, all’hora il gloriofo petto voftro, perifib^ 
nito delli martelli jièntifti come chefifoffe advno dufolé-i^ 
gno affiftb crudelmcnte,& aftrettO;Et benché voi amaftì còr^ 
dialmente lo figliuolo voftro >nientedimanco voi voleftipiur 
tofto quella pena, & dolor amariflìmo foftenere, ciocche lur 
morifTe per ricomperare , Scfaluare le anime, che quelleper- 
dute,egli non ntorifte.Et coli voi fteftl fermifììma bella virtùi 
dèlia conftantia, quando in ogni aduerfita' , alla volontà diiii- 
na totalmente voi vi conformafti. O Signora mia, letitia dcF- 
cuor mio beata Vergine Maria, glorificato , & Honòrato fia le»: 
reuerendiffimo, & amorolb cuore. voftro-,-ilqoale ad honord 
de Iddio talmente era infiammato, Stardfentiffimo fopratiit-^ 
te le creature tfél cielo, & dèlia terra, chela fiamma della cha 
rita Tua, nella celfitudine delli cieli afccfeaDioPadfe. Perii 
che lo figliuote/uo con lo femore dello Spirito Santo difee- 
fenel voftro lacrato,)3c gloriofo vcntre.Ilquale nientcdiman-1 
co non fu dal Padrc fcparato , benché fecondo la preordina-; 
tione de Iddio fantiflìnwmente fofte-humanato nel voftro fa- 
ero, & Virgin»! ventre . 

O gloriofa Madònna,& Signora mia Verginefpcondiflìma 
benedetto fià il voftro beatiflìmo,& làuto ventre Ibpra tutti li 
campi fruttifcri,& germinanti. Perche fi come il-grano che 
nella duona terra cafe^da feproduce frutto centefimo al pof 
feflTor di quello, coli lo voftro ventre fecondiffimo,& virgihac . 
le>haprodutto a Dio Padre il benedetto frutto piu che^ccntc.. 


Della Madonna. 


nt 

mìHcfimo. Et fi come lo Signor d«l campo fi gloria? 
nella fertile abondantia delH fratti *di quello, & gli vcelli , & 
gli animali fi pafcono in qucHo dclemtemente.Cofi il bene- 
detto' frutto aborrdantc del campo del virgincO,& beatiffimo 
ventre voftro jjld'dio fommamentc honoraco èip cielo , & gli 
Angeli fi rallegrano , & gli huómini iit-tcrra vjuono, & fono 
foftentati abódantemente.EtTiucndodel frutto^&peril frut 
to della eterna vita, a quella fono condotti, & peruengono fe. 
Tìcemcntc . ' ‘ 

' O Madonna, & Signora mia Vergine glon'ofa,&^rntìcntif- 
lima, laudati fianoineternóipiedi voftrifacratiffimijfopra^ 
tinte leradicC cheproducono frutto incelfantenieritc.Etcofi' 
benedetti fianò H piedi voliti , liquali portavano lo figliuolo* 
de Iddio frutto dolciffimo,& gloriofo nel corpo voftro ferra 
to,& contemito,reftando fempre la virginità voftra illefa , & 
incontaminata. O quanto grauementc, & con prudentialifa»-* 
cratiffimipiedi voftri caminauano;Veramcnte per ciafebodu» 
fio paflb,& ueftigiodi quelli, Iddio benedetto*RfeceIefte con* 
folate fuic tutta la fuperna corte frr fatta giocondiffiiiià & 
rallegrò. 

• O Signora mia ,J>enedetta Vergine Maria Madir* di tutti ^ 
Iddio Padre inficme con lo figliuolo, Scio Spirito Santo, nel* 
ia fua infcom'j>f enfibile'Maefta,ctcrnalmente fia benedetto, &■ 
doliaudaco,pcr quella cella fàcrattflima di tnttòil corpovo- 
ftro,nelqual’c fi riposò lo figliuolo de Iddio fuaùcmente. ' 11‘ 
quale datutti gli efferciti de gli Angeli è collaudato in cielo, 
e'tutta la Chiefa honoratamente in terra lo adora. O voi Si- 
gnor mio,Re mio,& Dio miò,a boi fia pérpetuo honore,eter 
na laude, & bcnedittione,& gloria , con i^nitòirendimcnto* 
di gràtie ,ilqDalt hauete creati quella tanto digniifimà,/- 
• &honeftiffimaVergine*i"&'Ia hauete eletta in Ma-*- '' '3 
} j ì ' uoftra per tutti^icUi che fono-ftatf,&fe-^ - ' '• ' vi 

ranno, & fono cònfbJatf in qualuque'mo- • ">-■ ■ 

‘ do in cielo , 8c- in terra*. Erpci*quelliv ‘‘ * ' 

' che in purgatorio per eiffa,con 'h 

- fólatione, &aiirtamentòhaa' . 

noriccnttto,&ricctttraa<^’ V ' 

’tto, Ikjuale uiuete,& regnate in fircnià 

Amen.Paiernòftcr. Atte Mafia JiXi. ' 
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|AvsNDe la beata Vergine , & glorio^ 

*^^dcl Signore, fattp aflai prolifTo^ 
j>adar<on;rAngelo,& finalmente dato il ^luj» 
ti|cro confentimento,& conceputo il figliuQr 
, fo.d^'IddiOjCon grandc^riucrcntia , &copg^^ 
tulatàone,& giocondiflìmo apparato, ,qgji{Lc, 9. 

Wft*^4^n.dp,Moontia di^arti^G daUa^ignora ,Àu,iyVnge- 
l^ 4 a<flW^la<(ì,particon moroGta,& non cofi fub^^9,J|c^inpi;p: 

, come fi legge ^ che piu volte d^li a|t^ 
AÌÌ(p^tÌtp,Airhorafla benedetta Madre, & Vergine be^ 
t;ft,rameai.Qraj>dpjle parole che gli hauca dettedelia fua diìct, 
t;ai<;o.fin3fVnta|Ì^betta,9he era del,fqfio mefe^gEj^^aflel pré 

cuTfor;glo5Ìpfo deiSaluatore GiouaDi\ÌB^i(ifta^,^^cera tiittj^ 

dpllo'Spixitp.Samo,&di abondantecha^'i^, (I ieuò,4al lupcOj 
dQllarPt^Ìon<ì,& dalla puiete della contemplatione;per^p-,y 
darlaa vi^t;ar<Jr^leco rallegrarfi del,4ono che l^uea ,riceuii-^ 
todal Signore, che eflcndo fterìle,& di cti fenile, lei hauea ci 
<;fiflà^ta.'fccpndita,’&aferuirlahumUmente,& con dilettione, 
Etrcofi cpnjlofepho.fppfo fuo caftiffimo , & virginep,., & co^ 
qualche-^<rgine fanta,;^ diuotiffimada Nazajcthfi parti pen 
andare in Qiudeaalla cafa di fanto Zacharia,laquale era dift^ 
*je daHierfoialem quattro o cinque miglia , 3c non fu retratta 
per lalpnghezza,neper l’afperità del viaggio, ma con celerità 
*ndòfopralimonti,& perlilupchiafperi,in vnaCittddi Giu 
4ca,& entrònclla cala di Zacharia,& falutò Hclifabeth colina 
(«a. ,Ma quali parole ^ce/]^pcjilaJalutationc npn c fcritto,^ 
pur^p^Ò la.perfona imag^arediuotamepte qualchepia,ic 
gratiedaySe Ici;i^cani;e (alpta?ipnc,comcc verifimlle^che facef 
fe la beata, yfrgiac,condu^aj& dirimta,^,moira dàilb Spiri 
toSanto.On4«>l*P«o p€niarc piamente pHc 4icelTe in quello 
oiodo.Salutei&gaudioavoifia nel Signore,cofina mia dilet- 
tilfima,& chariffiina»intenden4o,& defiderando di congratu 
larfia Iei,&pcrlapr?rcntia,dcl fuo figliuolo, & Saluatore no 
ftro Giefu Chrifto ,,j^c«ebfupyeu,tre fa^ratiffimo portaua, 

gfa^.'tdofnare il concetto; figliuolo 
precurlor del;^Jgqpr,]9^e j^aue^j^^ v-cn^^ jìiicojne la diuota 

' Hclifabeth 



'Della 

Helirabeth.vdite lifalutatione della beat»Madré,i! fahciuUò 
tutto fi ralfegrò,& eflultò nel ventre fuo-. Tengono^c*oftinninfc 
mente li dottori fanti,chepérlaonnipotcntia delSigw^ld^ 
dio fu accellerato in San-GiOuanni Batti fta il libeftj 
offendo anchoKtnel ventre della Madre, talché riùetJfftdoli li^ 
Spirito Santo, conobbe lo vnigeiiito figliuolo de lddiintiiftt% 
giaincarnatOi& nel ventre della beata Vérgine eficre ptefcfK 
te.Etallhorafpecialméte fu adcn^pitoin Iui,queHò cné 
gelo già haueaìannondato, cioè che egli feria déHiO Spiritò 
Santo ripieno,anchora ftando nel vèntre della MadVe. Etp>c^ 
fò fi come Helifabeth fenti loau ne ri intento della beata Vergi 
tìe^cofi Giouàni fentì qiiello del’SaltiàtOf noftro Ghrifto Gie 
fu,& fu ripiena dello Spirito Santo Helifabeth. Et conofeen* 
do,& fentendo vn tanto ftupendo,& gran miracoló'nel fuo fi*- 
gliuolo anchora non nato,& vedendo, & confiderandó la ve*» 
ncrandapcefcntia del Satuatore Giefu Chtifto j & della beata 
Madre fua,con tutto il cuore fi grorjauain E>io,&di maggioif 
grada mirabitntietecrapienà,5/ riceufctté Po Spirito Santo det 
fa profetià.Ondc con voce fbnora,per gran ditiot1dne,& itìté^ 
fior letitia difle^lla'Madonna.Bcncdida tu’lnret molietés,8é 
benedièrus fruéfos ventds tui.Et vnde hoc mifii vtreniàtiMa**^ 
ter domini mei ad me? 

In quefta vifitationc Tanta, & ralutifera,la gloriofa Vergind' 
c honorata,6i contmertdàtada iànta Helifabeth, della fomm» 
dignit?^ maternale inqitel che dice; Vnde hoc mihi vtveriiat 
Mater domini meiad me? Non è cofa certamente maggior di 
quefta dignita\ne pidecccn'entédi'qneftohonore^nepiu mi- 
rabile, & foblime dfqucfta commedatiòne,che ella fia nomi-^ 
nata,& di fatto fia vera Madre de rrfdio,& Signore , & creato-i 
redituftelécofe. Certo cheleperole jleqoaliefjprimenòla 
Ghfiftianafede , debbono effe^ é' lontane, da ogni errore’, N. 
próflìnie,& vicine alla dlliotionc,fpecìàlmente queUé nelfc^ 
quali fi parla della gloriofa Véf’ginc,&‘Madrè déTddìo, laqu3 
le tutte le hereCa fola efterhiinàtè ih tutto il ihódO,’cohcèpé#i 
do di lei la veritó,& partorendola. Anchora éfla ha meritata 
la riconciliatione a tutta la h umana gerteràtione,& per^vér* 
fo dilei grandeftiente eflereàC'Oefa la diuorione dellfChrii* 
Itìani. Etperche anchora ia bc'ètl Vèrgine ha chèèttoqUeiroi- 
ìfquaf-non fblod'hùomo'oGhr^b'per là-vmóne^maancfióri? 

è Iddio- 
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/èiddio vero p'crla eterna generation e, però dètdje e(TeFe‘dee 
ta Madre^&.genitricedre lddio,accioche per tal nome, & vo- 
cabolo fia honorata , & locrrore della iiripietìì fia eftinto, il- 
jjual dice, che la glori oTa V ergine ha cócettp huomo, & 
come tiene lo herctico Neftorio.Et co(ì debbe efler detta Ma 
dre de Iddio quantunque non habbia generato Iddio fecódo 
JUtdiuinitd, fi come per eflempio li Giudei fono detti hauere 
cmcififib il Dio della gloria,quantunque non fecondo che è 
Signore della gloria,ma folo quanto al corpo, & alla carne. 
La-Vergine beata adunque èdetta Madrede Iddio, perche c 
Madre del :Hgliuolo de Iddio v & confcquentemente è Madre 
de Iddio vejro, & è Madre della perfona , che ha in fe la dcitdj 
&:Uhumanita',naaè Madre fecondo lahumanità.Etqivefte co 
fé dette fono fecondo la fententia di San Bonauencura , de San 
Tbotpafok ; 

• Ma per confirmatione delie dettecofe fi legge.vn miraco- 
lo accaduto in vn concilio,nelquale negando gli heretici có 
fienuti cóflantemétela beata Vergine eifere Madre delddio^ 
dicendo anchora , che dopoi il parto del Saluatore generò 
altri figliuoli di lofepho, ecco che gli Angeli cominciarono 
a cantare in aere quefto verfetto vdendo tutti. Poli partù Virr 
go inuiolata permanfilli,Dei genitrix intercede prò nobis.Et 
fobico da tutti quelli che erano prefenti fu replicato ingenoc 
chiandoficon gran diuotione,& efiultatione. Et qofi la here- 
iìa rollò confufa,& fu dannata, & la verità fu esaltata , & con- 
firmata. O quanto è adunque l’honor,la dignitd,la laude,& 
la gloria delia beata , & immacolata Verginc,chc veramente 
è predicata Madre , & genitrice de Iddio degnamen- 
te. , Dicano gli heretici quello che fi vogliano, teniamo 
pur noi fideli con la Santa Chiefa, ^ confeffiamo con Sant» 
Ifabetta,& diciamo alla beata Veigine. Veramente voi feto 
Madre di Iddio , & genitrice del Signore, & creatore nqftro. 
£c damo certi che non poterne renderle maggior honore>| 
oedir|e piu. graia, &epcelleate laude di quella, che è in do^; 
inadarla,& chiamarla Madre deIddio.Però faluriamola fpefle 
V-oltcfon quelle paroIc,& anchoni dicendo il fopradecto ver 
feitto.Pptt partù;, Virgo,&c elfqndo ftatp cantato, & pronpnci;i 
t<pi,&infegnatp da gli Angcli,&-oofi li faremo cofa grata,e tùt 
to quello che vorremo , lei gratipfamcnte impetracemo.;; 
\ci ^,-j ' ElTcudo 


D-EXt A MAbo'K’N'ir ' 

'• EflVndo adunque la gloriofa Vergine veramente Madre 
de Iddio bcnedetto,egli èda cófiderarc per qual merito qùe 
-fto habbia confequito.Però in prima è da- fapere che il merito^ 
è di tre forte, fecódo ir detto comune de i dottori fanti.Vno 1» 
domanda merito di congruo, per ilquale fi dice, che il pecca-; 
tote merita la gratia quando a quella fi dirponc,facenttóV|ìLiel 
k) che è in fe. Ikhe è quando l’huomo illuminato dal lume 
della ragione naturale , o della fede , o deirvno, o dell’altro# 
conofee la bruttezza del peccato, & proponendo di lafciarlòy 
defidera il diuino aiuto,mediant<fìlquale poflTa eficre mondai 
to dal peccato,& accoftarfi al creatore Aio. L’altro fi doman- 
da merito di deg^o*, & quello è quàdo vna perfona ginfia ori 
do per vn’altra merita di eficre eflaudita. Il terzo fi domandi 
merito di condegno ,per ilquale la perfona per tanta charkd 
merita tata gloria.Si dice dunque-che la Vergine gloriola irt-- 
nanzi la incarnatione meritò di còccpire il figliuolo de Iddio 
per merito di congruo-, imperoche per la Tua grande pnritdj 
humiltà,& benignità, fu 3t era idonea, che foflc fatta Madre 
de Iddio. Madopoi laannonciationc,poichchebbedatoil ccf 
Écntiméto^ che lo Spirito Santo in tanta copiofità di grafia 
in lei difcefe,airhQranon folohebbe la congruità , nra arrcho 
ra la digjiita,& meritoper qitefic due forti di merito di efle- 
tc obombrata dalla virtù dello altiffimo,& grauidata,cioè ài 
eficre fattaattadiriceuercin feloimmcnfo, & étcrno Iddio 
ertendo lei pura creatura. Lt quefio fu per la obombràtiònè 
dello Spirito Santo. Ma per merito di condegno non potette 
meritare di concepirei! figliuolo de Iddioi, imperoche quei* 
fio eccede, & foprauÉz.a ogni merito. Quero che diciamo <Jhc 
Iddio fia fatto huomo^o che vnadonna fia fatta Madre’deld^ 
dio,ryno,& l’altro c fopra lo ilarothe alla creatura fiecnuie 
fie.Et però cofi vno come i'ahro Ai di gratia, & di benignità.' ^ 
Appare adunque che la beata Vergine fu di tanto eccellente 
merito che fu degna di efiere eletta in Madie deIddiOy& fola 
rcAando Vergine , partorire , & apportare atutto il mbndòU 
(alute . Ma per quali beni ella in tanto fia piacciuta a Dio che 
da lui fia fiata eletta^ A accetr.'ta in Madrc,qfio c vtiléarconb 
fcercacciodic noi per la irrita tion^ fua poffiànto piacere’, & 
edere acccttabilial Signore.Però'dobbiamo'Aipetr^chequati 
tuque T.a gloriola V-trgine fia.ftatapiena di tutti li beni, & grà 
dé>& virrà , & delli doni dello Spirito Santo , nondancoo in 



l^4^o piu fi<hleuauain cfTa , &ixFaceatvo a lui gratiniìnia) at 
♦ccetubiliftìma^ntaft£ot:hc la elcfl*e in Madrefua. Et <futi 
li può Conofoeirje , & intenderc'in diuerfi luoghi., & pafH 
dcll^^rittura fattt4,&pcr lefentcntie, & detti ddli « 8t 
fat i Dottori i 


. I ^ Ilio benc adunqucjilquilc fu nella beata Vergine fu i* 
fqn>niaporità,UquaTe a.fe molto inclina il5ignorlddio,im- 
peroche lì cortie èieritto . Egli lì palee fra gigli di purità'^ 
9 K>ndicia»dL cafrità,&eandMezza.EcqaelÉi rifpicndefofnma 
V'efgineintcrnerata,& gloriofa. L’altro bène,8f 
yirtùfu la liumilicà,nèUaquale il Signor molto lì diletta d’ha^ 
bfrare,diéen<loil profeta Iknto. Dominus excelfus in làn>^a 
h^itans,3(<;mn concrito,i%;humili fpiritu, nuiuificetfpiri-: 
tum humilium:$j:qftfcfllajvirtiigli piarqiie Fommamentettell* 
l^atayci^ine.Però ella dilTe nel cantico. Refpexithumilita-i 
wrajòncillar fu^.C’al'tPO bene fu la feFmifsima credulità', dicé 
do Tanta HèlifabethVBcata qua credidllH. Et certo cKe fé dan-* 
4o ella il cófrutimento nó hauelTe creduto mai haiieria c5cc*j 
puto il Saluatore.Et quello bene della fede,xjuanto inclini il 
Signor ad habitat neU’huamo,lo dimoftra^an Paolo quando 
dice Habitare Clirillumiper fidém incordibus veftris. L’altro 
bene fu lacCcellentifffma charna', ìenaa iaquale tutte le altro 
virtù 'nientefono.Qucftafbpra tutte le al«re,airanima condii 
c&lddiojdi-ceUdo il noftro Salnatòre nello Euangelio. Si qui 9 
diligitimciermonem.meum fcruabit,& Pater meus diliger co 
& ad eutia venictiuis dcc.Et quello bené,& virtù fommamentfr 
fu nella beata ycrgincjin tanto che fopra tutti gli Angeli me 
tifò di edere eiTaltata-Noii dunque intendiamo che per tutte 
quelle còlè potemo Éarci,&Tcodcrcrgrandemente accettafei-i 
li,& grati al Signor iddìo, talché per grada habitt, & fi ripofi 
ne i cuori ■noftrijSc ci ami,& cifalni,èc ci conferui. É't cojì irtit 
tado iu^ùèile Virtùj&'ncllc altre la benedetta, A' gloriofa Ver 
gine^piaceremo al SigBorlnellimabjlmcnte,;^ incoilo con- 
duremo < tirafremoadlTabìtire.tfc confequeneemente ditutd 
Ml>euÌ,^;gFatielttC)fdfekéopirna. 

-, .Quaudo la Madre i.fii: Vet^e gloriofa falutòfarrta Md'ilà- 
beth>pe|r Mplenitudinfcldèlla gratia,con laqùaie il Salnatòre 
ÌB «11^ .enadj^efo^per quei la fai ustione della beata Vergine^ 
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fgU infure la gratia della fantifìcatìone io G^bnannr , hqaal 
grada piu oltrà'ridondaiui nella Madre. Onde tutta cfsilaratai- 
&e(Tul tante, & ac<;efa dhiraSpirito Santo, abferacciòla Vc»g^ 
pc gloriofa tcne*amente,& con voce fonora la rifaluto.I) figli 
uoIq di détro aiicofio inregnaalla M<adre.qiieUo,cbt ’efierioxw 
mente debbe fare.Et non poteiv^cgli cfclàmare , nepariarè 
con voce propria fa parlar hrMa^e con voCe grande, cioè di 
grande afFettpi& di'dìiiotionc, inipcrocKc non il clamor del- 
la voce cfteriore,ma Ib amor,& il fmiprtf^TloSpirito, c quel 
Ì 0 ,ehe fuooa,& grida nelle orecclfl^el Signore. La dinoti o^ 
ne feruente certo che cvn-gran clamoredlquale èvdito^fin in 
delo.Ondc il Signore dific aMoifc'ch'e oraua congradéamó 
ce e rpiritOj&dittOtione.Qiiid clàmasjad mrPilqualènon gri^ 
daua^però confvojn^criorcvina con affetto , & défidcrio , & 
^modónedieffore. Dice ik'padrc Santo Agoftino, che il eia* 
moralddioll^ laintcntione dèi cuore, & lo incendio,& l’ar-» 
<lbr della dilèttione,i5£ ilidefiderto, perche fi dimanda quello 
che fi defidera , & il defidcrare fi è vn dimandare bramofoi Ss 
molto accefo,firimpt:tTabile,qu3nduè feruente, & perfeuera 
ce.DifTe adunque Tanta Helifab^th alla beata Madre. Benedi- 
ca tuuntcrmuIieres,&bencdìiSu$ frudius ventristuiis Et in* 
qiiefte parole la commendadella Benedittione della gratia,. 
dellàqualeelTà era piena J1 fignor Iddio, fecondo che dice il 
profeta fanto,benedice allu cafa' de Ifiacle che è interpretato^ 
vidcn»Deum,& alla rafii diAaron,cKc vuoldi^c monte di fot 
terza, ^ benedice a tiud quelli che Lcrtetnono.ln quelle parod- 
ie fi denota la vera fede ChriAiaua, & làfortcaaa ncl fngghr| 
peccati, & per feuerar nclbene,iij nel timotdcl Signor Iddio, 
& la vBidientia dellffuoi comandamenti. Ma perche là beata,, 
le gloriofa Vergine fufidelif(mia,ApuPÌffima>&.conttantifiir 
ma nel bene> He al Signore rbidienciffiina fopra tutti gl ibltrf, 
meritò grandifsima dolccm,& benedittione dì grana ih foni' 
pia plenitudine. Et fu benedetta , &c preminente (opra tut^ 
gli Angelici chori,& fopra tutti li fanti , fide fante , uon foÌ« 
nella benedittione della gratia,ma anebora della gloria. £r 
hebbe anchora piénametc la gratia della jpfctica illirmiriatio 
pr,onde compofe que Ecantico cclefte ,.ncrqiulc profetò del 
pTcfcr te, dèlio auuenire-, & del pai&to . La benedittione fu» 
precede, ik là benedittione ditjztte le donne fante. Et 

certo> 
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certo' feludith è detta fanta,& benedetta, perche ha tagliata 
il capo d’HoIoferneblasfemo,& inimico di -Dio, molto mag- ■ 
l^iortncnte la gloriola Vergine e benedetta, iaquale ha coni" 
attàflàto^ & Ipcazaco il capo del Terpente fnfemale, come fa 
^£tto Signot Iddio fi ri*àl principio del mòdo che farebbe/ 

i^fimilmente è benedcttaj^fter,laquale liberò dalla morte' 

U popolo de irraele,ma molto pftrtenedetta è Maria, laquale 
1^ conceputo,& partorito il Saliiatore,&1»ibcra»r di tutto it 
paondo. Et coli an^Ttoca^^ra tutte le altre donne è benedet/ 
fa,&fopra tutte le crcaturrvniuerfali,& di tutte,& fopra turi 
tcèJR.cgina,Signora,acImperatrice.Peròdellagratia, & bené 
^ittione fua ciceueno tutti quelli che la amano le Tue virtù, 
perfettioniocceUentifììme. 

Et oltra di qlto Santa Helifabcth difle*;||J^^ata Madrtfi^h'é 
era benedetto il frutto del fuo v e nt re^ Sr n cnTdf fle i 1 figliuolo; 
perche il frutto dairarbore«alce,& procede fC^ra^ua conta- 
minatione,& còli dalla Vergine immacolata è proceduto , & 
nafeiuto il Saluatore noftro Chrifto Giefu bcncdctto,reftanh ^ 
do ella Vergine intemerata.Dice San Bernardo. O veramentè 
cclefte pianta Maria piu preciofa di tnttele altre, o legno ve-i 
ranientc della vita,ilqual folo è fiato degno di portare, & par 
^torire il frutto di falute.Diflc adunque la/anta profeteiraalli 
beata Madre . Benedetto è il frutto dei tuo ventre , a dinotaré 
la fimilitudine del cadimento delt'huomo,& della riparatio- 
ncfua.Peril frutto dell’arbore cafeò nella morte, Ife perii frut 
to benedetto del ventre di Maria , è fiato riparato alla eterna 
vita. Et profetò del paflato , & dello auuenire quando fotto- 
gionfe,& di fle.Beata quar credidi filjbeata fei o Madre gloriò- 
la che hai creduto aH’Angelo annonciante,impcrò che feran- 
no fattele cofe in te pcrfettc,lequali ti fono fiate dette dal Si 
gnore.Horajpenfiamo quanta fu la fuauttà della confolatiorie 
nel cuor di quella Tanta dona, per la prefentia della beata Véf 
gine,dt del figliuolo benedetto Saluatore noftro. Facciamoci 
anchoranoiprefenti in fpirito a qucfto mifterio diuino,& fà- 
cratiflìmo,& faremo tutti confolati, &ipiritualmente pafetu 
ti,& ricreati,& benedetti. 

Hauendofenttteladiuina Madre le predette cofe, ék laudi 
Bc foblimatione fua,non fc inalzò per vanagloria,© compiace 
tia.ma fermata per profonda,& cordial humilita',& attribuéti 
V . • do ogni 
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Ogni bene Signor Iddio,con dolci lachrime irrigata , & c6 ' 
la faccia ferena, 5 r forfi ingenocchiando/ì , incominciò a ren- 
' derc laudij& gratinilo onnipotente, &fommo Iddio, & difle 
in quello modo. Magnificat anima meadominum. Et exul ta- 
nk fpiritus meus,in Deo (aiutati meo.Et fin’airvltimo compì 
quel cantici celc(le,& pieno de mifterii, & fentimenti facra- 
tififimi. Et finalmente (lette iui tre mefi con la Tua diuota,& 
amanti(fima#>fina,flumil mente ferucndole có amor,& fom- 
tna diligentia , & ogni giorno conferendo deirAngclo che la 
'baueaannonciata,& delli mifterii , & delle parole che gli ha- 
uea dcttc,& come Vergine dando hauea conceputo , & fenxa 
granarne portaua il figliuolo,& che egli|douea eflTere il Salua 
tote del mondo.Et circa di quello allegaua le fcritture fante, 
& li profeti, delliquali hauea chiariffima, & piena intelligen- 
tia.PalTatì quelli giorni la beata Madre prefe licenria rhiercn 
temente, &lal^iandoli la liia cara benedittione lì partì , & ri- 
tornò con Jiumillimadiuotione in Nazareth. Quiui douemo 
da lei pigliare documento dituttclevirtuofe operationi,& 
•prima la afperità della penitentia , non hauendo elTa rifuggi- 
to di caminarc coi? laboriofa,& longa via con grande preftez 
2Ì,& fcftinatione.Ha dimoftrata anchora la pronta vbidientia 
-& la pouerta'col difpreggio del mondo , & poi la humiltà , Se 
Ja pietà , il feruor della chariti,la candidezza della puritana 
diuotione della diuina laude,& la conftantia, & fermezza del 
4 apérfcuerantia.Però noi douemo ftudiarede imitarla, volen 
■do al fuo dilettiffimo figliuolo, & a lei piacere.Et douemo fer 
uirle có ogni diuotione, & diligentia,& di certo farà noi par- 
tecipi de fuoi meriti , de ci farà abondare della diuina gratia , 
& ci libcrarà da tutti i mali . 

Non èdubio che fi come Santa Helifabethperlei fii ripie- 
na della gratia,& il fuo figliuolo Giouanni fu fan tificato, coli 
noi potremo,interccdendo quella, eflcrc mondati da i pecca 
ti,& da ogni male,& pericolo clTere liberati., A confirmatio- 
ne di quello narra fanto Anielmo,che vna donna maritata era 
molto dinota alla beata Madre, Se gloriofaVergine Maria. 
Accade fi come può intrauenire fenza peccato, che concepè/ 
& partorì vno figlinolo ncgriffiino come Ethiope,ilquale ve- 
dendo il marito, fu conturbato, & a grande iracondia fi conci 
tò centra la moglie innocente, & da fe la efclufe, & la l imofie 

K infieme 
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inficme col fìgliuolo»penfando che hauefle fatto fallo gert^ 
-raente,& il fiinile tcneuanò tutti liparenti,& gli amici. La pQ 
tieradosnia coftconfufà)impropcrata,&^etta, vn giorno aor 
•dò fopraìl ponte del fiume della Cittd c*lo fi^iuolo in hrae 
cio.Et e/Tcndoprefenti molti huomini,& donne, gridò ad al*- 
ta vocc,& chiamò la beata Vergine dicendo , o l#idrc di grar 
tia,& di mifericordia , voi fapetc che io non fon colpabilc in 
quello fatto, vi prego che voi mollrate dKracol^ euidente, St 
la verità, & coli piagendo e tutta amari cata, vededo tutti, col 
figliuolo in braccio fi gettò nel fiume , & difeendè fin’al fonr 
do dcH’acqua molto alta. Ma la Madre di gratiachetuttii 
fuoi diuoti Tempre aiuta,fubitD li fu prefente,& lacuftodì fas- 
na,& faina col figliuolo. Et effendo cercati per tirarli fuori 
del fiuhie,& fepelirli,furono trouati,& ellratti viui,& fani. r 
Et il >figl iuolo che prima era negriffimo, p li meriti della bela- 
ta V ergine fu ritrouato bianco. Onde tutti referono llupefiu: 
ti,& latisfattirit il marito vedendo vn tanto miracolo, dimaa 
dò perdono alla moglie ingcnocchiandofi , pcela fofpitiani:^ 
& falfo giudicio che di elTa hauea fatto, & quella gratio^àmé^ 
te li perdonò , & poi ottenuta la lieentia del merito feruò Gas- 
ili ta per amor diXddÌQj& della beata Verginei&coriduceiido 
laiuavitalantaméte, finì in pace li giorni fuoi,& cóloaLutclf 
& laprottetione della gloriofa Madre,peruenneall^celefte, 
& fuperna patria . . ^ 

In.quefto modo adunque è man'ifefto che quelli chéricart 
reno alla benedetta Vergine , & mifericordiofa Madre de Id>-- 
dio,& che li ferueno bumilmente , ficcon dìuotionc in qùah- 
ch eparticolar,& dinoto cficrcitio cottidiano,& la chiamano 
con fede,& hwniil cuore, & piamente, & con perfeucrantiayli 
foccorre,gli aiuta, & gli fouuiene in ogni lor pericolo, necef 
fità,infirmita',& cafo aducrfo.&anchQra li libera da ogni via 
colo de infamia,& improperio, & contumelia, & confufione^ 
fi come appare per il fopradetto miracolo, & molti al tri, & li*- 
bera,& aiuta anchora in tutte le tentationi,& infirmita,& nci- 
ceffita fpirituali. Et le noi fiamo fiati negligenti |nel feruirli} 
amarla, honorarla,& laudarla,domandiamoIi humilmente ve 
nia,& ciperdonard,&perlo auuenire fiamo piu folleciti , Se 
inuitiamo,& eccitiamo anchora glialtri a laudarla,feruirli,& 

• ^tonorarla.Etper emendare la negligenu^ vfatanel feruitio, . 
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fcheiramore,& nelic laudi fuci'diciamoli in quefto m^ijjljb, fc 
códo che nc ha inftriitti,& infegnati il fuo dolciffimoj&'amà- 
tinìino figliuolo Gicfu-Chrifto benedetto, lo vi laudo o Ma- 
dre benigniffima de Iddio, &Saluatorenoftro Chrifto Giefu, 
nella fideltà , con laquale in tutti gli atti fuoi,& nella vita, piu 
che tutti gli altri lifete fiata fideliffima,pref«rendo Tempre la 
Tua volontà fantiffima alla voftra. Poi magnificò , & eflaltò la 
Tofira fideltà,con laquale al vofiro benedetto figliuolo in tut 
te le Tue neceffità fidelméte li fete fiata prefente , in tanto che 
tutto quello che egli ha patito nel corpo,voi lo hauete patito 
nella mente.Dopoi magnificò,& efTaltò quella vofira perfet- 
ta fidcltà,con laquale anchoraiu cielo li fete fideliffima , cer- 
candoli, & riducendoli i peccatori,accioche fi conuertano,& 
non perifcano,& le anime accioche dalle pene fiano liberate, 
imperoche per li meriti voftri grandiflimi, & ampliflìmi, gra- 
fie moltitudine di peccatori fi fono conuertiti, & fi conuerto 
no,& le anime alle pene deputate,per la interceflìone,& pre- 
ghi vofiri fono riuocatc, & dal fuoco del purgatorio liberatL 
Noi vi preghiamo adunque o Madre di pittà, & di mifericor- 
dia , che dal vofiro benedetto, &r caro figliuolo ci impetriate 
la indulgentia di tutti li diffetti , & negligcntie cmomefle nel 
fuo fcruitio,& vofiro fin’ad hora,& che per lo au^nire fidel- 
mente,& c6 gran feruore,& diuotione feruiamo a lui,& voi : 
& impetrateci amore,& lume,& purità,a tutte le voftre fantif 
fime,& perfettiffime virtù,& in quelle continuo,& gran pro- 
fetto.Et la remifìfìone vniuerfal di tutti li peccati. 

Volendo adunque noi eflercitarci in qualche oifequio gra 
to alla beata , &gloriofa Madre, & fuggire la negligenti nel 
feruitio fuo,douemo fpeife volte,& cottidianamente comme 
morate con molta diuotione,&attentione li Tuoi gaudii cor- 
porali,& fpirituali, come ellanotificòadvna anima Tanta, & 
diuotiffima.Delli gaudii corporali,quiui fi dirà bora qualche 
cofa,& poi delli fpirituali in altro luoco, doue accaderà di ri 
ferirli, & notificarli.Diife labenedetta Madre nel fuo cantico 
quando vifitò Tanta Helifabeth . Exultauit fpiritus meus in 
Deo falutari meo. Etin quefie parole manifeftò la ineffabile 
giocondità delTanimo fuo, laquale hebbe nella concettione 
del figliuolo deIddio,& della inhabitatione Tua nel fuo ven- 
ire facrato,& virginale,&dclla portatione Tua in quella facra 
. . K 2 vifita- 
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vifitatione.Laq'uale certo dcbbc cflere da tutti con molta diw 
Hotioiic celebrata, &fcftiuata,fi come tutte le altre celeber-s 
rime fcftiuiti della beata Vcrgine.Et fpecialmente inuitando; 
tutti a quello la fanta Chiela,con fpeciali priuilcggi, & indol 
gentie.Iu quella Iblcunitd cclebratiflìma,‘fe noidiuotamentc 
la cclebriaino,lpecial grada dal Signore, & dalla Aia virginca 
Madre acquillaremo,fi come fecero Santa Helifabcth, &Saml 
to Giouanni. Nelli gaudii della beata Vergine noi ci douemo^ 
a lei congratulat e, & Ipecialmentein quello della concCttio-/ 
ne del Saluatorc,ilqual gaudio fu il maggiore cbe fra tuttlgUi 
altri haueffc: imperochc queAa concettione del Aglincdo' der 
Iddio li diede caulà,& Acuità di tutti gli altri gaadii,cioé; 
che era fatta Madre de Iddio^ che di lei nafccrebbe , & faria» 
la Humana redentionc, &refufcitarà dalla morte a vita im- 
mortale, & alcendcria in cielo . Et in qucAo modo fcguita,i 
che quel gaudio della concettione fu il maggiore che hauef^ 
renella vitafua*. Etanchorali diede caufa , ScAcurtà della 
affòntionc fuain cielo , perche polla quella caufa dclla.diui- 
na concettione, A poneua quello effetto della-Aia gloriAcar; 
tione , & alTontionc da effèrc fatta al tempo Aio debito f.Sc 
congruente. 

Li gaudiì.principali della Vergine beata ,& gloriofa, liqui' 
li Arno frequentati dalli dinoti con Ipcciali oircquii,Sc oratio» 
ni communemente fono fette , cioè della Angelica falutatio-, 
nc,& concettione del Sai uatòre, della vi Atatione a fanta Heli 
fabeth, della natiuità Aia , della oblatione dclli Magi , della* 
refurrettione, della afcenAone , & della Aia affontionein eie 
lo.Et queAi vniuerfalméte fono frequentati, ma la beata Ver- 
gine atichorane hebbe alcuni altri, come quando ritrouòil 
Saluatore nei tempio, &quando nella puriAcatione lo prefe» 
to,& nelli miracoli, & llupéde operationifue,& nella miffio-» 
nc dello Spirito Santo,& molti altri, come A può contemplu- 
rc,& credere piamente.Et queAi,& altri da molti fogliono-cf 
fere diuotamentc frequentati, & meditati fecondo la dinoti o» 
nc delle perfone,lequali fanno fecondo, chepiu le conferifle. 
allo Spirito, & coA-debbe ciafcheduno.cAercitarA. Ma qucAo 
A debba oAeruarc che attentamente ,& con rendimcnto^dà 
gratie,& congratuhndoA alla beata Vergine , & con qualche 
©rationi particolari o Pater noAer>o Auc Maria A.dicano,& fi 

raccordinoL 
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fft«cotk!mo ti detti ganfàiipcrhcfnorarla,^ c l«reòn^ratular 
fìjeortw è detto. Etp»rlsuroemoriii&-v«neraftione di quctó 
#audiiSrt&i doticmo tert«i?e,&rtrede« ccrtanjcnte chef acqui- 
Sarcmo beni,& gratic imiumerabili,fi come appare & è mani 
fefto per mólti miracoli, & riuelationi.il primo bene che fi ac 
quifta è la impetrati one,& eflauditione. Et Santo Bernardino 
da Siena , ilqualera folito^ii dire ogni giorno la corona alla 
beata Vergine pfcr la dinota memoria , & ricordatione delli 
gaudij fuoiy diccua-con la propria bocca, che ogni grada che 
hauca,& che banca rlccuuta,per la dinota memoria ddli gau 
dij della beata Vcrginc,hauca-o«tcnuta , per liquali era folito 
ogni giornodi dire la fua corana.Et per la memoria di quefti 
gaudq benedetti aftchofafi infìama il cuore del diuino aiiió^ 
?fc, & fi riempie di fpiritual dolcezza i & nella morte riccXiè 
rhuomoprotettronc, & letificationodalla beata, & glorioni 

Vergine, ' 

Si legge de ¥n chierico ‘dinoto della' beiìcdctta Madre del 
Signore , che ogni giorno per il dolore' delle cinque piaghe 
del nofti'o benigniffimo Saluatore,cófòlauala fua Madrepiif 
fTma,& lidi ceua.Gaude Virgo Dei genitrijcimmaculata.Gau 
de qux ab Angelo gaudiumfufcepifti . Gaude qu* genóifti 
«terni laminis claritarem.Gaude Mater,gaude fantìa Dei ge- 
tiitrix virgo.Tu fola Matcr innupta, te laudatomniscreatiira. 
Gcmtrixlucis,&vcritatis,fij5pronobis quarfumus perpetua 
interuentrix ad dominumlcfumChriftum . Èt infermandoft 
quefto chierico, & venendo alta morte incominciò mioltói 
turbarli p pauràj& anfiare,alquale fu prefente la beata Madrè 
gli diflè.Hot perche temi tu tanto, ilqualc tante voi te'a me 
hai annonciato gaudio.Non temere perche niente di male pa 
tirai,mafcrai partecipe del gaudio mio, ilqual tante volte nìì 
hai cantato. Vdendo quefto il chierico tutto rallegrato, pen- 
tòdi cflere teftituito alW fanitis & volendo con grande allci 
grczzaleuar sii, rendette fan ima aDiofuaueniente, afccfe; 

Sé volòalli celeftigaudii. Kor^'penfiamo con quanta diuotio 
licfi debba riuerirc la beata Madre, & honorarla grandemcrfi- 
èc i laquale nò mancia dì aiutaré,& di foccorrere,& confolare 
tutti quelli che fidclmentc li ferueno , & fpccialmentc quelli 
chefrequétàno lamctnpriadelU gaudij fuoi,per liquali eflan 
dilTe anchdralé piéf^pctltióiihi loro intercede’ apprefb^ii 
■jj'l’-'i K 5 fuo 
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fuo dolciflmi0’figliuolo.EtiTiOh d da dubitar©' thi «gtlii COfW 
ceda tutto quello che eira vuolc,ifo<lh© dinniàd3.I>ite;S^>Ilc|^^ 
nardo.O Maria data cft tibi potcltas.iu ccelov?i^f.ih terra» 
quid volacris valcas itnpctracc.Pcrò neil^i'ue ^ìpìÌI.cì^ ^plejipx- 
ta',& rpecialmentenclIaanDonoiatipne,:iì dcÌ?bonp.dii:c mpi 
tc Aue Marie in mcrncMriadcUi fttoigaudiibepedettii & 
colaxmente del gaudio che bebbe nella conc©ttione,& pori^i^ 
rione del noftraSaluatore benedetto Giefu Ghciilo , £ turco 
quello che fi diman damper la falute , piamente , • per fc,humilw 
mente,con f>crfi:ucrantia,Ó£;ftdelmeate»fi otcenera'i-^-fi itnpe 
trarà.Tutd adunque hahbian>o^randej& fingolac dipodonq 
alla beata Madre, & alH gaudi/ luoij fiteqpenti volte raccordi 
doquelli còn fpeciali c ónceCci»& oratiooii.& grandi 
tionijaiuti»& btìflri Spirituali tcecaeremoiin;vitft,^ neUajn^qe 
tc,&poi c,tcroalrncnt^«irpa?adiro^' “ • (u n.'i'f 

Ogni fidcle,& dinoto chriftiano debbe fpeflc volte atteju> 
mcnce,^'Con dittotiDDtìpcnÉareche labeatarSt gloriofaVer- 
ginc ineftimabilmehte (iallfegraua chc,il Signore IddÌP. h'^hj-r 
taflc neiranima,& nel ventre Siio.Dicc Santo A(i»bfofip<, 
ebriftum interno fufeipit hja4>itio ; ir/axiipis paicitur 
rantium fuauitacum,& gaudioru/n idfledationihi^.Gonfid^ 
raua il cuor dellafantifeima ,&ibeata Verginfe, che conteniua 
neiranima,& ncl.faoratp vétre fuo, quello che c ipaggior dc^ 
cielo, & contincndo va tantoSignor dentro di le , per ciò ella 
t affinaigliataalciolo. Onde dice il profeta Santo. Po^pinuf 
in ccelpddeftin Maria,parauit. fedem fuam. Etficoineil,ci^ 
lo è detto a celando, perebe iui cafcoftatda noija glona» &. la 
b«atmudinc della diuinìta',coiì«el ventre della Verone pen^ 
detta noui meli flette occultato-ìl Saluator noflro Gicfu.Chn 
ftOiSeguita-poi il profeta, & dice . Etregnum ipfiusomnibus 
dpminabitur.U regno del Signor è ia Vergine gloriola , laqua 
le fopra tutti ha^rkeiiuto dominiOi^ Signoria > & nellaquade 
lblo lddio,& niente altro ha regnato, Conlldcraua,acpcnl^ 
ua anchora che ilrSignorlddio flapdo nel, ventre Aioiaceualé 
niedefimecofe che in cielo, fa, .ciocche il figUiwdOrde Iddiq 
da Iddio Padre era generato, &lo Spirito Santo dahpadre , ^ 
dal figliuolo craprocedutojiic per quello , fommo gaqdipa:i-T 
.ceucua.Et finulniente fiaUegrauapcnfando chequefloiddiiq 

Wuedcttgt ilandp nclinQ ventre ooqììpju^ jnpildPt 
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ifcperlm eranò giòrificatrtum''%li Angeli, & n raHcgrauanò 
contemplando laelfentia fua.Etpoihcbbe il gaudio della di- 
vina vifionc fruitiuametite , &creiceua di continuo incirani- 
ma Tua ineflàbile fuauità della diuina prefcntia, & piu che pri 
ina riceueua li Tentimemd delle diuine influfnoni,& confola- 
rioni della diuina famigliaritd , & della frequente vifione di 
clToIddio'benedettOi&gloriofo. Etfe aMoife, AraPaolo ft» 
concedo di vedere la diuina edentia, come dice il Padre San- 
to Agoftino, molto più,& più eccellentemente fu concedo al 
la beata Veagine,impcroche come dice Damafeeno v Ipfa a 
nullo illuftriuravincitunEt quantunque dica il Si gnor Iddio 
nella fcrictuoad^n vidèbit mc bomo,& viuet j fe intende che 
non viueri dcHa titafenfithia ,.imperoch c all’ii ora bifogna al 
tutto morire,*: édere attratto 4alli fentimcnti humani, come 
dice Santo GregoriouStxàllcgncuaànchora della mirabilei& 
grande radiofità.'per la diuina prefenti'a , fentendofi nell’anr* 
ma, & nel corpo edere penfufa del diurno lumcineftimabiU 
mente.Et poi ttallegraua la beata Madre perla Aia conferua* 
tivirginitijvcdendo in leiaderapitoilptofctiica vaticinio.'! 
Ecce Virgo concipict,&pariet filiuni.'*'’ Ancho’ra Aallegraua 
per la Aia augumétau fahtificatione 'perla inhabitanonc del 
figliuolo de Iddio in cda,imperbche coriofceuache era con- 
sumata nella plenitudine della grada ,& ripiena ddii doni 
dello Spirito Santo,con piu eccellente modo^^fopra ogni pu*> 
ra creatura, & poi perche fi fentina, & conofceiia edere co nfir 
mata nella gratia,& non potere-più peccare dopoi quefta fo* 
condafandficarionc, cioè quando concepì il Salnàtorcj fi co 
me dicono li fanti, & catolicì dottori . Et poi fi ràllegraua di 
quefte fantitd,pcrclie era ceitificataper la diuina irifpirado- 
ne,della pcrfcueranda,& ftabilità finalc.Cerco che fe gllApo 
ftoli furono certificati della manfione dello Spirito Santo in 
loro in eterno , & San Paolo della irifcparabilità della charita 
diChriiftaGieAijicome eglidice aliìRomanial capó.otcìuoi 
molfcomaggiormentclieblie quella gradala Madre ^oriofa* 
& benedetta Vergine Maria limperodie coinè dice San Ber- 
tiardodi prioileggi delle gratic con cède ad altri, no fi debbo- 
óo negare di Maria, ma concederli. ^ . 

, Vn’altro Principal gaudio hebbe la gloriola Vergine, cioè 
. della maternità .^Étiquefio Santa. Hqlifabeth lo uiaaifeftò qui 

K 4 do 


i|e Daluia ¥ii/tT>Aff«43ìÀi 

<Ì«ifX(cKi^6 Madre delSignore,delUqual croGinon 
xelamaggioce,ne piu eccellente ad honorc.it gloriiaddla.be 
vedetta Vergiue.O qitanto grande era qudio gaudio nel iìuai 
cuore, quando vedeua,& conHder3ua,chc ella io de fopra cuc 
■ti al Signor Iddio dilettifsima,&accettininia,ih tanto chelet 
fola fodc eletta ad eflere&cta Madre di quei figliuole, delquc 
Le Iddio è eterno Padre. Mirabil cofa è quella che ad vna gio» 
uenetta,il priuileggio di tanta dignità è flato concefTo. Lt di 
quello parla,&; dice San Bernardo. Ita eli reravirginalis glo- 
ria, fìngularÌ5,&: exceirenspnrrogatiuaMarix,quodfìliù vnÀ> 
cum,cundcm(^; cum Deo Patre,nieruit hahere conununetn. 
Anchorafìaltcgraua per il priuiieggiò della eccellentillìms 
purità^ìaqual tanto riiplendeuain elTa,che fotto Iddio non fi 
può intendere la maggior di quella. Et poi lì allegtaua pelilo 
priuileggio della fiimigliarità diuina , perche fu fopra ogni 
c'reatùra a Dio fàmigliarillìma,ne mai è fiata, ne ferà concelfa 
tanta famigliarità con Dio ad alcuno , fi come a lei , hauendo 
portato quello none meli nel Tuo veutrelàcro,i & lattatolo co 
le fuc mammelle dal cielo piene, c nutrito e contrattato dol-i 
eementeconbarci^&abbnacciamentiruauifiimi. Onde dica 
Santo Agofiitio.Non è cofamaiauigliolào Maria,fe a te fi de^ 
gnaiddio congratularin ciclo regnàdo, ilqiul nato dite huò 
ino picciolino,cante volte hai balciato, & abbracciato elTenji* 
^o in terra. £i poi molto fi rallcgraua di quello priuileggiok» 
cioè che craMadjfe,& genitrice dcironnipotente Iddio, Regi 
na del cielo,Signora degli Angch\& de glihuomini, & di tm 
to il mondo , Se fopra tutte te creature elTaltàta di grada, & di 
gloria,& di molti altri eccellcntiflìmi priuileggi,& gratiefin 
golari a fc dal Signor Iddio fatte,& concedute fi allegraua, rtt 
dendofi di tanta gratia abondarc,che redondana , & inllucuA 
anchoracopiofamentein quelli che vifitaua,cioè in Giouan- 
ni,& in Helìlàbet Madre fua,elTendo fiati ripieni dello Spiii-^ 
to Sàto alla voce della falutationc fua.Et certo come dice San 
Hieronimo , per la grada fua è perfufa ogni creatura di aboivk 
dante influirò dello Spirito Santo. 

Si allegrauaanchora la beata Madre, vedendo in fé tanta 
ficada della virtù diuina, che alla voce fua , tanti, de inauditi 
miracol i da Dio fifaceano,&fcguitauano. Et prima al la fui 
Toce de cinque ditdoni quando dific . Fiat mihi fecunduna 
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Tetham-munij/tt fa-lio vn t£into incftimabilc miracolo, che Id 
dio fu fatto huomo,& il verbo diuino fitfatto carne , de habi^ 
tò in noi. Et alla voce della falutatione fiia , come c detto, in 
Helifabeth,& in Giouanni lubito furono fatti- miracoli ftupé 
di alTaijcflendo ripieno il fìgIiuolo,& la Madredello Spìrito 
Santo.Fu mondatoGioiianni dal peccato originale,.^ fubita 
mente fu fantifìcato ,&confìrmato nella grada rin tanto che 
mai peccalTemortalncnte. Et fu illuminato dalla cognitione 
profedea,conciofiajche eflendo anebora nel materno ventre, 
conobbe certifììraamcte il mifterio aicofto della diuiniti del 
noftro Saluatore Giefu Chrifto.Etfitaccclerata in lui la ragio 
ne virile, & li fentimenti, & fu:er{ìlarato’,:& cflultò in gaudio. 

Si honorò il RcdclliKe Chrifto Giefu benedetto nello auuc^ 
nimento fuo,.dichìarandb quefto per la eflult-adonc Tua. O 
quanto adunque ilallcgraua la beata Vergine vedendo tanti 
miracoli e (Ter fatti'ad vna fola voce fua in quella gratiola,& Ih 
lutifcra vilitatibnc.Mamolto anchora fi allegrana della fupeir 
na,&bcatificabenedittione,imperochevedeuai& attendeua 
qualmente lo Spirito Sàto coli per l’Angelo , come per Melila 
beth le prononciaua.benedctta fòpra tutte le donne dicendo. 
Benedica tuin:m'.ilieribus,&ranchora. Beata, qua credìdifti* 
&c.talche la maleditfione di Eua c commutata nella benedìt 
tionc di Mària,comedice Santo Agoftino. Con quella mede*- 
fimavocelabeata,&gloriofa Madre c detta daU’Angelb,& da 
Helifabeth benedetta, accioche fi moftri che da gli Angeli , 8T 
dagli huomini debbe eflcr benedetta, Iàqualeall’vno,&.airal 
tro ha portatala benedittione . In q.ucfta vifitarione vn’àltro 
gaudio hebbe la beata Vergine,8rquefto fu del frutto, & grati 
de vtilit^ fua,imperoche a fe ftefia, & a quelli che vifitauar. Se 
a tutti gli elettiportaua il frutto di falnte Chrifto Giefu bene- 
detto nel fuo ventre facro,& virginalc.Si allegrana dunque It 
Vergine gloriofa.,imperoche làpeua che per Io frutto bene»» . 
detto del luo ventre,ilqual portaua,iI limbo farebbe euacua^ 
to,rhuomo farebbe rifeattatò", il choroangelicoriftorato, 01 
ogni creatura rinouata.. Si rallegraua anchora perche efla ha* 
«ea meritato di hau ere, apportare vn taire tanto frutto,ilqu* 
le tutti li fanti, & Angeli fruilfèno. Et quefto frutto faluificò>. 
Se falutare conobbe Helifabeth, & perqueftorefclamò,& diIRb 
alla Madonna.Bcncdidus fructua ventris tui. 

Circa'. 


/ 


tJ4 ^ »L<1A VlltTATTOl** 

I . Circa li gaudi! della bcata,& gloriòfa Vergine , oltra li 
pradetti fi legge vn diuotiffimo , Jc memorando e tutto gau^> 
aiofo,& pio niiracolojilquale la benedetta Madre, & Vergine^ 
(aerata fi degno moftrarc circa vn fuo diuoto , alquale info- 
gnò la corona che douea dire in memoria delli gaudij, Se alle 
grezze fue,& cofi ogni fidele, 5c dinoto Tuo la debbedire,ha- 
uendo lei quefto infegnato , & notificato , & li farà offequio' 
grato,&accettiffimoibpra modo , &vtilifììmoachi diuota- 
mente oftni giorno lo frequatarà.Era adunque vn certo chie- 
rico feculare.ilquale per ladiuotione che hauea alia gloriofà 
Vergine ,crafolitofpcflc volte di raccogliere fiori o rofe, 
£are vn ferto,ouer vna coroha,& con quella ado rnaua la ima- 
gine fua. Attuenne che fauorendòlo la Vergine beata fu inlpi- 
rato,& mofib dal Signor,& intrò nella religione, •& rinonciò 
al mondo , nellaqual eflendo flato fin'advn certo tempói’ CO-» 
minciò a contriftarfi , & eflere anfiofo perche non" pòtea fare 
quella fua diuotione,ne raccogliere fiori, ne adornate la ima 
gine della beata Vergine nella religione,comcnelfecolò. •’ 
Onde propofe neiranimo|fuode vfeire della religione per 
quella fola caufa. Vn giorno adunque effendo per quello il 
Ciior fuo molto anfiato,e trauagliato, & (landò alla orationc,' 
li apparue la gloriofa Vergine, & gli dilTe.FigliuoIo non ti vó 
Icr anfiare,ne contrillare,& non vfeir della religione,imperO 
che io te infegnarò in che modo tu poffi meglio quiui fatisfa 
re alla diuotione tua pet la corona de fiori, laqual tu mi face- 
vi quando cri nel fccolo. Prima perla memoriìadel gaudiò 
mio ch’io hebbi qnando io concepì il mio figliuolo : ^ vn Ptf 
ter nollcr, rendendo gratie a Iddio del beneficio a me concef 
CoxSc apprclTo quello di auchora diecc Auc Marie Poi per la 
memoria del gaudio che io hebbi portando il mio figliuolo 
nel ventre, & nella vifitationc de Hclifabcth, farai anchorafi- 
milmcnte.Poi perla mcmoriadel gaudio che io hcbbi nel|té- 
po della natiuità del mio figiiuolo,tu farai fimilmentc. Por 
anchora per la memoria del gaudio che io h’ebbi^quàdo li tre 
Maggi conofcendoil mio figimólo.Iddio.vcro , lo adororno 
tu faraiil firaile.Et poi per la memoria dei gaudto che io hcb 
bi quando il mio figliuolo trouai nel tépio, & egli dopo! con 
me difeefe in Nazareth, &cra fuddito a me in ogni cofa,& dol 
ciffimamente couuerlaua meco, tu farai limilmente. Anchora 

a. j 




pmBiifiemoria djcl gaudio che io hebbi quidò ri miò fìgliud 
toirifurcitò damorte a uita immortale » tu farai il fimile, cioè 
diccddvnPàterhofier,& dieccAue Marie. Et finalmente per 
la memoria. dcLgaudio che io hebbi quando io fui aflbnta in 
idolo, tu dirai prima vn Pater nofter^poé tre Aire Marie. Et 
iòofiji mtiitto icrauno fette Pater nofter, & fefTantatrc Àue Ma- 
rie. Et facendo in quello modo ogni giorno , tu mi farai vnt 
corona molto piu accetta, &ate maggiormente meritoria. 
Et dette che hebbe quelle parolc,difparue. 

Quello numero dileflantatreAue Marie ’conuicne al nu- 
mero de gli anni della >vita dcllaglorioià Vergine, chcTilfe 
in qjiicfìo mondo fecondo akuni; Hora qnelehierico rimane 
do ncHa religione, per le parole della benedetta Madre,inco«i 
minerò con gran diuotiohea dire ogni giorno quella 'corona 
fantilfimapcr la memoriadelli fuoi gaudijkomc èdetto. Ac-> 
cadde che haoendo fatta la profcffionc fu mandato con vncó 
pagno in certo luoco,& paflando per vnafelua andana dicen-i* 
do la corona fua diuotamen te. Alquanti ladroni Ibuano afeo 
Hi apprclTo la via afpcttado,& riguardando li paflaggicripcB 
alTaffinarli, Se per rubbarii.Li quali vededo quefti dui religio 
li, parèuaalorochevnabelliffimaVerginelleircaHa prefeii- 
tia di quello che oraua,&: dkeuala corona,& ad ogni Àue Ma 
ria raccogliefic vna bella rofa,che gli vfciùa di bocca, ac.ia.lU 
gaflecon vn filo d’oro ad vn legno rotondo che teneuain ma- 
poicomefacelfe vna corona, & yna gemma. Et hauendo il Fra 
te compita la orationc , Si Ucorona,li ladroni aflaltórom) U 
fratùCfc li pigliarono, & cercauano da Lorò, i lrdiceuano,do^ 
uè era quellagiouenctta , che con effi hiueàno veduta poco 
innanzì,C< douela hauelTero fatta andare. Mà quelli negaua- 
no dicendo che nóhaueano hauiita donna alcuna ini 'oro cól 
pagniaiaemai la vorrebbeno hauere, perche haueano fatto il 
voto della caftita',& erano obligati fecondo la regola di fug-V 
gire il confortio,& ki compagnia de ogni donna.Et li ladroni' 
al contrario affirmauano che haueano veduta con effi ma bel 
liffima,& fpeciofa giouene . Onde IrtralTerodapartefoorsI 
della via per affliggerli, & darli tormenti, acciochc conficfl'al* 
fero doue haueano fatta andare quella giouene. ti frati pòfti- 
in trauaglio^^t perfpcutione,fofpiràuano, flt gemeuano vxiltà: 
doli alSaluatorcviofiro GiefuCbXifto> & alla;fua benedetta 
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Ma<ii?e,a& Vet^ióc gtoriofa. Et ecco-apparucin aeroktìieeGtf 
Vergiac con moltioudme di Angeli- portando ne^capo fiixi 
^el ferto oner corona di coic,&>d»cend:aaHiiadroni.OTÌiif 
fiini>iSciniqui haoinhii,hor pcherete voi fi arditi di nuoceré 
•Ili naici dinoti ferai,& a6fligerli,& molcftarii? Airhoraqttcl 
liitrcfltefatti ftupefatti vdirono la gloriofa Vcrgina;quafi 
gloriadofi dire agli Angeli. Ecco con qual corona mi ha ador 
naaaqoedo mio diuoto,& fidel feruo,& detto qucfto , dubito 
difparuc.Et il frate diflc alli ladroniia oratione > flt la corona 
«ho hauea dcttayliquàli fentendo,&: intehdédo quello , ritOr- 
■arono al lume della reritd, & dimandarono venia , & rinon« 
àiando al mondo,intrarono nella religione. Et li ftati,&quel 
tifinche viflcro, ognigiomo diuotamente difiero la corona 
delia gl ori ofa,&l»cncdctta Madre del Signorc,& Vergine faa 
ùlHma,& immacolau,&finirono la fua vita fantamente. k 

Dopoi venendo quella fantifiìma orationc,&benedcstitaco 
eona in vfo appreflb a molti , Santo Bemardiniada Siena ogni 
giorno con gran diuotione la dkcua. Al qual , vn giorno di- 
cendola, apparuc la beata Vcrgne,& li difie. O Scruo mio di- 
noto , molto mi fon compiacciiita nella tua diuotione, ccc® 
perche turni hai honorata con quella corona del li miei gau* 
dij ogni giorno, io ti ho impetrata dal figliuolo grada di fare 
miracobj& diprcdicarc.Etfappi che finalmente in cielo fen- 
aa fine meco d allegrerai , & lèrai partecipe delli gaudi] miei; 
Et còli da quel tempo incominciò quel Santo a far miracoli , 
H abondare di grandiffime, & eccellenti grade , Tutti lìatno 
adunque efibrtati alladiuodone della beata Madre, & Vergii 
oc gloriolà,&alladiuota,& cottidiana, & frequente ricordai* 
«ione delli gaudi] Tuoi, fi corporali,comc fpirituali. Delliqua 
ITfonolc oradoni formate nelTeforo de oradoni, oltraliPa 
ter noller,& Auc Marie,comc ha infegnato la benigna Mldrf 
iccondo che qua poco difoprad fiato dctto.Et vi fono ancho^i- 
ra molte altre oradoni bclliffime,& rtillffimedl «(fa bencdtt 
Ca,& gloriofaVcrgine,dafr«qnét»c dalli fuoidiuoti. Le qua 
li non fono imeommune vfo apj^flb a tuttt,anri poche perlb 
ac ne hanno cognitioncj&nonconfidcrano li belli,8cvdlilTì 
ini fccrcti,& documenti,chc vi fono dentro riuclad. 

Pen^do ladiuina'Madre,& gloriofa Vergine Maria il gra 
de,.8cinc£fabil beneficio della diuina incarnadone , & nellà 
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YÌfTtatione rcntcndofi laudarc,& proclamar fri tutte le dóne 
benedetta da Tanta Helifabeth , proruppe in quefta voce & dif 
fc.Magniiìcat anima meadominum , & cofi fece fecondo che 
il Canto profeta ihuita,& ammoni (Te rutti dicendo.''^ CantatV 
domino canticumnouumquiamiTabifiafecit. Cantòìa' bea- 
ta Vergine vn cantico nouo di laude, & bencdittiohì aliSigntf 
re,ilqual piu non era flato cantato, non eflendofi in fin'alTho- 
ra il verbo diurno incarnato,& quello fece molto ragioneuoì 
inente.Primaper gratificatione , & rendiménto di gratie, per 
che in quella diuina incarnatione elTa hauea rkeuuti granc^T 
0mi,& noui doni per lahumanageneratione ,'cioè che Iddio 
di eflTafoirefattohuomo,& foflcThuomodalla eterna danna- 
tione rilcattato.Dunque douea con vn nono cantico rendere 
gratie al Signore Iddio in perfona di fe , & di tutta la h umana 
generatione.Etpoificomerhuomo cafeò concorrendoui la 
biallema deLdemonio contraiddio, quando dilTe alla donna, 
Nequaquam moricmini yfeitenim Deus qK|uacunque bora 
cum£deritis,critis lìcut dii,fcientes bonum , & malum. Per 
iiiun modo voi morirete , ben faiddio che in queU’hora , che 
voi mangiaretc di quel frutto,voi farete come dij , Capendo it 
benc,& il male.Ecco che il falCo nemico biallemaIddio,attri 
buendoli chefiainuidiofoe tenace , come che nonvolelfCy 
che Thuomo a lui fi aCfimigliafle in Capere li bene, & il male, 

A quella biallema,Eua confentì quando credette che in que^ 
Ho modo folTe. Onde fi come Fhaomo caCcò per la biallema 
del demonio,allaquale la donna conCcntì, coli per il cótrarip' 
nel principio della noflra riparatione per la incarnatiorie del; 
verbodiuino , la donna , cioè la Vergine beata deue rendere 
gratie, & laude al Signor Iddio , per lequal cofe la prima bia-iJ 
llema fofle via leuata.. Ilche fece nel diuociCfimo cantico Cuòs 
incominciando, & dicédo. iMagnificatanimameaidótninunj-.' 
Et quello cantico benedetto fu prefigurato perquclióche ci 
tò Maria forella di Moife,& Aaron profctefl'a,quando fu-libed 
rato il populo de Ilrael dallo Egitto, & dalle mane di Pharao*» 
ne. Quella Maria predimollrò la nollra glorioCa, Se bcnedettJÌ 
Vergine Maria, laquale con vn canuco nono cantò laudi al Si> 
gnor Iddio per la nollra libcrationc dalla Tcrukù,& dalla ma^ 
no del demonio,&infemal Faraone; ^ 

- Quello citico adunque eccede tutti gir altrlpcc-più cauft^i 
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prilrta perch« ha piu ccccHcntc nome eflendo intitoIato^Cah 
\ico della beata Vergine Maria , & gli altri fono detti cantici 
di Moife,o di X>auit,o di Ezechia &c. Et fi come la gloriofit 
Vergine eccede tutti li profeti in gloria, & fantitd,& dignità'* 
cflfi;ilfaocàtic.o eccede li cantici de. tutti gli altri. Certo chò 
a quéfto diuino cantico noi douerao eflcre molto affettiona-# 
(J^èfle volte dirlo con grandiifima diuotione,& atteijtiev* 
Oe,ilquale,hafortico vn degno nome, che fia detto, Càtico di 
Maria Vergine,& Madre de Iddio benedetto , 'Signora nolha, 
Regina nofira;& Madre di gratia,&^mifericordia,& fpeciàlnié 
l;p' per quefto che quando cpmpofei, & tanto quefto cantico i 
hauea neifuo fa'erato ventre il noftro Saluatore Iddio vero., j 
£ t quantunque li cantici di Salomone fi dicano cantica canti 
corum , 'quello e perche fra li cantici del teftamento vecchio; 
contengono in fe in molti modi le diuine laudi, & infegnano 

10 amor fpirituale fra loj fpofo Chrillo Giefu , & l’anima ouec 
laChiefa,mail Canticodellà beata Vergine eccede per le i4 
gioni dette.Etppi perche quefto fu fatto perla diùina incar-» 
natione,il che è fommo,& vniuerfal bene,& gli altri,perqual 
che particolar vittoria hauuta o p la riceuutafanità o figUuo-v 

11 o altri beni particolari,& fingòlari fono ftati fatti, & citati. 
Ma nella incarnatione , & paflìone del Saluatore fu dato all’- 
huomo vn grande , & eccellétiffimo dono, imperoche Iddio 
£e ftelfp fi è offerto per noi.Et l’huomo é piu obligato a ringra 
tiareil Signor Iddio per lo beneficio della diuina incarnatio'-t 
ne,& Humana redétione , che per la creatione e tutti gli altri; 
Dice San Bernardo benedetto. Super omnia amabilem te mia 
hi reddit o bone Iefu,opus redemptionis noftra:, cali-v paffio-* 
nis quem bibifti in cruce. Anchora il cantico della beata Vera 
gine ^ecccde gli alm per la'ecclefiaftica vcneratione,haucndÒ 
lafantaGhiefaprdinatOjcheogtìi giorno venerabilmente fi 
<Upa nelli vefpri. Et debbt ogni perfona ftar in piedi quando 
fi'dice oche fi canta quefto diuino càrico MagnIficat,&fimM-? 
mente al Benedidus dominus Deuslfrael,& al Nunc dimittis, 
fàpendo, cheTapaGiouanni vigefimo fecondo ha conceffo 
quaranta gisarni de indulgentìa a tutti quelli che coli fatano. 
Il ftar in piedi fìgnifica la prontezza, che dobbiamo hfaùere, & 
Tanimo efpedito ad offernare lalegge del Signor, & le parole 
fue,& elevar lo affettp alle celefti cofe_. Però tutti fi debbono- 
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;inchora leuar in piedi quando fi dice Io EuangeliO nella mcf 
fa.Et quefto è manifcfto per la copia della bolla che c fiiofa in 
ftampa manifeftamente.Nellaqual bolla fi cótengono ancho- 
ra molte altre cofe diuotifiìme,& faciliffime da fare o da dire 
con le fue indulgentie a cialcheduna affignatc.Però ogni fide 
le , & dinoto Ghriftiano fia follecito di hauere vna di quelle 
carte, onero copie Tempre apprcfib di fe,& faccia poi,&ofler 
ui quelle diuotioni>&: cofe rpiritualichcmeflafonopofie,& 
ne riportata grande confolatione,& rdliti Ipirituale. Queftà ^ 
copia fu ftampata in Venetia Tanno 155 d.alfi quattro di Luio 
che facilmente ogn’vno ne trouarichi ne vorri,&èvn folo 
mezzo foglio di carta commune.Però ogni pouerarpcrfonala 
potrà pigliare coftado poco, come fa . Etacciochetirtti qucf* 
U,alliquali iTpreièntc libro audarà nelle mani lapoflàno ve- 
dere*/! poncrànel fine,a confolatione;aè vtilità di tutti: 

Ma ritornando al propofito del cantica della beata Madre* • 
dillo che fi debbe afcoltare con molta diuotionc , Scriueren-»- 
tia,cotne c dmo , eflendo molto gloriòfo al Signore rddio,il 
quale è laudato in efib dalla Vergine-gloriolà in.mOlti modiji 
& prima dalla Signoria Tua fopra^tutto il mondo diceiTdb. Ma 
gnificatanimameadominùj Pòi lo lailda della faluatiohedq’ 
Thuomo in quel che dice,Ec cxultauitfpiritusmtusirrDco fa 
lutati meOjCioè in Dio Saluatore. Pòi nello riceuerc de gli 
humili dicendo.Refpexit humilitatem ancillar fuar . Poi nella 
bcatificatione della Madre diftendoi Ecce ehim ex hocbeaqS 
me dicent.Ét nella operatiouedelli niiracilliiQuiafcck.militi 
domiiius magna.PoineUarfaintìtà:dfclttonfie;Et fanctum nómÓ 
eius. Etpoi nella mi{èticojjdia,&miferatibhe.. Etmiferrcool- 
dia eius. Et poi nella deiettione delli'fuperbi * ddnfclla eflalta»- 
tiòne de gli humilidicendo. Fecitpotcntiam inbrachio fna 
difperfit fuperbosi&exaltauithumilea Anchoranellainu»- 
plettione de gli efurienti.Et poi nella affontione dclla natufcà. 
humana.Sufcepitlfrael puerumTuum.EtfinaliHcnte' della rm 
pienone della promefla liberatione, la VérgìnbbJèatailaudafl 
Signoriddio dicédo.SicutlocutuSeft&c. Et iriqttefto modd 
appare che molto c gloriofo a Iddio il fuo carico fantiffiino i-. 

5c benedetto. Ma oltra di quefto egli é anchora glociofo a lei,', 
perche in quello fi notano molti bcneficijv&priuil'eggi dal Si 
gnor Iddio coacefti ad eliaci Pcìifi gloriaailegraméte^ lauda 
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Et quella volenti molto piace a Dio, laquale non dc/idera di 
hauere,ne pofledere cofa alcuna del mondo , & del fuo pro- 
prio, nelle aduerfità,ne ancho nelle profpcriti.La feconda ro 
ta fi è la humilti , per laquale la perfona fi reputa indegna di 
tutti li beni,& infufficiente ad ogni cofa,ponendo ogni bora 
dinanzi a gli occhi fuoi li Tuoi peccati , & efiimandofi rea nel 
confpetto del Signore Iddio,& difpregiabile)& vtiliffima io- 
pratutti,& di tutti inferiori.La terza rota è lo amare Iddio fa 
pientemente ama,ilqual guardandoli bene intorno a Ce ftelTo 
ha in odio,& in abominatione tutti gli ritii Tuoi, & fi contri- 
ftadelli peccati delli proffimi,& delti parenti Tuoi , & fi alle- 
gra del prefetto lor fpirituale in Dio , & non defidera , che il 
fuo amico viua per fua vti!ità,& proprio còmodo, ma accio- 
che ferua a Iddio, & ha gran timore delle fuo profperità mon- 
dane,accioche non lo offenda, & li difpiaccia.Qucfta è adun- 
que fapicnte dilcttiOne,hanerc in odio gli vitii, & li peccati, 
& piccioli, & grandi, & ogni difetto , & imperfettione quan- 
tunque minima per amor de Iddio, & fempre proponere di la 
Sciarli, & poi farlo con effetto, & confcffarfi,&farelafatisfat- 
tione.Etnon li difendere,ne notrire,ne efcufarc perfauore, 
operrifpetto mondano ouer humano,o per honore. Et ama- 
re più quelli, che la perfona vede nello amore delSignoreld- 
dio più feruenti.La quarta rota e la difereta raffrenatione del 
la carne , laquale per amore e timor del Signore fi debbe raf- 
frenare beneuolmente,& con diferetione , & viucrc con mo- 
do debito, & ordinato per amore, & ad honore de Iddio. Cia- 
fcheduno che viue in quefto modo addimandando il fuo di- 
uino aiuto molto certamente li fera accetta quella rota . 

Se vna perfona religiofa , & fpirituale penfa , Se fra fe fieffa 
dice cofi, ecco che la carne , & lafenfualita' me inclina, & mi 
fpronaallecofe delitiofe,fi offerifleanchora il bene, il luoco 
^ il tempo, & la ct^ da dilettarfi, nondimeno con lo aiuto de 
Iddio peccar non voglio per la profeffionc, & inftituto della 
vita mia,& per quefto poco,& momentaneo bene , certo che 
gran cofa c quella cheio promeffahoal mio Signore ,& ho 
d’ogni cofa a renderli ragione. Però accioche io non lo offen 
da,& non fcandalizzi il proffimo mio,& non mi faccia pergiu 
ro, mi voglio aftenirc per amore fuo. Qiiefta tale aftincntia 
certo che degna è di mercede, & tribolatione grande . Ma fe 
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alcuno è in honore pollo , & in ricchezze > & delitie, & penfà:. 
fra fe lleiro,& dice . Ecco che io abondo in tutte le cofe,& il 
pouero manca, & ha bifogno d’ògni cofa, & nondimeno è vn 
Dio di tutti ? che cofa ho. meritato io ? & che demeritato ha 
quello?& che cofa è quella carne fe no cibo de vermi ? Et chc- 
cofafono tantedelitie fe non vnaoccafione- de infirmiti, fic 
difallidio,perditionc di tempo, &.induttiue al peccatoPPerò 
io raffrcnarò la carne mia , accioche gli vermi non lafciuiano 
in quella, fc io nó entri fotto piu grane giudicio accioche 

10 non clìjenda il tempo di pcnitentiainutilmente.E tfc fior- 
ii la'carnc male alTuefatta non potri fàcilmente inclinarli ad 
vfarclc cofevili,&groire,comcilpouero5,nondiincnoio li 
fottrarrò a poco a poco alcune cofé piu delicate, fcnza iequa 

11 può'però viùere,& foffillere bene* accioche habbia là neccf ' 
lita,& non la fuperfluiti.Adunque ciafcheduno che in quello 
modo penfa,& li sforza di fare quanto può,.collui fi può chia 
mare,& cófcflbr,& martire,imperochc quella c vna Ipecie di 
martirio, haucre le delitie,,& non le vfare,clTere ne gli hono- 
rij&difprezzarlijdTeregrade^prelTo de glihuomini,&fcn» 
tire di fe minime cofe .. Etqucfta tale rota molto piace ald*- 
dio.Horail carraticro. di quello carro fi c l’Angelo buono ^ 
priojfe rhuomo però non getta via dalcollo il freno , & gio- 
co fuojcioè fe non lafcia le fue falubre infpira rioni, rilafcian: 
dò il cuore, & li fentimentialle cote inutili, vane, & fcurili,&. 
pernitiofe .. 

Vn’altro carro che allò inferno conduce fi è delli cattiui,& 
puerfi huojnini , & quello è la impatientia loro contra Iddio*, 
contrail prolj[imo,& contra fe lleffi. Contra Iddio,giudicado 
gli occulti fuoi giudici) , perche nó li dà le profperità fecon- 
do che vorrtbbeno,& lamentandòfi, & mormorando nelle ad 
uerfità,& cofe contrarie cheli manda. Poi malignando cètra, 
il proffimo,& non fopportandolo con cbarita',&*detracndoli. 
Et poi contra fe llefliin molte cofe che fi^vcdono. mancare, & 
vorrieiio fenza fatica diuentare buoni , & dimollrano gli oc- 
culti del cuore con impaticntia.Di'quefto carro laprima.rota 
è la fuperbia,& la prefontióe di fe llefro,& uanagloria,& pro- 
pria coniplacentia,prcfcrcndofì a gli altri, & giudicandoli. Se 
difpreggiando gli humili,& li poueri,& gli abietti,& ccrcann 
dò ambiciofamente gli honoii, prelature, & dignità, &le grà- 

dezze.. 
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fècT-zc. Li feconda rota è la inobedientia delli precetti del Si- 
gnore, & poi dclli fuperiori, laquale induce nel cuore la efcu 
fitione delle infermità, & imperfettioni,& la leuigatione del 
le colpe, la prefontione del cuore, & ladefen/ìone della mali 
tia. La terza rota èia cupidità delle cofe vane/& mondane, la 
quale induce la negli gentia,& la obliuione di fé fìedb, & del- 
la cura dclfanima, & delle cofe che hanno da venire, & la an^ 
lieti del cuore,& la tepiditi nelfamor de Iddio,&la infipidi- 
tà etarditi,& indcuotionea tutti,&in tutti gli effertidjCpiri- 
tuali. Etpoi la quarta rota è Tamore difeilc/To inordinato^ 
per ilquale Thiiomo efcludeda fé il timore, & lariucrencia 
del Signor Iddio,& non attende il giudicio,& fine fuo.Il carat 
riero, &conduttordi quello carro è il demonio infernale, il 
quale lo-conducc in molti precipitij , Se finalmente nella eter 
na, & miferabile mina dell’inferno. Li dui caualli che lo tirar- 
no fono lalperanza della longa vita , & la volontà di peccare , 
in fin’airvltimo.Il freno c la vergogna del confelTarfi, la quale 
talmente per la detta vana fpcranza,& volontà diperfeuerare 
nel peccato ritrae l’animo dalla dritta via , & coli lo carga per 
il peccato, che ne per terrore, ne per vergogna, ne per ammo- 
nitione alcuna fi può leuare.Ma quando fi crede, & fi penfa di 
Ilare fermamente, fela grana del Signore iddio nonio aiuta, 
difeenderà miferabilmente nell’inferno. 

Quella dottrina della beata Vergine Agnefe mi è parfo di 
ponerla quiui ad vtilità,& inllruttione,& confolatione di tut 
ti, Si fimilmcnte le fue benedette parole che dilTe in quella vi 
ta, accioche da tuttifianointefe,&vcdute,& frequenti volte 
dette, & replicatc,ìmperoche per quello ella molto fi diletta, 
e tutta la corte cclellialc fi allegra. Et il Signore trae in fé in 
ogni momento ogni diuotionc,& dilettatione di qualunque 
mai fi è dilettato in quelle , & di ciafeheduno che fìn’ad hora 
gli è affettionato,& è per quelle eccitato alla diuotione,& al- 
l’amorde Iddio, come detto è difopra,& grande Iume,&: frut- 
to,& vtilità difcéde nelle anime di coloro,che con pio cuore, 
condiuotioncledicono.Defiderandolabcata Getrudedi 
fapere alcune cofe dclli meritigli quella cklicata verginella 
Agnefe, clTcndo in fpirito allajoratìone, il Signor condcfceÌé;‘ 
alla fua petitione,^^ pio dcfiderio,& li mollrò efia beata Agno 
fc in Ipccie molto amabilc,& dclicata,al fuo di nino cuore ap 
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plicata, a dimoftrarc , & confirmare la fuafublime^, &grande- 
purità , & innoccntia , della quale è fcritto,che fa la perfona 
proffiina a Dio . Anchora la beata Metildc la notte della fua 
fcfta eflcndo al matuttino,& fentédo moltiplicare le fue dol- 
ci, & diuine parole in choro neiroflficio, fe incominciò a con 
trillare, lamentarli al Signore, che lei nell’habito della reli 
gione a lui defponlàta dàlia infantia fua non lo hauefle ama- 
to con tutto ilcuore,fi come quefta verginella beatiffima nel 
la fua tenera,& pueril età. Secondo che ferine Santo Ambro- 
fio,quando fu martirizata,haueua folo tredcci anni.Hora par 
landò , & dolendoli quella beata col Signore , come è detta 
egli dilfeaSanta Agnefe,che li donalTe tutti li fuoi beni , &li 
fuoi meriti. Et in quelle parole quella beata intefe, che il Si- 
gnor Iddio quella dignità ha conferita alli fuoi fanti, che tut- 
te le cofe che ha operato in cfsi,5c quelle che per lui hanna 
patite e tutti li fuoi beni polTono donare , & donano al- 
li liioi deuotif&amatorijliquali per loro laudano, Se redeno 
gratie al Signor Iddio , per quelle gratie,ouero amano in lo- 
ro li doni fuoi.Hauendo adunque Santa Agnefc a quella bea- 
ta fatto quello dono per impofitionc del Signore, elTa tutta 
ripiena de inelFabil gaudio , pregaua la Regina delle vergini 
Madre gloriofa de Iddio benedetto, che per lei,& infieme cò 
lei laudalTeil Tuo dolciffimo figliuoloper il dono inellimabi 
le riceuuto. Allaqual difle la beata Madre,che li dicefle^Aue 
Maria.Et quella diuinamente inlpirata incominciò a dire la 
Angelica falutation^ in quello modo chequiui feguita, ag- 
giongendoui molte dolciffime parole de laudi,& benedittio 
ni,da efiere fimilmente dette da tutti li fideli. 

Aue dalla onnipotentia del Padre potentisfima , Aue dalla 
fapientia del figliuolo fapientisfima, Aue dalla benignità del 
lo Spirito Santo dolciffima,& benigniflìma Maria che illumi- 
nate il cielo, & U terra. Di grada piena, laqual infondete, & 
riempiete tutti quelli,che vi amano. Il Signor c con voi de Id 
dio Padre vnico,& del vollro virgineo cuore vnigenito, ami- 
co, & fpofo dolciffimo. Benedetta voi fete fra tutte le donne, 
laquale hauete fuggita, &rleuafa via lamaledittione diEua, 
■& a noi hauete impetrata la eterna benedittione. Et benedet- 
to il frutto del ventre vollro Giefu Chrillocrcator, & Signor 
di tutte le cofe,& che tutte le fa ricche, Se le benedice,& w 
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'lìimtna»le riempie, f*ntifica,& le vinifica, ilijualVe il fplcrt- 
•dorè della paterna gloria, & figura della foftantia fua. Santa 
Maria Madre dcIddio,& del noftro Signor Gjcfu Chnfto dol 
ciflìma,& benedetta, pregate per me, & per noi tutti peccato 
ri al prcftnie,& ncH’hora della morte noftra Amen . inetta 
quella difiiniflima falutatione,la gloriofa Vergine dette a 
quella beata fopradetta anchora lei tutti li beni fuoi,&an- 
chora la fua rirginea Matcrniti,accioche ella fofle madre fpt 
; rituale del Saluatorr per grada, fi come ella c per gratia, & per 
- natura.£c per quello intefe che tutti quelli, che fi reggono 
«ondo la volontà del Signore,amando quella in tutte le cote 
& con le opre facédola,& adcmpiendola,fono fatti f»^drc di 
Chrillo Gicfu benedetto,fecondo che lui di^e nello tuangc 
•lio.Quicunquefeccritvoluntatem Patrismei quiincfhs elt» 
ipfc meus frater,raater,& foror ell.Dunque ciafeheduno che 
.falutaràlabeata Madre del Signore nelmt^o fopradetto,ri- 
ccucrà dalei ogni dono,flc gratia jhe vorra,frequentando dj- 
notamente la detta falutatione. Vedendo anchora quella bea 
taMadre^fit fentendotanto^mantiffimo^ blandiremo ance 
' to del Signior Iddio verfo le rergini,& ftando tutta ilupefa^ 
con grande ammiratìone,& gratitudine di tanta dignàtione 
tleUadiuinapieta',il Signore li diflTe molto gratiofamentc . 
Iohòhonoratc,&honorole vergini in tre modifopra tutti 
gli altri lanti.Primaio le amo fopra tutte le altre creature & 
Quando la prima Vergine,cioc la Madre mia bem ; mi offese 
. la fua virginità per voto , in tanto fui accelb neiramorc 
che piu oltra non mi potetti contenire , ma difeendendo d4 
eielo,in ella tutto mi tranfufi.Poi le vergini fopra tutti gli al- 
tri ho inricchite,impcroche tutti li mici beni,e tutte le cole* 
che io ho patiteVeS fpecial proprietà aloro le ho donate . te 
poi fopra tutti icl\o glorificate, & le glorifico , imperochc 
quando vengono a me Icuandomiccn riucrcntia le riccu<^» 
i li dò vn fingolat fufurrio,& fentiméto del parfar nyo,& co 
ena libertà fpccialcjogni volta che vogliono gerfruifcono lt 
. mici fpirituali,& felici abbracciamenti. ^ 

Airhoradilfc al Signor quella beata amma,Polcirsin^Si 

. gnorlddio mio di qual forte, iktonditione , debbono cfllre 
«quelle vergini felici fsimc,lequalihauctc elette a tanta 
. gatiua^fit dignità che 1^0:^^ v^^c'rlUfpofc i^Signo 
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*tc,& diffcjvógliono diesano nobili, fpeciofcj&ricc'hes. E» 
vera vcrgìnc,Iaqaàlemi.ho elettaper ipoft debbe eiTereno- 
bilc per cordiale, & p rofonda humilta',nicntc riputàdolì, ma 
eftimandofi inferiore ad ogni creatura j & desiderando con 
^tto il cuorc,& allegrandoli di eSTcre da tutti difpreggiaca , 
Crvilificata.Et coli quanto fera' più h umile, tanto fera' più no- 
.biicj&r foblime di celefle gloria. Etio ag^iugnerò la humiltà 
mia alla fua,accioche confeguifea fomma , ic ecccllentiffima 
'nobiltà. Anchora lafpofamia debbccflerbella,&{peciofa. 
per la vii^ della perfetta patrentia nelle cofe aducrfe,'j& .ncr*? 
le infirmiti, & poucrta,c tribolationi, imperoche quanto (c- 
‘ri piu patienre , tanto feri più bella , & più elegante , fi come 
ì-òro quanto più è battuto colmartello , acquante giù è eflà- 
tninàto,&pafrapcril fuoco,tanto diùenta più fino, &riluceo 
Tc.Et cofi per la mia pafsione c tolerantia fua,appareri là ver 
“gine più bella nel cònfjjettomiorEranchoraio gli aggtogncj 
rò con perfetto dtcorela- dinina clariti, laquale ho hauuta^. 
■‘dallo étemòPadremioinnanziia conftitutionedcl’mondo.. 
^oi la Vergine fpofa mia debbef 'flferc abondante,& riccha db 
‘Viftù^ngregahdofi le ricchezze di ratte le fante, & perferaf 
ìbne virtù, allequa’lìioaggiogncTÒ'lc incomparabili riccbtt- 
irdelle mie virtù ecctllcntifsìme ,perlequaliabondij &fo- 
Wàabondi delle delitie del ciek) fcmpitcrnc.-Qneile c<ke an— 
^oxOrilbtro dertenel Pharetra nel capitolo della monditiai’&. 
^pnritidel Ctrorcjhra quiui di noùo m'ié parFotepKcarle, else 
'dòlMibro dedicato alla ilcgtn.a delle vergini, Maria Madre 
de Iddio benedetto ì &:gloriofo , Vergine purifsima yac fiin- 
tifsima. 

■ Desiderando quella beata Metilde fopradetta falutare nèl 
lo aduerfto là gloriosa Vergine, & hlàdrc del Signore, da Ini 
YuSnftruttadicédòliin qnùfto modo. Salutari cnorvirginco 
‘della mia Madre beata nella aflluentia diintti li beni , per li- - 
^Squali atuttigli huoniinid fiato vrililsimo , ciocche efiata 
’pnrifsirao, ^nde cSTafn la prima ,*che fece il voto humilifsi— 
mo della Virginità , perlaquale Specialmente meritò di con»- 
cepìre dello Spirito Santo.Etfu diuotiSsimoj^ fantirsimo«2e 
dèSìderatiSHmo , imperoche col desiderio fuo , dentro dift 
|tì)itraSfc. 

Eu anchora fcraoitirsimo nello aaj 9 rc'a Die, -Seal proiki<- 
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HiO)& fa conrcruanyfsimcsdiligentemcnt'c confcru^iido tu 5 
le le cofc.lcquali io feci nella infantia,& pucritia, & giouen^ 
tù niia.Etpoi fupaticntiffimo nella paflioncmia^laquale gré 
demente li paflo il cuore per la continua memoria , (^prcfctt 
tationc. Poifufidelifsimojimperochc volfeche io VT»co,ac 
diletto fuo figliuolo, foflc per laredcntiotic del mondo ero-* 

• cififfesfie facrifìcato.Grandcraente ancJiora fa follccito neJUd 
v^rationi .intercedendo continuamente per la noua Chiefa.£c 
^finalmente fu diligente, & ftudiofo nella conten^latione,ini 
petrando la grada a gli huomini con li fuoi meriti. Anchqm 
.pregando la fopradettafanta il Signore che li dona/Te qual- 
che cofa, mediante làquale fofTe lafua memoria con tinaamé 
:le in quello eccitata,egli li rirpofchi<lueflo modo. Ecco che 
io ti dò gli occhi miei,acciochccon queiUcu’Tcdi tutteic co 
fe.Lc orecchie mie ti dò.acciochc j^rquellt tu intendi tutte 
He cofe che tu odi.La bocca mia ti dò, accioche tutte ic cofe, 
iequalj parlando,orando,oucr cantado tttdci proferire , pcc 
•quclla,& con quella facci , & profcrifsi . loti dò anchora il 
cuormio,acciochcperqucllotnttclecafc.permcami. £C 
quanto piùtiallon^raida ogni creatura, & le confolariont 
di quelle rcnonciarai j & lafciarai , tanto j^iì fcrai dcuate 
alla celfìtudine inattingibilc della Maeftà mia. Anchora quao 
to più ti cftenderai per charid alle creature,dil^ndoti a tut 
xiper mircricordia,& pcrcompafsionc, tanto piu ftrettaraeni 
tc,& piu dolcemente circondarai la inconaprcnfiWclatitn^ 
dine mia. Etquanto piùtihumiliaraifottoadogni creatura 
difpreggiando tcftcfra,& defidcrando di efTerc da'glfaltci di 
iprczzau, tanto più profondamente in me fcrai dcmerfa, 8 c 
più dolccmcntc,& piùfamigliarmcntc fcrai inebriata dal tor 
rente della mia diuina confoladonc , & piu farai cffàltata , & 
konoratain cielo. 

La Vergine glori ofa,& benedetta cfiTcndo fàltìtata daqtKk 
lebeata fopradctucon quefte parolc.Salue fanda parens, Icf 
quali fentiua cantare eflendo inChiefa,rifpofc aquella fant* 
anima che la falutana,& la pregaua,chc gli impctra^Te dal fuo 
figliuolo rara fantitàA di/rdi.Sc tu dcfidcii di hanere,^ eoo 
ieguirc perfetta,& vera fàntiti,ciéti, & accoftati ad eflb Chrf 
fio Gicfubcnedetto figliuolo mic>,ilqa3lccx:flayéfca:fÀnaità^ 
che faptifica tutte le cofe. ' Ma quella pefanda per qtial nto.d® 
1..., S 4 quefid 
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quefto potefTe,& douc(rcfàre,labcnignifsima Vcrgincih fph- 
rito li'parlò,& diflc.Accoftati c tiéti alla fua fantisfima infanti' 
tia,defìderando^& pregando, che lì difFctti,& ncgligentic dct. 
la tua puericia,per la Aia innocentisAma pucrida Aano fopplb . 
te, de emendate.Poì denti alla Aia feruendsAma adoleArenda,; 
laqualc fioritte in fragrantifìfìmo amore , talché folo in cflb il* 
fuoco del diuino amore hebbe materia fufficiente Et cofiap-r 
pòggiati al femore della adolcfi:crttia fua,pregàdo,& defidc— 
rando,che per quella fia riparato il torpore , Se laxccidia del**., 
la tua giouentù.Poi tienti alle virtù Aie diuine. Se perfetdsfi— 
me,accioche in quelle, & per quella tutte le tue virtù fiano cC. 
faltatc,dt nobilitate.Et poi tienti al mio dolcisfimo figliuolo' 
diriaando in lui tutte le cogitationi,& opcre,& fatti,& paro- . 
le tuf,accioche tutte le imperfettioni di tuoi penficri,& fatti: 
de parole, per elio fiano lanate, & fcancellate ,-ilquale mai nò. 
«ccedette,ne mancò in queAe cofe.Aìichoradend a quello 
come fpofa diletta al fpofo fuo, laqualc delli beni fuoi èeiba*' 
cla,&: veftita,& per amor Aio ama,& honora li fuoi amici, de la« 
^migliai ua. Et cofi Tanima tua fi pafca,de fia notrita delle Pa> 
role de Iddio, come di cibo ottimo, & delle Aie ricchezze, che* 
fono gl’ elTcmpi dtìle Are virtù, lequaii tu dcbhcimitari,qua-* 
fì come di veftìmend,&: ornamend,adornata, & compoAa fìat ' 
decentemente.Et poi anchora denti alla famiglia fua, cioè ah 
li fanti gfòriofi,amando^& honorando quelli,&laudàdoper' 
esfi,& in esfi Iddio benedetto,& dirizzandoli al diletto fpcAx 
freqiiend volte,accioche per te lo preghino e tcco inficme lo* 
òollàudino,& in queAo modoferai fanta Teramente,fecondo/ 
quello che è fcritto.Cum fando fandus eris,& cum innocen- 
te innoceny cds. Si come la Regina per il cófortio del Aio Re». 
Regina èvDopoi queAò la predetta beata laudando. Se cAollé: 
do la Vergine gloriofa,& nominandola,& dicendoli che è Aai 
ta glorìòfisfimó'lume , dt delitìofisfimo tempio de Iddio, efia 
gli diiTe,fetu defideri elfere cafa,etempio del Signore, Ai A» !•» 
lecita di eiTercitard in quelle virtù , cioè nella mifericordia,, 
&'pieti verfo il prosAmo india patiéda in tutteile cofeaduer-; 
lc,& lìdio amore, & nella chariti, Ac nella obedientia,& nella: 
hirhì^lti, & datti alla a)tisfima,& diuou contemplatioociAt 
fii luminofa per cognitione , & intelligentia delle cofcs diui-: 
ccUAialii&.dclla viudellpiritoiilc dclUpcifetttone.Ec> 

- . ^ " quantlO' 
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«mando tifenti agi tata, & commofTadalla fupcrbia, opponete 
la mia dinotisfìma hunùltd.Et fe daH’ira fei molcftata, & con 
citata, raccordati della manfuctudine mia^ per laqualc io cr- ^ 
mite,& benigna (opra tuttik Et fe dalla luiTuria,& immondi- 
peniìcrì c tentationi fei combattuta , & infettata , ricorri alla* 
cattità,& TÌrginiti,& móditia,& purità mia làntifttma,& per- 
f«ttisfima.Et fe dalla accidia fei tcntata,ricorri airamor mio 
fcruentiffimo,& follccita,& ardentisfima diuotione . Et cofi. 
ogni malitia,& potetti del inimi co infernale TÌncerai,e tut- 
te le tctationij&impugnationi de gli Titiiidcl mondo, & deW 
la capnc,efcludcraL 

Cantandoli anchora in vn fabbato.Salue fanfta parens &ci- 
qucirànima dinota in fpirito diflTe alla beata Vergine. O Re- 
gina dal cielo feto vi potette con vna dolcisfima falutationfr* 
làlutare, laquale mai penfata non ha cuore humano,uolontie 
ri lo farci. Et detto quetto la gloriofii Vergine gliapparue, ha- 
ttédo nel petto fcritta la Angelica falutationc a lettere d’oro , 
& gli ditte in quetto modo.Sopra quetta falutationc mai hua 
mo alcuno cperucnuto,nc mai mi potrà alcunopiu-dolceme 
te làlutare , che colui,ilquale mi faluta in quella riuerentia ,* 
nellaqualc Iddio Padrc,per quella parola, Aue,mi falu tò,có- 
firmandomi con la onnipotentia fua,accioche io fosli immu- 
nc,5c pura darogni Ve di colpa; Il figliuolo de Iddio anchora, 
con la'fua diuina fapicntia mi clarificò , & fece rifplendcnte 
accioche io fia come vn piancto prcclarisfimo , per ilqualc è 
illuttrato il . cielo, Sdaterra. llchc lì nota per quetto nome,- 
Maria>,ilqualc« interpretato flelladcl mare , fecondo vna in- 
terpretationc. Et poi lo Spirito Santo con tuttala luadioina.- 
doJcczra penetrandomi, per la fua gratia tanto mifcce gratio 
fa,che tutti quelli che per me cercano la gratia, la ritrouano 
Et quetto fi nota ih quella parola,Gratiaplena.Dopoi quella 
parola,»ominuss tecum,io fon fatta ricordeuole,^& premonE 
ta di quella ineffabile vnionc ,& operatione , . laqualc tutta la. 
fantisfima Trinità fece in mc,quando vnì in vna perfona del- 
la diuina natura , la fottantia della carne mia, talché Iddio hi 
fatto huomo,& rhuomo Iddio. Ma qual gaudio , & dolccrza., 
iofentisfi inqucU’hora , ninno huomopienaméte mai l’ha— . 
potuto, ne può capirc.Per quella parola, Bencdiéla tu in mu-^, 

UcribusjOgni creatura ffl^iugliandofi^50ji<^ittt0) & r^ 
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dt tcftiinoAiò^die io fon benedetta, & cflal tata Topra^ogni c® 
Aiìfte e terrcftre creatura.Et per quella parola, Bciiediftus fm 
-diis venttis tni,é benedetto,* eflaltato lo ecccUcntiffimo,afe, 
«»tilifsioio,& fantirsimo frutto del mio ventre virginale,i!qti» 
lift ha vinificata, fantificata,* in eterno benedetta ogni creati®.^ 
i£É. Volendo adunque noi falutare la gloriofa Vergine eoa 
(quella diuina falutatione a lei gratifsima, Se accetta l'opra tut 
te le altre, direibo in quello modo,chc quiui feguita. ' 

AUe ro^ rubiconda renza fpinc, laquale il Padre eterno nel 
le Cole dittine con maellà ha foblimata,* clfaltata. Se da ogni 
Ve di peccato,* de immonditiapurgau,&prcferuata,& fiu*' 
fé tutta bella. ‘ 'ì ' 

MariaVqi feté detta llfelladel mare , * dal vollro figliuola 
bftttedeVti icte ilìuftiata con lachiara luce della deiti ,j>cr la 
qtìale voiftte fatta fulgida,* rHplendeate, più che perniai* 
tri dóni,* gratie a voi concelTe. 

n Spiritò Santo di gratia vi fece pieni", quando vi fece vafe 
dfc diiiinabóntd,* d‘ogni mifericordia,& pictd. 

Il Signotfu con voi con modoinelHmabile, quando il vw 
bo etèrno fu fattó carne, ilche fa opera della Trinità fantislw 
ma,laqualè vi fece vafo, & tabernacolo dolcisfuno d’amore } 

Benedetta voi feté fra tutte le donne,* quello il manifed® 
liano tutte le tribii,* li popoli,* le genti, & li cieli vi predi- " 
eano beata,* fopracflaltata. , 

Et benedetto il frutto dèi ventre vollro facrato,*rirgina-^ 
lc,Giefu Chi-ilio fplendore della paterna gloria,* darità, 8c 
figura della foftantia fua.IIqualc vi prego o dolce Madre, che 
a noi concediate di fruirlo, per gullo qua nella prefente vita, 

& dopoi U morte in cielo in eterno. Et per noi pregate bora» 

* nella morte nollra 

Canta Maria Madre dé Iddio dolcisfinta , * del noUro Sal- 
datore ChriftóGiefn benedetto, pregate per nve , * per tutti 
noi póueri peccatori nel prefentè,* poi nell’hora diella moe 
te nollra. Amen. 

Difopracflato detto de alcune virtù della beata Vergine» 

Bc fpecialrtènte della tèfnpcrantia , che hebbe nel parlare,*: 
nellifentimentùMa di quella virtù cheineflà ^ eccdlentisA 
fhà rellano da dirè alcune altre cofe. 
^CiiirilmèntcftdimqaclaVergittft gloriofahcbbc aftolioral* 

temperanda 
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MmpcrantÌAnelli fatti, & ncUc ppcratiopj, perche mai peccò 
in quelle per modo alcuno , nc anchò nelle c-ogitationi,^ 
pensieri. Poi hebbe latempcrantiane glihabiti,& vcftimcnti 
<^oi , li quali furono di voa mediocrità competente fecondo 
'il cpmmunc ftato,fccondQ che vfòjl noftro $aIuatore,^^lial 
tri fanti communemente , & furono hnmili > e tend?yàno pin 
prefto allaabiettione che alla pompa , & curiofita , & vaniti. 
Et la beata Madre per la inlpirationc del fpirito fanto in tuttp’ 
-feppe pigliare , & oflcruarc la mediocrità fopra tutti gli altri.- 
Et dicono li fopradetti fanti che gli vcfliméti fuoi non era' 
no molto prcciofi,ne colorati,ne curiofi,/ie ancho erano di' 
molta viltà, ouerabietcionc, iinpcroche non hauea cau&pfP 
la quale doueife portare faceo o yeAimento di afptità, peni’ 
tcntia.Semprc portatia tonica, de camifa, & difopra vnmantel 
. lo religiofó di colore celefte,fì come era il-coftumc delle dó- 
ncreligiofcdiqucl tempo. Etcranolcfiievcfti mondiffime» 

• nc mai Q cofummarono per vecchiezza , ma rcilarono fi corno 
erano quando fe le vcftìnellà prima nouità , ne M lacerarono 
o dilcofixono in parte alcuna.Etqucftoin legno della fuaniti 
diffima , & integerrima purità. Etfeil Signor Iddio concedo 
'quello al populo di Ifraele nel diferto j hor come non credia' 
mo noi che maggiormente alla fua dolce, & virginea, & bene 
detta Madre habbia fetta,& conceduta quella grada? concio- 
dìache anchola a gli Apolloli fi peufa che quello medemo hab' 
-bia concedutogli come di Santo Bartolomeo fi legge. Il letto 
•iìio era fenza alcuno oriumcnto, ma mondiffimo,& era di fac 
xo vile con la paglia,ouero Ararne, & appxelToa qucBo crail 
liioco doue faceua la oratione,oucro leggeualc fciitturc, Se 
:tibriXand,o contemplaua li diuini niiAcrii,Sf dal Kaltra parte 
del letto eutilluoco douefcdcuaaJauorarc ,i&:iar£l« opwc 
ananualij&inqueAo modo mai non Aauabcioila. <Gii Angeli- 
riógni giorno lavifitauano riuercntemcncc, & la coniblaiaaitb, 
^il celeAepanepcr IbAentarfi li portauano. ’QueAe.cofttdi 
Jiei feriueno^ tk riferifeono li fopradetti fanti , delle quali ati- 
^hora difopra nc è llato detto alquanto , ma ucncndaquiùial 
-|a:opofitodcllàluatcmpcrantiain ogni cofa , mi è-parlo che 
*:eon fia fiato inconuenientealcuno ^replicarle . i ^ 

' Fu vn’altracm’inédffima virtù nella beata vcrginécfirlahn' 

• 4 iltà,pcr la qiulc fonunaméte alddio piacquc> 3c fenza qu^l- 

Unoa 
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non leTerupiacciuta la Tua virginiti conre cHceSan 
< 1 ( 10,11 quale fu eccellentifnma fopra quella di qualunque mari 
'(ìa llato,ne rcri.£tper quella humrlti Tua tanto profonda, nve 
rito di elTere elTaltata fomrnamente fopra tutti gli huomini e 
tutti gli Angeliin Paradifo. Elfa certo hebbe la humikinel 
cuore, &-la moilrò di fuori quàdo difle.Ecce Ancilla domini. 
•tflTcndo eletta in Madre de Iddio onnipotente , & gloriofo (i 
<onofcette,& fi reputò ancUla^ Et anchora magnificando il Si 
•gnoredilTe, Refpexit humilitatem ancillzfux. Et poi nelle 
• opere moftrò profonda humilti, imperochc cficndo Madre 
delddiobenedetto, vifitò Elifabeth inferiore a fé con grata 
charità,& prima lei la falutò gratiofamente,& (landò tre meli 
apprèso di quella humilmentei, & con gran follecitudine, 8c 
’ tmoreli ferui.Ancliofafa labenedetta Madre del Signore u9 
iontariamentepouera,&amatrice della pouerti. Onde Saia 
Hieronimo la dimanda que(luaria,cioèlauoTatrice, impero- 
«he lauoraua,& col filar,&«ufire guadagnaua,& per fé ,5c per 
il nollroSaluatore acquiilauail viuere. Ella è lignificata per 
quella donna delia quale è fcritto nello Apocalipfe , che ha la 
■ lunafotco i piedi, a denotar che efla hebbe fottopolle a fe tut 
He le cofe mutabili,e terrene, e tran fito rie’, & le difpreggiò c5 
Ogni alFetto.Poi per quello fi raoftra la ppuertà fna,che hauen 
■do polTuto impetrare dal fiio figliuolo benedetto tutto quel- 
lo che Toleua , fi come in.petrò che alle nozze laequa in vino 
«onucrtilTe,perfoccorrere allapouertà, &indigentiadi co- 
loro,& eflendo Madonna,& Signora di tutto U mondo,nien- 
tedimanco niuna cola terrena volfe polTedcre,fapendo che è 
«olà gratilsima al Signor per amor fuo lo abbandonare, & di- 
<p reggiar tutte le ricchezze, « gli honori,le delitie,& le tcrtt 
ne coie,& all'huomo inellimabilméte meritoria. 

. . Per molti légni anchora fi può conofccre la pouerti delhi 
. beata Vergine, che nella propria città,ciocBethieem,!aquaie 
a lei diueniua per ragione hereditaria ,*douendo partorire il 
Saluatorenon ritrouò cafa,ne allogiamcnto, & fu necellitata 
<li redurfi con Giofepho fotto vnviliffimo tugurio publico» 
ripolàtorio deIlipoueri,& degli animali. Et nato il figiiuoli- 
no deiicatilsimo non hebbe pelle,ne copettorio per ricoprir 
iOy& fcaldarlo in tanto diremo freddo,malo pofe nella man 
0iatora del Buone , & deirAfipo fopra il fieno i con vnà dnxs 

* pietra 
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pietra fottó il capo , prima inuolgendolo in alcunipinicelli 
>ilifsimi,ma mondifsimi. Anchora fi moftra la Tua poiiertàm 
quefto.che prima fu defponfata ad vn fabro legnano pouero^ 
cioè Giofepho.Et quello volfe il Signore, accioche per le fati 
che delle mani fue,come per cofe giulèamente acquiftatc foC 
fc foftentata.Et quando prefentò il noftroSaluatore nel tem- 
pio, fece la oblationedelli poueri, cioè de vn par di tortore, 
oucro dui colombi. Et quantunque lo Euangelifta Santo noa 
cfprima qual di quelle due eofe ofFerilTe , nondimeno quello 
non importa , imperoche volendo notificar la pouertà fua,a 
lui è ballato dire che offerfe la oblationc delli poueri, cioèvn 
par di tortore,© dui colóbini, perche lo Agnello era la obla- 
tione delli ricchi. Ma probabil cofa è che ella ofFerilTe li colg 
bi,perche fi hanno piu facilmente che le tortore, & fono an- 
choradi minorvaluta.Et quello anchora è detto difoprancl 
la prefentatione del Signore. Poi la Vergine beata non hebbe 
in Hicrufalem cafa propria da habitare,ma llaua in cafa d’aU 
tri,pagandoli,col guadagno del Tuo lauorare,& delle Aie fati 
che,la penfione.In quello modo del viucre pouero fi confor- 
mauaal Aio dilettifsimo figliuolo.poueriffimo , ilqual nello 
Euangelio,dife Aeflb dice,che nó haueuacafa propria doue 
potefle reclinare il capo Aio. Et elTendo in croce in tante pe- 
neri dolori lmifurati,& dicendo che haucua fete,la poucra, 
& pia,& dolente Madre, non li potete dare piirjvn poco d’ac- 
qua.Et poi efi'endo morto, & poAo giù di croce, lo inuolgete 
in vn Icnciolo alieno, & non hauendo propria fepoltura,lo fc 
pelitte cò gli altri nel fepulchro nono di Giofepho. Dunque 
per tutte le ragioni fopradette appare che la beata, & glorio- 
fa Vergine fù pouerifsima,& amatrice cordiale della poiierti 
iàpendo che tanto era grata, & accetta al Aio dolcifsimo fi- 
gliuolo ChriAo Giefu benedetto, che dal principio della vi- 
tafuain finaU’ultimo volfe in quella viuere,& Aare,&habita 
re, & a fe la dedicò, & confacrò per fpofa eletta. 

Lagloriofa, & benedetta Vergine hebbe anchora la virtù 
della perfcuerantia,fenza laquale non può eficre,ne bene, ne 
làluteaU’huomo. Efi'endo gli altri viatori pasfibili dal male 
della colpa, & nelle aduerfiràvincibih, & nel far le cofe diffi- 
cili, & ardue deboli,^ ficsfibili,efiabeataVergine mai fu paf 
Abile da male alcuno di pcccato,nc ancho in alcuna aduer0-< 
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tà vincibile,5c fu pcrfcuerante in tutte le virtù inflesfibner 
in ogni opera difficile, & virtuofa.Dunquc la vita fuafu di ec 
cellentisfima,& ammirabile fantita',eflcn.do la patientia, & la 
perfeuerantia eflentialmcnte allafpirituale,& (anta vita colli 
gate,lequalivirtù,lagloxiofa Vergine, con tutte le altre heb- 
be in fomma,& eminentiisima perfettionc. Onde il gloriofo 
martire fanto Ignari o, il quale fu al tempo Tuo, fcriuédo a San 
Giouanni Euangelifta,dicein quefto modo.ElTa Maria Vergi 
«e benedetta,di tutti i beni,& doni , & gratie abonda , & c di 
tutfe le virtù feconda.In tutte le perfccutioni, & afflittioni cf 
fulta,& e quieta,& nelle indigcntic,& necefsitinon è appref 
fo di lei querclla alcuna,a gli ingiuriati é grata, & efsédo mo 
' leftacà fi rallegra,conftante,& perfeueranfe è in tutte le virtù, 
& alli miferi,& affllitti fi conduole, & non tandadi aiutare. Se 
fouueniratutti.Quefta epiftola fententiolà,& gratiofa,fcrifi. 
fc il predetto Tanto in laude, &commendatione della beata 
Madre a Tanto Giouanni Euangelifta.Et anchora ne Tcriflc al- 
cune altre ad eflaglorioTa Vergine, tutte deuotisfime, & da 
lci,& da San Giouanni ne riccué alquante rilponfiue non ma 
co glorioTe,& diuote,& gratioTe , fi come nella Tua leggenda 
è Tcritto,& fi contiene’. Poi la benedetta , & dolce Madre fu 
. piena in tutto di pietd,dolcez 2 a,clementia,& benignità', fi co 
me la Tanta Chiefa ad efla parlando, & cTclamado dice.O Clc- 
mens.O pia.O dulcis Virgo Maria . 

Li gradi della pietà Tono quattro , liquali tutti hebbe in Te 
la beata, & glorioTa Vcrgine.il primo c,dare alli poueri quel- 
lo che è Tuperfluo,& per quefto a tutti dice il noftro Sai nato- 
re.Quod Tupereft date pauperibus.il Tecondo è il dare non To 

10 le Tuperflue coTe,ma anchoralc ncccflaric.Et a qnefto difle 
anchora ad vno il noftro benedetto Saluatore. Vade,& vende 
omnia qu* habes,&* da pauperibus,& veni,& Tequere me.Poi 

11 terzo grado è non folo^arc tutte IccoTe Tue, ma anchora To- 
pragiongerui Te fteflb,cioc lauorando con le mani , accioche 
habbia di douepofia Touuenire a quelli che patiTcofto neceTlì 
cà,ouero lauorando col corpOi& conio Tpirito, accioche pa 
fca il proTsimo di pane, & cibo Tpirituale , fi come faceua San 

* Paolo,ilqualchauendo laTciate,& abbandonate tutte lecoTe, 
lauoraua con le mani, accioche Te,& alli Tuoi fouuenifte. Se 
^efidcraua di darli e tutto elponerfi per la Talute delle aDime-, 

& 
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Jcdclli profsimi»& frequenti volte oraua»&fcriueua«pifto» 
!e,& e(Tortaua,infegnaua,& predicaua per quello effetto falu 
berrimo,& fpirituale; Il quarto grado della pieti c non foto 
dare tutte le cofe,& fe medefimo per il profsimo , maancho- 
ra in refettionc delle anime dare parte del fuo corpo, & della 
fua foftantia^ In tutti quelli gradi di pietd fu la benedetta, 8c 
gloriola Vergine , laqualc tutte le col^ dette al luo figliuolo 
Ch riilo Giefu pouero,3c con le mani lauoraua , accioche fo- 
flentalfe li poueri , & ancboralauoraua colfpirito , Se con la 
©ratione , in refettionc fpfrituale delle anime, & era Maellra 
de gli Apolloli, Si di tutti li difcepoli del Signoreidirizaando 
quell i,&inllruendoli nelle diffìcili, ficardue quellioni.Et co 
me dice il fopradetto fante martfreignatio ,alei veniuano 
molti dclli Gentili conuertiti per gli Apolloli:, defideroli (fi 
vederla,& da elTa riceueuano fa confirmatfone della fede,ta^ 
quale haueuano riceuuta per lapredicatione de gli Apolloli. 
E tutti daelTa beata Madre erano cofìrmati,inllfutti, & infor 
mati,& per la lua gratiofa,6c.dolciflìma ,& veneranda prelèo: 

tiaconfolati.. 

Anchora molti in Hierufalem fi adunauano. Se a^regauar-- 
no alla fua compagnia gratifsinia,& vtilc , Se delitiofa,& fta.-- 
uano,& commorauano con eflain gran poucrtà,diuotione, 
aftinétia,& lantitd.^Per laquale fan Paolo,& gli altri Ap»olloli 
faceuano delle collette,cioè delle cerche fra gli Gentili eoa: 
uertiti',raccogliendo robba,& dinari per mandarea quelli,^ 
folleuarele fue necefsità,& prouederli. Poi fa benedetta, & 
pia Madre ha data a tutto it mondo parte della follantia dcj 
corpo,& fangue fuo purifsimo in alimento della vita eterna^ 
■cioè il corpo,& fangue del fuo dolcif^imo figliuolo daleipi 
gliato , ilqualc ciafcheduno che degnamente lo riceuera , Se 
guftara,viuerain etemo,com’^li dilTe,& promifie già nello 
Euangelio.O cara,& fidelc anima conofei adunque, inten- 
di quanta fia fiata, & fia piifsima. Se benignifsima la benedet- 
ta, & dolce Madre del Signore Maria Vergine, & riccotri a lei 
nelle tue tribolatioBÌipericoli,atigufiie, Se necesfità , perche 
di certo non ti abbandonarà^ma piamente in ogni tempo, 5c 
lnoco,&horatiaiut»rà»etifoccorrerà. Veramente diceSac^ 
Bcrnardo,niunopuò eftimare o mifurare laIonghczta,Ialati, 
tudine,& la pr ofondità.dcfUmifcricordia,ac pietà fua. Efia 4 

fatta. 


»8S DittA TITA, CRATtr, IT noRi 

fatta a tutti ogni cofa, a tutti della Tua mifcricordia il Ccn& 

tpriire,accioche tutti dellafua plenitudine riceuano, li giufti 

la gratia,li peccatori la indulgcntia, gli Angeli la letitia, il fi- 
gliuolo de Iddio la foftantia della carne, e tutta la Triniti faa 
tir$ima, laude,& gloria in fzcula fxculorum.Amen. 

, Dalli doni, et cratih concessi dal 
Signor Iddio alla Madonna . 

E R lo Spirito Santo è fiata dechiarata, notifica 
ta la plenitudine dell i doni, & gratie chehebbe 
la Vergine beata, & gloriofa Madre del Signore* 
quando fu detto dal fapiéte ecclefiaftico in per- 
fonafua.In meomnisgratiavia;,& veritatis. Per 
quefie parole gloriofe noi fiamo eccitati , & in- 
uitati a ricorrere, & andare a lei perla impetratione d’ogni 
•grana, & fosfidio che volemo, impcroche tutta è benigna , 8c 
gratiola,& piena di pietà', come poco difopra è fiatodttto. 
Anchora hebbe la gloriofa Tergine la plenitudine d’ogni fcié 
tia,& la grana d’ogni notitia,& d’ogni arte, & perfetta cogni 
rione, & intelligentia di tutte le fcritture,& profetie, & delle 
cofe da operare, & còtcmplare,A: di tutte le creature, che nel 
mondo fono,o fono fiate,& che feranno. Ma benché ella ha— 
uefle la feientia di tutte le arti,& mecanice,A: liberali, nondi- 
. menolafciétiafuanò vfcì aH’atto,^^ alla operatiòne di tutte, 
ma folo di quelle, che p fe li erano ordinate alla beatitudine, 
& in fallite d*altri,& aU’hora,& quali, & qu5do,& quàto,& do 
ue fi offeriua la opportunità , accioche fempre il tutto ordi- 
naffe a laudc,& gloria del Signore,^ ad vtilità,& nò a vanità, 
accioche nò foife impedita in effa la contcmplatione. Ancho 
rafeppela beata Vergine in fummo tutta la Theologia, per- 
che la ontione dello Spirito Santo, dellaquale era piena , gli 
infegnaua ogni cofa.Onde ella fu dottrice de gli Apofioli, Se 
ha la aureola dclli predicatori.Dclla fanriffima Trinità,& del 
la predeftinatione de iddio, & della potentia, & volontà fua , 
fopra tutti gli altri hebbe lacognitione, & contemplaua la 
fua deità, & dignità delle perfone, &cfpcrimentò in fefiefia 
lafua bontà infinita,& la potentia a falutc di tutti li predefii 
nati.Etpoi hebbe perfetta cognitione , & intelligentia de gli 
Angeli,& delle opre delli fei giorni , & del fiato de l’huomo. 

Poi 
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'l'oi della incarnationedcl Verbo diuino , 8c dì tnifc le virtù 
bcbbepercìpericntia lacognitioncin fummo, ^pcrfcttifsif 
ma.F-tpoi delli facramcnti,&gratie{acramentali,& della rè- 
furrcttione delli corpi hebbe cognitionc, & fomma intelligé 
- tia.E quefte cofe dette fono la sòma tutta della theologia , 8c 
G contengono nelli quattro libri delle fentcntie del Maeftro. 

Grande adunque, & ammirabile è , & c (lata la eccellentia, 

& dignità della feientia , & fapientia della beata , & gloriofa 
Vergine , oltra laquale anchora è ftata d’ogni grana piena, fi ■ 
come Tannontiò l’Angelo, & la fallito con riucrentia. Secon- 
do la fententia del diuino Apoftolo, varii. Se moltiplici fono 
li doni,& le gratie,lequali fono date per lo Spirito Santo alli 
fideli, & alli fanti, & difcepoli del Signore. Adalcuno c dato il 
fermone della fapientia,ad alcuno quello della feientia, & co 
fi c del dono della fede, della grana delle fanità , della opera- 
tione delle virtù, ad alcun’altro la profetia , & ad altri il dono 
delle lingue, ad altri anchora il dono della interpretationc 
di fcrmoni.Poi dice che il Signore ha dati,& polli nella chic- 
fa alcuni Apoftoli,alcuni profeti,alcuni Euangelifti,& alcuni 
altri paftori,& dottori. Tutte quefte gratie,& molti più altri 
doni, & grane fue,non è da dubitare,an 2 Ì à da tenere certame 
te che ftano ftate nella Vergine beata, & gloriofa,imperoche,>^ 
fi comedice San Hieronimo, Agli altri per parti, ma a Mafia 
fi c infufa tutta la plenitudine della gratia , dellaquale fe ne 
fcriuano,& poneno quiuialaude,& ìoblimationcfua,alqna- 
te fpecie in particolare. Et vna fi c ftata la gratia delle vifioni , 

& riuelationijimpcroche vide molte volte gli Angeli, & altre 
fpirituali cofe per le proprie fpecie, come dice Alberto Ma- 
gno. Et fe Moiic vide la ditiina efTentia,come dice S.into Ago 
fìino,& fimilmentc fan Paolo nel rapto fi deferiue hauerc vi- 
fto Iddio, & la diftofitione della celefte Hierarchia , laquale 
dopoi riuclò al beato Dionifio, molto maggiormcte c da ere 
dere e tenere della beata verginc,dell.aqual dice Damafccno. 
Quod a nomine illuftrium fuperatur.Non è uinta, ne da alcu 
no fuperata nella contemplationc fuà, ncllaquale ha eccedu- 
ti tutti li contemplatori, imperoche patena vedere le foftan- 
tie delle cofe incorporali p fe fte/Te. L’altra fua gratia riceuu- 
ta è ftata quella delle profetic , per laquale predicaua le cofe 
ida vcnirc.Et.è ftata più che gli altri profeti, & che S.Giouàni, 

, T hauendoci 
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Acuendoci generato Chrifto Gicfu benedrtcoSahiatOTe,& fa 
foa profetia è fiata del preséte occuIto,.dcIlo au«enire,& del 
paflato.Poi ha hauuta la grada delle lingue, quantunque non ’ 
doucfTc andare predicando per il naondo , ma riccuette però 
il dono delle lingue infìeme con gfi Apolidi, fedendo con lo 
ro nel cenacolo quando venne lo fpirito Tanto in forma di lifi 
gue di fuoco fopraciafcheduno,nel giorno della pentecofle*- 
tk. con loro, & più pcEfetramente,che lor lo riceuette. Etpoi 
con diuerfe perfone parlaua, & cóucrfaua,& coli fecondo in 
opportunità io cfrercitaua,inflruendo,infcgnando,& elTort^^ 
do.Dopoi hebbe la beata Vergine la grada della interpreta-- 
tione delli fcrmoni,iÌche c lo cfponere le fcritture fante , le— 
quali fopra tutti effa intefe,& a gli Apolloli,che a lei ricorro- 
uano in ogni qucflionc,& ambiguità,Ie efponcua. Onde è 
chiamata macAra de gli Apoftoli. L’altra grada hebbe, cioè 
delli doni,impcroche effa hebbe in fommo tutti li doni del- 
lo Spirito Santo > & prima il dono della fapientia , ilche c vn^ 

. certo gufto fpiritualc della prima verità per modo difommai 
Se ccccllcntifsimabontà.Etqucfto gufto la beata Vergine lo 
hebbe per la fua grande,& eminente purità,& per la fua infe— 
parabile dilcttionc da Iddio. Poi gli altri doni hebbe^nchev- 
ra in fommo, & eccellentemente, Sf fu prudentifsima,& de in 
ttllcttoilluminatifsima,& hebbe il timor caAo,& Tanto, & ri. 
werentiale del Signorc,pcrchc doueè maggiore fapientia , Se 
lume de intclIetto,iui c maggior rimore , Si riuerétia a Id^iO* 

, bcnedctto.Di qucAi doni dello Spirito Santo la dcchiaratio- 
ne loro c porta nel Pharctra a carte 2 3 y.Iui fi veda chi vuole*, 
icachipiace.. 

Anchora là Beata,3c gjoriofà Vergine hebbe la grada di tur 
te le'bcatitudiniiimperoche fupouera,comc è flato detto. Se 
niódifsima di cuore,d’ànima,A di corpo fopra tutti gli altri . 
Et fimilmentc è della manfuetudinc,& mitità fua , però di lei 
«anta la Tanta Chiefà. Virgo fingularisintcromncsmitis. Et 
anchora cita che è Regina, & Madre di grada, & di mifcricor 
dia,hauendo effa ih cielo la potellà della mifericordia, & del 
Ki grada, talché a ciafeheduno che la dcfideri,& qhe la voglia 
« data per fua aduocationc,& per Tuo mezzo. Però frequenti 
volte noi douemo alti riccorrerc confidentemente, & dire. 
Sp ergo aduocau nortra * ilios taos mifcricordcs oculosad* 
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itds conncrte.La beata Getrude ftando in otationò, ^ alla c6 
>tcplatione,& pregàdo la Madre benigniffima del Signore » & 
inuocandola con quelle parole. Eya ergo, &c.& dimandando 
li fo{sidioy& aiuto , lipareua che cfla Madre bcatiisima foffe 
inclinata, & come con forti vincoli tratta ad aiutarla. Per la- 
«jual cofa intefe, che ogni volta che alcuno la nominaua con 
<lmotionc,& riuerentia,& la chiama, & la dimanda Tua aduo- 
cata, per quello nome in tato la Aia materna pietà è commof- 
làjche per niun modo A può contenire , che benignaméte no 
le inclini alli preghi, &defideri Aioi.In quella parola, illos 
tuos mifericordes oculos, &c. la Vergine gloriofa toccando 
il mento del Aio figliuolo drlettifsimo con molta riuerenria,. 
& lenita', lo inclina verfo di noi dicendo.QueAi fono li mife- 
ricordiffimi occhi mici, liquali polTo inclinar j faliibrcmentc 
a tutti quelli che con iede,& con diuotionc mi chiamano, & 
dimandano, pcrilchc riccucno,& confequifeono abondante 
frutto di fai ute eterna. Etpcrqucftoqudla beata riccuè dal 
Signore quefta cruditiónc,che ogni giorno,& fpeflTc volte in 
aocalTc la fuabcatisfima,& dolce Madre per queftc,& co que 
fòeparole.Eya ergo aduocata noAra , illos tuos mifericordes 
«culos ad nos conucrte,tenendo certo che lei , e tutti quelli, 
che coli faranno,neirhora della mortc,& anchorain vita,grà 
de folazzojfouuentionc, aiuto ,&confolationericcueranno, 
& in ogni neccffita',rimedics& folleuatione . Intcfeanchora 
quella fopradetta bcata,chc quando alcuno con {pedali ora- 
tioni commendai! fine deliavita fua,& anchora il corfo del- 
la vita a qualunque fanto fia,fubitoquelle orationi fono por- 
tate innanzi al tribunal del giudicc,& quel Ainto,alqual fono 
commefTe c eòAituito aduocato dal Signor Iddio fopra quel- 
le , accioche per elTo', & con efle proueda delli beni alli fuoi 
denoti nel tempo opportiino,& gli aiuti: * 

Poi la Vergine beata, & gloriofahebbe fommamete la bea- 
titudine della fame , & della fete della giuftitia, perche fu itt' 
lei fomma charrta', la quale fa dcfidcrare,& opcraril bene, & 
ta perfettionc fenza intermiffionc, & grandemente, Dopoi 
. hebbe la beatitudine del pianto ccccllentcmeìitc.Tutti gli al 
tri fono in Aigati al piàgere per il peccato, mala Vergine bc» 
ta per la fola charità.Pero doue è piu nobile caufa del piange 
ÌK;,il pianto è anchora pi ùcccellcntc.Mafe alcuno cercaflefe 
' T 1 U 
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la beata Vergine ha piato in qiKfta viti per la habitatioftc del 
la prefente mircria,& per la diletione, & prolongationc delta 
patria, rfponde Alberto Magno, & dicechc fi,impcrochcparc 
che quefto (ìappertenga alla perfettione della charita' , cioè 
defiderarc di eflcre difciolto, & enTerc con Chrifto fecondo il r 
detto deldiuinoApoftolo. Anchorafu nella beata Vergine la . 
beatitudine della pace , imperochc li pacifici fono quelli che 
tutti li motti deiranimoroteomettenoallaragione,& quello, 
foniinamente fu in effa. Ethebbeanchorala beatudine della . 
pcrfecutionegrande,nellamorte. Se paftionc del luo dolcifli- 
mo figliuolo, il cortcllo del dolor del quale trapaffò l’auima , 

& il cuore fuo. Et cofi appare chela diuina Madre hebbe la 
sòma grada delle beatitudini,& delli doni , 8c appreffo ancho. 
ra la grada de tutte le virtù c teologiche c cardinali, 3c vniuer 
falmente di tutte le altre, come difopra già è flato detto, tal. 
che di lei appropriatamente è fcritto. Multe fili* congregane 
runtfibidiuitias,tu verofupergrefTa es vniuerfas. Et quello 
che dice.In me omuis grada via,& vcritatis, &c. Et certo che. 
la beata Vergine ha fupcrati tutti quanti nel congrcgarfi le nc 
chezze dolle virtù fante. Le quali veram'cnte fono le fpirkuali 
ricchezze incorporabiIideU’anima,& ferme, fccu'rc,& (labili» 

& pcrfeueranti.Etfonolc opcrationi buone interiori, cornei* 
atto della penitentia, & della gratitudine , Se charità verfo Id- 
dio con vna grande riuercntia e timore, & l’atto della miferi- • 
cordia verfo ilproffimo , & l’atto interiore della humil tà ver- 
fo fe medefimo, d^j^inondida, & purità del cuore. 

In queflc,& in tutte le virtù bifogna continuamente far prò 
fettOjfì comcuelle ricchezze temporali e terrene, gli auari,& 
li mòdani fempre cercano, & defiderano di crefcere,& di mol 
dplicarc. In*c>gni flato, Se conditione di perfone c dafar pro- 
fetto nelle.virtùj^refiflere alli peccati. Se alli vitij. Se piccioli 
& grandi, ^'ogni forte. Benché in vn flato principalmente li 
effcrcita laperfona in vna di qneflc cofe. Se fecondariamente 
ueU’altra,& il contrario è nell’altro flato, come è ne gli inci-< 
picnd,& liprofìcicnti.'Et benché quando la perfona ha fatto 
qualche profetto nelle virtù non flapiù tanta inoleflata dalli ^ 
peccati, e le tentati oni,come era prima communemcnte,nò- 
dimeno Tempre debbe (lare fopra la guardia fua con.diligcn- 
tia , parata a rcfìflcrc , & a combattere , non altramente , che 
- - - - . faccuano 
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Macellano quelli che cdifìcauauo Hierufalcm diftrutta da i ne 
micijliquali quantunque da vna parte principalmente atten- 
dcfleto a edificar con vna mano»nondimeno con Tal tra tene- 
iiano il cortclloperrefiftereagliaduerfarijcheli molcftaua- 
no,fi come la fcrittura Tanta riferifle. Et vuol dire che ftaua- 
no vigilantifsimi fopra la guardia contfa li inimici^ilche do- 
nemo fare anch ora noi contrali mimici fpirituali , volendo 
edificare il tempio delEanima noftra , & dell e virtù fante , Se 
■della pcrfettione»& vita Ipirituale. Et coli in ogni ftato’&iib- 
■gna guardarli, & ofleruarc qucfto,cioédi non cafcate,ne com 
mettere li peccati anchora quantunque minimi, & vcniali,& 
far profetto nello amor di Iddio, & iu tutte le altre-fantiTsime 
^irtù , dellcquali alcune Toik) acquiftate per noftri cflercitii» 
Se operationi,& alcune ci fono infufe dal Signor Iddio. Ee pri 
me, coli come fi acquiftano per operationi, cofi ancho p quel 
le fi augumctano , & fi fanno perfette,& fi'conferuano in noi. 
Exempli gratia,rhuomo operando le cofe giufte, acquifta lo 
liabito virtuofo della giuftitia,& perfeuerando in fimili opre 

10 conferua,& Tempre lo va augumentàdo,& lo conduce alla 
perfettione,& il fimire è delle altre virtù acquiftate.Nella via 
delle virtù, tutta la importanza confifte uell’operare, impero 
che per l’operare virtuofamente , l’huomo diuenta virtuofo, 
A: acquilla l’habito delle virtù, cofi come per operare il male 
diuenta vitiofo, & fa Thabito de gli vitii , & quello c quanto 

alle virtù acquilbte.Ma quanto poi alle virtù,che il Signor Id 

dio ce infonde per fua grada , cofi come egli ce le dona, & le 
infonde nell anima , cofi lui le confcrua , & le angumenta,& 
le fa in n oiperfettc.Et quella è la differcntia dalle virtù infu- 
fe,& delle acquillate.Diceuano gli Apolloli al Saluatore.Do- 
mine adange nobis fidem. Et il Padre Tanto Agollino parlan- 
do al Signore li diceiia. lubes me domine vt diligam te, da 
quod vis.Pet quelle parole volfe dimollrar,chc lo amariddio 
è dono,& gradafua,& cofi è della fede,& della fperaza,lequa 

11 vengono in noi per opera de Iddio, & da lui fono augumen 
tate,A fatte in noi perfette. 

Ma egli è da notare che quantunquele cofe dette fiano ve- 
te,nondimeno egli è necelfario che a volere confcquire,& ri 
ceuerc le dette virtù, vi concorra la difpofitione dalla parte 
no/lra, laqnale nó c altro che vna opera tiene intcriore della 
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volontà fetta Tcrfo Iddio non fcnzaperò ilmouimcnto de ld 
dio. Et coli potemo dire che lanoftra operationc è cauladi-, 

foofitiua della charitd,& fecondo la diuerfità della difpofitio, 
neella è maggiore, & da minore è minore.Et cofi anchora bi- 
fogna che nel riccuere lo augumento di quella vi cócorrano 
le noftre operationi,come caufa meritoria,poiche fono otte 
nute in fare che il Signor Iddio le accrefea, & ìefdccii in noi 
perfette.Etè dafapere^chenon ogni opra di charitafe crefee 
re in noi la charita',ma folo^juella che e fetta con gran fcruo- 
re,nondimeno anchora le altre opere meritano, & difponga- 
no al Aio augumento, ma non producono lo effetto, finche no 
fi fueglia in noi vnatto di charità tutto infiammato. Pero no. 
debbe reftarcla perfonadiefTeteitarfi continuamente 
opere della charita',quantunque non gli fia quel feruore, che 
bifognarebbe,imperoche non perde però il frutto Aio, fi co- 
me è detto.Et cofi bifouna anchora eflercitarfi in tutte le al- 
tre virtù, chi vuole che fiano fette in fe perfette, conciofiache, 
perii frequentati atti fi acquiAarhabito,& fi conferua, & vie 
ne aperfcttionc,come èdettov ■ , r 

Le opere della charità fono diuerfe,nìa fecondo lafenten- 
tia'delli Santi,ogni opera buona,proceda da qual virtù fi vo- 
glia, quando c fetta ad honorc ^ & gloria del Signore Iddio, fi 
dimanda opera di charità, & è meritoria dellaeterna vita, per 
che tutte le virtù ferueno alla charita> fi come ancille alla lua 
signora, & e(fa le adopra al Aio fine,che c Iddio benedetto , & 
gloriofo. Ma fono però alcune opere proprie di effe charita> 
tk da lei nafcono,& procedono , & queAe fono quelle che ri- 
guarthanoIddio,&il proffimo,come c amare Iddio , & mAc- 
grarfiji^ cópiacerfi del bcne>& delle infinite pcrtettioni fuc>r 
& dolerfi delle offefe , che li fono fette , & hauerle in odio,& 
in abominatione,& il fimile è del proffimo.Qucfte tali 
intcriori fono proprie opere di charita ,'dallequali procedo- 
no poi le opere efteriori , cioè giouare al profsinio in molti 
modi con le opere della mifericordia coA Ipirituali , come 
corporali, percioche far bene aiddio noi non potiamo^eflen 
do egli il fonte di tutti li beni,& le periettioni , &non habi- 
fogno delli noAri beni. Et quando c honorato,& glorificato 
d.i noi,i lui niéte fi accrefce,ma tutta la vtilità è di quelli che 

Lo honorano,& li dàno gloria.Et cofi l’atto della charita euc 
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riore che è il far bene a quello che fi ama,riguarHa folo il pfi. 
firno capace a riccuere tal bene.La principal opera della cha- 

rita' è quella che riguardaIddio,& cvnaamicitia deirhuomo 

con clTo,& dapoi col proffimo per rifpctto fuo . £t quello è 
amar Iddio, cioè vn compiacerli del bene fuo, che egli fia Id- 
dio , & che habbia infiniti beni , & perfettioni , come ha, dal 
qual compiacimento nafee il gaudio. 

Hora quella attuale compiacenza del bene de Iddio c U 
Principal figliuola della charita,& è la più degna, & la più no 
bile opcratione , che pofla hauer l’huomo in quella prefcntc 
vita, '& è radice d’ogni nollro merito, nellaqnale quato piu fi 
eficrcita,tàto più crefee in charita,& più perfetto diuéta . Da 
quella nafee il gaudio neU’anima del bene de Iddio , & poi la 
pace che è lapcrfetta concordia col fuo volere,& poi vno co 
tinuo,& infiammato defiderio dello honore , & della gloria 
fua ,pcr loqualela perfonamainonfivedcllancadifar cofa 
grata a fua diuina Maelli,&: procura, & defidera che tutti co- 
fi facciano,^ fempre più aquello fe infiamma, & fi accende. 
Qiiella ci fa poi amare il proffimo , volendo noi che Iddio fia 
amato da tutti quelli che lo polTano amare. Et quclb è la re- 
gola del vero amore,& charita',che chi ama alcuno, defidera 

, anchora che da tutti fia amato in Dio, & che viua in elfo. Et 

iui nó è,ne gelofia,ne inuidia, fi come accade nello amor car 
nale,& fenfuale.Etdaquello amore del profsimo interiore fi 
procede poi alle opere,& all i bcneficii clleriori. Et finalmen 
te la amorofa complacentia de Iddio, fa che l’huomo abbrac- 
cia tutte le opre virtuofe per farli cofa grata, & accetta, & per 
ubidire a fuoi commandaméti , nelliquali non commanda fe 
non opere di virtù. Frequenti volte adunque noi ci douemo 
compiacere,^ godere nella mente nollra dei bene de Iddio, 
& attualmente quello penfare,& riuoltare,& llargli fopra cò 
gran feruore contemplando,imperochc quello atto proprio 

^ della charita è grandemente meritorio ,& augumentatiuo di 
•quella. Et però noi ci douemo fare forza di vnirc,& applicar 
la mente a quello atto molte volte.come è detto, &: fcparàrla 

da tutte le altre cofe,accioche fia libera erutta fe infiammi,^ 
fi accenda in produrc quello atto deiramoretanto ccccllen- 
tc,& mcritorio,&al Signoriddio tanto piacente. Et quella at 
tuale complacentia, & volere il bene de Iddio, e lo attuale 
~ . ^4 amore 
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«more Tuo quanto all’atto intcriore, & è il più degno che pof 
fii farel’ankna,ilquale poi efee fuori alle opere citeriori gra- 
te a Dio a tennpi,& tuochi,nc mai è, ne ita ociofo, come dice 
San Gregorio, ma opera grandi,& eccellenti cofe. 

Ad ottenere adunque, & cflcre ben difpofto ariccucrcla 
chariti,& l’àmor del SignorIddio,gli vuole ferma cftimatio ' 
ne,& opinione che ninna cofa in quefto mòdo fia piu degna, 
più precioia , più vtile, & più dilcttcuolc , che conofccrc , & 
amare Iddio.Poi gli vuole il defiderio del detto amore fopra 
tutte le altre cofe;.Et il Signore che eflaudifle li dcfidcrii dcl« 
ti pouerijcioè de gli humili,ciciraudirà,& lo concedcrà.Da- 
poi gli vuole la confidentia, cioè che noi ci confidiamo, fic. 
(periamo di poter venire al perfetto amore de Iddio Et poi 
gli vuole la cognitione di eÓb Iddio benedetto quanto è poC- 
ìibilein quella vita, & fpecialmcntc conofccre la bontà fua> 
che è lui ftelTo, A quanto ci ha amati . Et a confeguirc quella 
cognitione , molto aiuta la dinota, & fcrucntc oratione,& le 
fante Icttioni de gli fpirituali , & dinoti libri bene mafHcatCy. 
intefc,guftate,& penetrate, poi che fi fono lettc,ouero vdite. 
Et quello è quello chevolfe dire il noftro Saluatorc Giefu 
Chrillo benedetto alli Giudei quando li difle . Scruptamini 
fcripturas. Certo che quella fcrutationc, oucr fcrutinio non 
Tuoi dir altro che vna diligente inquifitione, & confideratio 
ne,& pcnctratiuo intcllctto,& fcntimcnto delle fcritture fan 
tc,& delli libri, & non vn leggere fcmplicc, Scfuperficiale Ib- 
lo, come fanno li fanciulli, de le perfonc fcmplici. Etpoi che- 
li feranno letti diligentcmcntc,& có morofità , & beni intefi, 
bifogna mettere il tutto in operationc.Et qucfto volfc inten» 
idercanchora il noftro Sai uatòrc quando dific. Beati quiau^ 
diunt verbum Dei,& cuftodiunt illud. Il cuftodire le parole 
del Signore, cioè le fante lettioni,è il metterle in opera, & fe 
condo quelle viucre,&conferuare. Anchorapcr acquiftarc 
tla charità bifogna cflcrcirarfi nelle meditationi fànte,dr nella 
contcmplationc,dcafpiratione, ma bifogna intendere bene 
che colà fono qucftecofe,cidc la quidità y&ladiffcrcntia Io*- 
To , però bifogna ftudiare bene li libri fanti,. & catholici,che 
parlano di quelle,& di altre cofc,& clTcrcitii fpirituali, & fre- 
quentarli ogni giorno fpclTcvoltc , & dilettarli in quelli*» 
come nel vero,& fai utifero cibo delle anime ,'haucndo lem*- 
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pre lafame,&la fetc della giuftitia, ciocil de/ìderio cótiano 
di tutte le virtù fante fignificate per il nome della giuftitia, de 
d’ogni buona opera,& della vera , & fpiritual perfettionc , & 
fantiti in fc,& in tutti gli altri,aiutandoli in quefto, & in tut- 
te le altre indigentie,in tutti quelli modi che fipuò. 

Hora tornando al parlar della beata Vergine, & Madre del 
Signore, dallaquale fi c fatta vn poco di vtile digresfione , di- 
co che oltra la gratia di tutte le virtù, hebbe, 5t ha anchora \s 
gratia delle digniti,imperoche fi come canta la fanta Chiela, 
ella c Signora del módo,Reginadelli cicli, & Imperatrice de 
gli Angeli,&de gli huomini.Poihahauuto Toffìcio di tutti li 
' fanti , Tofficio dclli Patriarchi, perche è Madre principale di 
tutta la Chiefa militantc,& anchora triomphante,& di tattili 
fanti, liquali ha regenerati in Chrifto Gicfu perla rcgencra- 
tione viua , & ha hauuto Tofficio dclli Profeti , come è ftato- 
, detto. Eficndo ftata piena dello fpirito fanto,ilqual conftituif 
fe i Profeti, feguitache è ftata eccellcntiffimafra loto',dc èfta 
capili che profeta haucndoci generato GhriftoGiefu bene- 
detto.Etcofihahauutala gratia della profetica illuminatio» 
ne,& ha profetato del paflato quando diffe nel cantico.Eccit 
pòtentiam in brachio fuo, & fufeepit Ifrael puerum fuum. 
Anchora ha profetato dello auuenire quàdo diffe. Ecce cnim- 
ex hoc bcatam me dicent omnes gcncrationcs. Et del prefen- 
tc occulto ha profetato quando diffe. Magnificat anima mea 
dominum,&cxultauit fpiritusmeus.Oltradi quefto ha hauis 
to rofftoio,& il dono de gli Apoftoli,ilqual fu quefto di effe- 
re la luce del mondo. Ella certo ha illuminato il mondo non^ 
fblo con la vocc,raa anchora con la vita irreprenfrbilc , & co- 
ftnmi cclefti.,& conuerfatione fantisfima,& vrrtuofa,& effera 
piare, predicando la innoccntia,& la purità. Poi ha hauuto- 
Éofficio de gli Enangelifti, effendo fermo di lei nello Euan- 
gdio,che cófcruaua le parole chefentiua del fuo dolcisfimo 
•figliuolo, iconfcrcndoli nel cuore, & nella mente fua, con If 
fcritture fante, & con l'iprofcti,&riuclandolepoi agli Euao' 
gclifti,& fpccialmente a fan Lucà,alqual diffe il mifterio del- 
la falutationeAngelica,& dclladiuinaincai natione. Et por 
con li martiri è ftata msrtirc.dc con li confcffori confcffora dii 
tSiefu Chrrfto Saluàtor del mondo, dando fotto la Croce fua 
eoo immcnfodolo¥e,& cordoglio,& pena intollerabile, fino 
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alla mortc,?£ alla fcpultura. Con le Vergini è (lata Vergine 
purirsima fopra tutte, & con li religiofi è ftata religiofa,in tut 
to,& perfettamente dedicata alla Euangelica religione. Con 
tutti li prclati,& li paftori ha hauuto,& ha Toftìcio, perche ci 
ha pafeiuti con le parole fante,& con inilruttioniji^ có eflcn» 
pli,it£ con il cibo del corpo , & bcueraggio del fangue precio 
fo del Tuo figliuolo dilettifsimo,da lei pigliato. 

AnchoralagloriofaVerginehalagratia di tutte le aureo- 
le, cioè delle vergini , delli martiri, & delli predicatori, & di 
quello fi dirà difetto in altro luoco. Adùque è manifefto che 
la benedetta Madre del Signore, ha hauuta ogni grana a cu- 
mulo di decere, & di bellezza , ad augumento di perfcttionc, 
ad acf refeimento di laude, & di honore,& a complimento di 
tutti li fpirituali beni. Et finalmente ha hauuta la grana delli 
miracoli facendo prima quello mirabilifsimo, fantifsimo, 
& incomprenfibile fopra tutti, che mediante la fede fua, con 
vna parola confentendo,& dicendo all’Angelo. Ecce Ancilla 
Domini, fiat mihi fecódum verbum tuum.Iddio fu fatto huo- 
mo,reftando la Madre Vergine immacolata. Anchora li fanti • 
che fcriuenola vitafua,& fpecialmente S. Germano dice che 
fu clarificata per miracoli, & molti infermi , & deboli refiituì 
alla fanità,& liberò molti indemoniati, dalliquali vfeirono li 
demonii,vdito folo nominare il nome Tuo . Et a riguardarla 
gridauanofpauentofamentejchcnon poteuano fopportarc 
il volto della Madre d’Iddio,& vfeiuano dalli corpi.Anchora 
dice il medefimo che tre morti fufeitò, & molti altri , liquali 
ferialongo lo riferirli,ma quanti infermi a lei veniuano tutti 
erano curati, & fanati dalle infirmità loro. Et da ogni prouin- 
cia molti, & varii languenti erano condotti a lei, e tutti erano 
fanati, & molte donne dal pericolo del parto furono liberate, 

• chiamando,& diuotamente inuocando il nome fuo.Et molti 
prigioni, & dalli vincoli furono liberati per li meriti fuoi. 
Adunque ciafeheduno dica diuotamente alla dolce, & cle- 
méte,& pia Madre del Signore,& gloriofa Vergine d’ogni gra 
tia,& d’ogni gloria piena, o Madre inclita d’iddio benedetto 
noi riccorremo fotto il prefidio, &r patrocinio voftro, & vi pa- 
ghiamo che non difprezzate noi nelle noftrc ncceffità c tribo 
lationi,ma da tutti li pericoli, & aduerfità liberate noi, o Ver 
gine gloriofa, & benedetta per il cuore, & per l’amore del vo 
Uro dilettifsimo figliuòlo Chriilo Gieìu benedetto .Amen. 
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Della ecceli.entissima charxta> it ptrita 
della Noftra donna gloriofa. 

L Sapiente nelli cantici , dallo Spirito Santo 
infpiratOjdice in quello modo, in perfona de 
l’anima tutta per amor,& charità in Dio tranf 
formata. DileAus meus mihi quipafeiturin*- 
ter mia. Quelle parole ottimamente alla bea 
ta Vcrgine,&: Madre del Signor fi transferifeo 
no,dimollrando lafomma,& famigliarifsima charità fua,con 
laquale ama,& ha amato il Tuo dolciffimo figliuolo Iddio ve- 
ro,& gloriofo,& da lui è Hata , & Tempre è , & ferà amato fo- 
praogni creatura. .Però egli dice nella fapientia.Hancamaui 
&qua:fiuimihiin fpófam aflumere earaj& araatorfaftusfum 
formg illius.Et dice anchora che fi pafee fra gli gigli della vir 
ginitàpurifsima,dellaqualeegli l’ha dotata,& adornata. In 
prima dunque fi dirà della fua grande charità qualche colà,& 
poi della fua /ingoiare, & fopraeccellentc purità, per laquale 
principalmente fi proua che ella ha hauuta più eccellete cha 
rità diuina,chc ogn’altra pura creatura Angelica,& humana, 
imperoche doue è maggiore,& mafsima purità , iui c maggio 
re,& fomma charità,dicendo San Paolo. Charitas eli de puro 
corde, & confciétia bona.Ma la beata Vergine ha hauutafom 
ma , Sccccellentirsima purità, del iaquale fotto Iddio non fi 
può intendere la maggiore , adunque hahauutain fommo la. 
charità fopra ogni creatura doppoil fuo figliuolo.Poi per ra- 
gione della maternità, effendo ella fola Madre d’iddio, era te- 
nuta di amarlo fopra tutti, e quanto era tenuta tanto fece , im 
peroche altramente facendo haueria peccato, & còfi fomma- 
mente lo amò. Et parlando anchora dello amor naturale del- 
le madre a gli figliuoli, quello in elTa incomparabilmente fu- 
pcrò lo amore di tutte le altre madre, eflcndolei nobile fom 
mamente di progenie, hebbe anchora nobiliffimo amore fo- 
pra tutti doppo il fuo figliuol Chrifto Gicfu, dclquale cono- 
feendo efla la dignità,^»: la i'antità , & certiffimamente fapen- 
do che era Iddio, & d’ogni gratia,& fantità pieno , fapeua an- 
chora conrequentemente che era dignifsimo d’ogni amore^ 
&dilettione. PoifapendoefTachelui la amaualbpra tutte le 
creature huiiianc,& angeliche, & che nò fu mai figliuolo,chc 
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tanto faauemente,& famigliarmente, & riucrétcmcntc amaf 
fc la fua Madre, come lui, fommamcntc era liquefatto il cuo- 
re fuoin riamarlo , imperoche fecondo la fententia di Santo 
Ambrofio.Niuna cofa tanto è impreca a gli huinani affetti , fi 
come amare colui che ama fe.Et quato era l’amore della bea- 
ta Vergine al fuo dolciffimo figliuolo, tanto fu lo acerbo do^ 
lore nella fua dura,& amara paffione,in tanto che fii miraco- 
lo,che non moriffc.Ma lo amor fuo naturale era dirizzato , Se 
formato dallo amor gratuito dello Spirito Santo a lei iufufo^ 
&cofi dallo Spirito Santo fu mirabilmente preferuata dalla 
morte. Onde è manifefto, che fi come incomparabilmente fo 
pra tutti amo il fuo figliuolo Chrifto Gicfu benedetto , coli 
anchora hebbe fommo,& mortifero dolore nella acerba mor 
tc,Sc pafsione fua , in tanto che ninna Madre mai non fi porri 
cquiperare a lei, ne nell amor, ne ancho nel dolore. 

Tre fono le differentie dell’amore , cioè naturale, acquifta- 
|[0,8c gratuito,ciocinfufo. DeH’amor naturale, che fu nella 
Ideata, & gloriola Vergine,dobbiamo tener certo che fu fom— 
mo fopra tutte le creature,imperocheefTa amò Iddio come fi 
gliuolo vcro,& naturale,ma gli altri ruttilo amano,come fer 
ui il Signore, & come fuoi figliuoli adottiui , ma la dilettioné 
materna fopra tutte le altre naturalmente è maggiore. Poi 1® 
amor acquiftato in lei fu fommamente al fuo figliuolo, & que 
fto amore fi acquifta,& prouenne per caufe accidcntal^lequa 
rììnducono,& moueno la Madre ad amar lo figliuol có amo- 
re grande, cioè quando vede, che e amata. Se honorata da lui, 
òuero effcreeffaltata in gloria, oche li dia doni, d: prefenti 
grandi, o che foftengaperlci grandi cofe,& afflittioni,& cofi 
di mólte altre caufe accidentali fi può dire. Ma tutte le fopra- 
dette caufe intrauénero qoiui fommamente, imperoche mai 
fu, uè feri figliuolo alcuno , che la fua Madre tanto habbia , (i 
COttie il Saluatore noftro la Vergine beata, & Madre fua. Nc 
mai alcuno tanto ha potuto honorare effa Vergine gloriofa,fi 
comelddio,fcruendoli,& effibendoli honore , obedicntia,& 
riuerentia,diccndclo Euangelio che il Saluatore difeefe coi* 
Maria,& Giofepho in Nazareth, & era fuddito a loro. Ne an- 
^ho mai potette alcuno dignificare , & effaltare la fua Ma-* 
dre,fi come ha fatto il noftro Saluator la fua,laquale in tant<> 
ha foblimatt die l’ba fatta Regina del cielo, & del mondo , 
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Signora de gli Angeli , & di tuttelc creature , & in quello che, 
fopia tutto c maggiore , cioè che fia Madre de Iddio vero , & 
gloriofo.Et poi ninno figliuolo tanto ha potuto dare alla Tua 
Madre , fi come ha fatto Chrifto Giefu alla gloriofa Vergine», 
allaquìilehadati tutti li doni delle gratie,delle dignità', delle, 
fcicntie, delle beatitudini, & delli meriti . Et poi eflendo egli 
figliuolo d’rddio fi ha dato a quella in figliuolo , da eflcre ab- 
bracciato,bafciato,notrito,&portato. Et finalmente ninne fi 
gliuolo per la Tua madre tanti dolori , &: pene ha foftenute, fi 
come ilSaluatorc noftro Giefu Chrifto benedetto per la Aia, 
& anebora per tutta la fiumana generatione. Confiderando la 
diuina Madre tutte le fopradette cofe , & molte altre » poteua 
dirc,& diccua.Quidrctribuam domino prò omnibus quxre 
tribuit mihi.-Magnificatanima mea dominum , & Diligam te 
domine fortitudo mea. Il terzo amore, che è il gratuito an- 
chora fommamente fu in efia , imperochc amplifsimamente 
conobbe Iddio, ilqual conofciuto,non può eflerc che non fia- 
amato, &quefto conobbe edere fuo vero figliuolo, concettOi 
per operationc dello Spirito Santo, & partorito reftando fem 
pre la virginità. Adunque feguita per tutte quefte ragioni, che 
fi come la beata Vergine fi conobbe eficr piena d’ogni bene. 
Si gratiaperil fuo dolcifsimo figliuolo Chrifto Giefu copio 
famentc (opra tutti , cofi eminentemente fopra tutti l’habbia 
amato. , 

Laeccellétiffimacharità della beata, & gloriofa Madre del 
Signor,nello ftato di quefta prefente vita fu maggiore d’ogni 
charità di qualunque pura creatura,anchora nello ftato della 
patria confiftente,benche non fecondo l’atto della fruitione 
gloriof3,ma fecondo la foftantia. Et qucfto dechiara Alberto 
Magno fopra MifTus cft, per fi;nilitudinc dicendo in quefto 
modo. Noi vediamo che il fole è di molto più luminofiia',che 
la Luna quanto alla foftantia Aia , cioè quanto alla grandezza 
della foftantia,& nondimeno alcuna volta la luna più illumi- 
na nella notte eflendo l’aere puro, che non fa il Sole nel gior- 
no eflendo l’aere feuro. Anchora il fuoco accefo nel forno è 
molto maggiore, che il lume in vua picciola candela, & nor- 
dimeno la candela accefa,& porta fu la menfa,più illumina la 
cafa,che non fi il fuoco ardenteinclufo dentro il forno. CoA 
non è inconuenicnte fe maggior charità fecondo la foftantia. 
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Cfuer maggior luce di gratia nel foggetto paffibilc còngiont» 
ai corpo grolTo , & pauibile , quali come il fuoco inclufo nel 
forno mancamuoucifc nuita attualmente, che minorluce di 
gloria, & minor charitd nel foggetto impaflibile , & gloriofo, 
<;ome a fé proportionaro,cioè nc gli Angeli , & nelli fanti del 
la patria.Poi la fruitione della charita' nella beata Vergine fe- 
condo lo ftaro della via , benché folfe inferiore della fruitio» 
ne delli comprenfori quanto all'atto, nondimeno fu maggio' 
re quanto allo effetto , & qu'efto fi dechiara in quello modo |- 
imperochc la charitd , & la fruitione delli comprenfori, cioè 
de gli Angeli, & delli fanti nella patria,non c in fiato di mern 
lare quanto al premio fofiantiale . Ma ciafchedun’atto della 
charitd nella beata Vergine fecondo lo fiato della via fu meri 
forio della eterna vita,& beatitudine tranfeendente le beati- 
tudine di tutti gli Angeli, & li fanti.Onde benché ella non fof 
ft comprendente in quella vita, & non fruiffe la gloriofa fruì 
rione della celellc patria attualmente fe nò forfi a tempo qui 
do gli era conceffo di vedere la diuina cffentia,ilche non c da. 
dubitare, effendo fiato anchora conceffo quello a Paolo, & a 
Moife,come dice Santo Agoftino , lei da niuno de gli illu- 
ftri c fuperata, come dice Damafeeno , nondimeno in effa fu 
maggiore charità fecondo lo effetto , che in tutti gli Angeli, 
& li fanti in paradifo,perche meritò piu eccellente beatitudi 
ne per ogn’atto di charità fopra tutti. Certo che in vna fola pa 
rola,& confentimento quando diffe. Fiat mihi fecundum ver 
bum tuum , meritò più che tutti quanti li fanti c tutti gli An- 
gelijcioè che folle fatta Madre del Signore Iddio, Regina del 
cielo, & Signora de gli Angeli, & di tutto il mondo. Ma la cha 
rità fua bora nello fiato della patria c improportionabilmeu 
te maggior,più deiforme,^ più gloriofa della charità d’ogni 
pura creatura, coli quanto alla foftantia,comc anchora quan- 
to all*atto,cioc della fruitione gloriofa. Et la ragione è, per- 
che fi come canta la fanta Chiefa , ella è fiata effaltata fopra li 
chori de gli Angeli,& delli fanti alli fuperni , & celefti regni. 
Et li fuperiori hanno piùcccellenteraentc Icpcrfettioni de 
gli inferiori, come dice il diuino Dionifio. 

- Quelle cofe dette fono alquanto alte , & fono dette in lau- 
de, Sthonor della Vergine beata, &penfo pur che anchor li 
Ibmplicine cauatanuo cpialchccQaficutta,..&coofolationc 
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Itggcnxlolc diuotamcntc. Se intendendo di honorarc ,fobjh- 
mare,& eflaltare effa benedetta, & dolce Madre nelle fue per 
fettisfìtne virtù, & fpecialmente nella ruaeccellentifsinia che 
rità.Et honorado,& eifaltando lei, fi honora,& fi eflalta prin- 
cipalmente il ruodolcifsimo figliuolo Chrifto Giefu bene- 
detto Iddiavero,da’quale clfa ha riceuuti,& riceue, & ha tut 
tilibeni,&doni,&gratie. Etqueilo medefimoèanchora di 
tutti gli altri fanti, cioè che honorando-tocoy fi honora in esfi 
Iddio benedetto.Dicc San Hieronimo glon'dfó. Nullfdubiu 
quin totumad gloriam laudis Dei pertineat, quicquiddignc 
genitrici fuorimpenfuni fueritac folenniteradimplctum.^Ha 
ra profequiamo adunque le laudi. Se dignità, & benedittion* 
fue.esc fpecialmente anchora parliamo della fua perfettifsima 
Se eccellente charità,dellaquale c ftata,& cgloriofamente de 
corata.Di quello parla il profeta Santo quando nel falmo di- 
ce al Signor Iddio.Aftitit Regina a dextrii tuis in veftitu deao 
rato,circundata vari etate. Quella Regina è la gloriofa Vergi- 
ncjSc Madre del Signore ,^laquale dice che Ra alla delira faay 
cioè nelli cccellentisfimi,& eminentisfimi doni della gloria* 
& della grana fua,& dice che Ra i veRito deaurato,cioè nella 
charità che è la veRe nuttia!e,per laquale è decorata Tanima » 
& è vnita a Dio,& Ra circondata dalla varietàdi lanti.Tutti li 
fanti certo fi admirano della gloria fua, e tutta la celeRe cor,* 
te èilluRrat2,& giocondata nello fplendor dique Ila, & delle 
fue virtù làntisfimc,& perfettisfime.Et queRa è anchora la va 
ri età, dcllaquale è circondata,cioè delle virtù moltiplici. 

La perfettionc, & laecccllentia della charità della beata 
Vergine confiRe in molte cofe , & prima in queflo che è Rara 
di tutto il cuor, di tutta l’animagli tutta la méte. Se di tutte le 
virtù, & forze fue charitatiua. Certo che mai alcuna pura ere*» 
tura più perfettamente che lei adempì quel diuino precetto, 
,Diliges dominum Dcù tuu ex toro corde tuo &c.Ella amò cd> 
tutto il aior il fuo Signore , & Dio vera, tutte le cogitationi 
foe in lui drizzando,^ lo amò con tutta l’anima , ponendo i» 
eflb tutti gK afFetti,& defideri fuoi,& lo amò con tutta la mé»- 
tc,cioè la intcntionc facendo per elfo,& ad honore,& laudcr 
S: gloria fua tutti gli atti,-& operationi fuc,& anchora con tMT 
tcleforze,&ilpoterefuo,non.lafciando alcuna cofa di tutto- 
qpiellojchc ella ddbitùec di farc.Pecò cUa è deicritu nell» 
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xantici piena di charità,& de dilcttionc. EtqucflaècfpofitW 
ne del precetto. Diliges dominum Deum tiuim , c tutte le fuè 
parti^fecódo la fententia de dottori fanti, laqiial da tutti deb 
tc elTerc ben confiderata,& meglio fatta. Poi la clnrità della 
Vergine gloriofa fu fingolarc, fi perche non hebbe anteceden 
te fimile,ncfequente, fi anchora perche fingolarmente amò 
folo Iddio, & ninna cofa cercò fuora di lui. <5nde ella potette 
conuenientemente dire quelle parole, che dice il Padre fanto 
Agoftlno parlando al Signore nelli foliloquii Tuoi. La mcntfe 
mia o Signoriddio mio a te dinota , nello amore tuo fofpefit, 
a te folo fofpirante,& fólo te defiderante,& a te gemente, niu 
na cofa ha dolce fe non di te parlare, di te vdire,di te leggere, 
& la tua gloria, & memoria frequenti volte nel cuore, & nella 
mente mia riuolgere.In quefto modo faceua, & diccua la bea 
■ta Vergine, per la precipua , A: ardente charità che haueua in 
lei.Laquale fua perfetta charità anchora fu certitiidinale , no 
oftante che fia fcritto che Phuomo non fa fc fia degno di odio 
o di amore, ma quefto in lei non hebbe luoco,imperochc ccr 
cisfima fu infallibilmente , Se indubitantemcntc della diuina 
-charità per gratia fingolarc. Et benché fecondo lacommiinc 
legge niuno fappia certamente di eflere in charità, nondiftio- 
no ad alcuni fanti c ftato concefib di fapcrlopcr priuileggi'o 
fpeciale dal Signor Iddio, ilqualc per riuelatione gli ha ccrtU 
■ficati,accioche anchora in quefta vita cominzi in loro il gau- 
dio della ficurità,& con più fortezza facciano le opere lauda 
bili,& magnifichcj&allcgramctcfoftengano li mali,& IcacU 
uerfità della prefentc vita . Et quefto è manifefto ne gli Apo- 
lì:oli,& in San Paolo , ilqualc dice di fc ftcflb in quefto modo. 
Io fon certo , che ne fame , ne cortcllo , ne creatura alcuna ci 
potrà fepararc dalla charità , che è in Chrifto Giefu benedet- 
to. Ma la ccrtitudinc della charità della beata Madre del Si- 
gnore fu piu cccellcnte,chc la certezza di tutti gli altri fanti , 
impcrochc in esfi è la certezza per feientia da gli cffctti,nia la 
certezza dellagloriofa Vcrgine,per laqual Teppe che non po- 
tnacircrc fcparata da Iddio fu per modo di caufa, impcrochc 
feppe che ella era Madre d’iddio, & fàntificata nel ventre del- 
la Madre,& non poter peccare,& coufequentemcntc non po- 
ter eficre fcparata da Iddio. 

Maquiui è da nourc,rhe fono alcuni, liqualifanno cert^ 
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mente che non fono in chariti, & che nó hanno Io amore del 
Signor Iddio, & quello è manifcfto delli demonii, & dclli dan 
naci,& de gli huomini,& delle perfone in quello mondo, che 
fono in atto, onero in propofito di peccare mortalmente. Et 
di quelli tali è fcritto che loro, & la lor impicta' c in odio a Id 
dio.Poi fono alcuni altri che per conietturc , & per alcuni fe- 
gnf, conofeono hauere in fe la charita', in quanto che efpcri- 
mentano , & vedeno che fi dilettano in Dio , Se dilpreggiano 
le cofe mondane e temporali , & quando alcuno non ha con- 
feientia di peccato mortale ,& fenre in fe l’ardore delTamor 
diuino,& gufta la fua dolcezza,& fuauitd.Ma nondimeno que 
ila cognitione è imperfetta , & afiblutamente none certa , flc 
folo è conietturale.Dice San Paolo. Nihil mihi confeius fum, 
fed non in hoc iuftificatus fum.Et quello modo di conofeere, 
cioè per alcuni fegni,communemente è degli viatori. Poi fo 
fio alcuni altri, liquali certaméte conofeono, che fono in cha 
rita',8f hauere la charitd diuina, fi come è manifefto di quelli 
che fonoinparadifp,& nella pattia.Ma li fanti cheanchora fo 
no in quello mondo nó poflbno hauere quella certezza fe nó 
per riuelatione,come c dctto.Et la I^adre del Signore hebbe 
la certezza della charita' perle ragiohi,che poco Jdifopra fono 
Hate dctte,& la hebbe infalUbilmentc,& aflblutamcte, & più 
cccellétemente che tutti gli altri viatori. Anchora [quello có- 
naendalafua chariti fopra .tutti , imperoche fu conforme in 
tutto, & per tutto alla diuina volótd. Onde fi come ella fopra 
ruttigli altri amò il Signore,cofi fopra tutti con tuttala volò 
ti#eon tutto ranimOvC-tuttalaintentionc, alla fua volontà', & 
beneplacito fu conforme. Et oltra di quello era tutta in Dio 
transformata per amore, & ben poteua dire. Vino ego,iam nó 
egOjviuit vero in me Chriftns.Iddio è charita , come dice San 
Giouanni,& quella è quella che da all’anima rdfere diuino, 
talché colui che c,& Ha' in charita',lla in Dio,& Dio in elTo.Et 
coli l’amore, & la charita transforma Tanima in Dio , fi come 
la forma da l’efTere alla cofa. Et la fa diuentare, & efiere diui- 
na.Peròdicelafcritturafanta. Faèlifunt ficutea quardilcxc- 
runt.Il Padre Santo Agollino dice in quello modo. Ciafehe- 
duno è talej, quali fono le cofe che egli ama,fe tu ami la terra 
tu fei terra, fe tu ami il cielo tu feicclelle , & fe tu ami l !dio, 
io nonardifeo a dire che tu fei Dio , ma fenti quello che dice. 
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le molte acque, & li fiumi fono le tribolationi , & le penatiti 
di quella vita,& li dolori, & le aducrfità,che efia benedetta, ile 
pia Madre foftenne,& fpecialmcnte nel tempo della pasfione 
& morte del fuo dilettisfimo figliuolo , alqualc fu affiliente 
in fin’airultimo,& alla fepoltura,eflcndo fuggiti li difcepoli. 
Et con lui fu tranfuerberata nel cuore , dal cortdlo della fua 
crudele, & acerba pasfione,e tanto più quanto fu lo amore, 
& la ardente , & inuincibil charità che in lei di continuo ere 
fceua,& perlcueraua. 

Fu poi la charità della beata Vergine predelcttabllc, & l’a- 
mor fuauisfimo fopra tutti, hauendo portato il Saluatore no- 
ftro Iddio vero humanato nel fuo ventre facratisfimo,& virgì 
nale,& nel cuor di continuo per gratia tenendolo prefente. 
Certo che fe lo Spirito Tanto confolatore alle altre diuote me 
ti, con tanta cófolatione fe infonde, che non fi può efprimcre 
ne dire con parole , & in tanti e tanti modi infiamma le pure, 
& amorofe anime,& le rapide in eccefib di contemplatione, 
& bora giubilo, & bora ebrietà di fpirito infonde, & dà molti 
altri inefplicabili folazzi,& delettationi. Horachedouemo 
noi pelare, &ellimare, di quanta dilettatione di dolcezza abó 
daua la benedetta,& gloriofa Vergine, che fopra tutti fu pie- 
na dello Spirito Santo ?ilquale Tempre più defideraua , & di 
quello Tempre più era fatiata , & per la fatietà Tempre lo dclx- 
deraua an’chora più.Scritto e di quello nello Ecclefiallico. 
Qui edunt me adhuc efurient.Coloro che magiano, cioè che 
gullano Iddio, & libeni,& l’amore, & ladilettione Tua, non lì 
pofibno fatiarc perla ineffabile dilettatione cheper cfpcricn 
tia,& alTuefattione giuliano. F.t quanto più ne gullano, tanto 
più ne defiderano, & quanto più ne defiderano , tanto più ne 
hanno. Et però la beata, & gloriofa Vergine, afiiicfatta alle di 
uine dolcezze,& fentimenti,o vigilando,© dormendo o altr.i 
cofafacendo,fempre, & fenzaintermisfionegurtaii.i nouc,& 
varie dolcezze diuine che fe gli accrefceuano in Dio. Et Tem- 
pre finche viflè il Signore fece nafeere, &fcatmire in lei dal 
fonte della diuinità ineffabili nouedilettationi , lequali 
noi peccatori non poterne cf^rirnerc ..'.nci.ora fu la fua chari 
tà di amorfamigliarisfimo, efTendo fiata ella fopra ogni crea 
tura a Dio fam’ghare,( ontrattando,abbracci.'Jndo,& l'afcian 
do tante volte ii r.;-j dc-lcisf.mo ficlfuolo Iddio vero . I rpoi 
" . V a fu 
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fu la fua charità di fcraphico ardorc,& fommo incedio,iIqu». 
le amore ha cinque proprietà, & con quello fono liSeraphini 
in Dio portati e tutti transformati. Et quelle proprietà defedi 
ue Dionifio Santo, fecondo che le imparò da San Paolo bene- 
detto, ilquale fu rapito fin’al tcr^o cielo,& intefe, & vide li f 9 
creti cclefti,fi come egli dice alli Corinti,&gli riuelò allet- 
to Dionifio fuo difcepolo fpecialisfimo,& capacisfimo . 

La prima proprietà di quello amore detta fempremobilci 
& fignifica vno amare non interrotto,& fenza quiete, &pau- 
fatione, perche fi come il fuoco nella fua filma fenipre fi muo 
ue , cofi l’amor Seraphico fempre é portato attualmente in 
Dio,& è inceflabile,cioè che mai c terminato,&" sépre dura. 

Si come il fuoco non ha termino nella attione fua^nia fempre 
maggiormente crefce,mentre che troua la materia augumen 
tata,& difpofta , nellaquale fi poifa accendere, & diffondere, 
cofi l’amore, & l’attione delli Seraphini, & anchora di tutti li 
beati quanto a quello, non ha termine in amare Iddio, ilquale 
elTcndo di bontà infinita ,.fempre in lui fi troua qualche cofa 
di nouo,laquale accenda l’amore, & lo faccia dalce,& fuaue, 
& lo allicia,& lo deletti fommamente. Poi fi dimanda calido 
p erche quella fatietàchericeueno, perlodefideriofempred 
piu accefa.Dice San Gregorio ,'che il defiderio ha l’anfietà,& 
l i fatietàil fallidio. Acciò adunque che non fia la anfietàncl 
defiderio, ifanti deliberando fono fatiati,&accioche nella là 
tieta non li fia il faflidio , cfl*endo fatiati anchor defiderano , 
perche haueudo fete faremo fatiati, & elTcndo fatiati hauerc- 
'ino fetc.&.la ragione di quello già è detta , & è quella fecon- 
do che dice San Thomafo centra li Gentili , perche la diuina 
elTentia fempre con admiratione è veduta, conciofiache niu-i 
no intelletto la comprendcima ella tranfeende tutte le crea- 
te cofe.Conciofia dunque che lo intelletto del beato fempre 
Labbia nella diuina elTentia cofa nona , dellaqual fi maraue» 
gii,& nellaqual irdiletti,maigli vene in fallidio il vederla, & 
amarla, ma fempre, &.continuaméte fi diletta di vedere quel 
1*0 che ama, & amare quello che con ineffabile dilcttatione ve 
dè,<^nde la latictà per ildcfidcrlo, & il defiderio per la fatie- 
tàfempre più fc infiàma,& fi accende, talché veriffimo è quel 
lo che c fcritto.Qui.edunt me adhuc exuriunt. Anchora que— 
ilo amor Seraphico fi dimanda acuto , & quello fignifica ’vi^ 
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€trto impeto di amore,& vna vchcmcntia dello ardente defi- 
derio , perilquale non fc ripofafin che non entri, & penetri, 
accioche ini fia doue è ramato,& in eflb transformato fia.Poi 
fc dimanda fuperferuido per quello , che quella cofa che bo- 
glie,pcr la veemcntia del calore è gettata in alto fopra di fé. 
Et quello vuol dire che fi come p lo acuto fi trappaflano tutte 
le cofe,cofi per lo fopraferuido fi trappafla> & fiabandona fé 
fteflb.Si fa adunque mirabilmante quello,chc effendo la per- 
fona per forza dello amor leuata in quello che è fopra fe,quel 
lo folo defidera,& penfa, & amando folo quello, ne fe,ne al- 
tra cofa penfa, ne defidera,Tutte quelle proprietà deH’amore, 
fopra tutti eccellentemente furono nella charità della beata 
Vergine,quanto fu pofsibile ad vna pura creatura viatricc, & 
bora fono in cielo nella fruitione beatifica. 

La charità anchora della beata , & gloriofa Vergine, fu,& è 
accettabilifsimaal Signor Iddio fopra tutti.E tanto egli la ria 
mò più che tutti gli altri , che ab eterno dallo amor de ninna 
creatura tanto fu incitato a pigliar carne huniana , & a patire,' 
& a fare tutte le opere della falute nollra,fi come per lo amo- 
re, & charità fua,laquale eternalmente haueapreuilla,& pre- 
ordinata ad edere mediatrice della redentione humana. La 
charita vniflfe l amante con lo amato, & è detta quali chara vni' 
tà,ma conciofiache con niuna creatura Iddio fi c vnito , fi co- 
me con la benedetta,& gloriola Vergine,& quanto all’anima' 
per gratia,& quanto al corpo , adunque fii di fomma accetta- 
tone diuinala charita Tua, fopra la charità di tutte le pure 
creati] re, in tato che nella carne, laquale da lei haueua pi»»lia-' 
ta,<^erò la falute di tutti noi.Poi la charità della beata Vergi 
ne fommamentc inclina il Signore , & lo fa' più condifcendc- 
re alla fua volontà in ogni petitione, che alla volótà d’ogn’al 
tra creatura. Et ella maggiormente può impetrare fuflfraggi, 
& don]^& gràtie :i Tuoi diuoti^che nò pofTono tutti <^\i Ange- 
li,& li fantiùmperoche elTendo lei Madre d’iddio benedetto 
ba in vn certo modo anchora potellà di commandare , & par 
che non fia lecito che il Signor li nieghi cofa alcuna, fecondo 
che Salomone dilTe alla Madre Berfabea . Pete Matermea 
quod vis neq;. enim favH vtauertam faciem nieam. Onde fi 
legge che fu nudato ad vno sato huomo, che la glorifa Ver- 
gine fra gli altri doni , & gcatic haqucllo grande , & Ibmmo 
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gaudio in paradiro^.cioè che ii Signor Iddio con tantz chaci-o 
ta è vnito»& inclinato a lei , che fecondo il Tuo denderio,^ 
& volontà' impctra,& confcguilTe da lui tutto quello che vao 
le per ogni Aio diuoto>& fìdcle feruiente , A come queik) di» 
moArano molti miracoli, & cflcmpli, delliquali alcuno £è n« 
diràncl fine del libro, oltra quelli che difopra in alquanti luo 
chi fono po Ai. Diciamoli adunque fpefle volte con fcde,fl4 
con humiltd,& con diuotione,chiamandola nelli noAri peri* 
«oli,infirmitd,tentationi,nccesfità c tribolationi.Eia ergo ad 
uocatanoAra,illos tuos mifcricordcs oculosad nos conuerca 
& adiuua nos^o clemens,o pia,o dulcis Virgo Maria. Penfì^ 
nio quanto èAata,& è ecccllentiffimalafuachariti, &quaiu 
to ha amato, & ama il fuodilettisfimo figliuolo ChriAo Qiefii 
benedetto, & preghiamola che pcramorfuo, &perilcuor» 
fuo bcnigno,& per li dolori fuoi ci aiuti,& ci fouuenga, & ci 
cflTaudifca,& fenza dubio cAaudirili prieghi noAri , Stper.ia 
(iiapiaintcrcesfione ottenneremo tutto quello,che piamene 
^cnoi defiderarcmo,& chiederemo. 

Eccellcntisfima fu,& è la charità della Vergine pia, gioii 
Ca verfo Iddio benedetto, maanchora è grande,& incAimabU 
\e verfo il proffimo,cioc verfo tutti noi mortali creature, t» 
pnde eferitto chiaramente per operatione dello Spirito Sam 
to in Aia perfona dallo EcclefiaAico. Ego Matcrpulchra: diio 
<lionis,&c. Per queAe parole apertamente fi dimoAra che lai 
piisfima,& gloriofa Vergine ama la generationc fiumana , c5i 
afFcttuofisfima,&cordialisfima charità, perlaquale eAavuo-% 
le che tutti fiano fatti falui,& niuno perifca,però ella dice. 

]f go Mater. Et qucAa parola fi efpone, & fe intende non fblo 
del noAro Saluatorc Giefu ChriAo , ma anchora per rifpctto» 
de tutti li(ideli generalmente, alli quali è Madre- fpiritualo 
dolcisfima,& piisfima,& a tutti defidera,&: vuole ilfiene . E^ 
fopra queAOjCioè il volere, &: defiderarc il bene allaam3to,d^ 
(ondata la dilettione dciramicitia. EtdainoAro benedetto» 
Signore d fu asfignata,& data in Madre,quando eficndo egli 
in Croce li diede, & confegno San Giouanni per figliuolo di^ 
Ccndoli.Mulier ecce filius tuu5,& al difcepolo diffe. Ecce M» 
^r tua.Certo che in perfona fuadiflc a tutti noi. Ecco la Mon 
dre voAra o figliuol.i^&; alci diAc, Ecco odoUe, & pia Madr» 
ÙfigliaoU tuoi, a tc li d.Qno»& li raccomando, ^ conUvifee^ 
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re tutti li commcttó.£ia ergo o Mater noftradulcislinia fufci 
pe nos tibi commendatos,& mifcrere noftri,& adiuua nos ad 
«ocata no{lra,& mifericordes oculos tuos ad nos conucrte ift 
commendationem illam quafìliustUHsdiledum difcipulurti 
tibi commendauit, nos metipros humiliter tibi còmittimus, 
ic commendamus.Facendo noi fpcfTc volte quella pia , & di*, 
uota oratione cordialmente, non è dubio che alli preghi no- 
llri per fua inifericordia , & pieti la inclinaremo, imperochc 
«fla ci ama có intima e vifeerofa chariti , & fopra ogni noftro 
male mifericordioramente compatifee, & (opra ogni noftr* 
bene fi allegra, & coif affetto cordiale ci notrifie,& ci promo*. 
uè a gli eterni, & fommi beni della gloria.Ella fi domàda Ma- 
dre di tutti vniucrfàlc,& di ciafeheduno in particolare,accié 
che verfo tutti moftri la fua mifericordia, & chariti infinita^ 
cioè alli peccatori, alli conuertiti,& alli giufli«A tutti è fattà 
ogni cofa per chariti copiofisfima,& non è che la humana frt 
. giliti debba temere e trepidar di andar a lei,efTendo tutta foa 
uc,bcnigna,pia,dolcisfima,& clementisfima , & a tutti noi, fi 
. c fatta debitrice,& a tutti fi effibifle gratiofa , Se efib rabilc, X 
fopra le noftre infirmiti, & necesfiti riguarda , & ci follieua, 
con ampliflìmo,& cordial affetto di mifericordia. 

Sopra li peccatori grandeméte cópatiffe, come pia Madre^ 
éc non voria che alcuno peccaffe, imperoche ella ù. che l’htio 
mo per lo peccato muore nell’anima, & perde ogni fupemoh, 
■& celefte bene,& incorre lo eterno male dcirinferno. Mora 
fitppiamo certo che te Madre fi condogliono,& piangono fb- 
pra le caiamiti , miferic , & mali delti figliuoli , Se certo efiìi 
gloriofa,& benedetta Vergine fopra tutte le Madre è piena 
dimifericordia,8r di pieti,& dolcezza della diuina,& celcftc 
chariti.Onde anchora ama li conuertiti dalli peccati, & peni 
tenti,c6gratulandofi ad ogni bene fuo. Si come la donna che 
haueua perduta la dragma,cioc la humana natura,cbe per lò 
peccato era perfa , effendo ritrouata per la pcnitentia’, & per 
la efficacia della paffione del noftro benedetto Saluatòre , fe- 
ce gran fèfia,& allegrezza, & inuitò li vicini e tutti a congau- 
dcre fcco,fi come nel fanto Euangelio fi contiene. Cofi la pia 
& dolce Madre del Signor,effendo tutta piena di chariti , gm 
demente fi rallegla fopra la conuerfione,^ pcnitentia delli 
peccacontPerò è detta Madre dibell«,cioè ca^a , Se gratiofa, 
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£c glonofa dilettionc , perche tutta la bellezza deiranima ft£ 
nella gloria,aIlaqual cófeguire,la Madre di gratta ama,& aia 
ta li pcnitcnti.Et ama anchora li giufti con affctto,promouc- 
doli, & aiutandoli, & ivjtrendoliin ogni gratta , He defìderan 
doli li fonimi beni della celcfte gloria. Et quefto c lo amarli; 
cioèdefìdcrarli bene^ Se veramente effaama tutti di vero , & 
perfetto,& cordial,& bello amore. Et quando era in quéihi 
prefente vita,& molto maggiormente bora che c in cielo , ha 
jachariti del prosfimo in fommo, quanto può haucrevnapu- 
.ra creatura.Et la grandezza, & preminentia di quefta fua cha- 
rità al jirosfimojproccde dalla fomma ?harità « che ha a Dio, 
imperoche colui che piu ama Iddio benedetto, più per lui,& 
in lui,cioè in Dio,ama il proflìmo.Anchoraperche efla Vergi 
nebeata, &gloriofafu plenisfìma della gratia dello Spirito 
Santo, fi come l’Angelo manifeftò dicédoli. Aue gratia piena, 
però ella è piena della chatità del proflìmo in tanto che per 
ardente afFetto,& pietà non fi può contenire,cKe fubito che è 
pregata, & dimandata non effonda a noi la gratia>& la miferi» 
cordia fua , fi come vn vafe pieno de liquore ogni poco che 
lìa moffo,& agitato,facilmente , & prefto effonde lo liquore; 
cofi fa la beata Madre della gratia, come c detto. Alla effluen- 
tia dellaquale effa tutti inuita dicendo, cornee feri tto.Tranfi 
te ad me onines qui concupifeitis me,& a generationib' meis 
adimpkamini. 

Et fe alcuno cercaffe in che modo la gloriofa Vergine c c6 
ftretta ad effondere in noi la charità , come mediatrice , coni- 
riofiache quefta c in libertà fua di farlo o di non farlo,fi dice 
dalli dottori che quefto è,come è del Signoriddio, delquale^ 
dicono che in vn certo modo c necesfitato a dare la gratifica- 
te gratia a colui che fa quello che è in fe,& non li pone oftaco 
•lo alcuno.Ma quefta fua necesfitànonè nccesfitadicoattio- 
ne,ouero di immutabilità abfolutamente , imperoche egli,! 
niuno è debitore , però quefta necefsità è dalla promifsionc 
fua libera!c,& ordinatione, cioè perche liberalmente cofi hft 
ordinato , & ha promeffo di dar la gratia alli penitenti , che 
fanno quello che è in fc , & che dimandano , fecondo quello 
che c fcritto nello £uangclio,cioè. Omnis qui petit accipit; 
& qui quarrit inuenit,&pulfanti apèrietur.* Cofi adunque la. 
beata Yergineper la liberal^ della promisftone delSignoi^ 
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•alla volontà ddijuale rommamente è conformc,& perla gri- 
de charità,& pietà, dellaqual è piena,cfla c paratifsima afou 
-uenire predo a tutti quelli che a lei riccorrcno, come a Ma- 
dre piiffima di gratia,& di mifericordia . Et a quefto fi cono- 
fee in vn certo modo obligata,per la liberale ordinatione del 
Signor Iddio, come è detto , ilquale ha liberalmente ordina- 
to, che ella fia inuentrice della gratia. Onde li diflc l’Angelo, 
quando la annoncio.Inuenifti gratiam apud dominum. Hauc 
•do adunque la beata Vergine ritrouata la gratia, laqual per il 
peccato perdette il primo huomo , è obligata di refiituirlaa 
noi, che fiamo Tuoi poderi, & heredi. Però niuno veramente 
a lei conuertito ha da temere che nó poffa riceueje la gratia , 

• & la indulgentia,e tutto qucllo,chc vuole, & chedefidera. 
.Onde a tutti dice San Bernardo. Qiia:ramus fratres gratiam 
per Maria,Qui fic qnarit,inuenit, & pulfanti aperietur , quia 
ipfa omnibus finum mifericordia: apcrit,vtde plenitudine 
eius accipiant vniuerfi.Poi nella Vergine gloriofa è la charità. 
Ibmma fopra la charità di tutte le pure creature per ragione 
delle propinquità a Iddio benedetto. Quanto ciafeheduna 
cofacpiù propinquaa lui,& piu immediatamente vnita, tan- 
to maggiormente partecipa la fimilitudine, & proprietà Tua. 
Perciò fi come egli c fommamente verfo di noi mifericordio^^ 
foy5c buono,alqual è proprio di hauere Tempre mifericordia, 

& perdonare, & amare,perche egli è la charità.Cofi la Tua Ma- 
dre beatisfima,& Vergine glorio(a,e{Tcndo a lui propinquisfi 
ma fopra tutti,partecipaquede proprietà fommamente,ac- 
cioche fia come ella è fopra ogni pura creatura, piisfima , be- 
nigna,mifcricordiofisfima,& di charità piena,& effluente. 

Per quedo efclama S. Bernardo, & dice; Per te o Vergine bea- 
ta noi habbiamo lo introito, & lo andar a Dio, tu Tei inuentri 
ce della gratia,genitrice della vita. Madre della eterna falutc 
la tua copiofa charità coprilTe la moltitudine delli peccati 
nodri.ln quedo modo adunque per le ragioni dette c manife 
do che la Madre beatiffima del Signore ci ama con maggiore 
charità,che tutti gli Angeli , & li fanti, etnttigli huomini. Et 
non è Padre, ne Madre che tanto ami il figliuolo, ne fratello ' 
la forella , ne amico lo amico , ne creatura alcuna tanto può 
»mare,quanto ellapiisfima,&benignisfimainDio, & fecon- 
do Iddio ci ama noEAdunque veramente impiisfimo,& duro 
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èìIcaor^cHtpefraerfìhuomini, liquali non vogliono per tatt 
toamore,quella rianaarc,per affetto j Se veneracione di diuo* 
rione fpirituale. 

Potrebbe alcuno circa qucfto mifterio dimàdare>relabea-i 
ta Vergine ama alcuno più che vn’altro,& non tutti egualmé<^ 
te^ allaqual tnterrogatione fì rifponde , che non egualmente 
amatntti,ma vno più che vn’altro. Prima per la ragion e della 
co'nformiridiuina,impcroche quanto più la charita deiriiuo 
mo è ordinati fsima , Se fantiTsima , tanto più è conforme alla 
Tolonti diuina,ma perche Iddio non ama tutti egualmente* 
perche ama più quelli che fono membri deUVnigenito fuo ft, 
gliuolo , Se per quello non feguita che in lui (ìa mutabilità di 
lettionc fecondo più omanco,perchc la elettione fua fecon-* 
dola eflentiafu^non riceuc quelle differentie, nondimeno 
Iccondo laeflicientia,in quàto che egli elegge alcuni a mag* 
glori beni, de alcuni a minori,lì dice che ama più,& manco, de. 
quelli alliquali vuole infliggere la pena , come alli peccatoci 
impenitenti, lì dice che egli ha iti odio,come la fcrittura fan-» 
talo telliflca dicendo. Altislìmus odio habet peccatores.On* 
deladilettione fuaèpiùpreflo di effetto,che di aflètto Sicó 
elude adunque perle dette cofe , che lì come il Signor Iddio 
td alcuni vuol maggior bene, coli maggiormente gli ama,nm 
BOn è però obligato ad alcuno. Coli la Vergine beata,& glo-» 
riofa,laquale fopra tutti è conforme alla diuina yolonti,anui 
più quelli che fono membri del fuo liglìuolo,& del fuo Ipiri-f 
to viueno nella gratia-.& quelli che egli ha in odio, ella limila» 
mente gli ha in odio quanto alli vitii,& non quanto alla natii 
ra, perche anchorain quello modo dice la fcrittura, che il Si> 
gnor Iddio ha in odio li peccatori', cioè quanto alla colpa., dt 
illi peccati,^ nó quàto alla natuta , Se che fono creature fuc;^ 
Perche niente ha in odio di quello che ha creato,come è fcrit 
Cò.Poi per ragione di equità , Se di giullitia, eflendo in elTa Ì4 
Charità ondinatisfìma, ama più vno che vn'altro.Il dritto ordì 
Ae della chanci, per giullitia & equità ricerca quello , che li 
migliori per virtù,6t più propinqui a Dio , lìano amati più di 
quelli che fono peggiori,^ più rimoti.In ture canonico di pe 
nitenciaè fcrìtto col^, che quella dilettione fi dice che è per- 
nerltt^laquai non ferua Tordine conllicuito. Se il modo leggi-* 
timo deUadiiettione^ome quelli ebeamauoie cofe che noa 
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(ono da e(fer amate, onero che più amano quelle, cbe manca 
debbono eflere amate. Et poi gli è la ragione della Hmilànidi 
ne virtuofa,per laquale quanto più vno c limile per virtù al Si 
gnore,& alla Tua dolce, & pia Madre, tanto è piùdlf^^bile,.£i 
da loro amato. 

Ma quali lìano qfti che dalla beata Vergine- Ibau più amati 
che gli altri , & come la perfona pofTa fare che da leilìapiù 
amata, per le fopradette parole della fcrittuta &nta applicattr 
ad ella fi dimoflra quando dice . Ego Mater puleiux^leéHa« 
nis,&c.Quiui fì dinotano quattro forte dipej?fone,Jequalica 
lacciaie affetto fono amate dalla gl oh'of» Vergine,. Etprimar 
j^o quelle che bàno la affettione della móditia,^ caftùi, ^ 
pudicitia . Onde ella dice . Ego Materpnl€hrar.diLediouis..ìa 
iòn la Madre della bella dilettione,la dilettioae eaAa, mcxo^ 
da fì dimanda bella, fì come al contrario, la e»;nalc;,j& icnfua« 
le, & mondana fì dimanda brutta, deforme^S^abomioeuoie, 
Dice la fcrittura Tanta. O quam pulchra oft.caAa.generatka cÀ 
(Maritate,! mmortalis enim efl memoriaillius.CoAciofia duoi» 
que che la benedetta Madre del Signore è Vergile mondàf^n 
ma,& cafHffìma,ama li calli, & yerginifpeai4m<ntit, & lbia« 
mamente. Onde chi li vuol piacere, & effer-grato., & kanerl^ 
per Madre amatiffìma,& per aduocata,&adiutrkc:lingolate,^ 

& conrequentcmctc piacere ,& effere amabili ffìmo al cekA)^ 
ipofojilqual fìpafee fra li gigli candidiffìmi della ca Aita 
della virginal monditia, & purità , Se ilqual feguitano,l3erYere^ 
de fante, & pure vergini per tutto doue va, abbrazzi, &rffirui 1 
eaAita',& la virginità con tutto il cuore, & eoo ogni aflTctto>SQ 
eura,&r diligentia la guardi, & cuftodifca.Allhora certo hauc-» 
fià la diuina Madre col Tuo figliuolo dilettifìmo,ChriAo.Gi,eft% 
benedetto per fpeciali, & grandi amici, Se lei per Madre anaa-^ 
biliffima, & egliper fpofo dilitiofìffìmo , e tutti gli Angeli, ^ 
li fanti , & fpecialmente le vergini per fìngulariamki , Se veri 
protettori, àc adiutori, in ogni tempo,& neceffìtd,.^ luaco,&t 
bora,& efprimentari la loro fuauifiixiia,& periietKi:ram:e> fidel^ 

«à , & compagnia. 

Poi fe dìmàda fe Aeffala gRiriofà Vei;gine,]M[adredel timo^ * 
ic,per dar ad intendere che fpecialmente ama qu^Uichc Iiam^ 
PO il timor di uino, de fan to,A: caAo,8& fibale^Onde quelli che; 
tcniooadioAen4ci:e Iddio, ^;dalp<£cato».d(:(Ui mondo ficai 
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ncrtifcano per timor filiale, & de riuerentia del Signore, que- 
fti dalla beata Vergine fono amati fpecialmcnte, & dal fuo bc 
nedetto figJiiiolo,& dalli fanti. Però è fcritto nello Ecclefiafti 
co.Beatus homo cui donatum eft haberc timorem Dci.Timor 
enim Dei,initium eft dilectionis eius. Coloro adunque liqua 
li pcrfeucrano nelli peccati, Se non offeruano li comandameti 
de Iddio non hanno lo^imorc fuo, & quefti fono alla beata 
Vergine odiofi,&dctcftabili,come dal Signore malcdctti,di- 
cendo il profeta fanto . Maledici qui declinant a mandatisi 
tuis. Et nel timore fc include anchorala obedientia,& la 
Rumilitade, dalla qual procede . Poi feguita la beata Madre, 
& dice . Et agnitionis, dimoftrando per qucfto che cllaé 
Madre di quelli che hanno la cognitione della vera fede. Im 
poffibileè fenza fede piacere a Dio,ne alla fua dolce Madre,- 
ne alli fanti. Onde è manifefto che gli heretici,& li fcifmatici, 
c tutti quelli che fentono male de gli articoli della fede, ouet 
che non hanno della virginità della beata Madre, da lei nò fo- 
no amati , ma li fono deteftabili,come inimici, & fimilmente 
quelli che intedeno alle diuinationi, & arti magichc,& fupcc 
ftitioni,incantationi,& fogni,& ftrigarie,& maleficij. Dilfe il 
Signor Iddio a Moife.Maleficios non fines viuere. Seguita poi 
la diuina Madre, dicendo che c Madre della fperanza fanta, 
cioè di quelli che verfo lei hanno la diuotione della fperàza , 
laquale debbe efferc fanta ,& vera,cioè che proceda dalla gra 
tia del Signore,& dalli meriti, & non fia fperanza vana , ne prò 
fontuola , come in molti fi troua fpeffe volte , li quali fperano- 
fenzali meriti delle buone opere,& molto fe ingannano.Ccr- 
to che quelli che fpecialmente l’amano, & doppo Iddio in efi- 
fa poneno la fperanza fua , 6c diuotamente la chiamano , & la 
dimandano in fpecial patrona , aduocata loro , quefti tali 
fpecialmente riama,& gliaiuta fcmprc,& li coftudilfe.Di ella 
è fcritto in nome della diuina fapientia. Ego diligentes me di 
ligo.Penfiamo adunque quanto fia fuaue,& vtile,&quanto fc-^ 
Curo,& neceffario alla fallite amare, & eflere amato dalla bea- 
ta,& dolce, & pia Madre del noftro Signore , & con ogni for- 
* za noftraaquefto attendiamo , ft vediamo con quanta indi- 
cibile charità ci ama, & come Madre piiffima ,& piena di cha 
riti defidcra faluarci.Et per qucfto rendiamoli infinite gratici 
de feruiainolc con diuoti fcruitij,& cfTercitij, c teniamo la ca- 
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ftità,!a piulìtitìa,& la monditia,c temiamo Iddio con riuerc 
tiale , & filiale timore, & habbiamo la fede con le opere, & la 
Iperanza fanta,la quale è I 4 certa afpettatione della beatitudi 
ne che ha da venire,la qual prouicne dalla grada del Signor , 
& dalli meriti, com’ è detto, & in efia Vergine, & beata Madre 
habbiamo viua, & ferma confidentia,& quanto più in quelle 
virtù, & in tuttele altre faremo profetto,tanto più dalci fare 
mo amati,& confcquentemcntc con lei nel cclefte regno bc4 
tificati. 

La matcrnale charità della beata Vergine a tutti fi eftende » 
& meritamente c detta Madre di tutti li Chriftiani,& gli elet- 
ti, liquali fpiritualmentc fono da lei generati in Chrifto Gie- 
fu.Onde San Paolo dice che il noftro Saluatore non fi confoa 
de a chiamarli fratelli,eircndo lui il primogenito in molti fra 
telli , Etfe egli c fratello di tutti iChriftianf, colila Vergine 
beata Madre fua,è Madre benignisfima di tutti. Dice Santo 
Anfelmo.Si Chrillus omnium fratereft , curnon ipfaquaegc- 
nuit omnium Mater? La fanta Chiefa la dice Madre di grada,. 
& di mifericordia,& per la grada tutti li Chrilliani hanno lo 
elTere gratuito in quello mondo , & haueranno nclTàltro in 
paradilo federe gl oriofo, adunque ella c Madre di tutti gli 
cletti.Et ci è Madreper cura,& aduocatione in cielo , & ci hii 
generato in Chrillo Giefu tutto quello, che in quella vita , 
nell’altra ci è necclTano alla falute. Però tutta la fanta Chief^ 
fa jlrega dicendoli coll. Monllratc clfe rnatrem , fumar per te 
prxces,qui prò nobis natus,tulit efle tuus.Dicc S. Bernardo. 
Volete voi fratelli conofeerep fegnicolui,chcc vero figliuo- 
lo di Maria. Quello che s’è dedicato al feruitiofuò,amaIddio 
con rutto il cuore, ilqual di efla cnato , & in fe havilfrcatala 
voluntà della carne feruendo alla caftità,& la mondina, & fa- 
cendo al prosfimo,quanto può, le opere della jpifericordia. 
Certo che di collui dice Chrillo Giefu benedetto alla fua Ma 
dfc.Mulier ecce filius tuus.Oltradi quello noi dobbiamo fa- 
pcre,che la beata ,»& gloriofa Vergine genitrice inclita dcld-- 
dio benedetto ,jion folo è detta Madre de gli huomini, ma am 
chora degli Angeli fanti,& delli beati nella patria, & di tutte 
le creature, & la ragione di quello è prima la origine caufale, 
cfoè,perche elTa è Madre de Iddio gloriofo , ilqualeèPadre 
&caufa,& origine di tuttele creature,^ cofi ella di tutti vie- 
ne ad'. 
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ne ad elTcre Madre. Onde ineritamcnt; dice San Bernardo. • 
O Madonna in voi riguardano gli occhi d’ogni creatura, nel- 
laquale, & per laquale,labcnignisfiinamano d’iddio benedec 
to, tutto quello che haueua creato ha ricreato. A voi certo o 
Madre benedetta,^ inclita Madonna , fi cornea mezzo riguar 
dano quelli che habitano in cielo , & quelli che nel purgato- 
rio, & quelli che fono andati innanzi a noi , Se quelli che fono 
con noi, che noi feguirino. Quelli che fono in cielo, accio- 
chc fimo rifarciti, quelli che fono andati inn.àzi, Se bora fono 
con noi,accioche lìano ritrouati fideli. Se quelli che feguita- 
ranno, acciochc fiano glorificati in fempiterno. 

Elfendo la Vergine gloriofa non folo Madre de gli huomi- 
ni,maanchoradc gli Angeli, come è detto, egli c dajvedcre 
quali ama più o gli Angeli o gli huomini.A quello fi rifponde 
che fi come il Signor Iddio coli la fua benedetta, & dolce Ma- 
dre, più ama rhuomo,che l’Angelo, perche a maggiori, & più 
beni è amato Thiiomo da Iddio, che non è l’Angelo, coli nelli 
beni della gratÌ3,come della gloria. Scritto c dal Santo Apo- 
ftolo a gli Hebrci,chc il Verbo di nino che è Iddio benedetto. 
Nufquam Angelosapprehendit, fed femen Abra^,cioc nel be 
neficio della incarnatione,^: riparatione,& mifericordia , & 
redentione.Et non folo in quello, ma anchora nella grada ,!& 
nella gloria,egli ha fatti alcuni huomini a gli Angeli fuperio- 
ri,& ha polla la natura fiumana in l’vno,& neU’altro felTo a gli 
Angeli fuperiori in cielo, fi come appare nel nollro benedet- 
to Saluatorc,& nella fua dolce, & pia Madre. Adunque fegui- 
ta che elfendo leiconformiffimaallavolontàdiuina,elTaama 
più gli huomini che gli Angeli. Et quello per la ragione det- 
ta, cioè per la maggiore dignificatione , & elTaltatione della 
natura fiumana fopra gli Angeli , eflendofi fatto il verbo car- 
ne fiumana , il^hc non è llato concelTo alla natura Angelica , 
talché rhuomo è Iddio, & Iddio è huomo. Et gli Angeli ado- 
rano inChrillo Gicfula natura fiumana con adoracione di la 
tria per lairnionc del verbo.Ne mai è llato , ne è conceduto a 
gli Angeli, che daH’huomo,ne da creatura alcuna fiano ado- 
rati con quella adorationc, laquale è vn culto, & vna venera- 
tione,chcfolo fi conuienc al Signor Iddio. Ferola Vergine 
bcatapiù riuerifie,& ama gli hnomini che gli Angeli, anzi gli 
ama come fcftelfa, fecondo il precetto della dilettione del 
• - - proffimo% 
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prosfimo. Et poi gli ama più per la cognationc più propin- 
qua, impcroche rhuomo gli appartiene più propinquamente 
che non fa rAngelo,cóciofiache il fuo figliuolo Chrifto'Gic 
fu benedetto fi ha adottati gli huomini in fratelli, onde egli 
efiendo tefufeitato difie alla Maddalena, Va, & di alli fratelli 
miei, cioè a gli Apoftoli,che io li precederò in Galilea. Et an , 
chora li dimandò charisfimi amici quando li diflè. lam non 
dicam vos feruos, fed amicos. 

In niun luoco fi legge che il noftro Saluatorc habbia nomi 
nati gli Angeli fratelli ,& amici , come gli huomini , mafolo, 
ferui,& miniftri,però quando hebbe digiunati quaranta gior 
ni,& fuperato,& vinto il tentatore, dice il fanto Euangelifta, 
che venerono gli Angeli, & li miniftrauano , & fcruiuano . 
Adunque per le dette ragioni di propinquità la beata Vergi- 
ne più ama gli huomini che gli Angeli, ,& anchora per ragio-, 
ne della doppia glorificatione,impcrochc l’Angelo ha la fola, 
fcmplice gloria elTentiale in paradifo, ma l’huomo ha hauu-* 
ta,& hauerà la ftola doppia della gloria, & có doppio occhio- 
frnirà la vifione della eterna, & celeftc gloria,perche nell’ani 
ma fruirà la vifione della diuinità,fi come l’Angelo, & c5 l’oc 
chio corporale vederà la faccia del Saluatore Chrifto Giefu , , 
nellaquale defiderano gli Angeli guardare.Et fimilmcnte ve- 
derà la gloriofa Madre del Signore nel corpo gloriofisfimo, 
& nell’anima fantisfima,& fimilmente da lei ferà veduto. Nò, 
c adunque cuoi che penfare pofia con quanta charità efia be, 
nedetta Madre del noftro bene fi allegri, & con quanto amore, 
fi habbia verfo di noi, liquali conofee edere redenti contato 
precio del fangue dignisfimo del fuo benedetto. Se amantifsl 
mo figliuolo , e tanto edere da lui amati, & da effere in tanta, 
gloria cdal rati per lo auuenire in paradifo. 

Finalméte refta da vedere con quali effetti, & opere di cha- 
rità, & legni de dilettionc la gloriofa , & pia Madre ci habbia, 
renduti certi della fua materna, Se sòma charità.In prima adù 
quehabbiamoda confiderare chetila ci ha riccnuti in figli- 
uoli adottiui , & quella adoptione, il nollro Saluatore Giefu 
Chrifto benedetto fece in croce , quando tutti in perfonadi 
San Gicuànijce lealfignò.con afiètto,come già di fopra è fla- 
to detto, per il che non può non amarci,haucndocipcr amor 
del fuo figliuolo benignamente tuttiriccuuti in quel tempo 

della 



310 D SLtA CHARITA ICCBtlHVTlSMM A 

'della fui dura paffionc in croce, quando verfo di noi moftrÌ^ 
^ràdiflima charità in donarci, & comcdarci a lei come figlino. 

Ji.Et per quel tempo, & luoco, & opra, volle che quella com- ' 
tnédationc al cuore luo tenacemente fofle imprcfla. , come fe 
li diccfle. Ecco o dolce, Scchara Madre mia, vedi, &cófidera 
come, & quato che io patifco per gli huomini, & con quanta 
charità per loro la morte duriffima accetto, & foftengo. Però 
vcncndo,& conuertédofi quelli a tc,& dimandando lo aiuto, ^ 
& patrocinio tuo, habili come figliuoli permea te raccoman i 
dati, accioche li notrifci, & procuri la falute loro , & li aiuti, f 
& li falui per la tuapiiTlma interceffione.il notriméto ancho- 
raci èfcgno della fiia gran charità, imperoche ci notriflc con 
grà follecitudine,& amore come notrifcono le madre li prò- 
prij figliuoli.EITa ci confola nelle noftrc tribolationi,'& quan 
do noi piangcmo,& ci ha produtto, & partorito il pane della 
vita eterna, cioè il corpo, Scfanguc del fuo dolcififìmo figlino 

10 del quale ogni giorno ci notriamo,& ci pafcemo,re da noi 
non manca.Vn’altro fcgno della Tua gran charità verfo di noi 
c la ^uida guardia,& cautione,ìmperoche ella foUecitaméte 
<ólafuapiaÌntcrceffion'epernoifta dinàziaISignore,accio 
<he non incorriamoli pericoli della eterna morte. Et fe inter 
pone quando egli ci vuol caftigarc per li peccati noftri,& dal 

11 flagelli,& battiture ci difende, fotto il mito della miferi 

cordia,kpictàciriceue. Ma oltra di quello la beata Vergine . « 

«irìbiire,5c mollra a noi qucft’altro alletto di charità,pche de 
fiderà grandeméte, & fi affatica per noi, accioche potiamo c6 : 
feguir la corona della regiadignità in paradifo.Onde fcritto 

òdi lei nello ecclefiaftico, che andarà incontro alfhuomo, 
come Madre honorificata, &loefraltaràappreflbli prolTìmi 
fuoi , & lo veftirà della ftola della gloria, c thefaurizarà,cioc ì 
congregarà fopra di lui giocondità, & eflultatione, & lo hcrc 
ditarà di nome eterno, & gloriofo,cioè che li farà acquiftarc 
il nome,& la gloria delli cclelli cittadini in fempiterno. 

L’altro fcgno della fua grande charità è la fua piisfima mi- . | 

ferati One, imperoche la Madre quanto è più piena, & abondà 
te di pietà , tanto è di charità più affettuofa , perche la pietra ■ 
dal fonte della dulciflua charità deriua. Et la beata Vergine è < 

Madre di mifericordia,& Regina di clemétia,onde ella è pie- ] 
ni di mifericordia,& effluente di charità verfo gli huomini.» 

Prima ( 
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'Prima perche Tanima Tua benedetta cofi è fiata diTpofta, &or 

dinata dal SignorIddio,chc diiiinamente gli è infettala pie- 
ta',& la mircricordia,& èpiena,& affluentisfimadi charita'.Et 
ben può dire quello che di rcflefTo dicclob sàtifììmo. Abin- 
fantia mea mecu crcuit inifcratio,de vtero matris me«e egref. 
ia cfl mccum.Poi perche è piena della gratia dello Spirito Si- 
to, ilquale infonde piena dilettione , & pictd , effendo quelli 
doni a lui fpecialmcntc attiibuiti.Etpoi coli c verfo di noi U 
pia Madre benigna , & charitatiuapcr la diuina obligatione, 
per laquale il Signore Iddio ab eterno l’ha predetta, & aque- 

ilo rhavoltttapreordinare,& preparare, cioè che ella fìa pie- 
na di charita',per la fuapietd,& mifericordia a tutto il mon- 
do,&aciafchcdunochealei ricorre,& la dimanda, & lachia 
ma con fede,& eon-perfeuerantia,& con humiltà , fouuenga. 

Certo ciré quella Madre beatifsima,& piena di amore, folle 
citamente atutti chi la chiamali fouuiene. Et quello èvn’al- 
tro fegno della fua gra charita' verfo di noi,laquale per il ma- 
terno affetto non fi può contenire,che non fouuenga piame- 
le a noi figliuoli fuoi.& non ci habbia mifericordia, & pictd, 
fecondo la fentétia del fante profeta Ifa^ia che dice. Nunquid 
potefl obliuifei ipater vt non mifereatur filio vteri fui? Q\iafi 
dica che non fi può dimenticare,ne aflenirc di hauerli miferi 
cordia.Onde San Bernardo dice.Non è lecito a credere o Ma 
donna,che voi poffìate abandonare colui,che la fperanza fua 
pone in voi.O maffimamente pia,o molto admirabile Maria, 
voi non potette eficre nominata che nó accendiate, ne di voi 
fi può penfare che non ricreate l’affetto di quelli, che vi ama 
no,nc potette effere chiamata che voi non effaudiate,& con 
grande preftez2a,& follecitudine,& charita non fouùeniate. 
Vn'altro affetto , Se fegno di charita , & compafsione cfsibiffe 
verfo di noi la pia Madre del Signor, cioè che molto fi códuo 
le della perdita delle anime noflre per il peccato mortale. 
Ondfe ellaflando fottola Croce del fuo dolce figliuolo che 
patiua , Se piangeua li peccati noflri , fimilmente pianfe,& ci 
hebbe compasfione,& fi condolfe,anzi quello che c più mara 
uigliofo,& degno di memoria,fi come il fuo figliuolo bene- 
detto Chriflo Giefu , più fi dolfe in Croce fopra la noflra in- 
gratitudine, & offenfione,che fopra il dolore,& l’acerbità del 
la propria pasfione, come dice San Bernardo nel libro dell^ 
X.,. . j X meditationi 
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meditationijcon 'a beata , & pia Vergin c più fi dolfe fopra ii 
noftri peccaci, & noftrc colpe che fopra le corporali pene del 
proprio figliuolOjSc le fue proprie aWittioni , Se interni dolo 
ri.Ktqucfto era il cortello dello acerbiffimo dolore, con il 
quale fu il fuo cuor araorofo tranfuerbcrato c trappaifato. 
Anchora per grande pietà,& charità ella fi dolfe piu in quella 
vita della mifcriadelli peccatori huomini,chequalùqueniai 
fi habbia potuto doler della propria pena ouermiferia .11 che 
teftificaSan Hicronimo fcriuendo invna epiftolaad Eufto 
chio in quello modo. Nullum in hac vitaadeopcnartorferut 
proprixjlìc.ut Maria iniferix alienar, quod fi in vitahac, mul- 
to ma"is,& dicitur,j>rima quali condolet de noftro malo, Se 
morte'fpirituali,quia dicitur, prima ad Corinth.xiii.charitas 
c.xcidi t in patria, quinpotius confumata eli. Qndelabcata 
Vergine di fc ftelfa dice nell! cantici» Vulnerata charicate 
ego lùm» 

Majfc alcuno dicefie , che incielo , nella patria nonpucr 
elTere dolore ne trifiitia,fe rifponde che iui non c dolore fen 
libile ouer affettione, nudi volontà, perlaquale li fanti in 
paradifo,al tutto voglianó cherhuomo non pecchi, &noti 
perifca.Di tal dolore adunque perchax^itàcpmpatendo a noy 

la Madre beatiflima , & benigna , mentre che vede noi morta 
nelli peccati, prega per noi il fuo dolciflimo figliuolo, accio— 
che fiamo refulcitati,& nò periamo in eterno. Et per qfto elTa 
fu lignificata per quella donna che piangeua il fuo vnico figli 
uolo morto, & che era portato alla fepultura. La qual vedédo 
il noftro benigniffimo Saluatore Gicfu Chrifto,;noiro da nru- 
fcricordia refufeitò il figliuolo, & lo dette alla madre fua. Co 
fi la compaflìone,& li preghi della pia Madre, & Vergine glo- 
rio fa appre fio il Signore a noi impetrano la fufeitatione dalli 
peccati. Onde lànto Anfcimo dice.O benedetta Maria,il pec- 
catore che è in difpreggio a tutto il módo,maa te cóuertito» 
con affetto materno tu lo abbracci , & non lo abbandoni , fin 
che Iddio per te placato, alla fua gratia piamente lo riformi . 
In qucfto modo anchora dice Sa Bernardo , O felice Maria tu 
fei Madre del Re , tu fei Madre del reo ,)& dello sbandito , tu: 
fei Madre del giudice, & fei Madre de Iddio, & dcirhuomo ^ 
Effendo adunane tu Madre dcll’vno , & dcU’altro , non puoi 
foftenerefra i tuoi figliuoli la difeordia » O benedetta Mari». 
, quanto» 
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ijnanto x te damo obligati noi,pcr la quale vn tale e tanto fra 
tcllo habbiamo » cioè il figliuolo d’iddio benedetto viuo,& 
vero. Et per quefto habbiamo anchoravn’altro fegno della 
fua charità verfo di noi, cioè che fiamo fatti del paradifo hc- 
redi. Per la fua Maternità habbiamo acquiftati infiniti frutti 
della hcredità celefte,impe’rò habbiamo il nobilifsimo fratei 
Io Chrifto Giefu , A: il mifericordisfimo Padre eterno Iddio > 
& la hcredità del regno dclli cieli. Habbiamo il theforo d’o- 
gni grana di Maria, & il feno della fua mifericordia aperto in 
ogni eucnto,& pericolo, & ncccfsità. O parola degna d'ogni 
eccettione,quàdo il noftto benedetto Saluatore in croce difi. 
fic a tutti, & a cìafcheduno fidele,& diuoto Chriftiano in per- 
fona del difccpolo Gióuanni.Ecce Mater tua. Se adunque la 
Vergine beata c Madre noftra, il fuo figliuolo Giefu è nofiro 
fratello, come è detto, & il fuo Padre è Padre no ftro, &il fuo 
regno è la noftra heredita^& il fuo theforo è noftro,perchelc 
Madre thefàurizano alli figliuoli , & ogninoftranecesfitadc 
afccndc al cuore fuo,& certo che le vifeere fue fono commof 
fe fopra il fuo figliuolo . Hora pigliamo quella in Madre no- 
fbra. con tutto il cuore,& con humilifsima diuotione,& riue- 
rentia . 

, Quefte parole amorofe,& diuotìsfìme fententic dette, fo- 
no del diuoto San Bernardo , come c flato poco difopra alle- 
gato. Ondeèmanifefto che la beata Vergine per quello an- 
chora ci è fiata data in Madre dolcisfima,& benignisfima, ac- 
cioche nói, liquali meritiamo* la dannatione fecondo ìa giu- 
(litia del Signorc,posfiamd efferc liberati, & farti falui, ricor- 
rendo alla mifericordia di Maria,cfTendo chiamata Madre dì 
grana, & di mifericordia dalla fanta Chiefa. A queAo propofì 
to fi potrianofcriuere,& riferire miracoli affai, maperbreuì 
tàfi lafciano, & li dinoti figliuoli dellaJaencdetta Madre li 
potrano leggere,& veder in altri libri. Ma queAo noi debbia 
ino tener per certo, che ella con ardentisfìma charità non cefi* 
là interpellare per noi appreffo il Padre, & il figliuolo,accio- 
chc li peccatori fi conuertanq,^ confeguìfeano la indnlgcn- 
tia,&Ii giuAi la gratia,e tutti gli huomini la mifericordia. 
Gnde,come dice S. Bernardo.Securo adito habbiamo a Dio, 
douc habbiamo la Madre dinanzi al figliuolo, & il figliuolo- 
dinanzi al Padre,il figliuolo moftra alPadreil Iato , & le pia-; 
... . X a ghe,* 
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ghe,6da Madre il petto, & le mamclle.Diinque nìuna ripulft 
iui potrà efferejdoiie concotrcno tante infegne di charità, & 
dimoftrationi di perfetto amore.Etreairhuomo pare, chela 
confuetudinedelli peccati il prema, & in quelli fialigato, & 
coartatOjvSc non fappia che fare, per tutto ciò non fi debbe di-: 
fpcrare, ma ricorrere conhumiltà,&confidentia, & con di- 
uotione alla beata Verginc,& afcoltare il diuoto di quella S. 
Befnardo quello che dice in quello cafo, & propofito al pec- 
catore.Se tu fei turbato per la moltitudine, & grandezza delli 
<-uoi peccati, le tu fei fpauentato per il timore , & horrore del 
giudicio,& conftretto dal profondo baratro della difperatia 
nc,pcnfa Maria, & inuoca Maria,& dal cuore, & dalla tua boc 
ca non fi parta, impero eh e penfando quella tu non falli,prega 
do quella non dilpcri,elTa tenendoti tu non ruini, efla difen- 
dendoti, Se coprendoti non temi, ella eflendoti ficura guida,, 
non fei fatigato,& quella elTendoti propitia, peruenirai fcli-; 
cernente al defiderato fine. Ricorriamo adunque confidente 
méte alla beata Vergine, come a Madre gratiofisfima,& amo-: 
rofifììma,accioche quella intercedendo per noi,c&feguiamo. 
Signore lagratiain quello mondo,& la gloria neiraltro in fj. 
cula farculorum.Amen. Et che nell’hora della morte ci foc-, 
corra, come fa,& come noi continuamente la{>reghiamoj.* 

U chcéanchora fegno euidente della fua gran charità verf®[ 
di noi , ■ . 

Della somma pvrit.a oblla beata, ét * 
gloriofa Vergine Maria. 



E R c H E difopra nel principio del palTato par--. 
lare della eccellehtifsima charità della bene- 
detta Madre del Signore, fi è promelTo di par- 
lare dopoi quello alcunacofa della fua luci- 
diffima,& fingolar purità, però quiui fequen- 
temente fi diràdi quella, quantunque non fia 
fufficicnte lingua humana,ncAngclicaanarrarla. Scritto è 
nel libro della fapiétia al capo ottano in quello mo4p. Nihil 
immundum in illam incurrit,Candor eli cnim lucis cteTTr 5 ,& 
fpcculum fine macula Dei maiellatis . Quelle parole conue- 
nientemente fi pigliano della beata , & gloriola Vergine,im- 
peroclie li librijchc fono intitolati dcllaiàpicnùa, fpecialmé 
. ^ ~ 
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le di qnèlla fi efponetio. Et quelle cofe ch^ dicono della iA 
creata fapientia , la Tanta Chiefa interpreta , come che d«la 
Vergine beata Te diceflero,pcr la grande vnita',& piena affimi 
gliatione Tua, al Tuo benedetto, & dolcisfimo figliuolo, ilqua 
le è la fapientia dello eterno Padre. Qniui il fapientejnlpira- 
to dallo Spirito Santo cómendalapuritàdella beata Madre, 
& Vergine gloriofa,& prima dice, che ella òdi fomma,& per 
fettififìmamonditia, immune , & nettada ogni (brdidezza di 
peccato mortai e, originai e, & veniale.Però dice che ninna co 
fàimmódaincorfane cadutaèin quella,&évn ipecchio fen 
za macchia alcuna. Veramente per quefto a noi è fatta, & ren- 
duta laudabile lapurisfima , & gloriola Vergine,& rencrabi- 
le,reuerendiffima,e tutta amabiledaquale nella Tua purità', & 
mondina virginale,meritò di concepire il figliuolo d’iddio. 
Ondela Tanta Chiefa li canta,& dice. Sanda,&: immrjjCulata 
virginitas,quibus tc laudibus efFeram nefcio,quiaqucm cxli 
capere non poterant,tiiogremio contulifti. Poi commenda- 
ta è la purità della beata Vergine in quello , cioè che è Tobli- 
me,&diTomma eccellentiafoprala purità' d’ogni creatura, 
quando fi dica,che è il candore della eterna luce. Etqueftp 
conferma San Hieronimo parlando a lei,& dicendoli in que- 
llo modo.Re vera fi te formam Dei appellemus digna e.\illis, 
fi te candorem eterna lucis nominem,per omnia comproba- 
ris.Maoltra di quello è detta anchorafpec^hio della maellà 
de Iddio, impero fi come in Tpecchio riluce in efia benedetta 
Vergine la Tomma gratia della diuina bóta',& maella',8d il fin- 
golariffimo dono della Tua charita, nella incarnatione fatta 
di lei perla operatione dello Spirito Santo. 

La putiti della beata Madre, & Vergine glorioTa confillc 
prima nella clongatione, & dillantia del contrario , cioè del 
peccato, perche Topra tutti, doppo il Saluator nollro Chrillo 
GieTu,elTa da quello è Hata rimotiTfima,& aliena, fi come già 
difopra è fiato detto, & prouato per diuerfi mezzi. Poi cófifie 
la Tua putiti nella Tomma approsfimationc Tua al Tornino pu- 
ro, cioèa Iddio benedetto, & nella ampliffima participatio- 
ne della gratia,laqua!ericeuctte per lo aduenimento Topra- 
eccellétè dello Spirito Santo in efia, Io effetto delquale è pu- 
rificare.Et fecondo San Bernardo , eflendo la gratia come vn 
puriffimo balTamo , ricerca anchora vn purisfimo vaTe,douc 
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adunque èmaggforgratia dcl!oSpirito fanto^mideueefTèitè^ 
maggior puriu',& per qucfto la beata Vergine fu fommamea 
te pura,& monda fopra ogni creatura, doppo Chrifto O'iefuy 
che è Iddio vero.llqualc è introdutto che dice nella fapiétu, 
Hanc adamaui , & exqiwfiui fponfam mihi eam afi'umere , Si 
amaror facrusfum fonnj; illius. Intanto il Signor Iddio amò-, 
la purità della beata Vergine , che tutta la Trinità fantifsima 
in quella habitò,come in dilettisfiino tabernacolo, e tato mi 
rabilmente che in niun’altra creatiiracolì habitò, cioè per la» 
àflbntione della ruafnondiffinria,rantisfima,& purifsima car- 
ne;Et benché egli habbia amata, & ami la angelica purità, u^; 
dimeno più ha amata la virginea purità della fua benedetta,, 

& dolce Madreperla ragione detta, & molte altre giàdifo— 
pra fcritte.Et fu la gloriofa Vergine in tutto , & per tutto pu-r 
ra anebora finche fu nel ventre della Madre,& da quel tempa 
fin’allaafiQntione fila in cielo perfeuerò nella purità, & inno 
c#ntia,& nella plenitudine di tutte le virtù fenza ogni mac- 
chia, talché mai alcuno fi approsfimò allo fiato della innocc- 
tia di Adam,fi come lei, & Ai eccettuata da quella maledirti o» 
ne,laqualc ilSignorIddio diede ad Eua quando li di (Te. Mul- 
tiplicabo erumnas tuas,&c.Et fu lafua purità tràquillisfiraa , 
perche mai fu incitata a mal alcuno, ne dal bene ritratta o ri- 
far data, c (Tendo fiato in ella totalmente il fomite efiinto , Se 
la inclinationc,& ogni incitamento al malc,da e(fa leuato,&:- 
feparato. Anchora la Aia purità fu confiantisfima. Se ftabilisii 
ma,imperoche tanta gratia li fu dal Signore infuià , che con- 
firmò il Aio libero arbitrio nel bene,in modo che mai puote 
efiere piegato, ne inclinato a peccato alcuno quantunque mi 
nimo,& veniale.Et cofi la purità della beata Vergine eccedet 
te la purità di tutti li iantificati,conie anchora difopra è fiato» 
detto . Et Al mira.coloià,& foblimataper molti miracoli fo- 
pra la purità di ogni creatura.Et certo quefio fu vn gran mira 
colo, che ellafofie Madre, &Verginepurisfima,& incontami 
nata. Poi la purità della beata Vergine fu virtuofisfimaperla. 
abondantia della gràtia,& della fautificatione , in tanto, che 
non folo in fe eftinfe,maanchora ne gli altri che la guardaua 
no efiingueua ogni inordinato atfetto,penfieri, & cdgitatio- 
ni,St motti. Et non folo quefio faceua, ma anchora influiuaiot * 
altri li gratia della purità. Alla voce dellafalutationefuciitiv 

fufa. 
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fafa fu la gratia in fanta Hdirabcth,& fubito fu purificato S • 
Giouàni Battifta nel Tuo vencre.Però non è dubio che ricor» 
rendo noi bora a lei diuotamente con humilta', & ialutando- 
lafpefle volte con la falutatione Angelica a lei tanto grau , ÒC 
dopoi dicendoli.Eya ergo aduocatanoflra,illos tuos miferi- 
cordes oculos ad nos conuerte. Non è dubio dico, che a noi 
impetrarà la gratia della monditia,& della purita.F.t fpecial-» 
mente pregandola per la Aia eccellentisfima,& eminétisfima 
purità, & per amor del Aio dolciffimo figliuolo Chrifto Gie- 
Al bencdctto,& per la Aia pasfione,& morte,& fangue preda 
fo, tante volte per amor noAro effufo, & abondantemctc fpar 
fo,& per li dolori, che ella per amore Aio pati , & foltcnne, 
perii Aio cuore dolcisfimo,&amantisfimo EtperqueAiniez 
zi tanto cari,&preciofiaddimandandola,&perA;ueràdo nei 
le Aie diuotioni,non folla purità, & la monditia confeguire- 
mo , maanchoraogn’altra gratia, &: doni ragioneuoli,che 
vorremo, & li dimaudaremo. 

Anchorafulapuriti della beata Vergine fruttuofiffimaa 
tutto il mondo a gli Angeli, & agli huomini , dalla quale é 
proceduto il predo della noAra redentione , & il pane de gli 
Angeli,& de tutti li fanti,& il noAro cibo,& beueraggio falu- 
tifero. Et è anchora 4^ quella proceduta la pace no Ara , & il 
frutto della riconciliatione,& della celeAe,& humana ripara 
rione. Chri Ao Gie fu benedetto c la no Ara pace, come d*cc Sa 
Paolo , ilquale ha ridutte,;& fatte in vno le coft celcAì , & le 
terre Ari. Et coli queAo frutto habbiamo per la beata Madre 
& Vergine gloriola riceuuto. Però lafàntaChiefadilci cara, 
&le dice. Benedica filiatu a domino, quia pertefru<Aii vitat 
communicauimus.Ma oltra le predette cofe la Aia purità è Aa 
tariucrediffimafopra tuttc,imperoche il Signor Iddio, A: gli- 
Angeli, & gli huomini l’hanno honorata. Però tutta la Santa 
Chiefa , & la celeAe patria adora efla Vergine gloriafa con la 
adoratione de hyperdulia,che èil culto, & lavcnerationc che 
fi conuiene a lei inquanto che ella è Madre de Iddio benedet 
to,il che c cofa eccellenti ffima,& digniffima, & non può con 
uenire ad altra creatura. Anchora in laude,& gloria Aia tutti 
gli Angeli, A: li fanti cantano , & li dicano quello che diccua 
Ioachinfommo facerdotediHierufalem con gli altri quàdo 
▼enneio Betulia, alutUth vedouafaiitiAìma,A: caAiifima. Tu 
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gloria HÌerufalem,tu lentia Ifrael, tu honorifìcata populi no- 
ltri,eo cp caftiatem amaucris,vV: ideo eris bencdiifìa in eterna. 
Meritamente adunque anchora noi in gloria,& laude dell’on 
nipotente Iddio adoriamo, & honoriamo la fua Madre bene- 
detta, & gloriola Vergine purinìma,&rmeritamente addiman 
diamo lifortraggifuoi,& con diuote laudi, & benedi trioni la 
clfaltiamo. La quale Iddio,benedetto ha preferita a tutti con 
tanto honore di purità, & co tanti priuileggi l'ha dignificata, 
& prederà nanzi a tutte le creature, accioche folfe Madre fua 
riuerendiflìma,& diletti ffitna, Signora del mondo , regina de 
gli Angeli, & mediatrice de Iddio, & de gli huomini> Vergine 
mondiffima, & Madre digniffima de Iddio . 

Vn pittore dinoto, & amatore della purità della beata Vec 
gine,ogni volta che dipingeua la fua imaginc , p la fua purità 
cmincte,& eccelléte,la dipingeua bellifiìma,&fpecionf/ìma« 
quanto mai poteua,& fapeua.Et fotte li piedi fuoidipingeun 
la imagine del demonio bruttiffima , & deforme quanto pili" 
fàpeu3,&poteua,comeamatord’ogni brutczza, & immondi- 
tia. A quello pittore apparile vna notte in vifione il demonio 
& li dilfe, perche caufa tanto me irriti, & prouochi dipingen- 
domi tanto brutto, & deformato?aI qual rifpofe il pittore, &. 
dilfe, non ti polfo neanche dipingere, k far tanto bratto qua 
to fei , &la beata,&gloriofa ,&puriflìma Vergine Madre de 
Iddio non la polfo dipingere tanto bella, ifc elegante , che an- 
ineftabilméte nó lia più.Et bene , & rationabilméte io 
ti dipingo brutto, imperoche tu fei padre, & amarore d’ogni 
bruttezza , unóditia>& laidezza, & sépre ti ho patito incétore, 
& immenfore delle male , & immonde,S: peruerfe cogitatio- 
ni, & anchora centra la purità della beata Vergine. Et moltii 
fpcife volte di quelle limili per operationc del demonio ne 
patifcano,& grandamente per quello li contrilkano,^ fi con- 
turbano. Maper quelle immifioni e tentamenti non fi debbo 
no turbare, ne contri llacc,& fe li debbe la llrenua, & animola 
relillentia , anzi niente curarfe di quelle , & difpreggiarle, 8c 
con cuor quieto, humile, & dinoto, chiamando la puriffima, 
& beata, & monda Vergine in aiuto,cofi rollo andaranno fuo 
ra della mente col fuo incentore,&immenforpreucrfo,& in» 
inódilTìmo demonio.Et debbano llarquieti,& fercni,perche 

fecondo Ufeuten eia dclli fanti, non nuoce il fentire douenó 
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è il confentire. Ne debbono penfare che per quefloIddio,& 
la Tua dolce Madre gli habbiano abbandonati , anzi è più ro- 
llo fogno deila diuina clettione , fecondo i documenti delli 
fanti. Però debbono ftar allegri , & edere confolati dicendo 
San Giacomo. Omne gaiidiù exiftimate fratrcs cum intenta 
tiones varias incideritis. Al propofito adunque ritornando, 
quel pittore hauédo vn giorno depinta la imaginc belliffìma 
della beata Vergine fotto il portico de vna Chiefa fua dando 
honorc,& gloriaad vna tanta Vergine , & il demonio fotto li 
piedi bruttiffimo,& deforme, lignificando quello che gli ba- 
nca detto il Signor Iddio fin’a principio) ciocche la Vergine 
beata, & gloriofa per la fua purità douca fpezzarc , & conquaf 
lare il capo Aio prollcrncndo, & cóculando quello lotto i pie 
di fuoi. Et ecco il demonio nó potendo quello Ibpportarc , 
gettò a terra quel pontilloditauolc foprailquale il pittore 
lauoraua con li fuoiartificij, per amacciarlo. Ma elio fenten- 
dofi cadere in tcrra,gridò,& chiamò la dolce, & pia Madre in 
aiuto, eftendédo le braccia,& le mafii verfo quella fua imagi- 
nc belliffima, la qual imaginc miracolofamente porgendoli 
la'.mano fua lo ritcnc fofpefo , & Io fcruò pigliandolo p^r ma 
no, fin che vennero perfone ad aiutarlo. Et alPhora tutti glori 
lìcarono Chrifto Giefu benedetto neHa fua puriffima,& dol- 
ce, & pia Madre.La fomma purità, & monditia,& bellezza del 
la quale da tutti fommamente dcbbecirerchonorata,& fobli 
mata. Et nó è dubio che alli dinoti fuoi femprc fcràprefente'. 
in ogni lor pericolo,tentatione,aduerfità,& neceffità, ìSc pia- 
mente li fouucnirà,& giiaiutarà,chiamando,& dimandando^ 
quellacon humil cuore, & viua fede,& fcruentiffima dinoti o- 
ne. Et pregandola per il cuore,& Tamore del Aio dolciCfimO' 
figliuolo. 

Della Assontione della beata», et 
gloriofa Vergine Maria . 

E cofe mirabilisfime, &nuouc, & gloriofe,le— 
quali accadettero nella giocondisfima AflTotio 
ne della beata, & bene.dctta Madre del Signore 
Maria Vergine, inducono a Au'pore, & maraui- 
glia tutto il mondo-La onde piamente noipo- 
waio iutendere,chc vedendo gli Angeli la glo- 
' ' noia. 
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rro(à Vergine cflcre a(Tonta,& efT.lcaca coiiranìni3»&: con II 
corpo fopra i cicli tanto gloriolamentc , in.-’ti uilianciofi fra 
loro fteffi diccuano quelle parole , le quali fono fci itte nelli 
cantici al capo fcttimo,ciot, Quf eft ilVa qua- afeendit de de- 
fcTto,delitiis afflués,innixa fupcr diledo Tuo? Qaialc c quella 
cheafeende con tanta gloria dal diferto di quello mondo in- 
feriore pieno di miferie,etutto pollo in malignità, alla celc- 
llc gloria, e tabernacoli dilletti,rpeciofi,Ofc etrni.lit è abondà 
te, & fuperfflucntc delle delitic della gloria, & fiiaucmcnte li 
ripofi fopra il fuo diletto Chrillo Giefu benedetto, per la fa- 
miliarità del fingolar amore, della fruitipne. Si maratieglia 
tono gli fpiriti beati di tanta magnifica, &gloriofa eflaltatio 
ivc , imperoche all’hora furono dati dal Signor Iddio maggio 
ridoni alla beata Vergine, chemaifulTcrodatiad alcùapura 
creatura. Come che elTendo ella Madre de lidio eletta,& pre 
clctta,fia Hata elTaltata fopra tutta la celefte corte,& a tutte le 
creature prepolla , & fatta Signora, imperatrice , Se regina, Se 
collocatane gli ottim* , &fummibeni del Signore. Anchora. 
quella fua gloriofaalfontione fu nuoua,& iidblita,perche gli 
Angeli mai haueano veduta vna pura creatura fcminca fopra. 
loro. Se fopra tutti li fanti. Se li celelli chDri,elTere collocata, 
alla delira del fiigliuolo de Iddio fi come quefla , però mara- 
uigliandofi diceuano le fopradette parole. Quje eli irta, & c. 

Il Ilare della beata, & gloriofa Vergine, & elTere polla alla dc_ 
ftradel fuo dolcisfimo figliuolo , fu prefigurato per quello^ 
che éfcritto nel terzo libro delli Re , doue fi dice che fu po 
fio il trono, cioè la fede della Madre del Rc,laqual fedete al- 
la delira fua.F.t quella è la benedetta Madre del Signore delli 
lignori,&*Re potctiffimo,& fapientisfimo delli Re. Et di que 
Ila fua gloriofa Afl'ontionc hauendo a parlare, prima fi ha da 
dire della fua morte fantifsima,& preciofa,laqual non fi deb 
bc dire morte propriamente, ma obdormitione,fccando Da 
mafceno,ilquale in quello modo dice nel fermone parlando 
alla beata Vcrgine.La tua facra obdormitione o Madre Tanta, 

Se Vergine beata, da ninno debbe elTcre dimandata morte, im 
pcroche non ti baalTorta;, ne portato dolore. Onde più prò- i 

priamente fi debbe nominare tranfito onero tranfmigratio- 
ire, o alTontione , ma pur dimandandola noi morte, dobbia- 
moifapcrc chequaiatimquc rbuomodi commune legge fia 

incerto 
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incerto del tempo, della qualità , & del luoco della tnorte>^ 
del Aio ftatOjCioè fc egli Aa degno di odio o di amore»come 
è fcritto, nondimeno la beata Vergine hebbe cettilsimaprc-* 
cognitione della Aia morte, & del Aio ftato.A molti siti que- 
fto c ftato conce(To,però anchora è da tenere della Madre del 
Signor noAro GieAi Chrifto benedetto maggiormente , per- 
che qualunque caufa di quefto A poflTa in alcuno asAgna- 
re , o fantitadcjO charitade,o deAderio,o dignitade, o altra, 
tutte, & più eccellentemente Ainoftate incAache in altri. 
Etfe gli é fitto il diAderio di fapcr quefto come è ftato , & è 
in tutti , il Aio dolcifAmo Agliuolo glie l’ha riuelato , non vi 
cflendo caufa alcuna che impedire. A quefta fententia cócor 
da la hiftoria della Aia beata affontione come difotto A dirà,, 
che inanzi la Aia morte, TAngelo gli apparue, & li portò vna 
palma dal paradifo terreftrc, & gli pdiffe il giorno della mor 
te Aia. Etici A preparò a quella per la recettlone delti diuini 
facramenti,per la Aia humiliationc,& per adempire li prccct 
ti del SignorcjA come adempì anchora tutti i Tuoi cò Agli. Et 
quefto anchora fece per inftruttione', & docum'cnto noftro ^ 
inoftrandoci che coA douemo fare anchora noi. 

Hauendo la beata Vergine riceuuti li fantisAmi facramen*- 
ti in vita Aia , come gfa difopra è ftato detto , anchora li ricc» 
nette nella morte. Etriceuette anchora il facramento della, 
cftrema ontione , quantunque non hauisAe bifogno, impero- 
che quefto facraméto eAcndo ordinato per la reniisAone del: 
li peccati veniali, & perla alleiiiatione della infirniita'corpQ^ 
rale,efTa nò hebbe peccati veniali, ne fu inferma, ne fentt pte^ 
laapprofAmatione alla mortedoloralcuno.Main luoco del» 
laremifAone dclli peccati, & per laalleuiationc della inArmi 
ta',riceuettc la rimesAone di tutto il dolore della morte, & la 
gloriAcatione di tutta l’anima, & del corpo. I tcoAficeuettc. 
per humiltàqucfto facramento inftitnito per li peccutori,ac 
cicche A come in'tutta la vita Aia ella hauea tenuta,^ moftra 
tala humilta'jCoA anchora nello eftrcmo pentodi quella per 
fettamcntelaconfumane,f5<: dimoftralfc. Ma fe alcuno cercaf- 
fcfela beata Vergine era ohi igata alia legge della morte, A 
cohie gli altri non hautndo efta contratto il peccato origina 
Ic,alqualc è inflitta, c talTatalamorte,ne commeffo alcuno al 
tra mortale,ncveniule,& per quefto pare che cUanadouca. 

morire 
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inonre,nia erterc tranflata viua in paradifo alla glòria, come 
feriaftato rhuomofefofTe perfeuerato nel flato ddlainno- 
ccntia,alqiial flato efla fu fommamentc propinqua. 

A queflo fi rifponde che la Madre del noflro benedetto Salua 
tote congruamentc douea morire,accioche non parefle mag 
giore,& più foblime de lui. Et quantunque folle ftata dal pec 
cato originale prefcruitaper gratia come fù, nondimeno no 
fu preferuata dalla pena di quello quanto alle miferie , & pe- 
nalità di quella vita, delle quali ella molte ne foflenne , & li 
furono ad augumento di merito, & eflcrcitationc^rie virtù, & 
perlettione di gratia. Et anchora perla naturale Tua origine. 
Se nafeimento dal Padre , Se dalla Madre flia li rimafero tutte 
quelle penalità, leqùali foflenne in quefla vita, & confequen 
temente anchora la obligatione della morte. Onde altramen 
te lei foflenne la morte,& altramente il Saluator noflro Gie- 
fu Chrifto,ilquale volontariamente infienie con le altre pe- 
nalità la riceuè,& la pigliò per la redentione , Se la falute hu- 
mana,& non contrafle la obligatione di quella perla natura-: 
le origine,eflendo concetto fopranaturalméte per operatio- 
ne dello Spirito Santo della Vergine . Ma efla Vergine beata 
fu debitrice della morte perla naturale origine , Se propaga- 
tione fua da Adani, & fu però fantiffima , Se degna d’ogni ho- 
nore,& laude,& veneratione. 

La gloriofa , &: benedetta Madre del Signore , nella morte 
fua da lui fu Angolarmente priuileggiata,& honorata. Se fpc- 
cialmente in tre cofe , che communamente in quell’hora, & 
ponto gli huomini patifcono,cioè dolore amarifsimo, impe 
roche nó c maggior accerbità,ne dolore di quello della mor 
te nella feparatione dell’anima dal corpo , laqual fi parte per 
la grande forza del dolore, & fi fpezza il cuore , Se fono aban- 
donati tutti li fentìmenti dalleforze,& della fua vitiacità eua 
cuati.Poi nafee nell’anima vno triflisfimo merore, per la co- 
gnitione,imperochefivede priuaredellavita,laqualea tut- 
ti è naturale il defiderarla,& di molte altre cofe ha triftitia,& 
merorinenarrabile.Etpoi vieneall’huomo vn timore gran- 
disfimo,vedendofi innanzi tutti li fuoi mali,& di quelli hauc 
do la memoria cfprefla,& contrafe vedendofi armare la nta- 
litia,& crudeltà delli demonii.Et vedendo le Aie faccie hor— 
ribilisfime,&cheflannopcr rapir l’anima, & portarla fcco 
^ . * neH’inferno. 
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rteirinferno.Non fi può imaginare da alcuno quanto ferà al- 
rjiorail timore e tremor della perfona,& quello per diuerfe, 
& varie caufe , lequali per breuità quiui non fcriuo, ma é da 
credere, & da tener certo che cofi è. Vno refufeitato al fepul- 
chro di San Hicroninio,come narra Cirillo patriarcha fcriuc 
do a Santo Agoftino,Ii dilTe molte,& mirabili, & notande co 
fe della morte. Interrogandolo il detto Cirillo, per qual ca-^ 
gione tanto amaramente, & di continuo piangefie,& folpi- 
rafièjegli gli rifpofe, & diflc . O Cirillo fe tu fapesfi quello 
che ho prouato io , Tempre hauercfti cauià di pianto, & di la- 
chrìmare,& piangerefti. Però Tappi che l’anima mia nel pon- 
to della morte fi rifibluette , & fi partì dal corpo tanto acer- 
bamente , & doloroTaméte,che non può capire,ne mente, ne 
intelletto humano. Ne ancho io mai lo haueria potuto ere 
dere,Te io non lo hauefle in’ fatto efperimétato , perche ogni 
pena,angoilia,& dolore ché può penfare l’huomo , niente fi 
debbe riputare,& eftimare in comparatione di quello.Et ve- 
nendo l’hora , & il ponto della morte , tanta moltitudine di. 
nefandisfimi Tpiriti mi fu prefentc,che per nmn modo nume.- 
rare fi potriano. La forma, & lo afpetto dclliquali era tale^, . 
cheniunacofapiùhorribile, nepiù fpauentou, nepiù tre-; 
mebonda fi può penfare , ne imaginare . Piùprefto ciafehe- 
dunohuomo fi efponeriaabbruìciare nelle ardènti fiamme, 
del fuoco, che pur folo in vn battere d’occhio vedere quelle» 
brutte forme , & faccio tante bombili , & formidabili de gli 
'infernali demoni! . Li quali a me venendo in quellaeftre-; 
ma hora, mi reuocauano alla memoria ruttili peccati miei,» 
c tutto quello che io haueua fatto, & penfato contra il noftro , 
benedetto Saluatore Chriilo Giefu benedetto , & mi perfua- 
deuano etentauano , che io nella fuamifericordia nonfpe-- 
rafie Ohimè benedetto Signor Iddio mio,mo perche non at- 
tendeno , & non confiderano con ogni diligentia li mortali, 
quello che ha da venire, & che già a me è venuto , &lafcino; 
di peccare,& far male,& oifendere Iddio benedetto. Se adunf 
que tu me dimandi, & cerchi la caufa del mio pianto,egii è il 
timore delle pene che giuftamente fono date alli peccatori , 
la confideratione delle grandi cofe dette già difopra. 

Per ilche non ti marauigliare fe io piango, conciofiache più: 
pretto ti doueretti grandemciue marauigliare fe io non pian» 
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gcffe. Qnefl:e,& molte altre cofc difle quello riTurcitatoal 
predetto Cirillojdcgne da cflcre diligentemente da tutti no 
cate,& confìderate. 

Hora tornando al propofito della beata, & gloriofa Vergi- 
ne, contra le dette anfìeti de gli buomini nella morte loro, il 
Signoriddio li diede nella morte fua molti, & grandi doni,^ 
gratie,& la honorò con (pedali priuilcggi.Et la prima grada 
che li diede fu quella, che volle che ella morilTe,& non fentir; 
fe dolore alcuno, anzi palTalTe con fuauisfima dolcezza di fpi 
rito , accioche fi come era fiata cftranea da ogni macchia,^ 
corruzione, ^cofi fofic da ogni dolor della moze aliena.Et le 
il Signor concefic quello aSan Giouanni Euangelifta , come* 
dà tefilmonio San Hieronimo, molto più , & maggiormente 
lo concefie alla fua dolciffima,& benedetta Madre. Laquale 
hauendo patito tanto dolore nella pasfione Aia , che li fu per 
Tn fommo,tìc grandiffimo martirio, la volfe liberare dal dolo 
re,& pena della morte. Onde per grandezza d’amore, & per 
là fuauità della contcmplatione,ncllaquale all’hora fu lena- • 
•a,non fenti dolore nella Icparatione dciranima dal corpo , *' 
Et quello perche li maggiori motti impedifeono li minori. 

Si come la natura inclina l’anima al corpo, coll la charità mol 
to più fortemente muoue,& inclina l’anima all’amorofo Gie 
fn,fi come diceua il Diuino Apofiolo. Cupio dilfolui,^ efie 
cum Chrifio. Quella dolcezza adunque deiramore ,& la fila- 
toi tà della contemplatone della beata Madre del Signore , af 
forfe,& leuò via ogni dolore della morte,onde ella non mo- 
rì per infirmità , ne per angofiia , & prelfiira di dolore,come 
Cogliono communemente morire gli altri. Ma la fua mente 
in quell’hora della morte fu fofpela,& leuata in contempla- 
tionc fuauisfima,& nello amore dolcisfimo del fuo benedet- 
to,^ dilettiffimo figliuolo. Et fiado coli a poco a poco la fua 
delicatifììmacomplclììone mancana, finche finalmente fen- 
za dolor fcnfibile,& fenza interrompere la contcmplatione , 
l’anima fua fantisfi'ma lafciò il corpo,& non giacendo in let- 
to come gli al tri, ma polla in ginocchia, A con le mani a Dio 
leuate,fi crede che in quello modo al Signore paflalfe. Il no- 
ftro benedetto Saluatore Giefu Chrifio , doucte riceuere , 9c 
patire grandisfimi dolori nella parte fenfitiua della morte» 
iinperoche làtisfaceuapcr li peccati della Jiiwnana gcricratioi 

ne,& 
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ne, Ma rifcodcua.Ma perche la Vergine beata non morì per 
redcntionedcl genere humano, però non fiìbifogno che eiU 
patilTe li dolOTÌ,& le angoIHe della morte y anzi per la fua 
corruttionedoueuaeflcre da quelli aliena. 

L’altra gratiajaqital hebbcla Veigme gl oriofa nella mor^ 
te fuquefta, che contra latriftitia chegli altri patifconoi^ 
queirhora communeméte, hebbe lìetifsima confolatione an 
chora efteriore,& il Signore volle che ella nioriflfe fenza ogni 
merore,&: contriftatione.Però elTa hebbe all’hora molte con 
folationi,& prima da gli Apoftoli fanti , liquali tutti li furo- 
no preicntial fuo pallaggto , cometeftifìcaDionifio fantislì- 
mo,& anchora dalli fanti Angeli, che li furono aslìllenti, & la 
confolauano. Ma fopra tutti hebbe la confolatione del fuo 
dolcisfimo figliuolo, ilquale inuitandolaal cielo fuauemen- 
te,& venendoli incontro tutta la celeftc corte a riceuerlaho- 
norificamentefucondotta,& collocata fopra tutti gli angeli 
ci,& cclelli chori.Et non è chi polTa penfare quanto gloriola 
mente procedette , Se con quanto affetto di diuotione tutta 
lacclefte corte livenne incontra, & con quanto placitio,&lr 
reno volto dal fuo figliuolo dolcisfimo Chrifto Gielu fu ri*- 
ceuutanelli diurni abbracciameti fuoi,&clTaItata Ibpra ogni 
creatura. La Vergine beata,&gloriofa,& fimilmentearcuni 
altri fanti per diuerfi rifpetti hanno meritafaneH’hora deH^ 
morte la celefte,ife diurna confolatione. Alcuni per ilfcriicn-- 
te amor del dolce, & amorofo Giefu,come S5n Pi«tro,& Già* 
uanniEuangelida,5c molti altri. Alcuni l’hano hauuta,&mc-- 
ritata per la nitidezza della purita',& caftita', come Sata Catb<- 
rina, Clara, Margaritta , & altre fante, & pure,& diuotilTìme- 
Vergini.Alcuni altri perle opere della pietà', come finta He-- 
lifabeth,Martha,& Maddalena. Ma la Vergine fantisfima , Se 
benedetta Madre del Signore hapofledute in fe tutte quelle 
virtù eminentemente, però fomma confolatione hameritata^ 
nella morte.Poi alcuni altri hanno meritata la cclcftc confo- 
latione nella morteper il fauore,& patrocinio dialcuni fin«- 
ti,alliquali in quella vita hàno efsibiti qualche ditioti,& fan- 
ti cficrcitii di orationi,o di altre pie,&: buone opcrationi. Et 
quello ccrtaméte può fare, & fa la benedetta, & gloriofa Ver- 
gine vCifo li fuoi diuoti,& cari figli.Però fpecialmcntc,& fre 
quenti volte la fanuChiela la prega, ^ la dimanda che nel- 

rhor» 
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Thora della fflorte ciriceua,& ci fouuenga. Ondevtillsfimi 
-cofa èa ciafchedunOjcheaqucIla diuotamenre,& hnmilmeti 
te ferua,& ogni giorno qualche dinoto , & particolare efler- 
citio,& oflTcquio gli csfibirca,& nouamente la piglia in aduo 
cata,& Madre, & protettrice , & ncU’hora della morte a lei (i 
raccomandi . 

Vn’altra gratia Tpecialc fu conceHa alla Vergine beata nel- 
la morte fua , che efTa fu da ogni timore liberata con certiflt- 
maalTccurationc. Alcuni temeno la morte, & l’hanno naturai 
mente in horrorc,anchora che fiano fanti, & perfetti. Alcuni 
^Itrilatemeno perii mali,& peccati che hanno fatti. Alcuni 
altri per lo afpetto borrendo , & la malitia,& nequitia di dc- 
monii.Et alcuni altri perla incerdtudine,non fapcndorhuo 
mo fe fia degno di odio o di amore, per ilche teme il diuino 
giudicio.Ma nella Vergine hcata,(5c gloriofa ninna di qucfte 
cofe hebbe luoco,& però non haucua in horrore la morte,ilC 
eflendo piena di charità, & feruente defiderio del Aio dolcif 
fimo fìgliuolo,defidcraua d’effcre con lui,& faceua oratione 
di peruenire alla prefentia fua. Anchora conofccua,che mai 
haueua peccato, ne ancho venialmcnte,& non temeua la fen- 
tentiadel giudieio,A:eirendo Madre d’iddio purisfima, & di 
lettisfima , conofceua che era imposfibile che dannata foffe , 
ma che doueua effere faluata,& fòpra tutte le cofe cflaltata. 
Poi ella impetrò , & otténe dal fuo hgliuolo benedetto que- 
fta gratia,che l’anima fua fantisfima dal corpo vfcédo , ninno 
fpirito maligno vederia,nó perche di quelli hauelTe timore, 
ne fpauento, ma perche la quicte,& la fuauità della Aia diui- 
na contemplatione non foÀc per qualunque mezzo interrot- 
ta o impcdita.Et coll quantunque le anime féparate, & nella 
feparationcdal corpo vedano li demoni! horribili,& fpauen 
'tofi,nòdimcno per fpccial priuileggio la gloriofa Madre del 
Signore da quello fu feruata , & liberata dal fuo figliuolo di- 
lettisfimo. Et nell’hora della morte Aia li furono prefenti,& 
asfillenti gli Angeli , liquali non gli lafciarono approsfimare 
li maligni fpiriti.Et in queAo modo c manifcfto,che la Vergi 
ne beatisfima,& gloriofa, fenza ogni timore con grande ficur 
tà,& confolatione palfò di queAa vita. 

Di quale etd,& quanti anni hauclTe la beata Vergine quan 
do morì,& fu adonta in cielo, li fono diuerfe, & varie opintp 

ni, ma 
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'III, ma communemcntc fi tiene che haueflTe circa feiTànta anni 
onero fefiantatre , però fi dice la corona di felTantatre Auc 
Marie, quantunque Epiphanio hifioriografo dica, che ne ha» 
ueua fettantadui.Ec fé alcuno cercafie perche non fu adonta 
in cielo predo dapoi la Afcenfionc del Saluatore^o veramen- 
te inficine con edb lui , fi dice che qnedo fu fatto , accioche 
infcgnafle a gli Apodoli>ik gli illuminade in quelle<ofe, che 
fi appartengono alla fede.Onde quando ocorreuano quedio 
ni da edere determinate delli fatticci Signore, & delli coda 
•mi nella primitiua Chiefa , ricorreuano a lei. Se eda del tutto 
li daua la folutionc.Ella haueua confcruate tutte le parole,'e 
tutto quello che fi era fatto circa il dio dolcifsimo figliuolo, 
come dice il fanto Euangelida, & le conferiua nel cuore fuo 
con quelle cofe , che erano date per li fanti profeti dette , & 
annonciate,& vedeua che erano adempite , & cofiie confer- 
«aua,accioche dapqial tempo fuo potede indruirc gli Apo- 
doli di quelli miderii,& fatti, alliquali loro non erano dati 
•prefcnti,corne ? della annonciatione d«irAngdo,deHa nati- 
vità del Saluatore , della adoratione delli Magi, & della pfe- 
lentauonc nel tempio, & altre cofe fatte , & accadute nella in 
fantia,& pueritia fua,& le parole, & ragionamenti che erano 
occorfi.Leqiiali tutte cofe gliEuangelidile fcridcro dopoi, 
fentendole ,& imparandole daeda. Però diiei fi canta nella 
Tanta Chiefa.Gaude Maria Virgo,cun<das haerefeslblainterc- 
midi in vniuerfo mundo . Et quedo fe intende hauendo ella 
■infegnato gli Apodoli,liquali con la fua dottrina per tutto il 
, mondo edinfcro gli crrori.La Vergine gk>riofamori,& fu afi- 
fonta in cielo nel mefedi Agodo,nel mezzo deltjuaie fi cele- 
bra la feda {blenn^ella adbntionefiia,intrandoil fole nei 
fegno della Vergine.E tutto quedo non accade fenzagran mi 
derio, imperoche quel mefe di Agodo- cofi è denominato da 
• lo Imperatore Ottauiano,ilquale fu dimandato Augudo, per 
che molto augumentò,& accrebbe la Republica Romana per 
' vna vittoria che hebbe nel primo giorno di quel meie,ilqual 
prima fi dimidaua fedile,cioè il fedo cominciàdo da Marzo, . 
che era in quel tempo il primo mefe delTanno, Perche adun- 
que la beata Vergine in queda aflbntione fuaaugumétò mol 
'to la Republica di celede gaudio nella patria , & è fcritto di 
’leijChe è vediti del Sole, cioè illudrata dallo fplendore della 
i'.. Y diuina 
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dinina glom^&haìlluftrata tutta la celefte corte, perielio»' 
fu cofa congruente che fuife nel detto mefe,& giorno in cie- 
lo aflTonta. Etquefto giorno fu il giorno della Domenica fe^ 
condo la fententia de molti fanti , ilqualc c giorno fantifica- 
to fopra nitri gli altri , imperocheìn quello gli Angeli furor 
no creati, & il mondo hebbe il Aio principio.In quello aiicho 
ra nacque il noftro benedetto Saluatore, & irt quello refufei-r 
tò,& mandò in terra 16 Spirito Santo*. Onde fu conuenientc 
cofa che anchora in quello giorno folTc fatta , & celebratala 
fomma folenniti della alTontione della beata, & gloriofa Ver 
gine,& Madre fua. - 

Molte confolationi riceuè la Madre beatifllma del Signore 
nella morte,cioé primadairAngelo,poi da gli Apoftoli-, poi 
dal Saluatore noftro Chrifto Giefudolcifsimo Aio figliuolo.» 
de poi da tutta la celefte corte,chc li véhe incontra,& nell’ho 
ra dèi tranfito Aio li fuaslìftente.Ma qualmente, & in che m<> 
do folfero fatte quelle cofe,per li fermoni,& narrationi delti 
fanti fe infegna,« fpecialmente di fanto Cofma detto vellito 
re,à de Giouanni Damafeeno, & di alcuni altri fcrittori del 
le hiftorie , fi come rtèlla communc legenda c fcritto in quei*- 
Ao modo.Mentre che gli Apoftoli erano partiti in diuerfe re 
gioni del mondo per caufa della predicatione,rimafela bea- 
ta Vergine in Hierufalem tutto il tempo che viuettedapoi la 
-afcéfione del fuo figliuola fuauiflìmo,& flaua nel mòte Syon 
in vna camera dandoli tutta alle òrationi, & alla contempla—^ 
tione,& ogni giórno o frequenti volte con grandiuotioncMÌ 
-Atauali luo'chi fanti dclli mifterii del fuo dolcisfimo figlino 
4o,& tótéplaua,& riuolgeua nel cuor fuo con grande amore» 
quello che in ciufeheduno era accadutq^ era flato fa^o. 
Anchora nel predetto monte Syon è vn’^ra camera di 6nto 
Giouanni E uangelifta,! aquale fu la prima Chiefa del modo.» 
nellaquale egli celebrò la prima mefla nel confpetto della be 
mcdetta,& gloriofa Madre.Hora llado effa vn giorno nellaoa 
•mera Aia , & effendo con vehementia grande accefo il cuore 
fuo nel defidcrio del fuo dolcifsimo,&amantifsimo figlhio- 
lo,e tutto per efluantc amore l’animo commofTp,& eccitato 
dalla abondantia delle intime,& amorofe Iachrime,& fingul 
‘ti del fuo défiderio , incominciò a proferire quelle o fimile 
parole, O figliuol mio dolci(Hmo» & dilettisfimo, o Gicfii 
m.. . . amorofo» 
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tmororo,& AiauiflìmOyecco che io deildero di eflerc fcioltà 
& di effer tecoy o piacciati hgliuoi mio diletto, & benedetto^ 
che lia prefente queirhora felicisHma , nellaquale io ti pofTa 
Tcdcre nella patria.Et dicendo la beata Vergine quefte, & al 
tre Amili amorofcj& infocate parole, gli fu prefente l’Ange* 
lo del Signore con grande,& corrufcante lume,?c riuerentcr 
mente come Madre d’iddio la iàlutò dicendo. lovifalutoo 
benedetudalSignoxe,uccuettela benedittione di quello, 
ihe mandò la falute a Giacob.Ecco che il voftro Agliuolo, Se 
Signore Chrifto Giefu,alpetta voi Madre fua riuerendisfima, 
quando dopoi tre giorni voi farete in cielo aflbnta,accioche 
tendiate giocondità alle celeÌU,& fuperne manfioni,&confo 
late gli fpiriti beati. Ecco che io ho portato vn ramo di pai*, 
ma dal paradifo a voi Madonna , Se Regina del cielo, ilqualé 
comandarete chefiapòrtato innanai al cataletto. Et li dette 
anchorali veftimenti funebri mandateli dal Aro. figliuolo di- 
letto, & benedetto, come dice il predetto fanto.Cofma . 

- Airhorala beata Vergine,come fi crede,fipofe-inginocchi 
tendendo gratie al Signor Iddio,& diniaudollialcunegratic 
dicédo all’Angelo.Io defidero,&dimàdo prima con inftàtia, 
■innati cITio muora, che io vedagli Apoftolicó gli occhi cor 
potali, & che da quelli io pofla efiere fepelita,& elTendo loro 
pfenti io renda lo fpirito in mano del Signoire.Poi dimàdo,& 
defidero,che l’anima mia nello vfeir fuo dal corpo,non ved^i 
alcuno fpirito maligno , & non li occorra alcuna poteftà in- 
fernale infidiando.A qucfto li rifpofe l’Angelo riuerentemé- 
Te,& diflc.Hor per qual caufa temette voi rcuercndisfima Ma 
donna, & Regina del cielo, & di tutto il mondo, di vedere gli 
fpiriti fatanici,& maligni , conciofia che il capo loro hauete 
al tutto contritto,&fpèzzato?Manódimeno fia fattala voftra 
volontà che non li vediate, & che habbiatc gli Apofèoli nobi- 
li efiecutori delle eflrequie,& fepoltnra voftra. Et dette que- 
•fte cofe , TAn gelo con molto lume , & rifplendcntiaafcefe ri 
cielo,& quella palma, che haueua portata rifplendeua di gra 
-de charità,8: la verga tendeua,& dechnauaal verde, malefo 
^lie Tue corTufcauano,& fplcndenana, fi come ftdla matuti- 
fia,& radianteycome narravo dinoto religiofo, che ha vedn- 
'ta vn a pa rte di quel 1 a. di c c eh e era & 1 gi d is fi roa a mod o d i - 
-ftella corrufoiiite,&'quafi dii colore aegeteo fpieadidiffimok, 
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&lo afpetto fuo rendctra gran diuotione a quelli, chc'piatn6 
tela guardauano.Hora lardata l’Angelo la Vergine beata in 
grande confolatione di fpirito , Se di mente, fubito chiamà 
te vergini fante, & cognate, & altre fante,& diuote dóne ami-» 
che,ailequali manifeftò come prefto doueua paflare di que- 
fta vita.Leqiiali tutte fentendo quefto incominciorono apia 
gere fortemente, & lachrimare,&dire. O fantisfima,o ben^ 
detta fopra tutte le donne non ci abandonate,& non cilafeia' 
te orfane.Ma quella confolandole li dilTe. Se voi Madre delli 
figliuoli mortali non foftencte da quelli pur per vn poco cf- 
fere feparatc,in che modo io che fon Vergine, & Madre non 
debbo defiderare di andare al mio figliuol diletto,vnigenitq 
d’iddio Padre,ilquale è la vita di tutti,&il premio, & confo-; 
latione eterna di beati. 

Stando la benedetta Madre, & quelle fante,& pie donne in 
quelli dinoti e tutti amorofiragionaméti ,& predicando San 
Giouanni Euangeliltain Ephefo , il cielo fùbitamente diede 
vn tuono, & vnanuuola càdidifsimalo rapì,& innanzi alla ca 
fa della beata Vergine lo pofe. Ilquale picchiando all’vfciq 
intrò in con grande riuerentia falutò la Vergine beata 

& gloriofa.Et quella cono-fcendolo,& vedendolo,, per gran- 
de allegrezza non fi puote contcnire dalle dolci,& pie lachri 
rae,&glidifle. Figliuolo diletto Giouanni ricordati delle 
parole dal tuo Maeftro,con lequali a te mi diede in Madre, df 
■a me ti commendò,& diede in figlio.Ecco che dal mio Sigtip 
reio fon chiamata, & pago il debito della humana condirti© 
ne, a ce raccomando il corpo mio da elTer fepelito con folle- 
iitudine.AU’hora Giouanni fubito proftrato in terra, con lar 
chrime in quello modo incominciò dolendoli a parlare^. 
OhimeSignore benedetto Iddio mio,mo come mandate voi 
tanta tribolatione fopra noi?che quella ottima, & eccellente 
Maellra della nollra religione , fpecchi^ lucidifsimo d’ogni 
virtù,perfettione,St fa»titi,8c noftro vnico,& fingplar folazr» 
zoneleuate? 

Et coli ellopiigédo amaraméte,làpiaMadrc limofttòlapaI 
ma,& gli veftiméti funerali daU’Angclo portati,come riferif 
fe il predetto sito Cofma,ilqual dice le cofe, che narra hauer 
vdite,& intefe da quelli che furono prefenti,& fidelmente le 
fcriucjde rifcrilTe. Anchoradiirc la beata VergincaGiouana|». 
i. . Figliuolo. 
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l^igììoolo mìo farai portare queiìa palma innanzi al cattclic- 
tojqu.tndovoi condurrete il corpo mio allaicpoItura.All’ho 
ra diflc GioUannijOpiacelTe al Signor Iddio, che quiui foflc- 
ro tutti gli ApoftoU fratelli miei,accioche a voi Madre reue- 
rendiilìma potelTemo fare le conucnienti eflcquie, & rende- 
re le degne laudi,& benedittioni.Et dicendo quello, tutti gli 
Apoftoli che predicauano in diuerfiluochi per il mondo, fu- 
rono rapiti dalle nuuole candide, & portati, de collocati dini 
zi alla cafa della Vergine glorio fa. Liquali hauendofi infieme 
&lutati,& molto marauigliadofi di quello diceuano,hor qua 
le é la caufa che il Signore coli infieme ci habbia bora cógre- 
gati.EtSanGiouanni vfcì fuorialoro, & li predifle, come la 
Madonna , & Madre beatillìma doueua pafiare di quella vit» 
in breue. All’hora esfi tutti in lachrimc fi cómolTcro,& final- 
mente intrarono in cafa, & con grande riuercntia falutando* 
la beata Madre, radorarono,& diflcro in quello modo . Auc 
Madre d’iddio di grada piena,il Signor è reco , benedetta tu 
fra tutte le altre donne , & benedetto il frutto del tuo ventre 
•Giefu Chrifto.Et elfa benedetta Madre li rilpofc.Iddio vi fai-’ 
«i difeepoii eletti dello vnigenito figliuolo mio.Et hauendo 
vdito il modo della venuta loro , glorificò Iddio bcnedettq>.^ 
& fapientilìimo ,&li manifcUò tutte le cofe chegli ha«eua 
dette, & riuelatc l’Angelo , & li mollrò le cofe che gii haucua' 
portate.Santo Cofmo predetto dice,che la Madonna vedédo 
San Paolo fra gli Apolloli,lo falutò per nome.Et egli ponen- 
doli in ginocchi diflfe.Iddio vi falui iropètratione del folazzo 
mip, quantunque io non habbìa vpduto Chrillo Giefu bene- 
detto in carne, nondimeno , vedendo voi fua Madre beatifli- 
ma,io fon confolato nello fpirito , come fe io vcdclTe lui vo- 
ftro dolciffimo,A: amandflimo ligliuolo.In fin’ad horaio ho 
predicato alle géti che voi hauete generato Iddio , ma da qui 
innanzi io predicarò , & infegnarò che voi fete Hata in ciclo 
alfonta e ttanllata a lui. 

Quello che gli Apoftoli fiano conuenuti alla mortc,ouer 
dormitione della beata Madre del Signore, c tutti vi fiano Ha 
ti prefenti,lo teftifica Germano Arciuefeouo Conftantinopd 
titano, & anchora Giouanni Damafeeno nel Tuo fermone. Et 
quello anchora conferma Santo Dionifio difcepolo di Sari 
Paolo nel libro delti nomi diuiui. Et dice anchora che lui me 
•• J Y 3 defimo 
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4e filmo vi {MTcfente, & che ciafeheduno de g^i Ap^ft(W 
IjL in laude del Saluatore^Si della Vergine glorìofa fece vn fc?. 
inonc. San Pietro adunque incominciando>conie narra Sao-, 
tp Cofmojdifle in quello modo, llallcgrati fpofa dello eter- 
no Iddio,& candeiiero del celellej& diurno lume, per laqua- 
le è Hata manifcllata la eterna charita.GJi altri Apoftoli dilfi^ 
ro in quello modo.Aue Regina coelorum, Aue domina Ange- 
Ioni m. Sai ue Radix fancia,cx qua mundo luxell orta. Gaudc 
Virgo gloriofafuperomncsfpeciolà. Vale vai de decora , Se. 
prò nobisfempcr Chrillum e.vor.i. La Vergine beatilTìma,al-* 
l’hora in mezzo di quelli benedifle Iddio,& riceuette con gra 
disfima diuotioneil làcramcnto del corpo. Se fanguc del no-t 
{Irò dolcisiìmoSaluatore,&deIleellrcmaontionc. D.opoilì 
vedi di quelli vellimcnti funerali dall’Angelo portati, comq 
è detto , & dilTc alle vergini prefenti nello oflequio (uo,ch<^ 
non eHinguelTero le lucernc,& le Iampade,.cheardeuanOtfia 
che non fblTe l’anima dalcorpo feparata* 

Tutti quelli che erano prefenti piangeuano,& con frequeik 
ti fingulti li lamentauanp , & diceuano, O Madre dolcillì ma f 
& beatifìì ma, perche ne abbandonate , ót cilafciaceorfani,p 
^onlbJatione,& refrigerio noilro, gabbiamo hauutavoifola% 
riftoro delle nolìre fatiche, & oppreffioni,& con voi vi>« 
ucre c co/a gloriofa , dunque non ci lafciate o cara, & dolce<ii 
^feliceMaciiV^deIddio,ma morendo, voi , & regnando coV 
YoUrodolci dima figliuolo Chrillo. Giefuyimpctrate a noidi 
tparixe infieme,.&: fècC:^ con.voUn ciclo conrcgnarc.O qua 
to amaro c o Reuerendifb^a Madonna, lo eflerc dalla prefci» 
tii vollra.diuina.fcparati ,la ql’ale e il gaudio , & la giocondi 
tà di tutta la celelle corte. All’hor.: la bcnigna,&: dolce Madrq 
pplla in genocchi,& jiuoltata al fuo dolciffimo figliuolo di^ 
Le. Voi dilcttiffimo figliuolo mio Giefu, fiate vi prego-adiutQr 
tCiSi confolatore a quelli fanti che hauete eletti, liqualifi d<^ 
gliono,&.fono amaricati perii miopartire,& date labpncdit 
lùone. vodra fópra loro.Etefteadendo efiale nranj,.benpdiire: 
qjjel collegio di fanti, &.fideli congregati^ Et poi con. 
lieto, & rerenodilTc.In maniis tuas commendo, fili ,fpiritmni 
ijneiim.Riceucte Taniraa mia a voi diletta,laquale da ogni col 
pa.hauete prefcruataùmmunc.. A voi,i& non alla terra cQmjné 
dail.corpo mio ,.cufiodijcc quello integro ,.SCiiACP?f vii 
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Ijiial vi è piàécluto eleggere ad habitare.Tfànsfcrite vi pregò 
tne a voi « accioche doue fìtte voi fìgHuolo mio diletto, infìe 
me anchora iò fìa cohabitando a voi. £t all’hora da tutti pi- 
gliando licentia gratiofa, fì compofe al tranfìto con gli genoc 
chi in terra, & con la faccia, & con gli occhi riuoltata al cielo> 
& con la mente, & col cuore tutta in Dio leuata. In tanto che 
per la gradeaza dell’amore, & per la fuauità della codtempla- 
tione , non Tenti morendo pena,ne dolor alcuno > & cofi per 
forza di ardétiffìnio,j^ di nino amore, quelTanima beatiffìma 
(dal corpo fì feparò felicemente. • 

Adunque ci rea l’h ora terza della notte,tutta la cafadigran 
diffìma fuauitdfe riempi ^venendo ilSaluator nofìro Giefu 
Chrifìo con tutti gli ordini , & hierarchie de gli Angeli > & li 
chori delli Patriarchi,& di Profeti, & delli martiri, & vergini, 
& cófeflbri. Et innanzi al letto della gloriola Vergine fì pofe- 
to come fquadre ordinate, & frequentauano dolciffìmijdc fui 
tii canti. Et prima il no(bx> benedetto Saluatore incominciò 
dicendo. Veni eledca mea,& poiiam in te thronum meù , quia 
concupiui fpeciem tuam.Et la beata Madre a quefto rifponds 
do diflc.Paratum domine cor meum,paratuni cor meum. Al- 
l’hora tutti li fanti dolcemente intonarono dicendo. Ha:c eft 
qua; nefeiuitthorum in delido, habebit frudum in refpediò 
ne animarum fandarum. Et la beata Madre di fe fìefla cantò 
dicendo. Eccebeatam me dicent omnes generationes, quia 
fecit mihi magna qui potcns eft,& fandum nomcn eius.Et Al 
Phora il Saluator intonò più eccellentemente , & difìe. Veni 
de libano fponfa, veni coronaberis. Et la Madre di gt^tiali ri 
fpofe,& diflc. Ecce vedio, quia in capite libri fcriptum eft de 
'me,vtfaciamDeus voluntatem tuam,quiaexultauitipiritus 
meus in Deo falutari meo.Et cofì queU’anima fantiffìma, & fi 
dcliffimadel corpo vfcì có fuauita',& gaudio inenarrabile, Se 
«éza ogni pena, A: afflittionc, efìendo da Ogni peccato, & mac 
chiaflata immune. Però nc ancho il corpo séti dolor alcuno, 
tbalcere , & volò a Chrifto Giefu benedetto , dal qual fuaue- 
«nente fu abbracciata , & di delitie diuincfu ripiena , & fatia. 
tt nell’vfcire la circódarono di fiori di rafie, èrgigli de cóuali 
cioè gli eflerciti de gli Angeli, delli confetTori , delli vergini, 
4fc<ii tutti! fanti. Etgli Apofìolividdcroq*ieiranimabeatiijfì 
tbactifexc ditanco candore., StluminQfìtd, che niuna lingua 
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de mortaK mài narrare,ne cfprimcrc lo potria.Onde piange- 
do incomincurono ad cfclamarcj&dire: Virgo prudencisli-^ 
ma quo progrederis valde rutilans,& quafi aurora còfurgeus* 
puledra vt luna,clefta vt foi.O Madre,& madonna riuerendiC 
/ima fiate memoreuole di noi, che reftiamo in quella valle di 
peregrinatione,& di miferia. 

AirhórailSaluator noflro difiea gli Apoftoli , portate il 
corpo della mia dolce, & benedetta Madre nella valle di Gio 
faphat,& riponetilo nel monumento nouo che ini trouarete, 
& in quel luóco afpettatemi tre giorni,fin che io véga , & che 
io ritorni a voi.Et detto quefto,fubito tutti quelli cflerciti,& 
chori di beati, inlìeme con Chriièo Giefu benedetto, conduf 
.fero l’anima della Vergine gloriola in cielo con immenfa 
fulutione,& giubilo cantando, & dicendo. Qua: eli iftaqua: 
afcendit de deferto delitiis affluens innixa fuper dilcv^unj 
fuum.Et con quelle parole diceuano anchora Jfta eli fpeciola 
inter filias Hierufalera. Et coli in cielo fu riceuuta con moltQ 
gaudio, «V giubilatione , & alla delira del fuo figliuolo dilct- 
tiffimo collocata fu nel Arpno della gloria. Santo Cofmo fo^ 
pradetto rifcrilTe vn grande,& mirabile millerio, ilquale n^ 
Jia bifogno di naturale difeuffione, conciofiache le cofe che 
dì dicono della Madre gloriosi de Iddio fianofopranaturali* 
& mirande cioè che ella fia Hata fatta Madre dello eterno Id’- 
dio,& che rhabbia conceputo,& partorito tettando vergin^ 
&c. Hot dice che eflendo vfeita l’anima- del corpo, parlò il 
corpo quelle parole, & ditte, Gratie vi rendo o Signor bene- 
-detto. Si onnipotéte che io fon la gloria vollra ,raccordatiuc 
■di me che io fon vollra fatura, & creatura, & ho feruato il vo^ 
Uro preciofiffìmo depofito. Et fubito tanta clarita lo circódo 
che ben potcua cttcr veduto . E tato iui flette quello mirifico 
iplédore,fin che fu lauato con acqua mondiffima, Striuellko 
dalle vergini, & l’acqua non lo mondò ne lo purificò , ma più 
pretto da quello fu lantificata. Dopoi, fi come ferine Dama- 
-feeno nel fermonCr quel corpo làntiffimo fu pofto nel catilc- 
to,ouero feretro,e tuttala cafarifplendeadi lume corrufean 
te,&fi fentiua odore fuauiflìmo-dicelefti onguenti.. Refona- 
uanoanchora,& fi fentiuano cantici, & hinni Angelici^ & gli 
Apottolr-cantauano diuine laudi,& gli altri fanti, Se fante efle 
erano preicnu i, con gran^ riuercntia > Si ^^one Ip 
*tóorauaiov ' * Ho» 
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"Hora come foffe la beata Vergine fepulta, fi diri feconda 
la narratione delli fopradetti fanti , & hiftoric d’altri. Onde 
egli è da faperc dapoi le fopradette cofe,incominciorono gli 
Apoftoli a difponerfi a portare quel fantiffimo corpo alla fe- 
pultura nella valle di Giofaphathonorificatamcnte,feconda 
che gli hauea comàdato il Saluatore noftro Chrifto Gicfu be- 
nedetto. All'hora difie Giouanni aPietrOjVoi portaretc o Pa- 
dre sito innazi il feretro quefta palma qua dalPAngelo porta 
ta a quefto effeto alla beata Madre, & Vergine gloriofa,impe- 
roche il Signore vi ha preferito a tutti noi , & vi ha ordinato 
paftore delle fue pecore. Al quale rifpofe Pietro. Piu pretto a 
voi Giouanni fi conuienc portarla, perche voi fiete eletto ver 
giqe dal Signore , & è cofa degna che la palma della Vergine^ 
voi vergine, & puro laportiate.Io portato infieme con gl» al- 
tri il corpo fuo fantiffimo, & gli Apottoli fratelli miei circ^ 
dando il fcretro,cantaranno Iaudi,& hinni,",& benedittionia 
Dio.Et S.Paol o fentendo quetto dilTc a S.Pietro.Et io che fon 
il minimo fra gli Apoftoli teco portato il corpo Santo.All’ho 
ra leuàdo tutti il cattelieto in alto , San Pietro incominciò il 
falmo,& dilfe. In cxitulfracl de Egipto alleluia, & gli altri 
Apoftoli fcguitarono,& cantando finirono il falmo in giubi- 
latone . Ma il Signore con vnanuuola coprì il feretro, & gli 
Apoftoli, talché non erano vcduti,ma folo fi fentiuano le vo 
ci,8c li canti loro. Infieme con gli Apoftoli era grande molti- 
tudine di Angeli,che cantauano diuini,& celcfti canti, &lau 
di,& hinni , in tanto che tutta la terra , & luqchi circonftanti 
erano pieni di fuono fuaue,& melodia dolcisfima ,& di mira 
bile fuauita,di gratisfimo,& gentil odore . Concitati li Giu- 
dei della cittìì a quefto odor fuaue,& canto,& melodia, & in 
.tendendo , che li difcepoli di Giefu portauanola fua Madre 
defontaal fepolchro,tutti corfero alle armi, & infieme fi cfor 
tauano dicendo, venite , & ammazzamo li difcepoli , & bro- 
fiamoquel corpo, che ha portato il feduttore. Et correndo 
tutti aquelli canti che fentiuano,non potcuano però vedere 
nell corpo,ne gli Apoftoli copti dalla nuuola.Etil prencipe 
de facerdoti pieno d*ira dilTc . Ecco il tabernacolo di colui > 
che haconturbati noi,& ja gente noftra , & eftendettc le ma-r 
ni verfo il feretro volendolo gettar a terra , & fe li foccorro- 
no fubito,& fi difiacMOno dalle braccie^ fraudo pendenti 
— ^ attacatc 
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jrttAcate al feretro^ Etqncl tnilcro per il gran dolofe> ft etti* 
<iato lamcntabilmentc gridauaA' vlulaua. Mal’altropopo* 
lo fu pcrcortb di ccclcà da gli Angeli, che ini erano prefenti • 
Airhorail principe di facerdoti gridando dimandaua perdo 
no a San Pietro, promettendo emenda , alquale egli riipofe » 
che per niun modo potria confcquir mifericordia fe non ba- 
fciaflcilfcrctro,& fi c6fefla{Te,& dicefle. Io credo nel noftro-' 
Signore Giefu Chrifto,ilquale quella Vergine fantisfimapot 
tato ha nel fuo ventre, & doppo il parto è reftata Vergine. H» 
ttendo colui fatte quelle cofe,le mani li tornarono, .& li furo- ' 
no aggionte alle braccie,& alla priftina fanitàfu reftituito . 

Et San Pietro pigliando la palma fopradetta vi la diede , 
iiffcJHor piglia quella palma, & ponila fopra il popolo acce 
cato,&ciafcheduno , che vorri credere come tu , riceuerà il 
▼edere, & chi non vorrà credere non vederi in eterno . Hora 
profeguendo i4 viaggio gli Apolloli,& portando quel fantif- 
lÌmo,& degno corpo,peruennero nella valle diGiofaphatap 
prclTò il capo di Gethfcmani , & iui trouarono vn fepolchro 
nouo limile a quello del nollro pio , Se benedetto Saluatore, 
nelqual pofero quel corpo fantisfimo,& purisfimo con mol- 
ta riuerentia,& cantici Angelici, & laudi, & falmi,& hynni,& 
benedittioni , Et ferrando il fepolchro llcttcto, Se fedettero 
appreflb a quello fin’al terzo giorno, fi come egli haueuaim- 
pollo,& detto il noftro Saluator , celebràdo folcnni elTequie 
a laude fua,& facendo fernenti lTìmc,&diuotc orationi . 

Stando in quello modo al fepolchro gli Apolloli, Òc vigila 
do, ecco il terzo giorno vna candida, & fplédidifìima nuuola 
difeefe dal cielo, & circondò il fepolchro,& fi vdiuano rifilò 
tiar le voci Angeiiche,& fi fentiua odore fuaniffimo,^ inefia 
bile,dr quelle cofe a tutti erano in llupore. Et ecco che il no^ 
ftro Saluatore amorofo Giefu Chrillo,difcendendo con grafi 
de moltitudine de Angeli , falutò gli Apolloli dicendo . Pat 
Yobis.Li quali ingenocchiadofi rifpofero. Gloria a voi Signò 
fc che folo fate cofe mirabiliffime. Et egli dilTe, che gratta, ét 
honorc a voi pare che hora faccia alla mia dolce, & benedetta 
MadreP'iSt lor differo.Signore alli voliti ferui pare giuda cofa, 
che fi come voi fnperata, Se vinta la morte regnate in etemo^, 
coli voi tifufeitate il corpo della vodra cara , &pia Madre, Se 
•Uadelftia vodra 4n q«cdi ca« ySc 

dolci 
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«Idei ragtonam enti, ecco che Tubito ranimafantiinmadeil^ 
Vergine glodofa fn p.refcnte,& tu veduta. Airhorail noAra 
Saluatorparlò,& diflfe.Leuati fu,& vieni dileda mia, taberna 
colo di gloria, &vafe purifìtmodi vita .Bella tei tutta odolcQ 
amica niia,& macchia alcuna non (ì troua in te. Si come adii- 
quenon hai hauutaìn te fordidezza ne infeteione alcuna, coti 
non patirai la rifolutione,& incenerationc del corpo tuo. Et 
detto qlìodal no(lro$aluatore,rubitoranima della Tua pi^ 
Madre àdò al corpo,& fi riunì a quello, & del fepolchro ufeì» 
& procedette il corpo gloriofo. Et finalmenteapprcndo gli 
Apoftoli il fepulchro,non vi trouarono il corpo ^ ma fòlo gli 
vcilimenti funerali, & lo lenciolo bianchirtimck.£tbarciandK» 
il. fepolchro fanto , & laudando , & glorificando il Signor Iti» 
dio,ritocnorono in Hierufalem,& dilTero,chc fa Vergine glo- 
VÌofa,& Madre de Iddio benedetto,in corpo,&iaanima è ita 
ca ia cielo affonta glof iofàmente , 

La gloria,& la feliciti della beata Vergine condite neH'aai 
ma. Si nel corpo fi come anchora è di tutti U beati in paradii^ 
fo,per la vifìonc diuina,& la tentione quanto^aH’anima,& oef 
le quatto doti del corpo gloriole, che fono la impaflibilka,aL 
la agilità', perla quale,per tutto doue lo fpirite vorrà, Ctràai» 
chora fubito il corpo. Se la fottiìità perla quale elsédo laVef 
ginealTontapenetrauai cieli, & la claritd perlaquale tilpleiai*' 
deua incomparabilmente più che il fole. Et per quella Cuainc 
narrabile clarità illuftra , & fa radiante del lume della gloria, 
tuttala cclcfte corte. Ma che ellalìa llata alfontain cielo coli 
corpo gloriofo,piamente fi crede dalla fanta Chiefa , pur al*» 
quante ragioni fi poflbno afiìgnare che quello fia. Prima pei^ 
chela gloria della Madre nelli figliuoli ridonda,Scritto-e. tjf 
gloria hominis eli ex honore parentum. Onde tuttolo honoi 
re che fi ddalla Madre de Iddio, a lui fi effibilTe , chediqlladi 
•aj:o.DunqueaccÌQcheil nollro Signore GieluGhrillo nella 
fua Madre. benedetta fia laudato fi come nel throno della glo» 
ua fua» degna cofa è eh e lui li dia lo honore di quella fomina. 
gloria,che fi barin ddo-Etnon fialafciato in terra quel taato- 
ptccic^Q theCp.ro del corpo fuo,ma col fommo honore della 
{iperna,& celelle-gloria fia elfaJcato come regale camera del 
figli noto dcrlddio , & lafua Madre digniffima fiaprefcrita,& 
^nnanri a rutti gli. Angeli» Si lì fimcinella glorù del Cele 
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ftc honore. Onde sàto Agoftino rtel fcrmone dellà aflontlonc^ 
dice. Thronum Dei, thalamum domini,Chrifli tabertiaculù « 
dignumieft ibi efle vbi Chriftuseft,tà preciofum thefaurutn 
dignus eft cglo feruarì quam terra Poi eflendo la Madre de Id 
dio di perfcttiffima iantità fopra tutti gli Angeli, e tutti i Siti- 
anchora la Tua beatitudine debbe fopraflare a tutti . Però fu 
conueniente che Tamma Tua fofle reunita al corpo per la per 
fettione della beatitudine,pcrche altramente haueria hauu-^ 
ta manco beatitudine che gli Angeli,liquali hanno la lor bea^ 
titudinc tanto perfetta che da cofa alcuna non è ritardata , U- 
^e non è nell’anima dal corpo feparata^ laquale ha naturale 
ifliclinatione al proprio corpo, per la integrità dell’huomo, 
& per la perfcttionc della beatitudine dell’vna parte , & l’al- 
tra di quello. Etperò fin che non è riunito il corpo all’anima 
l’huomo non è perfettamente beatificato . Anchora dicendo 
il Signoriddio aMoife chelifaceflc l'arca del patto, laqual 
prefiguraua la beata Vergine,li comandò che la facefie de le- 
gni di cethim,liquali fono di natura fua imputribili, a figni- 
heare che il corpo fuo non fi doueua putrefare , ma edere io 
ciclo adonto, & con l’anima glorificato pienamente. Onde il 
Padre finto Agoftino dice.Letare Maria inenarrabili corpore 
ànima in proprio filio,cum proprio filio, &per proprium fi- 
Hum,uec fcqui debet corruptionis crumna, qua nulla fequta 
cftjtantum filium pariendo,integritatis diminutio. 

Poi degna cofa è, che li corpi de gli altri fanti, fono hono- 
rati in terra,cofi volendo,^ difponendo il Signor Iddio, che 
il corpo fanto,& puriffimo della fua dolce,& riuerenda Ma- 
dre fia honorificato,& riuerito in ciclo, edendo di maggior 
dignità di tutti gUaltri.Et noi vediamo , che in terra in niun 
luoco fi vede,ne fi fa douc fia,ne ancho è honorato,ne frequé 
tato dallipopoliycome fono quelli di molti altri, & le fue of 
fe,o tefte,o reliquie : però feguita,cbe con l’anima in cielo è 
ftato adbnto,& iui è glorificato , Se honorato degnamente. 
Altramente parerla che il figliuolo non hanede cura dell’ho- 
lior materno,laqual cofa è abforda, & inconuehientc da dire 
& da tenere . Et quel corpo che è vnito alla diuina natura in 
Chrifto Giefu,non deue edere putrefatto, ne incinerato , ma 
rifufcitato,& glorificato.La onde anchora dice il padre fan- 
te Agoftino nel predetto (ermone.Putredo,& vermis,huma- 
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irst funt opprobrium conditionis,a quo opprobrio cum lefus! 
Gtalienus, Mari* natura edam cxcipitur , quoniade ealefus 
carnem fumpfifle probatur. Adunque giufta , & degna cofa èy 
che la beatala: benedetta Madre del Signore infieme col cor 
po,& con l’anima fia (lata adonta in cielo a fruire la eterna, & 
htimarceffibil gloria. SeguitaSàto Agoftino,& dice anchora^ 
La carne Giefu Chrifto è carne della Tanta Vergine Maria, la- 
qualfoprali cieli ha transferita, honorando tutta la natura 
humana,& molto maggiormente la materna. Quanto adun» 
que intendoi& quanto io credo,l’anima della beata Vergine 
è ftata,& è honorata con vna certapiù eccellente prerogati- 
uà dal figliuolo, pofledendo il corpo Tuo glorificato, ilqualv 
rha portato, & generato. Perche io non poflb fentire io temo 
a dire , che quel corpo fantiffimo fia fiato dato in cibo delli 
vermi,feguitaanchora,& dice.Io giudico aduque, che fi deb 
baconfeflare,che.labeataVergine Maria è fiata affonta agli 
eterni gaudii perla benignità del Tuo dolciffimo figliuolo 
€hrifio Gicfu,& più honorabilméte, che tutti gli altri eifere 
fiata da quello ritenuta , & dalla grada eflere fiata honorata 
.più che gli altri , & non eÉfere fiata condotta dopoi la morte 
alla commune rifolutione della putredine, & allo obbrobrio 
dellapoliiere,& delli vermi,laquale ha generato il Saluatore 
fuo,& di tutto il mondo.Ilquale fa che ella fi allegra in lui in 
anima*, & in corpo gloriofo,& feco regna felicemente in cic- 
lo in eterno-. 

A confirmatione delle fopradette ragioni, cioè che la bea 
ta Vergine fia fiata aifontain cielo con Taninia , & col corpo, 
fi leggeno anchora alcune riiteladoni circa di quefto fatte al 
li fanti.Dall’Angelo del Signor fu riuelato a Tanta Helifàbeth 
in vifione,che la Vergine gloriofafu adonta in cielo, cofi col 
corpo,comecon lo fpirito con grande moltitudine de Ange 
li prefenti.Etche gli venneincontra il nofiro Saluatore Gie- 
fu Chrifio con ineffabile, & gloriofisfimo fplendore, portan- 
do nella dcftra mano il ftendardo della fanta Croce, & effen- 
do con lui infinita militia di fpiriti beati . Et cofieleuata in 
fpirito vide quella fanta benedetta , la beata Vergine Maria 
da grande,& corrufeante lupic circódata,effere con gaudio, 
& giubilatione inefiiniabile in cielo riceunta, & con càti Tua 
uisfimi condocta)& rifufcitatadal fcpolchro, Quefta fu (anta 
- ’ ■ Heli.'^bcth.' 
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Helifabeth figliuola del Re di Ongaria , laquale hchbe dell^ 
Madonna molte riuelationi , fra lequali la fopradetta nec 
vna ) come appare nel l'uo libretto delle vifionij & riuelatio- 
ni. Et di lei fu detto dall’Angelo in fpirito ad vna perfona,; 
che efla haueua riceuuta dal Signor Iddio maggiore confoU 
tione,& più foblime corona nella poucrtà , & nella abietti o- 
ne,che fé fofle Rata in ogni honore,& còfolatione,& ricchez 
tc del mondo.Et fu molto diuotisfima della Madonna , & di 
San Giouanni Euangelifta. Anchora fi legge, che vinendo fan 
to Antonio da Padoa dell’ordine de minori, in vna fella di S « 
Hieronimonon volfe andare al maturino ,ftomacato cétra 
il detto fanto per quello, che nel fermone della aflbntione 
della Madonna dice. Monftratur autem fepulchriim ciusin 
vallisIofaphat,&c.Doue in quel fermone, come fi vede aper- 
tamente lafcia la cofa fotto dubio,fe la beata Vergine fiarifu 
icitata nel corpo gloriofo,& con quello alTonta in cielo, o fi* 
o no,& non determina quello altramcnte.Dunque il predet- 
to fanto Antonio portaua duramente, che San Hieronimo co 
fi dubitaire,& nò affirmafle la corporale alTontione della bea 
ta Madre del Signore.Et llando in quelli penfieri trauaglioli 
nella cella fua,venne ad elfo l’Angelo del Signore, & lo inter 
rogò dicendo, Antonio per qual caufa non voi tu andare con 
gli altri al maturino. Et egli rifpofe che era indignato contili 
San Hieronimo, per la predetta caufa, & per quello nón vole 
ua andare allo officio fuo.Et da li a poco la beata, & gloriofi 
Vergine fu prefente,con grandilfimo fplendorc, & corniti ua 
d’Angeli. Et fubito Antonio inginocchiandoli, la pregò con 
molta riuerentia,che lo rédelTe certo della alTontione in eie 
lo deVfuo corpo, accioche ficuramente potefle quello predi- 
care. AU’hprala beata Vergine lo certificò,^ li cómillejchc 
ficuramente quello predicafie. Etfubito San Hieronimo iui 
apparue,& fu prefente,& difle.Per quella caufa io non ho afi- 
firmato quello nel fermone mio,imperoche non fui certifica 
tó.Et quella mia dubitationc,difponendo Iddio, è Hata occa 
fione,che la gloriofa Madre a più perfone fi è riuelata, & mar- 
tiifellata,& di quello le ha certificate.Et dette quelle cofe , Iji 
vifione difparue , & il beato Antonio reflò in grande confo^ 
4atione . 

Ma oltra di qfta vifione • la beatisfima Vergine ha riuelato 
^ alànta 
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afantaBìrgitta più volte, & in molti Inochi.come fi legge neJ; 
le fuc riuelationi , che è fiata in cielo aflbnta in anima , in 
l rorpo gloriofo. MachelaairontioneAianonfiaftatacono- 
^ fc! uta da molti, ne predicata, quefio ha voluto il fìgliuòl fuo 
f Chrifio Giefii,accioche prima fofle ben imprefia neUi,fuor| 
degli huomini la credulità della afcéfione fua,perche.ej:aao 
[ difficili, & duri a credere la detta afcenfione,qu5to maggior- 

[ mente feriano fiati difficili a credere la afibntione della fua 
' beata Madre,fe fofle fiata nel principio della fede predicata, 

f E tutto quefio difle la beata Vergine alla detta fanta. Però in 

vn’altro luoco parlado di San Hicronimo dice in quefio mo- 
‘ do al prefente propofito. Hieronimo niente dubitò della a^ 

fontione mia , che io fofle fiata aflbnta in anima, & in corpo 
in paradifo.Ma perche Iddio anchora non gli haueua riuela- 
taquefiaveriti,perciò piu prefio volfe piamente parlare dii 
^ bitando,chediffinire quello che non gli haueua mpfiratold 
' dio,come egli dice nel fermone.Ma ricordati figliuola queir 
, lo che difopra ti ho detto , che Hieronimo era amator delle 
vedouc,imitator delli monachi perfetti,& aflertorc,& difFeo 
* fore della veriti. Ilqual ti ha meritato che tu fijmofla,&in- 
ipirata a dire quella oratione,con laquale tu mifalutaui.. -Et 
, laoratione,&falutationefièquefia. Bencdidus;,fis tu Deus 
meus qui es trinusj& vnus,trinusin perfonisvnuth injiatura. 
Tu es ipfa bonitas,& ipfafapicntia.Tu ipfa pulchritudo,5cc. 
come q poco difetto fi dirà. Però bora iji nouodico,&aggÌQ 
. go,che Hieronimo fu vna tro mba duttile , per laquale parla- 
ua lo fpirito fantò. Et fu vna fiàma accefa , & atdente di quel 
fuocò,ilqualenel giorno delle Pentccofie vene fopra di me, 

I & fopra gli Apofioli. Però felici fono coloro che queftatii- 
^ ba alcoltano,& feguitano.Felice tal Hierohimo, ilqua] fi par 
•ti dalla falfa dottrina,^ fapientia del mondo, e trouò la veta, 
^ & celefie fapientia,difpreggiòrhonorterreno gùada^nò 

iIddio.Felici (bn^o.qudli che feguitano la fua dottrina,& imi- 
, tano la fua vita,ilqual fu Ipecchio di proficienti , & dottor di 

‘tutta verità, & purkd. 

I • Anchoradifle la beata Vergine a finita Birgitta, che S. Hic- 
ronimo gli haueua meritatq,che fofle mofla, & infpifataa la 
lutare il Signore, Iddio in quefio modo a lui gratiffinio,& 
t poi fare vna breuc oratione -tutta rcntcntioià, dinota, &.vti- 

lisfima 
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(Hflimaa chìUdicc. La falutatione comincia in queftomo- 
do.Benedecto fiate voi Signor Iddio mio > ilqiule fere trino, 
&vno, trino in perfone,& vno in foftantia,&: in natura.Voi fe 
te cfla bonti,& efla fapientia,voi efla bellezza,5c potetti , voi 
cfla giuftitia , & verità , per laqual fono tutte le cofe,& viue- 
ftO,& fosfitteno.Voi fete veramente filmile al fiore , che fingo 
larmente nel campo crefce,daiquale furti quelli che fi gli ap 
propinquano,riceucno fua vita nel gufto , alleuiatione nella 
mente, dilettatione nel vedere,& fortezza in tutti gli altri mS 
bri. Cofi tutti quelli,che a noi fi appropinquano fono fatti 
più belli lafciando il peccato, fono fatti più fapienti feguitan 
do la voftra volontà, & non quella del mòndo,& della carne, 
& fono fatti più giutti,,feguicàdo la vtilitàdeiranima,& l’ho 
nore d’iddio. Però pHflìmo Signor Iddio mio, datime grada 
di amare,& fare quello che vi diletta , & hauer in odio, & la- 
feiare tutto quello, che vi difpiace,& virilmente réfiftere alle 
tentationi, etutte le cofe mondane difprezzare , & voi nella 
memoria mia continuamente ritenere . Quefta è la laude, & 
la oratione infpirata dal Signore a fanta Birgitta, per li meri- 
ti del beatisfimo San Hieronimo, laquale e0a diceua , & fre- 
quentaua molte volte con diuotionc , fapendo quella eflerli 
da lui infpirata,& alui gratisfima fopramodo , & vtilisfima a 
ciafcheduno,che diuotamente la dica,& la frequenti. Ma poi 
che fi parla della beata Vergine , & di quefta benedetta fanta 
mi pare di fcriuere qui fcquentementc vna breue, &'vtiliffi- 
ma dottrina,che elfa gloriofa Vergine li diede,a frutto, & vti 
lità di tutti,che la leggeranno. 

Addimandò adunque dopoi le dette cOfe la beata Vergine 
-{anta Birgitta , & li ditte , qual cofa è quella , che te follecita 
nel cuore.Et quella dilTe , mi occorre quefta cogitatione che 
dice fe tu fei buona a te batta la tua bontà,a te non fi appartic 
ne giudicare,incitare,& prouocare, & inttruireigli altri al be 
ne , & alla perfettione, & infignare li migliori, ilche non è di 
tuo ttato,ne di tuo ordine , & conditione. Per quefta cogita- 
tione tanto fe indurilfe il cuore , & l'animo che di fe ftettb (ì 
• dimentica,e tutto fi raffreda dalla charità d’iddio. A quefto ri 
foofe la beata Madrc.Quefta cogitatione molti anchora per- 
Ktti rittra da Iddio, imperoche il demonio impedittc , & rit- 
ira li buoni,che non parlino, ne inftruifcano li cattiui,accio- 
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che non fi compongano,& fi conucrtano. Et anchora impe- 
di (Te y che non parlino alli buoni , accioche non afeendano a 
più aito fiato , & grado di perfettionc , perche li buoni vdita 
la dottrina,& la infiruttione delli buoni fono cleuati a più al 
ti luochi,& meriti, & Tempre crefeono in giufiitia , & bontà, 
& fantità.In quefió modo Philippo renédo allo Eunuco, che 
ieggeualfaia profetta, &infegnandogli lacompendiofa, &i 
dritta via del cielo,lo inalzò a felice, & alto grado, & luoco. 
Et cofi fece Pietro a Cornelio centurione, &: fimilmente fece 
PaoloaDionifio. Dunquegli amici d’iddio non fi debbono 
attediare nel feruitio fuo,mafirenuamente, & con follecitu- 
dine inftruire,& infegnare con tutti quelli modi , & vie, che 
po(rono,& fanno, & affaticarfi,che li cattiui fiano fatti buoni 
& li buoni fiano fatti migliori, & più pcrfetti.Et il medefimo 
San Paolo anchora fcriuendo aTimotheo dice . Attendi alla 
lettioneper p'afcerete fieffo,&per fapere bene la ria del eie 
lo,& dello Spirito, & delle virtù lante,& alla eflortatione per 
inftruire , & infegnare a tutti gli altri , a tempo, & luochi, Se 
quando, & come fiabifogno. Certo che colui che fi affatica, 
Se fi follccita allaconuerfione de gli altri adinfiruirli , & 

infegnarli la via dello fpirito ,&vorria che tutti la capiffero, 
& faceffero,quantunque pochi o niuno fi conuertifea, Se rice 
ua la dottrina,?; le infiruttioni,nondimeno egli riceuerà ta- 
ta mercede, e tanto premio,quanto che fe tutti fi fofTero con 
uertiti.Pefo non c da ceffate dal dire,& efshortare,& infegn^ 
re,bcn che niuno o pochi riceuano le parole d’iddio. Quefia 
pòca digresfione fi è fatta ad vtilità delle anime, & per ferine 
re lafaluberrima dottrina della beata Madre , hauendo l’oc- 
• cafione del parlare della affontione fua in cielo con l’anima , 
con il corpo.Circaciò fipuò cótcplare piaméte,cheilnofi*ro 
SaluatoreGiefu eh rifio benedetto venendo a lei co grande 
moltitudine de Angeli, & di fanti, con dolce, & fuauisfima vo 
ce intuonò dicendo. Surge propera amica mea,& veni. Veni 
de libano fponfa veni coronabcris.Et cofi la beata Vergine ri 
,fufcitò,& rifplédendo nel corpo gloriofo,con gaudio, & giu 
bilo,&: efiultatipne di tutta la cclefte corte, in ciclo fu aflòn- 
ta,&inthronizata. 

Maquiui fi debbe piamente, & con diuotionecòntcmpla- 
_re, qualmente le turme, & le fquadrc di beati vennero iiicon 
. ' ■ Z fra 
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tra alla beata, Se gloriofa Vergine falutandola,Se honoratamfi 
te riccuendola.Et la prima turba fu delli fanti Tatriarchi, li- 
quali adorandola in quefto modo la falutarono dicendo. Id- 
dio vi falui falutifcro,& facro noftro defiderio.laqualc poco 
fahabbiamoafpettata, hauédoimpito lUuornoItrodigau- 

dio,& giubi!atione,& per il voftro dolcislimo figlino oci 

u«e redenti, & canato della potelU delle tenebre infetnall,a 
TOi lande.honore.Si teridiméto di gtatie,& letnpuerno gan- 
dio.All’hora Adam benedicendola , & laudandola diffe. Per 
quella ceco il gaudio a tutti li miei pofteri,& difcendeti,que 
fta è che hatrouata la gratia appreiro Iddio , laqualc ^apcr 
la inobedientia miaperdetti.Et poi Eua la faluto,& difle. 1 - 
dio ti falui o benedetta fra tutte le donne, laqualc hai 

(Irata la vita a tutti, & la morte ,Iaqualeio còleriti,&tul hai 

contrita, & efterminata.Io femina dannai, c tufcminahai lai 
uato.Dapoi apprefentandofi Noe li difle. Salute o Vagine 

beau,&gIoriofa,prefigurataneirarcadamefabricata.Sico- 

me nel diluuio il genere fiumano per Tarcafu faluato, coli il 
mòdo perte Madre piisfima d’iddio è flato liberata. .Abraam 
eflultando difle . Ecco la promisfione d'iddio a me fatta, & 
adéprtain ChriftoGiefu benedetto , p quefta Vergine^cia- 
tiffima generato. Et Ifaac difle . Salute o Vergine bcllillinia , 
& ipeciofa,Ia bellezza dellaquale,nella belle fpofa, & conlor 

te mia fu dimoflrata.Etper Giacobanchoradifle^ Qh® f ® 

quella fcala che io vidijiafommità dellaqual toccaua ilcie- 
lo,& il Signor a quella era appoggiato, & gli Angeli 
laafcendeuano,& difeendeuano . L’altra turba fu quella di 
Profeti, liquali in quefto modo la falutorono dicendo.Iddio 
vi falui facrario dello Spirito Santo, & frutto del noftro vau- 
cinio,noi vi habbiamo predicata , & vi habbiamo profetata , 
con voi adunque hora in cielo ci rallegriamo . All hora Moi- 
fe fra gli altri parlò,& difle . Quefta è quel rubo ardente per 
charità, neiquale apparile Iddio,ilqual rubo fi vedeua ardere 
& non fi confumaua, ne abbrufiaua , ma nella fua viridita era 
conferuato. Cofi ancho quefta Vergine beata, riceuendo 
• in fe il figliuolo d’iddio non patì detrimento, ne lefione alcu 
na della fua virginita,monditia,& purità. Aaron difle che era 
la Verga arida, laquale egli haueuapoftafu 1 altare,& era (la- 
ta trouata florida, & fruttifera.Dopoi difle Dauit.Ecco la Re- 
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fina che ftà alla deftra d’iddio in veftimcnto dorato, cioè col 
corpo glorificato, circondata di varietà di fanti, & di virtù. 
Ifaia diffe- Quella è la Vergine,dellaquale io profetai dicen- 
do.Ecco che la Vergine concepirà, & partorirà il figliuolo,& 
ferà chiamato il.nomc fuo Emanuel, cioè con noi Iddio. 

Confequenteméte tutti gli altri profeti falutarono la Ver- 
gine gloriofa , dicendo quello che di lei haueuano detto, Se 
.profetato.Finalmcnte venne San Giouanni Battilla, & la ado 
.rò dicendo.Salute o Madre dello Agnello immacolato,ilqua 
le toglie via li peccati del mondo, ilquaie io dimoftrai col di 
.to,& per lo auuenimento voftro io fui da lui fantificato, & ef 
.fultai,& feciìfefta nel ventre della Madre mia.Poi Tanta Helifa 
beth venne,& diffe.Iovifaluto o Madre pia, &be.atisfima,la- 
quale crederti all’Angelo.Ecco che fono perfettamete adem- 
pite quelle cofe,che da lui furono dette, & fete elfaltatafopra 
i cieli.Rallegrateui col rortro dolcisfimo figliuolo in eterno. 
Airhqra véne Tanto Ioachim,& Tanta Anna progenitori Tuoi , 
& con grande gaudio, & giubilatione dirtero.Benedetta fiate 
voi figliuola del Signore, imperoche per voi habbiamo com- 
municato,& participato il frutto della vita. Dopoi véne San 
GioTephoTuo diletto TpoTo,& co grandeletitia,& eflultatic- 
ne difle.Salue o gratiola,& venerabile Madonna mia,laquale 
il Re del cielo mi donò per TpoTa,& la conTeruò immacolata 
& pura Regina della cartità, dellaquale io fui curtode e tcrti- 
monio della virginità , & Tecretario della diuinaincarnatio- 
ne.lo fui il primo che il vortro parto Tantisfimo adorai, & fui 
compagno di tutta laperegrinatione vortra, & con ogni dili 
gentiaal vortro figliuolo benedetto , & a voi Terui. La vortra 
compagnia mi era Tuauisfima , &: il parlar vortro mi era Topra 
modo grato,& giocondo. Adunque hora o Madre di grada 
col vortro figliuolo rallegrateui,& efliiltatc,& a me TpoTo vo 
ftro date la volita cara,& dolce benedittione. 

L’altra turba che occorfe alla beataVqrgine fu delli Tanti 
martiri, liquali Talutàdola diflero in querto modo. Saluc trio 
pho nobiliffimo , & palma delli Martiri , laqualc Topra tutti 
hauete meritata , quando voi rtefti prcTente al vortro caro fi- 
gliuolo pendente in croce , & hauefti il cuor impiagato dal 
cortellodel dolore attroce,&crudcliTfimo.Horaallcgrateui 
, Topra tutti glorioTa,& col vortro dilcttisfimo figliuolo gode 
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te, 5c giocondateui in eterno All’hora vennero li fanti inno- 
centini, & diflero.Aue reucrendisfima,& gloriofa noftra Ma- 
dóna<felice quell’hora,nclIaquale la infantia del roftro bene 
detto figliuolo, fu caufa della noftrapasfio‘ne. Ecco ©Madre 
beatisfima qual gloria del martirio per lui ci è donata, fiate 
anchoracon eflb felice in eterno. Dopoi San Stephano 
prothomartire dific. O benedetta Regina delli Martiri,cccp 
perche io fui il primo , che per il voftro figliuolo foftenni il 
martirio,quanti premii mi fono accumulati. Adunque a lui, 
& a voi fiahonore,& laude, gloria.L’altracomitiuafu delli 
fanti confeffori, liquali falutando la beata Vergine li diflero . 
Salute a voi o ftella , & luce d’ogni fantitd , & (pecchi© delle 
*verc,& perfettisfime TÌrtù,nclIa plenitudine di fanti è la ten- 
tionc,& manfioncvoftra ,e(Tendo ftatainfufain voi la pleni- 
tudine della gratia,& delle virtù. Hora meritamente vi alle- 
• grate fopra tutti nella plenitudine del celeftc premio, 8c glo 
ria.Etpoi l’altra comitiua, & compagnia fu delle vergini,le- 
quali (aiutandola con molta riuerentia diflTero. Salute o Ver- 
gine delle vergini beatisfima, & Madre di eccellentisfimapu 
riti Molte figliuole hanno congregate ricchezze di meriti, & 

‘ di gratie,& di virtù, ma voi tutte le hauete fupcrate. Hora dii 
que col figliuolo voftro , ilquale vergine hauete conceputo, 
& partorito, & fete reftata Vergine doppo il parto, rallegrate 
ui nel decoro, & bellezza della fomma purità in eterno . > 

\ L’altra compagnia fu di tutti li beati communi, che la falu 
tarono dicendo. AucMadrcdigratia,fcdimifericordia,voi 
fete la gloria degli eletti ,& lahonorificentia, & letitiaditut 
ti i fanti. Per voi, & da voi habbiamo tutto il benc,pcròper 
voi,& in voi al voftro benedetto figlinolo fia laude,honor,& 
gloria.L’altra comitiua fu de gli Angeli affiftenti,liquali rare 
volte, &folopergratie(pecialin!ìme fono mandati dal Signo^ 
re.Et quefti venendo alla fua pia Madre la falutarono,& difie 
ro.A voi falute Madre d’iddio benedetto, Regina del ciclo, & 
di tutti gli Angeli Signora, laquale hauete proftrati li demO- 
nii, liberato il mondo,riftorata l’Angelica ruina , & dal cielo 
a voi, & in voi tirato il figliuolo d’Iddio.HoraelfultaLe, Stalle 
■ grateui,po(Tedendo il throno della gloria a voi preparato, & 
ordinato. Fra quefti fpiritibeatisfimi venne anchora Gabriel 
Archangelo,& giubilando e tutto gaudiofo li diife. Ecco o 
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Regina del cielo, che la gloria voftra è compita, faquale nella 
falutacione vi prenonciai dicendo. Aue grada piena, Domi- 
nus tecum,Bened^a[tu in mulieribus.Ecco che di gloria fe- 
ce piena, ecco che€on voi veran^ente è il Signore , & fìgliuol 
vofìro GiefuChrifto,chevi eflalta, & vi ledfìca, Severamente 
voi fete benedetta fopra tutti.Et poi gli vene incòtta il Salua 
tote tutto felduojcome già difopra é flato detto.Et perche le 
diuine perfone fi accompagn^o infeparabilmente , eflendo 
iui la perfona del figliuolo,vi fti anchora il Padre,& lo Spiri- 
to Santo.Ma con quanta giocódita', &fuauita' Ja beata Madre, 
fofle dal Tuo doldsfìmo figliuolo riceuuta,falutata,&abbrac 
ciata,& alla fuprema gloria inuitata,non è tuor che penfare# 
ne lingua che narrar li pofla.Ma posfiamo piamente contem- 
plare che li dicefie. Vieni o Madre mia diletta, pura, dolcisfi- 
ma,& amantisfima,vieni,& intra bora nclli gloriofi habitaco 
li del tuo figliuolo ,acciocheti rallegri meco in ogni bene 
delle celefti delitie fenza fine.Dapoi lo eterno Padre falutan- 
do!quella in giubilo li dilTe.Ane mia diletta figliuola, & fpo- 
fa preeletta. Vedi,& conofei lamia diuinita',io ti falutai per 
l’Angelo Gabriele,& mandai che tettando Vergine, concepir 
fi,& partorisfi il mio figliuolo, acciocheper la carne da te pi 
gliata,patendó egli la morte, liberatte il mòdo. Veni ergo de 
libano fponfa mea,coronaberis.Ma lo Spirito Santo la falutò 
& ditte. Salue purisfima,& monda Vergine, fopra laquale io 
mi ripofai conia fettiforme grada mia, preparando in te il 
luoco al figliuolo d’iddio, & formando il corpo fuo di te pu- 
xisfima.Di virtù,& gratie innumerabili te inricchitjci, e ti pre 
uenni in benedittioni di dolcezza , accioche fosfi degnaMa- 
dre d’Iddio.Dunque bora eflulta,& giubila felice fopra tutti 
nella fruitione,& vifione d’Iddio.Piamente fi poflbno conté- 
plare tutte le fai utationi dette,& rifpotte fatre,& che fi diran 
no. AU’hora la beata,& gloriofa Vergine adorando la fandsfi 
ma Trinita',Padre,& figliuolo,& Spirito Santo vno Dio,& lau 
dando, & rendendo infinite gratie , ditte come è fcrit^a nello 
Ecclefiattico.Confitebor tibi domine Rex,cioè Dio Padre,& 
collaudabo te Deum Saluatorem meùm , cioè Signore Giefu 
diritto. Confitebor nomini tuo quoniam adiutor,& prote- 
<ttor favèuses mihi,cioo voi fpirito fanto me riempiendo, & li 
beratti corpus meuma perdidone , preferuandomi da ogni 
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macchia, & infettione.Et cofi fu aflbnta in cielo, con grande* 
& fomma letitia,& eifiiltatione di tutti li celelti chori, He hic 
rarchicjfic condotta al throno della gloria fua. 

Scritto e nel libro delli Re, che Dauit con tutto il popolo 
códuceuano l’arca del Signore in giubilo cantando, & faline- 
giando in timpani, & citare, ife lire.Per quello fi dinota la giu 
bilatione del Signore, & di tutti li fanti r & delli Angeli nella 
aflbntione della beata,& gloriofa Madre. In quella lua dednt 
rione adunque,magnificandola,cantauano laudi , & hinni di 
. letitia.Et marauigliandofidelfuo decore,& della fiiabellez^ 
za. incomparabile fopra gli Angelijiionhauendo anchora ve 
duta bellezza fopra loro fe non la diuina,cantauano dicendo. 
Qux eli illa qux progreditur quafi aurora confurgens,& ruti 
lans,pulchra vtluna,eledia vtfol.A quelli che cofi cantauano 
& fi marauigliauano interrogando , alcuni altri tilpondeua- 
no,& diceuano.Illa ellfpeciofainfcrfilias Hierufalem , fi co- 
me voi la hauete veduta piena di bella dilettione , & infiam- 
mata di feruentisfima charità. Et non hauendo loro anchora 
veduto alcuno , dopoi il Saluatore afeendere in tanta gloria, 
& plenitudine d’ogni gratia,e tanta e tal famigliarità d’iddio 
diceuano.Qucc eli: ifta quee afcenditficut virgula fumi, ex aro 
matibus mirr£,& thuris,&vniuerfi puluerispigmentarij.Per 
quelle parole fi dimollra la plenitudine d’ogni gratia,& del- 
lagloria fua.AHequali alcuni altri cantando rifpondeuano. 
Hxc eli quiE nefeiuit thorum in deli»So , habebit fruclum in 
refpeflione animarum fandarum. Eflendo in quello modo, 
& con quelli gaudii condotta , & eleuata la beata Vergine, & 
palTando li deli,& vedendogli tanti amplisfimi,&bcllilfìmi, 
& legloriofe manfioni dibeati nel cielo empireo, diflele pa 
role del falmo. Quam dilecla tabernacula tua domine virtu- 
tum,concupifcit,& deficit anima mea in atria tua. Veraméte 
è migliore vn:giorno nelli palazzi, iSi fale,& manfioni tue,.fo- 
pra migliara,& migliata nel mondo , & nelle fue fangofe di- 
ferte,S«ofcure habitationi. All’horail fuo dolcisfimo figlino 
lo Giefii Chrillo li dilTe. Ecco o Madre mia charisfima,& be- 
nedetta, vedete l’amplitudine,& la bellezza delli cieli, & del- 
le manfioni , & habitationi ,lequali ho preparate a glieletti 
mici a llantiare lelicemète in eterno, & quiui apprelTo di me 
llcretc anchora voi fopra tutti elTaltata meco regnarete; 
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Tutte quefte cofc ha fatte la mano mia a glom, & fempiter- 
na laude,& honore della deita'. All’hora dilTe la Vergine glo- 
riofa. Veramente io confelTo.quia Magnys dominus,& lauda 
bilis nimis,in ciuitate Dei noftri in monte fancto eius.Et cofi 
i afcendendo gaudiofaméte,& con gloria inenarrabile, & paf- 
I fandoli chori Angelici, & manfioni de beati’, a tutti lafciò la 
[ cara benedittione Aia chiedendolaquelli, & magnificandola 
k tutti,& dandoli la fuapreminentia, & dignità fopradi loro. 
Etperucnendoaichoro , & manfionedelliSeraphini, quelli 
fi commendarono a lei dicendo.O Madre di bellisfima dilet 
[ tione,noi ardemo della charità d’Iddio^ma voi in fomma pFe 
' nitudinedi charita',Iddio come figliuolo hauetefopra tutti , 
& più che tutti amato. Degna cofa è adunque, che fopra noi 
afcendiate al throno a voi preparato dal Signor Iddio , & vo- 
L firo dolcisfimo figliuolo Chrifto Giefu,lafciando a noi la de 
S fiderata,& pia benedittione voftra. All’hora la beatisfima, & 
dolce Madre, rendendo gratie , & laudi immenfe al Signore 
difle.Benedidusdominus Deus Ifrael, qui fecit mirabilia ma 
i gna folus^i benedidum nomen Maieftatis eius.Et poi benc- 
I dicendo a tutti gl^ Angeli,& beati chori difle.Benedidi vos a 
[ domino,qui fecit ccclum,&terram. Etall’hora fu eleujtaal 

throno duodecimo,ciocdelnoftro SaluatoreGiefu Chrifto 
Còpra tutti li chori de gli Angeli, & delli fanti . 

Qualmente la Vergine gloriola folTe dalla fantiffima Trini 
tà intronizata,cioc có honore, & gloria nel throno collocata, 
#, fi può con dinota, & pia mente contemplare. QndeelTendo 
fiata códotta in tanta giubilatione,& eflultatione come è det 
to,& eflaltata fopra tutti gli ordini, il noftro Saluatore Chri- 
fto Giefu benedetto có fommo honore lapofe alla delira fua 
nel throno dellagIoriafua.il padre fanto Agoftino quello c5 
ferma dicendo. A voi madonna degnamente lìconuieneil 
■ . throno della gloria del Re,hauendoui egli elettain Madre ve 
ra,& amandoui come fpofa bellillìma fopra tutti, perabbrac 
' ' ciamento di amore vi ha fecovnita,& accompagnata. Onde 
fe ella c Madre,& fpofa del Re, apprelTo di lui nel throno fuo 
debbe federe. All'hora dùque le dilTe lo eterno , & benedetto 
Padre.Benedettafei tu fra tutte le donne, fi come per l’Ange- 
lo ti annòciai , & Cerai benedetta in eterno c te benedirò , & 
ellaltarò il nome tuo. E te conftkuifco Signora fopra tutte le 
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cofc create, & fopra il Regno mio, &: allo imperlo dellatua’- 
Toce vbidira' tutto il popolo, comegiadifle il RePharaonea 
Giofepho. Ktatutt*quellichctircruanofìddmente,&a cui 
ti piace da il Regno mio. Tu Regina delli Angeli, tu Signora 
del Mondo, regna, & allegrati nella gloria mia per infiniti fe- 
coli.Dopoi il figliuolo de Iddio Padre Chrifto Gicfu, benedi 
cendo la Tua Madre fantiffima le difie.Benedetta fiate voi Ma- 
dre dilettiffima , beato il ventre voftro nel quale portafti me 
figliuolo de Iddio , & beate le verginee mamclle,con lequali 
m^e lattarti. Horagodete,& rallcgrateui meco nel throno del- 
la perpetua gloria.Ecco perche mi haucte feruito fidelmente 
& con deuotione immenfe, vi rendo il càbio, & retnbutione 
della feruitù,accioche fi come voi mi hauete riceuutonel vo 
Rro vétrepuriffimo,digniffimo,& virginale,cofi io vi riceuo 
bora nel celerte folio feliciflìmo,&gloriofirtìmo. Et fi come 
voi mi hauete pafciuto,& cibate,cofi pafceiò voi delladolcez 
za della diuinità,& gloria mia.Et fi comevoi mi vertifte di car 
ne huniana,& di vna verte inconfutile,cofi fiora veflirò voi di 
vcrtimento di gloria neiranima,& nel corpo glorificato. Voi 
fterti alla dertra mia compatendomi, & dolente quando io pé 
deuadn croce, fiora rtate rallegràdoui alla dertra mia nel thro 
no della gloria, il quale’vi ho preparato, accibche meco hab- 
biatc la fruitione della felicita,& d’ogni bene della celefte pa - 
tria. Et voglio che fi come ogni eflercito di beati, & di eletti . 
mi adorai&lauda, coli voi Regina-di tutti, ogni Chielà di fan 
ti vi laudi, honori , & benedica. 

Poi benedicendola lo ipirito fantodifle.Beatafeitu,& feli' 
.ce o Vergine Maria,cfie portarti il Signor Giefii Chrifto crea 
tor del módo,& hai generato quello che ti ha fatta, & in eter- 
no fei reftata vergine purirtìma. Coli canta la Chiefa dallo fpi 
rito sàto gouernata,& infpirata.Benedetta fei tu figliuola che 
da me forti fantificata nel materno vétre, & obombrata nella 
concettione del figliuolo de Iddio,& di virtii,& doni,& gra- 
tie piena abondautemente,in tanto che della tua plenitudine 
riceue,& reuiuilfe ogni creatura. Ecco adunque che a te è do 
nato,che fi come in terra io mi ripofai in te con laripletione 
d’pgni grada, cofi fioraio habiti inte con ognf plenitudine 
della gloria. Tu fei Madre di grada, & de miiericordia, & fei . 
Madre di venia, & de indulginda. 11 Signore li ha empita del 
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la plenitùdine di tutti i bcni,acciochc fe alcuna gratia,& falu 
te venirà al mòdo,egli conofea quella da te ridondare, & prò 
uenire,come da mediatrice, & piifììma ad-uocata. Veramente 
tu Tei tutta bel la, & nó è in témacchiaaIcuna,Horagiubila,& 
elTultain gioconditi,& contempla vn'Dio nella Trinitàfan- 
tisfima,reg'nando fenzafine col tuodblcisfimo , & amantisfi- 
mo figliuolo. AirboradifTc la beata Madre, & gloriofa Vergi 
ne. Magnificat anima mea dominù.Et exultauit fpiritus meus 
in Deo (aiutati meo.Quia refpexithumilìtaté ancilla: fux.Sit 
nomen domini bcnedi(Sum,ex hoc nunc,& vfque in fg culum. 

Et voltandoli a tutti li beati difTe.Magnificatcdominfi mecii» 

& exaltemus nomen eius in idipfum. Còngratulamini mihi 
omnes qui diligitis doniinum , quia cum eÌTem paruula pla- 
cai altisfimo,& de meis vifeeribus geniti Deum,& hominem. 

Et fubito tutti li fanti, come in figura è fcritto nello Apocalif 
fe,pofero le corone Aie , cioè le vittorie, & gli honori dinan- 
zi al throno de Iddio, cioè della beata Vergine , nella quale fi 
comeinthrono Chrirto Giefu figliuolo de Iddio fi ripofò. Et 
in quefto modo honorandola,& principalmente in e(Ta hono 
rande, & laudando Iddio,incominciorono a benedirlo'dicé- 
do.Dignus es domine Deus accipere glòriàm,& honorem, & 
virtutem,cioèper la Vergine, & gloriofa Madre, quia occifus- 
es,Sc rcdemiAi nosDeo noAro in fanguinetuo, ilqual fàngue' 
da lei pigliato hauete. Gaudeamus, & e,\ultanius, & damus> 
gloriam Deo, quia venerunt nupti^ Agni, cioè a noi è venuto 
&accrefciuto gaudio, & effultatione perlaglofladi Ghrifto 
Giefu,& della fuabcatisfima,& dolce Madre, .Adunque fiabe 
nedittione,& clarità , & reiftlMucntodi gratie,honore,vm«tt-, 
& fortezza a Iddio noAro in fxcula fxculorum.Amen, Et alla 
Vergine beata differo . Feelix namq; es fiera Virgo Maria,àc 
Omni laude dignisfima,quia ex te ortus eA fol iuAitix Chri- 
AusDeusnoAer.Tu gloria Hierufalem, tu honorificentiano 
Ara, tu liEtitiaca:li,eoq>caAitatem amaueris, ideo benedi- 
ca eris in xternum. Et cofi la beata Vergine in cielo gaudio- 
famenteinthronizata da tutti gli Angeli, &li fanti è laudata» 

& honorata,& per e(Ta,& in efla è laudato, & glorificato, & bc 
nedetto Iddio. Ónde accioche noi tutti per li meriti fuoi ri- 
ceuiamo la grada , & la gloria , laudiamola, & honoriamola 
ifon ogni forza,&humilmente,« con diuotione,^£ fède fup-- 
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plichiatno a quella, & dimandiamoli il Tuo fauore, aiuto, & 
patrocinio, in ogni noftra necesfità,angoftia,infirmita', peri- 
colo,tentatione,e tribolatione,(ì come la inuoca,& la falu- 
ta,& la prega la Tanta Chiefa dicédo.Salue Regina mifericor- 
dÌ£E, &c. Eya ergo aduocata noftra, illos tuos mifericordes 
oculos ad nos conuerte. Et fenza dubio alcuno riceueremo, 
& fentiremo lo aiuto,& la fouuentione fua.Amen. 

Molte volte, & in diuerfi luochi di Copra gii fi è detto, che . 
noi douemo pregare la beata Vergine dimandàdola,& chia- 
mandola noftra aduocatadicendo.Eia ergo aduocata noftra 
&c. Imperoche perqueftafimile inuocatione molto ècom- 
mofl:i,& incitata a rouiienirci,eflendogli grata, & accetta Co- 
pra modo, fi come ella ha manifeftato,parlando in ipirito ad 
vna anima Cantisfima.il lànto Profeta Dauit , di lei profetan-, 

. do dille. Aftitit Regina a dextris tuis. Infinuàdo il dignisfimo 
luoco e throno reggio,alqual è fiata glorioCamente elT^ltata, 
come è detto, cioè alla deftra del Cuo figliuolo Chrifto Giefu 
benedetto . Et qucfto ftare alla deftra fua,fi è participare fin 
golarmentè rhonorc,& beni,&digniti Cua , Copra tutte le al- 
tre creature.Et dice cheftain veftimento deaurato , ilche li- 
gnifica la Comma gloria Cua , & Coblimità , & luminofiti, &la 
conformità alla gloria del figliuolo , ilquale c il vero Cole di 
giuftitia.Dopoi manifefta il profeta Canto, Toftequio glorio-: 
fiCfimo di tutti i Canti alla beata,& gloriofa Vergine , & come . 
daquelli è honorato dicendo che e circódata di varieti, cioè 
da diuerfi Canti,lS£ virtù celefti^dalliquali è laudata,& elTalta- 
ta,elTendo lei nel throno dignisfimo della gloria, neiquale lì 
dice congruamcnte^che non Cedo ima ftà nel conl]>etto del Si 
^ gnor Iddio alla deftra dei hgiiùmo,per lo officio dellaaduo 
catione,perilquale è fiata alTonta in cielo ,acciochcftia co- 
me aduocata noftra , intercedendo continuamente apprelTo 
Ipi per tutta la humanageneratione. Anchora è detta ftare 
per il beneficio della Couuentione,perche è paratisfima,^: di 
ipofitiffima ad aiutare tutti in ogni necesfità per miCericor- 
dia,& per la Cua charità affluentisfima.Li fanti dopoi la refur 
rettione in cielo potranno Cedere, & ftare,& caminare, come 
vorranno,mapiuprefto ftaranno, che Cederanno, fecondo la 
fententia delli Canti ^ perche al corpo in quanto che è inftru- 
piento dclCanimapiù fi conuiene il ftare,che il federe, per 1^ 
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prontezza allo operare, & laudare Iddio. Anchora perche piu 
é cóueniéte alla gloria del Signor, che ftiano dritti,cheche fc 
dano dinanzi allo altisfimo Re,conciofiache ne ancho haue- 
ranno bifogno di Tentare , eflcndo fcritto delli beati in Ifaia 
profeti.Current,& non laborabunt,ambulabunt,& non deh- 
cient.Onde il federe del noftro Saluatore Giefu Chrifto alla 
delira del Padre,é detto per lignificare la giudiciaria potelld 
fua,non che anchura Ila retto come vuole.Et la delira del Pa- 
dre lignifica la equalit^ quanto alladiuinirìin e‘^iro, onero li 
fommi beni della gloria quanto alla fua humaniti, perche il 
Saluator nollro quanto alla diuinità è equale al Padre, & qua 
to alla humanità èpollo nelli precipui, & fommi beni Tuoi. 
Ma la beata Vergine,perchc non è Iddio ma pura creatura hu 
mana,perciò a lei non fi può attribuire il federe alla delira de 
Iddio Padre.Ma per l’honor grande, colquale è foblimata fo- 
pra tutte le creature dopoi il Saluator Chrillo Giefu , perciò 
a lei fi attribuilfe lo Ilare ouero ancho lo federe alla delira no 
del Padre, ma di] Chrillo Giefu in quàto huomo , perche foni 
mo,& grande honore lièil flareapprelTo il figliuolo, come 
Madre, & Ipofa d’iddio , & Regina del mondo. Onde ella Ha 
nel folio reginale,e{Tendo anchora detta Regina del cielo, St 
di mifei icordia. Quando TÀngelo gli annoneiò la refurret- 
tione del Saluatore il di diPafqua, lafalutò dicendogli con 
riuerentia.Regina cceliletare alleluia, &c. perche rifufcrtato 
c qnello che hai meritato di portare . Voi Madre beatisfima 
fete Regina del cielo,percheallapotellàvollra fono fogettjL 
tutte le celelli cofe. . ^ 

Anchora dalla Tanta Chfefa ella è dcttaReginadi miferi- 
cordiapiùprello,che di fapienria, o di giulliti^i , ouero d’al- 
tro, accioche noi intendiamo, che per quello folo,è conllitiii 
fa Regina di tutte le proprietà diuine,cioè della fapiétia, del 
la giullitia, della gloria, della charità,& coli delle altre,dicé- 
do il profeta sàto. Miferationes eius fuper omnia opera eius. 
Et San Giacomo dice.Superexaltatautem mifericordia iudi- 
cio.Il regno adunque della mifericordia d’iddio nella beata 
Madre,denomina la potentiafopra tutte le opere foe.Et que- 
fto haucua profetato Ifaia profeta quando difle . Preparabi- 
tur in mifericordia folium eiu?. Quello folio è la Vergine 
pia,& milcricordio^,ncllaqualelddio fi è ripofaioy come in 
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fedia. Quando adunque noi fìamo grauati dalla giuilitia^fi 
da altra pre{rura,& afperitd angoììiiati, ricorriamo alla dolc^* 
& pia Madre Vergine Maria , U appelliamoci al throno dell* 
mifericordia,& della gratia fua. A quello ci eflbrta San Paolo 
quando dice. Adeamus con fìdutia ad thronum gratis, vt mi- 
fericordiam confequamur in tempore opportuno . Il throno 
della gratia è Maria dall’ Ange lo annonciata piena di gratia. 
Et è quella Regina Heller , che andò a fupplicarc dinàzi al Re 
AlTucro perla falute,& libecatione del fuo popolo. Allaqual 
dille il Re, dimanda quello che tu vuoi,che fe anchora mi do 
mandarti )a mezza parte de! mio regno tu la impctrarai. Il Si- 
gnor Iddio c.ótiene in fe quelle due cofe , come due parti del 
Ilio Regno, cioè la giuftitia, & la mifericordia . Dice il Tanto 
profeta. Duo hsc audiui,quia potertas tibi ell,& mifericor- 
dia, quia tu reddis unicuiq; fecundum opera fua . Dunque il 
Signor ha data la mezza parte del fuo regno,cioè la mifericor 
dia alla fua beata, A pia Madre, & l’altra parte , cioè la giufti- 
tia per fe l’ha ritenuta, ma è però anchora piislìmo,& miferi 
cordiofo fopra tutti, & le miferationi fue,come è detto,fono 
fopra tutte le opere fue,& a lui è proprio di fare,& hauer mi- 
fericordia. 

Si come la detta Heller Regina era propinqua al Re più , 
,che niun’altro del fuo popolo, coli la Vergine beata, & glorio 
fa R^ina del cielo,è aiddio fommo Re , propinquislìma nel 
throno della gloria celeftc fopra tutti gli Angeli, & li beati. 
Via. circa di quello fono diuerfe opinioni, alcuni dicono, che 
Jllla è fopra tutti li chori de gli Angeli, & di beati, & fopra lo 
ordine di tutte le creature nella quarta Hierarchia folo a lei 
propria,ma di luoco,^ dignità è fotto la diuina Hierarchia • 
doue è Chrifto Giefu benedetto nella delira d’iddio Padre. 
Et coli la pia Madre è polla Ira Iddio, & le creature , come me 
diatrice,fi come il collo è ftatuito fra il capo,&li membri. 
Alcuni altri tengono che la beata Madre lìa fopra tutte le hu 
mane,& Angeliche creature nel proprio throno pollo appref 
fo il throno del fuo figliuolo Giefu Chrifto alla delira fua in 
dignisfimo luoco del cielo empireo . Et quello è lignificato 
. nella fcrittura Tanta nel terzo libro delìì Re, doue fi dice, che 
il Re Salomone fi leuò fu^A andò incórra alla fua Madre, che 
rcQÌa*,& la adorò con debita riuerentia, & poi fedette fopr« 
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11 throno proprio.Et aU’hora fu porto vn’altrò throno Ouero 
fedia alla deftra del Reperlafua Madre, laquale iuifedettc 
apprefTo lui.Et coli dicono, & penfano quelli, che lìmilmen- 
te fia della beata Vergine in paradifo nella celcfte gloria.Poi 
dicono alcuni altri che ella fede in quelmedelìmo throno 
gloriolìsfimo col Signor noftro Giefu Chrirto figliuolo fuo 
alla fua dertra.Et quello fi caua dalle parole del Padre Santo 
Agortino,ilquale nel fermone della alsótione dice in quello 
modo,& quella fententia è Hata anchora porta di fopra. A to 
Madonna degnamente fi conuiene il throno del Re di gloria, 
ilquale amandoti come vera Madre, & Ipófa decora, & bellif 
lìma,con abbracciamenti d’amore a fé ti ha vnita,& accompa 
gnata.Rallcgrati adunque,^ eirultafcnzafinc. Per quella au- 
thorita',la fopradetta opinione fi conferma. Ma benché a noi 
fìa certo fe la gloriola Vergine fia inquel medefimo throno 
col luo figliuolo Giefu Chrirto , nondimeno la fanta Chielà 
crede quello [certamente , che ella è cflaltata in gloria fopra 
tutti li chori de gli Angeli,& fopra tutti gli ordini delle pure 

- creature. Et quello noi Io conofeeremp poi chiaramente nel 
la patria,quando per gratia del Signor li veniremo, & vedere 
mo verfo qual parte del cielo fia porto il throno fuo,& dclSi 
gnore.Per quanto che dalla fcrittura fi può capire , il throno 
del nortro Saluatorc,& della Madre fua, ife’fimilmente la man 
fione delli beati è porta airj\quilone. Quel fuperbo Lucifero 
difle.In coelum afcendam,fedebo in monte teftamenti in late 
ribus Aquilonis.Et il profeta fanto parlando della citta luper 
nadice.Fundaturexultationcvniuerfa»tcrrie,monsSyon late 
re aquilonis,ciuitatis regis magni. Ma quello noi Io uedere- 
mo poi in cielo, com’é detto. Doue la beata Vergine eficndo 
cffaltata fopra tutti,locIarifica,& lo illuftra, &. lo diletta per 

- la fua beata , & Iplendidisfima pfefentia , & per lo odore fuo 
fragrantiffimo,&fuauiffimo.Onde ella dice. Nelle piazze del 

- la fuperna Hierufalem.Sicut cinamomum,& balfamum aro- 
• matizansodorem dedi, & quali mirra elc<rta dedi fuauitatem 

odoris.Et elfendo felicitata nella abondantia della vniuerfa 
ic gloria, dice che ncllaplenitudine delli fanti clatentione 
fua.Et meritamente,!! come dice San Bernardo, nella plenitu 
“ dine delli fanti, & nella gloria loro clatentione di Maria, al- 
laquale non è mancata lapurità de gli Angeli, ne la fede delli 
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iPatriarchi,nc la fpcranza delli Pcofeti.ne il zelo de gli Apofto 
ii,ne la conftantia delli Martiri, ne, la aftinentia delli ConfeC- 
-fori,ne la cattiti delle Vergini , ne la fecondità delle Marita- . 
te.Et hauendo efla hauute tutte quette gratie, & virtù eccelle 
temente, anchoraha hauute le aureole ,& corone asfignatc 
dalli fanti, Icquali a tre principali fi riducono, cioè della Vir- 
ginità, del martirio,& della predicanone. ' 

In prima adunque la beata Madre ha hauuta per il premio 
della virginità fua, la aureola, & la corona eccellentisfima di 
quella,efsédo fiata la piu degna, la più perfetta, & emincte 
che fia,che mai fofle,nc che ferà.Onde fi come la vittoria fua 
fu gloriofisfima cétra i nimici,;Cofi la corona della vittoria è 
gloriofisfima fopra tutte le corone delle Vergini. Et ella è fta 
ta,& è Vergine delle vergini per eccellentia, dunque tutto 
quello, che fi conuiene alle altre vergini,più eccellentemen- 
te a lei fiapparticne,comeaSignora, & aReginaloro,lequa- 
li al Re fono condutte mediante lei,& doppo lei:Però difre il 
profeta Tanto. Adduccntur Regi virginespott eam , proxima: 
ciusafferenturtibi. Quelle che fono prosfime , & vicine alci 
. per fimilitudine di virtù fante,quette ferannoaddutte,&prc 
Tentate al Signore in lentia , Ik eflultatione, & da lui feranno 
coronate gloriofamente,come fpofe charifsime, & amantisfl 
me. Poi laglorìofa Vergine ha la corona,. la aureola del 
martirio, imperoche il dolore che efla pan nella paffione del 
fuo dolciffimo figliuolo, fu più acerbo, & più amaro, che tut- 

■ te le pcne,& paffioni di tutti gli altri martiri,^ li paflò , & af- 
fliflTe ranima,$t il corpo.Et San Bernardo quetto conferma di 
cendo. Molto maggiormente, & più che martire penfiamo,& 
giudichiamo la beata Vergine, nellaquale la compasfione de 
l’affetto fuperò lapasfione del fentimento. Dunque effahala 
corona del martirio più eccellentemente che alcun altro. Et 
poi anchoraha la corona, & aureola della predicanone più 
eminente, & più eccellente, che tutti gli altri predicatori, ha 
uendo ella predicato con fatti, & con operationi,lequali era 
no tutte a nottra inttruttione,& vtilità,& infegnauaa tutti c5 
le Tue virtù perfettisfime eflercitate fopra tutti gli altri di c6 

■ tinuo.Poi perche ella infegnaua anchora, & inttruiua li fom- 
mi predicatori,?: dottori della fede catolica,cioè gli Apofto 
li,& gli EuangcUfti, hauendo conferuate nel cuor fuo tutte le 
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piroIe,& fatti, & gefti,e tutto quello , che era accaduto nella, 
lancia, &pueritia,& giouentù del fuo dolcisfimo figliuolo 
C^ifto Giefu , acciocheal tempo opportuno loriuelaflc z 
gli Euangclifiìjche lo fcriueflero. Et poi infegnauaanchora 
a molti altri , & gli inftrniua circa le c^fe»della fede, & della 
vita fpiritual, & Chrilliana,& circa li buoni coftumi,& virtù' 
(ante,come difopra anchora è llato detto. Et infegnaua fopra 
eccellentemente, & con ardentisfimacharita', & fommo defi- 
derio della fallite di tutte le anime, però efla ha la corona ed- 
cellentisfima della predicanone fopra tutti. 

Nella fcrittura fanta,& diuina fono porte, & deferitte mol 
te forti di corone, lequali fono date alli sati dal Signor Iddio 
nella celefte patria,in premio delti meriti, & virtù loro. Et di 
tutte quelle la beata,& gloriofa Vergine è coronata,& deco^ 
rata in cielo.Onde nello ApocalilTe di San Giouani è deferit- 
ta,che c coronata in capo de vna corona di dodici rtelle , fe- 
condo, che elfo vide,& li fu mortraro . Per lequali rtelle fi di- 
notano tutte le corone , con lequali fopraeccellentemente-é 
coronata. La prima dunque fi dimanda corona d’oro, laquale 
Ò il premio della gloria fortantiale , & confirte nella chiara vi 
lione d’iddio,?: della làntisfima Trinità', Padre, & Figliuolo, 
& Spirito Santo , & nella fua fruitione , & fempiterna tentio- 
ne.Et quella corrifponde alle tre virtù theologiche, cioè Fe- 
de, Speràza,& Charita,per lequali nella prefente vita fi vnilTe 
Fanima a Dio per grafia, & nell’altra per gloria. Onde a que- 
lite tre virtù fuccedeno in cielo le tre doti dell’anima, che fot- 
no la vifione, la tendone, & la fruitione. Alla Fede fucccdela 
vifione d’iddio. Alla Speranza latentione,& 1?. fruitione^per 
laqualc la potentia volitiua dell’anima fi accorta a Dio, fi co- 
tnaa fom ma bont^ì, erutta l’anima fruilfe in lui,&:gurta l’af- 
fliientia de inenarrabile dolcezza. Et la tendone, cheTuccedé 
alla fperanza,è la perpetua pofTefTìone , per laquale -fecondo 
-la memoria l’anima c gratificata,?: glorificata , & accortado't- 
fiallafomma Maertà, c fatta ficura perfettamrente della per- 
petua tendone della gloria,& della póiTesfione e tendone di 
Iddio bencdetto.Malavifione,chefuccedeallaFede è vn ha- 
bito luminofo fopra infufo dal Signore, per ilquale la poten- 
tia intellettiua dell’anima ferà dotata. Se eleuata a vedere Id- 
Mio chiaramente, fi cornei con fonima,?: ineffabile giocon- 
dità'. 
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diti. Maperchelabcatisfima, &gloriofa Vergine fopraec-' 
cellentemente più che tutti gli altri in quella vitarifplendè 
di quelle virtù, & le polTedelTejcioé Fede,Speranza, Se Chffl- ' 
tà, dunque improportìonabilmente fopra tutti ottiene que- 
lla corona aurea in cielo della gloria follantiale gloriofamé- 
te.Et di quella fi può intendere,»: pigliare quello che è fcrit- 
to nello Ècclefiallico. Corona aurea luper caput eius, expref- 
la figlio fanftitatis,gIoria:,honoris,&opusfortitudinis.Sidi-! 
màda corona d’oro, imperoche quello premio elTentiale cor 
rifponde alla radice della Charica',& non alla generatione de ' 
l*opera:L’oro c incorruttibile, per ilquale fi dinota la charità, 
Qu 2 nvinquam excidit , come dice San Paolo. Et anchora di- 
Ictcabilmcnte rifplende,nel che fi dinotarla clarità della vifio 
ne fruitiua. Et coli intendere fi può,che il premio elTentiale 
in paradifòjconfille nella vifionT, & cognitione amatiua del 
Signor Iddio, come dice il Saluatore nello Euangelio.Hf c eli 
vitu eterna,vt cognofeant te folum Deum verum. Quella dit- 
tione efclufina,folum,determinaId(iio ,& include ogni dei- 
tà, perche non è deità fe non quella che è in Dio, & c vna me-, 
delìma,che è nel Padre, & nel Figliuolo, St nello Spirito San+ 
to.Deus Pater, Deus Filius, Deus Spiritus Sandus. Ettamen 
non tres Dii fed vnus eli Deus,come fi dice nel Embolo della 
Fede. ■ Et in quello modo ciafehedunaperfona della Triniti 
fantisfima è folo Iddio vero. Et quem mifilli lefum Chrillum, 
cioè nel chiaro, & fruitiuo afpetto del Padre, & del Figliuolo 
fecondo la fua diuinità,& anchora dello Spirito Santo,ilqual 
con loro è vna cofa medefima,e polla eflentialméte ogni bea*" 
titudine della mente creata Et la Trinità fantisfima è vno bea 
tifico oggetto di tutti li beati.Ma nella cognitione,& vifionc 
del Saluatore quanto alla fua humanità confille la beatitudi- 
ne quanto al premio accidentale,»: fecond'ariamete.Per que- 
lle cofe è manifello, che la beatitudine confille nell’atto dell* 
intelletto elTentialmente,& direttamente , talché la contem- 
plationc della fomma,& prima verità chiara , & immediata è 
la eflentia della beatitudine,ouero elTa felicità;in quanto pe- . 
rò che la contemplatione,& la vifione ha la fruittione aggió- 
ia,& la dilettione.La cognitione fenza la dilettione, & la fruì 
xione non è perfetta. . 

_ Grande adunque,»: gioconda, &gloriofa è quella coroni 
. aurea 
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Aurea della beata Vergine ,laquale fopra tutti gli Angel i, & li 
fanti vede Iddio Padre,& il figliuolo da lui generato, & lo Spi 
rito Santo che dairvno,& dall’altro procede. Vn’altra coronk 
fe di manda la aureola della virginità, & è data alle vergini, le 
quali morcno con fermo propofito , & volontà determinata 
di feruare la virginità . Ma fe vna muore vergine, & hauelTe 
hauuta la intentione , & volontà di maritarfi , & perderla, la 
virginità quafi per niente gli è computata, & non-hà di quel- 
la premio alcuno, ne la aureola . Quefta corona, la Vergine, 
gloriofa eccellentemente la posfiede fopra tutti,efiendo Ver 
gine delle vergini dignisfima,^come poco difopra è fiato det 
to.Poi gli è corona,che fi dice la aureola della predi catione', 
& quella fi dimanda anchora fiella,fi come èfentto in Daniel 
profeta.Qui ad iufiitiam erudiunt multos, quafi fiella: in per 
petuas xternitates.Et qui dodi fuerint, fulgebunt quafi IìjIch 
dor firmamenti.Et di quella é fiata coronata la beata Vergine 
come anchora c fiato detto. L'altra corona fi è la aureola del 
martirio,& di quella fimilmente è coronata in cielo fopra tut 
ti,per il dotorofo,& eccesfiuo martirio , che pati nella com- 
pasfione del fuo dolcisfimo figliuolo,nelqual dolor pati piu, 
che tutti gli altri martiri,peril che meritò fomma,l\: eccellé- 
tisfima corona del martirio. Vn’altra corona fi domanda co- 
rona della vita , dellaquale dice il Signorenello Apocalifie 2 
ciafcheduno.Efio fidelis vfq; ad mortem,^ dabo tibi corona 
vitaj.Et quefta é data alli tre fiati della continentia, cioè virgi 
nale,viduale,& maritale,delli quali è detto dal Saluatore nel 
lo Euangelio, fotto fimilitudine del feme , che cafeain terra 
buona,& vn grano fa frutto centefimo,l’altro felTagefimo 
l’altro trigefimo. Quello frutto aduque fi è il premio di quel 
lacelefte corona della vita beata[, laquale corrilponde allo 
fiato della continentia, nellaquale ciafiheduno che fera pro- 
uato e trouato fidele fin’alla morte,gloriofamente la riceiie- 
rà in cielo Ma perche la benedetta Madre del Signore perfec 
tifììmamente meritò in tuttili predetti ftati,ellaposfiede, & 
ha il frutto, & la corona della vita gloriolàmente , che a tutti 
gli eletti fi conuiene.ElTa fu maritata continentisfima delpó- 
fata a Giofepho,& fù,& reftò Vergine perpetua, & fu vedoua 
caftisfima dopoi la morte fua. Vn’altra corona fi dimanda pai 
ma di vittoria, & quefta c vn certo premio , & cclelle gaudio, 
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ilquale (ì conuiene non all'opra, ne alla radice della charitd, 
tnaallarolontày&èdatoalli fanti, che perfettamente haqno 
vinti fe Aes-n^in tanto che hanno hauuta la volontà , & pieno 
delìderio di patirii martirio per amor del Signore, quantun- 
que per diuina dirpenfationé non fìa feguitato lo effetto, co- 
me di San MartinOjJt San Francefco , Sd altri. Quella corona ' 
della palma, la Vergine gloriofa eccellentemente la meritò, 
quàdo fe lleffa col ilio proprio dilettislìmo figliuolo nel mo- 
te Caluario alla pasfione fi offerfe,& defiderò con elfo mori- 
re mille volte , però l’ha ottenuta , & la posfiede fopra tutti 
eminentemente. 

Apprefib le fopradette gli è la corona della giuflida, laqua 
le è il premio della mercede renduto dal Signoriddio perle 
buone opre,perche fecondo la equità della giuftitia, ciafche 
duno riceue da lui la propria mercede fecondo la fua fatica, 
come dice San Paolo di fefteffo chiaramente. Bonumeertar 
men certaui.Io ho combattuta buona battaglia, ho confuma 
to il corfó,& ho feruata la fedc.In rcliquo , cioè doppo que- 
fta vitaprefente,& quelli meriti, a me è ripollala corona del 
la giullitia,làquale mi renderà il Signore giullo giudice.Per- 
che adunque la beata , & gloriola Vergine più di tutti fi è per 
la gratia abondantisfima affaticata , & per la preminentia del 
diurno amore fu piena del merito d’ogni buona operatione , 
perciò ha riceuuta nella affontionc fua, & posfiede in cielo i 
quella corona di mercede,& di retributione della diuina giu < 
ftitia.Poi gli è vn’altracorona detta diadema di decore, & di 
Selleza^della quale è fcritto nel libro della làpientia al pro- 
pofito delli fanti.Accipient regnum dccoris, Si diadema fpe- ^ 
ciei de manu domini.Quello diadema ouer corona di bellez y 

2a,è data fpecialmctc a quelli fanti,liquali fono viuuti in pu- 
rità,& monditia deinnocentia,&fono fenza macchia innan- 
zi al throno d’Iddió , & feguitano lo Agnello per tutto doue 
và,lf come è fcritto nello Apocaliffe di quelli tali fanti,& can 
tano vn cantico nouo,ilquale niun'altro può cantare. Qiiclla 
certo è virtù rara,& coli è corona di decore , & non è di mol 
d.D premio adunque, & il gaudio che hanno quelli fanti del- , 
la purità, della innocentia,& della monditia fi dimàda diade 
ma, onero corona di bellezza,& dì decore, perche p la purità . 

incorrotta, nellaquale è il dccorcj^ la belleaaa delfanima li | 
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ftra dato il diadema di bellezza della gloria accidctale in pa- 
radilb. Ma perche la beata, & gloriola Vergine fopra tutte le 
le creature fti purisfiina,& di tanta eminente purità', & inno- 
centia,chemaggior di quella non fi può intendere fotto Id- 
dio, per tanto ella posfiede , & ha la corona di fomma bellcz- 
za,& indicibile decere , talché la bellezza di tutti gli Angeli, 
& li fanti in rifpetto del decere , & della bellezza lua, è come 
la luce delle ftelle,& della Luna,in r ifpetto,& compai ationc 
del folc.Però di lei è fcritto nello Ecclefiaftico.Sicut fol ori- 
ensinaltisfimisDei, fic mulierisbona; fpeciesin ornamentu ' 
domus fuar,cioc la bellezza di Maria Vergine nò fole buona, 
ma pcrfettisfima,c in ornamento della cafa fua,che è la fuper 
na,& cclcfte patria. Et però il Signor dice a lei.Tota pulchra 
cs amica mea,fuauis,& decora, & macula non eft in te. 

Vn'altra corona fi dimanda regale^jdellaquale è fiata coro- 
nata la Vergine beatisfima,& gloriofa , come Regina del cie- 
lo,& Signora del mondo.. Onde in fignificatione di quefio è 
fcritto di Hefier Regina. ^Adamauiteam Rex fuper omnes 
mulicres,& pofuit diadema regni fuper caput eius. Poi gli d 
la corona fponfale,dellaqualec fcritto inifaia profeta. Tah- 
quam fponfam decorauit me corona dominus,& indumento 
iufiitif circondebit me.Perche la Vergine beata c fpofa dello, 
eterno,& fommo Re , però ottiene gloriofamente la corona 
ponfale,& dice che il Signore, come fpofa di corona di glo- 
ria l’ha incoronata.Oltra di quefia gliè la corona detta di glo 
ria,& di honore , della quale dice ilprofeta fanto. Gloria,& 
honore coronafii eum domine. Di quefia corona è coronata 
la beata Madre del Signore,cfTendo eleuata> & elTaltataa tao 
to honor di gloria,& di dignità,che da tutte le creature cele 
fti e terrefin è da eflcre adorata con debito honore, Se lauda- 
ta, & glorificata’, come Madre digniflìmade Iddio , e throno. 
fuo, neiquale fi è ripofato. Dinanzi a quefio throno li fanti 
poneno le corone fuc,come fi dice nello ApocàliflTe,in fogno 
di riucrentia,& deadoratione, &infieme laudano Iddio be- 
nedetto in fe,& nella fua Madre dolce,& beatisfinia . ‘ 

Finalmente gli èvqa corona detta protefiatiua iurifdittio 
ne , laquale è come vna corona di pietra preciofa, & quefia d 
data in cielo dal Signor Iddio,a gli eletti, & figliuoli fuoi, fe- 
condo il detto del profeta fànto.Pofuifti in capite eius coro- 
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na de lapide prsciofo.Et quefto è in Pegno, che.fono figlino- 
li dello eterno Re , & heredi d’iddio benedetto , & coheredi 
di Chrifto Giefu a regnare con lui in farculafxculorum . Et 
.coli in Pegno della poteRà , Peli coniiicne la corona regale, a 
.lignificare che in quefto regno ^eatisfimo,poflbno impetra- 
re dal Signore, & hauere tutte le coPe che vogliono, & che de 
lidcrano. Ma la glorioPa Madrc,& Vergine beata molto più 
eccellentemente Popra tutti ha quella corona , laquale ha po 
telli , non Polo come figliuola dello eterno Re, maanchora 
come Pua Madre reuerédisfima,& diletta PpoPa , & Regina del 
Cielo , & Signora , & Imperatrice, laquale non Polo ha iuriP- 
dittione de impetrare,come gli altri,& figliuoli, & figliuole, 
ma anchora ha poteftd di comandare, come Madre al figlino 
lo,accioche Ila Patto quello , che elTa vuole, & che dimanda, 
fecondo quel precetto della legge. Honora patrem tuum,& 
matré tuam, c3nde a lei è fiata data ognipotefià& iuriPdittio 
ne,& però ella dice.In HieruPalem potefias mca. Et non Polo' 
nella triomphante , & Puperna HieruPalem ha potefia',ma an- 
chora nella inferiore,^ militante. Però parlando San Bernar- 
do a lei li dice. Data efi tibi o Maria omnis potefias in coelo , 
& in terra, vt quicquid voliieris valcas impetrare. Eia ergo ad 
uocatanofiraillostuos miPericordesoculos adnosconner- 
te,& adiuua nos,& ora prò nobis,&: benedic nobis, & exaudi 
nos. A quefia corona d’ogni poteftà fu inuitata la beata Vergi 
ne dal signor Iddio nella Pua a/PontJone, fi come c Pcrittonel 
li cantici doue ad ella dice in quefto modo , inuitandola, & 
chiamandola dolcemente. Veni de libano PponPa mca, veni' 
de libano , veni coronaberis , de capite atnana, de vertice Pa- 
niir,& hermon,de cubilibusleonum , de montibuspardorù. 
In quefte facrate parole fi dimofira che la beata Vergine inui 
tataadaPccndere al cielo, dal monte libano, che c interpreta 
to candore, & fignifica la bianchezza della cafiita',& purità, è 
coronata dal Signore Iddio,come ipofa diletta de cinqui Por 
tc di corone di poteftà. Prima li è fiata data la corona di potè 
Ha de capite amana,che è vn monte,& è interpretato compri 
mcns eum , ouero coanguftatio eius , & fignifica tutti quelli, 
che fono in quefto mondo, & nel purgatorio , & fono confti- 
tuiti in tribqlationi,aduerfità,angoftie,infirmità,tentationi, 
& ncccsfità di qualunque forte fiano*, liquali a lei riccorreno 
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con fede,5c humilta',& diuotione , & ella a tutti roccorrcbc- 
nignamcnte,& fiesfibifle, comepia Madre di mifcricordia 
folleuandoli. Et per il cap®, & fommitd di quello monte, fi; 
dinota la grandezza, & fommita' delle tribolationi dette e tut 
tc le altre,fopra Icquali efla ha poteftà di liberare, & aiutare, 
& fouuenirc.L’altra corona di poteftd,;che ha la gloriofa Ver 
gine è de vertice faniir , cioè di difpCnfare lagratia, & la glo- 
ria alli giulli.Saniir c interpretato l>eus luminis , & c vn mon 
tc pollo in Giudea,però conuenicnteméte lignifica li giulli , 
alliquali il Signore Iddio li di il Inme della gloria , ^ la luce 
della gratia,& Tempre li fa fare maggior profeto, & afcenderc 
alla altezza , & alla fommita delle virtù fante, della perfet- 
tione,& rinouarfi nello Spirito Santo . Onde il detto monte 
Saniir,anchora è interpretato, & vuol dire. Attolicns nouita- 
tem,ilchc conuiene alle dette cofe,& allo accrefeimento del 
le virtù,&rinouatione dello Spirito. Quefta è adunque vna 
corona della potcllà della beata Vergine , laqualc può, & fa, 
& vuole aiutare, & aiuta ruttili fuoi cari, &diuoti, & veri,& 
giufti,& fidcli feruenti. 

Anchora ella é coronata de vertice Hermon , ilquale è vn 
monte pollo anchora in Giudea, & è interpretato , anathema 
mcroris , & però fignifica li peccatori grandi , che fono nclli 
peccati fin al colmo, & fomrtiitàfoprema.Et quefti tali cofi li 
gati dalla anathema , & fentcntia del peccato fono degni del 
pianto, & del meror^dcH’inferno.Et fono maledetti,declina 
do dalli commandamenti del Signore, fi come dice il profe- 
ta fanto.Di quefti.tali coronata c la Vergine gloriofa in que- 
llo modo, che conuertendofi a lei , eifa gli è Madre di venia, 
impetrandoli la remisfione,& indulgentia di peccati dal Aio 
mifericordiofo,& benedetto figliuolo. Poi c coronata de cu- 
bilibilibus Ieonum,cioè che ha potefld fopra gli infernali de 
monii,liquaIi come leoni rugienti Tempre cercano qual pof- 
fono diuorare,nclli cubili, &manfioni delliquali fono gli in 
fideli, & lidifperatijche nó fi vogliono conuertire.Et di que- 
fti la beata Madre ha anchora la corona della potefta', accio- 
chc fia contra di loro Madre di vittoria, & di protettione del 
ii fuoi fideli.Imperoche per lei c ftato,& c c5quaflato,& ipez 
zato il capo del ferpentc infernale, & per li meriti fuoi fono 
profugati li dcmonii,& gli infideli,& li mali, & peruerfi huo 
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mini fono vinti » & fuperati , accioche non nuociano, & non 
preuagliano alli buoni, & agli eletti,& li fìdeli Etpoi c coro 
nata la benedetta Vergine de montibus pardorum , cioè che 
hapoteftàfopra li fonimi, & varij,&pernitiofi errori, &here 
fie,la varietà', & malitia,& nocumento dellequali è fignifica- 
ta per la varietà della pelle del pardo, & per la atrocita,& crii 
deltafua. Sopra di quelle lagloriofa Vergine ha lacorona 
della potella,di dlerminarle,eftinguerle, Se fradicarle. Et la 
Tanta Chi eia per quello la inulta a gaudio, & elTultationc di- 
cendoli. Gaude Maria Virgo, cunftas herefes fola intercmilli 
in vniùcrfo mundo.Ecco adùque le corone della potella Aia, 
& come ella è Madre di grada, & Madre di mifcricordia, Ma- 
dre di venia, Madre di vittoria , & Madre della vera,& dinina 
fapientia,& di verita,laquale illullra tutte le Chiefe,& diuo- 
te anime, & a tutti è fatta ogni colà, & apre il fefì o della mile 
ricordia fua,accioche tutti della Aia plenitudine riceuano . 
Beatisfima fopra li beati, Signora de gli Angeli, & del mondo 
Vergine delle Vergini purisfìma^letitia della eterna vita,bcl- 
lezza,& decor delli celefti,& Regina di tutti, fpofa dlddio bc 
nedetto, Madre di Giefu Chrifto Saluatore, & della falute no 
Ara aduocata piislìma. A lei ricorriamo con gran diuotione , 
& fedc,& humilta,& fera follcuata ogni noftra miferia,-& in- 
fuffìcientia,‘hauendo ricenuta dàl Signor ogni potella in eie 
lo,& in terra, come poco difopra c Rato detto. 


Espositione dello EvangeIio, Intravit 
lefus in quoddam caftcllum, applicato alla 
vita della gloriofa Vergine Maria. 

N queAa gloriofa AlTontione della beata,& di 
Ulna Madre,lì legge lo Euangelio di Martha, 
& Maddalena,a lignificare la Aia vita attiua,& 
contemplatiua, dellaquale difoprane èftato 

anchora detto alquanto, ma quiui fe neparla-» 

ra particolarmcte al propofito dello Euangclio.Ilquale qua- 
ttinque Aa fecondo la lettere di Martha, & di MaddaIcna,non 
dimeno la Tanta Chiefalo applica alla beata Vergine , in lait« 
de,& commendatione della vita fua,& de lla ottima parte del 
la contemplatione,chc posliede in cielo, & pofledera in cter 
no.Mafpecialméte lìleggeinqucftafolenncfcfta dellaalTon 
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tìone fua,& non nelle altre» accioche ciafeheduno fia inftrut 
to per elfempio della gloriofa Vergine , che c ftata aflbivta in 
cielo, & eleiiata a gli eterni premii,& gaudii inenarrabili, c6 
quali meriti anchora lui porta peruenire a quella celefte vita 
fruitiua di beati,& come fi debba eflercitare nella vita attiua, 
& contemplatiua. Onde in quello facro Euangelio fi dimo- 
ftrano tre forti di vita fpirtuale , dellequali la prima è la vita 
attiua informata di gratia. Et quella è fignificata nella attio- 
ne di Martha, laquale riceuerte il Saluator Chrillo Giefu nel- 
la cafafua,&: era follecita circa il frequente minillerìo di fer- 
uirli,& fi turbaua,& dillt aeua circa molte cofe. La feconda è 
la contemplatiua vnita,& accompagnata a Iddio. Quella è fi- 
gnificatanella contemplatione di Maddalena, dellaquale fi 
dice nel detto Euangelio, che fedeua alli piedi del Saluatore 
nollro Giefu Chrillo, & afcoltaua attentaméte le parolejfue , 
& non era follecita della cura della fua forella, ma folo di af- 
coltare le parole del Signore , & era intenta alla dolcezza , & 
fuauità di quelle. La terza è la vita fpirituale, laquale fc dima 
da fruitiua, firmata,& ftabilita nella cclelle gloria. Quella è fi 
gnifìcata nell’ottima parte,la^al a fe Maria elertc,& da quel 
la non fera leuata in eterno. La prima vita è buona, la fecon- 
da c megliore,& la terza c ottima.Per la prima fi peruiene alla 
feconda, & per l’yna,& l’altra alla terza, imperoche laattione 
che confille principalmente nello ertcrcitio delle virtù mora 
li difpone alla contemplatione, come dice San Gregorio . Et 
per li meriti della attiene , & contemplatione di quella vita, 
fi peruiene alli premii grandisfimi della fuperna, & celefte vi 
ta fruitiua.La onde per quello fiamo inftrutti, che la beatisfi- 
ma Vergine^Maria nella prefente vita elTendofi efiercitatanel 
la vita attiua , & nella contemplatiua è perilenuta alli fommi 
premii della fruitione fuperna, coli noi ci douemo ertercita- 
re in quella vita prefente, accioche c6 Chrillo Giefu, & la fua 
fanta,& benedetta Madre posfiamo regnare, & fruire nella ce 
Ielle vita.Impariamo aduque per elfempio della beata, & glo 
riofa Vergine di viuere bora nelle attioni, & opere della pie 
td,& anchora ertercitarci nella contemplatione a luochi e te 
pi,accio^e con erta posfiamo cófequirc il fine buono, & fot 
tima,& perfetta vita fruitiua. 

Lo intrare nel calldlo , come dice lo Euangelio , lignifica 
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lo ingrcflb del figliuolo d'iddio nel modo, ilquAle è propria 
vn Caftello ribello contra J3io, neiquale fignoreggia il demo 
nio infernale,per varii,&: diuerfi,& molti vitii. Dice San Già 
uannijche il mòdo è porto tutto in maligniti , però egli è tue 
to armato contra il Tuo Signore,& regna in lui l’auaritia , gli 
inganni, le vfure,& le rapine, la lulTuria,le vaniti,la fuperbiaj 
& la ebrieta'.In quefto cartello intròil Signore , & vinie,&ru- 
però il forte armato che lo pofledeua,& lo fcacciò fuori con 
la virtù, & potentia fua.Intrato nel Cartello, vna certa donna 
che fi nominaua Martha lo riceuette in cafa fua.Tutto quefto 
è il modo della concettione del noftro benedetto Saluatore 
Gicfu Chrirto,nel ventre della gloriofa Vergine Maria. Quany 
^ do egli venne in quefto modo primariamente lei lo riceuct- 
^ te nella cafa Tua, cioè che lo concepitte nel fuo ventre iacra-, 
tisfimo e Virginale, & è detta Mulier,a molliendo,& mitigaa 
do herum,id eft dominù.Si come fignifica quefto nome pro- 
priamente , perche in tanto ella mitigò e placò , & emollittc, 
IddiOjche egli riceuette li noftri diffetti nel fuo ventre, & fat 
to fu pasfibile,& mortale , patendo fame, & fete,& portando 
le noftre iniquita,hauendoci mifericordia,& per noi fatisfa- 
cendo,& in fé riconcHiàdoci 9t fuo Padre eterno, & benedct 
to.Poi eflendo in Croce, & vedendo quella,& il diletto difcc 
polo Giouanni,la chiamò donna,& li difie.Mulier ecce filius 
tuus,come diceflc.Ecco ho donna,, laqual tanto mi hai miti- 
gato, & fatto molle,che tante e tate pene<& dolori foftengo , 
& patifco bora fu la croce per tutta la humana generationc , . 
& prefto foftenerò la morte acerbisfima,e tanto mi hai incli- 
nato alla mifericordia.Ecce ergo filius tuus.Ecco tutti, & cia- 
fchedun’huomo ti dò in figliuolo,accioche fij per loro aduo-. 
cara, &interueniente, per fallite delliquali horaioftòin pet 
ne amarisfime e tormenti. La dònna che riceuette il Saluato- 
rc hauea nome Martha,&fu Vergine fecondo le hiftorie , de c 
interpretata prouocante onero dominante. E tutto quefto . 
conuenientemente fignifica la beata Vergine , laquale per la ■ 
fila humilti, & purità', & virginità prouocò il Signore Giefu. 
Chrifto'a venire nel fuo ventre , & fu fatta Signora,^ Regina 
del cielo,& della terra. 

Poi hauendo ella riceuuto il Saluator Iddio benedetto nel . 
la cafa fua,cioc nel proprio ventre, li miniftrò più eccellente 
^ ; ‘ mente 
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mente nella vita fua , & incomparabilmente più che Martha 
e tutti gli altri, & circa di quello fece tutte le <^ere della vita 
ardua, Martha era follecita circa il frequéte mmifterio di fer- 
uiie al Saluator,& quefto fece la Vergine gloriofa in tutto il 
tempo della conueriationefua nel mondo, incominciando 
dalla fuanatiuità,&profequendo in fin’all’vltimo della fepol 
tura.Nella natiuità ella fola li feruitte,& il minifterio,lo leuò 
di terra, lo inuolfe nelli panni, lo pafeette, & cibò del Tuo lat- 
te virginco dal cielo difeefo , & lo portò nelle fue braccie,& 
con ogni diligentia il gouernò. Molte volte, come figliuolo 
dolcemente lo bafciaua,& abbracciàdolo, come Iddio lo ado 
raua,& riueriaa.Crefcendo poi li fece la tonica inconlutilc ^ 
& con grande follecitudine gli attendeua , & fin’al trigefirao 
anno dolcemente con luiconuerfando,li feruitte, & li mini- 
ftrò in ogni cofa necelfaria fecódo lo llato della pouertà fua, 
làquale volontariamente haueua eletto.Poi molte volte lo fc 
guitaua con le altre donne fante nelli viaggi fuoi, doue andor- 
ua , & afcoltaua diligentemente le predicationi fue , & li mt- 
niftraua.Etpoilo feguitò fidelmente nella pasfione condole 
dofì,& li fu prefente alla morte,& alla fepoltura . In quefto 
adunque, che Maria Vergine gloriofa era follef ita circa il fre 
quente minifterio delle opere della vita ardua , verfo il fuo 
dolcisfimo figliuolo Chrifto Giefu,fi dinota quello, che dice, 
rtuangelio fanto,cioè Mar4:ha faugebat circa frequens mini - 
fterium.Poi dice anchora di Martha,che era follecita, & fi tur 
baua circa moke cofe, come il Signore li dilTe. Quefto certo 
fece anchora la beata Vergine, 8d fpccialmente nella pasfione 
delfigliuolo fuo, AH’hora fu grandemente turbata fecondo 
par te lenfitiua,& era follecita circa molte core,imperoche 
vedeua con molte piaghe, & modi efiere affllitta, & lacerata 
la carne preciofa,& delicata del fuo dolce, & amantisfimo fi- 
gliuolo Chrifto Gicfu benedetto. Et cominciando quando 
eglifuprefo neH’horto , finche in Croce mori amaramente, 
molte volte fu crucciata,aftìitta, turbata, e tormentata, fecon 
do li noni dolori, & pene,& crudelta',che a lui erano inflitte , 
& gli accrefceuano. Dice il beato Santo Agoftino parlando 
della Vergine gloriofa, & dclli dolori che patì nella pasfione 
del fuo figliuolo, in quefto modo.Chi può eftimare di quan- 
to dolore,& cóturbatione era premuto, & occupato il cuore 


fiiofopralapasfionedeU’vnico, & diletto figliuolo , ilquale 
tanto puraméte concepitte , e tato gaudiofamétepartoritie, 
& con tanta dolcezza lo notricò,& lo pafcette.Etpoi feguita 
narrando li Tuoi dolori, & pasfioni,&dice.Viditeumligatu -, 
& foluere non potuit,vidit corpus vulneratum,& alligare nó 
valuitjviditfanguinem fluentem, &abftergere nequiuit, ca> 
pur inclinatum,& fuftentare non potuit,flentem, & confola- 
ri non valuit,audiuit fitio clamanteni,&: ei aquam miniftrare 
ncquiuit. Veramente adunque ella potcua dire le parole del 
falmo.Turbata flint omnia ofla mea,& anima mea turbata eft 
valde.Et quefto , fi per la pasfiolie del figliuolo, fi p e r ilfcan- 
dalo delli difcepoli,fi perla ofiinatione di Giudei. Ecco adii 
que la turbatione di Maria. Qua: turbata eft circa;plurima, & 
quefte cofe dette quiui difopra appartengono alla vita attiua 
lignificata per Martha , laquale era turbata circa molte cofe# 
come li difle il noftro Saluatorc. 

Hora quanto alla vita contcmplatiua fignificata in Madda- 
lcna,tre cofe,e tre mifterii fi notano nello Euangeìio pettine 
ti alla contemplationc,per lequali è fignificata la contempla 
rione della beata Vergine,imperoche quefte fommamctc fu- 
rono in efia . Trima^fi dice che Maddalena fedeua alli piedi 
del Signore,& vdiua le parole fue , perche la mente fua era to 
talmente in Dio fofpefa,& era pafciuta de inenarrabile fuaui 
tà neirudire le parole fue, & meditar! e. Quefta opera ciafche 
duno la fa quando fede o fta alla predica intentamente vden 
do il fermone,& le parole del Signore,& con diuotione me- 
ditandole , & pigliandole , & conferuandolc nel cuore , per 
metterle poi a tempo, & luoco in operatione . Et anchora fi- 
fa quefto quando fi leggeno le fcritture fante , & li libri diuO 
ti,&fpirituali con molta diuotione,&attentione,o fi afcolta 
no. La beata,& benedetta Madre del Signore Iddio fomma- 
mente fece quefta opera di contemplatronepiù ch’ogn’altra 
creatura. In lei fenza comparatione furono piu che in Madda 
lena,& in ogn’altro fanto quefte tre cofe , cioè la eleuatione 
della illuminata mente in Dio , & la intenta auditione delle 
parole del Saluator noftro Giefu Chrifto,& il gufto della fua 
uisfima dolcezza,^ efiaporatione.Prima ella fu fommamen- 
te illuminata', & con la mente in Dio tutta eleuata, & piena 
di claritd della diuina fapie ntia fopra tutte le pure creature . 
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Et benché alcuna volta dormifle corporalmente, còme gli al 
tri, nondi menojin efla non fu il Tonno, che lieua in noi l'atto 
del libero arbitrio,& l’vfo del meritare. Onde poteua ben di 
re quello, che è fcritto nelli cantici. Ego dormio,& cor meù 
vigilat,cioè nella contemplatione . Anzi più, fin che era nel 
ventre della Madre, pienam ente hebbe l’vlb del libero arbi- 
trio,& il chiaro, & pieno lume della ragione,& fu in più fob- 
lime flato di contemplatione,che mai foflc alcuna pura crea 
tura viatrice nella età perfetta,talche anchora nel ventre ma 
terno perfettisfimamente fopra tutti contemplaua Iddio. Et 
quefto tiene,& afferma Sàto Bernardino da Siena,nel fermo- 
ne che fa.Deadmirabili gratia,& gloria MatrisDei. Onde 
effa dormendo contemplaua più perfettamente Iddio , che 
non contempljalcun’altro vigilando.Nel qpal lume di con- 
templatione altisfìma , ella hebbe tanta cognitione , & lume 
del creatore , che in quello conofceua tutte le creature^ & le 
altre cofe , e tutto quello , che era da fuggire , & da hauer in 
odio,& quello che era da feguitare,& da amare, & da abbrac 
ciare. Creila è la illuminata contemplatione della beata,& 
gloriofa Vergine, per laqualc mentalmente fedeua allrpiedi 
del Signore,come & più che faceflc Maddalena . 

Secondariamente la beata, & benedetta Madre più ch’ogn* 
altra creatura,^ Maddalena , intentamente vdiua le parole 
idei fuo dolcifsimo figliuolo Ghriflo Giefu,& non folo lepu- 
bliche predicationi quando incominciò a predicare publica 
mcte,ma anchora in prillato quàdo era fanciullo, & in quel- 
lianni,che con eflTa,& con Giofcpho flette in Nazarcth.Mol- 
te volte parlaua,&diceua cofe diuine,& celefli dclli fecreti, 
& fupcrni miflcrii a confolatione loro , &la Madre piisfima 
con ogni attentione arcoltaua,& fuauemente,& dolcemente 
fi pafceua,addimandandolo anchora lei di molte cofcjfapc- 
do che era Iddio vero, & la fiipiétia dello eterno Padre, &che 
tanto fapeua nella minore età', come nella maggiore,e tanto 
effendo in terra,comeefTendoin cielo. Quefla c adunque la 
auditione delle parole del Signor lignificata in Maddalena , 
laquale più perfettamente eflercitò la Madre beatisfima,co- 
mc è detto.Et poi fu in efla la deguflatione della fua vita di- 
uina fopra la Maddalena e tutte le altre creature,come dimo 
Ara il Padre Santo Agoflino fopra il prefente Euangelio dice 
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do, Della parte di Maria, laquale edotta eflTcre ottima, non è 
alcuno che pofla elprimere,quale fc quàta iìa fiata nella bea 
ta,& gloriofa Madre del Signore : imperoche grandisfima,Clc 
ineftimabile dolcezza d’iddio fu in effa,quando Io Spirito Sà- 
to in quella foprauenne , & la virtù dello altisfimo la obom- 
brò,& di quel medefimo fpirito concepette . Hauendo in fe 
la fapientia diuina,& increata,haueua fapore,& gufto di qiiel 
lo fuauisfimo. Quella Maria non folo alli piedi,ma anchora 
al capo del Signore fedendo, vdiua attentamente, & fuauetné 
te le parole fue,lequali tutte nel cuore fuo con ogni diligen- 
tia conferuaua,& fpeffo in fe fleflTadi quelle conferiua.Niuno 
mai guflò quanto è fuaue il Signore , lì come quella Vergine 
beatisfima.Certo che ella era inebriata dalla vbertà , & abon- 
.dantra della cafa fua,& abbeuerata dal torrente delle fue dc- 
litie. Et quello non è marauiglia,imperocheapprelTo lei anzi 
dentro di lei era il fonte della vita,dallaqual procedeua tan- 
ta perfettione dcirvna,& dell’altra vita. 

Il Santo Euangelio mollra la feconda opera della vita con . 
templatiua, in quello che dice che Martha lamentandoli al ff 
gnore dilTe.Soror mea reliquit me folam minillrare. Nell’ani 
mahumana fono due forelle, cioè la fuperior parte della ra- 
gione, laquale nella contemplationc intende a Dio,& la infe- 
riorc,laquale per li fentimenti,^ membri elleriori fi elTerci- 
ta nelli buoni, & virtuofi atti , & nelle opere della mifericor-» 
dia per Iddio. Et perche l’huomo occupato ne gli atti ellerio 
ri è impedito dalla altezza della contemplatione. Se è dillrat- 
to con la mente alle cofe inferiori. Et di nono quando egli in 
tende alla contemplatione, la mente fe ricoglie dalle cofe in 
. feriori alle fupcriori,& è fofpda dalle attieni dclli fentiméti 
clleriori.Per quello auuiene, che la forclla lafcia fola la foref- 
la quando la parte fuperior della ragione cllratta dalle cofe 
elleriori, & intcntaalle diuinc, non fi cura di aiutarla in efle- 
quire leattioni elleriori. Manclla Vergine beata, & gloriola 
quella fu cofa mirabile,& dono di gratia fingolarc,che le opc 
rationi de gli elleriori fentiméti circa tutte le buon? opere , 
Se circa il fcruire,& minillrare al noltro benedetto Sai uatore 
mai non impedirono in elTa lo ricogliere della mente, & lo 
atto della contemplatione,ne il gufto della gratia eljjerimcn 
talc.Ne ancho l’atto della contemplatione mai nó impedì in 
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effa il virtnofo , &. debito officio della adminiftratiua parte 
dellifentimenti inferiorijche dolcisfimaméte non miniftraf 
fe,&non feruiflcal Tuo figliuolo Chrifto Giefu,cofi nelle in- 
fantili necesfità, come nelle altre opportune nel corfo della 
vita fua,& nella inftruttione de gli Apoftoli,& de gli altri 
fìmi.Anzi qucfte due perfettioni,cioé la attione,5c la cótem- 
platione concorreuano infieme,& intendeiiano continuarne 
te allo accrefcimcnto delle virtù, & della gloria. Coli adun- 
que intendendo,Ia forella no lafciaua fola la forella miniftra 
re, come diffe Martha. Ma quefto accaddè alla beata Vergine 
dopoi laafcenfione del fuo figliuolo benedetto, quando ella 
fu lafciatain terra fenza il fuo prefentialc folatio. Et benché 
fi allegrane dell’honor fuo quando afcefc in ciclo, nondime- 
no fi contriftaua della abfentia fua,eflendo molTa dal natura- 
* le,& matcrnalc aftetto,come dice San Hicronimo , & defide- 
rando la prefentia del fuo figliuolo, ilquale amaua tanto cor 
dialmente,&r fommaméte,che fpeffc volte diceua,o dilettiffi 
mo figliuolo mio,o ti piacefie che adefib folTe l’hora , nella- 
quale io forte daquefia valle di miferia fciolta, &fosfi reco 
prcfentialmentc in cielo.Sitiuit anima mea ad te Dcum fon- 
tcm viuum,quando veniam,& apparebo ante faciem tuam ? 
Però erta per defiderio di pietà', come Martha al Signore fi la- 
mentaua , che non hauelTe lo aiutamcnto del folacio della 
fua forella,cioè della feliciti fuperna, doue col fuo figliuolo 
viuerte in gIoria,& eifultatione. 

Laterza opera della vita contemplatiua fidimoftra nello 
Euangelio,doue il noftro Saluatore difle a Martha, Vnum eft 
necertariiim,cioé la vniti della méte in Dio. Finalmente que 
fio è necertario airhuomo che fia vnito a Dio, & fia fàtto con 
lui vn fpirito iftertb per vincolo di charità, come dice S. Pao- 
lo.QuiadherctDco, cioè per vincolo d’amore, & di chariti, 
vnus fpiritiis eft. L’amore è vna virtù vnitiua de diuerfi infie- 
me,&peròfi dicono eftcrevno, benché ertentialmentc fiano 
differenti. Colui che fi accorta al Signor Iddio per amore, è 
vnito al diuino fpirito,& è transformato in Dio , & colligato > 
a lui,& altro non vuole fc non fecondo lui, & di due volontà . 
n’è fatta vna fok,perchc li veri amatori del Signore in tutto , 

& per tutto alla fua volontà fono conformi , & non hànnoal- 
tro voler, & non voler che il fuo ,& cofi fono fatti vn lpirito ■ 
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con lui. Er quanto più rhuomo f.i quello, cioùdi accoitlirflr 
Iddio per charità, tanto più fi appropinqua al llito di beiti,& 
c fatto Tempre più perfetto. Quello fu perfettisfiniaméte nel 
U bencdetta,& gloriofa Vergine,laqualc eflendo a Dio total 
mente conuertiua,& per amore vnita,niun’altca colà intéde- 
ua,ne voleua , fe non che vnita a Iddio per charità, viucfle in 
Ghrifto Giefu,?c elio in efia. Onde per la Tua dolce memoria 
frequenti volte vifitaua li fanti luochi,nclliquali eflTo haueua 
fatta o patita qualche cofa mirabilc,come anchora difopra è 
(lato detto,c tutta in amore, & in lachrime fi riflblueua . Ma 
quefto fuo andar vifitando li detti fanti luochi,fi debbo inté- 
dere fecondo Santo Ambrofio, più fecondo lo fpirito,che fe- 
condo il difcorfoj^do andare corporale, cioè che dando nel 
lacamera fua,contcmplaua le cofe,chc haueua fatte , Se pati-' 
teil fuo dolcisfimo figliuolo in diuerfi luoghi. Etcofi.tutt* ' 
fe infiammauaneU'amor diuino,&attédeuaa quedo folo in- 
tutta la Tua vita, cioè al vincolo della diuina charità. Benché 
molte anchora andalle»& vifitalTe corporalmente i detti luo- 
chi con molra e gran diuotione,& compasfione, & riucrétia.' 

Circa la vita fruitiua della,beata,& gloriofa Vergine figni- 
ficata nella parte ottima, che elelTc Maddalena, fecondo che 
diceTHuangelio fanto,egli è da fapere,che ella è detu haue- 
rc eletta la miglior parte, non perche Martha elegelfe la catti 
ua,ma perche Maddalena elelìe la cótemplatione, laqual firn 
pliceméte è migliore,che non è rattione,imperoche più im- 
mediatamente vnilTe la mente deirhuomo a Dio . Et perche 
le opere della vita attiuanon hàno luoco,fe non nella prefen^^ 
te vita,però venendo la vita celede della patria , fono leuace; 
via.Onde dice rEuangelio della vita contemplatiua.Quz no- 
auferetur ab ea, perche iuifi hauerà perfettisfima men{e, & (i- 
renerà in eterno.Dunque per queda parte ottimadi Madda-' 
lena , che non ferà leuata da lei, ne mancherà in eterno, fi di- 
nota', & fignifica la vita fruitiua , che è nella fuperna patria» - 
laqual còfide nella vifione amatiua d’iddio benedetto, & glo 
riofo. Queda certo è la vita ottima, perche è felicisfima,& 
perpetua, & iui è ogni bene , & niuno male, doue laudaremo 
Iddio continuamente, & egli feri il fine delli defideri nodri» • 
& ferà fine fenza alcuno fine. Et come dice San Paolo,ferà in 
tuttiogafeofa» cioè che haueremo inefib tutto quello che 
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vorremo. Hora qual parte è miglior di quella, & qual altro é 
miglior fine,che peruenire al Regno, delquale non c fine. Al 
propofìto adunque la beatisfìma,& gloriofa Vergine,qucfta 
parte ottima eleflc ncirAlTontione fua,quando albefe a quel 
la celefte,&fupernapatria,neirottima parte dcllaqualeviue 
in eterno. DouefruifTeilfuo dolcisfìmo figliuolo in molti 
gaudii ineffabili, glorificata nella beatitudine fopra tutti gli 
Angeli,& gli huomini beati. Buona è lapartc de gli Angeli 
in cielo,liquaIi contemplano Iddio,comePadre,& Signore. 
Migliore è quella de gli huomini beau, che lo contemplano 
Signore,& Padre, & fratello.Ma ottima è la parte della'Vcrgi 
ne gloriofa, imperoche contcmplalddiocome Padre,Signo 
re,fratello,& figliuolo. Però ella è effaltata, & pofta in thro- 
no dignisfimo fopra tutti in corpo beato , & gloriofo,& con 
la gloriafua decora,& adorna tutta la celeftepatria,dilettan 
do quella,& illuftrandola,fi come il fole illuda, & clarifica 
il mondo. Però dice San Bernardo. Per la fapientia di Maria 
tutto il mondo è illuminato , in tanto che anchora la celefte 
patria più chiaramente rifplende,& lampeggia,illuflrata dal 
fulgore della verginea lampada, & datiti Aia. 

• Effendo adunque la beata Vergine pofta in tato colmo di 
beatitudine, & di glojiairtparadifo,posfiede,& fruifle molti 
& ineffabili gaudii.Sogliono li Aioi cari,& dinoti hauere me 
moria,& honorare con particolari òrationi fpecialméte fet- 
te gaudii fuoijhquali effe hebbe in quefto mondo. Et quefto 
e proceduto da vna certa riuelatione fatta, come fi penfa . A 
San Thomafo Arciuefeouo Cantuarienfe. Si dice che egli fa- 
lutauaogni giorno la Vergine gloriola più volte perli/uoi 
fette gaudii che hebbe in quella prefente vita con fette Aue 
Maria.Delliquali gaudii il primo fu nella concettionedel A 
gliuolo d’Iddio,quado l’Angelo lalàlutò dicendoli. Aue era 
tia plena,&c.ll fecondo fu nella portatione Ji quello nel mo 
làcrato , & virgineo ventre none mefi , Hi nella vifitatiouc.di 
Cinta Helifabeth.il terzo fu nella Aia natiuitd. Il quj.rto nella 
adoratione delli Magi. Il quinto nella inuentione di quello 
dopoi tre giorni nel tempio . Il fello nella rcfurrettione,ac 
afcéfione ma.Et il fettimo nella affontionc di elfa beata Ver- 
gine in cielo,& della misfione dello Spirito fanto.Salutàndo 
la dunque Yuavojta quel lànto nelii j>rcdctti gaudii con le, 
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Auc Mari* , ecco che eflfa gli apparile con molta clariti,Sdi 
diflc. Charisfimo»& diletto mio,gratiofamcnte accetto la 
tua diuotione,con laquale frequenti volte mi faluti,commc 
morando li gaudii miei, liquali io hebbi in quella prefentc 
vita.Nondimeno io vorrei che tu mi falutasfì anchora, & ha- 
uesiì memoria di quelli gaudii miei, liquali bora ho in cielo 
eflendo gloriofa.Et fimilmcnte di quelli ogni giorno haueflì 
dinota memoria, & con quelli mi falutaslì riucrentemente. 
Laqual cofa fé tu la farai , & ogn altro lìdele , che per mia di- 
uotione quello faccia, io prometto che nel tempo della mor 
te filarlo liberarò,& coprirò , & difenderò l’anima fua,& nel 
cófpetto del mio dolcisfimo figliuolo llarò per quella,&Jin- 
tercederò,& la còfolarò,& anchora in vita fouucnirò,& aiu- 
tato quella perfona. Airhora quel beato fanto adorandola 
Vergine gloriofa,& rendendoli gratie diiiotislìnie li diflc.O 
benedetta, & gloriofa Regina del cielo,& Madonna riueren- 
disfima,& Signora mia,di£etenii vi priego quali fono in cie- 
lo quelli vollri gaudii, con liquali,& per liquali vi debbo là- 
lutare.Et elTa li dilTe, & li manifellò gli infiafcritti fette gau- 
dii,delliquali quel fanto fcriflè laudibeliislimc in vcrfi,& co 
minciò cofi.Gaude flore virginali,quz honore lpeciali,tran- 
fcendisfplèndiforuni. Angelorum piincipatum,&c. Et coli 
feguitò fcriuédoli tutti fette in quello modo , & applicando 
a ciafeheduno vna Aue Maria.Ma quiui li pógo ki profa vol- 
gare, accioche tutti, & li femplici bene gli intendano. 

Il primo adunque fi dimanda gaudio di dignità, cioè per- 
che la beata,& gloriofa Vergine fu cfl'altata nel celelle regno 
alla dignità fingolare tanto altisfima,chc palTa tutti gli ordi- 
ni de gli Angeli,& dclii fanti,cirendo ella vera Madre d Iddio. 
& confequentcmentc c di loro dignisfima Signora . Il', fecon- 
do fi dimanda gaudio de illuminatione , imperoche fi come 
il fole illullra , & decora quello inondo , coli la clarità della 
beata Vergine fa bella , & illullra tutto il paradifo,& la ccle- 
(le corte,& della bellezza fua fi marauigliano il fole. Se la Lu- 
na.ll terzo li dimàda gaudio di adoratione,& vbidientia, per 
che tutta la celelle corte , cioè gli Angoli , & lilanti la vbidi- 
fcono,& la honorano,& la adorano, come Madre Riuerédif- 
fima d’iddio. Il quarto gaudio è della protellatiua^impetra- 
tioncjimpcr och e tutto <ju^o che ella vu^e,dal fuo dolcilH 
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mo figliuolo può impetrare.il qual dice, come difle il Re Sa- 
lomone alla Aia Madre Bcrfabea. Pere Matcr mea quod vis, 
ncque enim fas eft vt auertam a te faciem meam, L’altro gau- 
dio c della fesfionc , cioè perche elle fiede prosfima alla fan- 
tisfima Trinità,efsédo nel throno del fu® dilettiflimo figlino 
lo , alla delira della diuina Maefti in excelfis, fecondo che è 
fcritto.Aftitit Regina a dextris tuis.Onde il Padre,il figlino- 
lo, & lo fpirito Tanto con fingolar,& amorofo, A: fainigliarifi. 
fimo afpctto la riguarda Topra tutta la celeftc corte. Et lei có 
indicibile, & imenfa dilettione,& chariti, & fruitione è por- 
tata,&immerfa in quella gloria infinita, & luce inaccesfibile 
&ncl fccrctodilertamento delle diuineperfone, douecon 
dilettatione eccesfiua,&fuauitd inenarrabile vede, & conté- 
pla qualmente il Padre genera il figliuolo, &l’vno,& l'altro 
fpirano lo fpirito fànto.Et in quella vifione,& fruitione ricc 
ue gaudio incomparabife , & immenfo , fcnza ilquale non fi 
può vedere Iddio benedetto,& gloriofo. 

Vn’altro gaudio riceuc la bcatisfima vergine, & Madre dd 
Signor,per la premiatione delli Tuoi diuoti , perche Iddio bé 
nignisfimo per amor Tuo a tutti quelli che la honorano,& c6 
diuorioneli ferueno,daprcmii infinitij&inenarrabili in que 
ila vita prcfcnte,& poi ncH’altra. Onde perche clTa vede che 
ogni giorno mediate lei fi faluano de gli huomini, Arche tut 
ti li fanti per lei faluati rendono gratie , & laudano il Signo- 
re, & ella infieme,queflo li è gaudio ineflimabile,& grandiflì 
mo.Semprc fi accrcTcealli fanti gaudio accidentale in para- 
difOjdella falute,& beatitudine di quelli, cheper loro fi con 
uertono ,&fifaIuano, fi come a g'.iAngcIiègaudiofoprala 
falute,& conuerfione delli peccatori. Per quello adunque ri 
ceue la Vergine gloriofa immenfo gaudio. Et quello femprc, 
& in eterno crefcera,ne mai mancherà per la moltitudine de 
gli beati, neUiqualianchora Tempre fi accrcfce il gaudio per 
efla Vergine beata. Non fi può dunque efprimere la infinità 
delli gaudii,5c dell’amore della beara,& gloriofa Madre d’id 
dio, laquale tanto ineffabilmente è foblimata,& dignificata, 
&in tanti modi Ictificata,& beatificata Perilchenoidobbia 
mo quella fingolarméte amar,imitare,& honorare, & a quel 
la fidelmcte,& con diuotione feruirc.Et queflo ci fcrà fegnò 
certisfimo della faluce n olirà, dicendo la fcrittura Tanta in no 
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me fìio.Bcatus homo qui audit me. Beato colui che mi afcol- 
ta,& che mi vbidifTe dice lei,& che viue fecondo gli eifempi 
& le inftruttioni della vita,& della dottrina mia,& che vigila 
ogni giorno allcporte mie frequentando le fante Chiefe , Se 
honorandomi con pinoti feruitii,& c{Tercitii,& oifecrando- 
mi con puro,& diuoto,& humil cuòre , & fpeciali,& femen- 
tisfime orationi.Colui certo che mi trouara' con quefti 'offe- 
quii, trouarà la vita della gratia,A confequirà la filute dal Si 
gnore. Quello che mi afcoltanó feraconfufo nel giorno del- 
la morte, del giudicio, perche io ftarò per lui dinazi al mio 
figliuolo, & lo aiutarò,liberarò,& confolarò. Et coloro che 
operano in me, cioè per mi o per gli effempi miei,non pecca 
ranno. Enquelli che mi elucidano, cioè che mi credeno, & 
predicano lucida, & pura da ogni macchia, e tenebra di pec- 
cato, & cofi mi honorano,& adorano,& a tutti mi fanno ma- 
nifelta,?(: predicano , & infegnano fé virtù , la dottrina le in- 
ftruttioni, & leperfettioni mie,haueranno , & confeguiràno 
vita eterna, Delli fopradetti gaudii corporali, & fpirituali 
dellabeata Vergine, le orationifue formate fononellibro 
detto theforo de orationi,iui fi vedano, & dicano ogni gior- 
no con diuotione,& feli faràgratiflìmo fcruitio,& ellafem- 
pre benignamente tutti aiutara,confolarà,& effaudira. 

La benedetta,^ gloriola Vergine,dalla fanta Chiefa c no- 
minata ftella del mare. Et quello è per fignificare,che fi co- 
me quelli che fono pofti nel grande, Se fluttuate mare ,& per 
la ftella fono dirizzati al defidcrato porto, cofi per Maria Ver 
gine,ò<c Madre d’iddio benedetto, tutti quelli che a lei fi con 
uertcno,& ricorreno,fono dirizzati, & còdotti al felice e tra 
quillo porto della eterna falute.Onde a quello propolìto di- 
ce San Bernardo. O tu che ti vedi pollo nel tenebrofo , Se prò 
ctllofo mar di quello módo,& nelle fue tempelluofe,& flut- 
tuanti onde,& da tanti pericoli circondato , non riuoltargli 
occhi dal fulgore di quello fplendidisfimo pianerò , cioè dì 
M:^ria Vergine gloriofa,fe tu non vuoi elfere dalle procelle , 
& dalle onde alforbito.Sel fi licitano venti di tentationi. Se fc 
tu incorri fcogli di tribulationi , riguarda quella lucente y.Sc 
chiara llellaA' inuoca Maria.Se dalla grandezza, & moltitudi 
ne di peccati fei turbato, & dal terrordcl giudicio, & dal ba- 
ratro , Se abilTo della difperatione comcnci ?lfcrc alforbito, 

chiama. 
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chiama, & grida , o Maria Madre d'iddio , & di mirericordia 
roccorrecemi.Se dalla iracondia, & auaricia o dalla bruttezza 
di penfieri,& illccebra carnale Tei concuiTo, riguarda Maria* 
chiamala con burnii cuore,&TÌuafede. Nelli pcricoli,nelle 
angoftie,neir infirmità dolori e tribolationi,i&: in tutte le ne 
ceslìtd chiama, & penla diuotaméte a Maria,& a quelli indriz 
za gli occhi humilmentc,& con fperanza. Penraiido,& chia- 
mando quella tu non crri,tencndoti quella non mini, difen- 
dendoti quella tu non temi,conducendoti quella non fci fa- 
tigato,& drcndotiqucllapropitia,&fauoreuolc, perucnirai 
felicemente, & ficuraniente al porto della falut,.*,& della vita 
eterna. Imperoche ogni peccatore ad cflTa conuertito , & da 
lei piamente riguardatOyimposIìbìle è che fia profondato,[& 
che perifca. ■ 

Poi effendo la beata Vergine,& Madre del Signore, noftra 
piisnma,&fìdelisnmaaduocata,l'huomo ha ficuro introito, 
& accedo a Dio, fi come dice San Bernardo diuotisfimo , do- 
ue la Madre fia dinanzi al figliuolo , fc il figliuolo dinanzi al 
Padre,la Madre moftra al figliuolo il facrato petto, il figlino 
lo mofiraal padre il coftato,& le piaghe.Dunque iui non po 
tra efiere efpulfione alcuna, doue concorrono tanti fcgnij, & 
diniofirationi d’amore.Se adunque non gli può efiere alcu- 
na repulfione ,feguita che il fcruire alla Vergine gloriofa,è 
certisfimo fegno di confeguire la falute eterna.Etnclli fcrui 
tii,& oflequii di orationi,officii,digiuni , eflcrcitii, corone, 
rofarii,& lettioni,cheper lei ,& per memoria, &,per amore, 
& honore Aio fi dicono , & fi fanno, la perfona debbe fpeflc 
volte addimandarla,& nominarla aduocata,dicendo.Eia er- 
go aduocata nofira,illos tuos mifericordes oculos ad nos c5 
uerte.Imperoche qucfto li è molto grato , 6c accetto. E tanto 
c commofia la Aia pietà , de benignità per quefte parole, che 
non fi può contenire,che non c5defcenda,& non aiuti, & no 
efiaudifea li dinoti Tuoi, fi come ella ha .notificato ad vna ani 
ma fanta,& diuotisfima.Et di quefto anchora ne c flato detto 
difopra in alquanti luochi, ma quiui fi replica per efiere fe- 
rrerò bcllisfimo,diuotisfimo,& vtilisfimo.Ma che il feruire, 
& efiere dinoto alla beata Vergine fia fegno di confequire la 
falute eterna finalmente,quefto è manifefto per ^molti mira- 
coli,& riuelationi.Onde narra fante Anfelmo nel libro del-r 
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li miracoIi,che vn certo principe di Utroni,vencndo vna voi 
ta in fabbato a cafa de vna pouera donna , vide., & conobbe, 
che cfla, & le fue figliuole digiunauano in quel giorno , & li 
dimandòper qual caufa in quel giorno del fabbaro digiunaf 
feno.Rifpofe quella donna,&di(Tc, io ho imparato,& fentito 
da vn fanto huomo,che predicaua,che ciafeheduno, ilquale 
per la diuotione della beata Madre digiunai! fabbato, meri- 
tali fare la confesfione nello articolo della morte, & non paf 
faridiquefto mondo fenza la gratiadellavera penitenza, & 
fcamparà la eterna dannatione.Airhoradiflequel ladro,&ìo 
facio voto alla beata Vergine di digiunare il fabbato, fin che 
io viuerò.Et cofi facendo quello continuamente,accade che 
dopoi molti anni eficndo comprefo , & pigliato nel latroci- 
nio fubitamente fu decapitato. Et ecco mirabil cofa, il capo 
tagliato , &feparato dal corpo incominciò a gridare,& dire, 
confesfione cÓfcsfione.Stupefatti tutti quelli, che erano pre 
icnti,mandarono tolto , & iui fecero venire vn facerdote, il- 
quale elTendo venuto vnito,il capo di quel ladro al corpo,& 
all’hora egli dille in quello modo.Nclla vita mia quello bene 
ho fatto, che per honore,& riuercntia della beata , & glorio- 
fa Vergine Maria ho digiunato nelli fabbati.EtelIendodcca 
pitato,li demonii voleuana rapire l’anima mia , ma fubito fu 
prefente la beata Vergine, laquale non lafciò l'anima vfeire 
del corpo mio fin che io non fia pienamente contrito, & eoa 
fclTatOjacciochc fcampasfi la dannatione eterna . Et cofi con 
felTati che hebbe tutti i fuoi peccati,& dimandati diuotamen 
te li fulFragi,mori in pace,& fu faluato.Et quello vedendo. Se 
intendendo quelli che erano prefenti,magnificarono Iddio, 
& laudarono la clementia di Giefu Chrillo benedetto nella 
gloriofa Vergine,^ Madre fua. Etper qucftoèm^jlilclloi 
che l’huomo a lei feruendo, & honorandola diuotamente in 
qual modo , & elfercitio fia , ha euidente , & probabil fegno 
della eterna fua faluatione. 

' Ma circa lo honorare la beata Vergine, &hauerla in gran- 
de vcneratione,&feruire a lei diuotamente,cgIi è da faperc, 
che Giefu Chrillo benedetto fi honora,& fi adora, come Id- 
dio vero con quel culto,& honore,che fi dimanda latria, che 
crhonore,il culto,&la diuotione,& veneratione, che foloa 
Iddio fi conuicne. Ma la beata Vergine non fi honora, ne li 

adora. 
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‘a;doÈa'',comc Iddio, m& come vera Madre d’iddio, fbttaldr. 

- dio , nientcdimanco fopra ogni creatura non vnita al verbo 
-pervnioneperfonalcjcioé fotto GiefuClirifl:o,& fopra tutte 
4c altre cofe create. Et Thonorc,^ veneratione Tua fi dimàda 
rHiperdugIia,cheéVhonor conuenientead vna cccellcntisfì- 
-ma creatura.Ma dirà alcuno fe peccano coloro ,liquali pare 
ache maggiormente,& più diuotamente habbiano in venera- ^ 
-tiene la Verone beatajcheGicfuChrifto. Ceitocche molti 
fono piùpronti,& più dinoti adigiunare il fabbato le al- 
tre vigilie delle fefte fue,8d a dire l’officio fuq con pi ù riueré 
tia,di quello che fanno nelli digiuni ,‘officii , & felHuirà del 
Saluatore,& più fono feruenti nella diuotion?, & nello affet 

to della veneratione della Vergine gloriofa, che del noftro 
■ Signor Giefu Chrifto. A quello fi rifponde,che tali pei fonc 
piùpreftofi mouenoperfimplicitàjcheperfcientia. Onde 
quantunque coli non fi doueria fare, nòdinieno,perchc l’ho 
nor della Madre nel figliuolo ridonda,comc dicono San Hic 
ronitno , & Damafeeno , il Saluatore noftro fopporta quella 
fimplicità. . Anchora pienamente noi poterne credere,che il 
5ignorIddio vuole perle fpirito fantp infiammare molti al- 
la diuotione fpcciale della Vergine Madre beatisfima accio- 
cheper li fuoi meriti confeguifeono la falute,& gli altri per 
clTempio di quelli, alla diuotione della Vergine fiano indut- 
ti.Il buono, & ottimo figliuolo Ghrifto Giefu benedetto vuo 
le, che fiahonoratala fuapia,& dolce Madre con diuotione, 
veneratione gràdisfima,& fingolarc,-perche pgli lachetut 
to quello.che ad elTa c esfibito,folo per clTojChc di lei è nato 
gli e offerto. 

- La Vergine gloriofa c perfona fantisfima,& dignisfima, 
in quatito è Madre d’iddio, ella è creatura eccellentisfima.Et 
però a lei fi conuiene,& fi debbe doppio honore. In prima in 
quanto cheeffa é fantisfima perfonaa lei ficonuienc l’hono- 
xe,& venerationc,clic fi dice dulia. Mapoi inquanto che ella 
c Madre d’iddio cccdlcnci';fima , fe li conuiene l’honore , Se 
la veneratione de hipcrduli.^jcomcpocodi fopra ellatodet 
to.Ondc la fanta Chiela ogni giorno eccellentemente la ho- 
nora celebrando l’officio Tuo , & quella nelle bore canonicc 
laudar do,& molte fucfeUiuiià per l’anno celebrando. Perii 
che appare có quanta am oroia aff. ttione debbe rhuomola^ 
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dare,& venerabilmente honorare la gloriofa,& riuereda M* 
idre del Signore fopra tutti gli Angeli, & li fanti , & come Re- 
gina del cielo, & del mondo , & hauendo portato nel fuo fa«- 
crato ventre, quello che il cielo,& la terra,& lei, e tutte le al- 
tre cofe ha create. Et fi come quella gli ha (bruito per nói, 
cioè per la falute noftra,& gli ha offerti dinoti oflTequir, & (ar- 
crificii del cuore,della bocca, delle opere,& del tempo,co(i 
noi dobbiamo diuotamente,& con amorofo affettò a lei fer- 
uire.Pèr la falute di tutto il mondo ella fi offerfe prontisfima 
mente in ferua,& anelila del figliuolo d’iddio quando all’An 
gelo diffe.Ecce Ancilla Domini, fiat mihi fecundum verbum 
tuum.Cofidebbe,& èobligato ciafchedunoadesfibirli fer- 
uitii,& ofTequij dinoti , & feftefTo offerirfeli infàcrificio di 
laude,honore,& venerationediuotisfima,hauendofi lei giu- 
ridicaméte obligata tutta la humana generatione,pcr la ob- 
latione diuotiflìma,& pronta di fe ftefla fatta al Signor Iddio 
perii bene,& per la falute, & redentione di tutti.Etha ferui- 
to al noftro pio Saluarore con Toflequio dinoto deU’anima , 
& del cuore in molti modi , & prima con la viua, & piena fe- 
de credédolo figliuolo vero d’iddio benedetto, & gloriofo . 
PcròfantaHelifabethli diffe beatificandola. Beata qua: cre- 
didifti. Etprima lo concepitte nel cuore con la fede poi 

nel ventre,come dice il Padre (ànto Agoftino. Nifi Maria ere 
didi(Tet,&prius fide Chriftiim concepifTet,nequaquam in vé 
trem (ufciperepòtuifret.OnJe perla fede del cuore mondo, 
ii puro li feruì,cqn laqùale meritò di riceuerloper la falute 
di tutti vniuerfale.Poi nel tempo della pasfione fua, in lei fo 
larimafe,&perfeucròla fede, fuggendo li difcepoli,.&abba- 
donandolo.Et fimilmente in lei fola reftò la fperanz",tenen- 
do,& (perando fermamente che il fuo diletto, & amatisfim o 
figliuolo doueffe il terzo giorno dalla morte fufeitare. An- 
trhoraconla fuacharità ardentisfimatraffe dal cielin terra 
Iddio benedetto , accioche a noi esfibiffe il beneficio dell’a- 
more ineftimabile nella incarnatione,& pasfionc fua. Onde 
egli dice a lei nclli cantici . Vulnerarti cor meum foror meà 
fpon(a,vulnerafti cormeum . Però volfe il nortro Saluatore 
prefente quella in fegno d’amore edere nel cuor ferito con 
la lanza,quantunque forte già morto, fi non fentifTepenaal- 
euna.Mail dolore, & la pena tutta fu neiranima,&>nel cuor 
-- • : ‘ della 
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della beata Vergine , e canto fenfìbile ) & amara fuora della 
morte, quanta feria ftata corporalméce nel fuo dolce figliuo- 
lo fe foffe ftato vino. Onde per tanto acuto, & eccesfiuo dolo 
re egli è da credere che feria morta, fe non foffe ftata per di- 
ttino miracolò preferuata . £c coli appare quanto beneficio 
ineftimabile ci ha conferito lo ardente amore , & charità del 
noftro pientisfìmo Saluaco4e,& della fua dolce,& benedetta 
Madre. 

- Del cuore adunque la gloriofa Vergine cihaferuiti con 
l'amore,& anchora condolendo intimamente, & compaten- 
do al fuo dolcisfimo figliuolo che patiua , perche il cortello 
del dolore paflando l’anima fua,per noi l’ha facrifìcata al Si- 
gnore. Onde San Giouanni Chriioftomo dice nel fermone . 
Carenano dui altari nella pasfione del noftro Saluatore , vno 
nel petto di Maria Vergine , l’altro nel corpo di Giefu Chri- 
fio bencdetto.Egli facrificaua per noi la carne,& il fangue,& 
efla l’anima. Certo cheleidefidcrauaconChrifto fpargere il 
iàngue,& con lamorte corporale confuniare il mifterio del- 
ia redentione, ma quello era pri uileggio del folo fommo fa- 
cerdote-Chrifto Giefu,che col fuo pretiofo, & degno fangue. 
ci rifcataffe.Nondimeno il fuo materno affetto molto opera 
ua a farci Iddio propino, & fauoreuole.il fgliuolo,dalla ero 
ce guardaua il petto facrato della Madre pia fupplicante,ma 
il Padre celefte guardaua alla croce,& alle piaghe del fìgliuo' 
lo incerpellante.Ec coli la falute deU’huonio, propitiando,& 
battendo mifericordia il Padre,fi faceua.Poi la benedetta, Se 
gloriofa Vergine col fuo piisfìmo,3c amorofo cuore ha ferui 
co a noi defìderandoySe promouendo laredentione,& la fàlu 
te noftra.Per ilqual defìderio offerfe l’anima propria ad efTc-« 
re crappaffata dal cortello della pasfione acerba del fuo dol- 
cisfìmo,& dilettisfìmo fìgliuolo,com’è detto . £t offerfe effo 
benedetto fuo figliuolo a Iddio Padre in hoftia, & oblatione 
ftiauisfima , & piacente , per li peccati, & fcelerità di tutto il 
mondo, perche noti puotc dare per noi maggior cofa. Ancho 
ra cihaferuiti la beata Madre, della memoria deirìntellec- 
co, della volontà, & delle cogitationi,pigliando dentro di fe. 
cutti li mifterii ncceffarii alla falute noftra , & le parole del 
Saluatore o che di lui erano dette, & gli .atti,& gefti, opera 
ttonifu.e,:i.che circa,diliai,cratip fatte, cóferuandokiconfp.-: 
iì.i. BB 4 rendole. 
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rcndole,& manifeftatvdole. Le confcruaiia nella' ftienteacdid 
chcdapoi altempo fuole imnif-eftafleagli Apotloli a predi 
caricai mondo per la fallite noftra, come fece. Ancliorale coi 
ferina con le fcritture f^te , fi come li profeti le haueuano 
predette, cioè la concet.ione,lanatiuità,Uadoratione delli 
Magi,laprefentationc ne'l tempio, la predicationc,li miraco 
li,la pasfionccon tutti li mifterii»la morte, la fepoltura,il caM 
uare le fante anime del limbo, la refurrettione, laalcenfionc 
in ciclo, & la misfione dello fpirito fanto.Sapcndo ella,iSd in- 
tendendo ottimamente le.fcritture,& li profeti,& con quel- 
le conferendo li mifterii.detti,vedeua che tutti erano adem- 
piti, & glorificaua,& magnificaua Iddio bcnedetto,& glorio 
io.La gloriofa Verginc anchora ci ha feruiti del cuore con la 
profonda,& cordiale humiIti,inclinàdo,& mitigandolddio 
ycrlo la humana geneifationc v dcciochc per ndflra falutc pi»- 
gliaifc.carne humana.Onde il Padre fante Agòftino dice nel 
fcrmope della Alfontione.O vera beata humiltà di Maria, la- 
quale ha paitorito Iddio a gli huomini,& la vita alli mortali, 
ha rinouato li cieli, & purificato il mondo , aperto ikparadi- 
fo,& liberate le anime dal limbo. O veramente glòfrofahu- 
aiiltidi Maria,laqualc éfatca*porta del paradifo>& fcalà del 
cielo,perIaqualc in terra è difccfo Iddio. 

Quelli fono li facrificii della beata, & gloriola Madre, per 
Hquali certo fiamo obligati afiruirla to dialmeiitc cond.i-» 
uoti oflequii , particolari elle rcìtii fpiricuali anichora noi; 
offerendoli prima vera fede , per laqual crediamo, & confcf* 
lìamo la fila purisfima- virginità nel concepire il figliuolo de 
Iddio, nel parto,& doppo il parrò, e lutto quel lo, Che la fanta 
Ghiefa erede. Et poi offeriamoli la fperanza,tal che noi ci có- 
fidiamo della fua pietà', &potellà,& virtù, !k mifericordia. 
Ella è Regina di mifericordia , & là fpcranza della falute no^• 
Ara,8l pià,& dolce j & clementisfimaaditocata noftra, come! 
la faritaChiefalk dimanda, per^ noi ladouemo amare ^ & ri-* 
penderli il feruitio della charità,& da lei faremoamati,coitie: 
cari figliuoli a lei donatiiNoi li lìamo anchorà debitori del- 
la diuotione della compasfione,però ci douemo ricordar de 
gli dolori, & afflittione fue fecondo, che c Icritto.Nc obliai^ 
fearfs gemitus Matris tuze.Per ilche fi da configlio dalli fanti»' 
cherhuomo ogni -giorno almanco dlcaquindeciPaternow 
'.,1 ^ -j: ci ‘ iter. 
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I fìcTjA: Aub Maria dìuotamente per la pisffonedelnoftro be-' 
ntdetto Saluarorc,& per la oópasfione della fùa dolce , & pia 
Madre, & coli facédo,in capo de un’anno fi fono falutate tut 
te le piaghe dèi Signore, ma fi debbe però pcrfcuerare ancho 
ra di continuo facendo il predetto e£Tercitio,& dicédo queir 
li pafdr noffèr,& Auc Maria.Poi cfdoucniò con tutto il cucJr 
re, & pieno animoi& dinoto defideriaihancipare , & dedica 
re al fcruitio fuo,&conferuarele vie fuc,cioc.la vÌta,licoftu 
mij& levirtù,perche quello ▼incolo,&òbligationt falutare 
tira rhuomo fuora del peccato , & lo conduce alla falute , & 
vita etcrna.Etdouemo con frequentè memoria penfare li bc 
neficii,& le gratie da quella^ per quella riceuute, & penfa^ 
re delle còfe che airhonore^ gloria fiia/ì appartengono . 

Et lacongratulatione delia beatitudinc,& felicità Aia conti- 
nuamente fia appreffo di noi,pregaiidola con fpeciali oratiq 
ni che la cópasfione della miferia noftra appreflb quella fem 
pre fia. Et cofi con diuoto cuore noi douerho fempre verfo 
di quella hauerc humile riuercntia, talché non penfiamo , pe 
diciamo, ne faccianio cofaalcuna^cheli di(piaccia,accioche 
gli occhi purisfimi della ruamifericordia non riuoltida noi:i 
In fette modi ella Arce facrificio della Aia bocca fanrisfimai 
al Signoriddiojcome appare nel fuo diuino cantico. Magnifi 
cat.Ét fimilmente noi d.oiiemo predicare,^ anonciarc le mi 
rubile opere del Signore fatte iii'cflaper laiàlure noftra . ■ 
Et poi di tutto il Aub corpo faàtisfimo , & diirisfimo per noi 
fece al Signor grato facrificio,co.finbj,tuttici doueiuo efpijk 
nere nrcl fcruitio ;fuo, & ogbrgictDo hcliBdire tutti ILCicrati 
mcrnbri,{<i: fentimentt fuoi,co7iliqualiiharcriritoalSaluatOi- 
re noftro, {aiutando ciafeheduno con viu falutationc Ange i 
ca,cioc Aue Maria prima dicendo vno Pater nofter, &dopoi 
dìtc.Ogloriofa Vergine, &‘Madrcd’IddloibencdettO;Ado.ro 
& benedico voi,eaitti li membrt'yòftTiTantisfifli.i,.^pùrisfi 
mi , tonliquali per la falute noftrahauetc fcrùifo a Chiifto: 
Gicfn dilettisfimo figliuòlo voftro.Dicono alciiniiche baiw 
no crpèrimenTatOjdcdafairtihoomini hanDÒ,intefo,& vdito> 
che ap ni?. fi.piiò trouarealtro modo.di còttidiana penAo- 
ne,ilqiial tauro li compiaccia, & li fiagrato.comc ilftìpradèt 
to.Pcrò ogni diuóto.dólJa beàt;a!,de glociqia Vergióé a.qu^JA 
ogni gtoma fia. foiiccìtcrcou mòltaaSfetto', & ùHdnpi xliuo-’ 
.-ì'ii.ritii tione. 
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tionc.Ètpcpi^ucUo che aoi fiamo mancati nd feruirlc,& nel 
lo amarla per lo paffatOjdòuemo far fi come il Signor infimi 

la beata Metilde,la quale dolendofi,&rcn<lendofi a lui cpl- 
pabileper quefto,cioè che maihaucaferuita ,& amata la Aia 
dolce,& pia Madrc,comedQuea,egli in fpirito le rifpofe, & 
diflc^Perquefia tua negligentia, lauda la mia beau Madre 
nella fidelitade,con la quale fopra tutti mie fiata fidelifsima 
nella vita fua, in tutti gli atti fuoi preferendo Tempre la mia 
Volontà alla Tua. Poilauda,& cflalula fideldfuai conlaqua 
le fidelifsimamente in tutte le mie necefsit^ mi è fta jjrefen- 
te,talche tutto quello che io patiua nel corpo, efialo patina 
&fofteniua nella mente. Et poi magnifica, & lauda la Tua fi-* 
delta', con laqualc jyichoirain ci!Ìo in quefto mi è fidelisflma 
cioè in cercare a me li peccatori ,^àcciochc fi conuerfifcaho* 
6c procurare, che le anime dalle pene fiano liberate, impero- 
ehe per li meriti Tuoi, innumerabili peccatori fono conuerù 
ti,& le anime dalie pene delpurgatorio fono per la fua mife- 
ticordiofa intercesfione liberate. Quefto è vn modo (ingoia- 
risfimo,& dinoto per fopplire , & emendare li diffetti, & nc- 
gligentie commefle nel feruitio,& nelTamore della beau, &' 
gloriofa Vergine:Et eflendo infegnato dal noftro pictisfimo 
Signore, noi lo douemo hauerc accetto,^ grato, & fpefle voi 
te laudare la fideltà del la beata Vergine per le dette cofe , & 
& formare la oratione fecondo quei concetti, & ponti notifi- 
cati, & moftrati dal Signore. Et non c dubio che a lui,'& alU 
fua pia Madre faremo oflequio,& eflcrcitio guto.c a noi frut 
tuofoj&Ttilisfimo. Et quefto anchora difopra c fiato pofto^ 
ma non c inconueniente che anchora quiui fia applicato, cf- 
fendo outione vtile,& diuotIìfima,& dal Signore mofirau, 

&infegnau. . ^ r 

In tutto il tempo della viu fua,la gloriofa Vergine otterfe 
ài Signore per noi oflequio di diuotione,iniperoche tutto jn 
femitio d’iddio benedetto , & in honore , & làude , & gloria. 
Aia,& nella cura,& promotione della làlute humana, oràdo, 
contemplando , leggendo, inftrucndo, Se lauorando,& ogni 
eofa facendo. Et hou in cielo non manca , & non manchari 
fìn’aU’vltimo del mondo di feruire in molti modi per noi rat 
fcri,& indi^isfimi peccatori ^ intercedendo,: A aduocando» 
beoebe Quefto noi poflà capire la me nte h u m a n a ,nciingttx 
“ ■ ' narrare. 
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.narrare.Però non potendo noi in tutto il tempo feruirea lei, 
douemo almàco a certi tempi occuparci ne gli offequii fuoi, 

• & a folennizzare le fue felle prepararci per la penitentia,con 
trittione,'& confesfione, & con altri clTercitii dinoti e ipiri- 
;tuali,& lettionÌ4& orationi, & predicationi , & con riceuerc 
.lafantisfìma communioneperhonore,& laude,& gloria del 
‘Signo];e,&anchora Tua, & di tutta la celelliale,& fuperna cor 
tCy&c in falute di tutto il mondo, & vini, & morti £t douemo 
in ogni fectimana almanco vn giorno ipecialmente a lei fer- 
uire.Et quello giorno couueniente é il fabbatOyilquale dalla 
fànta Chiefa fp^cialmente é dedicato , & deputato alla beata 
Vergine,& di qudlò li fono alquante caufe . Vna é per la ri- 
mordanone del fuò martirio,& per la fua interceslìone,& me 
rditatione.Si comeperlapaslìonedcl faluatore è dedicato il 
venere di, coli per la compaslìone della fua dolce, & pia Ma- 
dre fuccede il Sabbato,che è in mezzo fra il giorno domini- j 
nicale della refurrettione , & il giorno della paslìone del Si- 
gnor,pcrche eifa è mediatrice della làlute nollra.L’altra cau- 
ia è perla llabilitd della fede,laquale in quel giorno del iàb- 
bato reflòin lei fola , patendo fcandalo tutti li difcepoli per 
lamortc,& pasfionedclSaluatore.Etvn’altracaufa é,che in 
tal giorno, come fi legge nelle hillorie de miracoli, la glorio 
fa Vergine ha fatte gratie,& beneficii affai alle perfone, e ipe 
cialmente al li peccatori . Et cofi per le ragioni detfe , noi ci 
douemo occupare in quel giorno del fabbato fpecialmentc, 
-& poi anchora ogni giorno in qualche parte,& bora, ne gli of 
•fcquii fuòi,&in éifcrcitii fpifituali,& corporali, ofando,leg 
gendo,aftenendo,inftrucndo &c.a laude, honore,& gloria,& 
xiuerentia fua,& del fuo dolcisfimo , & amantisfimo figliuo^ 
lo Chrifto Giefu benedetto. 



Del servire alla gloriosa, 
benedetta noftra Donna. 


ET 


5 E R V 1 R E & honorare,& adorare la gloriola, 

6 benedetta Madre del Signore, lo Spirito San- 
to nel (almo tutti inuita doue dice . Adorate 
fcabelliim pedum eius, quoniam lantìum eft. 

Il capo del noftro benedetto Saluatore Giefu 
Chriftoè la diuihitàyli piedini con Itquali 
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nùro anoi ^ la humanità j dcllaquàleilScabello c ilfacratòt^ 

& virginal vétre di Maria , nelquale none niefi egli fi riposò. • 
Qucito Scabello noi lo doiicmo adorare, & honorare con de 
biti feruitij,& oflequii il tempo della vita noftra , fe,volemo 
acquiftare thefori incomparabili, fecondo quello che.è ferie 
' to.Sicu|;qurth€ÌaurÌ 2 at,ita,& qui honorificatMatrem fuani, 
ideft, Mariani. II Signor Iddio, & Saluatornofiro Thabonori- 
• ficata,& glibaesfibito oflfcquio di feruitù,però maggiormé- 
-te aòiladouemoferuire,&iludiofamétehonorarlacó cuor 
piisfimo,& humile,& dinoto affetto.Iddio benedetto Trini- 
. tai'antisfima.rhahonorata,quandolafalutòperrAngelo ho 
- norificamétfc',& Là bencdilTedicendoli,Aue gratia plena,do> 

■ minus.tccum,bcncdi«5latuin mulieribus.Etil figliuolo d’Id- 
;dio GhrilloGicfu Iddio vero,fin’al trigefimo annolihaesfi> 

' bStò riuerentiàle ofiequio,dicendo TCuangclifta fantOj De- ' 
feenditq; cum illis,& erat fiibditus illis,cioè miniftrando , & 
ybidendo in ogni cofa alla fua Madre benedetta , Se a Giofe- 
-pho fuo notritio,& padre putatiuo.Efiendo la beata Vergine 
dal Signor Iddio conftituita , che appreflb il fuo dolcisfimo > 

1 figliuolo fia noftra aduòcata,& nelle mani Tue fia ogni noftra 
falute ^ certo che a' quella diuotàmtnte douemo fcruire , & 
quella riuerentcmentehónorare j procurando ella lafalùtc 
noftra, & la elTauditione delli nofìri preghi, & oITecrationi.: 

; Onde nqrra vn iànto huomo , che neH’officio cantando certi 
.rdigiofi laSalue Regina, & dicendo quelle parole. Eia ergo 
. aduocata noftra , illos tuos miferkordes oculosad nos con>- 
uerte,viddero più volte che efla beata Madre del Signore in- j 
nanzi al fuo dolcisfimo figliuolo fe ingenocchiaua, come di- 
moftrandofi fidele,& pia aduocata in pregare per la fallite di 
tutti, & fpecialmente per quelli.chc la chiamano,& la dima- 
dano aduocata. Queftp è conforme a quello, che già difopra 
alquante volte è ftato detto, parlando di quefta medefima in 
uocatione,& fi cóforma alla riuélatione di elTa gloriofa Ver f 

^ine fatta alla beata Getrude circa quefte parole.Eia ergo a^ f 

,uocat^ noftra, &c. Per ilchc frequenti volte con lieto cuore, i; 
& pronta diuotione,& ferma confidentia li douemo dire , 8c 
replicare in ogni noftro bifogno,infirmiti,angoftia,e tribo- 
.Jatione,8caquellaferuire fidelmente.Et non è dubio, che U 
.pia Madrc,& noftra fidelisf^a aduocata ci aiutara',&procu- 
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tira per noiappreflfo il fuo figliuol dilcttìsfimo Clirifto-Gie- 
fu.DiceSan Bernardo che non polTono difpiacere allalàntif 
/ima Trinità tutte le oblationi,& preghi, & orationi,& impre 
fé commede nelle mani di Maria. 

Per il feruire alla bcata,&gloriofa Vergine molti beni , & 
gratic fi acquiftano , & prima la prcfcruatione dalli peccati, 
dicendo ella quello, che è fcritto. Qui opcrantur in me,cioé 
per mi,& per honorarmi,non peccabunt . Et quelli che mi 
afcoltano non feranno confufi nella morte, de nel giorno del 
giudicioyimperoche io darò per loro dinàzi al figliuol mioi 
Poi fi acquifialafuadiuotione, & Tamore del fuo figliuolo , 
imperoche chi è amato dall'uno è amato dall’altro , & non fi 
può amarcTvno fenza l’altro . Poifiriceuein ogninecesfiti 
fouuentione,& per dire il tutto fi riceùe ogni bene, & confo 
latione, & finalmente la celefi:e,& eterna retributione , & lo 
honore,& la magnificentia della glpria,eflendo fcritto.Qui* 
cunque honorificauerit meglorificabocum,& qui conte- 
mnuntmceruntignobiles. Liferuifuoi feranno in cielo di 
fpeciale gloria velliti,fi come nel mondo li fcrni d’vna Regi 
na fono de fingolari veftimenti ornati, & fi conofeono fra gli 
altri,fi come è fcritto della donna fortisfima , chefignificala 
Vergine beata. domefti ci eius veftiti funt duplicibus. Et li 
rimunerarà nella diuinità del fuo figliuolo,J& gloriofo frut- 
to del fuo facrato vcntre.Però ella fi dipinge nella Chiedi co 
clTdin braccio, a dinotare che lo vuol dare prontamente alli 
fuoi cari,domcllici,& fcruenti. Et continuamente dice a lo- 
ro.Tranfiteadme omnes qui diligitis me , &agenerationib* 
meisadimpleaminijcioè fatiateui,o voi che mi amate d'ogni 
bene della fruitione,& della diuinità,& humanità del mio fi- 
gliuolo da me generato, & partorito.Ecco che voi fete la he- 
redità del Signore come fuoi figliuoli,& la mercede vofira è 
Chrifto Gielu benedetto figliuolo del mio ventre virginale, 
nella diuinitàdclqual vi pafcereteinteriormente,& efterior 
mente nella humanità Hora confiderando tutte le fopradet- 
te cofe , noi douemo cjfere folleciti nella diuotione , & nel 
feruitio della dolce,& benedetta Madre del Signore. Ma vo- 
lendo che li fiano grati li feruitii noftri, bifogno è che fiamò 
fideli, & che fiano fatti nella fede catolica,pcrche fi come di* 
ce San Paolo. Imposfibile cofa è fenza U fede piacere a Dio, 
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&perconfcguente anchora alla Aia Madre gloriofa. Onde 
gli heretici ,& fciAnatici c tutti gli infideli cftranei dalla fe- 
de catolica non csfibifcono, ne poflbno esfibire feruitio grà 
to, & falutifero alla beata Vergine. L’altra conditionc che a 
quefto fi ricerca è la verità della imitatione, dicédo San Gre t 
gorio. Vera anim lanAorum venerano, eft vera ipforum imi- 
tatio.All’hora veramente noi feruemo alla Vergine gloriofa, 
ik la honoriamojfecon tutto il cuore la imitiamo,& la vole- 
mo imitare,feguitando,& viuendo fecondo la vita, le virtù, 

li colhimi fuoi. 

Et poi bifogno è che li esfibiamo feruitii gratiofi], cioè co 
charità. Maegli èdafapere chein moltimodinoipotemo 
feruire alla beata Vergine , ma per li femplici quiuifenc di- 
cono alcuni precipui, medianti liquali,comc fi legge, molti 
miracolofamente hanno ottenuti daleifoffragii,aiuti,^&li- 
■beratione.Et il primo è,chc quando fona l’Aue Maria, ola ie 
xa , o da mezza notte, o la mattina, o da nona,o da altr’hora, 
ciafcheduno fi dcbbe ingenocchiare fel può , & falutare Itrc 
volte la beata Vergine diuotamente con lafalutatione Ange 
lica. Il fommo Pontefice Papa Giouanni xxii. conceduti ha 
trenta giorni de indulgentia a tutti quelli,che falutaranno la 
Madonna con quelle tre Aiie Marie quando fonano li tre fe- 
gni di campana, com’è detto . Vn’alti o fommo Pontefice ha 
cóccdute grande indulgétie a quelli che dicendo letreAuc 
Marie quando,& com’è detto,innanzi a ciafcheduna aggion 
gerannOjSc diranno quefte parole, cioè alla prima. Angelus . 
domini nanciauit Mariz,& concepir de fpiritu fanfto . Alla 
feconda.Ecce Anelila Domini, fiat mihi fecundum verbum 
tuum.Alla terza.Verbum caro fadum eft,& habitauit in no- 
bis.Quefie parole fono facili , & breuc , & da tutti potranno 
efl’ercimparate,& dette facilmente con molti meriti , & in- 
dulgentiefopradette.Lafanta Chiefaconuenientemente ha 
ordinatOjChe la fera,& la mattina fi fonino li tre fegni per di i 

re l’Aue Maria,imperoche nella fera del giorno fi penfa , & fi j 
crede che l’Angelo apparifie alla beata Vcrgine,3£ la falutaf- t 
fe.Et durando il dialogo fra lei,& l’Angelo fin a mezza notte, || 
all’hora concepitte il Saluatore quando finalmente dilTe. £c r 

ce AncillaDomini,&c.Però la mattina poi o doppo il matu- 
tino fi fona li fegni per dire l’Aue Maria , a dinonciarc il gau- 
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dio della diuina incarnatione fatta.Poi fì dice TAue Maria la 
fera,& la mattina, accioche la Vergine gloriofa ci cufiodifca 
il giorno,& la notte, & dalli inimici infernali,& dalli pecca- 
ti, & da tutti li mali,& li pericoli, Jci liberi, & ci guardi. Però 
ogni fera dicemo,o douemo dire. Sub tuutn prefìdium <on- 
fugimus fannia Dei genitrix &c. 

Vn’altro modo di feruire alla beata Vergine è il digiunare 
li fabbati,& le vigilie delle fefte fue.Quefto li c molto grato, 
onde fi legge di vn latrone,che cofi haueuafatto,ilquale nel 
la morte iua vide la Vergine gloriofa inginocchiata dinanzi 
al fuo figliuolo,che per lui pregaua , & nó lo lafciò finche no 
.gli hebbe impetrata la gratia della vera penitentia, accioche 
fc’ampafie la dannatione eterna.Vn’altro modo grato di ferui 
re a lei c,che ogni giorno la falutiamo con l’Angelica faluta- 
tione,per li fuoi gaudii ,lliquali hebbe in terra , & bora ha in 
cielo glorio{à,come già difopra è flato detto. Narra fanto 
Anfelmo de vn Chierico , che ogni giorno faceua quella di- 
uotione,& falutaua la Vergine gloriofa nell! gaudii fuoi con 
,vna Aue Maria per ciafcheduno. llqual venendo alla morte, 
grandemente incominciò a temere , & fubito gli apparue la 
beata Vergine, & li dilfe.Che cofa hai,& perche remi tu,con- 
ciofiache ogni giorno mi haiannonciato li miei gaudiiPhora 
.io ti difenderò, & intercederò per te e ti confolarò. Et fimil- 
mente faccio,, & farò con tutti gli amici , & ferui miei che in 
quello modo mi faliitano,& ogni giorno mi feriieno có que- 
lla diuotione.Oltra di quello v’ è vn’altro feruitio,& diuotio 
ne grata a lei , cioè lo hauer memoria della compaslìone, & 
delli dolori fuoi , commemorandoli con vna Aue Maria per 
ciafcheduno.Et quali,& quanti fiano quelli dolori , & ancho 
ra li gaudii, difopra già c flato detto, & nel Theforo delle ora 
rioni, fono tutti nominati nelle oratiòni fue particolari , le>- 
quali ogni giorno fi debbono dire con diuotione.Et la beata 
Madre, <3c Vergine gloriofa riuelò a fanta Helifabeth figliuo- 
la del Re d’Ongari.i,che ciafcheduno, ilquale la inuocalfe,& 
la pregalfe per li dolori della fua compasfione gli impetrarla 
la vera penitentia, & ogn’altra gratia conueniente, che li di- 
mandafl'c. 

Anchora vn’altro modo di feruirli è lo aflenerfi dalli pec- 
cati Ipecialmente nelle fefle fue,& nelli fabbati.Poi anchora 

vn’altrò 
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vn’altro èdìuotamcntcinfiftcrcallalaudi Aie, ciocche vo!5 
ticri la perfona dica o afcol ti le mcflc , gli officii, & le predi- 
^ che di lei. Et di quefto li fono miracoli manifelU. O quanto S 
falubre cofa,& vtile , & grata alla Madonna ToccuparA nelle 
laudi Aie , & volonticri di lei parlare, o leggere, o fcriuere,o \ 
afcoltarc. San Bernardo diuotisfimo dice. Niunacofa tanto 
midiletta A come l'vdire fcrmoni ,& parlamenti della beata 
Vergine Maria, & lo infiftcrc alle laudi, & benedittioni Aie. 

Er però egli meritò di peruenire alla gratia,&perfettione di 
grande fantiti. Inuocare anchora il nome Aio, & honorarlo 
inclinando il capo,ouer li ginocchi quando A nomina, o che 
Afentenominare,èvnmododiferuirligratoalei. EtAmil- • 
mente fare mifericordia,& elemo Ana a quelli,che per il det- 
to nome Aio dimandano.Et di queAo li fono miracoli nota- 
billsAmi.Et Analmente vn’altro modo da feruire alla glorio* j 
(a Vergine è gratisAmo,& vtilifsimo,& di gran merito a quel 
li che lo fanno, & queAo è Io ediAcare Chiefe, altari, o capei 
le al nome,& honore fuo,dandoli anchora le cofe pertinen- 
ti, & veAe,& Calici, òrnamenti eccleAaAici,& facerdotalit 
& far dipingere folennemente le iinagini fue.Et il far queAo 
& Aniil cofc,o libri di lei,o mcAali,opalii,o touaglie, o para 
menti,o Iampade,& luminari è molto vtile nelle citta', impe 
roche la Vergine beata è fatta /peciale patrona , & protettri- 
ce di tal citta', & perfone,o cafe,o ville, o caAelli. Onde A leg 
ge di Giouanni Patricio della Citd di Roma,chc apparendo 
li labenedctta,& gloriofa Vergine li di Ae, Invoglio cheta 
Tappi, che cdiAcandomi tu vna Chiefa in terra, io ti ediAcarò 
in cielo vn copiofo theforo,& manfione eterna, 

Nelli predetti modi adunque, & in molti altri A feruealU 
benedetta Madre del Signore , allaqual feruendo ne riporta 
la perfona grandisAmifrutti,& gaudii,& cófolatione,& fpc- 
cialméte nell’hora della morte . Ella per queAo è fatta no Ara 
piisAma protettrice,& adiutrice in tutte le no Are necesAtd, j 
& occorrentie.Ogni peccator A debbe confortare, iSc confola i 

re,Aipendo etenendo certo chela beata Vergine indubitata- . 

mente aiuta quelli che li feruino,&rpenfando anchora chein I 
vn certo modo cAa è obligata alli peccatori , imperoche per f 
quelli c Aata eletta in Madre del Agliuol d’iddio benedetto, j 
£t il noAro Saluatore Giefu ChriAo perii peccatori è venu- I 
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qucftD*m5do,(ì come egli teftifica nello Eaangelio. Dunqu® 
la gloriofa Vergine in vn certo modo é obligata a noi , in ri- 
compensa de vn tanto beneficio jriceuuto dal Signor Iddio ^ 
pernoijOueropcrcaufanoftra.Etlànto Anfclmo confirman- 
do quefto dice.Maria è molto obligata a gli huomini,per li- 
quali eSTaé fiata eletta Madre , d’iddio, & glifi uomini fono 
moltoobligatialeijimperoche per ella fono riconciliatia 
Dio.Ella è mediatrice benignisfima della falute noftra, della 
qual dice San Bernardo. Foelix mediatrix Maria , qua viris, Se 
mulieribusfalutis antidotum propinauit.Noi douemo cer 
tamente fperare,che per lei può effere fatta la iàlute nofira e 
tutto quello che defidcriamo,imperoche nella corte del ce- 
lefteRe ellahafomma,& masfimapofsàza, eifendo lei fua ca 
ra,& benedetta Madre, allaquale ninna coSà può, ne vuole di 
negare.Ma li dice,come Salomone difie a Berfabea.Dimanda 
©Madre quello che tu vuoi, perche non è conueniente che 
la faccia mia da te riuolti. Et eifa è da lui amata fopra tutti li 
beati e tutte le creature. 

Dice Santo Anfelmo. Noi fapemo la beata Vergine effere 
di tanto merito , & gratia appreffo Iddio , che ninna colà di 
quelle che ella vuole,può mancare dello effetto fuo.Però có 
grande coofidentia,& ficuramente può l’huomo Sperare del 
la mediatione,& procuratione fua , perche ella può ogni co 
fa,& fa,& vuole.Et ha anchora fomma prudentia , & feientia, 
come illuminatijfima,& però ella fa hauer di noi mifericor- 
dia, perche fa tutti li nofiri difetti’, & miferic , & pericoli. Se 
necesfitó . Et fa anchora prudentisfimamente inclinare il Si- 
gnor Iddio alla mifericordia,& pietà verfo noi,& riconciliar 
lo,& diuertir da noi l’ira fua.Onde ella è Significata per quel 
la Abigail Donna prudentissima, dellaqual dice lafcrittura 
Sànta,che andò velocemente con doni,& prefenti contra Da 
uitirato,& mitigò l’ira fua,& prudentemente lo placò, accio 
che no ammazzaSfe Nabal pesfimo marito fuo. Coli adunque 
la beata Vergine hail faper placare il Signore ,& Io potere. 

Et appreffo di quefio ha il fidel volerc,& pio desiderio per la 
pietà diuinamente a lei infufa, di hauere a noi mifericordia , 
& pietà.Però dice San Bernardo delle dette cofe. Non manca 
a Maria la potefià , perche è Madre della onnrpotentia, ne li 
manca la indufiria dello impetrare, perche è .Mad re del la fa- 

CC pientia 



4*1 Dhlla Assomtxoni 

pientùt^ non li manca la volontà, perche é Madre di nliferl 
cordia.Dunque ella è ottima, & ncurisiìma aduocata nollra, . 
come difoprain alquantiluochi è flato detto!, & per quefta 
ragione della aduocatione è tenuta la beata Vergine ad efle- 
re prefentc nella caufa della falute noflra fidel mente, & efle- 
quirc Tofìicio dellaaduocatione fua.Et certo che tanto fidel 
mente procura per la falute noflra, che no abbandona il pec 
catore a lei conuertito,fin che a Dio non l’ha riconciliato . 
Et è prefentc a quelli che la chiamano con fede, & con diuo- 
tione peraiutarli,& confolarli,& liberarli. Et ella ritrouata 
la grana che haucuamo perfa^ però ficuramente a lei ricorre 
re douemo.Et di queflo dice San Bernardo.Pcr te o beatisfi- 
ma habbiamo lo introito a Dio, laqual fei genitrice della vi* 
ta,inuentricc della gratia,la tua copiofa charità copre la mol 
titudine delli peccati noflri, &lagloriofa tua fecondità ci 
partorilTe la fecondità di meriti. Et elfendo redenti del caro 
precio del preciofo,& degno fangue del figliuolo fuo, ficura 
mente potemo,& douemo andata lei,perche non può laflria 
re in vano vn tanto precio dato, & efpoflo per noi , cioè per- 
mettere, & lafciarc , che noi periamo , pur che fidelmentc a 
lei ci riuoltiamo,& ricorriamo. Onde ciafeheduno può,& 
debbe fare oratione,& parlare alla diuina Madre in queflo 
modo che infegna,& dice San Bernardo. Reduccte alla me- 
moria o Madonna riuerendisfima,& dolcisfima, che lo inno 
ccnte vnigenito figliuolo voftro, dinanzi a gli occhi voflri fu ' 
facrificato per noi peccatori.Nó vogliate adunque o pia Ma- 
dre diiprezzare me per quello, ilqualc per amor mio nudo,& 
impiagato pendette dinanzi a voi,accioche rifeattaffe , &. li- 
beraffe me. O benigna,& dolce aduocata noftra,riuoltatc a 
noi quelli voflri occhi piisfimi,& mifericordiofi,&foccorre 
teallenoftremiferie,calamità,angoflic, infirmità, necesfità, 
pre{Ture,etribolationi.Sub tuum prarfidium confugimus/àn 
fta Dei genitrix , &c. 

Non debbe alcuno dubitare,che ricorrendo con pio cuo- 
re, & viuaconfidentia,& humile diuotione allabeata Vergi- 
ne,& Madre del Signore,non fia da lei aiutato, & fouuenuto. 
Dice ianto Anfclmo a lei parlando.Si come o beatisfima Ver 
gine egli è imposfibile che voi vi dimenticate 1 i meriti voflri 
cefi o mitisfima egli è incredibile, che alli fuppli canti voflri 

non 
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n on habbiacc niìfericordia,&pÌ€tà.Et queftó fi conferma,&‘ 
c chiarisfìmo perii iQolti miracoli, che ella ha fatti verfoli 
Tuoi dinoti, &feruéti,& rupplicàti,liquali ha faluati ,& falux 
molte volte dalli inimici,& da ogn’altra tribulation,& córra 
rieti.Narra San Hieronimo gloriofo, de Giuliano Imperato 
re,ilqual andando contra li Perii hauea offerto il fangue del 
li Chriftiani alli fuoi Dei, dopoi che hauelTe hauuta la vitto 
ria.Etandàdo a quella imprefa,&pafTando per Cappadocia, 
fe li fece incontra San Bafilio Vefcouo di Cefarea. Alquale 
difle Giuliano dementato con efcandefcentia.Quando io ha 
uerò foggiogati li Perii, nel ritorno mio dillruggerò , & fou- 
uertirò la tua città , imperoche voi non adorate li Dei , & le 
Dee mie.Vdito quello San Bafilio, ritornò nella città, & nar- 
rò a tutto il popolo le parole dello Imperatore , & comandò 
a tutto il Clero infieme con il popolo tutto, & le donne,& li 
fanciulli, che afcédelTero fui monte di Didimo , neiquale era 
vna ChiefadellanollraDonnabenedetta,etrc giorni digiu- 
nando dimandalTero al Signor Iddio nelle orationi,che fofie 
diSfipato,& rotto il fentimento,& voler dello iniquo,& per- 
uerfolmperatore.Etcofi fallendo, & orando co molte lachri 
me,& diuotione quella grande molti tudine,San Bafilio vide 
in vifione vna gran moltitudine di eflercito celeile,nel mez- 
zo delquale era la gloriofa Vergine fopra il thronofuo glo- 
riofo,laquale difie alli circondanti, chiamate a me Mercurio 
& efib andarà ac^ammazzere Giuliano perfido , che biadéma 
Iddio, & il figliuolo mio. 

Quedo Tanto Mercurio fu foldato di Decio Imperatore, al 
qual vn giorno apparue vn huomo fplendidisfimo, & li difie 
che era mandato dalddio ad aiutarlo nella battaglia, & li die 
de vna lanza promettendoli che có quella efpugnaria, & prò 
derneria li Barbari, & lo ammoniache dopoi la vittoria fi ri- 
cordafie del fuo Signor Iddio vero,& gloriofo. Combatten- 
do adunque fotto Io Imperatore contra li Barbari, con quel- 
la lanza ammazzò il loro Re, & molti altri prodern ette a ter- 
ra,& gli altri fuggirono tutti fpauentati,&confufi. Dopoi la 
vittoriaDecio lo chiamò,& li dimandò chi fofie, & per qual 
virtù haueua ottenuta la vittoria.Et egli li difie il nome,& la 
gcneratione Tua , & lo Imperatore lo códituì prencipe fopra 
reflercito fup.Etpoi che fu ritornato feco a Roma , l’Angelo 
, CC a del 


4«4 ©I ILA Assontionb 

del signor anchora in fcgno gli apparue lo eccitò, & lo ripre 
fe duramente della negligentia vfata ve»fo il fuo vero Iddio 
doppo la vittoria in conofceiIo,& lo minacciò fe egli non li 
conuertifle,& detto quello, da lui difparue.Per li detti dello 
Angelo, Mercurio fi conuertì alla fedcChrilHana , & lafciòj 
& difpieggiògli Idoli,& allegramente riceuette il battefmo. 
Et dapoi inuitandolo lo Imperatore a facrificare a gli Idoli, 
elio rifiutò, &difpreggiò d’andarli,& dapoi il laciifidiodi- 
tnàdandolorimpeiatoreper qual caufa non vi foffeandato, 
con viua voce egli fi confefio Chriftiano,& fi Ipogliò la veftc 
militare, & fciolfc il cingolo, & gli reftituì il tutto.Per il che 
l'Imperatore crudelmente lo fece tormcntare,& darli molti, 
& varii acerbisfimi fopplicii, dalli quali tutti fu dall’Angelo 
per la virtù diuina liberato , & conftantisfimamente tutti fu- 
però.Etquefio vedendo Tiniquo Imperator confufo, conian 
dò che folfe condotto nella prouinciadi Cappadocia, &iui 
foffedecapitato.Et venendo con li foldati,che loconduceua 
no nella città diCeiàrea , ini gli apparue ilnoilro Saluatore 
Gicfu Chrifi:o,& lovconfolò benignamente, & de li apoco fu 
decapitato fuora della città.Etneirhora del tranfito rifplen 
de grandemente ii corpo fuo,&daquello vfci odore fuauisfi 
mo. Etper quello miracolo molti fi conuertirono alla fede 
Chriftiana , & fu fepulto in Cefarca, & fopra la fua fepoltura 
fu edificata vna Chielaal nome fuo, nellaqualc furono porte 
le arme fue,& la lanza portate iui per diuina difpofitione, Se 
iui per reliquie fi riferuano fopra il fuo fcpolchro. 

Hora tornando al propofito della beata,& gloriofa Vergi 
ne,dico che hauendo ella cómeflo a gli Angeli, che a lei chia 
mafiero Mercurio, egli fubito leuandofi dal fepolchro venne 
con la Iauza,& con le arme fue,& comandato da quella velo- 
ccment^fi partì, & andò ad efiTequire quanto gli impofe,cioè 
ad ammazzare l’iniquo Imperatore Giuliano . AU’hora fue- 
gliandofidal fonnoSan Bafilio,andò nella Città al fepulchro 
di San Mercurio, fopra ilqualc fi conferuauano le fuearmi fo 
Ipcfe,& iui non le trouò. Chiamò il guardiano della Chiefa, 
&li domàdò doue erano le armi di Mercurio,& egli gli affir- 
mò con giuramento, che la fera paflata erano iui. Onde San 
Bafilio credette alla vifione,& a tutti la rinelò,e tutti ritorna 
do,<Sc difcTendendo giu del monte , fopra ilquale erano afeert 
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Alla Chicfa della beata Vergine alla orati'one , eome detto è 
difopra , ringratiarono il Signore noftro Giefu Chrilèo,& la 
Tua dolce , & pia Madre che dal peruerfo 'Imperatore^ & fua 
crudeltà liberati gli haucuano. Etandandoal fepolchrodi 
fanto Mercurio, trouarono le arme Tue, & la lanza di nouo in 
fanguinata.E tutti laudarono, & glorificarono Iddio con gra 
fefta,& giubilatione nella beata Vergine,& madre fua’, & nel 
fuo Tanto, (k gloriofo Martire Mercurio, per la loro faluatio- 
ne,& liberationc dallo infidele,& iniquo Imperatore crudcl 
inimico delli Chrillian!,^: della Chriftiana fede. Dapoi quat 
tro giorni.venne in quella citta vn officiale dello Imperatore 
chefidimàndauaLib.inio , &diflrccheefTendo Giuliano ap- 
prefib il fiume Eufrate con grande moltitudine , Sguardie 
de foldati,ecco che in vna notte venne vn foldato incognito 
armato con la lanza, & con quella lopaflo da vn lato all’al- 
tro con grande impeto , & forza validisfima , & fubitamente 
difparue,& non fu più veduto da perfona alcuna. Et Giulia- 
no infidelisfimo,& peruerfo, incominciò a biaftémare, & ef- 
clamare dicendo.Vicifti galilese. Tu hai vinto, tu hai vinto, o 
Gielu Nazareno di Galilea, cofi dicendo fpirò , & diede la 
anima a gli infernali Demonii , che nel profondo dell’infer- 
no la ftraslìnarono.O gloriofa dunque, & dolce, & pia Madre 
del Signore,che libera li Tuoi diupti, & Tementi da tutti li ini 
mici,& corporali, & fpirituali. 

Si legge d'vn figliuol d’vna pouera donna, che haueua im- 
parato a mente quel refponforio della Madonna col fuo ver- 
fetto,ilquale ènella fella, & nell’officio della Annonciatio- 
nc fua nel matutino,& dice cofi.Gaude Maria Virgo,cundas 
hatrefes fola interemifti.Qux Gabrielis Archangeli diólis ere 
didifti.Dum Virgo Deum,& hominem genuilH. Etpoftjpar- 
tum Virgo inuiolatapermanfifti. Gabrielcm Archangelum 
credimus diuinituste elfealFatum, vterumtuum credimus 
deSpiritu Sando elfc grauidatum , erubefeat iudeus infelix, 
qui dicit Chriftum,exlofeph Temine elle naturu.Tutte quelle 
parole cantaua quel fanciulletto in voce puerile perlc^llra- 
de,& per le piazze molte volte alTai fuauemente, talché mol- 
ti fi dilettauano di quel canto fuo,& di quelle parole grande 
mente, & li dauano limofina.In quella città habitauano mol 
ti «giudei , frali quali vno commolfq^d ira,& fdegno contra 
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di lui per quelle parole , che cantaua in laude della gloriofa 
Vergine, & in confufione delli giudei,lo conduflc fraudulen 
temete in cafa fua,& lo ammazzò , & lo pofe fotto vn modio. 
La Madre cercandolo con gran dolore, & noi trouando , ric- 
corfe al giudice della città,&accufò quel Giudeo, in cafa del 
quale era flato veduto intrare il putto,fi come dalli vicini ha 
ucua intefo.ll Giudice conuocò tutti li giudei, & fece quefta 
fententia che fofTe cercato nelle cafe loro , & fe fi troualTe il 
putto morto,tutti fodero abbrufciati,& fenon fi trouafie, la 
donna che gli haueua accufati,fofle a quella medefima fente 
tia fottopofla. Subito incominciarono a cercare per tutte le 
cafe , & non fi trouando il putto perche era flato occultato 
fotto il modio, fu data la fententia, che la donna foffe abbru- 
feiata , & elfendo condotta aU’incendio elTendoui concorfo 
tutto il popolo,li Giudei infultauano,& fi allegrauano, ma li 
Chriftiani, & gli amici delia donna con lei piangeuano , & fi 
amaricauano.Et quella poiieretta non hauendo altro refrige 
rio ne riccorfo,che la Madre benignisfimadelSignore,pafsa 
do dinanzi ad vna Chiefa fua,fe li raccomandò con grandisfi 
ma diuotione , & confidentia, & con tutto il cuore pieno di 
dolore. Et coli dolendofi, & piangendo, cominciò a fentire 
alcune voci,& filoni dolcisfimi fimih al canto del fuo figlino _ 
lo , che foleua cantare quelle bellisfime'laudi della beata, & 
gloriofa Vergine , & dimandaua alli circóflanti fe fentiuano; 
Et ecco che tutti fentendoquel canto, & commosfi a diuotio 
ne, andarono la douc fi fentiua quella voce fonare, & cofi ri- 
troiiarono nella cafa di quel Giudeo fotto quel modio douc 
r.a flato pofto il putto morto, che iui eraviuo, ma nella gola 
infanguinato,& cantaua con molti Angeli le laudi della bea- 
ta Madre,& le parole fopradette. Onde veduto queflo mira- 
colo interrogarono il putto,& egli ognicofali narrò per or 
dine,& di(Te,come la gloriofa Vergine , Kc. Madre del Signo- 
relohaueafanatonellari gadcl!agola,& fra gli Angeli no- 
trito dolcemente.Per ilche tutti li Chriftiani laudarono il Si- 
gnore nella beata Vergine con ineffabile gaudio, & confola- 
tione,&abbrufciaronotuttiliGiudei. Et cofi perii meriti 
della Vergine gloriofa fu falnata la Madre,& il figliuolo. 

Anchora la Madre beatisfima del Signore aiuta, & libera li 
iuoi dinoti dalla fommerfione nelle acque.Et queflo appare 
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per molti miracoli,che efla circa di quefto ha fatti , & dimo- 
ilratiydelliquali ne fono difopra fcritti alquanti. Poi ciTa libe 
ra anchora)& pcrfeuera dalla còfufione quelfi, che a le'ricor 
reno, & la dimandano con fede,& con dinoto, & humil cuo- 
re,& che ogni giorno li fanno [qualche oflequio particolare 
di diuotione. Onde fì legge d’vna donna , laquale era data a 
molti peccatili immonditie, nondimeno faceua quefto be- 
ne,cheogni giorno diceuaingenocchi fette volti l’Aue Ma- 
ria. La moglie d’vno, colquale la detta donna faceua male, 
molto pregaua la beata Vergine, che la confondefle. Etvna 
volta l’imagine della Madonna,dinanzi laquale faceua l’ora- 
tione,li parlò, & diife. Quefta donna delUqual tu parli,ogni 
giorno mi faferuitio , & oflequio gratisfimo , & mi offeriiTe 
vn accetisfimoprefente. Et però finche ella fa quefto,io non 
la poflb confondere, anzi io la difenderò , & la libcrarò [dalla 
confufione,& connertirò il cuore fuo , & li darò la compon- 
tione,& l’odio d’ogni peccato carnale, Scimmondo. Hauen- 
do la beata Madre , & Vergine gloriofa compite tutte quefte 
cofe dette feoòndo la pronjefla , all’hora quella peccatrice li 
co'rrefle,& là dona ritrouò il marito Tempre cafto. Etper que 
fto appare che quelli che ferueno alla Madre di grada , per li 
meriti di quella fono liberati da ogni confufione, & cófegui 
feono la grada della compondohe.Poi conferua la purità', ^ 
la caftità alli Tuoi dinoti, & feruend,& gli conferifle, & impe 
tra la móditia,&'la purità del cuor,& del corpo, dèlia men 
te,&la^iberationedallipenfieri etentationi immonde inte 
riori,& efteriori,& dalli affetti inordinati, & fenfuali.Vn gìo 
uene,ilquale era amato da vna donna lafciuamente, riceuet- 
te da lei vn’anello in fegno d’amore . Et vn giorno intrando 
in vna Chiefa,& vedendo vna imagine bellisfima della beata 
Vergine , gli venne in cuore gran diuotione , & defiderio di 
eleggere,& pigliare quella per fpofa Tua diletta,& amabilisft 
ma,& in fegno di quefto pofe quell’ anello nel dito della ima 
gine,laquale fubito ftringendo la mano riténe in fe l’anello . 
* Et quel giouene vedédo quefto, tutto reftò impaurito,& ftu- 
pefatto,& lo narrò. .dii compagni Tuoi, liquali lo ammonirò 
no,& configliarono,che intraffe nella religione. Ma lui trat- 
to dalle concupifeentie del mondo non fi curò di [quefto, & 
contrade li fponfali con vn’altra.Et vna notte dormendo nel 

CC 4 letto 


i^;o8 Delia Assontioni 

letto, quella imagine della beata Vergine gli apparite mofirS 
doli raneIlo,& riprendendo l infidelità fua.Et qucilo liieglia 
to,& eccitato dal fonno pensò che quello , che haueuavifto 
fofle illufione,& di nono cominciò a dormire. Et ecco la fe- 
conda apparinone della imagine,laqual e con durisfime bat- 
titure, vt cominationi lofalite , & fubito quello etiigilando 
lafciò tutte le cofe del mondo*, &: andò neH’eremo a fcru'ire 
alla amatrice fua Vergine gloriofa , & Madre beatisfima del 
Signor Iddio. Quefto é notabile, & fingolar eflempio de ricor 
rcre alla noftra pia, & benedetta Madre,?; Vergine purisfima'» 
in ogni noftra necesfitd,tcntatione,&: infirmita',masfimr per 
la monditia,& purità del cuore, & del corpo, & della mente, 
& per acquiftarla,it confcruarla,& augumcntarla. 

Oltra le fopradc'tte gratie la Madre beatisfima anchora 
molto honorali fuoi diuoti,& fcruenti.Riconcilia li pecca- 
tori aDio. Difcacciali demonii.’Illuminagli erranti. Libera-» 
dalla dannationc.Riftaura li membri. Etalli ftjoi dinoti foc- 
corrc in ogni pencolo, nccesfita, tcntatione, infirmita',con- > 
trarieta',e tribolatlo?ic,&fpccialméte nall'horadclla^ motte. 
Di tutte quefte cofe li fono teftimonij, &: miracoli affai. Ma 
perche fono pofti ,>& feritei inaltri libri ipirituali dadiutrfi 
auttori fantisfinu,& diuotislìmi con moltialtii,circadiuer- 
ficafi,& accidenti. Però non mi è parfo di ponerliquiui al- 
t amente, per non fare l’opera più proUffa . Vna»Matronala 
quale era molto diuotaallabcatu V rgine,inftrucua diligen- 
temente , Se informauaf& eccitata li figliuoli, & le figliuole 
fue a fimile diuotior.c.Et fra le altre cofe li pregaua,?; gli am 
moniua,clic in ogni dolorc,& pcricclo.& neceffità fubito in 
uocaffeno Taiuto della beata, & gloriofa Vergine, & diceffe- 
ro Au : Maria &c. Quefta Matrona hauea ^ na figliuola molto 
bella, laqual có gràde affetto , & follecitudine tutta fi daua al 
mondo,alle pompe,& vanità, & alle ftrifciaric,& beliettamé- 
t ,(!' vanis/ìmi,& fuperflui orniti,^ veftiture,& fcandalizaua . 
&i uin3uaa">imc,&pcrfonc affli. 1 1 effondo andata vn gior- 
no di feftafolcnnc per la città cofi sl'cnei;tata,e tantoinhone 
ftamente vcftita,clic haueuafcandalizato, & data caufà di rui 
na,& di peccare a gente affai.Il giorno fcqucntc andando fo 
laper il Aio giardino, ecco che il Dianolo gli apparue, &: gli 
diffe,prefto vieni meco.Alquale clfa diffe.Chi fei tu ? Rifpofe 
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il Dianolo, & difFe. Io fon quello, dclqualc tu fai,& dcfidcri 
fare la intcntione,& la volonta,& dclquale tufci vnarete, & 
armatura da pigliare, & ammazzar le anime.Però é neceflario 
che tu venghi alla cafa mia nel profondo deirinferno cò quel 
Ifchc hai eccitati, & inuiuti con le tue vanita', & be|letti,& 
portature inhonefte.Volcndola adunque rapire, & ftrasfina- 
rc via il dianolo neirinfcrnoiefla cominciò a gridare, &c dire. : 
Adergine Maria benedetta aiutatemi.Etfecódo chela Madre 
gli haueuainfegnato,incominciò adire l'Aue Maria. All'hora 
il Demonio la lafciò, & diffe . Maledetta fia quella che ti ha 
infegnato a dire quelle cofe, perche fétjuefto no mi foflc fla- 
to conrra,io faccua hoggi di tecoriuito e triompho.alli miei 
compagni neirinferno.E tdr tto queflo fi partì con granflri- 
dorc, & confufione.Etl®^ quella mifera tutta tremebon- 
da, & impaurita.Laquale fi può credere piamente , che a Dio 
ritornafle,& fi conucrtiflc, & lafcialTc il mondo , & le vaniti, 
& gli altri peccati, perii meriti , & intereeslìone della beata, 
^ gloriofa VergineMaria.Quiui debbono cófiderare leper- • 
fone,che fanno li fopradetd eccesli,& peccati enormi, He fca • 
dalofi delle pompe,& vanita, & perìcuerano in quelli,che fo 
no tutte del Diauolo,facendo la lùa intentione, & volontà. 
Et egli fta continuamente in loro,et apprel^s loro per rapir- 
Jciet flr affinarlo nel profondo deU’inferno , fe non fi eméda- 
no,et nò lafciano quelli peccati pefliferi e tawo aboraineuo . 
lial Signor Iddi o*,et a tutto il cielo.Pcrò fi debbonbraccoma' 
darcmoitOjetfp'elTe volte, et con gran diuotionca:lla,beata, 
et gloriofa Vergine Mària,falutandoIa conl’Angeiicalàluta-'. 
tione,èt facendoli ogni giorno qualche particolar féruitio, 
et oflequio ipintuale.Et ella tutta benignisfima , et gratiofa, 
gli impetrati la gratia della compontione,et Tamore del be- 
nedetto, et dglcisfimo figliuolo ruo,niedianteilqualeglive- 
, niranno in abominatione tutti li peccatile tutte le viniti , et 
fupernuitie tutto il mondo confile delitie,etamarisfimi pia 
ceri.Eccofi fer^nno libere da tanto horrendó^ etipauentofo 
pericolò , et difgratia , et dalla p ore fti e tirannia deU’infer- 
nal inimico.Et ottimamentc,ct iapientemente faranno a la- 
fciare,ct difpreggiare il mondo, et fcruare la fua purità, et ca 
flità,et fare vita ianusfima,et/piritualc,come fece quella fo- 
pranominata. . . . . ' ■ ■■.]} r i..- 
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Longo feria certo il narrare,ct defcriuere tutti li miracoli 
& le gracie,Ic vtiliti,& li beneficii,liquali quotidianamente 
fono dati,& preftati a tanta moltitudine di perfone,dalIa bea 
ta,& gl ^iofa Vergine, & Madre d’iddio benedetto, in diuerfi 
, tempi,H varii luochi,& regioni del mondo, & per il paifaco 

anchora fono ftati concesfi. Et ninna lingua c fufìiciente a 
narrarli,ne mano a fariuerli,ne cuor, ne mente Humana a ca- 
♦ pirli.Et non mancharà effa Madre benignisfìma in fin aU’ulti 

mo del mondo,& non ceffa in ogni giorno,& hora,esfibire , 

& concedere alli fuoi cariyac-diuoti ìepuenti benefici} , doni, 
fufFraggi, A: infinite gratìè,che la chiamano, & con humil cuo 
re,& con diuotione la dimadano.Onde ne io , ne qualunque 
altro,fiamo fofficientia fcriucre mtti li miracoli fuoi ftupen 
di,& gratiofiJE tanto moltiplicatro# gratie da quella Madre 
piisfima,& di gratia piena,lequali concede, & fa còtinuamé- 
te alli fideli , & diuote perfone che alei riccorreno , circa le 
animerà circa li corpi,& circa li beni eftcriori,e temporali, 
che c cola al tutto mcnarrabile,& infcruttabile. Maio mife- 
ro,5: vilisfimo peccatore vi prego humilméte o dignisfima|, 

& felice Madre deiraltisfimo,& benedetto figliuolo d’iddio 
Padre onnipotente , & gloriofo‘,'Signora eccellentisfima di 
tutte le creature ,^ergine fingolare, & fra tutti mitisfima,& 
gloria di tutta lacelefte corte,benedetta Vergine Maria a voi 
ricorro, voi cerco, & voi dimado,a voi mi dono,& ogni cau- 
fa,& imprefa,& necesfità mia, a voi commetto, & raccoman- 
do hora,& fcmpre,& nel tépo della morte miai Et per amor 
del voftro dilettisfimo figliuolo,& del fuo cuor piisfimo , & 
amantisfimo , vi prego o dolce, & cara, & benedetta Madre, 
che mi aiutate,& foccorriate in ogni mia necesfiiti, perico- 
lo,tétatione,e tribolatione,& indigétia,& p er me intercedia 
te appreffo ^el Signore.Et vi degnate riceuere gratiofamen- 
te queftelaudij&fcritti deirhonorvoftro,& delle voftre vir • 
tù perfettisftme,& eccellenti , & della vita voftra fantisfima, 

& conuerfatione diuina , celefte , & eminente , lequali fono 
fcrittenel prefcntelibro,quantunque molto infuFficiétemS 
te.& diminutamentc. Certo voi fapete o Madre beatisfima, 
che io fon indcgno,& improbo, & infufficiente laudatore,^ • 
voftro feruo inutilislìmo,3c ingrato. Nódimeno quàto voi vi 
fece degnata donarmi gratiofàméte,io ho fatto, & vi ho ofter 
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to quello che ho potuto, & ho hauuto, & di nono l’ofFcnfco, 
in efTaltatione,& laude, & honore,& gloria voftra, & del vo- 
ftro dilettisfirao,& dolce figliuolo Chrifto Giefu benedetto, 

S I principalmente il tutto riferifco , & dono fapendo io 
0 eflerui grato, &acettisfimo. Voi dunque o Vergine 
beata,&gloriofa,efcufate vi prego la infufììcicntia,& ignora 
tia mia per la voftra bonta,& pietà,& per la ineffabile grada, 
dellaqualc voi fete tutta piena, & perciò vi lauda ogni creatu 
ra. Voi beatisfima,& dolce Madre|, & Vergine delle vergini 
efeufate vi prego le colpe,& li pe^^ti mici,Sf di quelli impc 
tratime dal voftro figliuolo benedetto la rimisfione, & impe 
tratime lume , amore,& purità ,Voi che fetepurisfima fopra 
tutte le crcaturc,& (Iella del mare lucidisfìma,&: d’amore, & 
charità tutta effluente.O pia,& dolce aduocata noftra, volta 
te , & inclinate a me quelli occhi voftri pieni di grada , & dì 
mifericordia,& aggregate me mifero,3t indegno al numero, 
& beneficio delli dinoti, & cari voftri.I^timeanchora ©Ma- 
dre benignisfima perfeucrada nel feruido,& nella gratiavo- 
ftra,& prefetto d’ogni virtù, & perfcttiohe,& fandtà,& fati- 
me imitare,& feguitare la vita,li coftumi,le virtù fantisfime, 
'& leperfctdoni voftre,& aiutatemi pcll’hora della morte 
mie,accioche per li meriti, & fuffraggi v"oflri,fìa fatto parteci 
pe con voi della celefte gloria, doue con tutti li fanti, & fpiri 
ti bead,io laudi , & benedico il voftro diletdsfìmo figliuolo 
Chrifto Giefu,&voi,con ogni gaudio, &giubilatibìiein fa:- 
cula farculorum Amen. 

Orationi estratte dalla beata GetrVdf, et 
Mctilde per dire nellapurifìcatione della Madonna, & 
nelle fuefolennità mutando il nome , &c. & nella 
fettimana della Quinquagefìma,& in ogni té 
po, per impetrare la remisfionedelli 
peccati,& gratie affai. 

c co amantisfimo Signor mio Ciefu Chrifto, 
che il couore,& l’anima mia, con tnttS quel- 
la diuotione, che io poffo vi falutfa, fentcndo 
in molti modi prenondare la feftà gloriola 
della fantisfima,& benedetta Madrjvoftra . 
£t fentcndo che voi mi diceti , che ogn’hbra 
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, io ftia preparato alloaduenimento voftro nef cuormio.Tavi 
prego per e(ra,&'perligaudij,5cli dolori fuoijchc tutte le vi 
, feere della immènfa voftra pietà,per me, & per tutto il mort- 
. do battano alla porta della voftra diuina mifericordia , otte- 
nendo, & concedendo a tutti noi la piena remisfione di tutti 
^li peccati noftri.E tutta la diuinità voftra ne faluti , mandan- 
doci incontro ogni frutto della voftra fantisfima humanittù 
Et con qucfto-fnodo placitisfimo, degnamente fiamo bora al 
i la prcfcntc fefta,& tempre alla gratia voftra preparati. E tut- 
te le ppre noftre in voij^c'per purificate, & nobilitate, vi pre- 
. gftiamochealla fantisfima,&fcmprc venerandaTrinitàleof 
fcriate,in laude,honorc,& gloria fempiterna. 

Noi defideri^imo o dolcisfimò Signore , di preparare , dt 
dare a voi la camera del noftro cuore. Et quello volemofarc 
per voftra ioftruttione , & monitione , aprendo quello a voi 
per continua memo^’iadelli peccati, dcdelli mali noftri,do- 
^ gliendoci)<Sc penteprdoci di quelli peramore, & per rilpetto 
_ voftro, & proponendo in cuore perfettaméte di non più pec- 
care, &emédarci,3c per la memoria dellibcneficij voftrigra 
tuiti,per quelli fe^apre laudandoui,5c benediccndoui.Hor* 
ci riuoltiamo con naolta confidentia alla pia, et benigna , & 
dolce Madre voftra , come a fapiente], & pia aduocata noftra 
apprclTo voi, & ^quella fupplicando con cuor dinoto, & hu- 
milc dicemo.0 beata Mater,5c innupta,Virgo gloriofà. Regi 
_na mundi, Materveritatis, de lucis intercede prò nobisadDo 
m,num. O I.ilium candidisfimum fanftis(ìma?,pra:fulgidc, 
Cemperq; tranquilla: Trinitatis,Rofaq; prxfulgida calice ame 
initatis.Difciplina morum.Violahumilitatis, Domina lacro^ 
rum.Paradifus dclitiarnm,& voluptatis.Ianua cceli.StcllaMa 
ris. Templum Salomonis.jTuris Dauidica. Spiritus Santìi Sa- 
crarium.Salus infirmorum. Arca Noe. Refugiiim peccatonì . 
Columba fimplicisfima. Arca federis. dina vberis, pulchra, 
fruéèifcraj&fpeciofa.Eonsortorum.CiuitasDei.Terrebintus 
mcdicinalis Tota pulchra.Speculum fine macula.Ortus con- 
dufus. Puledra Yt Luna eleftavt Sol jterribilisvt^caftrorum 
acies ordinàta.Puteus aquarum viuentium.Cedrus in monte 
libano esaltata. Palma in cades. PlaAanus iuxta aquas. Mirra 
cle(fta.CÌpreirus in monte Syon. Vidis frudificans odoris Aia 
ukatem . Balfami fuauis^mus odor MacerDéi duldsfima. 
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Spes nòftra firma. Aduocata noftra clemens,& pia. Mater mi- 
fericordir.De qu i nafci,& de cuius laftc pafei, Rex cflorum 
volnir,diuinis influxionibus animas noftras pafcc.Poft parta» 
Virgo inuiolata permanfifti. Dei genitrix intercede prò no- 
bis. Exaudi nos,adiuua nos, & libera nos, & ora prò nobis o 
Mater pictatis,& totius Trinitatis nobile triclinium.Et impe 
tra nobis remisfionem peccatorum noftrorum,&benedidio 
nem aDomino ,&niifericordiàaDeo falutarinoftro,&fuc- 
curre nobis per arnoremdulcisfimi fìlijtui Domini noftrilc- 
fu Chrifti,& per cor eius amantisf?mum,& piisfimum . 

O Madre beatisfìma , intercedete pernoi , & dieete a cia- 
fcheduno. Salus,dc beneditìio fit tibi a Dieo Patre,& a fìlio 
cius lefn Chrifto,& a Spiritu SanAo , qui eft omnium opcra- 
tionum tuorum fanéiificatio.In nomine Patris,& filij , &Spi-^ 
ritus fanéti Amen.Indulgentia, & remisfìon'é omniu peccato 
rù tuorùtribuat tibi Dominus ex uifeeribus fusgratuitaf pie ^ 
tatis.Amen.Ettibidetfuam fanftisfima^bencdiJ^ionem.Eà 
fottoil màto voftrodifendeteci.Etconqucllopurifìcate tut 
te le macchie dell'anima, &del cuor noftrd,accioche no com ' 
parano dinati a gli occhi della.diuina giu(|Stia .Etofiferite al 
voftro dilettisfimo figliuol,&gratiofo, Unoftra frigida diuo 
tione,gràtificata,& fattoli accetta per laS^nione della voftra- 
diuotione purisfìma,& infiammata , & ad'fcfTa congionta , & 
applicata.Et laudate efio benedetto figliuolo >oHro per noi,! 
& illuminate le grandi noftre tenebre , voi che (etcTClla del 
mare luminora,<&irradiantei& feto detta iHuminatricC',fec5 ' 
do il voftro nome fintisfimo, di gr’atiofo, Marià;lmp<(trateci 
adunque o Madre di gràtia,dc<li pietà, amore, lume/Sr purird 
finccra,vbi che fete purisfima e tutta illuminata , Slitta bel- 
la, &d’amordinino,5c charita' tutta infiammata.Et impetrate 
cianchoraogni gratin, virtù, perfectione,& fantita', & Panror^ 
perfetto del voftro figliuol dilettisfimo, & la imitatioaeftia , 
& voftta in og .'4 tenipo,& luoco,& la pia eflauditidnedltiit '' 
ti li noftri pi4<ìghi,&rngioneuoli,&pictofiaffctar, &defidè-.» 
rii,& rpeciali;iente quelli,che bora con humil ctìore, ^fgran 
de cófideniia vi ofFeriamo,liqnali fapiamo,che a^vofirOpio 
confpetto fono manifefti.Infieme con voi dunque otpia Ma--i 
dre. noi laudiamo , & benedicemo il voftro benignisfimo fi- 
gliuolo cofi dicendo Jefu corona virginum, amor, diUcedoy 






4H 


Delia Assontioni 


& ofculum.Et cdn gli Angeli fanti dicemo. Te Dcum lauda- 
mus in f*culù,qucm amor fecit Virginis fìlium. Hzc eft quas 
nefciuitthorum in delifto » habcbit fruólum inrefpc&ionc 
animarù fanftaru.Benedixifti dnc terrà tua, aucrtifti captiui- 
tatélacobj&c.tutto.Anchorainuitiamo tutti li fanti, & licc- 
Icfti efferciti dicendo. Hymnizate nunc fuperi,pariter refo^ 
nate,dc inferi.Et infìeme con tutti dicemo.Benedidio, & da 
ritas,& fapientia,& gradarli adio,honòr,virtus, Se fortitudo 
Deo noftro infECulafxculorfii Amen^alue Regina. Aue Ma- 
ria iii.Deus qui Virginalem'aulam,&c. 

Defendite nos,& 4 diuuate nospoteftates omnes Angelica 
cupientes vbiq; vera Religione vitamq; fpiritualem confer- 
uari,& ab omnibus perfefte fieri femper,&augeri. Pater no- 
fter. Aue Maria i»Et a quefto volerne dare opera, & aiutare co 
gran follecitudinei.n tutti i modi , & vie, che noi potemo, & 
fapemo.ElTendo qu4<lo fecondo il fantisfimo voler, & bene- 
placito di Dio. / . . : . 

Poi per la (àtisfattionc , & remisfione di tutti h peccau, & 
le ingiurie,& contumelie , che vi fono fatte o Signor in que- 
lli giorniprosfimialla fanta C^adragefima , &in ogni tépo, 
fecondo la voftra pi» inftruttione,&ammonitione,noi dire- 
mo molte volte in quefto modo laudando ,& benedicendo 
voi Signore eccellohtisfimo,et clemédsfimo , et de ogni lau 
de,et gloria, ethonordigniflìmo. 

DulcisfimeDnelefuXpe.Tibilaus.Tibigloria.Tibidecus. 
Tibi gradaru adio, in fempitcrnafECula. Amen. 

O Maria Mater Dei,ex omnipotentia Patris vali^sfima,ex 
fapientia^lij fapientisfima,et exbcnignitateSpiritusSandi 
benignisfima,adiuua nos , doce nos,et fuccurrc nobis nunc, 
ctfempèr , et vbiq; locorum in omniprxflura,necesfitate, et 
tribulatione.Amen. 

Noscum prole pia,benedicat Virgo Maria. Amen. 
Salus,et benedidio fit tibi a Deo Patre,et a lefu Xpo filio ei% 
& a Spirito Sando qui eft omniù operò tuorùfandificatio. 

Benedicat dbi dominus,et cuftodiat te.Oftendat Domin* 
faciem fuain1nbi,ct mifereàtur tui. Conuertat Dominus vul-* 
tum fuum ad te,et det tibi pacem. 

Inuocabùtnomen meum fupcr fiIiosIfrael,et ego benedi- 
cam eis,dicit Dominus. In nomine Patris t et Fili] t et Spiri- 
tusSandùt Amen» 
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ORATIONB per offerirsi AlLA Maoomna, 
de impetrare gratie da lei. 

Regina Cflorum, Domina Angelomm, & Salw- 
uatrix omnium.Tibi tanto deuotius nos fragi 
lesTuppIicamus^quato vifeerapietatis tuz có 
piofìus erga homines benigna impendis.Acci 
pe igitur fandisfima,& beata Mater , qu« tibi 
(incera (idei deuptione perfoluimiis. Et ita vi 
tara noftram , & omnia qua; in terris posfidemus vt homines, 
foHta miferatipne difponc , quatenus noftra tibi deferuiat 
aftio , & noRrz facultates. Se nos, & omne quod habemus,& 
fumus , tibi in aliquo beneplacito obfequio expendantur , & 
feruiant.£t impetra nobis lumen puritatem,& amorem, & in 
omnibus bonis, & virtutibusperfeuerantiam , profe<Sum,& 
augumentum continuum. Per amorem, & cor benignislìmu 
dulcinimi Filii tuiDni noRri lefu ChriRiAmen. Aue Maria . 

Oratione di San Francefeo in laudé , & honor . 
della Madonna. ^ 

Ave Domina fan<Ra,Regina (ànéèisiìrpa, Dei genitrix Ma- 
ria,qua; es perpetua Virgo, eletìa a fanditómo Patre de cjlo, 
quam confecrauit cum ^nftisiimo, & dilèfio Filio fuo ac fpi 
rituSan<Roparaclito.Inqua eR, &fnitomnisplenitudo gra- 
da:], & omne bonum. Aue Dei ac Domini noflri lefu ChriRi 
palatium.Aue tabernacul um eius. A.ne Domus eius. Àue veRi 
mentum eius. Aue Ancilla eius. Aue Maifer eius. Et vosomnes 
fanfta: virtutes Angelicar,que per gratiam, & illumipationem 
Spiritus Sanftiinmndimini in corda fìdelium , venite nobis 
inadiutorium. O Mater fanftislima fantìisfimiDni nfi Jef». 
ChriRi,Sponfafpiritusfan(Ri,ora prò nobis cu fando Micbae 
le Archangelo,& Gabriele,ac Raphaele, & omnibus j^kjcutib* 
cflorum,6: omnibus fandis,Tuumdiledis(imum Rlium Dot 
minum noRrum,& MagiRrum. Amen. 

y 

Gradone che faceuano li fanti Padri nel limboi molto efKca 
ce.Et fi può dire per fe,& per altri in ogni necesfita,ten- 
tadone,infirmita',pte(rura etribolatione. ^ • 

ì* , 

O D vicissÌMfi PneDcusnoRer.Venij&daiiobisauxi- 

lium 




De'v’ote Orationi 


liuip»& oftcnde iiobis viam«& veritatem,& illumina nos, qui 
expedamus te.Inalio enim non eft falu 5 > & ipes nobis nifi in 
te.Afcédat igitur in c^lù ad aures tuas cUnior ifte, & te trahat 
admifericordiamfuper nos. Attièn. 


Orationi efHcacisfìme,& diuotisfìme per fciSc per altrii& per 
. viui,& per morti. 

Chirieleifon,Chrifteleifon,Chirieleifon. 

Pater nofter. Aue Maria. 

Salnator mundi faluainos,qui per cf ucem tuam, Se fangui* 
nèm tuum redemitti «bs.. Auxiliare nobis , te deprecamur 
Deusuofler. : “ 

Dulciffime Domine IcfuGhrifte, per agoniam tuamfanAif 
fimam,& oratiònem quam orarti prò nobis in mote 01iueti^ 
quando fadus eft fudor tuiis ficut guttar fanguinis decurren- 
tis in terram.ObfedttD te vtmultitudinem fudoris tui fangui 
nei,quem prx timoiiis anguftia cojiiofisfime prò nobis effiidi 
fti,ofièrre,& oftender? jdigneris Deo Patri omnipotenti,con- 
tramultitudinem ómnuim peccatorummeorum velhuius*^» 
& huius,&c.& libera me vel illum in hac hora,& in bora mor 
tisab omnibus penis,& angurtiis,& cruciatibus,& contrarie- 
tatibus,&aduerntaeibuS)& difficultatib*meis,autruis, quas 
prò peccatistneis timeo me incurrifle. Qui viuis,& regnas 
Deus per omnia fa-culornm. Amen. 

Chìrieleiron,Chrifteleifon,ChirieIeifbn, 

Pater nofter. Aue Maria. • 

Sandifiea nos Domine , & defende fignq fandx Crucis, vt 
fiatnobisdbftaculumcontrafceuaiacula omnium inimico- 
rum noftrorum . Defende nos Domine per lignum fàndum, 
& per prxtium iuftì fanguinis tui quo nos redemifti. 

■ Dulcisfime Domine lefuChrifte, qui prò nobis mori di- 
gnatus es in cruce,obfecro te vt amaritiidines omniu pasfìo- 
num tuarum quas prò nobis miferis peccatoribus pertulifti 
in Cruce quando fandisfima anima tua egrefla eft de corpo- 
re tuo,offerre*dignerisDeo Patri omnipotéti prò me vel prò 
ifto vel illo,&c.£t libera animam meam vel illius in hàc bora 
& in bora exitus fui de corpore ab omnib* malis,pfnis, & paf 
(lonibdsi& nun c i & femper ab omnibusaduerfìtadbus, con- 
trarie- 


ALIA MaSONNÀ* 41'^ 

■V 

tranetat5bus,neccsfitatibus,periculis, &diflPicu!tatib* occut 
rcntibusyquas prò peccatis fuis timet fc meruiflc. Qui cuxrt 
Patre,& Spirita fan«5to viuis,& rcgnas,&c. 

Chiricleifon, Chriftelcifon,ChirieIciron. 

Pater noftcr. Aue Maria. 

Pro'tecE) falua, benediC) raluifìca. Se fandifica Domine 
me me famulum tuuni vel illum, &c. per fignum fauAx Cru- 
cis^morbos auuerte corporis,tìtanima:, & omnes cotrarieta- 
tes,&aduerfitates.Et córra hoc (f^um,nullum ftctpcriculu* 

DuIcisHme Domine Icfu Chrifte, qui per os profeta: tui di 
xiilifin charitate perpetua dilexi te, ideo attraxi tc mihi mife 
rans tui.Obfccro te vt eandem charitatem tuam, qux te de cj 
lis in terram ad tolerantias omnium pasfìonu tuarum traxit» 
ofFcrre,& oftendere dignerisDeo Patri opinipotenti, contra 
omnes pfnas,& pafdones meas vel huiqs,&c. quas prò pecca 
tismeismeruilfc me timeo.Salua,ifc liberarne, & anima meà 
in hac hora,& femper ab omni malo , ab Qmni periculo,^ ab 
omnib.aducrfitatib’jcótrarietatib. difficultatib. & necefsìta 
tibusmcis.Aperi mihi Domine ianuam fac me vel illù 

gaudere cum fandistuisin gloria.Et per merita, &intcrcef- 
nonesBeatisfìmx Virginis Marix Matriltux miferere mei , & 
exaudi me.Amen.Qui viuis,& regnas cuWDco Patte, Se fpiri 
tu fando per omnia fxcula fxculorum.Ameflw^ 

In nomine Patris,& ipiritus fandi.Amcn, 

M I s 1 T Dominus verbum,& fànauit cos , Se eripyit eos de 
interitionibus eorum. 

Neq; enim herba neq; malagma fanauit eos , n(d fermo tu* 
Domine qui fanat omnia. 

Mifericordia tua Domine adueniésfanat omnes.Èt in me- 
moria, & virtute verborum , & fermonum tuoruq^elociter 
iànantur omnes. / 

. Salus,& benedidio’fitnobisaDeo Patre , dytlcfu Chrifto 
filio eius , & a fpiritu fando qui eft omniù operum noftroru 
fandifìcatio.In nomine patris,5t fìlij,&fpiritusCindi. Amen. 

Miferere mei Deus , fecundum magnam mifericordia tui 
Etfccundum multitudinem miicratiouum tuarum , delc ini- 
quitatemmeam. 
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• Amplius lana me ab iniquitace mea,& apeccato meo mun 
da me. 

Bencdicattibi Dominus,& cuftodiat te.Oftendat Domin* 
facicm fuam tibi,& mifercaturtui. CònuertatDominus vul- 
tum fuumad tc,&det tibi paccm. 

Inuocamus Domine fupernos nomen fanéttim tuum. Tu 
a\item benedic nobis , & adiuua nos , libera nos, Tana nos, & 
cxaudi nos per idem nomen iantSum tuumquodeft, Domi» 
nus.Te dcprccamur,& obfecramus per idem miferere nobis > 
i&i e.vaudi nos.Amen. 

lefus Maria.Credo in Deum . 

Salue Rcgina.Pater nofter.Aue Maria . 

Exaudiat teDominusin dietribulationis. 

Protegat te nomen Dei lacob. 

D t V s in nomine tuo faluum me fac,5r in virtute tua libe 
ra me,& Tana me vel Wum,aut illum,&c. Deus propitius efto 
mihi peccatori,& parce mihi Domine, & exaudi mcproprcr 
nomen fandum tunm. Nomen umnipotens, terribile, glorio 
rum,admirabile,faiidum,benedidum,magnum,inclitii,lau- 
dabile,honorabile,ibleii eft'ufuin,ineflàbile,Dominus,excel- 
fum,5ternum,Dominus exercituù,Verbum Dei,iuftum , ma- 
gnificum,bonumUì*natiuum,& virtuofum. 

Dulcifììme ]>omine Deus nofter,a(Tumimus nobis aduoca 
tum,& adinforium in mediatoris offici um, nomen tuarmaie- 
ftatis,ic glorigTetragramaton randiffimum,quod indigni fu 
mus fcitv , nec etiam nominarc,fed tatum diuifionem littera 
rum perftì^are, videlicet,Ioth,Ee, Vau,Ee,vt huius fandi no- 
'minis virtw,in cuiiisloco ponitur,Donunus,hociprum effi- 
caciter qbtineat,quod purafupplicantium deuotio fideliter 
'pctitif? clamar. DulcisfimeDominelefu Chrifteveritasin- 
uiolabiiisjqui promittisperorationisinftantiam, in tuo no- 
niine pe'tSpcibus petitionis efFedum falutarem , concede 
quod petimù?,tribue quod rogamus, & donaquod obfecra- 
nuis, Exaudi, ^mine,placareDomine,attéde,& fac.Ne mo- 
reris propteribmetipfuin bcnigniffime Domine De* nofter , 
quia inuocatum eft fupernos nomen fandum tuum, glorio- 
fum,vìrtnofifìimum,fanatiuum,Dei verbii,eternuni. Amen. 

Dixilli enim Domine Deus meus inuocabunt nomen meù 
^ fupei 
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fuper fìlìos irrael,& ego bencdicam eis. Bcnedic igitur no- 
bis Domine Deus noièer,& mifererc noftri, &adiuua nos , & 
cxaudinos.Amen. 

Adiuuanos Deus fai utarisnofter. Etproptergloriam no- 
minis tui Domine libera nos. Etpropitius efto peccatis no- 
ris propter nomcn tuum,& exaudi nos . Domine faluum me 
fac,& exaudi nos in die qua inuocauerimus te. Et faluum fac 
populum tuum Domine,Sc benedic hg feditati tuar. Mifererc 
noftri Domine,mifcrere noftri. 

La e/pofitione del Pater nofter,di'5aiLFnncefco benedetto. 

Pater nofter. Saniftinime Pater nofter, Creator nofter» 
Rcdemptornofter,Confolatornofter,Saluator nofter. Qui es 
in carlisjin Angelis,in fandis, illuminans eosad tui cogniti o- 
nem,quia tu lux es,inflammanseos adtuUìnorcm diuinum, 
quia tu Domine Amor es,in habitans,&ffmplens eos ad beati 
tudinem,quia tu Domine fummum boi|pm es,A' eternum bo 
num,aquo omnia bona,& fine quo nullum bonum. Sandifi- 
cetiMT nomen tuu. Clarificetur in nobis notitia tua, vt cogno- 
feamus qua: fitlatitudo beneficiorum tUQrum,longitudo prò 
misfionum,fublimitas Maieftatis, & pr^undum iudiciorù. 

Adueniat regnum tuum,vt regnes in^obis per grada tua, 
& facias nos pcruenire ad regnum tuumjyrbi eft vifio tui ma- 
nifefta,tui diledio perfeda , tui focietas bea^^^ tui fruitio 
fempiterna. . 

Fiat voluntas tua, ficutin cglo , & in terra , vt diligamus te 
ex toro corde,tc fempcr cogitando, ex tota anima , te femper 
defiderando,ex tota mente , omnes intentiones q^ras ad te 
dirigendo, & tuum honorem in omnibus fempe^ucerendo, 
cum omnibus viribus, omnes fenfus vires corporisV^»: anlm* 
in tui amoris obfequio,& non in alijs expendendo. èf proxi- 
nios noftros diligamus ficut nosipfos , omnes prc^ribus ad 
tuum amorem trahendo , de bonis aliorum ficut de noftris 
5 audcndo,inmaliscompatiendo,&nemini am ofFenfio- 
nem facicndo. 


Panem noftrum quotidianum da nobfs hodie.Diledum ff- 
lium tuum Dominum noftrum lefum Chriftum, da nobis ha 
bere in memoria , intelligentia , Si riuerentia amoris qué ad 
nos habuit,& eorum qu* prò nobis fecit,dixit, & fuftinuit. 
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dimitte nobis debita noftra , per tuam mirericordiam r 
ddincffabilem virtutem pafifìonis diletti filij tui Domini no- 
fìri Icfu Chrifìi,& beatiflìmx Virginis Marig, & omnium cle- 
<fìorum,&: fandorum tuorum merita,& incercenìonestdimie 
te nobis omnia peccata noftra,& parcc nobis . 

. Sicutj&nosdimittimusdebitoribusnoftris. Etquianon^ 
piene dimittìmus.Fac nos tu Dominepiene dimittere, vt ini 
niicos noftrospropter te diligamus,&pro eisad te dtnote in 
tercedamus.NulIi malum prò malo redamus,fed omnibus in 
te prodefle ftudeamus; 

Et ne nos inducasintémptationem occultamvclmanife- 
ftam,rubitamvel improuifamne unquam confentiamusil- 
iis.Sed libera nos a malo,prxterito, prxfenti,& venturo. Am. 

Orationc dfsif rancefco da dir (peflb,& molte volte. 

Omnipotens, Eterna:, iufte, ac miferi cors Deus, da no- 
bis miferispropter tqpietipfum , femperfacereqiiod fcimns 
te velle,& femper vèlie quodtibi placet, vtinterius mandati 
Jc illuminati,& igne fpiritns fanfti accenfi,poffimusfequi ve 
ftigiadilcdiffimifilii tui Domini noftrilefuChrifti, Et ad te 
altiffime fola tua gr^ia felicitcr peruenire. Qu i in Trinitate 
pcrfefèa,& vnitatc firóplici viuis,& regnas, & gloriarisDeus 
pmnipoteus in (xcì^ fxculorum. Amen. 

^Laora^iotrèdiManaffcRe di Giuda da dire perla 
rcmiffione di peccati . 

D o M IN E Deus omnipotens, Deus patrum noftrorii, Abra 
bam,lfaaè*& Iacob,& feminis eorum iufti, qui fccifti cflum, 
& terram c^ omni ornata eorum, qui ligafti mare verbo prc 
ccpti tui^<fui conclufifti abyflum, & fignafti cam terribili , & 
laudabili nomine tuo, quod omnia pauent, & tremuntavul- 
tu virtutis tua?, quia importabilis eli magnificétia gloria: tuf, 
& infuflétn^)ilis ira comminationis tua: fupcr pcccatorcs , 
immenfa verbi,, 8c inuefligabilis mifericordia promiflìonis 
tU2,quonia ti^f s dominus,altiffimus,benignus,.longanimis, 
& multum mifcricorsj&penhensfupermalitias hominum. 
Tu Domine,fecundum multitudinem bonitatis tua: promifi- 
fli penitentiam , & remifìionem ijsqui pcccauerunttibi , & 
multitudinem miferationum tuarum decreuxlH penitentiam 

pecca- 
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pcccAtoribus in falutcm. Tu igitur Domine Deus iuftorum, 
non pofuifti penitentià iuftis Abraham, Isaac & Iacob,ijs qui 
libi non peccaucrunt,fed pofuifti pcnitcntiam proptcr nac 
peccatorem,quoniampeccaui fupcrnumcrum arenx maris, 
Multiplicata: funtiniquitates me* Domine, multiplicat* sùc 
iniquitates mca:,&non fum dignus intueri, &afpicere altitii 
dinem c^li,pr* multitudine iniquitatum mearum. Incuruat* 
ium multo vinculo fcrreOjVt no poflim attollere caput mcù « 
& non eft rcipiratio mihi , quiacxcitaui iracundiam tuam, & 
malum coram teTcci.Non feci voluntatcm tuam, & mandata 
tua nò cuftodiuijftatui abominationcSr& multiplicaui ofFen 
ftones.Et nunc fle<fto genua cordis mei,precans a te bonitaté. 

Pcccaui Domine, Pcccaui,& iniquitates me« agnofco. Olia- 
re peto rogans te,remitte mjiii Domine, remitte mihi,& ne fi 
mul perdas me cum iniquitatibus meis,i^q; in cternum, ira- 
rus,referues malamihi,neq; damncsme<in infima terni loca, 
quia tu es Deus,Deus inquam pcnitentifam , & in me oftédcs 
omné bonitatero tuam , quiaindignum faluabis mefecundu 
xnagnam mifericordiam tuam . Et laudabo te femper 
omnibus diebus vitx mef, quoniarq te laudat om- 
nisvirtusccelorumj&tibieftgloritinfarcuiafe- 
culorum. Amen; OAgnemitifljpiemiferere 


mei , Deus propitius efto mihi J^ccatori. 


Bcnedidionem,& indulgentiam 
misfionem omnium peccatorum 
meorum tribue mihi omnipo- 

i ; tfcns clementiffimeDeusex- 



vifccribustu9 gratutepie 
tatis. Amen. 



IL FINE. 
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INDVLGENTfE PER LE DEVOTIONI IN- 
. prascritte conces'se da Papa Giovanni 
XXII, come nella Bolla appare, laquale è in Hierufa 
lem nel Monafterio di Monte Sion. 

A chi s!inchinerial nomedi Iesv, ò della beata Vergine. 

Ma'R I A . venti giorni. 

A chi s’inginocchierd al Sacramento de l’altare, ao.giorni, 
Achifariorationepcri morti. ao.giorni. 

A chi dirà qualche oratiooe della Satiflinia'ft'inità.ao. giorni 
A chi n inginocchierà nella melTa al Verbumearo fadum 
cft. jo.giomi. 

A chi lì inchinerà diuotamente, al Te ergo qu^fumus tuis fa- 
mulisfubuenii ^ jo.giomiw 

A chi fi inchineràal Gloria patri. «' ;0,giorni.i 

A chi fi inchinerà allVltimo verlb dell’Hymno. 40.giomL 

A chi leggerà rhore 4 ella Madonna, per ogn’hora.4o.giorni. 
A chiftaràin piedi x 1 Magnificat, Benedidus, Nunc dimit-% 
tis. V 40,giorni. 

A chi vifiterà gli infermi. - 4o.giorni* 

A chi leggerà l’oratipne delle fette allegrezze della Vergine 
Maria. ; 40.giorni. 

A chi leggerà laSalufe Regina in hdkior della Madonna. 40. g. 
A chi renderà gratieaDio per i benefici; riceuuti. 40.giorni. 
A chi rimetterà benignamente le ingiorill^al prosfimo.40. g. 
A chi fi confelfarà generalmente. 40.giorni, 

Al Sacerdote che leggerà la melTaauanti vada airaltare.40. g. 
A chi ftarà^la melTa con diuotione. 40.giornirf 

A chi fi confelfarà al facerdotc pofto in luoco dlddio. 8o.g. 
Al confeflore che confelfa. . 80. giorni. 

A chi dirà il primo notturno c tre Icttioni de morti con Jc 
laudi, . So.giornf^ 

A chi dii 3 %uefto pfalmo Miferere mei Deus fccundum ma- 
gnam mifericordiam tuam. So.giornM 

Achi ficon^unicaedigiuna. So.giorni, 

A chi predica fi Verbo di Dio. loo.giorni, 

A chi afcolta la predica attentamente e co diuotione. 100. g. 
A chi dirà tre volte l’Aue Maria quando fi Tuona. 3 o. giorni, 
A chi nell’Aue Maria, oltrail benedidus frudus Ventris tui 

aggiugne- 
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aggiugnerilcfus Chriftus.fanfta Maria Mater Dei ora prò 
nobispeccatoribustrentagiornida PapaGiouannixxij. e 
trenta da Vrbano. 

•A chi dicCjNos cum prole pia benedicat Virgo Maria, Se dui- 
ce nomen Domini noftri lefu Chrifti, & gloriofiffims vir- 
ginis matris Mariz,fìt benedidum in fxcuia fzculotju. amé 
trenta anni,& trenta quarantene. '% 

A chi dice. Al ma redemptoris mater , qua; per uia coeli |it>rta 
manens,&flell^r1naris,&c. 5. giorni. 

A chi dice rAntl|>hona.Natiaitas tua,Dei genitrix 

Virgo,&c. ‘ j.giorni. 

A chi leggerà il falmo.L^tatus fum, per la pace della 

Chiela, lo.giorni* 

A chi fa riuerenzaal Sacerd^e 5. giorni. 

A chi dice dopo màgiare. Dominusnoft^flefus Chriftusdec 
viuis gratiam fuani piiffìmam mifcricórdiam. Se defundis 
requiem.Amen. ao.giorni. 

A chi dirà ò vdirà THuangelio di San Giouanni , In principio 
eratverbum,&c.e s’inginocchierà al Verbum caro fadum 
eft,oiieio bacierà iliegno della Croce^pofto in qual fi vo- 
glia luoco,H dona da Papa Clemente yn’anno,e da Giouà- 
nÌ4o.giornid’indulgentia, ^ 

A chi dirà dopo le bore Ca#ioniche.Sandia;,& indiuidux Tri- 
nitati,Tefu Chrifii crucifixi humanitati, S^bcato: Mani vir 
gini eius matti, fitfempiterna gloriaab omni iJteaturajPer 
infinita ficula ficulorù. amen. fi dona dalla Tedia apoftoli 
ca la perdonanza di tutte le negligcntie cómefle ip quelle, 

Scbasìianus B^otandiusjuns conjuft^s,^ V/V 

carius curiti Epifcopalis Bonon cnfls GcncraliS prajen^ 
tem hbrum «//>./ caibohc<e fdcirc^gnds 

contmcntcmprobuui. 

Ego Fratcr V inccntius Spargiatus Bortonfen, 'Vicari S 
I^cucrendì l^ijU'fìtoris,approbo hunc liby um non concine 
ttm ahquid repugnans fida cattolici^ imprimi 

In Bologna , nelle Cafi del Gtacartllù 
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